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La nuova serie degli INTERVENTI PARLAMENTARI, avviata nel 2018, intende fornire una 
selezione dei contributi dei parlamentari nel corso dei mandati da essi espletati.  

A tal fine i volumi possono contenere le attività di ciascun parlamentare da deputato, ed 
eventualmente anche da membro del Governo, suddivise per legislatura, concernenti: gli interventi 
su progetti di legge in Assemblea e in Commissione; le attività non legislative in Assemblea; nonché 
le pagine dei resoconti stenografici delle sedute sia dell’Assemblea che delle Commissioni 
permanenti, nelle quali sono pubblicati gli interventi del o della parlamentare, precedute dal 
frontespizio della seduta. 

Nel caso di parlamentare che sia stato eletto Presidente della Repubblica è riportato altresì 
il discorso di insediamento. 

All’inizio di ciascuna legislatura viene fornito l’indice delle attività svolte - anche in qualità 
di membro di Governo - risultante dalla scheda personale pubblicata sul sito 
http://legislature.camera.it o http://storia.camera.it, integrato dai repertori cartacei e online 
disponibili per la Camera e per il Senato. 

In fondo al volume sono inserite eventuali commemorazioni svolte in Assemblea. 

Sono già stati pubblicati i seguenti INTERVENTI PARLAMENTARI: 
- n. 1: PAOLO GENTILONI, Interventi in Assemblea in qualità di Ministro degli affari esteri e

della cooperazione internazionale e di Presidente del Consiglio dei Ministri (XVII e XVIII legislatura) 
(2018); 

- n. 2: FRANCESCO COSSIGA, Interventi in Assemblea e nelle Commissioni alla Camera dei
deputati (Volume I: III, IV, V, e VI legislatura; Volume II: VIII legislatura) (2020, Prima edizione); 

- n. 3: RICCARDO MISASI, Interventi all’Assemblea della Camera dei deputati dalla III alla XI
legislatura (2020). 
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VII LEGISLATURA 



Eletto nel collegio CAGLIARI - Proclamato il 1° luglio 1976 - Elezione 
convalidata il 6 ottobre 1976 

Iscritto al gruppo parlamentare: 
DEMOCRAZIA CRISTIANA dal 5 luglio 1976 al 19 giugno 1979 

Componente di organi parlamentari: 
III COMMISSIONE (ESTERI) dal 24 maggio 1978 al 19 giugno 1979 
VII COMMISSIONE (DIFESA) dal 5 luglio 1976 al 24 maggio 1978 

Uffici di Governo: 
V Governo Moro: MINISTRO DELL'INTERNO dal 12 febbraio 1976 al 29 luglio 1976  
III Governo Andreotti: MINISTRO DELL'INTERNO dal 29 luglio 1976 all'11 
marzo 1978  
IV Governo Andreotti: MINISTRO DELL'INTERNO dall'11 marzo 1978 all'11 
maggio 1978  

Termine del mandato: 19 giugno 1979 (conclusione della legislatura) 

ATTIVITÀ DA MINISTRO DELL'INTERNO 
NEL III GOVERNO ANDREOTTI 
ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Interventi su progetti di legge in Assemblea 

S. 167: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 settembre 1976,
n. 648, concernente interventi per le zone del Friuli-Venezia Giulia colpite dagli eventi
sismici dell'anno 1976 (A.C. 606); (28-10-1976 pagg. 1774, 1778)
Istituzione e ordinamento del Servizio per le informazioni e la sicurezza (A.C. 696); 
BALZAMO ed altri: Revisione del segreto di Stato (A.C. 385); 
FRACANZANI ed altri: Modifiche ai codici penali e di procedura penale in 
materia di segreto politico militare (A.C. 1033); FRANCHI ed altri: Attività 
informativa e tutela del segreto nell'interesse della difesa e della sicurezza dello Stato: 
organizzazione e attribuzioni (A.C. 1087); (26-7-1977 pagg.9777, 9814, 9815, 9816, 
9817, 9818, 9819, 9820 - 27-7-1977 pagg. 9836, 9839, 9840, 9843, 9845, 9847, 9849, 
9850, 9855, 9857, 9862, 9868) 
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Francesco Cossiga – Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati 

Interventi su progetti di legge in Commissione 

II Commissione (INTERNI) 
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 1977 (203) e Rendiconto 
generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 1975 (204), Tabella 
8, Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per l'anno finanziario 1977. 
(6-10-1976 ant. pag. 51, 52)  

Attività non legislativa in Assemblea 
Interrogazioni 
COSTA: Notizie di stampa in merito alla ristrutturazione dell'Arma dei carabinieri 
(INTERR n. 181); COSTAMAGNA (INTERR n. 211); (26-10-1976 pagg. 1665, 1668) 

BONINO EMMA: Situazione dell'Università di Roma (INTERR n. 766); BORROMEO 
D'ADDA (INTERR n. 747); BOZZI (INTERR n. 761);CABRAS (INTERR n. 750); 
CICCHITTO (INTERR n. 756);EX (INTERP n. 120); CORVISIERI (INTERR n. 763); 
COSTA (INTERR n. 753); COSTAMAGNA (INTERR n. 751); FACCIO ADELE 
(INTERR n. 767);GORLA (INTERR n. 764); MAMMI' (INTERR n. 754); MELLINI 
(INTERR n. 765); PANNELLA (INTERR n. 758); PAZZAGLIA (INTERR n. 759); 
PINTO (INTERR n. 768); PRETI (INTERR n. 757); TORTORELLA (INTERR n. 
755); EX (INTERP n. 118); (22-2-1977 pagg. 5446, 5450, 5461, 5464, 5468, 5469, 
5470, 5472, 5473) 

BERNARDI: Sul rifiuto opposto alla richiesta radicale di tenere il 12 e 13 maggio 1977 
una manifestazione a Roma e sugli incidenti verificatisi in occasione di detta 
manifestazione (INTERR n. 1118); BONINO EMMA (INTERR n. 1129); BOZZI 
(INTERR n. 1098); CERQUETTI (INTERR n. 1122); CICCHITTO (INTERR n. 1120); 
COSTA (INTERR n. 1121); DELFINO (INTERR n. 1119); GORLA (INTERR n. 
1113); (INTERR n. 1127); MAMMI' (INTERR n. 1124); MANCO (INTERR n. 1112); 
PANNELLA (INTERR n. 1128); PAZZAGLIA (INTERR n. 1111); (INTERR n. 1126); 
PINTO (INTERR n. 1091); PINTO (INTERR n. 1130); POCHETTI (INTERR n. 1125); 
RIGHETTI (INTERR n. 1123); (13-5-1977 pag. 7514, 7515, 6516, 7517, 7518) Alla 
pag. 7517 parte del testo capovolto nella colonna a sinistra in basso 

BAGHINO: Sul ferimento dei giornalisti Indro Montanelli e Vittorio Bruno (INTERR 
n. 1236); BIASINI (INTERR n. 1251); BORROMEO D'ADDA (INTERR n. 1235);
BOZZI (INTERR n. 1237); COSTAMAGNA (INTERR n. 1244); MAGNANI NOYA
MARIA (INTERR n. 1245); MAZZOTTA (INTERR n. 1250); MELLINI (INTERR n.
1249); PRETI (INTERR n. 1238); QUERCIOLI (INTERR n. 1248); SERVELLO
(INTERR n. 1242); (2-6-1977 pag. 8061)

CORVISIERI: Sulle aggressioni ad esponenti della democrazia cristiana e del 
movimento cattolico (INTERR n. 1439); COSTAMAGNA (INTERR n. 1436); 
DELFINO (INTERR n. 1430); FRANCHI (INTERR n. 1431); MAGNANI NOYA 
MARIA (INTERR n. 1435); MAMMI' (INTERR n. 1438); PANNELLA (INTERR n. 
1437); PICCOLI FLAMINIO (INTERR n. 1429); PRETI (INTERR n. 1432); PUGNO 
(INTERR n. 1434); ZANONE (INTERR n. 1433); (13-7-1977 pag. 9039, 9046) 
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ALMIRANTE: Sulla situazione dell'ordine pubblico, con particolare riferimento alla 
città di Roma (INTERR n. 2329); (INTERR n. 2370); BALZAMO (INTERR n. 2371); 
CASTELLINA LUCIANA (INTERR n. 2362); (INTERR n. 2378); CAVALIERE 
(INTERR n. 2368); COSTA (INTERR n. 2326); (INTERR n. 2369); COSTAMAGNA 
(INTERR n. 2336); (INTERR n. 2347); COVELLI (INTERR n. 2330); DELFINO 
(INTERR n. 2367); MAMMI' (INTERR n. 2377); NATTA ALESSANDRO 
(INTERR n. 2364); PANNELLA (INTERR n. 2360); (INTERR n. 2379); EX (INTERP 
n. 313); PICCOLI FLAMINIO (INTERR n. 2361); PINTO (INTERR n. 2376);
(INTERR n. 2375); PRETI (INTERR n. 2327); (INTERR n. 2363); RAUTI (INTERR
n. 2372); ROMUALDI (INTERR n. 2332); (10-1-1978 pag. 13649, 13685)

Interventi vari 
Incidente sollevato dal deputato Pannella al processo Margherito; (28-9-1976 pag. 603, 
605) 
Per l'aggressione del deputato Di Giesi; (10-11-1976 pag. 1987) 
Per il rapimento del figlio del deputato De Martino Francesco; (6-4-1977 pag. 6607) 
Sui gravi incidenti all'Università di Roma; (21-4-1977 pagg. 6925, 6927, 6929) 
Auguri per il Natale e l'anno nuovo; (21-12-1977 pag. 13590) 

Mozioni 
Difesa delle istituzioni costituzionali, dell'ordine e della pace sociale nel nostro paese; 
(13-5-1977 pag. 7546) 

ATTIVITÀ DA MINISTRO DELL'INTERNO 
NEL IV GOVERNO ANDREOTTI 
ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Interventi su progetti di legge in Commissione 
II Commissione (INTERNI) 
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 1978 (2103) e 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 1976 
(2104), Tabella 8, Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per l'anno 
finanziario 1978. (12-4-1978 pag. 36, 46, 47)  

Attività non legislativa in Assemblea 
Comunicazioni del Governo 
Fissazione della data delle comunicazioni del Governo sul caso Moro; (5-5-1978 pag. 
16955) 
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Mozioni 
Per la fissazione della data di discussione di una mozione sul caso Moro; (2-5-1978 
pag. 16674) 
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ATTIVITA’ DA MINISTRO DELL’INTERNO

NEL III GOVERNO ANDREOTTI 

ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 



INTERVENTI SU PROGETTI DI LEGGE 

IN ASSEMBLEA 



~ i i i  Parlamentari - 1761 - Camera dei Depulnlz 
a - 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 28 OTTOBRE i976 

31. 

SEDUTA ANTIMERIDIANA DI GIOVEDì 28 OTTOBRE 1976 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE SCALFARO 

INDICE 

PAG . 

Missione . . . . . . . . . . . . . . l'i 6 3  

Disegno di legge (Seguito della discus- 

sione) : 

Conversione in legge, con modiftcazioni, 
del decreto-legge 18 settembre 1976, 

n. 648, concernente interventi per le 

zone del Friuli-Venezia Giulia colpite 

dagli eventi sismici dell'anno 1976 

(606) . . . . . . . . . . . . . 1763 

PRESIDENTE . . . . . . . . 1763, 1770, 1774 

PAG. 

A", Presidente del Consiglio dei 
ministri . . . . . . . . . . . . 1773 

BOTTA, Relatore . . . . . . . . . . 1772 

COSSIGA, Ministro dell'interno . . . . . 1774 

MELLINI . . . . . . . . . . , . . 1791 

ORSINI GIANFRANCO . . . . . . . . . 1794 

PANNELLA . . . . . . . . . . . . . 1763 

PINTO . . . . . . . . . . . . . . 1770 

Proposte di legge (Annunzio) . . . . . . 1763 

Sul processo verbale: 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . 1763 

PANNELLA . . . . . . . . . . . . . 1763 
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Alli Parlamentari .- 1774 - Camera dei Deputata 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 28 OTTOBRE 1976 

prima che il ministm dell’interno, che ha 
seguito il dibattito, esprima l’avviso del Go- 
verno in merito all’argomento al nostro esa- 
me. Infatti, ritengo opportuno che rimanga 
precisato, al di fuori di ogni dubbio, il ca- 
rattere del decreto-legge che noi invitiamo 
la Camera a convertire con le modifiche 
apportate dall’altro ramo del Parlamento. 
Questo carattere è quello di far fronte alle 
emergenze che esistevano già in settembre, 
e che risultano profondamente aggravate a 
seguito delle nuove manifestazioni sismiche. 

I1 tema della ricost,ruzione delle zone 
terremotate del Friuli certamente ha un col- 
legamento ideale con quello che noi oggi 
affrontiamo con il decreto-legge in discussio- 
ne: ma si tratta di un tema che va af- 
frontato separatamente. Il Governo ricon- 
ferma qui l’impegno a presentare - non 
appena tecnicamente possibile - un disegno 
di !egge organico per la ricostruzione di 
quelle zone e fa affidamento per la sua re- 
dazione sulla partecipazione determinante 
della regione, degli enti locali delle forze 
politiche e sociali e anche degli organismi 
scientifici cui spetta indicare i punti fermi 
per le valutazioni geologiche che debbono 
servire da base per la progettazione rico- 
struttiva.’ 

CiÒ deve risultare ben chiaro, in modo 
particolare per quella parte non piccola di 
popolazione che ha dovuto abbandonare la 
propria terra, alla quale dobbiamo dare la 
assicurazione che si sta cercando di rendere 
il periodo di forzata lontananza dal pro- 
prio comune il più breve possibile. Nello 
stesso tempo deve essere data assicurazione 
per una ricostruzione globale, attraverso un 
disegno di legge che - come B stato giu- 
stamente osservato un po’ da tutti in que- 
sto dibattito - si uniformi, nel suo conte- 
nuto, non solo al concetto di ricostruzione, 
materialmente inteso, ma lo inserisca orga- 
nicamente in un quadro di attese verso un 
processo. di sviluppo da tempo sollecitato 
non ingiustamente da quelle popolazioni. 

Desidero anche fare una comunicazione 
che mi pare necessaria, a parte le precisa- 
zioni già rese attraverso la stampa. 

Una dichiarazione del commissario 
Cheysson al Parlamento europeo circa pre- 
sunte inadempienze da parte di organi ita- 
liani - Governo o regioni - nell’utilizzazio- 
ne dei fondi messi a disposizione dalla Co- 
munità europea, aveva provocato negli stessi 
ambienti del Parlamento europeo e nella 
opinione pubblica in Italia una certa emo- 
zione (di cui vi è stata una eco anche qui 

nella Camera dei deputati). Se avessi preso 
la parola ieri sera avrei potuto precisare 
queste cose solo sulla base di una comuni- 
cazione telefonica: stamane invece posso 
basarmi su un rapporto scritto nel quale 
si afferma che già nella seduta di ieri mat- 
tina il commissario Cheysson, scusandosi di 
fronte al Parlamento europeo riunito in se- 
duta comune pubblica, ha modificato le no- 
tizie che aveva dato il giorno precedente, 
fondate su informazioni erronee. I1 commis- 
sario Cheysson ha precisato non solo che 
l’Italia ha tempo fino al 31 dicembre pros- 
simo per presentare i progetti di utilizzo 
dei fondi messi a disposizione dalla Comu- 
nità economica europea, ma anche che que- 
sti progetti sono già stati presentati - sono 
parole testuali del verbale della seduta di 
ieri - con notevole anticipo. Probabilmente 
un’informazione carente aveva indotto il 
commissario Cheysson a fornire delle noti- 
zie non esatte. Nella riunione di ieri egli 
ha confermato, tra l’altro, che il Governo 
italiano ha da tempo messo a disposizione 
tutti i mezzi relativi a quella parte di aiuti 
della Comunità destinata alla ricostruzione 
(l’altra parte riguarda interventi nell’agri- 
colt.ura). Egli ha reso omaggio alle autoritd 
regionali e nazionali italiane per i grandi 
sforzi intrapresi per risolvere i gravi pro- 
blemi del Friuli. Nella discussione che è 

seguita in seno al Parlamento europeo non 
si è potuto non prendere atto di tutto que- 
sto. 

Ritengo quindi che le critiche che erano 
state mosse all’operato del Governo circa un 
ipotetico ritardo nell’attivazione delle proce- 
dure per l’utilizzazione dei fondi C E E  deb- 
bano essere ritirate, in quanto tale. ritardo 
non si è minimamente verificato. 

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole 
Presidente del Consiglio. 

Devo comunicare - poiché in tal senso 
era stata avanzata una richiesta esplicita 
dal deputato Pannella - che il Presidente 
della Camera ha disposto la sospensione 
delle sedute delle Commissioni in corso, 
anche perché alle ore 12 iniziava la Confe- 
renza dei capigruppo, alla quale il Presi- 
dente intende sottoporre in linea generale 
anche questo problema che, ancora una vol- 
ta, è stato sollevato in aula. 

Ha facoltà di replicare l’onorevole mi- 
nistro dell’interno. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, replico, a 
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Atti Parlamentari - 1775 - Camera dei Deputati 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 28 OTTOBRE 1976 

nome del Governo, a coloro che sono inter- 
venuti in questa discussione del disegno di 
legge di conversione in legge del decreto- 
legge 18 settembre 1976, n. -648, concernen- 
te interventi per le zone del Friuli-Venezia 
Giulia colpite dagli eventi sismici dell’anno 
in corso. Dichiaro di intervenire a nome 
del Governo perché, come ha già chiarito 
il Presidente del Consiglio, l’impegno non 
è solo del dicastero cui sono preposto, ma 
è dell’intero Governo e va molto al di 18 
delle disposizioni e delle misure riguardanti 
il Ministero dell’interno adottate con il de- 
creto-legge oggi sottoposto all’esame di que- 
sta Camera per la sua conversione. 

Ringrazio l’onorevole relatore, la Com- 
missione e tutti coloro che sono interve- 
nuti e che hanno portato sostanzialmente la 
loro adesione all’iniziativa del Governo. Li 
ringrazio anche per quelli che possono es- 
sere stati gli spunti critici, i quali, non in- 
taccando la natura del provvedimento, ser- 
viranno oggi al Governo per la sua azione 
pratica nel Friuli e, domani, per l’elabora- 
zione della legge per la ricostruzione in 
questa regione. 

La natura e i limiti del decreto-legge 
oggi in esame sono stati già chiariti dal 
Presidente del Consiglio. Si tratta dell’ado- 
zione di misure straordinarie che si pon- 
gono nell’ottica, pur considerata in modo 
più ampio, di quei provvedimenti di primo 
soccorso e di prima assistenza che rient.ra- 
no, in base alle norme costituzionali vigen- 
t i ,  nella competenza amministrativa dello 
Stato. 

Con il decreto-legge, il Governo ha in- 
teso non soltanto andare incontro, sul pia- 
no dell’immediato soccorso e dell’immedia- 
ta assistenza, alle popolazioni del Friuli, 
ma anche cercare per quanto è possibile 
di ricostruire il tessuto civile ed ammini- 
strativo senza il quale non è possibile pen- 
sare ad una vera opera di ricostruzione 
Oggetto dello sforzo del Governo e del Par- 
lamento nei prossimi mesi dovrà essere non 
solo quello di ricostruire il Friuli nelle sue 
strutture materiali, ma anche quello di ren- 
dere possibile che il popolo friulano ritrovi 
la sua (( piccola patria )) in quella zona. I1 
problema fondamentale che oggi interessa 
le genti friulane è certo quello della ri- 
costruzione materiale dei propri abitati, B  
certo quello della ricostruzione del proprio 
tessuto amministrativo, è certo quello della 
riattivazione dei processi produttivi nel cam- 
po dell’agricoltura, dell’artigianato e del- 
l’industria; ma ciò che interessa ancor pii1 

profondamente il popolo friulano B di poter 
tornare nella sua terra e riacquistare, come 
i! suo diritto, in termini anche di presenza, 
la sua specifica identità. 

La tragedia del Friuli è stata causata 
da eventi di una eccezionalità che non ha 
precedenti. La preoccupazione del Governo 
e mia personale è stata quella di acquisire 
anche una conoscenza delle dimensioni 
scientifiche del fenomeno, conoscenza che 
è il presupposto per la futura opera di 
ricostruzione. 

I1 Governo, nell’ambito delle sue com- 
petenze, ha incoraggiato un’ampia consul- 
tazione con le strutture scientifiche, univer- 
sitarie o di Stato, che hanno competenza 
in questa materia. E se vi è stata molta 
cautela nel comunicare i risultati di queste 
consultazioni è perche - parlo per scienza 
acquisita nel corso di esse - il campo del- 
la sismologia e della geofisica si basa in 
larga misura su previsioni di carattere sta- 
tistico, che hanno sempre un grado di in- 
certezza e di imponderabilità. 

I1 Governo, anche per quella che sarà 
l’impostazione della legge sulla ricostruzio- 
ne, intende basarsi su questo largo contri- 
buto di esperienze e su questa larga con- 
sultazione scientifica. Abbiamo tra l’altro 
acquisito importanti contributi, anche d i  
nazioni estere, che si sono prodigate, come 
già nell’attività di soocorso, in questa ne- 
cessaria opera di supporto scientifico alla 
nostra attività ricostruttiva. 

L’eccezionalità dello evento, come i: sta- 
to detto, può avere in una qualche misura 
alterato, se non nei suoi caratteri fonda- 
mentali, certo nella prati’ca dell’azione am- 
ministrativa, quella divisione precisa, rigi- 
da, formale di competenze tra Stato, re- 
gione, province e comuni. Basta dire, al 
riguardo, ohe B giudizio unanime degli 
scienziati che i fenomeni sismici verifica-’ 
tisi nel Friuli sono difficilmente riscontra- 
bili nella storia sismica del nostro paese 
e che nell’arco di pochi mesi si è svilup- 
pata e concentrata in modo catastrofico nel- 
la stessa zona una energia che nella sto- 
ria, per altro sismicamente tormentata del 
Friuli, si è sprigionata in alcuni secoli, 
nell’arco di 50 ed anche di 100 anni. La 
magnitudo del fenomeno sismico che si è 
verificato nel Friuli è superiore a quella 
riscontrata nel sisma più tragico del no- 
stro paese, cioè nel terremoto di Messina 
del 1908. 

Questo fa comprendere i motivi per i 
quali l’azione dello Stato, l’azione della re- 
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Atti Parlamentari - 1776 - Camera dei Depulati 

VI1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 28 OTTOBRE 1976 

gione, l’azione delle province e l’azione dei 
comuni pub talvolta esser sembrata non 
correlata alla gravità di quanto era acca- 
duto e di quanto non era prevedibile che 
accadesse. 

Anche in questa Assemblea è stata ri- 
chimta una modifica della legge sulla pro- 
tezione civile ed è stato inoltre richiesto 
che, sulla base dell’insegnamento dato dal- 
la tragica e dolorosa esperienza friulana, 
si doti il nostro paese di una legge or- 
ganica di interventi straordinari in caso di 
calamità e di catastrofi che vadano al di 
là di quelle che sono le competenze e le 
attribuzioni attuali dello Stato in materia 
di primo soccorso e di prima assistenza. 
Si avrebbe, così, un tessuto normativo ed 
istituzionale attraverso il quale operare in 
contingenze, che, pur augurandoci che noil 
interessino più il nostro paese, dobbiamo 
prudenzialmente ritenere sempre possibili, 
evitando che il Parlamento sia chiamato, 
nel momento dell’emergenza, a dover indi- 
viduare le direttrici di intervento, ma la- 
sciando ad esso soltanto di esaminare le 
erogazioni finanziarie che, nell’ambito di 
questa cornice normativa predeterminata, 
si devono realizzare. 

Credo che, di fronte alle preoccupazioni 
legittime che sono state sollevate e alle cri- 
tiche che sono state avanzate, sia necès- 
sario fare un chiarimento. Certo, la espe- 
rienza friulana ci ha reso consapevoli del- 
la inadeguatezza, in parte, della legge sul- 
la protezione civile. E bene però al riguar- 
do ricor,dare quanto laboriosa sia stata la 
preparazione di questa legge, non tanto per 
motivi di carattere tecnico, quanto per lo 
scioglimento di alcuni nodi politici deli- 
cati, che credo oggi possano essere supe- 
rati dalla esperienza che tutti abbiamo fat- 
to di quanto è accaduto nel Friuli e della 
necessità che lo Stato sia dotato di stru- 
menti più efficaci per fronteggiare l’emer- 
genza. 

La legge ,sulla protezione civile, proprio 
anche in ossequio alla ripartizione di com- 
petenze esistente tra lo Stato, la regione, 
le province e i comuni, limita la compe- 
tenza dello Stato al primo soccorso e alla 
prima assistenza. 

Sono state anche sollevate, seppur in 
maniera non sempre espressa, critiche. per 
avere dichiarato, ad un certo momento, 
cessata la necessità del commissario. Cib è 
stato fatto in coerenza con una scelta poli- 
tica non solo del Governo, ma di tutte le 
forze politiche di questo Parlamento, e SO- 

prattutto di tutte le forze politiche è sociali 

del Friuli: e cioè che l’opera di ricostru- 
zione dovesse trovare nello Stato lo stru- 
mento della solidarietà nazionale, ma nella 
regione, nelle province e nei comuni i suoi 
soggetti principali. 

Si è detto che, quando abbiamo accettato 
(e si è fatto riferimento anche alla mia 
personale posizione) quello che poteva sem- 
brare lo slogan (( dalla tenda alla casa i),  

abbiamo compiuto una spregiudicata opera 
che è stata anche definita u di cinismo po- 
litico )). Bisogna essere stati nel Friuli nei 
giorni in cui le popolazioni erano state ap- 
pena colpite dal sisma; bisogna essere sta- 
ti, come sono stato io, accanto ai parla- 
mentari di tutti i partiti di quella regione 
accanto agli amministratori regionali, pro- 
vinciali e comunali e alle popolazioni, per 
rendersi conto che forse questo pub essere 
stato un miraggio, che forse pud essere 
stato un errore, ma è stata certo fonda- 
mentalmente una testimonianza, anche se in 
forma improvvida, della volontà delle popo- 
lazioni del Friuli, delle forze sociali di 
quella regione, di respingere soluzioni che 
potessero pregiudicare la soluzione definitiva 
del problema del Friuli; la ricostruzione 
cioè di quella che i friulani chiamano con 
giusto orgoglio la loro patria. 

Non vi fu cinismo nelle popolazioni che 
chiesero questo, non vi fu cinismo nelle 
forze sindacali e politiche che chiesero que- 
sto. E stato il rappresentante del gruppo di 
democrazia proletaria a parlare di cinismo: 
ebbene sappia che cinismo vi P stato in 
chi - non parlo delle grandi forze politiche 
che siedono in questo Parlamento - ha ap- 

profittato in maniera vergognosa di quella 
situazione (Applausi al centro) non per fare 
opera di coordinamento e di collaborazione, 
ma per fare opera di sobillazione. Sono sta- 
to anche accusato di avere stroncato tale 
opera di sobillazione, ma se così è stato, 
sono fiero di avere in qualche modo impe- 
dito speculazioni sul martirio di quella 
gente. 

Accanto allo Stato, alla provincia, ai co- 
muni e alla regione, vi sono state tutte le 
forze politiche responsabili. I1 Governo non 
ha rifiutato il soccorso responsabile delle 
altre regioni, delle altre province e degli 
altri comuni; persino nell’esercizio della 
competenza esclusiva dello Stato, è stata 
sempre cura del Ministero dell’interno e 
mia personale di cercare il più ampio col- 
legamento con le realtà locali e con le for- 
ze politiche. Nella prima fase del nostro in- 
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tervento non vi fu solo l’attività prefettizia 
ad operare, non vi furono solo i militari. 
Accanto all’autorità prefett.izia, accanto alle 
forze militari vi. furono gli amministratori 
comunali, gli amministratori provinciali, i 
sindacati; vi fu soprattutto la popolazione 
del Friuli. E non vi fu mai alcun disac- 
cordo né vi fu alcun contrasto nella gestio- 
ne della prima fase del soccorso. Vi furono 
episodi vergognosi di sciacallaggio politico, 
che il Governo ha stroncato, perché con la 
solidarietà delle forze politiche e sindacali 
non avevano niente a che vedere. 

I1 pronto intervento (certo, con tutte 
quelle manchevolezze che possono dipende- 
re e dall’eccezionalità del fenomeno e dalla 
non perfezione della legge sulla protezione 
civile) è stato un esempio di come Stato, 
regione, province e comuni, forze sociali e 
forze politiche possano e debbano conside- 
rarsi tutti soggetti della vita della nostra 
Repubblica, e di come i rapporti tra que- 
sti enti diversi non debbano pregiudizial- 
mente considerarsi come rapporti di carat- 
tere conflittuale. 

Ci siamo ritirati dal Friuli come ammi- 
nistrazione straordinaria nel momento in 
cui il primo- soccorso e la prima assistenza 
erano cessati, proprio per lasciare ai legit- 
timi soggetti principali (la regione, le pro- 
vince ed i comuni) la possibilità di impo- 
stare, l’opera della ricostruzione, sia pure 
con la presenza, con il soccorso e soprat- 
tutto con il solidale intervento finanziario 
delio Stato. 

Vi fu ,  poi, il ripetersi dei fenomeni si- 
smici. Ben sapevamo che un fenomeno si- 
smico di questa portata ha una sua fase 
di progressiva attenuazione, che non si 
esaurisce in uno, due o tre mesi ma, come 
l’esperienza dimostra, si esaurisce lentamen- 
te in un periodo ancora maggiore. PerÒ, 
non vi era niente, sulla base delle esperien- 
ze - che, come ripeto, sono fondate soprat- 
tutto su una statistica dei fenomeni sismici 
del nostro paese - che potesse far preve- 
dere un ripetersi di fenomeni di una vio- 
lenza tale da dar loro quasi una configura- 
zione autonoma rispet,to al primo fenomeno 
sismico. 

L’opera di ricostruzione era in parte già 
iniziata e le popolazioni del Friuli avevano 
già cominciato, con il loro attaccamento alla 
terra, con la loro volontà di ricostruire i 
focolari e di non alterare la struttura civile, 
culturale ed umana di quella regione, 9 

recuperare quanto di recuperabile vi era 
nella struttura abitativa. Quando si è avu- 

to il secondo sisma, infatti la popolazione 
attendata era certo di molto inferiore alla 
popolazione alloggiata in tende nei primi 
giorni successivi al sisma. 

11 secondo sisma ha cancellato disastro- 
sament,e quello che era stato il frut.to labo- 
rioso dell’iniziativa del popolo friulano. 
mettendo persino in dubbio una delle diret- 
trici della ricostruzione del Friuli, e cioè 
il recupero non solo per motivi economici 
e finanziari, ma anche per motivi cultura- 
li e civili, di quanto di recuperabile vi era 
degli antichi paesi, degli antichi centri del- 
la regione. Ci siamo insomma trovati di 
fronte ad una situazione che avevamo pa- 
ventato. Devo qui dire che, nella gamma 
delle previsioni che subito, dopo il primo 
sisma erano state formulate, vi era anche 
quella che giungesse il momento tragico 
dello sgombro delle popolazioni friulane. E, 
se questo sgombro ha potuto essere effettua- 
to in modo non drammatico - e non si 
venga a, dire che è stata unloperazione au- 
toritaria per sconvolgere, chissa per quali 
disegni oscuri, il Friuli, dato che è stato 
attuato d’accordo con le autorità locali e 
con le popolazioni - cib è avvenuto perchb 
il Governo aveva già i piani per lo sgom- 
bro, e per le requisizioni, preparati nella 
speranza di non doverli mai attuare. Nes- 
suno ha mai, per altro, pensato di compie- 
re un’opera che sarebbe stata di genocidio 
culturale, cioè di disarticolare la popolazio- 
ne friulana, la struttura civile, culturale, 
morale e storica del Friuli. In quel mo- 
mento era necessario sgombrare il Friuli, 
per salvare la vita, la possibilità di soprav- 
vivenza di quelle popolazioni. E stata una 
grave responsabilità che il Governo si è as- 
sunto, ma si deve dare atto alla regione, 
alle province, ai comuni, alle forze politi- 
che, alle forze sindacali del Friuli, di esse- 
re stati tutti solidali con gli organi dello 
Stato per far sì che questa, che è stata una 
provvisoria ritirata, non si tramutasse in 
una rotta disastrosa che avrebbe certo com- 
promesso nei suoi fondamenti morali, psi- 
cologici e civili l’opera di ricostruzione. 

E ora iniziata una seconda fase. L’ab- 
biamo affrontata rendendoci conto che la 
situazione che dovevamo gestire era molto 
più complessa della situazione (potrà sem- 
brare strano quello che dico) succeduta 
alle prime scosse telluriche. 

Certo il primo sisma ha creato uno 
stato di grande emozione, una situazione 
drammatica fatta di sgomento e fatta di 
lutti. Nel secondo sisma lo sgomento e i 
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lutti sono stati minori, ma più grave b 

stata la situazione che abbiamo dovuto af- 
frontare perché il ripetersi in modo così 
rovinoso del fenomeno sismico ha scon- 
volto quello che era l’impegno di tutte le 
forze responsabili, di tutte le forze friu- 
lane, un impegno che era illuminato dalla 
speranza di poter ancora recuperare, e in 
breve tempo, tutto quello che poteva es- 
sere recuperato della struttura civile del 
Friuli. 

Si è trattato di un evento non preve- 
dibile, eccezionale, di fronte al quale mi 
chiedo quale legge mai avrebbe potuto es- 
sere approntata in precedenza. Quella ve- 
rificatasi dopo il secondo fatto sismico non 
era neanche una situazione che fosse pos- 
sibile gestire con gli strumenti che la leg- 
ge del 1970 aveva messo a disposizione 
dello Stato. 

I3 per questo che, su richiesta concorde 
delle forze politiche della regione friulana, 
su richiesta della stessa amministrazione 
regionale, il Governo, confortato dal pa- 
rere concorde delle Commissioni parlamen- 
tari che si erano recate in quella regione, 
ha deciso di prendere la strada di una 
struttura e di una presenza non più stra- 
ordinarie, ma eccezionali nel Friuli. Sap- 
piamo bene come la figura del commis- 
sario prevista dal decreto-legge è una fi- 
gura eccezionale, neanche straordinaria. 
Ma tale figura è stata delineata solo nel 
momento in cui abbiamo avuto il con- 
forto ed il consenso di tutte le forze po- 
litiche. Ed è stata particolare cura del 
Governo di configurare la posizione del 
commissario utilizzando perfino testualmen- 
te, nella formulazione dei poteri, le istan- 
ze presentate dai membri delle Commis- 
sioni parlamentari che si erano recati in 
Friuli. 

13 così che ne è stato fatto un organo 
autonomo, rispetto anche alla figura del 
commissario del Governo prevista dalla 
legge del 1970. I1 Governo, ha ritenuto 
che fosse opportuno affrontare una situa- 
zione eccezionale con mezzi eccezionali, e 
non attraverso una dilatazione dei poteri 
previsti dalla legge del 1970 per il com- 
missario, perché sembrò inopportuno e non 
ponderato - passatemi l’espressione - pro- 
fittare di quella situazione eccezionale per 
diiaiare poieri e coniipeteiìzti dello State. 

La legge del 1970 dovrà essere emenda- 
ta, ma il Governo ha ritenuto - e questo 
è stato un atto di correttezza politica e di 
correttezza costituzionale - che non si do- 

vesse profittare dell’emozione del momento 
per adottare con carattere permanente mi- 
sure che dovevano essere eccezionali e che 
si giustificavano in quel momento soltanto 
con l’eccezionalità della emergenza verifica- 
tasi. I1 Governo, nell’altro ramo del Parla- 
mento, ha accettato di buon grado la li- 
mitazione temporale posta alle funzioni del 
commissario, proprio perché riteniamo che 
i soggetti principali dell’opera di ricostru- 
zione debbano essere le comunità locali D  

debba essere la popolazione friulana; pro- 
prio perché riteniamo che la presenza del- 
lo Stato non debba, al di fuori dell’emer- 
genza, essere so lo un’espressione della soli- 
darietà nazionale - il Presidente del Con- 
siglio ne ha dato conferma poc’anzi - m?- 
possa e debba essere una presenza non so- 
stitutiva, bensì di propulsione, di coordi- 
namento e, ove necessario, di integrazione. 
I1 nostro ordinamento ha fatto una scelta 
di pluralismo istituzionale, che acquista un 
contenuto civile e morale particolare in re- 
lazione ad una regione che ha una sua pre- 
cisa identith storica e culturale, e che ha 
energie morali e specifiche che ci fanno 
credere che il Friuli, anche se non da solo,  

anche se con la solidarietà della nazione, 
possa e debba essere - attraverso le sue 
strutture di base e le sue strutture locali - 
l’interprete principale della propria rinasci- 
ta. Una rinascita che non avrebbe senso se 
si limitasse alla ricostruzione materiale, 0 

mettesse invece tra parentesi quella ricon- 
quista di coraggio morale, quella riconqui- 
sta di identità specifica, quella riconquista 
culturale che solo le popolazioni friulane - 

certo, ripeto, con la solidarietà di tutta la 

nazione - possono, devono e sono in grado 
di effettuare. 

GUARRA. Insomma lo Stato deve essere 
presente, ma non deve farsi notare. 

COSSIGA, MinistTo dell’interno. Lo Sta- 
to deve essere presente, così come può e 
deve essere presente in una Repubblica la 
quale ritiene che il soggetto principale deb- 
ba essere il popolo, in tutte le espressioni; 
perché la Repubblica non b solo lo Stato, 
ma la Repubblica è lo Stato, le regioni, le 
province, i comuni. La Repubblica è tutto 
questo e sono tramontati i tempi in cui si 
P C ) ~ P _ Y ~  ide~?tific.are In Stato in un solo cen- 
tro autoritativo di potere nel nostro ordina- 
mento. 

Lo Stato, come espressione comune del- 
la sovranità nazionale, farà certamente il 
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suo dovere. Certo, da questa esperienza il 
Parlamento ed il Governo, che sono la 
espressione della nazione nel suo comples- 
so, debbono indubbiamente trarre degli in- 
segnamenti e dei propositi per il futuro. 
Come ho detto, C’è bisogno di porre mano 
ad una riforma della legge sulla protezione 
civile; ma va detto che pur nella insuffi- 
cienza, forse, dello strumento, questo stru- 
mento è servito a rendere possibile una 
presenza dello Stato collegata alle realtà 
locali. Ha reso possibile una presenza del- 
lo stato con le sue autorità civili, con le 
forze militari, con le forze dell’ordine, con 
il corpo nazionale dei vigili del fuoco, che 

non hanno respinto, ma hanno solo coordi- 
nato in una cornice unitaria quello che B 

stato lo slancio delle regioni, delle pro- 
vince, dei comuni, di tanta parte d’Italia 
e di tutt.e le forme di solidarietà. 

Anche noi, quindi, come Statoj al di 
là dell’impegno della ricostruzione, credo 
che dobbiamo trarre ammaestramenti ed 
insegnamenti da questa tragedia, per dotare 
10 Stato, il Governo, il Parlamento di stru- 
menti più idonei a fronteggiare situazioni 
che la struttura geologica del. nostro paese 
rende purtroppo non eccezionali, dal Belice 
ad Ancona, a Tuscania ed al Friuli. 

I1 commissario straordinario del Gover- 
no, sta operando in collegamento con le 
province, con i comuni, con le realtà locali, 
e l’impegno del Governo B quello di sal- 
dare il momento dell’emergenza vera e pro- 
pria con il momento in cui le popolazioni 
friulane potranno riprendere possesso, an- 
che fisico, della loro regione in strutture 
stabili e non in strutture provvisorie che 
certamente feriscono la realtà morale e ci- 
vile di quella regione. 

In questo il commissario straordinario 
è stato dotato, - in virtù del decreto-legge 
di cui mi auguro la pronta conversione in 
legge anche da parte di questa Camera - 
di poteri eccezionali, che non si possono 
svolgere se non nell’ambito delle compe- 
tenze statali, anche in questa fase di tran- 
sizione. I1 modo con cui sarà gestita que- 
sta fase di transizione certo può essere, 
in una qualche misura, condizionante de- 
gli indirizzi futuri della ricostruzione. Ci 
siamo, al riguardo, trovati di fronte a del- 
le scelte. Si trattava di scelte riguardanti 
la sistemazione provvisoria (case prefabbri- 
cate o Toulottes), e si doveva scegliere se 
imboccare la strada, tecnologicamente affa- 
scinante, di saldare la fase della gestione 

della emergenza e la fase della ricostruzio- 
ne, ricorrendo a tecniche di ricostruzione 

abitativa quali l’industria moderna offre. 
Certo avremmo anche potuto scegliere una 
edilizia industrializzata che fosse allo stes- 

so tempo soluzione provvisoria e quindi de- 
finitiva. Ma questo non poteva essere fatto 
e non doveva essere fatto ! Non poteva 
e non doveva essere fatto perché non si 
tratta soltanto di ricostruire case: si tratta 
soprattutto di ricomporre, nella sua iden- 
tit,à e nella sua globalità culturale e stori- 
ca, la comunità friulana. Questo non po- 
teva essere fatto in tempi brevi e non do- 
veva essere fatto prescindendo dalle popo- 
lazioni, dagli enti locali, dalla tradizione 
culturale e storica della gente friulana. 

I1 Governo ha già preso impegno - at- 
traverso il suo massimo esponente, il Pre- 
sidente del Consiglio - che lo Stato, il 
Parlamento e il Governo stesso, che rap- 
presentano gli organi della solidarietà na- 
zionale, saranno presenti non solo con in- 
terventi finanziari ma. quando questo sarà 
richiesto, anche con le strutture operative 
nell’opera della ricostruzione del Friuli. 

Siamo i primi ad augurarci che si pos- 
sa far cessare quanto più rapidamente pos- 
sibile la gestione eccezionale dell’emergen- 
za nel Friuli. Abbiamo accettato la data 
che B stata posta come termine alle attri- 
buzioni del commissario straordinario pro- 
prio in coerenza con la scelta che, fin dal 
primo momento, abbiamo fatto: cioè lo 

Stato non come organo autoritativo e sosti- 
tutivo di altri centri e di altri soggetti, 
ma come organo di direzione, di coordina- 
mento e di integrazione. 

Mi auguro perciò che la gestione del 
commissario possa cessare entro quella data 
e, se necessario, anche prima. Dico questo 
non per un disimpegno dello Stato ma per- 
ché ciò significherebbe che son venute me- 
no le ragioni per le quali abbiamo dovuto 
dar vita a questo regime eccezionale. L’im- 
pegno è grande, inteso come impegno del 
Parlamento, del Governo e di tutta la na- 
zione. Credo che. nell’affrontare tale impe- 
gno, dobbiamo essere confortati e sostenuti 
da una certezza: che noi tutti, Parlamento, 
Governo, altre regioni, forze politiche na- 
zionali dobbiamo fare il nostro dovere per- 
ché il popolo friulano il suo dovere l’ha 
fatto e lo farà per la ricostruzione della 
sua terra e della sua (( piccola patria )) 

(V i v i  applausi al centro). 
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ranza . . . . . . . . .  9786,  9810,  9821 

RICCI . . . . . . . . . . . . . .  9751 

SCOVACRICCIII . . . . . . . . . . .  9787 

Proposte di legge: 

(Annunzio) . . . . . . . . . .  9737,  9786 

(Proposta di assegnazione a Commis- 
sione in sede legislativa) . . . . .  9737 

(Trasferimento dalla sede referente alla 
sede legislativa) . . . . . . . . .  9821 

Interrogazioni (Annunzio) . . . . . . .  9822 

Domanda di autorizzazione a procedere in 
giudizio (Annunzio) . . . . . . .  9787 

cumenti) . . . . . . . . . . .  9787 

9822 

Ministro della sanità (Trasmissione di do- 

Ordine del giorno della seduta di domani 
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siamo richiamati all’,esigenza di tener con- 
to dei vinculi internazionali. 

La questione che quel colilega ha posto 
è di tipo diverso e riguarda il controllo 
parlamentare. Noi abbiamo combattut3 e 
combattiamo tenacemente, assumendoci le 
nostre responsabilità in Assemblea, l’idea 
che il maggior controllo parlamentare (che 
noi auspichiamo) si possa risolvepe nbell’at- 

tribuzioae &i Presid,enti dei due rami del 
Parlamento di una responsabilità non defi- 
nita, impa’lpabile, ’ stpavagante rispetto alle 
~ l w o  --funuion-ii;- come- h a  ~ fatto-~i:l- -ool*lega --Fra- 
canzani. Condividiamo la sua posiBione an- 
che se . amarameinte dpbbiamo constafare 
che il suo partito non lo ha seguito, per 
cui la sua è una vox clamans ìn deserlo, 

una voce che parla nel deserto pr,oponen- 
do di aumentare i poteri del Parlam’ento. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. La vox 
clamans in deserto, ne‘lla tradiuione, ebbe 
ech’i maggiori di questa ! 

LABRIOLA. Sono convinto che l’onore- 
vole Fracanzani questo lo sappia; egli par- 
la per i suoi pronipoti. Per il1 momento i 
suoi coetanai non ,lo seguono, per cui è un 
cammello che cammina senza meta ! 

PRESIDENTE. Passeremo gli atti ai pro- 
nipoti ! 

LABRIOLA. Si’grior PresidenCe, cosa può 
fare un Presidente di Assemblea quando 
vicene a coaolscenza di un segreto di Sta- 
to ? Svolgere forse una funzione preventi- 
v a ?  Molbo bene; però noi vorremmo so- 
prattutto che svolgesse una funzione succes- 
siva. Quali poteri ha li1 Presidente della 
Camera nei confrooti dii un  Governo che ha 
shsgliato ? E in qwalle posizione si trova 
rispetko a quella del Govelrno ? Ecco per- 
ché, mentre ai dichiariamo d’accordo con 
l’onolrevo’le Fracanzani , diciamo che sarem- 
mo mollo più d’accordmo oon lui se fosse 
capace di persuadere non dico il Parlamen- 
to, ma almeno il suo psrbito del1,a neces- 
sità di un maggior controllo parlamentare. 
Peccato che; poi, il punto di sbocco è a 
nord, mentre’la strada che lui av,eva scel- 
to va verso su-d. In altre parole, si tratta 
di u n  punto d.i sbocco suioida rispetto alla 
lesi che egli sostiene sul piano generale. 

Desidero altresì ricordare - sempre ai 
fini di una precisazione che può essere 
ulile al dibattito parlamentare - che gli 

strumenti che sono stati pred.isposti sono 

aggiuntivi e non sostitutivi. Nessuno pensi 
che il Comitato parlamentare possa fare 
ciò che nessuna norma di legge può con- 

sentirgli: oioè attenuare o porre in discus- 
sione le funzioni che la Costituzione attri- 
buisce al P,arlamento e che nessuno può 
togliergli (anche se qualcuno - il Governo 
- sta tentando di farlo). 

Riteniamo che la riserva avanzata dal 
collega di democrazia proletaria in ordine 
al criterio adottato per la elezione del Co- 
mitato sia giusta, ed anche noi, in Com- 

-missione,- ~ l’abbia-mo proposta; ~ - p u r ~  s m z a 

fortuna. Lealmente ci siamo riservati di ri- 
proporla in Assemblea, perché non abbia- 
mo ritenuto giusto che un partito che può 
contare su -un 35-40  per cento dei suffragi 
elettorali possa bloccare il funzionamento 
di un organo parlamentare. Una questione 
del genere è stata d a  noi sollevata anche 
quando esprimemmo motivati dubbi sulla 
legittimiti costituzionale delle norme sulla 
elezione dei rappresentanti presso il Con- 
siglio superiore della magistratura; tornia- 
mo a sollevarla anche oggi. 

Vogliamo altresì aggiungere qualcosa cir- 
ca il significato della (( sintetica motiva- 
zione )’. La sentenza della Corte costituzio- 
nale, caro collega Ricci, è certo un fatto 
importante, ma non è un mito, anche per- 
ché contie,ne molte contraddizioni. Diciamo 
perciò che quel1.a (( sintetica motivazione )) 

deve almeno indicare quali siano gli inte- 
ressi che il Governo intende proteggere 
quando appone e, soprattutto, quando op- 
pone il segreto di Stato, .e deve contenere 
l’attestazione che il Governo, nella sua re- 
sponsabilità, non ha violato i limiti imposti 
dalla legge e, sopr,attutto, quello di non ap- 
porre od opporre il segreto su fatti eversivi 
che incidono sull’ordine costituzionale, aven- 
do osservato la legalità del procedimento. 

A parte queste considerazioni indubbia- 
mente posiilve, torna a questo punto il di- 
scorso sui limiti iialurali che una legge #del 
genere ha (e che non può non avere). Essi 
sono stati rimrdati ieri dalla collega Maria 
Magnani Noya; questa mattina sono stati 
ricordati dall’onorevole Giacomo Mancini, 
ed io voglio richiamarli per concludere que- 
sto mio intervento. 

Il Governo ci obbliga a fare allarmanti 
considerazioni. Intanto preannunciamo una 
richies t’a che faremo alla Presidenza d,ella 
Camera, appellandoci al regolamento, in 
considerazione di quanto è avvenuto in P e -  
si.0 primo scorcio della legislatura. !I? c;ue- 
SLO  anno si è sviluppata l’amara vicenda (...)
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principi costituzionali nella legge ordinaria 
e quelle relative alla sovrabbondanza e al- 
l’enfasi di certe espressioni, egli ha espres- 
so perplessità di ordine costituzionale sugli 
articoli 3 e 7 che, a suo giudizio, affide- 
rebbero potestà legislative al Presidente del 
Consiglio e ai ministri interessati, incaricati 
di istituire uffici e di utilizzare mezzi e 
strutture dello Stato. Ritengo di poter fugare 
i dubbi dell’onorevole Bozzi ricordando che 
gli uffici pubblici si organizzano non con 
una legge, ma sulla base della legge, dato 
che esiste una potestà regolamentare, orga- 
nizzativa e applicativa delle norme appro- 
vate, da non confondersi certo con la de- 
lega legislativa. L’onorevole Bozzi - insigne 
e valente giurista, lo dico senza retorica - 
non è certo sospettabile di fare confusioni 
tra leggi e regolamenti, ma a volte il suo 
eccessivo perfezionismo rischia di portare 
un ascoltatore sprovveduto a simili aber- 
ranti conclusioni. 

BOZZT. Si rilegga l’articolo 97 della Co- 
stituzione e vedrà che ho ragione. 

PENNACCHtNI, Relalore per la ?nnggio- 

ranza. Ringrazio infine l’onorevole Scova- 
cricchi e l’onorevole Maria Ma.gna.ni Noya, 
e soprattutto gli onorevoli Ricci e Bandiera 
per la concreta e sostanziale adesione 
espressa nel corso dei loro interventi, ed 
in modo particolare per l’efficace collabo- 
razione prestata nel corso dei lavori della 
Commissione. 

Circa gli emendamenti testé annunciat,i 
dall’onorevole Emma Bonino a nome del 
gruppo radicale, nel dar atto della coerenza 
e della chiarezza con cui la onorevole c.01- 
lega li ha formulati, desidero consigliarle 
una formula ancor più spedita. Basta un 
solo emendamento: sono aboliti i servizi 
di informazione e di sicurezza. 

Sulla replica dell’onorevole Miceli, pro- 
nunciata con particolare enfasi e calore, 
non ritengo di poter intervenire perché, più 
che di replica, si è trattato, a mio avviso, 
di una difesa del SID (qualcuno potrebbe 
definirla, anzi, un’autodifesa), anche se devo 
dare atto all’onorevole Miceli delle sue di- 
chiarazioni di volontà di critica non demo- 
litrice, ma costruttiva. 

Onorevoli colleghi, nel sottoporre alla 
vostra, approvazione il testo della Commis- 
sione speciale, noi confermiamo la nostra 
convinzione che non si tratti di un elabo- 
rato assolutamente perfetto, ma che sarà 
soggetto a modifiche e ad aggiornamenti che 

scaturiranno soprattutto dall’esperienza ap- 
plicativa. Abbiamo ritenuto tuttavia di far 
presto e ci siamo anche convinti, forse il- 
lusi, di aver fatto bene, almeno per quanto 
è stato reso possibile nell’attuale situazione 
politica, sociale, economica, interna ed in- 
terna zion ale . 

Certo, il Parlamento può compiere sol- 
tanto il primo passo, quello cioè di dotare 
i servizi delle indispensabili norme istitutive 
ed operative che ne consentano l’immediata 
ed efficiente entrata in funzione, oltre alla 
necessaria integrazione dell’attuale norma- 
tiva nel campo penalistico. 

Ma il primo passo, pur necessario, non 
è sufficiente. Occorre ora passare subito alla 
at.tuazione e alla realizzazione concreta delle 
norme, occorre passare all’azione. E questo 
è compito del Governo, una volta ottenuta 
1’a.pprovazione anche da parte dell’altro 
ramo del Parlamento che, per un doveroso 
rispetto della piena autonomia del Senato, 
il relatore non può che limitarsi ad auspi- 
care sollecita ed immediata. I1 Governo, 
cerio, ha un compito particolarmente arduo, 
quello di attuare per primo la riforma con 
le difficoltà, gli ostacoli, le remore che ine- 
riscono al primo funzionamento di ogni 
nuova struttura. 

Nell’approvare questo provvedimento il 
Parlamento esprimerà anche la fiducia che 
questo Governo sia all’altezza di tale com- 
pito; la situazione del paese, la congiuntura 
internazionale, la recrudescenza dell’ever- 
sione interna, la inviolabilità dei valori de- 
mocratici, la difesa integrale della libertà 
nella sicurezza non tollererebbero infatti 
omissioni od. indugi (Applausi al centro - 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole ministro dell’interno. 

C O S S I G A , Min i s ! ~  d e1 1 ’in t e r no. S i gn or 

Presidente, onorevoli colleghi. il Governo 
per mio tramite, come già il sottosegre- 
tario delegato dal Presidente del Consiglio 
ha fatto in sede di Commissione speciale, 
porta la sua piena adesione al testo che la 
Commissione stessa ha elaborato con un così 
largo consenso da parte di un grande schie- 
ramento di forze democratiche, nel rispetto 
per altro del dissenso che qui è affiorato 
in forma di preoccupazione o in forma di 
critica; quel dissenso che è la testimoniali- 
xa del carattere libero di questo Parlamen- 
to e d.el mantenimento del suo carattere 
pluralista nonostante - direbbe l’onorevole 
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Pannella - il convergere o il compromet- 
tere di forze di cui per altro egli non 
disattende né l’origine democratica né l’,ori- 
gine popolare, limitandosi a considerarsi 
diverso rispetto ad esse. 

PANNELLA. Se mi consente, anche nel 
Senato regio c’era una minoranza; sul Con- 
cordato sette senatori votarono contro.. . 

COSSIGA, Ministro dell’interno. E fu un 
fatto molto importante, onorevole Pannella, 
e mi sembra- che la sua presenza qui e 
quello che lei ha detto ne siano la testi- 
monianza. 

PANNELLA. Oqzi rischia di non esserlo. 

PRESIDENTE. Non ho mai sentito tanti 
elogi sul passato, vediamo i l  presente, ono- 
revole ministro. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Credo 
che sia mio dovere anzitutto voler preci- 
sare !a posizione procedurale del Governo 
in questo dibatt,ito. L’onorevole Labriola, 
con parole molto ferme e decise, per altro 
temperate dalla cortesia che gli è conna- 
turale, ha, se non posto sotto accusa, rile- 
vato qualchle sfas?”tura di carattere proce- 
durale nella partecipazione del Governo a 
questo dibattito. 

LARRIOLA. Anche il Governo è plura- 
lista. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Voglio 
assicurare l’onorevole Labriola che, se vi 
può essere stata nella pnesenza fisica di 
qualche membro del Governo una qualche 
discontinuità, questo anzitutto non era dif-  
forme dalle consuetudini parlamentari se- 
condo le quali molte leggi, anche impor- 
tanti, sono seguite, non so lo  durante il di- 
battito in Commissione, ma anche in As- 

semblea, dai sottosegretari di Stato. Voglio 
assicurare comuuque l’onorevole Labriola 
che questa assenza del ministro, atteso che 
il Presidente del Consiglio e i l  ministro 
della difesa erano impegnati per motivi del 
loro ufficio di fuori del territorifo nazionale, 
non aveva né voleva avere alcun significato 
politico” e tanto meno un significato di 
poco rispetto nlei Confronti della Camera o 
di scarsa considerazione della materia. Tan- 
to che, non. appena l’onorevole Labriola 
- in modo’ fermo ma, devo riconoscerlo, 
garbato - ha richiamkto l’attenzione della 

Presidenza della Camera sulla ,opportunità 
della prlesenza di un ministro in aula, que- 
s t i ~  si è potuto realizzare. 

Devo dire anche all’onorevole Labriola 
che io conosco i motivi della sua critica 
nei confronti del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri con cui, in pendenza 
dell’esame del disegno di legge da parte 
della Commissione, intese istituire un co- 

mitato interministeriale di coordinamento. 
Può darsi che non tutto fosse perfetto, nel 
senso che non tutto potesse essere diretta- 
m-ente e - facikente- c,ompreso- n-ella:>-formu= 
lazione di questo decreto; tuttavia esso fu 
pensato - posso assicurare in ciò l’onore- 
vole ‘Labriola - come uno strumento, non 
tanto di anticipazione della riforma, quan- 
to piuttosto idoneo a poter garantire la ri- 
forma, se non nelle sue articolazioni con- 
crete, almleno nello spirito, nella ispirazione 
politica, second’o le proposte dei vari grup- 
pi politici. 

lo  credo che questo disegno di legge co- 
stituisca un fatt,o importante da un punto 
di vista sia politico, sia istituzionale, sia 
funzionale. Ritengo che costituisca un fatto 
politicamente importante per il tipo e per 
la qualità del consenso che su di esso si è 

venuto formando, 9 non perché andiamo 
ad inseguire sempre e a tutti i costi l’uni- 
tà, quasi fosse una sorta di formula ma- 
gica, risolutiva di tutti i problemi, ma 
perché su un tema così delicato e così 
scottante, questa uni@ f,ormatasi nell’am- 
bito di forze politiche che, proprio su que- 

sti argomenti, altre volte hanno avuto mo- 
do di contrapporsi tra loro, significa, da 
un lato, che è stata acquisita una comune 
cosci9,qza Girc? le esigenze di sicur’ezza, di 
tutela dell’indipendenza e della legalità re- 
pubblicana nel nostpo paese, e, dall’altro 

lato, che è stato possibile trovare un con- 
temperamento tra i vari progetti ideali, 
consentendo su una struttura giuridica che 
si è ritenuto racchiudesse in s6  la massima 
efficienza e la massima garanzia. 

. I1 disegno di legge costituisce un fatto 
politicamente importante perché non si in- 
tende porre mano ad un’opsrazi’one (( gat- 
topardesca )) (cambiare. qualcosa per lasciare 
tutto immutato); possc? assicurare l’onore- 
vole Rozzi che non si tratta di un sempli- 
ce mutamento di sigle, bensì di costituzio- 
ne di servizi nuovi, anche se lo Stato, che 
è sempre 10 stesso, utilizzerà mezzi econo- 
mici, strumentali e personali dei servizi 
che verrimno n cessare. 
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Dicevo pomc',anzi che il c "nso  pditi- 
co registratosi SU questo strumento legisla- 
tivo acquista una partimlare importanza. 
tiib perché esso stimola il Governo ad ope- 
rare in queisto settore e, allo skiso tempo, 
oosbituiwe per questo Governo e per quekli 
futuri un msonito; gli strumenti pasti a 

sua disposizione sono talmente delicati che, 

nella loro gestione, non solo non 6i può 
perseguire una politica di parrtito, 'ma 4em- 
m,enlo ulna ;politica d'i Governo, che in qual- 
che m,odo tuteli int,eressi diversi da quelli 
che sono propri dell'intera comunith. Si 
deve piuttosto fare una politica dello S W .  
Ciò varrà per ia gestione dei servivi in 

tutti i suoi Imomenti, compreso quel,lo, pih 
d,elicato, della preposizione di uomini ai 
h o  vertici. In quei momenti il Governo, 
proprio per l'iestrema delicatezza di tali 5 8 ~ -  

vizi, che devono godere della maisima cre- 
dibilctà, dlovrà garantir loro la ma- af- 

fidabilità, Imuovendo dall'lathnta valutazie 
ne del contesto politica che non solo ha 
zlppoggi,ato ,e renderà posibile l'approvazio- 
ne di ,questa Fegge, ma che oggi sta a&- 
cunando una tpliù 'efficaw difesi dell'ordi,ne 
oostituzionale repubblicano. 

L'onorevole Pannella in un intervento 
ch.e i! presidente della Conmissione hn- de- 

finito II fascinoso I)... 

POCHETTI. Veramente ha usato un al- 
tro aggettivo ! 

ROMUALDI. Ha detto u disordinato 11. 

PANNELLA. - Guai ad  essere attenti al 
diwrdine, signor Iministro ! 

COSSIGA, Ministro dell'iterno. L'onom 

Pale P,an,nlellla - dicevo - ha, bn moclo ap- 
passi>ona,to, enunciato u,na filosofia ia  un 
certo senso alternativa rispetto a quella 
che è alla base del consenso politico che 
si è formato sul disegno di legge. Come 
tutte le filosofie alternative e radicali, con 
tutto quello che nella storia del pensiero 
umano questo aggettivo significa, si tratta 
appunto di filosofie II fasinose I), .la cui for- 
mulazione, prsenhazione e presenza sono 
neoessarie non per un fatto formale, per 
m<ant.enere cioè qualcosa di div.erm, ma 
perché l'esistenza di questo qualcosa d6 di- 
verso è sempre, anche se gli altri non lo 
vogliono, uno istimolo alla critica e alla 
consid,erazione di quello che diverso 8. 

Una filosofia - direi - più ottimkta di 
quella che ho io. Una filosofia che muove 

da un giudizio sulla realta e - in fondo - 
sulba natura umana diiverso d'a quello che 
personlallmmte ho. 

PANNELLA. La diversità che c',era tra 
la riforma e la controriforma ! 

COSSIGA, Ministro dell'interno. Vorrei 
far osservare all'on,orevole Pannella chle 
forse in questo ca,so tsli sbaglia, perché si 
trovwebbe d,alla parte della controriforma 
ed io da quella d,ella riforma, perchb il 
rapporto pessimiismo.ottimismo ,era netta- 
mente inverso. 

PANNELLA. A second,a che bei'punti su 

Calvino 'o 5ru Lutero,! 

COSSIGA, Ministro dell'interno. Io ri- 
sp&o le sue idee, on,or,evole Pannelila, ma 
coedo ch,e ella dovrebbe trarre qualche nas 
sicurazione dal carattere non ,eversivo o di- 
sastr,oso d,ello strumento legislativo che ,an- 
diamo ad approvare ,e dal tipo di con,se" 
politioo che si è rtelalizzato intorno ad esso. 

Credo che ella, onorevole Pamella - 
div,ersamente 4sareb.be ,molto' grave - non 
vaorrà d#isoonoscere la base popolare e de- 
mocratica dei partiti che su questa propo- 
sta di legge ,~ sono inoontrati. Onorevole 
Panntella, ella non dovrebbe tavere più al- 
cun ottimismo se fosse vero che questa 6 

una legge eversiva 'e che 'essla viene appro- 
veta da partiti con cos ì  largo isleguito in 
Parlamento, da partiti che su  questo tema 
si sono scontrati e ch,e oggi inve'w si sono 
.t rovati ,d'accordo. 

Se questa legge fm eversiv,a e venimsse 
approvata da un cos ì  largo schieramento 
politico, non ci sarebbe più da sperare nel- 
la nostra democrazia perchb ci troverem- 
mo di fronte non solitanto ad uno schi,era- 
m,ento politico formato di ciechi, ma di  
fronte ad un pa.ese non più lin grado di 
esprimere classi dirigenti, e profondamente 
distaccato .da quelle forze ,popolari che fino 
a questo momento ne hanno incarnato i 
desid,eri e le aspirazioni. 

L' importanza politica del La approvazione , 
che io mi auguro sollecita - ed essendo il  
Gov'ern'o, come dice la dottrina, interlocuto- 
re di entrambe le Camere, non trovo le 
remore ,che trova il presid,ente della. Com- 
missione speciale ad auspicape una solleci- 
ta approvazione anche da parte dell'altro 
ramo del Parlamento - di questo strumen- 
to legislativo va ricercata anche nelle so- 
luzioni che sono state adottate. 
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La tutela della sicurezza e la raccolta 
delle informazioni è un momento delicato, 
importante e non eliminabile nella vita di 
qualunque Stato. 

Ricordo che con i l  non conformismo che 
sempre ha contraddistinto non solo il suo 
insegnamento ma la sua vita, Arturo Carlo 
Jemolo, nel momento più bruciante della 
polemica sul giugno-luglio 1964, di fronte 
alla estremizzazione di alcune tesi da parte 
di organi della magistratura e di forze po- 
litiche, scrisse un non dimenticato saggio 
intitolato=_-(( I l  diritto- dello Stato a cono- 

scere n. 
La tutela della sicurezza non coincide 

- se così fosse non vi sarebbe bisogno dei 
servizi di sicurezza in nessun paese - fun- 
zionalmente con la repressione del reato. 
La tutela della sicurezza attiene prevalen- 
temente ai presupposti, alla possibilità di 
applicazione dell’ordinamento giuridico e ri- 
gualrda fatti che si muovono nella direzione 
dell’eversione, anche se ancora non costitui- 
scono eversione. 

Vorrei chiedere agli onorevoli colleghi se 
essi ritengano pericoloso o no, ad esempio, 
che una potenza estera inizi, avvalendosi 
delle norme del nostro codice civile, l’ac- 
quisto di testate di giornali; o se ritengano 
più o meno pericoloso che potenze estere 
inizino l’acquisto o l’installazione, anche sul- 
la base della legge, nel nostro territorio di 
stazioni radiotelevisive, o che pongano in es- 
sere, attraverso manovre economiche, mano- 
vre commerciali e manovre finanziarie (mi 
attengo ad un terreno strettamente politico- 
finanziario e non militare) una serie di fatti 
la cui concatenazione può creare le premesse 
per il compimento di reati. Quindi, la si- 
curezza nazionale attiene essenzialmente ai 
presupposti del mantenimento dell’ordine 
democratico. 

NATTA. Montecarlo ci minaccia ! 

LABRIOLA. E Malta, no ? 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Onorevo- 
le Pannella, lei sa che vi è un certo pudore 
in tutti gli Stati: si chiama attività di in- 
formazione quella che B la raccolta, l’ana- 
lisi, l’elaborazione di notizie riguardanti si- 
tuazioni estere. Conoscere all’interno e al- 
l’esterno ciò che può esser,e importante per 
la sicurezza del nostro paese e ciò che può 
essere importante per la difesa nazionale, 6 

qualcosa che forse noi potremmo auspicare 
1111 giorno non sia pii1 necessaria alla vita 

degli Stati; ma, fino a quando la comunith 
degli Stati sarà dominata non tanto dalla 
legge del conflitto, quanto, sembra, dalla 
legge dell’equilibrio, è proprio questa legge 
dell’equilibrio che richiede che ognuno co- 
nosca quello che l’altro fa. 

PANNELLA. Ci riferivamo all’interno e 

non all’estero. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Si tratta 
per altro di attività estremamente delicate. 
Bene ha’ fatto la Commissione a non attrir 
buire la qualifica di ufficiali di polizia giu- 
diziaria agli agenti di questo servizio e a 
sospenderla per coloro che, pur avendo que- 
sta qualifica, ne entrino a far parte. Bene 
ha fatto, per far sì che una raccolta di in- 
formazioni, un’attività volta alla tutela della 
sicurezza, non si trasformi immediatamente 
in una attività di repressione, perche una 
cosa è raccogliere informazioni e un’altra 
è portare una persona sul banco degli im- 
putati. 

L’aver tolto la qualifica di ufficiale di 
polizia giudiziaria o l’averla sospesa è stato 
sempre considerato in paesi di tradizione 
democratica come il nostro, che non hanno 
subito per altro le interruzioni che noi ab- 
biamo subito (ad esempio la Gran Bqreta- 

gna), i! stato sempre considerato - dicevo - 
una garanzia del cittadino. Molti degli isti- 
tuti oggi proposti al Parlamento non sono 
frutto della fantasia, ma sono frutto del 
lavoro attento, della acquisizione di cono- 
scenze da parte della Commissione, con la 
collaborazione del Governo, e sono g iA  co- 

nosciuti in altri ordinamenti. 

Nell’ordinamento britannico, come in 
quello tedesco, la legge non vuole che gli 
agenti dei servizi di protezione interna (tan- 
to meno quelli di protezione esterna) ab- 
biano la qualifica di ufficiali di polizia giu- 
diziaria, per tener distinto il momento infor- 
mativo dal momento repressivo o dal mo- 
mento giudiziario. Rimane sempre fermo il 
principio che qualunque organo dello Stato, 
abbia o non abbia la qualifica di ufficiale 
di polizia giudiziaria, ha l’obbligo di col- 
laborare con l’autorità giudiziaria per la re- 
pressione dei ,reati, e specie di quei reati 
che, come nel campo in esame, sarebbero 
reati contro l’essenza stessa e l’esistenza 
della Stato. 

La delicatezza dell’attività svolta da que- 
sti siervizi richiedeva n’ecessariamente due 
cose: u n  maggior grado di WntrOllO Poli- 
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tico e una più chiara definizione dei propri 
compiti. 

Attività di questa natura in democrazia 
non possono svolgersi se non sotto la re- 
sponsabilità di chi la Costituzione indica 
come i responsabili di fronte al Parlamento 
della conduzione esecutiva degli affari del 
paese. 

D’ora innanzi nessun ministro si trove- 
rà nelle condizioni di non sapere; aver po- 
sto infatti alle sue dipendenze il servizio, 
significherà non certo che il ministro di- 
venta l’operatore pratico del servizio, bensì 
che egli avrà il dovere‘di dare le direttive 
e di effettuare i controlli necessari, assu- 
mendosi la responsabilità di cib che i su- 
bordinati fanno, per coprirli quando agi- 
scano in conformità alle direttive da lui 
impartite, per sconfessarli quando operino 
di propria ~ iniziativa al di fuori delle di- 
rettive legittime date dal Governo. 

Questa non tè cosa da poco; abbiamo 
cioè tutti convenuto che l’attività relativa 
alla informazione e alla sicurezza - attenen- 
do, per quanto riguarda l’interno, a delica- 
tissimi problemi relativi alla riservatezza e 
ai diritti dei cittadini e attenendo, per quan- 
to riguarda l’esterno, al delicatissimo pro- 
blema dei rapporti internazionali, del rispetto 
reciproco e dell’etica internazionale - non 
può svolgersi se non secondo le diret- 
tive, con il controllo e con la piena assun- 
zione di responsabilità da parte di coloro 
che la Costituzione - ripeto - indica come 
gli organi naturalmente responsabili della 
gestione dell’esecutivo; vale a dire i mini- 
stri competenti, quelli che il Parlamento - 
come in questo caso - indica come ministri 
competenti e cioè rispettivamente il mini- 
stro della difesa e il ministro dell’interno. 
Una’ attività di questa natura poi non po- 
teva non confluire nella responsabilità del 
Presidente del Consiglio dei ministri. 

Nel corso di questo dibattito 13 interve- 
nuto anche l’onorevole Bozzi, il quale pe,r 
la sua formaziolne giuridica è oertamente 
più legato alla asciuttezza dei vecchi testi 
legislativi che non alla ridondanza di quelli 
moderni. Mi creda, onorevole Bozzi, l’aver 
voluto in un disegno di legge, scrivere 
espressamente che il Presidente del Consi- 
@io dei ministri 6 responsabile dalla poli- 
tica generale, con quel che segue, non è 

stato un voler aggiungere o un ritenere di 
voler aggiungere qualche cosa alla funzio- 
ne di indirizzo politico e di  coor,dinamenlo 
che è propria di un President,e del Consi- 

glio dei ministri. H a  voluto significare una 
specificazione e una sottolineatura dellla ne- 
cessità di un controllo politioo che, atte- 
nendo a funzioni fondamentali dello Stato, 
non si può e non si deve esaurire nedla 
potestà di direzione e di controllo dei sin- 
goli ministri, ma deve trovare, anche se 
sotth forma del coordinamento, un punto 
di imputazione anche allo stesso Presidente 
del Consiglio dei ministri. 

Quindi, da questo momento, quando que- 
sta legge sarà approvata, non solo i mi- 
nistri non saranno più in condizione di 
non poter sapere, mla vi sarà anche il 
Presidente dlel Consiglio dei ministri che 
non potrà non sapere, e io credo che que- 
sta sia una garanzia per il funzionamento 
di queste ist.ituzioni. 

NATTA. Bisognerebbe dare a p e s t e  nor- 
me un valore retroattivo ! 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Vi 6  
poi il terzo aspetto, cioè quello del mo- 
.dello che è stato scelb per questi servini. 

Il Governo aveva presentato un modello 
di carattere unitario ohe univa in sé quel- 
le che sono chiamate le funzioni informa- 
tive di carattere militare e ,di carattere po- 
litico, quelle che sono chiamate, con pu- 
dore, le attività controinformative di carat- 
tere militare e di carattere politico, e queltle 
che solno chiamate le attività info’rmative e 
operative per la tutela della sicurezza in- 
terna. Alla base di questa scelta non vi 
è una filosoifia, onorevole Mi,celi, né tanto 
meno una fi,losofia poli,tica. Mji sembra, 
dunque, impro,prio il paragone fatto con 
altri servizi di altri Stati a diverso ordi- 
namento. Si riten’eva soltanto, in questo 
modo, di poter raggiungere il1 massimo di 
coordinamento e, contemporaneamente, il 
massimo di con,centrazione e di unità di 
res,ponsabilità politica. Certo, so bene come 
questo modello presentasse acoanto agli 
aspetti positivi - che sono quelli che ho 
indicato - anch,e degli aspetti negativi, vuoi 
sotto il profilo funziona1,e e operativo, vuoi 
sotto il profilo politico. Vti era, cioè, una 
concentrazione di responsabiilità, ma anche 
una concentrazione di poteri, vi era una 
esaltazione del momento del coordinamento, 
nia vi era, altresì, una attenuazione del 
necessario raccordo tra l’attività che è pro- 
pria del Ministero dell’interno, quella del 
nuovo servizio di sicurezza interna e l’atti- 
vitti chc i! propria del Ministero della di- 
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f,esa, oltm a quella del nuovo servizio per 
l’informazione e la sicurezza miditare. 

I1 P,residente del Consiglio dei ministri, 
nel suo inte,rvento in sede di Commissione 
speciale, disse quali erano i motivi che ave- 
vano spinto il Governo a pvesentare un 
certo disegno di legge, dopo uln confronto 
all’interno della compagine governativa, 
dove eniergevano posizioni diverse, perché 
diverse erano le responsabilità ‘e le espe- 
rienze. Affermò, dunque, che questo era il 
modello &e il1 Presidente del Consiglio of- 
f-riva;- Di-sse, ~a1tresì;-  che^^ tale -modello ~ lo 
offriva in quanto voleva, attraverso lo stes- 

so, affermare i principi della responsabilità 
politi,ca, (della efficienza operativa e funzio- 
nale, del contro1,lo politico e del coo.rdina- 
mento. Aggiunse che ove questi valori fos-  

sero stati realizzati anche attraverso un 
diverso modello, quale è quello che ,è stato 
poi presoelto a larghissima maggioranza 
dalla Commissione, il Governo, chie era le- 
gato più ai valori in questione che non 
allo strumento ed al modello proposto, 
avrebbe accettato tale modello come questa 
sera fa, dinanzi alla Camera, in modo de- 
finitivo. 

H o  ascoltato attenlameiite, a cagione 
della carica da  lui ricoperta, l’intervento 
dell’onolrevole generale Vito Miceli. Ho a- 
scoltato la difesa che egli ha fatto del 
SID. 

MILANI ELISEO. Ed anche l’accusa - 

e la sfida - lanciata agli uomini politici, 
spero ! 

COSSIGA, Ministro dell’interno. H o  a- 
scoltato tutto, onorevole Milani. 

Vorrei dire .all’onorevol,e. collega, gene- 
rale Miceli, che nessuno, dai banchi del 
Governo - e ritengo anche dai banchi dei 
parlamentari - ha inteso esprimere un giu- 
dizio globale, senza appello, di oondanna 
nei confronti del servizio informazioni del- 
la difesa. Con sfumature e con gradi di- 
versi, per fatti che sono al vaglio dell’au- 
torità giudiziarla, ciò che si è condannato 
è solo quanto di non ordinato ai fini pro- 
pri del servizio è stato posto in essere. 

PANNELLA. Mica poco ! 

COSSIGA, Ministro . dell’interno. Non è 
st.ata mai, da alcuno, espressa una con-. 
danna generale e globale su un servizio 
che conta, tra i suoi appartenenti, ufficiali, 
soltuficiali e niilitawi i quali hanno ser- 
vi to fedelmente le istituzioni della Repub- 

blica, assumendosi gravi responsabilità per- 
sonali, e che hanno tutelato interessi vitali 
del nostro ordinamento, anche in momenti 
delicati, in cui la nostra sicurezza interna 
era minacciata dal t.errorismo, non sol- 

tanto interno ma anche internazionale. Non 
si tratta, quindi, né di pronunciare una con- 
danna generale, né di fo,rmulare, in base a 
questa mancata condanna generale, una ge- 
nerale assoluzi’one. Lo dico con molta sere- 
nità, ritenendo e sperando che nel nostro 
paese - forse in questo caso sono ottimi- 
sta, mentre ella, ’onor,evole- P’annella, è pes- 
simista - alla fine, la forza delle istitu- 
zioni democratiche e dell’opinione pubblica 
democratica siano di conforto e di. pre- 
supposto anche al funzionamento degli or- 
gani giudiziari, senza con ciò trascurare 
l’innegabile necessità del concorso degli or- 
gani governativi, al fine dell’accertamento 
della verità: una verità che è necessario 
conosoere per. sancire responsabilità, se es- 
se vi sono, ma soprattutto per dimostrare 
che in democrazia è possibile fare giustizia. 

I1 modello che è stato scelto, come av- 
viene sempre nelle vice,nde italiche, è ori- 
ginale e nuovo rispetto ai modelli scelti 
in altri paesi. La Commissione ha ritenuto 
infatti di dover scegliere un modello che 
non fa riferimento alla natura delle fun- 
zioni, ma alla natura degli interessi protet- 
ti: da un lato, dunque, gli interessi della 
difesa del paese che hanno carattere mi- 
litare, dall’altro gli interessi ,della sicu- 
rezza del paese che possiamo definire di  
natura politico-istituzionale. Per la difesa di 
queste due specie di interessi si sono CO- 

stituiti due servizi; e parlo di due, e non 
di tre servizi, perché nessuno ha mai pen- 
sato di istituire quello che è stato defini- 
to il (( super-SID )) presso il Presidente del 
Consiglio dei ministri. Si è invece proposto 
di istituire, presso il Presidente del Con- 
siglio dei ministri, un organo del tipo di 
quelli che esistono in tutti i paesi nei 
quali vi sia una duplicitk di servizi. Un 

organo di questo genere esiste in Francia, 
in Germania, in Gran Bretagna, negli Stati 
Uniti ,d’America; per non parlare dell’0lan- 

da,  paese del quale è stata citata, se non 
erro dall’onorevole Ricci, la legislazione, 
esemplare nella sua semplicità, dove esiste 
addirittura una figura tipica, che è quella 
del coordinatore, che coordina, ahimè, non 
soltanto due, ma addirittura tre servizi. 

MILANI ELISEO. Esiste anche ia figu- 
ra lipica del principe consorte ! (S i  ride).  
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COSSIGA, Ministro dell’interno. Quanto 
alla figura ,del principe consorte, ritengo, 
onorevole Milani, che l’Olanda democratica 
abbia dimostrato che essa non poteva esse- 
re di ostacolo all’attuazione della giustizia. 

PANNELLA. Forse i servizi segreti, lì, 
avevano funzionato ! 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Since- 
ramente, onorevole Milani, non posso che 
invidiarle il suo buonumore, che la induce 
ad introdurre argomenti assolutamente e- 
stranei al dibattito, in un’ora in cui l’uni- 
co argomento ,dja sostenere sarebbe quello 
di concludere al più presto i nostri lavori. 

Per tornare a quanto stavo dicendo, deb- 
bo rilevare che, a mio avviso, il modello 
che abbiamo adottato è valido. Aggiungo 
che, in sede di esame degli articoli, chie- 
derò a nome del Governo, delle spiegazioni 
alla Commissione, avendo la Commissione 
costituito un momento di centralità nell’ela- 
borazione del provvedimento in esame. Que- 
sto perché è assolutamente necessaria una 
chiara definizione di competenze, che sia in 
grado, nel momento in cui si rifondano i 
servizi speciali nel nostro paese, se non di 
escludere, quanto meno di ridurre al mini- 
mo, confinandola tra queile meramente ipo- 
tetiche, la possibilità di conflitti o di so; 
vrapposizioni. Ritengo infatti che la concor- 
renza, utile a mio modesto avviso nel cam- 
po imprenditoriale, non sia invece utile in 
questo settore, specie in un momento così 
delicato della vita del paese. Non volendo 
noi compiere una operazione gattopardesca, 
ma volendo rifondare dei servizi di infor- 
mazione secondo un’ottica rinnovata di tu- 
tela degli interessi democratici, non di una 
parte del Governo ma dello Stato e della 
comunità nel suo complesso, dobbiamo pre- 
munirci in modo chiaro e preciso affinché 
quegli elementi di distulrho umano che pos- 
sono derivare dalla duplicità dei servizi non 
diventino un elemento di disturbo funzio- 
nale ed un innesco di pericolose deviazioni 
di carattere politico. Credo che con questo 
provvedimento, anche se evidentemente non 
in tempi brevissimi proprio perché di ri- 
fondazione stiamo parlando e non di sem- 
plice operazione gattopardesca, si possa con- 
tare su validi strumenti per la tutela di in- 
teressi essenziali dello Stato a!l’esterno, per 
la tutela della sua sovranità e autonomia, 
pur in quella collaborazione con paesi della 
Alleanza atlantica che, appunto per essere 
alleanza, non comporta un rapporto di su- 
bordinazione, e all’interno del paese per la 

tutela delle istituzioni e per la lotta ad 
ogni forma di eversione, che si può battere 
soprattutto con il possesso di un valido 
strumento informativo. 

Sul segreto di Stato ha già parlato l’ono- 
revole presidente della Commissione specia- 
le. 13 stato fatto un passo avanti nella defi- 
nizione certa del segreto di Stato, defini- 
zione che, naturalmente, dovrà essere inte- 
grata. Sono stati fissati dei principi, in ar- 
monia con la sentenza della Corte costitu- 
zionale, che dovranno essere attuati in un 
momento successivo e in un settore più va- 
sto della nostra legislazione penale e proces- 
sualist.ica. I1 Parlamento ha riconosciuto che 
in uno Stato in cui non tutto può essere 
sempre composto in modo perfetto vi posso- 
no pur essere contrasti tra gli interessi del- 
lo Stato inteso nella sua complessità, e 
quelli che attengono ad un singolo procedi- 
mento; ma ha responsabilizzato questo mo- 
mento di gestione del conflitto, istituendo 
anche una sede parlamentare di controllo 
e salvaguardando le esigenze della giustizia. 
E stato infatti stabilito che il magistrato, 
ove ritenga che una notizia di cui non gli 
è stata data comunicazione, perché segreta, 
sia essenziale per l’istruttoria, non può eser- 
citare 1’Bzione penale zfiiich6 iion derivi 
nocumento a diritti di singoli dalla prote- 
zione di un interesse che la legge con- 
sidera legittimo tutelare, ma non fino al 
punto di consumare un’ingiustizia. 

Onorevoli colleghi, a nome del Governo 
ringrazio il presidente ed i membri della 
Commissione speciale, coloro i quali hanno 
consentito come coloro i quali hanno dis- 
sentito perché dissentendo hanno introdot- 
to elementi di critica costruttiva o certa- 
mente elementi di meditazione per la fase 
di attuazione. 

Credo che approvando questo disegno di 
legge si chiuda un periodo tormentato della 
vita delle nostre istituzioni, che ha gettato 
ombre in settori delicati ed importanti dello 
Stato, un periodo tormentato che, se ha av- 
viato un processo di risanamento di questi 
stessi settori, aveva tuttavia - non era pos- 
sibile altrimenti - anche introdotto elementi 
d.i paralisi o di arresto nella loro attività. 

Sono convinto che gli uomini che il 
GOV~ITIO, una volta che la legge sarà ap- 
provat.a, porrà a capo di questi servizi. 
gli uomini che chiamerà ad operare nel 
loro ambito e che dovranno essere di si- 
cura fede democratica, non per una affer- 
mazione generica ma perché dovranno sen- 
tire la delicatezza della funzione che an- 
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dnanno ad esercitare, tenendo conto del 
contesto politico specifico del paese, da que- 
sto vasto consenso trarranno al tempo sfies- 
so confo.rto per la [loro azione ‘ma anche 
monito, comprmdendo che le funzioni ad 
essi attribuite, le facoltà ad essi accordate 
sono ordinate esclusivamente alla tutela de- 
gli interessi della. democrazia del nostro 
paese, della sua indipendenza, autonomia e 
sovrani tà. 

111 Governo, da parte sua, farà tutto cid 
che è necessario perche la legge, una volta 
approvata, =ve-nga ~ %attuata, D=SL soio. . .  nella 
lettera ma anchse, e soprattutto, nel suo 
spirito, che è spirito di servizio alla Re- 
pubblica (Applausi al centro).  

PRESIDENTE. Dobbiamo ora passare, 
onorevoli colleghi, dl’esame d,egli articoli 
nel testo della Co’mmissione speciale. 

MILANI ELISEO. M.i sembra opportuno, 
signor Presidente, rinviare l’esame degli ar- 
ticoli e ‘dai relativi em’endamenti a domani 
mattina. Se ella lo consente, ne farei for- 
male proposta alla Camera. Del resto, non 
credo che qulesta ulteriore fase del dibattito 
riahieda un tempo emccessivo, per cui non 
vi dovrebbero essere inlconvenienti se ne 
rimandiamo l’inizio a domattina. 

PRESIDENTE. Onorevole relatore per la 
inaggi od an za ? 

PENNAC,CHINI, Relatore per  la maggio- 
ranza. Signor Presidente, non vi sono mo-. 
tivi profondi d,i opposizione aMa proposta 
dell’onorevole Milani, anche ‘in considera- 
zione del fatto che l’onorevole Milani stes- 
so desidererebbe poter disporre di un certo 

periodo di tempo per esaminare gli emen- 
damenti. Pertanto mi rimetto all’Assemblea. 

NATTA. Chiedo di ,parlare su questa 
proposta di rinvio. 

PRESIDENTE. Ne ha fiacoltà. 

NATTA. Fawio s,oltanjto ,notare che pooo 
fa la C$onferenza d,ei capigruppo h,a defin.ito 
u n  programma ,e il relativo calendario: non 
ho quindi niente d:a obiettare al rinvio, 
purché si riesca a ooncluldere l’esame d,i 
questo provvedimento nella matrtinata di do- 
mlani, in “odo che nel :pomeriggio si pos- 
sa discutere il bilancio interno diella Ca- 
mera. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, se mi 
i: consent.ito esprimere, sia pure incidental- 
mente, un modesto papere personale, non 

posso .non rilevare la contraddizione fra la 
concorde decisione a suo tem.po presa di 
tener seduta lunedì e la richi&a che molti 
hanno poi fatto, )di non parlare in quella 
gilornata. Oggi, martedì, si chi,ede un rin- 
vio. Poiché molto spemo si insiste e giu- 
stamente sull’emirgenza che le discussioni 
siano ampie, approfond4te e porstate avanti 
con calma (poi però si verificano ,dei (( TVUQ -  

ti )) oome quello - .poco compfiensibile - di 
imeri ‘siera) preciso ch’e ‘$a Presidenza no,n ha 
obiezi.orG alla ,ri,chiesta ldi rinvio dell’ono- 
revole Eliseo MiEani; tuttavia è chiaro che, 
se Ea Conferenza dmei capigruppo ha d,eciso 
di esaurire i lavtori entro un determinato 
periodo di tempo, coloro che .appoggiano 
la richiesta di rinvio debbono essere con- 
sapevoli della necessità di rispettare i tem- 
pi stabillti. 

C’è i.no1tr.e il problema relativo al fat- 
to ch,e dlomtani mattina si riuniwono diver- 
se Commissioni, e conseguentement,e era 
stato deciislo di tenerre la seduta alle ,ore 11. 
Cred’o che, date le ciroostanze, si poma 
cont,emporaneaNmen,te tenere seduta nelle 
Commis&ni ed in Assemblea. Pro’pongo 
quiindi di rinviare alle 9 il seguito del di- 
battito. Resta inteso che, ee l’Assemblea do- 
vrà pr,ocediere a qualche votazione di ri1,ie- 
vo, si darà lluogo ad un’a breve sospensio- 
ne della seduta per omsentire ai ool1,eghi 
impegnati nelle C’ommissi,oni di venire in 
aula. 

Se non vi sono ,obi,ezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane sta bililo). 

Trasfqrimento di una proposta di legge 

dalda sede referente alla sede legislativa. 

PRESIDENTE. Come la Camera ricor- 
da, nella seduta de11’8 giugno 1977, i? stato 
assegnato alla VI11 Commissione (Istruzio- 
ne), in sede legislativa, il progetto di legge 
n. 1470. 

Per consentir,e alila stessa Commissione 
di procedere all’abbinamento richiesto dal- 
l’articolo 77 del regolamento, 8 quindi tra- 
sferita in sede legislativa anche la seguente 
proposta di legge, attualmsente assegnata in 
sede referente e vertente su materia iden- 
tica a quella contenuta nei1 progetto di leg- 
ge sopra indicato: 

BARDOTTI: (( Conferimento delle qualifiche 
iniziali dei ruoli dirigenziali dell’ammini- 
strazione scolastica cent.raIe e periferim 1) 

(1542). 
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PENNACCHINI, Relatore per la maggio- 
ranza. Signor Presidente,. già nel . corso 
della relazione credo di aver sufficientemen- 
te chiarito come i:l comitato previsto all’ar- 
ticolo 3 non sia affatto un terzo servizio e 
neppure un super-Ministero delle informa- 1 
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dei servizi di cui all’articolo 4 e all’arti- 
colo 6. 

Possono essere chiamati a parteaipare 
alle riunioni altri ministri e autorità civili 
e militari ed esperti. 

Le riunioni sono presiedute dal ministro 
della difesa o dal ministro dell’interno, a 
seconda della materia in trattazione ed in 
re1,azionIe alle rispettive attribuzioni. 

3. 1. Pazzaglia, Bollati, Franchi, Baghino, 

Remaglia. 

FRANCHI. Chiedo di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà 

FRANCHI. Dichiaro anzitutt.0 che vote- 
remo a favore degli emendamenti soppres- 
sivi dell’articolo 3, ed aggiungo che l’emen- 
damento da noi presentato tende a modifi- 
care il sistema proposto, attraverso la sop- 
pressione del CESIS (vale a dire di quel 
superservizio o, come altri hanno detto, di 
quel super-Ministero dell’informazione che 
configura l’aspetto più negativo di questa 
riforma). Vorrei addirittura osservare che il 
CESIS, anziche un superservizio, potrebbe 
essere considerato l’unico, mastodontico ser- 
vizio concentrato nelle mani del Presiden- 
te del Consiglio. Al fine poi di eliminare 
la lacuna che si creerebbe con la soppres- 
sione del CESIS, proponiamo un migliora- 
mento dell’azione di coordinamento e, fa- 
cendo rif,er imen t o al comitato in terminjis te- 
riale ,di cili all’articolo 2 (l,a oui esistenza 
ci sembra logisca), proponiamo di istituire 
nel suo ambito un sottocomitat,o per il co’or- 
dinamento, composto :dal ministro della di- 
fesa, dal ministro dell’interno, d,al coman- 
dante genera1 e de’ll ’Arma ,dici car abini,eri, 
dal colmandante generale ‘della guardia di  
finanza, dal capo deilla polizia e dai diret- 
tori ded se,rvizi di cui agli ,artico’li 4 e 6. 

Riteniamo che in questo modo il coordi- 
namento dal punto di vista tecnico sia as- 
sicurato, ed in una maniera più efficiente. 

PRESIDENTE. Qual 6 il parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
all’arti,wlo 3 ? 

zioni, così come da talune parli lo si vuole 
fare apparire. Si tratta di sodisfare ad una 
sempli,ce esigenza di coordinamento, la cui 
necessità, del resto, lè stata da tutti awer-  
tita. 

Per questi motivi la Commissiolne è con- 
traria a tutti gli emendamenti presentati al- 
l’articolo 3. 

PRESIDENTE. I1 Gover’no ? 

COSSIGA, Ministro dell’inlerno. Per i 
motivi già esposti ieri nlella mia Fepdica, 
anche il Governo è contrario a tutti gli 
emendamenti (presentati all’articolo 3. Colgo 
l’occasione per confe,rmare che non è inten- 
dimento del Governo - che in questo si 
adegua ad un indirizzo chiarissimo sspres- 
so dalla Commissione - la costituzione di 
un telrzo servizio. 

La terminollogia usata non mira a sot- 
trarre compiti operativi direltti al SISME e 
al SISDE. I compiti operativi diretti riman- 
gono a questri due servizi: provvederanno 
essi alala raccolta, aJl’analisi, alla valutazio- 
ne d’elle informazioni le ,alla loro elabo’ra- 
zio,ne, trasmettendo elemeati ed elaborazioni 
alla Presidenza del Consiglio per 11 neoes- 
sario coordinamento tra l’azione intesa alla 
tutela d~ellla slicurezza esterna e quelle ri- 
volte alla tutela della sicurezza $interna del 
paese. 

Per queste conside,razioni, mi permetto 
di chiedere agli onorevoli Pannfdla e Eliseo 
Milani di non voler insistere sulla loro pro- 
posta di soppresione dell’articollo 3, proprio 
perché non nasca, dalla eventuale reiezio- 
ne dei loro emle’ndamenti, la po,ssibilità di 
una inberpretazion’e del testo che non 6 as- 
so~lutamcnte quella che essi, cerlto in una 
loro valutazione personale, ri’tengono che 
sia. In caso contrario, il Governo, convinto 
com’e B della validità della tesi dell’a Com- 
missione, non può che dichiararsi contrario 
agli emendamenti all’articolo 3. 

PRESIDENTE. Onorevoli Pannelsla e Eli- 
seo Milani, come hanno udito il Governo 
l i  invita a ritirare i loro identici emenda- 
menti, soppressivi dell’intero articolo. Ri- 
tengono di accettare l’invito o insistono per 
la votazione, tenendo presente che in que- 
sto caso la Commissione e il Governo si 
sono dichiarati contrari ? 

BONINO EMMA, Relatore di  minoranza. 

Insistiamo per la votazione. 
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recita: (( e istituisce gli uffici strettamente 
~€“5 per lo svolgimento della sua at- 
tivita )I. 

Cercherò brevemente di motivare questa 
mia richiesta. Nel mio intervento di ieri ho 
espresso alcuni dubbi di costituzionalità in 
relazione all’aline’a, di cui ho chiesto la 
votazione per divisione, che affida al Pre- 
sidente del Consiglio la potestà di istituire 
uffici strettamente necessari per lo svolgi- 
mento della sua attività; ciò mi sembrava 
in contrasto con l’articolo 97 della Costitu- 
zione. 

Devo dire che questi dubbi si sono raf- 
forzati dopo la replica del relatore per la 
maggioranza, onorevole Pennacchini, che mi 
è sembrata alquanto affrettata su questo 
punto, mentre è stata più puntuale e preci- 
sa su altri. In  fondo, con questa attribu- 
zione, si effettua un rinvio puro e sempli- 
ce alla potestà organizzatoria del Presidente 
del Consiglio, dimenticando che esiste l’ar- 
ticolo 97 della Costituzione, il quale fissa 
in materia una riserva di legge, e rifacen- 
dosi invece ad una legge sotto questo aspet- 
to assai superata, qual è la legge n. 100 
del 1926. L’articolo 97 della Costituzione 
esige invece che i pubblici uffici siano or- 
ganizzati secondo disposizioni di legge, men- 
tre alla potestà regolamentare affida una fa- 
coltà di completamento. I muri maestri de- 
gli uffici devono, pertanto, essere stabiliti 
per legge. 

LABRIOLA. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto sull’articolo 3. 

PRESIDENTE. Ne ha faqoltà. 

LABRIOLA. L’onorevole Bozzi ha solle- 
vato una questione di grande ‘rilievo. An- 
nuncio che il mio gruppo voterà a favore di 
entrambe le parti dell’articolo, e special- 
mente dell’ultima, nel caso si proceda alla 
votazione per divisione. Interpretiamo infat- 
t i  il complesso della legge - anche se sia- 
mo solo all’articolo 3: teniamo infatti con- 
to delle successive deliberaziohi che la ca-  
mera assumerà - come una disciplina orga- 
nizzatoria che tiene conto della (( speciali- 
tà )) del servizio posto in essere. Pertanto, 
attribuiamo a questa norma il significato 
puro e semplice di imputazione soggettiva 
della responsabilità organizzatoria degli uf- 
fici, tenendo conto quindi sia della riserva 
di legge contenuta nell’articolo 97 della Co- 
stituzione, sia di tutte le leggi generali che 

concernono la pubblica amministrazione, 
tranne le norme derogatorie previste dalla 
disciplina in esame, cioè dai successivi ar- 
ticoli che la Camera dovrà discutere. Per 
conseguenza, non avvertiamo il problema 
posto dall’onorevole Bozzi. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha f m l t h .  

COSSIGA, Ministro dell’interno. Concor- 
do con (le dichiarazioni testé rese dall’ono- 
revole Labriola. Mi consenta l’onorevolle 
Bozzi di far osservare chle l’articolo 97 
della Costituziolne non stabilisce che gli uf- 
fici d,ebbano eseere organizzati con legge, 
bensì che siano organizzati sulla base della 
legge. Aooanto alle forme di normazione 
primaria costituite dalle lle,ggi e dai decreti 
;legislativi, esiste una forma #di normazione 
secondaria, rimnosoiuta flomalmente dalla 
Costituzione, consistente n’ella pobestà rego- 
lamentare che può aver oontenuto olrganiz- 
zatorio. D!a un puntio di vista siste’mabico, 
la norma in esame potrebbe essere oonside- 
raba, in un oerto se’nso, inu,tiIe, in quanto, 
a.noh,e se essa non venisse inserita nel prov- 
ve’dimento, il Presidente del Consiglio 
avrebbe certam’eate il potere di organizzare 
gli uffici in questione. La norma è giustifi- 
cata da un eccesso di legailismo delha Com- 
inissiolne (che $io appr’ezzo), al filne di dare 
un sostegno di carattere legislativo al po- 
tere d,el Presidente del Consig1i.o dei mi- 
nistri, ed ha altresì un signifi,cato politico 
im8portanlte, in quanto so,ttolinea il fatto che 
l’attività di coordinamento del Presidente 
del Consiglio consiste nel:lo svolgere un’azio- 
ne che, onorevolse Aocame, non è operativa 
nel senso della ricerca dell’analisi e delle 
elaboirazilone dei dati di competenza, bensì 
nel senso di una analisi e di una elabora- 
zione di seoondo grado ai fini ,del coordi- 
namento. 

Invito pertanto anche in questo caso - 
forse qulesta mattiea eccedo nelle richieste 
ch,e rivolgo agli onorevoli oolleghi - l’ono- 
revole Bozzi a non insistere nella sua ri- 
chlilesta di votazio’ne per divisione dell’anti- 
colo 3, per non gravare :la votazione stessa 
di un significato ohte essa non può avere. 

. 

PRESIDENTE. Onorevole Bozzi, dopo le 
Whiarazioni del ministro dlell’interno, m’an- 
tiene la sua richiesta di vdazimone per di- 
fisione ? 
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BOZZI. Sì, signor Presidente. Non mi 
wno, infatti, fermato alla legge n. 100 d,el 
1926, la quale affida poteri organizzatori al 
Governo, bensì mi attengo allla C,os,tituzione, 
la quale impone alla legge di dettare 1.e 
direttive e le specificazioni indispensabili 
perché gli uffici siano istitu!it.i. 

PRESIDENTE. .Passiamo alla votazione 
per parti separate dell’articolo 3, nel testo 
della Commissione. 

Pongo in votazione la prima parte del- 
l’articolo 3, dall’inizio all’ultimo comma, 
fi,no alle palrale (( di cui ai successivi arti- 
coli 4 e 6 1).  

(R approvata). 

Pongo in votazione la restante parte del- 

( E  approvata). 

Si dia lettura dell’articolo 4 .  

l’ultimo comma. 

MAZZARINO, Segretario, legge: 

J3 istituito il SISMI (Servizimo per la 
informazione e la sicurezza militare). ESSO 
assolve a tutti i compiti informativi e di 
sicurezza per la difesa sul piano militare 
dell’indipendenza e d’ella integrità dello 
Stato da *ogni pericolo, minaccia o aggres- 
sione. I1 SISMI svolge inoltre ai fini sud- 
detti compit,i di controspionaggio. 

I1 ministro per la difesa, dal quale il 
servizio dipende, ne stabiliscie l’ordinamen- 
to e ne cura l’attività sulla base delle di- 
rettive e delle disposizioni del Presidente 
del Consiglio dei ministri a sensi dell’arti- 
colo 1. 

I1 direttore del Servizio e gli altri fun- 
zionari indicati nelle disposizioni sull’ordi- 
namento, sono nominati dal ministro per 
la difesa, su parere conforme del coniitato 
interministeriale di cui all’articolo 2. 

I1 SISMI è tenuto a comunicare al mi- 
nistno per la difesa e al comitato di cui al- 
l’articolo 3 tutte le informaziolli ricevute o 
comunque in suo possesso, le analisi e le 
situazioni elaborate, le operazioni compiu- 
te e tutto ciò che attiente alla sua attivith. 

COSSIGA, Ministro dell’in: temo. Chiedo 

di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. L’at-ti- 
colo /t costituisce, insieme al successivo ar- 

ticolo 6, ia parte fondamenta1,e dell’iritera 
riforma. Gli articoli in questione dovreb- 
bero, a mio avviso, essere numerati diffe- 
rentemente e posti l’uno di seguito all’al- 
tro. In ogni caso, e salva la successiva col- 
locazione di dette norme, essendo le stesse 
- come ho già detto - di fondamentale im- 
portanza, propongo, ove il regolamento lo 
consenta, chme siano esaminati insieme dal- 
l’Assemblea. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro, capi- 
sco che ella sottolinei il collegamento di 
merito degli articoli 4 e 6, ritenendoli fon- 
damentali nelhe riforme e tali da poter 
comportare una discussione complessiva. Ma 
ciò non può impedire di discuterli e vot.ar- 
li  separatamente, salvo poi lrivedere la 
numerazione dell’artioolato in sede di 

coordinamento. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. L a  rin- 
grazio, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 

seguenti emendamenti: 

Sostituire l’articolo 4 con il seguente. 

È istituito il servizio per le informazioni 
e la sicurezza (SIS). I1 Servizio assolve tut- 
ti i compiti informativi e di sicurezza per 
la difesa dell’indipendenza e dell’integrità 
territoriale del Paese da ogni minaccia, pe- 
ricolo o aggressione. Concorre alla difesa 
dello Stato democrat.ico e delle istituzioni 
poste a suo fondamento. I1 SIS svolge an- 
che compiti di informazione contro ogni in- 
filtrazione esterna volta ad attentare al li- 
bero svolgimlento della dialettica politica e 
sociale del Paese. I1 SIS è alla diretta e 
esclusiva dipendenza del Presidente del Con- 
siglio dei Ministri ai sensi dell’articolo 1 

della presente legge. 

I1 idiaettope d,el serviziso ‘e @i .altri fun- 
zicmari i ndilcaki nel lle disposi zioni su’ll ’&dti- 
nam’mko, sanlo ,ntomi.nati dcal Pbesibente del1 
Cmsi,glito dlei ministri .su papere del Comi- 
tato iintspministeriale di  cu.i iall’:articolo 2. 

I1 SIS è tenuto a lcomunioare ,al Coemi- 
tato di ‘cui a1,l’srtioolo 2 tutrtre Ee nnfo,rma- 
ziboni, Le n’otizhe le i diati in sluo p0~3~ess0, 
1.e situazioni elabor.ahe, lie olp’wazioni com- 
piute .e quanit’alltro oomunque attinente lalila 
sua athività. 

4. 8. Milani Eliseo, Castellina Luciana, Cor- 

visieri, Gorla, Magri, Pinto. 
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le nomine in parola debbano essere effet- 
tuate da parte del ministro della difesa su 
proposta del comitato dei capi di stato 
maggiore, oltre che in conformità al parere 
del Comitato interministeriale di cui all’ar- 
ticolo 2. Noi pensiamo che si sia trattato, 
veramente, di una svista della Commissio- 
ne, ma ci sembra pacifico che il comitato 
dei capi di stato maggiore debba, in un 
modo o nell’altro - come diritto di propo- 
sta o come semplice parere - essere pre- 
sente nella fase della procedura della no- 
mina del direttore del servizio. 

L’emendamento Pazzaglia 4.  2 tende a 
riportare il SISMI sotto la competenza del 
ministro della difesa. Ormai l’articolo 3 è 
stato approvato e quindi esiste il CESIS, 
ma noi vogliamo eliminare almeno la dop- 
pia dipendenza perché ne va di mezzo, 
tra l’altro, la procedura, e ci domandiamo 
quale funzione resti al ministro della dife- 
sa se il SISMI deve riferire anche al CE- 
SIS. Questa doppia dipendenza, che poi 
diventa tripla se si considera il Presidente 
del Consiglio, complica enormemente le cose 
sul piano della procedura che, in questo 
settore, deve essere soprattutto snella e ra- 
pida. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
C omm is’sione sugli emend1ame.n t i presentati 
all’artiitcolo 4 ? 

PENNACCHINI, Relatore per la maggio- 
ranza. La Commissi,one lè contraria all’e- 
mlendamfeato Milani Elliseo 4 .  8 pelr i motivi 
già illustrati che fanno preferire la dupli- 
cazione d’ei servini rispetto almla unificazione; 
esprime parere contnario anche agli emen- 
dam,enti Pannella 4 .  3 ,e Milani Ebiseo 4. 9, 
in quanto rit.ien.e migliore l’attuale testo. 
Esprilme parere contrario all’emendamento 
Pannella 4. 7 p’erché esso segue una logica 

diametralmente opposta a quellta sce1t:a dalla 
Commissione stessa, ed è in conseguenza 
contraria agli emendam,enti Paanella 4. 4 e 
4. 5. Esprime altresì parere contrario al- 
l’emendamento Franchi 4 .  i ,  in quanto la 
stessta Colmmissionje preferisce seguire il ori- 
terio della concentrazione della responsabi- 
1it.à della direzione nell’aubritti poslitica; 
quindi, solo pe.r questo motivo, non ritiene 
di dover inserire la proposta dlel comitato 
d,ei capi di stato maggiore. Esprime infine 
parere oontr.ario agli elmendamenti Pannel- 
la 4 .  6 e Pazzaglia 4 .  2. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

COSSI GA, Ministro dell’interno. I1 Go- 
verno concorda con l’opinione testé espressa 
a nom,e della Commissione dal relatore per 
la maggioranza, onorevole Pennacchini. 

Gli ,emendamenti paresentati dai colleghi 
del gruppo radicale ce del gruppo di demo- 
crazia proletaria riguardano l’assetto fonda- 
mentalme della legge sul quale ci ,siamo già 
intrattenuti ieri ampiamente. Questa vota- 
zione è la più importante di quelle ch,e 
stiamo facendo sugli em,endamenti presen- 
tati. 

I1 Presidente della Commissione, coloro 
che sono intervenuti ed il Governo, mio 
tramite, hanno spiegato :i motivi per i quali 
è stato scelto il sistema della duplicazione 
dei servizi. Ho cercato anche d i  spiegare 
quale fosse il concetto di sicurezza nauio- 
nal,e e di informazime, e come es’sso non 
possa identilficarsi con quello .di difesa di 
polizia giudiziafiia. 

Per quanto attiene all’emendamento 
Franchi 4 .  1, desidero precisare in questa 
sede, così come ha già fatto l’onorevole 
Pennacchini, e venendo incontro ad una 
larga indicazione da parte d,eii gruppi poli- 
tici, che non stiamo effettuando una opera- 
zione (( gattopardesca )) di mutamento di no- 
mi, bensì rifondando i servizi di informa- 
zione. Che vi sia una successione, in questo 
caso ex  lege e non testamentaria, tra i vec- 
chi servizi ed ci nuovi 6 innegabile, ma il 
SISMI non ’è i’l SID che cambia nome, così 
come )il SISDE non è lo SDS che cambia 
nome: si tratta di due servizi nuovi che 
vengono enucleati ,dall’e rispettivle ammini- 
strazioni e che assumono la configurazione 
- poi i giurisli scriveranno in proposito - 
di organi dell’intero Governo, anche se po- 

sti sotlo la dipendenza del ministro della 
difesa e del ministro dtell’interno, per cui, 
anche da un punto di vista sistemaho, 
l’intervento del co’mitato dei capi di s.tato 
maggiore lè assolutamente estraneo allo spi- 
rito della legge. E lo dice, onorevole Fran- 
chi, colui che, comle aottosegnetario, ebbe 
l’onore di proporre l’istituzione di tale co- 
mitato. 

Desidero tra l’altro rilevare che questo 
emendamento propone una norma di dub- 
bia costiltuzionalità, visto che una materia 
tanto delicata non può che esserle gestita 
dai ministri che, in quanto organi politici, 
non pos’sono essere vinodati, nelle loro soel- 
te, dai pareri o dalle proposte di un orga- 
no tecnico; tanto più che ‘in qu,esto modo 
si andrebbe al di là del sistema di control- 
lo politico che abbiamo vold‘to istituire. 
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Per quanto concerne l’ultima parte del- 
l’emendamento Franchi 4. i., quella che 
riguarda il Comitato interministeriale, ho 
già avuto modo di dire, e desidero ribadire 
che i.1 Governo ritisene che in questa ma- 
teria la sua linea politica debba essere ispi- 
rata ad un criterio di politica istituzionale 
dello Stato, dal quale non potrà prescin- 
dere; e dovrà quindi gestire questa materia 
tenlendo conto del contesto polilicio generale, 
dell’interesse dello Stato e non soltanto del- 
l’interesse del Governo. 

In conclusionle, una parte di questi 
emendamenti lè in ntetho contrasto con la 
linea prescelta dalla Caommissione; un’altra 
parte vulnera il principio della responsabi- 
lità politica. P,er il resto credo di aver suf- 
ficientemente pr,ecisato, a parte le difficoltà 
tecniche, quali siano l’indirizzo politico e il 
giudizio !che il Governo esprime in merito 
aill’interesse da tutelare. 

A questo punto, se il Presidente me lo 
permette, vorrei fare una dichiarazione in 
merito agli articoli 4 e 6 del provvedi- 
mento. 

Dico subito che il Governo non ha pre- 
disposto alcun emendamento in ordine al 
problema che sto per sollevare, convinto 
com’è che l’esigenza che è stata posta a 
base della puntuale definizione dei compiti 
dei servizi derivi dalla convinzione (condi- 
visa dallo stesso Governo, dalla Commis- 
sione e dalle faorze politiche, comprese quel- 
le che hanno presentato eme1idament.i) che, 
a parte le responsabilit& di ordine indivi- 
duale (sulle quali non è questo il momento 
di pronunciarsi), una causa non ultima dei 
conflitti e delle deviazioni dei precedent,i 
servizi, del Ministero della difesa e del Mi- 
nistero dell’interno, sia stata la non chiara 
delimitazione dei rispettivi compiti. Con le 
norme legislative che oggi si vogliono in- 
trodurre si vuol evitare che vi possano 
in futuro essere pretesti per deviazioni O 

confusioni di quel tipo. 
I1 Governo accetta le formulazioni adot- 

tate dalla Commissione e, come ho già det- 
to, non ha intenzione di proporre emenda- 
menti, rimettendosi eventualmente per una 
tale iniziativa al Comitato dei nove. Però, 
proprio ai fini dell’opera di organizzazio- 
ne che deve compiere, il Governo desidera 
avere dalla Commissione un chiarimento, 
di cui possa prendere at.to tutta 1’Assem- 
hlea: potrà sembrare strano questo modo 
di procedere, perché di solito è la Com- 
missione che chiede spiegazioni al Governo: 

ma, in questo caso, è il Governo che deve 

chiedere spiegazioni alla Commissione. La 
Commissione, dunque, ha assunto - oon 
una formula innovativa rispetto a quella 
vigente negli altri paesi dove, adottando la 
duplicazione dei servizi, è stato assunto il 
criterio territoriale, e cioè esterno ed inter- 
no - come crit.erio fondamentale que1l.o del- 
la distinzione degli interessi: da un lato 
gli interessi militari, che attengono alla di- 
fesa esterna dello Stato, dall’altro gli inte- 
ressi politici - per non essere frainteso di- 
rò politico-istituzionali - che attengono al- 
la diPesa interna del paese. 

I1 Presidente della commissione sa che 
io avevo qualche dubbio circa l’opportu- 
nità di  ma‘ntenere questa distinzione anche 
nel campo delle attività esterne; ma il Pre- 

sidente della Commissione, al quale mi ero 
rivolto, mi ha detto che si trattava di una 
linea che l a  Commissione aveva voluto te- 
nere ben ferma, anche se in un primo mo- 
mento aveva considerato che, atteso l’ap- 
parato più grande che il SISMI eredit,erà 
dal SID, vi è ragionevolmente da pensare 
che, in un momento di coordinamento, fin- 
ché non vi sarà un trasferimento di mezzi 
e di strutture, il SISDE potrà in una certa 
misura delegare queste funzioni al SISMI. 
NaturEtlmente bisogna sempre parlare in 
modo sfumato e pudico ... 

Vi è un punto sul quale chiedo una 
spiegazione alla Commissione, chiarendo 
per altro che il Governo accetterà qualun- 
que decisione la Commissione vorrà pren- 
dere: nell’articolo 4 è detto che (c il SISMI 
svolge inoltre, ai fini suddetti, compiti di 
controspionaggio D. Questa frase non è ri- 
petuta quando si parla del SISDE. I1 con- 
trospionaggio non è un compito. Infatti, il 
compito di questi organismi è la dif,esa del- 
la  sicurezza militare o della sicurezza 
interna. 

Chiedo scusa, ma questo è un punto 
estremamente delicato ed importante, in 
quanto molte delle cose di cui ci lamen- 
tiamo hanno preso le mosse da una certa 
errata interpretazione delle norme vigenti. 
I1 controspionaggio non è un compito, ma 
è un’attività. Per controspionaggilo si inten- 
de l’attività di contrasto ad attività pro- 
venienti dall’estero che abbiano per ogget- 
to sia !a sicurezza militare: sia la sicurezza 
interna. 

Ormai esiste anche una scienza dell’in- 
telligence, anche se il premier Kruscev nel 
suo non dimenticato viaggio negli Stati Uni- 
ti aveva proposto la soppressione reciproca 
dei servizi di informazione, in quanto, a 
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suo avviso, essi non facevano altro che dir- 
si le stesse cose gli uni con gli altri ... 

MILANI ELISEO. Sono diretti gli uni 
dagli alt.ri ! 

COSSIGA, Ministro dcll’interno. Ma 
questa originale proposta non fu poi ac- 
ce tt a t a. 

Per controspionaggio si intendono essen- 
zialmente due cose: in primo luogo i l  cori- 
trospionaggio in senso proprio e, in secon- 
do luogo. quello che si chiama l a  contro- 
intelligenza. I1 controspionaggio è l’attivi ti 
di infiltrazione negli organismi stranieri che 
attent,ar.o alla sicurezza. militare o alla si- 
curezza politica dello Stato. La controintel- 
ligenza - che normalment,e viene chiamata 
cont.rospiscna.ggio - è la difesa. è il contra- 
sto passivo nei confronti delle offese che 

vengono recate dall’esterno. Tutto questo in 
linea generale, perché in linea particolare 
controspionaggio e controintelligenza do- 
vrebbero attenere pii1 strettamente alla tu-  
tela del segret,o, e non invece alla tukla 
r1 nl 1 e 8” t,t i vi tà esterne. 

Nelle conversazioni da me avute con i l  
presidente della Coniinissione speciale, nii 
è stalo chiarito che la frase: (( svolge inol- 
t.re ai Ani suddett.i compit,i di controspio- 
naggio )) non deve essere intesa nel senso 
che il contrasto all’attivitj esterna sia sem- 
nre di competema del SJSMI, anche quan- 
d o  riguarda la  sicurezza interna, ma che I  

compiti di controspionaggio, previsti nel- 
l’articolo 4 ,  riguardano il contrasto del- 
I’attivitk esterna, dell’aggressione esterna. 
esclusivamente quando rechi minacci a alla 
sicurezza militare dello Stato. 

Mi è stato inoltre spiegato che non era 
stato ritenuto necessario ripetere la st,essa 
frase nell’articolo 6 perché in quest,o art,i- 
colo si dice che il SISDE (( assolve a tutti 
i compiti informativi e di sicurezza per la 
difesa dello Stato democratico e delle isti- 
tuzioni poste dalla Costituzione a suo fon- 
damento contro chiunque vi attenti e con- 
tro ogni forma di eversione 1) .  Questa fra- 
se doveva essere intesa comprensiva dei 
compiti di controspionaggio e di controintel- 
ligenza posti a tutela della sicurezza inter- 
na  dello St.ato e cioè a difesa degli inte- 
ressi politico-istituzionali dello Stato. In pa- 
rsole povere i l  controspionaggio e la contro- 
intelligenza, per i l  contrasto alle aggressio- 
ni estere, offensivo e difensivo, per la 
tutela della sicurezza militare e dell’jndi- 
pendenza, è di conlpet.enza del SISMI: i l  

controspionaggio e la controintelligenza, per 
la difesa della sicurezza dello Stabo e per 
la tutela dei suoi interessi politico-istituzio- 
nali, è di competenza del SISDE. 

Vorrei chiedere al Presidente della Com- 
missione se questa è la lettura esatta del 
testo. 

PENNACCHINI, Relatore per la maggio- 
runzu. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PENNACCHINI, Relatore per la maggio- 

ranza. Signor Presidente, pur *rendendomi 
conto dell’esigenza di chiarezza che anima 
il Governo ai fini di una interpretazione 
il più possibile rispondente alle intenzioni 
del legislatore, devo esprimere una certa 
sorpresa per la richiesta dell’onorevole mi- 
nistro. 

Mi pareva sufficientemente chiaro, sia in 
base al testo della legge, sia in base alla 
‘relazione e sia infine in base allo stesso. 
intervento del ministro, che tutti abbiamo 
apprezzato, che il criterio di delimitazione 
delle competenze è soltanto quello, come 
il ministro Cossiga ha giustamente osserva- 
to, degli interessi sulla materia (militare o 
meno) oggetto dell’attività del servizio. 

Tutto quello che rientra nell’ambito del- 
la sicurezza militare è di competenza del 
SISMI, mentre tutto ciò che si riferisce al- 
la sicurezza. democratica dello Stato, nel 
settore non militare, è di competenza del 
SISDE. Se all’articolo 4 ,  dove si regola la 
attività del SISMI, si parla di controspio- 
naggio e all’articolo 6, relativo al SISDE, 
non se ne parla, è proprio perchè la Com- 
missione ha ritenuto tale tipo di attivith 
relative esclusivamente, o quasi, al settore 
militare. Ciò premesso, mi pare sia ben 
chiaro che, a parte le più volte affermate 
esigenze di coordinamento e di collabora- 
zione, se il SISDE dovesse occuparsi anche 
di questioni militari, o il SISMI si dovesse 
occupare di questioni non militari, relative 
alla sicurezza dello Stato, si porrebbe auto- 
rnaticamente contro la volontà del legisla- 
tore, e quindi contro la legge. 

RICCI. Chiedo di parlare pelr dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 

RICCI. Nell’ambito di questa dichiara- 
zione di voto, io ritengo che sia particolar- 
mente opportuno portare l’attenzione sul (...) 
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posizione della questionie di  fiducia d’a parte 
del Governo su questo punto: era così ine- 
quivoca infatti l’importanza‘ che il ministro 
attribuiva a questo artibcolo 4, comfe ele- 
mento qualificante, determinante, essenziale, 
che, almeno nella stesura, poteva sembrare 
che il Governo volesse porre la questione 
di fiducia sulla sua a‘pprovazione o reie- 
zione. 

COSSIGA, Ministro dell’inlerno. Ho chie- 
sto spiegazioni ... 

PANNELLA. Signor ministro dell’inter- 
no, nel suo intervento si potevano netta- 
mente distinguere due parti: dopo una pri- 
ma parte chiara, illustrativa dell’articolo 4 ,  

è venuta una parte del tutto diversa, nella 
quale il Governo ha chiesto spiegazioni alla 
Commissione. I1 successivo intervento del 
Presidente Pennacchini ci dimostra, ancora 
una volta, che in realtà la legge poteva 
essere fatta meglio. Se avete bisogno, in 
questa fase, di spiegarvi queste cose tra voi, 
se viene ricercata l’interpretazione autenti- 
ca, se il Governo deve chiedere spiegazio- 
ni alla Commissione speciale, vuol dire che 
la legge non è perfetta. I1 collega Rioci, in 
realtà, non è intervenuto per dichiarazione 
di voto; lè intervenuto, quale rappresentan- 
te del gruppo comunista nel Comitato dei 
nove, per sottoliceare un’angolazione diver- 
sa (e non è un delitto esprimere accenti 
diversi, anche nell’ambito di una stessa 
Commissione) rispetto a quanto aveva detto 
i1 Presidente Pennacchini. Ciò dimostra 
che, in termini di diritto positivo, il testo 
legislativo è cattivo. Fatelo meglio, allora ! 
Figuriamoci quante interpretazioni verran- . 
no fuori ! 

Già ieri avevo provato a dire che, at- 
traverso la lettera del provvedimento, non 
si fa altro che rafforzare l’impossibilità di 
perseguire, colpire, inchiodare, incatenare, 
giuridicamente e politicamente, i comporta- 
menti dei cosiddetti servizi di sicurezza. 

Comunque, signor Presidente, a parte 
queste considerazioni, che riprenderemo in 
sede di esame dell’articolo 6, chiedo a 
nome del mio gruppo, per tutti questi m e  
tivi che, esterni al dibattito, in esso si 
ripercuotono, la votazione a scrutinio se- 
greto di tutti gli emendamenti presentati 
all’articolo 4 e dell’articolo 4 nel suo com- 
plesso. 

GIULIARI. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto sugli emendamenti presen- 
tati all’articolo 4 .  

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIULIARI. Nel sottolineare il significato 
politico delle precisazioni rafforzative e 
chiarificative del testo (il quale, secondo 
me, non ne aveva bisogno) formulate dal 
mi-nistro e dal relatore per la maggioranza, 
annunzio il mio voto favorevole agli arti- 
coli 4 e 6, concernenti l’istituzione di due 
distinti servizi per l’informazione e la si- 
curezza militare e democratica. Auspico che, 
in conformità a quanto dichiarato dal mi- 
nistro Cossiga sui diversi ambiti assegnati 
a tali servizi, questi operino, in concreto, 
in settori ben distinti e definiti, senza stra- 
ripamenti di qualsiasi genere, nel quadro 
del coordinamento attribuito al comitato 
esecutivo di cui al precedente articolo 3. 

LABRIOLA. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto sugli emendamenti pre- 
sentati all’articolo 4 .  

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LABRIOLA. Non abbiamo alcun rilievo 
da muovere in ordine alla discussione un 
po’ particolare che si è test6 svolta. Se, 
infatti, ci fossimo trovati di fronte ad una 
norma ambigua, avremmo, come gruppo 
socialista, chiesto al Presidente (in ciò for- 
se preceduti da una sua decisione in tal 
senso) una breve sospensione della seduta, ‘ 
al fine di arrivare ad un chiarimento so- 
stanziale. A nostro avviso., invece, la norma 
di cui all’articolo 4 - perché è di questa 
che stiamo discut,endo - non 4 affatto oscu- 
r a .  Essa, infatti, elenca con chiarezza le 
finalità del SISMI, cui sono collegate le 
funzioni del controspionaggio, vincolate, se- 
condo quanto disposto dalla ultima parte 
del primo comma, al perseguimento di quel- 
le finalità. A nostro avviso la norma non 
ha il significato di attribuire in via esclu- 
siva l’attività di controspionaggio al SISMI, 
ma di porre a tutta l’attività di contro- 
spionaggio (quella posta in essere, preva- 
lentemente, dal SISMI e l’altra riferita in- 
vece all’altro servizio) il vincolo - qui è la 
novità della norma - di perseguire quelle 
finalità. 

Ancora una volta, cioè, viene riafferma- 
ta la linea generale di tutto il provvedi- 
mento e ciok quella di vincolare al mas- 
simo possibile di legalità, e quindi di chia- 
rezza nelle finalità perseguite, queste atti- 
vità nel loro insieme. 
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la sicurezza militare (articolo 4) e la sicu- 
rezza democratica (articolo 6). Perdonate- 
mi, ma io non so cosa significhino le 
espressioni (( sicurezza democratica )) e cc si- 
curezza militare )) in una materia del ge- 
nere. E dove collocate l’azione del terrori- 
smo?  Chi si occupa del terrorismo armato, 
alimentato da centrali straniere ? Forse tut- 
ti e due i servizi? 

Nel momento in cui si fa la legge il 
legislatore ha il dovere d i  essere chiaro, 
perché dobbiamo cominciare con una nor- 
ma che ci pone in condizioni di ,dliscutere 
sui limiti delle competenza dei due ser- 
vizi ? 

B oon rincrescimento che dioo queste 
cose, ma sambbe auspicabile ,una maggiore 
meditazione, per soenc%er,e nei dettagli d l a  
delimitazio’ne diei oompibi e delle funzioni; 
ed è inuti1.e affermare ch’e poi tutto’ si ri- 
condurrà abl’unità, perché allora le con- 
fusioni .aumenteranno. Prego la Commissio- 
ne di v,oler rim>editare in  ,ordine a questi 
due articoli, soprattutto su una definizione 
così vaga e generica. I1 ternorismo, infatti, 
attenta ,alle istituzioni democratiche del no- 
stro paese; ma chi se ne oocupa? Sì, sje 
ne occupa il SISDE; ma se il terrorismo 
vien’e ‘alimentato da centrali straniere, è 
indispensabile 1 ’ azi,one d‘e1 oo.n t r,ospironaggio, 
e in tal oas’o se ne occuperà il SISMI: 
ecco, allora, 1l’indispens.abilità d,ella dtelimi- 
tazione de1l.e co’mpetenze ! 

Constatiam.0 ch’e la legge nasce male, 
volutamente confusia, e per ciò vo,teremo 
contro l’,ar tiodo. 

MILANI ELISEO. Chi(ed.0 di parlare per 
dichiarazione di voto sull’articolo 4. 

PRESIDENTE. Ne hma facoltà. 

MILANI ELISEO. Vorrei molto brmeve- 
mente sottolineare che l’intervento del mi. 
nis8tr.o delll’ilnterno si è distinto in due mo- 
menti. Nel prim.0, il ministro si è riferito 
all’accusa che er’a stata mossa nella seduta 
di imeri - ed alla quale già aveva risposto, 
ma non in modo s1od.isfmente - daII’ono- 
revole Vito Miceli cima il f,att,o che le de- 
viazi0n.i del servizi’o fo,ssero da imputare a 
r,ssipon:abilità di poltitici. Lei ha rispo,sto 
signor ministro, dicendo che si dovevano 
indicare i nom,i dei personaggi responsabili 
d’elle eventuali devi,azioni e che, nel com- 
plesso, i servizi avrebbero oorrisposto alle 
funzi’oni chse erano loro pr,oprie. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Confer- 
mo ques,ta affermazione. 

MILANI ELISEO. Questa mattina lei è 
ritornato sull’argomen,to, ripetendo, più CI 

meno, le stesse oose. Ma l’accusa che ve- 
niva dall’onoaevole V,ito MiceAi conslisteva 
nel fatto che le deviazioni - e di qui an- 
che la sfida dell’morevo1,e Vito Mi,celi a 
sv,oIgere un’inchiesta sulle deviazioni del 
SID - ,erano il frutto di un int,ervento po- 
litic,o preciso. Quindi se si voleva insistere 
su questo tema si sarebbe dovuto and4are 
ad una indagine per chiarire di chi fos -  

ser’o l’e respons:abillità delle devi,azioni. Cre- 
do che su un problema di questo gen’ere 
un ministro, soprattut,to il ministr,o dell’in- 
terno, debba fornire una risposta e non 
possa lasciare sospesa in questo Parlamen- 
to l’id,ea che le ,deviazioni non siano im- 

putabili ad alcuni personaggi del SID, ma 
piuttosto al poter,e politico e che, quindi, 
propri,o per questo fatto non si intende 
svolgere un’inchiesta. Da questo punt,o di 
vista, infatti, avrebbe ragione chi ha avu- 
to la responsabilità dlel SID ,e che, in qual- 
che modo, è stato largamente coinvolto in 
tali vicende. 

Circa i chiarimenti che .sono stati rkhie- 
sti su qu,esto .artioo.lo a m,e pare evidente, 
a questo punto, che ci accingi,amfo a oostrui- 
re due apparati paralleli, mostruosi, che 
d’ovranno svolgere particolari ,compiti. 

I1 chiarimento che il ministr,o dell’in- 
terno ha chiesto - forse se fassle ishato .pre- 
sente il ministro della ,difesa ‘avrebbe do- 
mandato chiarimenti di altra natura - r,i- 
guarcLa l’interrogativo se il servizio da lui 
dipendente abbia anche il compito di agire 
a1l’’estero. I1 fatto poi che un servizio si 
oocupi so,ltanto ,d’elle questhni militari, men- 
tre l’zltro non so di quali questhni, mi 

pare che sia un puro sofisma: nella so- 
stanza abbiamo du,e servizi par,al<leli. Dal 
punto di vista della logica diel ministro 

dsell’int,erno, questa richiesta 4 in fondo 
giusta, perché il ministro dell’interno ha 
un apparato di polizia che è ‘chiamato an- 
che a difendere le istituzioni. Infatti le 
(leggi fanno obbligo all’apparato ordin’ario 
di polizia di intervenir,e a difesa delle isti- 

tuzioni. Qu.ando si va ad un superservizio 
e ad una superpolizia, per di più occulta, 
è chiaro che bis[ogna capire le ragioni per 

le quali si intende oostituire questa super- 
polizia. 
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COSSIGA, Ministro dell’intemo. Questa 
non è una superpolizi,a. 

MILANI ELISEO. I1 ministro ha inteso 
chiedere, ed ha chiesto, di ,poter operare 
anche ,al di fuori dei confini del paese, 
ottenendo delle risposte - a milo giudizio - 
molto gravi. Una tale richiesta infatti sot- 
tende una dilatazione oltre ogni limite di 
questi servizi, ‘anzi addirittura l’,esistenza 
di due servizi paralleli e quindi, nella.so- 
stanza, di un ,apparato repressivo di dimen- 
sioni abnormi, e perciò forileno di pesanti 
conseguenze. 

Per tali motivi insistiamo sul nostro 
emendamento sostitutivo, che ,qualifioa an- 
che i oompiti di intervento del ser,vizio in 
difesa delle ktituzioni, ritentendo grave pro- 
oedere alla ,approvazion,e dell’articdo 4 così 
com’è nel testo della Commissi,one. 

PRESIDENTE. Prima di passare alla 
votazione degli emendamenti presentati al- 
l’articolo 4, mi permetto di rivolgermi a 
lei, onorevol’e Pamella, per chiederl’e se 
insiste nedla sua richiesta di votazione a 
scruti,nio segreto. I1 mio ,intervento 6 mo- 
tivato dal fatto che nella sedulta di ieri 
sera, avendo io l’onore di presiedmer,e questa 
Assemblea, era sorto il problema - se lei 
rimrda bene - se anticipare la seduta di 
oggi alle 9 o fissarrla per )le 11 le, anticilpan- 
dola a,lle 9, sle poter far lavorare contempo- 
raneamente le Commissioni e l’aula. Ieri 
non ho chiesto - cosa che non avrei del 
resto potuto fare perché non avmbbe avuto 
senso - che i oollteghi si impegnassero a 
non domandare votazioni qualificate; però 
è chiaro che nel momento in cui tutti han- 
no accettato (mi pare con lealtii e per col- 
laborazione viwnd,evole) che si potesse con- 
temporaneamente ilavorar,e in aula e in 
Commissione, per uiò stesso veniva ad 
escludersi che si avanzassero richieste di 
votazioni qualificate. Sarebbe stato altri- 
m,enti inutile che noi convenissimo sul pun- 
to che stamattina si potesse confemporanea- 
mzente lavorare e in aula e nelle Commis- 
sioni. 

A questo punto è chiaro che una richie- 
sta di votazione qualifkata, pur indiscuti- 
bilmente Ilegittima sul piano del regolamen- 
to, potrebbe provocare qualche difficoltà, 
dal momento che, ripeto, attualmente sono 
riunite molte Commissioni, ch,e preparano 
i:l lavoro per le sedute d,ell’hssemblea di 
domani e dopodomani. 

Fatta questa premessa, mi rivolgo a lei, 
onorevole Pannella, per chiederle se ristiene 
d,i poter rinunciare alla sua richitesta di 
votare per scrutinio segreto gli emendamen- 
ti all’art,icolo 4 e l’articolo stesso nel suo 
insiemle. 

PANNELLA. La ringrazio, signor Pre- 
sidente, ‘per avermi dato atto ohe i termi- 
ni nei quali ho posto la mia richiesta so- 
no iregolamentari. Per quanto riguarda la 
valutazione politica, Yticteniamo che lo scru- 
tinio segr,eto, in certi casi, possa offrire 
garanzie politiche che altrimenti non si po- 
trebbero avere. Ricorderò che, proprio la 
settimana scorsa, in una votazione per 
scrutinio segreto su questione riguardante 
l’ordine pubblico, si schierarono 96 parla- 
mentari, anziché i 19 pr,evisti, contro la 
mozione dei cosiddetti (( gruplpi dell’esar- 
chia )). 

I1 problema centrale lè questo: se sia 
corretto che io rioorra ai poteri pr,evisti 
dal regolamento in quanto presidente di 
gruppo, nonostante l’accordo raggiunto i,e- 
ri. F,orse ho già anticipato la mia risposta 
alla sua domanda, nel momento in cui ho 
chiesto che !la votazione avvenisse per scru- 
tinio segreto per motivi che si ripercuoto- 
no sul dibattit.0 in corso, ma a proposito 
dei quali debbo subito ammettere che non 
d,erivano esclusivamente dal dibattito me- 
desimo. Mi vedo, dunque, costretto ad in- 
sistere nella mia ,richiesta. Mi auguro che, 
dopo la prima votazione, siano rimossi i 
motivi che ci hanno iildotto a chliedere la 
vot.azione per scrutinio segreto anche su 
altri argomenti. Questo, però, non dipende 
solo da noi, bensì anche dalle altre forze 
politiche, ed in particolare dalla democra- 
zia cni,stiana, la quale avanza argomenta- 
zioni di urgenza. Poiché non ravvisiamo 
tali mo,tivi di urgenza, siamo anche dispo- 
sti a rinviane il termine dei lavori della 
Camera. 

PRESIDENTE. Poiché dovremmo effet- 
tuare le votazioni segrete richieste clall’ono- 
revole Pannella mediante procedimento 
elettronico, avverto che da questo momen1,o 
decorre il telrmine di preavviso di 20 mi- 
nuti previs1.o dal quinto comma dell’arti- 
colo 49 del regolamento. 

Sospendo la seduta. 

L a  seduta, sospesa alle 18,50, è ripresa 

alle 1J.,40. 
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COSSIGA, Ministro dell’interno. I1 Go- 
verno è contrario ad entrambi gli emenda- 
menti. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Onorevole Emma Bonino, mantiene lo 

emendamento Pannella 5. i, di cui ella è 
cofirmataria, non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governo? 

BONINO EMMA, Relatore di minoran- 
za. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(E  respinto). 

Onorevole Eliseo Milani, mantiene il suo 
emendamento 5. 2, non accettato dalla Com- 
niissione né dal Governo ? 

MILANI ELISEO. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(B respinto). 

Pongo in votazione !l’articolo 5 nel te- 

(E approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 6. 

sto d,ella Commissione,. 

MAZZARINO, Segretario, legge: 

(( È istituito il SISDE (servizio per le 
informazioni e la skurezza democratica). 
Esso assolve a tutti i compitti informativi 
e di sidulrezza per la difesa delllo Stato 
democratico e dtel1.e istituzioni poste dalla 
Costituzione a suo fo’ndamento contro chiun- 
que vi attenti e oontro ogni forma di ever- 
sione. 

I1 ministro per ,l’interno, dal quale il 
servizio dipenlde, ne stalui,lisce l’ordinamen- 
to e ne Cura l’attività sulla base delle diret- 
tive e delle disposizioni del1 Presidente 
del Consiglio dei ministri ai sensi dell’ar- 
tico’lo 1. 

TI direttore del servizio e gli a;ltri fun- 
zionari indicati nelle disposizioni sull’ordi- 
namento sono nominati dal ministro per 
l’interno su parere conforme del oosmitato 
interministeriale di cui all’articolo 2. 

I1 SISDE è temto a comulnicare al mi- 
nistro per l’interno e al comitato di cui 
all’articollo 3 tutte le info’rmazioni ricevute 
o comunque ,i.n suo possesso, le analisi e le 
situazioni elaborate, le operazioni compiute 
e tutlo ci6 che attiene alla sua attivitk D. 

PRESIDENTE. I3 stat.0 presentato i l  se- 

Sopprimere l’articolo 6’. 

cio Adele. 

guente emendamento: 

6. 2. Pannella, Bonino Emma, Mellini, Fac- 

L’onorevole Pannella h a  facoltà di svol- 
gerlo. 

PANNELLA. Abbiamo già in più sedi 
- nella relazione di minoranza e >in Com- 
missione (visto che il collega Labrio,la ha 
voluto ricordare anche quella fase dei la- 
vori), nel dibattito di ieri sera - insistito 
per sottolineare li pericoli di grave peggio- 
ramento che ci sembrano insiti in questo 
provvedimento che stiamo esaminando con 
così vasta - come giustamente diceva ieri 
i l  ministro - convergenza ed almeno appa- 
rente sicurezza e convinzione delle forze 
politiche e parlamentari. 

Abbiamo ascoltato ieri - li ho ascoltati 
personalmenle con attenzione - l’onorev,ole 
Pennacchini e il ministro dell’interno, quan- 
do hanno rislposto al1.e nostre preoccupa- 
zioni e alle nostre obiezioni anche rispetto 
alla lettera della legge, perché anche di 
questo dobbiamo preoccupalrci. Ribadirò qui 
che siamo sempre più preoccupati di una 
situazione nella quale, mi sembra, per ca- 
pirfe che cosa si intenda instaurare per leg- 
ge msistiamo a degli scambi di opinioni 
- non dico irrituali, ma ,certamente non 
frequenti - di interrogativi, di interpreta- 
zioni, già in questa fase, riguar,danti un 
testo non destinato a cambiare. 

Mi sembra che, se già tra di noi esi- 
stono ragionevolli dubbi, consistenti a tal 
punto da indurre il Governo, il presidente 
deilla Commissione e i parlamentari a porsi 
il quesito di cosa il procvvedimento signifi- 
chi e di cosa compo,rti, figuriamoci. domani, 
in sede di interpretazione e di esecuzione ! 
Mi sembra che in  questo set,tore si conti- 
nui sempre di più a tollerare una situa- 
zione di incertezza, una situazione di non 
ufficialitri e di non siourezza. La sicurezza, 
jiifat-ti, vivaddio, 6 fatta anche d,i questo. 
1,a sicurezza, la relativa sicurezza circa la 
possibilità di interpmtare e di attuare la 
legge credo sia unto dei fondamenti essen- 
ziali, collega Pennacchini, per la sicurezza 
dello Stato, della sua impdcatura giuri- 
dica e penale. E immaginate i vostri sot,tQ- 
posti ... prima i l  signor Presidente, se ho 
ben udito,. con un lapsus involontario, ha 
rlcllu Presidelile del Coiisigiio, intendendo (...) 
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so dello Stato di diritto, il che consente 
questi quasi minuetti o questi discorsi seri 
che fate tra di voi per capirvi, lasciando 
passare l’affermazione che il SISDE ha la 
funzione di assolvere a tut.tj i compitj iri- 
formativi. Signor ministro dell’interno, lei 
ieri ha detto che C’è una certa forma di 
pudore, io la chiamerei di pudicizja, se lei 
mi consente ... 

COSSI G A,  Ministro de Zl’interno . Pudici - 
zia anche laica, se mi consente. 

PANNELLA. ... di pudicizia nella vita uf- 

ficiale degli organismi per cui, pelr defini- 
zione, si dice che per compiti informativi 
di sicurezza si intende altro. Ma questo, al 

. iimite, vale per l’articolo 4, signor mini: 
stro. Non può valere (perché, lei diceva, 
rispetto allo straniero, rispetto al nemico, 
rispetto allo Stato estero, presuppone altre 
cose) per l’articolo 6.  La sua spiegazione, 
appIicata all’articolo 6 ,  diventa pericolosis- 
sima. Voi non potete continuare a disatten- 
dere la nostra richiesta: che cosa VUOI dire 
i compiti informativi e di sicurezza? Vo- 

gliamo dei lumi. Qual è per voi, in questo 
caso, il quid specifico, in termini di politica 
interna, non militare per intenderci, della 
informazione e della sicurezza che non rien- 
tri già ,nelle competenze, nei doveri d’uffi- 
cio istituzionali del procuratore generale, 
della polizia, degli organi, cioè, di sicu- 
rezza e di informazione dello Stato? Ma 
soprattutto vi facciamo un appello. Togliete 
la dizione (( contro chiunque vi attenti n. A 

che cosa? Alle istituzioni poste dalla Costi- 
tuzione e ’ allo St,ato democratico ? Dite la 
Repubblica, dite la Costituzione. Basta lo 
Stato, (( democratico )) è un’aggiunta. Sapete 
benissimo che in realtà c’B, a livello di po- 
tere, chi ritiene che le norme anticostitu- 
zionali non devono essere rinviate alla Cor- 

te costituzionale, che sicuramente le dichia- 
rerebbe illegittime, perché lo Stato altri- 
menti ’ non potrebbe difende,rsi. 

Lo sbarramento dei tribunali militari (i 
quali da trent’anni, dinnanzi ad eccezioni 
di costituzionali tà manifestamente fondate 
ne discutono per sette ore la manifesta in- 
londatezza) è fallo perché la nozione dello 
Stato, del’ nostro esercito,’ dei nostri mini- 
:Ari della difesa, ‘dei nostri Governi, è tale 
per cui se la Cort,e costituzionale può sta- 
bilire la fonc1atez.za di una eccezione, a yue- 
sto punto rischia per lolro di franare Io 
Stato. E allora chi invece lotta per far di- 
chiarare l’incostituzionalit~ della giustizia 

militare:. e lotta democraticamente, dinanzi 

a1 comportamento univoco che da trent’anni 
voi t.enete, è sicuramente un eversore, è 
qualcuno del quale, dopo questa vostra 
legge, non soltanto in via di fatto come già 
accade ma in via di diritto dovrà occuparsi 
anche il SISUE oltre il SISMI, peirché la 
difesa dello Stato è anche la difesa del 
momento organizzatori0 militare, nella cui 
sfera rientrano, appunto, tribunali militari. 
Chi va poi a stabilire dove cominciano ri- 
spettivamente le competenze e gli obblighi 
dell’uno o dell’altro servizio ? 

In  occasione della legge sull’aborto, e 
vi risper~nio un’altra osservazione che vale 
per tutta la legge, collega Pennacchini, per 
esempio, i colkghi della democrazia cristia- 
na si ‘sono sempre preoccupati ogni volta 
che si diceva: è tenuto, si deve, deve es- 

’sere fatto, eccetera. di st,abilire anche le 
pene. Qui invece il SISDE è tenuto a CO- 

inunicare al ministro dell’interno e al CO- 

rnitat,o di cui all’articolo 3 tutte le infor- 
mazioni eccetera, eccetera. Altrimenti ? Quali 
sono le sanzioni ? Ve le siete dimenticate? 
Dove s o n o ?  

PENNACCI31N1, Relatore per la maggio- 

Y ~ I E C I . .  Non C’è bisogno di nessuna sanzione. 

PANNELLA. Benissimo, lo terrò presente 
quando torneremo a discutere della legge 
sull’aborto e di tutte le altre leggi ... 

PRESIDENTE. La prego, onorevole Pan- 
nella, di attenersi al tema in discussione. 

PANNETJA.  Mi consenta, signor Presi- 
dente, di considerare un aborto questa che 
viene chiamata una riforma ! 

PR.ESIDENTE. Nessuno le impedisce di 
fare gli accostamenti che in una discussione 
ciascuno può riservarsi di fare come crede, 
e che, comunque, sono soggettivi. 

PANNEL,LA. Signor Presidente, io credo 
che le riservatezza sia un criterio per sua 
natura soggettivo; una riservatezza imposta 
si chiamerebbe in un’altro modo: una cen- 

sura o un bavaglio. 
Volevo semplicemenk notare questo, che 

il provvedimento ubbidisce ad una imposta- 
zione stata-lista per la quale, ogni volta che 
noi consideriamo i doveri del cittadino in 
rpan1.o tale, le sanzioni sono esplicite e le 
norme sono perentori e; ogni volta invece 
che noi indiohiamo e prefiguriamo dei com- (...) 
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emendamenti Pannella 6. 2 e Milani Eliseo 

6. 3. L’onorevole Pannella, nel suo inter- 
vento, ha voluto ripetere, sottolineandola in 
modo particolare, la sua contrarietà al1,’isti- 
tuzione del servizio previsto dall’articolo 6, 

e tra l’altro ha dimostrato di avere un 
concetto un po’ dilatato dell’espressione 
(( eversione )), che invece B assai bene preci- 
sata nel prowedimento, quando parla di 
attentato contro lo Stato democratico e le 
istituzioni poste dalla Costituzione a suo 
fondamento. Che a questo fine vi sia biso- 
gno di una particolare branca di servizi 
segreti mi pare ovvio, anche in relazione 
alle ana.loghe istituzioni di altri paesi. 

Per questi motivi sono contrario altresi 
all’emendamento Milani Eliseo 6. 4 e allo 
emendamento Franchi 6. 1. I1 SISDE è te- 
nuto per legge a coniunicare al ministro 
dell’interno le notizie in suo possesso; non 
vedo pertanto perché dovrebbe fare tali co- 
municazioni anche alle autorità indicate nel- 
l’emendamento 6. i. 

Desidero però sottoporre al suo giudizio, 
signor Presidente, il fatto che all’articolo 3 

è stata approvata una espressione nella qua- 
le si fa richiamo agli articoli 4  e 6. In 
altri termini, si è già ammessa l’esistenza 
dei due servizi e si è fatto esplicito riferi- 
mento all’articolo 6. Per tali motivi mi 
chiedo se gli emendamenti Pannella 6. 2 
e Milani Eliseo, 6. 3 non siano da conside- 
rare preclusi. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Assicuro 
l’onorevole Pannella, che era molto preoc- 
cupato per questo problema, che né il mi- 
nistro dell’interno, né il capo della polizia, 
né il capo del servizio di sicurezza nutrono 
preoccupazioni per l’attività del movimento 
non violento che gli sta a cuore. Questo 
può fugare i suoi timori o forse pub delu- 
dere le sue speranze. 

Per quanto riguarda gli altri argomenti 
cui egli ha accennato, in ordine al SISDE, 
vorrA scusare se farò sfoggio di persuasione. 
Mi vorrà perdonare - dicevo - l’onorevole 
Pannella se, facendomi portavoce anche del- 
la presunzione dell’onorevole presidente del- 
la Commissione, dell’onorevole Labriola e 
dell’onorevole Ricci, dirò che riteniamo di 
aver sufficientemente spiegato i motivi che 
sono posti B  fondamento della duplicità dei 
servizi e, in particolare, della istituzione 
del SISDE. 

Mi dichiaro pertanto, signor Presidente, 
contrario a tutti gli emendamenti presentati 
all’articolo 6. 

PRESIDENTE. Onorevole relatore, ri- 
spondo al suo quesito relativo all’ammissi- 
bilità degli emendamenti Pannella 6. 2 ed 
Eliseo Milani 6. 3,  facendole presente che 
essi non possono considerarsi preclusi dalle 
precedenti votazioni sull’articolo 3 ,  in quan- 
to non v’è rapport,o di incompatibilità tra 
tale articolo e gli emendamenti in esame. 

Non è infatti alla norma dell’articolo 3 

che può riconoscersi, in termini di diritto 
positivo, efficacia direttamente istitutiva di 
due servizi di informazione e di sicurezza, 
bensì a quelle dei successivi articoli 4  e 6. 
I riferimenti che il testo dell’articolo 3 fa 
sull’argomento alle disposizioni di questi 
due successivi articoli ne rappresentano 
quindi una specie di premessa e la loro 
gi& intervenuta approvazione nel contesto 
dell’articolo 3 non può ritenersi a tal punto 
vincolante per la Camera da inibirle di re- 
spingere - se vuole - gli articoli 4 e 6. 
Atteso, per altro, che l’articolo 4 è stato 
già approvato, resta comunqu’e fermo che, 
qualora gli emendamenti in questione fos- 

sero accolti e, di conseguenza, risultasse 
soppresso l‘articolo 6,  prima della votazione 
finale potrà trovare applicazione .l’articolo 
90, primo comma, del regoIamento, con la 
proposta, da parte del Comitato dei nove 
o del Governo, di introdurre le opportune 
conseguenti modificazioni alle altre parti del 
testo approvato, su cui delibererà 1’As- 
semblea. 

Passiamo alFa votanion.e degli emenda- 
menti all’articolo 6. 

Ricordo che l’onorevole Pannella ha 
chiesto la votazione a scrutinio segreto del 
suo emendamento 6. 2  e degli emendamenti 
Milani Eliseo 6. 3  e 6.  4, nonché dell’arti- 
colo 6 nel suo complesso. 

Onorevole Pannella, mantiene il suo 
emendamento 6. 2 ,  non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo? 

PANNELLA. Sì, signor Presidente. 

Votazioni segrete. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta, mediante procedimento elettronico, 
congiuntamente sugli identici emendamenti 
Pannella 6. 2 e Milani Eliseo 6.  3. 

(Segue la uoluzione). 
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giudizio del relatore, non esiste. La .  dizio- 
ne dell’ultimo comma dell’ar.ticolo 7 serve 
proprio ad evitare conifusioni e a pr,escri- 
vere collabo,razime ed assistenza nel rigi- 
do rispetto delle competenze di ciascun 
servizio. 

La Colmmi,ssi,on’e è favorevole alla so- 
stanza dell’e.mendam1ento Costamagna 7. 9. 
La ragione per cui sono stati esclusi i ma- 
gistrati e i sacerdo,ti è essenzialmente quel- 
la di impedire casi di conflitto tra il dove- 
re del mantenim,ento di un sepeto e gli 
obblighi derivanti dell’appartenenza zlla 
organizzazione dei servizi segreti. Non C’è 
dubbio che questa esi,genza conservi tutta 
la sua folrza, pur se non così pregnante 
come nel caso d,ei magistrati e dei sacer- 
doti, anche ne4 confr’onti dei giornalisti 
professionisti. 

Vorrei pregare tuttavia l’o,norevoile Costa- 
magna, dato che nella sostanza la Commis- 
sione aocolglie il1 suo ‘emendamento, di con- 
sentire ad una sua più i,donea collocazione. 
La Colmlmissione propone pertanto di ag- 
giungere, al primo colmma dell’articolo 7, 
dopo le paroile: C( magistrati e sacerdoti )), 
le altre: (( e giornalisti professioaisti )). 

PRESIDENTE. Onorevole Costamagna ? 

COSTAMAGNA. D’accordo, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. Qual è i.1 parere del Go- 
verno sugli emendamenti presentati all’arti- 
colo 7 ?  

COSSIGA, Ministro dell’interno. Concor- 
do pienamente con la posizion,e esppessa 
dal relatore. I1 Governo è d’acoordo anche 
sulla inclusione della categoria dei giorna- 
listi professionisti nell’elenco delle perso- 
ne chle non possono far parte dei servizi 
segreti. E ciò per non ingenerar,e l’equivo- 
co che i due servizi vogliano infiltrarsi, 
per scopi uiltronei, in determinati ambienti. 
Tuttavia, dtesidero riaffermare che, nel mo- 
mento in cui il Parlamento costituisce que- 
sti servizi, l’opera di collaborazione che i 
cittadini possono dar,e ai servizi stessi (con 
denunce, sqpalazioni, . ingaggi retribuiti o 
meno) non iè un’opera moralmente ripro- 
vevole, ma un atto di dovere civico, co- 
me $ in tutti i paesi. 

Per quanto riguarda la collaborazione 
fra il SISMI e il SISDE, pur avendo defi- 
nito esattamente i compiti che dividono 
questi due servizi, vi sono però dei (( set- 
tori grigi )) in cui la sicurezza militare in- 
terferisce con la sicurezza politica e vice- 

versa. Non è possibile, quindi, operare un 
taglio netto; irl questi càmpi occorre la col- 
laborazione diretta dei due servizi, che non 
è una collaborazione affidabile ad un’opera 
di coordinamento, ma è una forma di coo- 
perazione: questo è il significato della nor- 
ma che abbiamo introdotto. Sono quindi 
contrario agli emendamenti Milani Eliseo 
7. 7 e 7 .  8 e Pannella 7 .  6. 

MILANI ELISEO. Allora cosa ne dice 
dell’assistenza I’ Si introduce anche un rap- 
porto di beneficenza. 

PENNACCHINI, Relatore per la maggio- 
ronza. L’assistenza è una casa, la benefi- 
cenza un’altra. 

PRESIDENTE. Onorevole relatore, il ter- 
mine (( sacerdoti )), contenuto nel primo 
comina dell’articolo 7, ovviamente si rife- 
risce ai ministri di cuIto di qualsiasi reli- 
gione. Ritengo che forse il termine (( mini- 
stri di culto )) sia più esatto rispetto al 

termine (( sacerdoti )), in quanto quest’ulti- 
mo potrebbe riferirsi solo ai ministri di 
culto della religione cattolica. 

PENNACCWINT, Relatore per la maggio- 

ranza. Questa è una preoccupazione che 
era già stata fatta presente in Commis- 
sione tanto che con il termine (( sacerdoti )) 

si è voluto intendere tutti i ministri di 
culto. Comunque la Commissione accetta il 
suo cortese suggerimento e lo fa proprio. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Sono 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 

PANNELLA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 

PANNELLA. A nome del gruppo fradi- 
cale, chiedo la votazione a scrutinio se- 
greto sull’articolo 7 e sui relativi emen- 
damenti. ‘ 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il Pre- 
sidente della Camera mi ha invitato a so- 
spendere la seduta, essendo stata convocata 
la Conferenza dei capigruppo. 

Sospendo pertanto la seduta fino alle 
14,30.  

d’accordo, signor Presidente. 

La seduta, sospesa alle 13,220, è ripresa 

alle 14,30. 
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per esaminare ed espr imere proposte e pa-
rer i sulle elaborazioni del g ruppo di lavoro 
pres ieduto dal prof. Giannini . 

L 'onorevole Tanta lo h a affermato che 
« p re sumib i lmen te nel 1977 » sarà data 
a t tuazione alla legge n. 382 ed h a definito 
« preziose indicazioni » la relazione ed i re-
lativi schemi predispost i dal la Commissione 
Giannini . 

La delega prevedeva dei t empi abba-
s tanza stretti per la consultazione ed i pa-
rer i delle Regioni , penso qu ind i che se non 
sa ranno immed ia t amen te ed ufficialmente 
t rasmessi alle Regioni i mater ia l i della 
Commissione Giannini come basi di con-
sultazione i t empi r i sch ieranno ancora u n a 
volta di non essere r ispet tat i . 

Chiediamo perciò al Governo di dars i 
dei t empi precisi di lavoro, che coinvol-
gano r ap idamen t e la par tec ipazione delle 
Regioni e delle autonomie locali e l ' impe-
gno del Pa r l amen to . 

Infine, u n cenno al p r o b l e m a del r in-
novo del contrat to di lavoro dei d ipendent i 
degli enti locali scaduto il 31 luglio 1976. 
È necessario che l 'ANCI, l 'UPI e l 'ANEA 
coordino le t ra t ta t ive con il Governo e che 
il Governo sia par te di ques ta t ra t ta t iva , 
che oltre al r innovamento degli assetti nor-
mat iv i e salar ial i devono propors i u n a mag-
giore efficienza e produt t iv i tà delle a m m i -
nis t razioni locali. 

Non deve p iù succedere, come è acca-
duto , che a due ann i e mezzo dal prece-
dente accordo non sia ancora stata mo-
dificata la legislazione, onde rendere effi-
caci certi p r inc ìp i contenut i in quel l ' ac-
cordo. Si t r a t t a di u n a legge che non 
costa nul la , anzi con l ' assorbimento di nu-
merose indenni tà speciali si de te rminereb-
bero delle economie, oltre a met te re ordine 
in aspett i abno rm i della g iungla re t r ibu-
t iva degli enti locali. 

Vogl iamo qu ind i sollecitare, ancora u n a 
volta, la r ap ida presentazione e l ' appro-
vazione del disegno di legge elaborato dal 
Governo d ' in tesa con l 'ANCI, l 'UPI , l 'ANEA 
ed i s indacat i . 

È certo che quan to ho esposto non at-
tiene tanto agli indir izzi e alle scelte del Mi-
nistero degli In tern i , m a alla volontà com-
plessiva del Governo, che sul p rob l ema 
della autonomie locali e del risanamento 
della finanza degli enti locali, si t rova di 
fronte uno dei banch i di prova del la sua 
credibi l i tà e delle sue prospet t ive . Le nost re 
proposte sollecitano u n confronto e solu-
zioni positive che oggi sono pa t r imonio di 

tut te le forze autonomis te . Spet ta al Go-
verno cogliere tale possibil i tà per divenire 
inter locutore val ido delle esigenze di r in-
novamento e di r i sanamento del paese e 
delle sue ist i tuzioni democra t iche di base. 

P R E S I D E N T E . Il seguito de l l ' esame è 
r inviato ad a l t ra seduta. 

La seduta termina alle 18. 

SEDUTA ANTIMERIDIANA 
DI MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1976 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MAMM1 

INDI 

DEL VICEPRESIDENTE 

CIAI TRIVELLI ANNA MARIA 

La seduta comincia alle 9,20. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
il seguito de l l ' e same congiunto , per il pa-
rere della V Commissione bi lancio, dei dise-
gni di legge: 

« Bilancio di previsione dello Stato per 
l ' anno f inanziar io 1977 (203); 

« Stato di previs ione della spesa del Mi-
nistero de l l ' in te rno per l 'esercizio finanzia-
rio 1977 (Tabel la n . 8); 

« Rendiconto generale de l l ' ammin is t raz io-
zione dello Stato pe r l 'esercizio finan-
ziario 1975 (204). 

P rosegu iamo l 'esame dei disegni di legge. 

FLAMIGNI. L 'a t tua le si tuazione economi-
ca e sociale del paese avrebbe dovuto indur -
re il re la tore ad u n esame p iù rigoroso e p iù 
esigente della funzionali tà , del la produt t iv i -
tà del Minis tero e dei servizi che da esso di-
pendono . 

Nella relazione abb iamo trovato e lementi 
nuovi r ispetto ad al tre ascoltate su preceden-
ti bi lanci , tu t tavia oggi s iamo in presenza di 
una situazione del tut to diversa. L'opinione 
pubbl ica si in ter roga sui sacrifici da com-
piere; par t i t i , s indacat i , Governo, sono alle 
prese con le m i s u r e da adot tare per arresta-
re l ' inflazione, accrescere la produt t iv i tà , av-
viare uno sforzo di r ipresa nazionale . Il P re - (...) 
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di mi l ioni sono passat i in economia. Ora, la 
Corte afferma che vi è stata u n a parz ia le di-
lazione, forse da por re in rappor to alla mi-
sura degli s tanz iament i rivelatisi esuberant i . 

Ebbene , credo che anche su questo pun-
to occorra r ipetere quello che abb iamo detto 
in occasione de l l ' approvaz ione della legge 
sulle calamità . E ' il burocra t i smo, le carte 
da bollo, i t imbr i , le difficoltà nel pagamen-
to anche dei comuni in te rvenut i in occasio-
ne del l ' a l luvione di F i renze , del te r remoto in 
Sicilia che sono stati esuberant i . Non so che 
cosa pensino i comuni che h a n n o aiutato gli 
a l luvionat i di F i renze nel vedere queste spe-
se finire in economia. 

Ricordo che il comune di Bologna — in 
quel per iodò ero assessore al l 'assis tenza — 
spese 28 mil ioni per l 'a l luvione di F i renze il 
cui r imborso da pa r te dello Stato venne con-
cordato con il Prefetto di Bologna del l 'epo-
ca, m a quel la s o m m a non è m a i stata r im-
borsata . 

Ad ogni modo, io penso all 'effetto che 
avrà non solo sui comuni che sono interve-
nut i così generosamente in caso di ca lami tà 
(il te r remoto in Fr iu l i è stato u n altro esem-
pio impor tan te ) , m a sugli ar t ig iani fiorenti-
ni e sugli al tr i c i t tadini vedere passare in eco-
nomia le somme loro dest inate che non sono 
state ut i l izzate a causa della burocraz ia . 

Desidero concludere il mio intervento con 
u n ril ievo. Nella nota predisposta dal min i -
stro per la r iduzione di a lcuni s tanz iament i ,
mi sono meravig l ia ta per il fatto che non sia
stato modificato il capitolo 4232 concernente
le spese per il funzionamento —̂ compres i i
gettoni di presenza , i compensi ai componen-
ti e le indenn i t à di missione ed il r imborso
spese di t raspor to ai m e m b r i es tranei al mi -
nis tero — di consigli, comitat i e commissio-
ni , il cui s tanz iamento , che io considero ec-
cessivo, passa da 100 a 150 mil ioni .

Ora vorrei sapere che cosa sono quest i 
consigli, comitat i e commissioni dato che vi 
sono tante direzioni general i che dovrebbero 
avere analoghi compit i di studio ed al tr i en-
ti ed organismi c h e operano in questa dire-
zione. Desidero, per tan to , avere u n chiar i -
mento su questo capitolo. 

Nel chiedere risposte precise alle doman-
de che ho rivolto, rilevo che la r isposta di 
fondo è u n impegno preciso sul t ema della 
r i forma. Chiedo, inol tre, al Governo di non 
essere p iù la t i tante ai nostr i dibat t i t i e a tut-
te le forze poli t iche u n impegno per u n con-
fronto approfondi to m a serrato per giunge-
re f ina lmente non a d ichiarazioni di buone 
intenzioni , di cui l ' I ta l ia non h a p iù biso-

gno, m a a qua lche r isul ta to concreto anche 
in questo settore. 

COSSIGA, Ministro dell'interno. Deside-
ro in formare la Commissione che questa not-
te vi è stato pu r t r o p p o u n altro grave at ten-
tato di in to l leranza polit ica e di in t imida-
zione, grave non tanto nei r isul ta t i quan to 
nel significato politico, nei confronti del la 
federazione provincia le mi lanese del par t i to 
comunis ta che, passa ta da poco la mezzanot-
te, è stata fatta oggetto di u n lancio di bom-
ba car ta che, secondo gli esperti artificieri , 
conteneva p re sumib i lmen te seicento g r a m m i 
di esplosivo, non tr i tolo. 

L 'esplosione non h a provocato for tunata-
mente gravi d a nn i : sono andat i in f r an tumi 
i vetri dello stabile ed è stata divelta u n a sa-
racinesca. L 'episodio, però, non si può valu-
tare in relazione ai d a n n i mater ia l i e alle per-
sone che fo r tuna tamente non ci sono stati , 
bensì nel suo significato politico che deploro 
nel modo p iù fermo e v ibra to . Questo per-
ché si t ra t ta di atti che m i r a n o ad i n t rodu r re 
nel la n o r m a l e competizione polit ica n o r m e 
inammiss ib i l i di lotta che sono da condanna-
re nel modo p iù totale ed assoluto. 

I funzionari della ques tu ra di Milano si 
sono recati sul posto ed h a n n o preso dovero-
so contatto con la pa r t e lesa, e cioè con la fe-
derazione mi lanese del par t i to comunis ta . 

Sono in corso indagin i ed io ho dato di-
sposizioni che, anche in relazione ad inizia-
tive di assai dubbio gusto che sono state pre-
se a Milano, anche se vogl iamo essere solo 
poli t iche, sia ass icurata alle sedi dei par t i t i 
democrat ic i la tu te la necessaria. 

È u n episodio che depreco profonda-
mente e r i tengo mio pun to di onore fare di 
tut to perché si evitino fatti di questo genere 
che, p r i m a di colpire u n singolo par t i to , col-
piscono la coscienza democrat ica e civile del-
la nos t ra nazione e di u n a città democra t ica 
come Milano. 

P R E S I D E N T E . Sono certo di in terpre ta-
re i sent iment i di tut t i i m e m b r i della Com-
missione ne l l ' assoc iarmi alla deplorazione 
del Minis t ro e ne l l ' e sp r imere i sensi della 
nos t ra sol idarietà ai colleghi del g rupp o co-
munis t a , la cui federazione mi lanese h a su-
bito questo at tentato. 

CASSANMAGNAGO C E R R E T T I MARIA 
LUISA. Ho ascoltato con at tenzione la rela-
zione del l 'onorevole Tanta lo ed in part icola-
re gli in tervent i dei colleghi di tut t i i g rupp i 
politici. 
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Da ogni par te è stato r i levato che la situa-
zione economica del nostro paese è grave e 
quel la de l l 'o rd ine pubbl ico è preoccupante , 
per cui il r imedio deve essere r icercato a 
monte , deve r i g u a r da r e la famiglia , la scuo-
la, la società tu t ta in tera e deve essere pre-
ventivo p iù che repressivo. 

A questo r iguardo mi p r e m e sottolineare 
l ' impor t anza dei dir i t t i civili: non a caso ab-
b iamo approvato la r i forma del dir i t to di fa-
migl ia e quel la dei consul tori da considerar-
si uno dei pun t i di avvio per far sì che le 
persone possano p rende re u n a decisione in 
questi campi . 

Rilevo che il bi lancio al nostro esame h a 
g rand i curve crescenti , m a non per il setto-
re dei servizi sociali il cui s tanz iamento è 
stato r idotto di u n mi l i a rdo e 460 mil ioni . 
Ciò significa che ancora u n a volta i dir i t t i 
civili vengono tenut i in poca considerazione, 
per cui se è giusto che la l inea polit ica sia 
quel la di passare le competenze alle regioni , 
è a l t re t tanto giusto t rasfer i re il relativo de-
naro proveniente da eventual i sciogl imenti in 
modo che non si operi come per l 'ONMI. 

Desidero sottolineare che la p r o g r a m m a -
zione è stata il pun to qual i f icante dei lavori 
del Gomitato r istret to isti tuito per addiveni-
re ad u n a legge-quadro sul l 'ass is tenza. In-
fatti noi abb iamo indicato che il pun to car-
d inale di questa legge deve essere costituito 
dal la in t roduzione del metodo della p rog ram -
mazione del l 'assis tenza, med ian t e il qua le 
sia possibile in tervenire , in ambi t i terr i tor ia-
li e t empora l i definiti , per indi r izzare e coor-
d inare l 'azione assistenziale svolta da tut t i 
gli enti pubbl ic i esistenti, nonché da quel le 
ist i tuzioni e da quegli enti pr iva t i che desi-
der ino col laborare al r agg iung imen to dei t ra-
guard i indicat i dal p iano . 

Il vero p rob l ema è la m a n c a n z a di u n 
piano entro cui ogni persona ed ogni s t rut tu-
ra si possa muovere in u n a logica di globa-
lità. 

Desidero anche indicare i seguent i pun t i : 
il r iconoscimento che i servizi di assistenza 
sociale sono volti a rendere effettivo il dirit-
to del ci t tadino alla prevenzione e alla r imo-
zione di tut t i quegli ostacoli di ord ine econo-
mico e sociale che impediscono il pieno e li-
bero svi luppo della sua persona e la sua ef-
fettiva par tec ipazione alla vita della comu-
nità; il superamento di ogni d iscr iminazione 
t ra i ci t tadini fondata sul la indiv iduazione 
di categoria va r i amen te configurata di assi-
stiti aventi c iascuna — il p iù delle volte senza 
ragioni p laus ibi l i — u n t ra t t amento differen-
ziato; per converso, l 'a f fermazione del diri t-

to di usuf ru i re dei servizi sociali da par te di 
tut t i i ci t tadini q u a l u n q u e sia la loro condi-
zione personale e sociale; e la consapevolez-
za che l 'assistenza deve real izzarsi preferi-
b i lmente med ian te il nucleo famil iare , nel 
no rma le ambien te di vita con la par tecipa-
zione diret ta de l l ' avente dir i t to, nel r ispetto 
della sua l iber tà e digni tà , r iconoscendo a 
ques t ' u l t imo anche la possibil i tà di scelta 
dei servizi. Sottolineo con mol ta chiarezza 
che u n servizio di t ipo assistenziale non è u n 
servizio produt t ivo, per cui il personale ad-
detto al l 'ass is tenza p ra t i camente deve esse-
re inquadra to nel la logica de l l ' az ienda di ero-
gazione di servizi: sarebbe come di re che la 
polizia non dovrebbe avere il personale per-
chè costa. Sia ben chiaro : la somma si recu-
pe ra soltanto se il personale specializzato e 
qualificato sta in torno a l l 'u tente . . . 

GOSSIGA, Ministro dell'interno. P u r c h é 
non vi sia u n a si tuazione tale per cui l'89 per 
cento del bi lancio viene dest inato alle spese 
per il personale e l ' i l per cento alle spese di 
erogazione, il che dovrebbe por ta re alla sop-
pressione fisica degli enti . 

LODI FAUSTINI F U S T I N I ADRIANA. 
Questa è la n o r m a , ormai! 

GASSANMAGNAGO GERRETTI MARIA 
LUISA. La logica del servizio sociale non 
è di t ipo produt t ivo; ne l l ' ambi to terr i tor ia-
le p iù vicino a l l 'u ten te occorre p red i spor re 
dei servizi in collegamento con le persone 
e non dare indicazioni in modo dirigista . 
Desider iamo che la comuni tà locale otten-
ga la possibi l i tà di p r o g r a m m a r e in ma-
teria, perché ma i u n ente super iore si met-
ta sul la testa del l ' ente inferiore; che la li-
ber tà di scelta sia sul serio garan t i ta alle 
comuni tà locali: non avremo così nel bi-
lancio dello Stato mi l i a rd i fermi e bloc-
cati per scelte dir igiste ed evidentemente 
avremo forme di assistenza domici l iare più 
vicine alla gente. 

Debbo anche dire che è impor t an te e ne-
cessario ass icurare ad ogni livello, m a soprat-
tut to a livello di base, u n a gestione sociale 
del l 'ass is tenza che è non u n a forma di ge-
stione antis tato , m a che tende a coinvolgere 
i c i t tadini nel la m i s u r a in cui essi vengono 
responsabi l izzat i . Già alcune leggi h a n n o in-
dicato questo t ipo di l inea; nel la propos ta di 
legge quad ro che a n d r e m o ad indicare , alcu-
ni p r inc ip i debbono essere inseri t i in modo 
che la comuni t à locale poi possa operare u n a 
scelta. 
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V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 26 OTTOBRE 1976 

Annunzio 
di risposte scritte ad  interrogazioni. 

- PRESIDENTE. Sono pervenute dai com- 
petenti ministeri risposte scritte ad interro- 
gazioni. Saranno pubblicate in allegato al 
resoconto stenografico della seduta odierna. 

Trasferimenti di progetti di  legge 
dalla sede referente alla sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di avere comu- 
nicato nella precedente seduta, a norma del 
sesto comma dell’articolo 92 del ‘regolamen- 
to, che la VI11 Commissione (Istruzione) ha 
deliberato di chiedere il trasferimento in 
sede legislativa dei seguenti progetti di leg- 
ge, ad essa attualmente assegnati in sede 
referente: 

TESINI GIANCARLO e ROMITA: II Modifica 
dell’articolo 1, secondo comma, lettera b ) ,  

della legge 14 ottobre 1974, n. 525, riguar- 
dante la durata del mandato della rappre- 
sentanza studentesca negli organi di governo 
universitario 1) (222). . 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

(1 Soppressione del consorzio della Casa 
dello studente dell’universit3i . di Roma )i 

(417) (con parere della VI Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

shbilito. 

Autorizzazione 
di relazione orale. 

PRESIDENTE. Avverto che la Commis- 
sione speciale per l’esame del disegno di 
legge di conversione del decreto-legge con- 
cernente interventi per le zone del Fsriuli- 
Venezia Giulia colpite dagli eventi sismici 
dell’anno 1976 ha deliberato di chiedere la 
autorizzazione a riferire oralmente all’As- 
seinblea sul seguente disegno di legge: 

(I Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 18 settembre 1976, 
n. 648, concernente interventi per le zone 

del Friuli-Venezia Giulia colpite dagli even- 
ti sismici’ dell’anno .i976 )I (Approvato dal 
Seria’to) (606). 

’ Se non‘ vi sono Obiezioni, rimane così 
stabilito.’ .’ 

. ,  

(Cosi rimane stabilito). 

. ,  

Svolgimento di  interrogazioni. 

’ PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
i-nterrogazioni. . - 

Le seguenti interrogazioni, che . trattano 
lo . stesso, argomento, saranno svolte con- 
giuntamente: 

. Costa, al ministro dell’interno, II per 
sapere se corrisponde a verità che il Mini- 
stero dell’interno sta predisponendo un pro- 
getto di legge relativo alla .riforma degli 
organi di polizia comprendente !a ” ruraliz- 
zazione ” dell’Arma dei carabinieri ‘che ve- 
drebbe assai limitati i propri compiti con 
esclusione dall’attività diretta nei grandi 
centri )) (3-00181);’ ’ 

Cdstamagna, al ministro dell’interno, 
I( per .sapere se è vero quanto hanno pub- 
bli-cato recentemente alcuni gi,ornali, secon- 
do, i quali, nello studio per la riforma.’del- 
le, forze dell’ordine, .: sarebbe, riservato ai 

carabinieri. soltanto :: il compito, del mante- 
nimento dell’ordine pubblico nelle campa- 
gne;, per sapere se non ritenga tale’ prov- 
vedimento; se venisse attuato, -in aperto con- 
trasto con quanto sino ad oggi nobilmente 
i carabinieri hanno svolto nelle citt8; pqr 
l’ordine pubblico, giacché, dato il prestigiÒ 
dell’Arma soprattuttd nei grandi. centri,’ la 
loro attività è sempre pih apprezzata dalla 
popolazione 1) (3-00211). , 

‘L’onorevole ministro dell’interno ha ’ ‘fa- 
coltà di ’ rispondere. 

COSSIGA, I Ministro dell’interno. Signor 
Presidente,: onorevoli colleghi, desidero in- 
nanzitutto:’; esprimere il mio pih vivo ap- 
pr’ezzam‘ento é la mia’ adesione per la’ fon- 
damentale decisione assunta ’dal Presidente 
della Camera’ dei deputati, d’intesa’ con i 
gruppi parlamentari, di . svolgere I rapida- 
mente le interrogazioni a risposta orale, ‘e  
posso in questa circostanza dare il pontri- 
buto del dicastero cui sono preposto e mio 
personale all’attuazione di tale . indiri,zzo. 
Perche il sistema funzioni ritengo: per al- 
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tro, ‘che da parte delle amministrazioni sa- 
rebbe necessario avvicinarsi alla pratica 
anglosassone del question-time, con dichia- 
razioni sintetiche, in relazione anche al fat- 
to che tale tipo di risposta sarebbe la piil 
corrispondente alla funzione politica della 
interrogazione. Per la natura stessa di que- 
sti atti di sindacato ispettivo del Parla- 
mento, non sembra, infatti, che lo svolgi- 
mento d’interrogazioni sia la sede pih adat- 
ta per annunciare propositi legislativi del 
Governo o i suoi orientamenti politici gene- 
rali: tali attività debbono trovare una di- 
versa collocazione nell’ambito dei lavori 
parlamentari. Premetto questo per spiegare 
i limiti della risposta che mi accingo a 
dare. 

t Le interrogazioni all’ordine del giorno 
investono entrambe la complessa tematica 
che è attualmente al centro dell’attenzione 
della pubblica opinione: quella della rifor- 
ma della nostra organizzazione di polizia, 
ora in corso di studio, in ordine alla quale 
ho già avuto modo di dichiarare quali sia- 
no gli intendimenti politici e le linee fon- 
damentali del Governo alla Commissione 
interni di questa Camera in sede di discus- 
sione dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno. 

Le interrogazioni riflettono un risvolto 
particolare del problema e cioè la posizione 
dell’Arma dei carabinieri nel contesto della 
riforma. In merito alla questione sollevata, 
debbo con tutta sincerità e - mi credano 
gli onorevoli interroganti - per altro con 
estremo rispetto nei loro confronti, dichia- 
rarmi esterrefatto per la credibilità che si 
è data, anche in altri ambienti, a una voce, 
di cui si è fatto pure eco un importante 
quotidiano nel convinto dovere di informa- 
re la pubblica opinione, e secondo la quale 
il Ministero dell’interno, nell’ambito della 
indicata riforma, avrèbbe previsto la cosid- 
detta (( ruralizzazione 1) dell’Arma dei cara  
binieri con l’esclusione di ogni attività di 
essa dalle grandi città. 

Debbo smentire categoricamente la fon- 
datezza di queste voci, sulle quali gli ono- 
revoli interroganti si sono soffermati eser- 
citando il loro diritto di interrogazione già 
nella’ convinzione - debbo supporre - che 
la risposta del ministro sarebbe stata, come 
in effetti è avvenuto, di categorica smen- 
tita. 

1 Queste voci hanno avuto purtroppo una 
tale risonanza da far sorgere il dubbio che 
vengano messe in giro soltanto per confon- 
dere, creare divisioni, sollevare riserve nei 

confronti della legittima autorith politica e, 
infine, forse addirittura, per intralciare il 
cammino della riforma della polizia. 

Intendo qui confermare che il ruolo del- 
l’Arma dei carabinieri è e non potrà che 
rimanere essenziale nell’ambito dell’organiz- 
zazione statale cui è affidata la tutela del- 
l’ordine e della sicurezza pubblica e con 
esse la difesa dello Stato e delle libertà 
dei cittadini. 

A11’Arma confermo, a nome del Gover- 
no, che va la riconoscenza di tutto il pae- 
se per lo spirito di sacrificio, la compe- 
tenza e l’esemplare rettitudine con cui ha 
sempre svolto e continuerà a svolgere in 
avvenire la missione ad essa affidata dalla 
legge. 

Detto ciò, è pur certo - e affermandolo 
non credo di enunciare nulla di nuovo - 
che la riforma allo studio, andando incon- 
tro alle esigenze del nostro Stato democra- 
tico e della nostra società, non potra non 
affrontare con grande decisione e con estre- 
ma chiarezza il problema della responsabi- 
lith politica per la tutela dell’ordine e del- 
!a sicurezza pubblica e quello del coordi- 
namento delle forze dello Stato che sono 
investite di tali compiti. 

Come è noto, il nostro ordinamento di 

polizia si basa su un organismo minisleria- 
le competente in materia di direzione po- 
litica della tutela dell’ordine e della sicu- 
rezza pubblica, che è il Miniskro dell’in 
terno; su un sistema di autorità di pub- 
blica sicurezza che ha i suoi cardini nei 
prefetti e nei questori, e infine su  due for- 
ze di polizia che hanno compiti pressochh 
identici e che sono venute acquistando un 
quasi perfetto parallelismo. 

Una di tali forze è costituita dal ruolo 
dei funzionari di pubblica sicurezza, dal 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza e 
dal Corpo della polizia femminile, tutti fa- 
centi parte dell’Amministrazione dell’inter- 
no e dipendenti direttamente dal ministro. 
L’altra forza di polizia è costituita dall’Ar- 
ma dei carabinieri, che è anche prima 
Arma dell’esercito e, al tempo stesso, forza 
armata dello Stato in servizio permanente 
di pubblica sicurezza. L’Arma dipende di- 
rettamente dal Ministero dell’interno per 
quanto riguarda il servizio d’ordine e di 

sicurezza pubblica, l’accasermamento ed i I 
casermaggio, rimanendo alle dipendenze del 
Ministero della difesa per l’ordinamento, il 
reclutamento, la disciplina, l’amministrazio- 
ne, l’equipaggiamento e l’armamento. 
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Accanto a queste due forze di polizia vi 
è poi la guardia di finanza, che fa parte 
dell’amministrazione finanziaria, con attri- 
buzioni particolari, e che, in determinate 
circostanze, concorre anch’essa alla tutela 
dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

Se può esserci in alcuni la presunzione 
che non’ vi sia alcuna esigenza di coordi- 
nare l’attività svolta da quest,e forze del- 
l’ordine, è invece, come ho già detto, mia 
profonda convinzione, condivisa del resto 
da tutte le forze politiche che hanno avuto 
modo di esprimersi su questo argomento, 
che problemi di  coordinamento sussistono e 
che essi vadano decisamente affrontati e 
risolti. 

Essi saranno affrontati e risolti dal Par- 
lamento e dal Governo nell’interesse esclu- 
sivo della tutela dei diritti e delle libertk 
dei cittadini e della difesa della sicurezza 
dello Stato, con l’utilizzazione delle compe- 
tenze e delle tradizioni dei vari corpi di 
polizia. Ma è certo da escludere che sia 
stata da me prevista o che sia ipotizzabile 
una soluzione al problema del coordina- 
mento come quella che ha formato oggetto 
delle preoccupazioni degli onorevoli inter- 
roganti. 

PRESIDENTE. L’onorevole Costa ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COSTA. Molto brevemente desidero rin- 
graziare l’onorevole ministro non soltanto 
per avere risposto personalmente, ma an- 
che per la prontezza con cui la risposta 
è stat,a resa. L’interrogazione mi pare sia 
stata presentata circa i0 o 12 giorni or 
sono, e quindi la tempestività è stata dav- 
vero lodevole. 

Per quanto riguarda la . smentita del 
ministro, prendiamo atto che questa è ca- 
tegorica; del resto il nostro era un inter- 
rogativo che nasceva da una serie di no- 
tizie diffuse anche sulla stampa nazionale. 
Evidentemente certe preoccupazioni nascono 
dal timore che -il pansindacalismo, che si sta 
estendendo anche a determinati organi di 
polizia, possa in qualche modo portare a 
favorire certe forze di polizia nei confronti 
di altre. Ovviamente da ciò derivava il 
bisogno di sapere che non vi fosse inten- 
zione, da parte del Governo - per usare 
un ‘termine che del resto compare anche 
nell’interrogazione’ e con il quale lo stesso 
ministro s i  è espresso - di (( ruralizzare )) 

l’Arma dei carabinieri, . alla quale deve 
andare la riconoscenza dell’intera nazione 

per la sua coerente, esemplare e silenziosa’ 
attività a difesa della legge e. soprattutto 
per il suo tributo di dedizione e di sacri- 
ficio. 

L’onorevole ministro dice che si è. pro- 
ceduto con perfetto parallelismo tra la 
pubblica sicurezza e i carabinieri. Eviden- 
temente non sempre C’è stato questo pa- 
rallelismo, proprio perché è nota e si evi- 
denzia oggi una esigenza di maggiore. 
coordinamento. 

L a ,  risposta del. ministro risolve anche 
i dubbi sollevati da una proposta di legge 
d’iniziativa di un parlamentare del grup- 
po del PSI, che in qualche modo adom- 
brerebbe la possibilità che questa (( rura- 
lizzazione )), sia pure in termini non così 
drastici, possa verificarsi nel futuro: ci 
auguriamo, invece (e, d’altro canto, non 
abbiamo in questa sede ragioni di dubi- 
tarne), che l’attività concreta del Governo 
si conformi, in proposito, al tenore di que- 
sta risposta. Mi dichiaro pertanto Sodisfatto. 

PRESIDENTE. L’onorevole Costamagna 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COSTAMAGNA. Sono parzialmente sodi- 
sfatto della risposta fornita alla mia inter- 
rogazione. Anche se la sua categoricità mi 
ha dato un certo sollievo, resto ancora per- 
plesso per quello che è stato detto. 

Ho posto un problema di principio, quel- 
lo relativo ad un organism-o militare che 
finora, dai tempi lontani del Risorgimento, 
ha dato buona prova nella dimostrazione di 
attaccamento e di servizio alle istituzioni 
dello Stato, ed ho chiesto sostanzialmente di 
continuare nella difesa dell’ordine pubblico 
e delle leggi attraverso più organizzazioni 
parallele, magari concorrenti, ma tutte vol- 
te allo stesso fine: la difesa delle leggi ‘e 
dei cittadini. 

In tutti questi anni la pubblicistica radi- 
cale ha certamente messo sotto accusa l’esi- 
stenza in Italia di più polizie, ma senza 
con ciò convincerci che sia un sistema er- 
rato. Certo nell’epoca moderna e nei gran- 
di centri sono necessarie più polizie spe- 
cializzate: una per la lotta alla crimina- 
lità, una per la lotta al contrabbando e 
agli stupefacenli, una per il -traffico e per 
le strade, ecc. Ma tutto ciò, il fatto che 
vi siano specializzazioni particolari, non si- 
gnifica che vi debba essere contrasto fra i 
vari corpi. La concorrenza, quando è solo 
emulazione nello zelo di servire le leggi, 
può diventare cosa opportuna. D’altro can- 
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to, anche negli Stati Uniti abbiamo le poli- 
zie statali e municipali e quella federale, 
ma senza contrasto tra loro. 

Perché, invece, in Italia la pubblicistica 
radicale ha preso di mira soprattutto i 
carabinieri ? Perché costituendo essi un cor- 
po militare unitario e di grande disciplina, 
questo è apparso il più impermeabile alle 
loro infiltrazioni. Perciò oggi si dà credito 
alla loro proposta di copiare il sistema 
francese, dando le città alla polizia e la 

provincia alla gendarmeria. Con un solo 
errore,- quello che da noi i carabinieri sono 
una cosa diversa dalla gendarmeria fran- 
cese. La Francia è uno Stato nazionale 
che dura da secoli e, come tessuto unita- 
rio, lo Stato francese ha avuto l’ArmCe, 
l’esercito che, sia sotto i re sia sotto Na- 
poleone sia sotto la repubblica, ha concre- 
tamente incarnato d’idea di una grande 
Francia. 

In Italia la tradizione è diversa, anche 
perché siamo arrivati all’unità nazionale 
recentemente, poco più di cento anni fa. 
In Italia l’esercito, perciò, fu i l  risultato 
della fusione di più eserciti statali, ed in 
questo secolo di unità sono sempre esi- 
stiti, fra i suoi alti gradi, contrasti ricon- 
ducibili anche alla loro diversa estrazione, 
giunti fino a drammatiche divisioni pub- 
bliche. Mentre i carabinieri, onorevole mi- 
nistro, non sono stati il frutto di fusioni, 
ma un corpo unitario che ha aperto le 
porte del suo reclutamento, nelle diverse 
epoche, alle nuove province, senza alterare 
la propria originaria - fisionomia. 

Lo dico con orgoglio, come piemontese, 
ad un ministro sardo. L’Arma dei carabi- 
nieri è la migliore eredità dell’antico re- 
gno sardo ed il miglior dono che il regno 
sardo-piemontese abbia fatto all’ltalia uni- 
ta. AI punto che ad essa, dopo l’unità na- 
zionale, fu affidato il delicato compito della 
repressione ed estirpazione del brigantag- 
gio che, tradotto in parole più politiche, 
era tutto il complesso dei conati sepa- 
ratisti ! . 

Perciò, oggi, anche in quest’aula, difen- 
do l’Arma dei carabinieri nella sua inte- 
rezza, affermando che essa nel generale ab- 
bassamento di tutti i valori nazionali è ri- 
masta quello che era: l’immagine della pa- 
tria e dello Stato onesto e legittimo che i 
cittadini hanno voluto. 

Affidare ai carabinieri l’ordine pubblico 
solo nei piccoli centri o nelle campagne 
sarebbe declassare un corpo militare fun- 
zionante, che ha fatto finora il suo dovere 

e che riassume per generazioni di italiani 
l’idea. dell’attaccamento alle leggi ed allo 
Stato. 

Mi pare che a nessuno che abbia buon 
senso possa venire in testa di declassare 
una cosa che funziona bene; n6, avendo 
buon senso, un privato metterebbe in ga- 
Tnge una bella auto decorosa e veloce, per 
andarsene in giro con un’altra auto mal- 
concia, i cui servizi lasciano spesso a desi- 
derare. 

COSSIGA, MinistTo dell’interno. Che l’al- 
tra auto sia sgangherata e malconcia lo 
dice lei, onorevole Costamagna ! 

COSTAMAGNA. Personalmente sono de- 
mocratico cristiano e lei comprende che, 
per quanto piemontese, ricordo bene ancora 
come i carabinieri sono quelli che, per or- 
dine del Governo regio, fermarono alcuni 
vescovi nell’ottocento (Ilarità ed applausi 
dei deputati del gTuppo Tadicale). Non c’B 

perciò in me alcuna mitologia storica sba- 
gliata; non penso affatto che, con tutto 
quello che rappresentano, i carabinieri sia- 
no essi soli la medicina che può risolvere 
il problema dell’ordine pubblico nell’ltalia 
attuale. Ma pur ricordando che i carabi- 
nieri nella loro storia hanno anche adem- 
piuto gli ordini ingiusti dati da governi 
ingiusti, devo però convenire che essi han- 
no sempre ubbidito alle autorità legali del 
paese. 

Dopo 1’8 settembre, signor ministro, cor- 
pi militari prestigiosi si sbandarono, men- 
tre i carabinieri rimasero al loro posto per 
servire il popolo italiano anche contro I’oc- 
cupante nazifascista. Ho partecipato alla 
Resistenza, e posso dire che in quegli anni 
quando sentivamo tutto cambiare, sapeva- 
mo che c’era da fidarsi, sapevamo che essi 
stavano solo da una sola parte, dalla parte 
dell’Italia- libera. 

I3 per tutto questo insieme di sentimenti 
che sento rispetto per quest’Arma, così pro- 
digiosamente disciplinata in un paese tanto 
disordinato, così prodigiosamente unitaria 
in un paese tanto pluralista ed individua- 
lista. Ed è perciò che ripeto che l’abbas- 
sarne il prestigio sarebbe un altro colpo 
che si arrecherebbe allo Stato sovrano e 
unitario. 

La polizia, signor ministro, deve esistere 
con i suoi compiti specializzati dappertutto 
- consento con questo - parallela ai cara- 
binieri, coordinata con i carabinieri, ma 
non contrastante o privilegiata. E deve esi- (...) 

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati 53



;Irti I’arianzentan . 5439 . Camera dei Deputali 

Disegni di legge: 

. . . . . . . . . . . .  (Annunzio) 5441 

(Assegnazione a Commissione in sede 

VI1 LEGISLATURA . DISCUSSIONI . SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 1977 

GI~NNANTONI . . . . . . . . . . .  5453 

GORLA . . . . . . . . . . . . . .  5470 

MAMMÌ . . . . . . . . . . . . .  5455 

MELLINI . . . . . . . . . . . . .  5471 

95 . 

SEDUTA DI MARTEDì 22 FEBBRAIO 1977 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE SCALFARO 

INDICE PAC . 

PAG . COSTA . . . . . . . . . . . . . .  5460 

Missioni . . . . . . . . . .  
COSTAMACNA . . . . . . . . . . . .  5458 

FACCIO ADELE 5473 
. . . .  5441 I 

. . . . . . . . . . .  

Proposte di legge: 

(Annunzio) . . . . . . . . . . .  5441. 5498 

(Assegnazione a Commissione in sede 
referente) . . . . . . . . . . .  5442 

lnteROgazioni e interpehme (Annunzio) . 5503 

Interrogazioni sulla situazione dell’univer- 

sità di Roma (Svolgimento): 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . .  5443 

BONINO EMMA . . . . . . . . . . .  5472 

BORROMEO D’ADDA . . . . . . . . . .  5456 

CABRAS . . . . . . . . . . . . . . .  5457 

CICCHIITU . . . . . . . . . . . . .  5461 

CORVISIERI . . . . . . . . . . . .  5468 

~OSSICA. Ministro dell‘interno . . . .  5446 

PRETI . . . . . . . . . . . . . .  5463 

TRIPODI . . . . . . . . . . . . .  5466 

Interpellanze e interrogazioni sulla produ- 

zione di bioproteine da petrolio (Svol- 
gimento) : 

PRESIDEXTE . . . . . . . . . . .  5476. 5491 

BERLINGUER GIOVA” . . . . . . .  5481. 5492 

CASTELLINA LUCIAVA . . . . . . . . .  5495 

COSTA . . . . . . . . . . . . . .  5495 

DAL FALCO. Ministro della sanitù . . 5483 

DELFINO . . . . . . . . . . . . .  5497 

DONATXATTIN. Ministro dell‘industria. del 
commercio e dell‘artiginnato . . . .  5485 

FRASCA . . . . . . . . . . . .  5477. 5489 

NAPOLI . . . . . . . . . . . . . .  5494 

TRIPODI . . . . . . . . . . . . .  5497 

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati54

Utente_locale
Rettangolo



Atti Parlamentari - 5446 - Camera dei Deputata 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 1977 

e della pubblica is%r.uzime, (( .per “nosc,ere 
quali valutaailoai ci1 Governo ritenga di 
espnimerz sugli :avvenimenti ‘del gimno 17 
febbraio 1977 dl’universrità di  Ronila ‘ed in 
partico1ar:e ‘se %il Crovteimo ri:tenga che \l’>in- 
tervento ,dii hama in un  pubblko oomizi.0 
n~e‘lln oittà univ~eiisikaria ,con {le moda1li:b i n  
cui lesso ,è s!ato t a”o  ed in parbicolare 
con la presenua di ‘un Im,ass;icci,o ’’ servizio 
d’ordiiie ” fornito dal PCI sia da conside- 
versi u+il’e .ed ‘opportuno 14 .fine idli inistabi- 
1 ire alt1 ’iintern’o #dsdl!l’,universi tà con,di vionli di 
Cl?anquilllità e [di civile ta1l~eranz.a nonché al 
fine di  iso’1ar.e esigui gruppi violenti ed ‘in- 
bdll’eraati )) (3-00767); 

Pin t.0, al Presidente del Consiglio dei 
ministri, (( per sapere: se il Governo non 
ritiene di dover recedere dalla sermta del- 
l’uniiversità di Roma, permettendo ai 50.000 
che sabato hanno sfilato per Roma di tor- 
nare ad usufruire di questo luogo di ag- 
gregazione; se il Governo non ritiene di 
dover offrire una risposta seria allle richie- 
ste dei giovani senza Pavoro, dei lavoratori 
precari delle università, degli studenti fuori 
sede, e di tutta la popolazione studentesca; 
se il Governo non ritenga di dover ritirare 
la proposta di legge sulla riforma universi- 
tawin presentalit dal niinislro Malfatti; se 
ritenga opportuno che il miniatro dell’in- 
terno rilasci dichiarazioni di guerra contro 
” gli indiani, i frcdts  e gli Izippies ”; come 
sia motivabitle il mancato arresto dei fa- 
scisti che ferirono gravemente lo studente 
Rellachioma; se non ritenga opport.uno 
prendere provvedimenti contro i provoca- 
tori che attaccano il movimento deg1.i stu- 
denti, dei giovani, delle donne, la sua col- 
locazione ideale e politica, il suo essere 
una fondamentale espressione della ribel- 
lione contro i guasti del malgoverno e del 
regime democrisbiano ” (3-00768). 

L’onorevole ministro dell’interno ha fa- 
coltà di rispondere. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, rispondo alle 
interrogazioni all’ordine del giorno anche 
a nome del Presidente del Consiglio dei 
ministri e del ministro della pubblica istru- 
nione. 

Sui temi che pii1 specificamente atten- 
gono alla competenza del Ministero della 
pubblica istruzione, e sui quali per altro 
nei giorni scorsi nelle canpetenti Commis- 
sioni parlamentari vi sono stati approfon- 

diti dibattiti, il minislro M-alfatti riferirà 
giovedì prossimo in occasione del110 svolgi- 
mento di interpellanze presentate sull’argo- 
mento. 

Prima di passare all’esposizione dei fatti 
su cui ver-tono le interrogazioni all’ordine 
del giorno, ritengo opportuno ricordare che 
nel mese dii febbraio si è andato regist.ran- 
do un fermento crescente nelle universith, 
che si dichiarò poi collegato alle notizie 
di una circolare diramata dal Ministero 
della pubblica istruzione, diramata a se- 
guito di un parere del Consiglio supepiore 
della pubblica istruzione. 

La protesta ha dato luogo, specialmente 
ne1,l’università di Roma, ad iniziative di 
lotta, intraprese e gestite da studenbi adel- 
l’area dei cosiddetti collettivi autonomi e 
cli al!,ri movimenli che si denominano (( del- 
la sinistra rivoluzionaria di classe )), dando 
luogo all’occupazione d,i talune facoltà. 

Ma lo stato di tensione ,B diventato più 
acuto a seguito dei gravi disordini avve- 
nuLi il 1” febbraio scorso per una dimo- 
strazione inscenata dal FUAN-Caravella, nel 
corso della quale due giovani sono stati 
feriti per colpi di arnia da fuoco esplosi 
dai dimostranti. 

Lo stato di tensione si è poi ulterior- 
nienle aggravato a seguito d,egli altri gravi 
incidenti avvenuti in piazza Indipendenaa 
il siorno successivo, durante i quali 6 stato 
proditoriamente aperto il fuoco contro la 
polizia. 

Su tali episodi i.1 Governo ha giii rife- 
rito, subito dopo i fatti, dinanzi alml’altro 
ramo del Parlamento. 

La pro testa studentesca ha inizialmente 
portato alla occupazione della facoltà di 
lettere e, successivamente, $l’occupazione si 
è estesa alla facoltà di scienze politiche e 
agli istituti di igiene, di fisica, di geologia 
e di matematica. 

I1 clima di tensione per gli incidenti 
induceva il questore di Roma a vietare 
due manifestazioni organizzate per in1 pome- 
riggio del 5 febbraio, l’una dal collettivo 
lavoratori di democraaia proletaria, e l’al- 
tra dsl  partito di unità proletaria per il 
comunismo e da C( Avanguardia operaia )). 

Nel tardo pomeriggio del 5 febbraio, 
veniva decisa dai collettivi delle varie fa- 
col L B  l’occupazione dell’intero ateneo, a 110- 

me del cosiddeito comitato di lotta contro 
la riforma, e venivano chiusi con catene 
tutti i cancelli di ingresso della città uni- 
versitaria. Nei giorni successivi, gli ingressi 
SOPO stati presidiali, dall’interno della citta 
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universitaria, da gruppi di quindici-venti 
giovani, i quali controllavano l’accesso al- 
l’ateneo. 

Per quanto riguarda, in particoiare, le 
perquisizioni che sarebbero state effettuate 
dagli studenti enbrati, nell’ateneo (cui si ri- 
ferisce l’onorevole Bozzi nella sua interro- 
gazione), nessuna denuncia è stata presen- 
tata agli organi di polizia né da studenti. 
né da docenti. Comunque, il sistema di oc- 
cupazione si è attenuato a partire dal 10 
febbraio, allorché, per iniziativa del retto- 
re, gli studenti non hanno più effettuato 
controlli agli ingressi. 

Nel pomeriggio del 9 febbraio ha avuto 
luogo una manifestazione di circa cinque- 
mila studenti che, dopo essersi concentrati 
nel piazzale delle Scienze, hanno effettuato 
un corteo lungo alcune vie del centro cit- 
tadino: confluendo infine a piazza Navona, 
dove si sono sciolti senza dar luogo ad in- 
cidenJi. 

La mattina del giorno 10 febbraio si 
sono svolte, sempre a Roma, due manife- 
stazioni di studenti, l’una ad iniziativa del 
ccord in a n i w l  o roiu a 110  dei coni i la ti un i ta r i 
degli st.udeiiti, coli l’adesione delle federa- 
zioni giovanili del partito comunista it.alia- 
no, nonché del partito democratico di unità 
proletaria e di un settore di (1 Avanguardia 
operaia n; l’altra, con inizio un’ora dopo, 
indetta dai collettivi .politici di occupazione 
dell’università, con il medesimo itinerario 
della precedente, daila zona di piazza In- 
dipendenza e dell’universi tà fino alla zona 
circostante i l  Illinistero della pubblica istru- 
zione. Le due manifestazioni si sono svolte 
senza incidenti. 

Nei giorni successivi, la tensione all’in- 
terno dell’università si è inasprita, anche 
per i contrasti insorti fra gli stessi occu- 
panti, poiché gli appartenenti ai collettivi 
propugnavano l’occupazione ad oltranza, 
mentre i gruppi pii1 moderati proponevano 
una  forma di occupazione cosiddetta libera, 
cioè con il ripristino delle attività di studio. 

A questo punto, debbo ricordare che il 
vigente ordinamento delle università è fon- 
dato essenzialmente, e per antica tradizio- 
ne, su principi di autonomia; principi tanto 
più validi i n  uno Stat.0 democratico in cui 
11 rispetto della legge e della sfera di li- 
bertà altrui deve essere assicurato, oltreché 
dagli operatori della giustizia e delle forze 
dell’ordine, dallo stesso citt.adino, cosciente 
non solo dei suoi diritti, ma anche dei suoi 
doveri verso la collettiviti 

Infatti: l’artlcolo 166 del testo unico del- 
le leggi aull’istruzione superiore attribuisce 
ni rettori degli atenei e ai diretlori degli 
istituti iinivei.silari competenze e poteri per 
prevenire e reprimere ogni turbamento del- 
la regolari tà dei corsi o danneggiamento 
di immobili e materiali di pertinenza del- 
l’università, disponendo che: (( gli impiega- 
ti amministrativi e il personale ausiliario 
costit,uiscono, )) - come recita testualmente 
la legge - (1 alle dipendenze del rettore o 
direttore, un corpo di polizia interna D. 
Inoltre, i l  decreto 4 giugno 1938, n. 1269, 
prevede che gli studenti, per tenere adu- 
nanze nelle università, debbono ottenere la 

preventiva autorizzazione del rettore e che, 
in caso di disordini, il rettore stesso o il 
rliret,tore dell’istituto universitario posFono 
prendere accordi con l’autorità politica per 
ristabilire la disciplina. 

Per altro, se è vero che alle autorità 
accademiche sono riservate le accennate at- 
tribuzioni e che l’autonomia universitaria 
17a sempre rispettata, non si può dimentica- 
re che, nel quadro dell’ordine democratico 
e delle imprescindibili esigenze di tutela 
delle istituzioni, spetta in ogni caso al Mi- 
nistero dell’interno la responsabilità gene- 
rale e primaria del mantenimento dell’or- 
dine pubblico e della protezione della si- 
curezza dei cittadini, ed all’autorità qiudi- 
ziaria il potere di intervenire per interrom- 
pere la commissione di reati e per impe- 
dire che essi vengano portati a d  ulteriori 
conseguenze. 

Durante il periodo dell’occupazione del- 
I’universitA di Roma, quindi, le forze di 
polizia si sono mantenute in una posizione. 
di pruden1.e attesa e di attenta vigilanza 
(costituendo presidi all’esterno dell’area uni- 
versitaria) pronte ad intervenire, come f u  
più volte chiarito, su richiesta delle auto- 
ri tà accademiche, nella prospettiva che 1.0 

stato di tensione potesse spontaneamente 
esaurirsi all’interno dell’ateneo. 

Propsiio per’ v d a h r e  nel modo ,più ‘di- 
rdto e respmsabiille l’evoluzlione della si- 
tuazione idell’atmeo Irsmano, ho avuto in- 
conbri caii ,il rettore e con i~l pro+ettore 
il giorno 6 ed i41 giorno 14 febbraio. Ed 
in kahi iiancont.1-i concordammo in pieno, sia 
s,iiIJe \wlutlazicmi, sia sulle cmodali.tà di ~111 

possiblile inlervents. 
Nei g%xmi Ipmcedenti i disordini $del 17 

fiebbraio veniva acnnuiicktto, anche dagli or- 
gani d i  stampa, un comiEio che avrebbe 
tenuto .nell.a città universit.aria il segwtario 
generale della CGIL, Luciano Lama, sui 
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tami debita ,riforma uiiiivemitsrja e della si- 
tuaaione smiomioa d,el paese. In vista di 
tale mrun.ifestazioiie, gli organi ,di ipolrizia 
pl;edisponeviano aldeguati 3ervizi d i  vigi1h.n- 
na al 1 'es temo d'e1 1 'at eneo . 

J1 17 febbraio, ,dalle prime ore del 
. walttino, wntin,aia (di studenti .affluhmno {nel 
pilazzale ddia  Milnerva, ai1l':intwno delLa 
città univrersitarria, per tasimstere ,al com,iz.io. 
Contemporaneamente, .nelilo stesso lubgo si 
oonom6navl&no ohre 500 ,elemie;ntri #aderenti a i  

coslilddettri comitati mtmomi 'oprai, i p d i  
assum'evmo uln 4ahteggitammto provooetorio, 
scandendo sZo,qnns contro il'"atow (ed li11 par- 
ti to cmmnlilsta ihliano ed in,alberando nu- 
merosi cartelli e striscioni, che al di là 
de lh  critioa :smfinavano ~nel~l',eperta ( d a i -  
vaa ime  e de~ll'oratore, e della manifesta- *. 
m on$e . 

All,e lore 10, da ua palao aLlestito su di  
un camion, rpirendev.a la pamlfa .il segretamio 
provincbal~e della U lL ,  Paolo Pom<a, per pre- 
smtare l',oratore uffic1i8&le. Qua1,che mimu to 
dopo, mentpe i ,cosidldett.i autonomi mmo- 
reggi,avano, h a i a n o  Lama i.nieiava i l  mmi- 
zio, Inle1 corso d,el qu'ale li omtesltatori ve- 
nivano .a vie 'd'i f,atto con li giov,ani hca-  
riloabi ,d,aliI,e or8ga;ni z;l,axion:i sia:d,auali di. ,w- 
siicurarre $il1 4pa.ciBoo svolgim8anto 'd.ella mani- 
flestlazi m e .  

Dal grulppo deii f,acinor.osi vanivano d,a,n- 
ci.aCi, a !più rilprese: oggetti lcontundenbi Idji 
~siurio genece conhro i galiit~ecilpalnti dba m a -  
nifest,azione. Ciofionlostlant,e, ifl ,segretario ge- 
neralle cdelI1,a CGIL mnti.nu,ava ,e conchdeva 
,il cominio, al termine del quale, mentre gli 
in t'srwilu Li Idae fl,uiv.ano .d~31'universit à, s i  fiu- 
t,and'o q"i:ustamente (il confron1,o fimsico, i con- 
testa t or i ,aggredivano nuovamente, con ba- 
slonli, spramghqe di flerro e sassi, ci gi,ovani 
dsl serwiuio d'ordime, eslromettendoli di for- 
za daLla città universitaria. 

N,el,l\a cimostmnaa, ai teppisti -daiineg,' "va- 
n o  #il furgone usato per liil cominio e subito 
dopo ctli,rcond.avano miinawiosamente I'edi fi- 
ci0 del reltor$ato, sennaa, per altro, farvi 
irruzione. 

Negli wontri I?im.anev.ano ferite, fortuna- 
tamente iin modo .non grave, numerose per- 
sone. 

Lo stesso gioti~io 17, in cansbderazione 
del I'ulterioi~e .det,ei.iioraniento ~dc4la si tuazio- 
ne, le .autoritil accadein-iche hanno linfor- 
mato i l  procuratore deila Repubblica (con 
il qude fu sempre mia. Gura mantenere gli 
opportuni wntatt i direttamente, attraverso 
1 'au,tori tà provimia le di pu bbl i.oa sicui-ema) 
ed. altresì. I'a.utoril8 d i  pubblica sicurezza 

di Roma de$l,la gravi tà del4.a situazione, &ie- 
dmdo  un immediilato intervento. 

Ricevutsa .lta niichie&a, l'e forze d i  polini,a, 
ch.e avevano già iptrogrammato ,teonioam~mte 
l'operaaione, sono intervenute <per pmcedere 
allo smmbero ~delil~a oittà .universit&~la. I 
tutarli del~l'ortdiwe h,anno irivol to, nel4a for- 
ma i?itua.lle, tl'iinvtito ta d o r o  i quali anoora 
ocmpavano l'università (aima 500 elementi) 
ad abbandonare l'ateneo, ma tale invito non 
è stato cucscollto; i dimostranti h'anno 
dato alle fiamme tre autovetture poste a ri- 
dosso Idei ioanoellii ,ed hanao Lami ELto contro 
la  ,pollizia Inulmwosi corpi c o n h " .  

Si è ~voso periciò neoessario il1 lmoio (di 
numerosi l1,a;clrimogeni; dopo (di ohe, i oon- 
tringmti iddda pubblioa siculreznaa e dekl'Ar- 
ma Id'ei awabinieri sono entrati ,nell'atmeo 
attraverso gl:i !ingressi di pi,azza4,e d'alle 
Scilenze e v,ilailfe ,del4'TJniversità, formndo i 
c~anlcellti e Idem~o1,en~do Ire barnicate oom auto- 
mezui ~meocaniai. I dimostramti, ,quiialdi, htan- 
n,o abbmdona.to i luoghi 'oocupahi ,. laaendo 
pwd,erce *le p r q r i e  b a w e  e .l&oitmdo sul 
pimo stmdal~e mlumerose armi i q m q " ~ e ,  
sassi cd i,nfissi. 

A k u n i  lesbemli'sti hatn no, lpoco dopo, ten- 
tato 'di r.i!oost,itidlrsii iiin grulplpi neNe vlie ed,ia- 
oen ti, fiawmdosi anche ~swld~o con lailicuni 
aluQcmi,ezzi pubbl~i~ai , ma vemivmo 'dispersi 
daldo eimm,ediat,o lintervmko ldlei %utori del- 
l'ardine. Le forae di ,polizia hanno poli pro- 
ceduto ad una .att,enta lispezione Idi ttultCi i 
loaali ~de1ll.a &tà universi tarai'a, $anche per 
motivi <di ,slilcurezza, coinsLsDan~d,o ovunque 
gravi dwnnii. 

A1 telrm i,nle ,dteilll,e opeir'anioni si è ,anche 
ri~l~evato che cid vetro ,acnteniore #di u.n p~111mi- 
no blindata dellla ipubblka siourezna, ohme 
avevn preoeduto @i agenti ed ai cambinlileri 
ahe entlravano neld'lul~iversiltà, .er.a stato ldan- 
nleggiato da  due colp  ,di pistolja. 

I f.atti 'in questione sono ,stati Pifwicbi al- 
l',eutorità giudiiniaria con tempestivo e det- 

t,agl,iato )>apporto degli or,gan.j di rpolizba. 
Per completezza dsi inform,azione va ag- 

gliunto che i4 'giorno 18' i.1 senato aocade- 
mito ha proposto al retbrre .la sospensione 
temporanea dell'attività di,datLica ,nel-la città 
u n  i versi t.ar.in anche per procedere al l'acoer- 
tamenlo dei danni .e che il ,rettoile ha su- 
bito eiiiesso il relativo decivto, dandone co- 
municazione al . ministro della pubblioa 
istruzione . 

tTna relazione, politicamente compiuta, 
da parte del Governo sugli ,avvenimenti 
ciella, cit I& universitaria e sullc iniziative 
dcl Aliniy!ero tlell'iiiterno, di q i i~ l lo  delli1 
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pubblica ietmzione. de1l'autorit.à d,i pubbli- 
ca sicurezza e delle forze di polizia, non 
può limitarsi all'esposizione dei fatti e deve 
muoversi anche sul terreno di una analisi 
del iiuovo fenomeno contestativo e sulle 
motivazioni, reali o dichiara.te, dei compor- 
lamenti in cui fenomeno si è manife- 
siato. 

Non si ~ L I G  negare che il centro del fe- 
nomeno 6  rappresentato dall'iniaiat.iva, più 
o meno unita, più o meno spontanea, più o 
meno conceirtaba, di gruppi di studenh uni- 
versitari che si muovono su linee, spesso 
non omogenee, di contestazione del sistema 
e: spesso, di violenta contestazione del si- 
stema. 

Questa inizialiva, o meglio queste inizia- 
tive3 hanno trovato solo motivo occasionale 
di  espressione a livello di azioni violente di 
masss nei confronti dei provvedimenti allo 

studio del 1ninist.i-o della pubblica istru- 
zione. L a  febbre già d.a tempo serpeggiava 
nell'atenleo rom'ano come in altri atenei, ita- 
liani. Da parte delle forze politiche e cultu- 
rali rit.engo sia doveroso ricercare ed 
approfondire l'e cause ed anche valutare con 
n!,tienzione le niotivazioni di r!uest,o ma- 
lessere. 

Certo ,  la crisi di al,cuni valori civili, C U I -  
tum1.j e morali tradizionali, di alcune strut- 
ture istiluzionali, scolastiche e - bisogna ri- 
connwarlo - anche non scolastiche, di alcu- 
n e  nio!ivzzioni sociali verso lo studio e la 
", L i  .Q In .  eri, hanno avuto un effetto destabiliz- 

zante sull,e masse giovanili universitarie. A  
GLCI  SI  è aggiui?ln l'obiettiva angosciosa in- 
certezza del mondo giovanile universitario 
per la mancanza cli prospeltive chiare .e si- 
cure d i  impieghi corrispondenti al livello fi- 

nale ciegli studi compiuti; infine, olt.re alla 
gi~tsfa aspirazione ad u n  futuro meno in- 
ceri0 c moralmente. culturalmente ed eco- 
nomicamente pagante, h.a avuto un suo ruo- 
lo sul concreto impepno e sul concreto in- 
serimente i:e!la societh: un iride inteso sim- 
bolo di stalus. 

In lale situazione psicologica e morale si 
è inserita l'attuale domanda di riforme e le 
pi-oposle a,vanzate in materia non solo dal 

Governo, m a  anche dalle altre forze politi- 
che che S.OI:O state riletiute tion idonee ed 
J  ppagan ti. 

C o n  i l  niowiniento coniestat-i\-o si è sal- 
data l'agitazione dei cosiddetti (: precari )) 

la cui posizione giuridica è fonte largamen- 
! e  di !cgiltime preoccupazioni per il loro 
i :I  i I LI ed i a10 fu L  li L'O. 

.. 

A  tutto ciò si 6,  da pih parli, cercalo di 
dare una sistemazione con largo Eicorso alla 
ideologizzazione, a volte confusa e verbal- 
monte collegota a temi rivoluzioirari i  pseu- 
do-rivoluziona?i di semplice Contestazione 
nominalistica, spesso .ingenua e fantasiosa 
nella simbologia grafica e linguistica. Nel 
movimento contestatario si è infatti inserito 
- distorcendolo in iniziative di sapore fol- 
rloristico - un certo anarchismo, con i suoi 
fwalis, (1 indiani metropolitani )) ~ variamente 
dipinti, e con i suoi stupefacenti slogans. 

M,a ciò che di irrazionale e di inquinato, 
ciò che di aberrante e di violento vi è stato 
nel comportamento di non pochi apparte- 
nenti alle masse giovanili che ,agivano nella 
città ufiiversitaria non sotime la classe poli- 
tioa c il mondo culturale, .non sottrae i J  
Governo, che intende rispetktre i suoi com- 
piti fino in fondo, al dovere di valutare 
non solo le ragioni obiettive e profonde di 
tanto malessere, ma anche quanto di posi- 
tivo, in termini di genuinità: spontaneità. 
autonomia e spinta di libertà vi è nelle 
masse giovaniili; quanto nellla loro protesta 
vi 8, in  fondo, di speranza in una società 
pih autentica, in istituzioni pii1 aperle. in 
valori cinnovati. 

T n  una soci'et,à democratica e CUI tural- 
niente n.perta qual è la nostra, l a  vila so- 
cio.le. pol~itica e culturale vive a.nche di ini- 
ziahiw autonome, di esperienze originali, 
vive anche di sentimenti .e di passioni, vive 
anche di quanto la gioventii. c m  le sue ine- 
spepienze, certo, ma anche con l a  sua l i -  
ber18 di giudizio. con la sua freschesxa, 
p u i  d are  'a tutti in termini di ripensamento 
di istituzioni, di prassi? di teorie, può dare 
i l ! l ; L  xocietfi in Lermini di spemnza e di cri- 
l.ica, pur sc lalvolta tin1.a. di rabbia. 

C olndan n a fleiymissim,a ,della vi801 enza , 

isolamento die1l.e ipmtvoclanioni, quindi, ma 
attento e trtp'wto intiereme alla partecipazio- 
lile giovaniile; ctmdmaa fenmlissi,ma della 
violenza e, rilpetlo, isolemento delle .provo- 
cazicmi proprio per salvaguardare t i  vailor i 

positivi dehl'wperrilenza giovanile ed 2api.rire 
a d  messa forme ordinate e pi-oduthive :di pre- 
scilza nel ~di~haitbito, nel confronto, Inelilo :vi- 

lI+asiimi serie e .  prufonde, nioLivaai,oiii 
ideali, aildle .se non sempre maturate: 
o bi e 1Ci ve condii zioni d@hl 'universi tit ti tarliram 
e del mondo -giovanile, sono 3ufficienbi a 
dcirz non una. eempiice dimensicme di (pali- 
aia ma 'una effettiva dimensione poililtica 
a! '.a corilcstazicne dall'ctniiversitii di fkuiia. 

luppo. 
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I pmblemi ipo1li tioi le oultui%di ldlebboino 
indubbiiramente lessere .aff mnbati e geslritri su l  
piano *e con li1 metodo Id@Ele forze pdlii’tiche 
e cuUu;ralii. E ad essi è fperiicdloso, oltre 
che illusorilo, vder  iinecaanicamen.Ilt.e e acri - 
ticamente swmppor~e  ilte puir fonda“  tal i 
e *giuste esigenze di Dute&a dell’o,r,diia,e e 
d e h  sicurezza *e i meccanismi ~dell’;iiit,erv~en- 
k, ,n~ecessa~i~armenZle au tori,bario, IdeFlla ’po- 

leinia . 
Certo, vi sono valori essenziali di lega- 

lità e (di oidiae che debbono essere fiattri 
valere e chie in certi momenti debbono es- 

sler,e fatti vtakre autonihativmente ed lancliie, 
pio, oon .+a cmaniolne, nell’linteres- 

se genwalle; mia il’lauiolne di ipoliuia, specie 
in ulna soeifetà (demwratica ed aperta conile 
è e co,me ‘xbhiamo voluto ,e voglictmo che 
sia la società iitarli;anla, deve siempre i.n3erii r- 
si in luna ,più arti,ccullaba azionle cpcrllitica, dii 
oonipetwma (del Govierno, (del FaTlamen to: 
diei gmppi politi,oi, sooialii e culturali. C w -  
Lo, vi SOMI linomenti in cui, $purtroppo, !a 
colauiionle è ~iieoewaria, .anni indilspensabillle e 
severa, ‘ma oiò può e tdeve imcadere solo 
qtmnldo essa venga awompagaata dalil a lr i - 
oerm ldi albai meto’dii ‘di ‘gestione se di SO- 

luzione delle crisi. Altrimenti un uso non 

iuppropr?ilalo, ,nei modi se nei tempi, ,dei 
mezni coercibivi ‘non &nbilisce l'ordine, 
mla riischia ,anni idi crearbe Idisordlia~e, con 
danno .per ,la ‘comunità, ‘per ;la arediibil~it~ 
della 3autor,ilà, ‘per il1 ,pFesbigio le tl’lincolumi- 
tà tdel~le sbesse forne d@ll’ord,he. 

PANNELLA. Doveva ricordamene do- 
menica ! 

COSSIGA, Ministro dell’interno. In una 
sooietb democratrica .ed appsrta -l’intervento 
autorit,ativo non può non essere basato 
- ,sempre - ‘su una convinoente ed accogli- 
bile motivazione. 

Questa è la tlinea bn ouii si muove i l  
Mhistero dell4’iinterno e questa mè ala Iliaea 
cni oi si è ahenutli panche a,el.lfe vicende 
delll’~alsne0 immmo. Essa nasce !dal Iprofon- 
do convincimento che la prufdmna nslsla 
gestione idcel.l’oidine pubbliico può le dev,e 
ali~mentere l’autorità e ch.e 4a ricerca del 
consenso su motivazioni sincere è ‘garanzia 
non salo ‘di democmzia, ma anche di vero 
prestigio c. aulorevolezza degli organi dello 
SLato. 

In alti5 term.ini, che i.1 problema del 
malessere giovarnile debba essere aff rmt’ato 
nekl’hmbito del più gemeralce #problema del 
~i n novaimeil lo del1 ’,LI n ivsrsi t b  e del I a soei e! h  

itallliama, - w m e  eobbliaeato nsll’iinterroga- 
ni4on.e [degli onomvoli ,Ciiochitto ed d b n i  - 
trov,a ide’l tutto oonsmzien4e *i-1 ,Governo e,  
perbi.wlajmenbe, iil ministro dellia ~ p b b l i c a  
‘istruzione .e quello Idell’iimberno, la cui w n -  
dottla nallia gestime d i  l’oro oompetenza 
delilla ,crifsti Id,dll’un~iversità ,di Roma è stata, 
come s i  ,B detto, ~suppuato ispii”ka la lqulesti 
oonvinoim”. 

Mi si consenta per altro di r5iaffermar.c 
che riforlmie e oonfwnti non sono incompa- 
,tibili “TI Fa .tutdla della 1,egalitA e propvio 
iiellla legailirtà amai trovano llla ,garannila d i  
$en;uinca hbertà; le che per rifolrmiarte uni- 
versità, soclileth le Strabo bisognia innanni but- 
to ~difienlder~e un.iversità, moieth .e 1Sta.b ne!- 
la ,loro lpaloe, -nel tlolro ord,ine e neilla loro 
dignilth. 

111 comune riconosuimiento (di una reale 
dimensione Ipolihilca Idd fenomeno dla par1.e 
deil rettoire ~dall’univ~rsii~th, (di ,tutt,e i1-e auto- 
urimtL awademiilche, dii tut,te flae oomponeln’li 
delba vita wniversktiariia, d’e1 $più ampio 
sch,iemmento d i  forne IpoIiLiche, ,oultturalli e 

socriaJi, ,doveva essere tienuto nel !doveroso 
ccun.Ilt.0 le dal ministro ~d~el4a (pubblica iistli-u- 
aionte *e d,al iwin’istro ddlll’intmo Ichle hlnn i-n 

seinpr’e agito td’iat,esa e che, per lioro con- 
,lo, di quesba dimensione polilbica eimno ZiA 

conviabi. 

E un gilutdizio srull’opiportuai~tà, tillnai slu 1- 
(!a nsecessità ‘di ogni ,bmbaCivo volto a 33- 
slit-e c risolvere i oonflitti, col metodo e 
con l’intervento Id’alEe .parti ioulturali, (poli- 
tiche e socriallli, acquistava miaggioli7e rrid~evlan- 
m ne)l momento in oui 0ra responsabitllmfeti- 
le *e eutorevdlmente fatto proprio e comu- 
nicato tal Gowmo dal2l.e lautorità amiademi- 
che, nella doverosa considerazione delle re- 
sponsabilità giuridiche che ‘su qme~t’ulbi~ine 
incombono - m e  già detto - per i.1 go- 
verno e I’ammimisZlrazione delle università 
e ‘per i l  inianhimento nell’àmbito [di esse 
della iditsciplliinla e ~ddl~l’omtine. 

Ciò non significa riconoscere franchigie 
e iinmunith o privilegi; ciò non significa 
abdicare alle proprie responsabilità ed ai 
propri doveri: ciò significa muoversi sul 
terreno certo del realismo, del rispetto del- 
le competenze e delle reFponsabilith di tut- 
te le autori t,à pubbliche, rifiutando l’impul- 
sivili  che s u  questo ierreiio pu i  essere 

cstremamente pericolosa. 
I1 ministro dell’interno e le c o m p e t d i  

autorità di pubblica sicurezza, come si + 
già detto, si sono sempre tenuti, oltreche 
in doveroso rapporto con il ministro della 
pubblica istruzione, in costante contatto con 
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le autorità accademiche e non hanno mai 
mancato di mantenere doverosamente In- 
formata, per quanto di sua competenza, la 
procura, della Repubblica di Roma, di cui 
è doveroso sottolineare l’acuta sensibilità e 
il costante impegno di fronte a questa dif- 
ficile crisi. I1 ministro dell’interno ha  sem- 
pre tenuto informato anche i l  sindaco di 
Homa, per l’importanza che la vita dell’ate- 
neo ha per la capitale, per la connessione 
che esiste tra situazione nella città univer- 
sitaria e pacifica convivenza cittadina, 01 tre 
che per la sua personale autorita cultiirale 
e politica. 

L’autori& di pubblica sicurezza P  stata 
sempre, in ogni momento, in grado di con- 
trollare la situazione cittadina e di interve- 
nire in ogni momento nella città universi- 
taria e di assumerne il controllo per rista- 
bilire l’ordine e la legalità: e di questa co- 
stante disponibilitit e capacità le autorità 
accademiche sono state sempre informate A 

assicurate. 
Contro la volontk e in dispregio della 

prudenza e della consapevolezza dimostrate 
dalle autorità politiche e accademiche, la 
situazione interna della città universitaria 
si è deteriorata e aggravata, chiudendo gli 
spazi per una gestione politica e per iin 

confronto civile nella morsa del vandali- 
smo, della provocazione, dell’infantilismo 
estremista, della violenza, spesso irraziona- 
le, ma non poche volte guidata da fredda 
determinazione. 

Purtroppo, la imprecisione e la mancan- 
za di. chiari e realistici obiettivi ideali e 
pratici del movimento studentesco, la sua 
tante volte dimostrata incapacità ad espri- 
mere un effettivo collegamento con la real- 
tà in termini pacifici, democratici e co- 
struttivi, hanno finito per far soffocare dal- 
l’irrazionale, dal provocatorio, dall’antide- 
mocratico, dal violento, quanto di genuino 
e quindi di positivo, quanto di libertario e 
anche forse di utopistico vi era e vi è nel 
movimento attuale. 

I giovani, bisogna ripeterlo, non c0stit.u;- 
scono certamente, come per altro si potreb- 
be facilmente pensare, una base di mano- 
vra; rappresentano invece la voce di rin 

bisogno che la difficile situazione economi- 
ca ed i l  conseguente spettro della disoccu- 
pazione rendono oggi effettivo e che credo 
sia dovere di tutte le forze politiche tenere 
non contaminato da infiltrazioni di caratte- 
re estremistico. Da qui, da questo inquina- 
mento, le devastazioni, la’ violenza, il van- 
dal ismo. 

Ma è proprio battendo il teppismo, cih 

che è possibile solo con il concorso della 
volon tà delle stesse masse studentesche, che 
si può salvare l’anima genuina del movi- 
mento dalle deviazioni della violenza e re- 
stituire I’universitA a quelle forze che in- 
tendano lavorarvi in democrazia e in pace. 

Quilndo ogni spazio di gest.ione, democra- 
tica e politica dei conflitt,i si è chiuso, 
quando l’autorità accademica ha preso atto 
ed ha comunicato che non era pii1 in gra- 
do di controllare la situazione e di earan- 
t.ire, oltre la ormai perduta e in brevi tem- 
pi non recuperabile, normalità della vita 
universitaria, la incolumità delle persone 
e la salvezza dei beni. già gravemente of- 
fesa, le autorità competenti, in un comune 
giudizio della situazione, hanno disposto 
l’intervento delle forze dell’ordine che, 5iB 

pianificato tecnicamente e tatticamente, si 
è svolto nelle forme e nei modi program- 
mali, con lo scopo di riassumere il pieno 
controllo della città universitaria per resti- 
tuirla alle iniziative ed alla responsabili til 
dell’autoritri accademica e delle componenti 
del .  mondo universitario ed al fine di evi- 
tare reazioni a catena nell’ordine pubblico 
cittadino, già così pesantemente, altre volte, 
insidiato, minacciato e turbato. Nessun ri- 
conoscimento di extraterritorialità, quindi, 
come paventato dall’onorevole Costamagna. 

P,er quanto attiene all’uso d,i ,servizi d’or- 
dine da part.e di associavioni e movimenti 
che organiznano m.anifestazioni pubbliche, 
nulla vi Q di iIlegit.timo ed improprio in 
esso? quando non usurpino pubblliche fun- 
zioni e non usino mezai e metodi non con- 
sentit.i ai cittadini comuni dalle leggi co- 
muni e si limitino ad agevolare il pacifico 
svol$mento delle manifestazioni. . 

Tale uso è molto diffuso nelle democra- 
zie di più antica tradizione associfativa: si 
i! sviluppato nel nostro paese n livello di 
organizzazioni, si è dimostrato nella pratiica 
civile, pacifico e utile. 

B In tutela in forme organizzative della 
libertA e dei diritti dei cit.tadini che è pre- 
rogativa e rcsponsabilith esclusiva dello Sta- 
lo e della sua forza pubblica. Noli sarebbe 
ammissibile una organizzazione preventiva 
di detta, tutela, anche sotto forma di orga- 
nizzazione collettiva dell’esercizio delle fa- 
colth di legittima difesa. Non consta, per 
altro, che il servizio d’ordine predisposto 
per i l  comizio dell’onorevole Lama si sia 
arrogato poteri o abbia utilizzato mezzi non 
consentiti. Consta, invece, che i sostenitori 
dell’onorevole Lama, così come gli altri stu- 
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denti che, anche dissentendo, volevano 
ascoltare il  comizio dello stesso, sono stati 
ag6redil.i anche con armi improprie: e che 
ecs ~  si sono comportati con molta prudenza, 
non accettando il confronto fisico. Consta 
che illegalità abbia compiuto, mista a vio- 
lenza., il sedicente serlrieio d’ordine degli 
estraparlamenlari organ ixzato a l  l’in terno 
della citlà universilaria. 

Il giudizio espresso nei confronti del 
rettore della università di Roma dall’ono- 
revole Costamagna non è condiviso dal Go- 
verno, in quanto ingiusto e offensivo nei 
confronti di persona degnissima, che penso 
non ritenesse, entrando in carica, di dover 
assumere anche funzioni relative alla tutela 
dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

All’onorevdle Borromeo D’Adda voglio 
chiarire che la città universitaria è giu- 
ridicamente un luogo aperto al pubblico, 
dotazione di u n  ente pubblico autonomo 
che esercita su di esso, in virtù di ordina- 
menti speciali previsti dalla legge e dianzi 
ricordati, poteri di supremazia speciale in 
materia di governo, amministrazione, disci- 
plina e ordine. Non poteva, dunque, consi- 
derarsi illegittima e tanto meno provocato- 
ria la presenza’ e l’iniziativa del movimento 
sindacale nell’universilb, così come la pre- 
senza di altre parti politiche, culturali e so- 
ciali. In una società aperta come la nostra, 
nessun problema pub considerarsi esclu- 
sivo di una sola parte della società stessa, 
e tanto meno il problema dell’universit&, 
per i suoi stretti legami con i problemi 
dello sviluppo civile, culturale ed anche 
econonlici del paese. 

Vi è i l  momento istituzionale, espres- 
sione cerla, giuridica e democratica del pae- 
se; vi è il momento dell’iniziativa, della li- 
bera partecipazione, della elaborazione dei 
gruppi e dei niovimenti politici, culturali e 
sociali : entrambi sono ,essenziali in diversi 
ordini ad una genuina democrazia. Non 
vi è, e 11011 vi deve essere, ritengo fonda- 
tamenle, non vi fosse nelle iniziative as- 
sunte da parti cultui%ali, politiche e sociali 
nell’università di Roma, la volontà di com- 
primere, reprimere, disconoscere l’iniziativa 
dei giovaiii, neanche nella forma sottile del 
loro riassorbimento in un discorso portato 
e calato dal di fuori. 

V i  8: come per altri problemi del paese, 
il diritto, il dovere di una molteplicità di 
presenze, di articolazioni indispensabili, di 
utili collegamenti, che facciano salva l’ori- 
ginalità e la liberth di tutti e l’apporto 
anche dialettico, anche contrapposto, che le 

varie componenti offrono alla comune me- 
ditazione della società e delle sue istitu- 
zioni. 

Sarebbe ingiusto non tener conto delle 
esigenze e delle aspirazioni dei giovani nel 
momento delle scelte da parte .di istituzio- 
ni, partili e movimenti. Ma, sarebbe altret- 
tanto ingiusto. proprio da parte di chi 
chiede pili ampi spazi di partecipazione, 
respingere o considerare illegittima e pro- 
vocatoria la presenza nel dibat,tito, la par- 
tecipazione, la ricerca di collegamento, per 
capire, per comunicare, per confrontarsi, 
per costruire proprio da parte di forze po- 
litiche, culturali e sociali, e tra esse anche 
del movimento dei lavoratori, per la di- 
mensione anche culturale che esso ha vo- 
lu to  avere ed ha nella nostra societd, al 
di là delle sue peculiari e specifiche fun- 
zioni e dei compiti nel campo della riven- 
dicazione e della tutela del lavoro. 

Sarebbe ingiusto da parte delle forze 
politiche, culturali e sociali non rispettare 
con sincero spirito di llibertà le ansie, le 
esigenze, gl,i lideali, anche se talvolta tanto 
imprecisamente e fantasiosamente espressi, 
del mondo giovanile; ma sarebbe sterile 
1:espingere dal dibattilo del mondo giova- 
nile le forze politiche e le forze culturali 
e le forze sociali. 

Tutto questo, però, nullla ha da  spar- 
tire con la violenza, con -la provocazione, 
con l’uso delle armi improprie e sciagu- 
ra’tamente anche proprie. 

Difendere la legalità, battere la violen- 
za, isolare la provocazione significa garan- 
tire in un quadro democratico la libertd 
per tutti, la presenza e il valore della ori- 
ginale partecipazione di tutti, studenti com- 
presi. 

Nel rispetto della diversità delle rispet- 
tive posizioni, dobbiamo stabilire con le 
forze politiche partecipi di quelle irrinun- 
ciabili esigenze, pur nella differenza delle 
rispettive posizioni, una larga intesa per 
opporre alla coalizione disgregante del ri- 
fiuto e della disperazione una coalizione di  
consapevole fiducia ne1,l’avvenii-e del paese 
che, fatta salva l’autonomia di  ogni parte 
pokitica e l’aulonomia dei valori ideali e 
politici di cui ciascuno di essa è singolar- 
mente espressione, renda unificante e va- 
lida l’azione del Parlamento e del Governo. 

Per quanto attiene ai gruppi eversivi o 
provocatori - cui si riferiscono nelle loro 
interrogazioni gli onorevoli Tortorella; Gian- 
nantoni ed altri - e i loro covi, riaffermo 
che le autorità di polizia hanno sempre 
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pfieso tutte le !iniziative di loro compet,en- 
za, che altre ne assumeranno al,la stregua 
delle vigenti leggi sulle misure di preven- 
zione e che, quando i l  Parlamento appro- 
verà si provvedimenti proposti dal Governo, 
quest’ultimo prenderà per quanto di sua 
compet.enza necessarie inisuce volte alla 
neutralizzazione dei denunciati covi, focolai 
pericolosi di infezione, di eversione e di 
violenza, cosa che con le norme vigentqi 
(per concorde giudizio anche dei compe- 
tenbi organi d,i consulenza giuridica da me 
interpelliati) non è nelle possibilità né del- 
1’autorit.b giudiziaria, né dell’autorità di 
pubblica sicurezza, né delle forze di po- 

La città universitania è ora restituita 
alle autorità acoademiche e speriamo pos- 
sa essere presto pacificamente restituita ai 
professori, ai ricercatori, agli studenti, a 
tutte le componenti d-e1 mondo universita- 
rio che vogliono ,impegnarsi con piena li- 
bertà allo studio, alla riceroa ed anche, 
nel pieno rispetto del pluraliismo ideologi- 
co, culturale e pollitico, ad ogni costruttivo 
confronto. 

1’1 Governo ritiene’ di aver operato con 
il realismo necessario e, nel vtispetto delle 
competenze proprie dli ognuno, con volontà 
democratica. 

L a  prudenza - forse sarebbe m’eglio 
dire la paziente prudenza - esercitata non 
può e non deve essere però intesa né come 
debolezza, né come mancanza di determi- 
nazione, né come impreparazione. 

Con meditata convinzione dichiaro per- 
oiò che nel ripetersi - non certo delle sole 
assemblmee o dellle altre fcorme di presenza 
e parteaipazione demooratica - di diosordini, 
violenze, devastazioni e vanddismi nella 
città universitaria, per que,llo che ciò si- 

. gnificherebbe polil icamente di disprezzo per 
il confronto se l’impegno democratico, giu- 
ridicamente di reiterata violazione delle leg- 
gi, costituzionalmente di offesa all’ordina- 
mento repubblioano liberamente costituito, 
socialmente di attentato alla pacifica vita 
della citth, le mtori!SV pditiche, in collega- 
mento doveroso con le autorità accademi- 
che, dovranno prontamente adottare con 
ferma decisione gli opportuni provvedimenti 
e le misure per salvaguardare, con la le- 
galità, la libertà stessa dell’università e 
nell’università di Roma. 

Mentre infatti diciamo sì al confronto, 
all’impegno, al,la iniziativa ,libera, autono- 
ma, originale degli studenti e delle altre 
componenti del mondo universitario, dob- 

. lizia (Commenti del deputato Pannelln). 

biamo dire no alla violenza, al teppismo, 
alla provocazione. 

In questi giorni lo Stato democratico è 

stato s u  altri fronti dolorosamente colpito 
in modo proditopio con un rinnovato tri- 
buto di sangue e di dolore, ma h a  anche 
dimostrato di sapere colpire il  crimine po- 
litico ,e comune 

Forte ‘del vigore della legge, forte del 
consenso certo, su questi delicati temi del- 
la vitia nazionale, da parte della comunità 
del nostro paese, forte dlella fedeltà alle 
istituzioni democratiche, il Governo della 
Repubblica farà interamente ’qui a Roma, 
come altrove, il suo dovere per tutelare 
l’ordine e la legalità, per difendere la li- 
bertà e la pacifica convivenz~ (Applausi al 
centTo). 

PRESIDENTE. Passiamo alle repliche de- 
gli interroganti. 

Prego fin d’ora i colleghi che prende- 
ranno la parola (dato l’elevato numero delle 
interrogazioni e malgrado l’importanza del- 
l’argomento) di attenersi scrupolosamente ai 
limiti di tempo previsti dal regolamento per 
le repliche degli interroganti, 

L’onorevole Giannantoni, cofirmatario 
dell’interrogazione Tortorella, ha facoltà di  
dichiarare se sia sodisfatto. 

GIANNANTONI. Ho ascoltato con molta 
attenzione la risposta del ministro dell’in- 
terno, ma i cinque minuti che ho a dispo- 
sizione non mi conseniono certo di ripren- 
dere tutti i punti della sua risposta. Tra- 
lascerò quindi in questa sede i rilievi circa 
la ricostruzione dei fatti, non soltanto del 
giot.no 1’7 febbraio, ma anche di  quelli pre- 
cedenti, su cui pure qualche precisazione 
sarebbe stato opportuno fare. Voglio fer- 
marmi al senso generale delle - valu!azioni 
che a quella ricostruzione il ministro ha 
fatto seguire. Una valut,azione di cui io 
prendo atto e che, per alcune affermazioni, 
anche apprezzo, ma che nello stesso tempo 
lascia in me alcuni elementi di insodisfa- 
zione: ed in questo tempo che ho a dispo- 
sizione per la replica vorrei provare a chia- 
rirne i motivi. 

Io credo che tutti noi, tutte le forze po- 
li tiche democratiche abbiano consapevolezza 
che ci trovianio di fronte - non solo per 
gli episodi di giovedì scorso, ma per ciò di 
cui essi sono sintomo, per i processi pro- 
fondi che hanno rivelato - ad una situazio- 
ne che richiede la necessaria at,tenzione, la 
necessaria capacità di int.ervento e la neces- (...) 
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dine 1) perché il precedente può diventare 
pericoloso, soprattutto quando poi si discri- 
mina fra i servizi d’ordine. 

La seconda osservazione è in relazione 
al fat.to che si è detto che ble perquisizioni 
personali all’università non sarebbero avve- 
nute o, meglio, che non sarebbero state 
presentate ddle  querele o delle denunce in 
relazione a questi fatti. Ora, è evidente, 
che tale affermazione significa che ci si è 
voluti nascondere dietro il  dito. Infalti le 
perquisizioni vi sono state e assai numerose. 
l3 assurdo, inoltre, che un ministro della 
Repubblica, un ministro delll’in’terno, venga 
a dire che a suo giudizio non vi sarebbero 
state perquisizioni ,sol perché non sono state 
presentate le relabive querele. A parte che 
querele potrebbero benissimo venire presen- 
tate nei rimanenti 70 giorni concessi dalla 
legge, resta il fatto che una tale afferma-, 
zione non può essere considerata altro che 
un giudizio molto sbr,igativo: - 

MELLINI. Con Ila carta bollata a 1.500 
lire la denunzia non la presenta nessuno ! 

COSTA. E esatto, è proprio questo che 
’ volevo dire, onorevoile MelYni. Le sue con- 

siiderazioni sono ‘le mie. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Onore- 
vole Costa, voglio richiamare la sua atten- 
zione sul fatto che la polizia giudidaria 
non è diretta da me e che è compito della 
polinia. giudiziaria interrompefe ‘la coi?imis- 
sione dei reati ed .impedire che essi ven- 
gano portati ad ulteriore compimento. 

COSTA. Mi domando se il ministro del-- 
l’interno non debba rispondere di questi 
episodi ... 

TRIPODI. Allora lo deve dire -al1 mini- 
stro di grazia e giustizia ! 

COSTA: ... che sono stati (( conc1amat.i 1) 
da. decine di testimonianze su tutti i quo- 
t.idiani. . .  . .  

‘Mi  sembra che il giudizio che è stato 
dato .dal ministro in merito ad una (1 pa- 
ziente. .prudenza D, da .parte del Governo,. si.a 
CenGkabile. . Pei.tant.0 mi @cJiiaro . insodi- 
sfatto della .risposta fornita. . .  daL ministro 
stesso. . . .  

PRESIDENTE. L’omrevole Cicchitto ha 
lacoltà .di dichiarare se .&a’:wdisfatto. : 

CICCHTTTO. Credo che dobbiamo espri- 
mere un giudizio e sofferniarci anche con 
alcune riflessioni su quanto è avvenuto a 
Roma qualche giorno fa. I1 giitdizio, evi- 
dentemente molto netto, è quello di con- 
danna degli atti di teppismo che hanno ca- 
ratterizzato il comport-amento dei cosiddetti 
(c autonomi 1 1 ,  rispetto al quale sarebbe sba- 
gliato qualunque atteggiamento di civette- 
ria e di indulgenza perché l’ambiguità su 
questo terreno costituirebbe un avallo ed 
una resa nei confronti della irrazionalità e 
della provocazione. 

Detto questo e sottolineato con forza 
questo tipo di giudizio, debbo dichiarare 
che altrettanto grave sarebbe l’errore di 
confondere questa area limitata, presente 
nell’universilà di Roma, con la pici larga 
fascia di studenti che pure nor_ si-  ricono- 
sce né in quest’area limitata di provocatori 
nl\ nei partili della sinistra o nei partiti 
democrnlici che siedono in Parlamento. 
Rischieremmo in tal mado di porre t.utti 
nello stesso fascio e di dimenticare alcuni 
elementi strutturali. che sottendono i pro- 
blemi con i quali ci stiamo misurando e 
che, a mio avviso, sono stati elegantemente 
sorvolati nella risposta del ministro Cos- 
siga. 

Ritengo che ci si debba chiedere perché 
abbiamo un’università che b  punto di di- 
spegazione sociale; dobbiamo interrogarci 
sul fatto che, certo, non ci troviamo oggi 
a fare i conti con la ripetizione del 1968,  

dal momento che tutto il confronto, il -di-  
hettit,o, la drammaticità della situazione 
della università italiana si pongono ad un 
livello diverso: allora si parlava di ideo- 
logie, oggi si parla, in effetti, di bisogni, 
di bisogni elementari. E tutto ciò avviene 
perché da un lato vi è stata una crisi del- 
l’università italianx, di cui l’ultima ’(( cir- 
colare. Malfatti )) - questo gesto maldestro, 
rientrato all’ultimo momento - ha costitui- 
to un fiammifero buttato nella heiizina; e 
dall’altro esiste, a monte e a valle, una 
situazione economica e sociale che è estre- 
mamente grave e preoccupante. 

Colleghi della democrazia cristiana, non 
si- pu5 lasciar marcire il paese per trent’an- 
ni. senza riforme - e .  senza :trasformazioni, 
e.credere che non ci si trovi, ad un cert,o 
punto, :di fronte - a  .fenomeni . di disgrega- 
zione sociale, di . ribellismo, di- fronte ad 

autentiche jacqueries, a testimonianze di 
contestazione su questo terreno. fi il punto 
sul quale dobbiamo rifletteré. Il- i968 fu,  
in parte, il prodotto .della crisi del. cent,ro- (...) 
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no parlando tra loro di cose senza dubbio. 
più $importanti di quelle che io sto di- 
cendo.. . 

PRESIDENTE. Onorevoli ministri, l’in- 
terrogante sta sollecibando una loro parti- 
colare attenzion,e. 

PRETI. Vorrei chiiedere dunque ad mi- 
nistro dell’interno e a quello della pubblica 
istruzione se è una cosa compatibile con 
lo Stato democratico la extratertitorialità 
dell’universitk. Contrariamente, infatti, a 

quanto ha dichiarato l’onorevole Cossiga, vi 
sono franchigie, immunità e privilegi come 
nei conventi, !ai tempii magari di don Ro- 
drigo e fra’ Cristoforo. Si vlede che l’ono- 
revole Cossiga, essendo cattolico e ricordan- 
do quei tempi, ritiene che tutto ciò sia 
giusto. 

COSSI GA, itlinistm d ell’int era0 . Q uesla 
sarebbe una franchigia \laica, per lei che .è 

sensibile a queste cose ! (Com menti del de- 

pwlato Pannella). 

PRETI. E ci sono dei veni e propri covi 
in ‘ talune università ... 

MELLINI. Anche in altri luoghi ... 

PRESIDENTE. Onorevole Preti, la pre- 
go di continuare. 

. PRETI. Ora io chiedo al ministro del- 
l’interno ed a quello della puhblica istru- 
zione se è lecito che il 5 per cento (al 
massimo) degli studenti impedisca, per set- 
timane. ed eventualmente anche per mesi, 
al restante 95 per cento - che va dai co- 
munisti ai cattolici - di studiare ’e di so- 
stenere gli esami. Ha parlato, l’onorevole 
Cossiga, di libertà- per tutti: no, la libertri 
C’è per quel 5 per cento; i l  restante 95 
per cento non ha alcuna liberttl. Quando 
vedo, ad esempio: mio figlia ed i suoi ami- 
ci che aspettano da i5  giorni di sostenere 
gli esami, senza poterlo fare, io mi chiedo 
se è tutelala la loro liberl.8. Finiranno per 
non sostenere gli esami, finiranno per an- 
dare. fuori corso. Mi chiedo. se questo è 

Se il 5 per cento di operai estremisti 
impedisse ai lavoratori di entrare nelle .fab- 
briche per lavorare, con il consenso dei 
sindacati, evidentemente si direbbe che . si 
compie u.11 delitto, e non si ammekerebb~~ 

uilo Stato ..di diritto. . .  . 

certo un episodio del genere ritenendolo 
un fatto normale. Viceversa nell’università 
l’azione del 5 per cento prevale sul diritto 
del restante 95 per cento degli studenti, e 
lo Stato sta a guardare, cioè interviene so- 
lamente se vi sono delle gravi violenze. E 
non si tenta neppure di fare opera di con- 
vincimento che, alle volte, basterebbe. Gior- 
ni fa, ad esempio, avevano occupato il ret-. 
torato déll’università di Bologna. I1 vice: 
questore, se non erro, si è recato a parla- 
re con questi giovani, esortandoli a non 
fare sciocchezze, ed essi se ne sono an- 
dati. Ma no, lo Stato lascia perdere e tutto 
ciò, secondo me, non è ammissibile. Forse 
le cose andranno meglio quando l’onorevole 
Cossiga darà in appalto all’onorevole Fla- 
migni le forze di polizia, che certamente 
diventeranno più attive nello svolgimento 
del loro dovere. 

COSSIGA, Ministro dell’inlerno. Mi ero 
molto preoccupato delle accuse che mi ri- 
volge i l  quotidiano del suo partito di es- 
sere un repressore ed un bieco organizza- 
tore di polizie speciali. Ero molto intimo- 
rito dagli ultimi tre articoli di .  quel gior- 
nale ! 

PRETI. Sui quot.icliani, guardi, scrivono 
i giornalisti; lei ascolti quello che dicono 
gli organi ufficiali del partito. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Sto pro- 
prio parlando dell’organo ufficiale del suo 
11 ar ti Lo. 

PRETI. Parlando di organi ufficiali in- 
tendo riferirmi . alla direzione, ai membri 
della segreteria. Nei giornali di partito com- 
paiono affermazioni contraddittorie. Del re- . 
sto, ella ha sentito prima due deputati del 
suo partito che si contraddicevano l’uno 
con l’altro. Quindi, quando vuol sapere il 
parere del mio partito, lei chiami il segre- 
tario, o, se vuole, i presidenti dei gruppi 
parlamentari. 

Non trovo . serio, dicevo, che lo Stato 
democratico non si occupi assolutamente dei 
disordini che avvengono all’universith, men- 
tre c i b ’ e  di sic.ura comp’etenza del Mihi- 
stero dell’interrio. Del resto, noi-. non con- 
trolliamo le.  carceri, ’ anzi rimettiamo sem- 
pre in libertà provvisoria i criminali più 
pericolosi, che poi compiono altri .delitti. 

Le conseguenze sono che, secondo il mio 
niodesto parere e secondo il mio timore, (...) 
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Torvaianica, ma il comune. di Roma non 
dà ancora il  via al nuovo piano regolatore 
di Torvaianica. E intanto esplodono le som- 
mosse e le rivoluzioni. 

PRESIDENTE. Onorevole Tripodi, le ri- 
cordo che il tempo a sua disposizione sta 
per scadere. 

TRIPODI. Concludo, signor Presidente. 
I1 . ministro della pubblica istruzione 

stanzia 53 o 56 miliardi per l'universith di 
Roma, ma quest'ultima non dà ancora i 
documenti e i progetti per la spesa. In 
questo modo, la burocrazia uccide ogni ini- 
ziativa, creando per i giovani italiani - che 
non sono tutti teppisti, poiche tra di loro 
v i  SOIIO aric.he volnnIerosi sl.ur!enti che vo- 
gliono lavorare e produrre, che cercano un 
ideale per la loro vita, che desiderano che 
gli studi di oggi offrano loro domani una 
professione, vi sono giovani che vogliono 
fare proporzionale il rendimento alle capa- 
cità - quel vuoto cui poco fa  accennavo. 
E la responsabilit& è vostra, di voi al po- 
tere e di voi comunisti italiani. Ricordate 
che la scure ,degli studenti universitari non 
farebbe tagli nella foresta del regime, se 
non fosse stata la foresta del regime a dare 
loro il manico (Applausi dei deputali del 
gruppo del MSI-destra nazionale - Con- 
gratulazioni) . 

PRESIDENTE. L'on'arevo'le C0rvisiw-i ha 
facolta d,i d,iahi,amre se sia sodisftatto. 

CORVISIE,RI. Anoh'io, come iill collega 
Piannelda, ho notato neIlle Iparole d'e1 mini- 
stiro C,omi.ga: 4nd.l.e ipalrole p w " i a r t e  oggi 
e ,in yuable paonunzilate a1l.a Bslevisione, ulna 
certa sch,i z0f.r en ia. 

COSSIGA, Ministro dell'interno. Lei mi 
f a  .preacoulpare molto. 

CQRVISIERI. L'ho nobta. ' nello stesso 
discoiso wlturale e sooiologico, awl~l'inter- 
pret,azion,e dei fermenti giovanili. Abbiamo 
sentito un,a persona che ,in ,qu.adche modo 

non è sorda a.i fenmenti culturali più m o -  

derni, da a n  punto & vista borghese, ma 
certamente ,aperta; dwveiysa, per quanto ri- 
gua.rda la ricostnuaione di ciò che B  ama- 

duto, abbiamo sentito [leggere ciil (( bmghc- 
ci0 )) dlelle questure: da un >lato- il soc.iolo- 
go, dall'alCPo .il. questurino, mì come in 
televisione lo sceriffo e qui il'uomo di Stato. 

Per questo tmii fermerò brevemente sui 
fatti accaduti. Il ministro ha detto che que- 

sti g iom" vanno impiiki, ,anche quando s i  
colorano O fanno m e  stmne; C'è esaspera- 
zione, C'è 1.a d~isoccluipazdon,e, eccetera, pelrrb 
Iaa violenza v,a ,respinta. ParUiamo Ia1,lora 
della violenza. 

Questo Lmoviimento [di massa, che h a  por- 
tato , ia  .piiama anohe 30 m,ila ;persone, che 
è i l  pnicmo movlimmb d i  m'assa contro il1 
Governo Andiveotbi, c"ro i l  G o v m o  delle 
astensioni, è cnlato coime movimimb liil io 

fe,bbraio; (ed liil 2 fmebbasio, ' s e  ,non erro, 13 

stato f.att+ oggwtko d i  una aggressione ar- 

m,ata 'dei fiaslcisti, faascis.tri ch,e ,il Mi,nistero 
rl~l4'iln telr.no ~ooncwe benme .e ch,e h.a lasaiato 
che .arnivassero fino al >punto (di icompkre 
qusesta ,anio.ne tamtata,  mletten,do a ,rapen ta- 
gl*io da vi6a ,dei gi,ovtami .e f'enendme uno 

gravenienbe. Prima vio1,enaa msubiiba dal mo- 
vi,menlt,o ! R.iicondrilarno lla maniiif estazicme n 

piaazaa hdiipentd~emm. 111 corteo è gih passlato, 
quando i n  codla scoppiano ,de,qlli dacidantii; 
personte ii n bmghese apa,r,ano all'impazaata, 
e soltanto Ideapo ei sapr8 ahe d Nbrattava d'i 
poliziotti. L a  redazione del giornale la Re- 
pubblica, che noln so se voi iabbitihe gi& as-  

s imi l~~t~o  ai teippistii ed ,ai flacilnoro;si, testimo- 
nia che non ha vksto salauno studente spa- 
mre, alcun marMestaInte; ed Iancora aon 
sappi8am.o ,dii ohe $iipo 8si.a la parllottdlla che 
h a  ferito ll'$awnte di pollizia. Ancora non 

si sa, e qrulinldi non s8stlplrigamo chji abbia 
sparlato, qud'e a", se  quella in Iddanionle 
,nil*la. .poliuia o lalbre. 

MELLINI. U'n.a magnzcm che inlon è in 
dotazime wlla pol.izi,a, 'ma che è ,st,ata usa- 
l.a :ugu.dmente dai pdiniotti. 

CORVISIERI. Sabato 5 f,ebbmio era  sta- 
! a annvnciiatra 1un.a mmifestiauione paoidìoa 
degli studemti. Ulno spiegamento d.i [polivia 
pauroso ha oincond.ato Il'unimrsità, omoando 
1.a prova di forza, .lo scontro con gli stu- 
denti. E lo ha oenoato mohe giovedì m r -  
so, peroh6 prqnio  ella, signor minkstro, wkla 
t e1 eviaion e ha iiron i z na to iirmspnsabihnente 
wlka d,ecisione degli s t u d a t i  di nibilransi 
dall'tmiversith. Ha pmlato di questa gente 
che h a  fatto le Sravate e che poi al terzo 
squil'lo di tromba se 1'6 squagliata. Come 

a d'ire che erano vigliacchi e che avrebbero 
dovuto uscire [a petto ,in fuori ad aff.rontare 
i bu1Zdoze.p. 

COSSIGA, Ministro dell'interno. -Hanno 
sparato, a dire u l  vero. 

CORVISIERI. Lei i n  televisione ,ha detto 
che si sono squagliati al terzo squillo di 

. ,  
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tromba, oon l'aria d i  iinvitarli, la (prossima 
volta, .a f.ami avrainbi. 

COSSI.GA, Ministro dell'interno. Che si 
siano lsquaglicati è indubbio. 

CORVISIEIRI. Quindi lo scontro l'avete 
cenato v,oli. Non avete represso i fascisti, 
non favete m,esso i .pobiziotki in (divisa. Avete 
cemuto .per ldve volte lo- soontrro, e quindi 
la violenza è ~d,aJl~l~a vostr'a ipaxte. . 

CQSSIGA, Ministro dell'interno. Abbila- 
mo avlu to qualche lper8dilta ed !abbiilamo ,qud- 
cuno che rester-5 inabile $er tutta la vita, 
m i 7  co!piln ceslninen'te dalln  polizia.. 

CORVISIERT. Fkteoi sapere (da quale 
palll~ot,t!ol~a B  stato oolpito; 1anoma ,non 10 

wppi  a~mo. 

. PRESIDENTE. Un tentativo di suicidio, 
probabilmente. 

MELLINI. Parlateoi dei suicidi ! 

PANNET,TA. Come Pine!li ! 

PRESIDENTE. Prosegua, onor,evole Cor- 
visieri. 

CORVISIERI. .Abbiamo già visto in pas- 
sato quale uso d'elle armi da fuoco hanno 
fatto gli agenti in borghese delle squadre 
speciali degli affari riservati. 

La violenza di questi giorni ha dietro 
dli sé, evidlentemente, una violenza di fon- 
do, che porta i giovani alla disoccupazione, 
a1l:a mancanza di prospettive; *è una vio- 
lenza sulla quale non è utile adesso ed è 
anzi impossibile soffermarsi; visto che ab- 

.,biamo cinque minuti di tempo a disposi- 
zione. 

. . Vorrei solo richiamare l'attenzione su 
un fatto,. e cioè che da varie parti, da 
varie forze politiche, d,a vari giornali, in 
questi giorni, si a!"erma che questi sono 
dei mascalzoni, dei teppisti, dei provocatori, 
e si aggiunge che d 1968 .sì che era bello, 
sì che piaceva, quelllo sì ch,e ha contribuito 
a rinnovare questa società, a svegliarla. Ma 
andatevi a leggere cosa si scriveva nel 1968 
sulle guardie rosse fanatiche, sulle violen- 
ze, sulle sporcizie; si scrivevano le stesse 
cose che si dicono oggi. Non manca niente; 
Bvete poca fantasia, e' dite sempre le stesse 
cose. Na!ur?.lmente vi piacciono solo le con- 
testazioni del passato, così come piace alla 

borghesia pardare bene dei fiivoluzionari 
quando soco morti e seppelliti da molto 
tempo. Ora voi avete paura di questo mo- 
vimento, ma non perché ci sono i provoca- 
tori: questi, del resto, si contano sulle dita 
di una man,o o sono pochi di più. Voi, 
inoltre, dovreste conoscerli bene, paichb 
stanno nei libri paga degli CI affari riser- 
vati ') del SID. Quindi, fateoi sapere chi 
sono i provocatori. 

. In realtà, quelle che vi danno fastidio 
non. sono neppure alcune frange estremiste 
che il movimento stesso m'etite in  minoran- 
za ed {isola, quelle che vi danno fastidio 
invece sono la rivolta della gioventù e la 
protesta di ' massa dei giovani. Questo vi 
Fa paura e per queslo cercate di creare 
un amalgama tra alcuiie fi-ange del tutto 
niinoritarie ed isolate e la massa d'ei gio- 
vani in lotta. 

I n  proposilto v0rre.i' dire che l'onorevole 
Preti mi fa sorridere quando parla di quel 
5 per cento che jmpedisce all'altro 95 per 
cento di frequentare l'università: questo 
non è mai accaduto e non può accadere. 
Quel 5 per cento che occupa le facoltà 
rappresenta la grande miaggioranza degli 
studenti attivi, -d i .  quelli che frmequentano, 
che lottano: gli ailtni sono iscritti sulla 
carta, sono disoccupati che figurano come 
stud,entii ma che non esistono in quanto 
tali. 

Non voglio entrare nei dettagli di quan- 
to è accaduto nella mattinata di giovedì 
scorso all'universitd; non lo faccio poiché 
bisognerebbe entrare iin troppi par~colari  e 
dovrebbe essere vi,sto il film girato dagli 
studenti, che la televisione rifiuta di far 
vedere agli italiani. Tuttavia, cit.erò Giorgio 
Benvenu to, segretario generale della UIL. 
Egli, a proposito di quanto-è accaduto gio- 
vedì, in una dichiarazione resa al Cor- 
riere della Sera, ha affermato: (( Forse sa- 

rebbe 'stato opportuno rinviare la manife- 
stazione dei sindacati alil'università di Ro- 
ma. In ogni caso avremmo dovuto pren- 
dere le distanze da quelle interpretazioni 
che descrivevano un sindacato (Lama in te- 
sta) che andava tra gli studenti per met- 
tere ordine. Se qualcuno, anche all'interno 
delle confederazioni, ha capito che quella 
manifestazione doveva essere una prova di 
forza, ebben,e, egli ha sbagliato; h a -  sba- 
gliato anche. chi, dopo gli inoidenti, chie- 
deva uno sciopero generale d'i protesta. LO 
sciopero generale si Fa contro i fascisti, 
non contro gli studenti n. Anche Benvenuto 
(come la redazione de In Repubblica) voi 

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati66



..I [ t i  Padamentari - 5470 - Camera dei 13epzitati 
~~ -~ ~~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 1977 
- 

lo inquadrate nell’estremismo e nella ever- 
sione rivoluzionaria? A me fiisulta che egli 
è un ciformista, capo di un grande sinda- 
oato italiano. 

Quello che non ho ancora capito della 
risposta d,el ministro Cossiga riguarda ciò 
che id Governo intende fare da oggi in 
poi, a meno che non voglia - come sugge- 
risce Il’onorevole Costamagna - mettiere i 
soldati attorno ai penlitenziari e poi, ma- 
gari, anche nelle aule delle università. 
Quando l’ateneo riaprir& i battenti, quando 
gli studenti, pih numerosi, uniti e combat- 
bivi, occuperanno nuovamente le facoltà, vo- 
glio vedere cosa farete, cosa racconterete 
e quali provocan,ioni creerete ancora. 

PRESIDENTE. L’onorevole Gorla ha fa- . 

coltA di dichiarare se sia sodisfatto. 

CORLA. Mi dichiaro profondamente in- 
sodisfatto della risposta fornita dal mini- 
sho dell’interno, anche se debbo dire che 

’ - tenuto conto di quanto si è sentito in 
quest’aula, a partire dalle affermazioni del 
signor ministro ’ fino alle altre dichiarazio- 
ni - più che altro dovrei essere divertito. 
Sembra quasi che lo spirito degli (( indiani 
metropolitani )), che costituiscono una nota 
allegra e divertente nel movimento degli 
studenti (anche se ritengo non siano carat- 
terizzanti del movimento stesso) si sia tra- 
sferito in quest’aula, trasformando il dibat- 
tito in una specie di happening. 

Abbiamo sentito di tutto, verament/e di 
tutto ! In seguito mi rifarò alle dichiarazio- 
ni del. ministro. Abbiamo sentito rivolgere 
1 ’accusa al ministro dell’interno di essere, 
in realt&, non il  portavoce del Governo ita- 
liano, bensì del partito comunista; abbiamo 
sentito dichiarazioni come quelle dell’onore- 
vole Costamagna sulle quali i commenti 
sono superflui; abbiamo sentito l’onorevole 
Preti parlare, nell’anno di grazia 1977, del- 
la massa di studenti in lotta- come di spo- 
stati; abbiamo anche sentito dire cose ab- 
bastanza bizzarre, come, ad esempio, che 
quella del 1968, a differenza dell’odierna, 
era una rivoluzione seria. 

Ebbene, credo francamente che il citta- 
dino italiano che in questa discussione vada 
cercando lumi, difficilmente ne troverà. E 

. non è purtroppo nel brevissimo spazio di 
una dichiarazione di insodisfazione che si 
può affrontare i l  problema. in termini reali 
e concreti, anche perché ritengo che il di- 
battito sui fatti qui evocati debba essere 
molto pii1 serio, e debba partire da ciò che 

è a monte del moviinento di massa che si 
sta sviluppa$do nella scuola e nell’univer- 
sitB in questo momento, studiando altresì 
gli atteggiamenti che in proposito hanno 
assunto le varie forze politiche. 

Io  credo che nell’ambito di questo di- 
battito non si possa dire assolutamente nul- 
la - a favore o contro - circa i l  comizio di  
Lama e l’operazione politica che vi era die- 
tro. Dico questo anche perché, indipenden- 
temente dai .tentativi fatti dallo stesso mi- 
nistro per coprire, con notazioni sociologi- 
che, una concezione ancora poliziesca del 
problema dell’università, mi sembra impos- 
sibile fare in: questa sede un discorso serio 
sulla scuola. Forse lo faremo giovedì. Vc- 

dremo se saremo in grado di farlo. 
Malgrado, : quindi, la copertura sociolo- 

gica di cui ho parlato, ritengo che la de- 
scrizione dei fatti, offertaci dall’onorevole 
nlinistro i n  termini di ordine pubblico, si 
mantenga su di una strada lungo la quale 
non capiremo’ mai nulla. Su questa strada 
continueremo. ad ingannarci con, le nostre 
stesse parole, dissertando su piccole mino- 
ranze, confondendo il  movimento con fe- 
nomeni che dal movimento stesso sono stati 
isolati (c0me.e stato ricordato anche in que- 
st’aula). Che costrutto C’è a dipingere la 
realta in questo modo? Che costrutto c’6 
a non voler capire quanto di positivo c’B 
i n  fatti provocati non da piccole minoran- 
ze facinorose, ma da una massa? Mi sem- 
bra invece che l’onorevole ministro, nel- 
l’affrontare il problema, abbia seguito una 
ottica distorta. 

Concludendo, onorevole Cossiga, vorrei 
dirle che non credo che lei debba sentirsi 
offeso quando si parla di (( schizofrenia ) i  

del suo coniportamento. Non si tratta di 
un’offesa, si $ratta semplicemente di un ter- 
mine scientifico che descrive uno stato pa- 
tologico. Sta -‘di fatto - e mi scusi, ma non 
si tratta di pp’ insulto - che quello che lei 
disse (1 a caldo )) in televisione, subito. dopo 
i fatti ... 

COSSIGA, hfinislro dell’interno. Mi ~ scu- 
si, onorevole Gorla, ma io credo che sia 
(( schizofrenia )). l’aver scritto in un’aula di 
Roma: (c Io penso che quelli del PDUP sia- 
no i più scemi di tutti 1). Saranno schizo- 
frenici coloro che occupano l’università di 
Roma ! 

GORLA. Sta di fatto che lei, usando dei 
toni da C( appello alla nazione I) ,  ha certa- 
mente dato la sensazione (ripresa. anche da (...) 
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affrontare: altri temi e altre . responsabi- 
lità. Non possiamo, comunque, essere ac- 
comunati per talune delle responsabilità 
esistenti. .C i  è stato detto in questa sede 
che la responsabilità è di tutte le forze 
politiche. Poi l’onorevole Preti ce ne ha 
fatto grazia, poiché noi siamo arrivati in 
Parlamento soltanto adesso. Certamente an- 
c.he noi, a questo punto, ne abbiamo: in- 
nanziluttb quella di denunciare che la si- 
tuazione in atto non i? solo frutto di iner- 
zia, ma la conseguenza di ciò che avete 
creato. E una situazione maturata come 
conseguenza della vostra ,politica nelle uni- 
versità, nella scuola e fuori della scuola. 
Si è creata ormai una vera e propria 
classe sociale. 

Si guardi a quest’area di parcheggio 
della disoccupazione rappresentata dall’in- 
Sieme degli studenti universitari che non 
hanno una ‘università, che non possono 
studiare in un’universitk, che possono oc- 
cuparla (e lo fanno), ma che certamente 
non trovano in essa post.0 per st,udiare, per 
realizzare le proprie aspirazioni, per attua- 
re una spinta sociale ed un dato di pro- 
gresso sociale e di cultura. E la situazione 
da voi creata, P. la conseguenna della vo- 
stra politica, contro l a  quale ritengo non 
basti dire che ci si può astenere; così 
come non è sufficiente dire che occorre 
trovare intenti unitari. I1 nostro ruolo 
deve essere quello della lotta e della con- 
trapposizione dlla vostra politica, quello 
della denuncia delle vostre responsabilità ! 
Tutto cid è il presupposto per ogni azio- 
ne positiva che ponga fine al presente sta- 
to di cose. 

PRESIDIWJ”. L’onorevole Emma Bo- 
nino ha facoltà di dichiarare se sia sodi- 
sfatta. 

B O N N 0  EMMA. Mi riesce ad.dirittura 
difficile decidere se sono o rneno sodisfat- 
la, per i l  semplice fatto che ella, onore- 
vole ministro, non h a risposto alla mia 
interrogazione. ‘ Essa era rivolta a conosce- 
re se per caso ella, dopo la eccezionale 
- debbo dire - apparizione alla televisio- 
ne: (( a caldo )) sui fatti dell’universit8 di 
Roma, aveva almeno in parte modificato 
i suoi giudizi. Mi duole dirle, onorevole 
Cossiga, che da anni sono stati inventati 
i i-egistratori, cosicché, pur incapace di ri- 
produrne i l  tono (spero che qualche com- 
pagno abbia filmato l a  sua apparizione te- 
levisiva), c.iterò testualmente alcune sue di- 

chiarazioni. . Dicevo che la mia interroga- 
zione era tesa a sapere se ella dalle di- 
chiarazioni, veramente incredibili, di gio- 
vedì o venerdì sera ad oggi avesse per 
caso mutato qualche giudizio. Debbo dire 
che se quest’ultimo non è cambiato, è cer- 
tamente mutato il tono. .Non siamo nel 
Far W e s l ,  ella ha ‘detto a noi che, tra 
1’a.lt.ro. viviamo in una situazione di agglo- 
meramenlo urbano assolutamente folle ! 
Siamo ben coscienti di non essere nel Fm  
Wesl:  non abbiamo un filo d’erba da nes- 
suna parte, si figuri se possiamo sognare 
le praterie ! Certo, la sua apparizione era 
nna cosa a metA tra lo sceriffo e il caccia- 
tore di indiani. Mancava il nitrito del ca- 
vallo in lontananza e l’atmosfera era 
fatt.a ! 

Non si 6 sentito, dicevo, il nitrito del 
cavallo. Dopo la sua dichiarazione ella si 
B allontanato (non caracollando); in ogni 
caso l’atmosfera era stata creata ! 

COSSIGA, Ministro dell’inlemo. Non 
c’era la (( bella )) da liberare, purtroppo ! 

BONINO EMMA. Onorevole ministro, per 
arrivare al succo del discorso, cito alcune 
sue dichiarazioni. (( L a  rabbia giovanile è 
determinata da tante cose )), ha detto. Dopo 
di che, ella ha steso un pietoso velo, per- 
ché di queste (( tante cose )) non 6 dato sa- 
pere a sedici milioni di telespettatori ita- 
liani, ai quali l’unica cosa che’ si voleva 
far  passare è questo atteggiamento vanda- 
listico, da (( indiani metropolitani n, da 
(( fricchettoni )), eccetera, eccetera. 

Sulle c( tante cose )) mi sembra che biso- 
gnerebbe aprirlo e alzarlo un attimo, que- 
sto velo. Forse 6 difficile dire a dieci mi- 
lioni di telespettatori che i loro figli che 
vanno a scuola con i loro sacrifici non tro- 
veranno lavoro; forse è difficile dire a dieci 
milioni di italiani che esiste in Italia i l  

furto e lo scippo delle lambrette che ti 
manda in carcere, ma esiste il furto lega- 
lizzato per cui si è benemeriti del paese; 
è difficile dire al paese che Einaudi chiede 
ed ottiene un miliardo e 200 milioni di  li- 

quidazione; è difficile dire alla gente che 
in Italia chi fa debiti per un ammontare 
superiore al miliardo sicuramente non va 
in carcere ma è benemerito del paese e - 
tutt.’al più - cambia poltrona, perché dal- 

1’EGAM passa all’IR1: dall’IRI ritorna al- 
I’EGAM, poi semmai v a  all’ENI e così sia- 
mo a posto. L’ultima kappa è la Montedi- 
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so'n, che 4 poi - non si sa perch6.- la più 
favorita: B la carriera, insomma. . 

Quindi .sulle (( tante cose )) forse sarebbe 
meglio fare delle dichiarazioni un po' me.no 
frettolose ma un pochino più incisive. Qua- 
li sono, secondo lei, le (( tante cose )) ? Cer- 
to .iie h a -  accennato qui con u n .  tono che 

.era meno esagitato, per la verità, ma dopo 
queste sue pie intenzioni io credo che, ria- 
.prendo l'università, le (( tante cose )) ci sia- 
no e ' rimangano. 

Si parla s,pesso di rnassimalismo radica- 
'le, ma credo invece .che noi siamo minima- 
-listi -. radicali; poi comunque si potrà fare 
,inche. il dibattito -sulla scuola con il suo 
-collega '.Malfatti. Dopo . d i  che arriva il 
piano di riforma quinquennale, tipo enciclo- 
pedia UTET e comprensivo di tutto e. di 
tutti, la panacea, quella che tanto poi non 
s i  fa, per cui tanto vale ... 

Ora, ci sono delle cause storiche, gene- 
rali, strutturali, eccetera, ma ci sono delle 
-cause' più concrete e più reali, che pure 
si trascinano altrettanto da dieci anni. Qui 
.molti hanno già accennato all'universith di 
Roma,. .costruita per 20 mila persone e che 
ha 170 mila iscritti; da dieci anni si parla 
della seconda università, ma non sono state 
ancora neanche acquistate le aree. Mi vuole 
dire se anche questo rientra nella (( pana- 
cea UTET 1) di cui parlavamo .prima ? 

HO davanti questa sua dichiarazione che 
è stata ( '  veramente eccezionale e che dice 
che ad un certo punto intervengono le forze 
tlell'o~din,e e C( constat,ato che la mattina si 
erano: confrontat,i (gli .'' indiani metropoli- 
tani' ") ' a  colpi di sampietrini e di sbarre di 
ferro, trovandosi di fronte alle forze del- 
l'ordine con il necessario equipaggiamento, 
dotate anche (le forze dell'o'rdine) dei mezzi 
speciali necessari;. . 1). 

COSSIGA, Ministro dell'interno. Meno 
male ! 

BONINO EMMA. Certo, certo, solo che 
el.la.ne ha elencato soltanto qualcuno e non 
altri; poi certe volte si trovano proiettili 
che - come ella . sa  - volano da soli, non 
si. sa ,bene .come... 

PRESIDENTE. Onorevole Bonino, il  tem- 
po a &a disposizione, è scaduto: la prego 

.pertanto di concludere. 

BON-IN0 EMMA. Non è scaduto, manca- 
no due minuti; 

PRESIDENTE. Comunque, onorevole Bo- 
nino, non prenda questi atteggiamenti che 
non servono. Quando presiederà lei, farà 
certamente meglio. Il tempo è,scaduto da 
due o tre minuti: la tolleranza che ho con 
tutti l'ho anche con lei, però le sto facendo 
presente che il tempo è scaduto e -  quindi 
la prego di concludere. 

BONINO .EMMA. Dopo di che ella, si- 
gnor ministro, continua dicendo che tutta 
questa voglia rivoluzionaria pare l'abbiano 
perdut,a mollando l'università al terzo squil- 
lo di tromba. Di che cosa si dispiace, si- 
gnor ministro? Del fatto che non hanno 
fatto gli arditi ? Spera che li facciano :la 
prossima volta ? 

COSSIGA, Ministro dell'inteTno. Li han- 
no fatti la mattina. . 

BONINO EMMA. Allora, signor. mini- 
st>ro, dopo aver dato queste informazioni 
ai cittadini italiani (o  questa . disinforma- 
zi~one ai cittadini italiani), ella. ha cambiato 
lono, ma non ha cambiato per% gi-udizio. 

Ebbene io credo, da non violenta e non 
condividendo certi atteggiamenti, che se 
non cominciamo - al di là della enciclope- 
dia TITET - a fare alcune cose minimali, 
avremo un'altra serie di incident.i. E pian- 
tiamola di inneggiare al -passato .coine a 
qualcosa di aulico: il 1968, che meraviglia ! 

LG dice Preti, ma forse dimentica cosa ha 
scritto nel 1968 di fronte agli'(! indiani me- 
tropolitani )) d'allora. Stiamo attenti. a non 
dire tra tre .mesi che quello che - è  successo 
a febbraio era una meraviglia culturale ! 

PRESIDENTE. L'onorevole Adele Fac- 
cio ha facoltà di dichiarare se 'sia sodi- 
sfatta. 

FACCIO.  ADELE. Stabilendo prima di 
tutto che noi siamo non violent,i in modo 

.rigoroso, desidero però precisare che è trop- 
pa comodo voler. rinchiudere tutto in que- 
s t i  episodi, in qu-este settimane, in questa 
giornata, .all'università di Roma. Ci ti-ovia- 
mo d i .  fronte ad un disagio che .investe 
tutta la scuola, a cominciare. dall'asilo. 1.n 

tutte le scuole noi diffondiamo una cultura 
che .i? .inadeguata e non adatta. Noi diamo 
illusioni ai giovani che poi non .. mante; 
niamo. 

I1 ministro ha detto che i giovani vanno 
a scuola per la ricerca di uno statzu, più 
c.he di una formazione scientifica e,  cultu- (...) 
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forze di  polizia ed in particolare quali re- 
sponsabilità risultino riguardo all’uccisione 
di Giorgina Masi ed al ferimento di diver- 
si altri dimostranti e passanti; quali prov- 
vedimenti intenda prendere nei confronti 
dei responsabili dell’ordine pubblico a fto- 
ma il 12 maggio 1977 che risultano, alla 
luoe dei fatti, avere agito secondo un pia- 
no preordinato di provocazione, .disordine, 
violenza e repressione; quali conseguenze 
politiche intenda trarre dai fatt.i di ieri, 
che non possono evidentemente esere  at- 
tribuiti solo alla responsabilità del prefetto 
e del questor’e di Roma. 

(3-01130) C( PINTO, CORVISIERI, MILANI  LI- 
SEO, CASTELLINA LUCIANA, MA- 
GRI, GORLA )). 

L’onorevole ministro dell’interno ha fa- 
coltà di rispondere. 

COSSIGA, Ministro clell’interno. Signor 
Presidente, onorevoli oolleghi, la dinamica 
degli incidenti verificatisi nel pomeriggio 
di ieri in Roma in relazione alla nota 
manifestazione che era intendimento del 
partito radicale svolgere in piazza Navona 
può essetre ricostruita come dirò appresso 
sulla base dei primi accertamenti. Richia- 
mo per altro l’attenzione della Camera suJ 
fatto che vi sono minacce di ripresa di 
turbamenti dell’ordine pubblico anche in 
questo momento, e che due sedi di par- 
tito sono state saccheggiate proprio qual- 
che orà fa. 

Verso le ore 15 di ieri, vari gruppi di 
dimostranti si sono radunati nella zona 
prescelta per la manifestazione, affluendo 
in prossimità dei vari accessi alla piazza 
Navona. Una cinquantina di radicali ed 
estrapaalamentari ed anche alcuni parla- 
mentari hanno inscenato in corso Rinasci- 
mento, proprio davanti a Palazzo Mada- 
ma, sede del Senato, una manifestazione, 
protestando contro il divieto prefettizio, ed 
una decina di loro, sedendosi o sdraian- 
dosi sul piano stradale nonostante l’invito 
ad allontanarsi, reiteratamente (loro rivolto 
dai funzionari di pubblica sicurezza pre- 
posti al servizio. L’onorevole Pinto, che 
sin dall’inizio aveva diretto l’azione dei 
dimostranti, si opponeva a1,l’intervento del- 
la forza pubblica avvalendosi della sua qua- 
lità di parlamentare, ma veniva con fer- 
mezza fatto allontanare dal luogo unita- 
mente ad altre persone. 

PANNELLA. Con fermezza ! 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Verso 
le ore 15,45, con azione improvvisa, circa 
300 dimostranti hanno attaccato le forze 
di polizia in piazza San Pantaleo con il 
lancio di bottiglie molotov e sassi ... 

CORVISIERI. E falso ! Bugiardo ! E 

una menzogna ! (Proteste al  centro). 

PRESIDENTE. Onorevole Corvisieri, vi 
sono colleghi del suo gruppo che dichia- 
reranno se sono o no sodisfatti delsla ri- 
sposta alle loro interrogazioni. 

COSSIGA, Ministro dell’interno ... per 
cui i tutori delll’ordine hanno fatto ricorso 
al lancio di artifizi lacrimogeni. Successi- 
vamente, sempre nella piazza San Panta- 
leo, la polizia è stata nuovamente attac- 
cata con il lancio di bottiglie incendiarie 
dai dimostranti, che, per sfuggire ai tu- 
tori dell’ordine, si sono rifugiati nei vicoli 
della zona di Campo de’ Fiori, tentando 
con ciò di attirarvi la forza pubblica, co- 
me altre volte era avvenuto, con la nota 
tecnica della guerriglia urbana già speri- 
mentata in quella zona. Poco dopo, altri 
gruppi di dimostranti, sempre con i,l lan- 
cio di bottiglie molotov, impegnavano i re- 
parti di polizia dislocati nel largo Argen- 
tina, ma venivano respinti lungo il corso 
Vittario Emanuele. Contemporaneamente, 
altri nuclei di polizia venivano fatti og- 
getto di aggressione da parte dei manife- 
stanti nella zona di piazza delle Cinque 
Lune e di piazza di Tor Sanguigna. 

Nuovi incidenti sono avvenuti, tra le 
ore 17 e le ore 19,30, nella zona di piaz- 
za San Pantaleo e di largo Argentina, 
nonché all’inizio di via Arenula, ove 6 

stata eretta una barricata, poi rimossa 
dalla forza pubblica. Altra barr,icata 6 

stata rimossa in curso Vittorio Emanuele 
e sul ponte Garibaldi, dove i dimostranti 
avevano colalocato di traverso alcuni auto- 
mezzi. 

Durante questi ultimi, gravi episodi so- 
no stati pure svuotati i serbatoi di talune 
autovetture, il cui carburante, versato sul 
piano stradale, è stato dato alle fiamme 
creando così una barriera di fuoco che ha 
reso difficile il tempestivo intervento del- 
la forza pubblica. 

L’accresciuta tensione e gli aggravati pe- 
ricoli che potevano derivare da questa 
aberrante bravata, tenevano impegnate le 
forze di polizia all’imbocco di ponte Ga- 
ribaldi. R proprio in questo momento che, 
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all’altezza di piazza Belli, cioè dall’altra 
parte del ponte Garibaldi, è stata uccisa la 
giovane Giorgina Masi, raggiunta all’addo- 
me da un colpo di pistola. Dai primi ac- 
certamenti e dalle prime testimonianze 
rese, è risultato che la Masi, insieme ad 

-altri giovani, si stava allontanando da piaz- 
za Helli verso viale. Trastevere. 

Negli incidenti son’o state, inoltre, feri- 
te otto persone, tra cui una colpita da 
arma da fuoco. Tra de forze di polizia, 
è stato ferito un allievo sottufficiale dei ca- 
rabinieri, raggiunto da un colpo di arma 
da fuoco al’  polso. Nel corso delle opera- 
zioni di polizia, sono state identificate 49 

persone, di cui 11 tratte in arresto per 
vari reati, tra i quali tentato omicidio, le- 
sioni personali e porto abusivo di armi. 
Questo il sommario resoconto dei fatti. 

Non possono,* poi, essere trascurati altri 
episodi per i quali un rapporto di connes- 
sione appare evidente: quello della v,io- 
lenza. Verso le ore 2,30 di questa mattina, 
B stato fatio esplodere un ordigno ad alto 
potenziale dinanzi all’ingresso secondario 
dell’autoparco del Ministero dell’interno, 
sito in via Tommaso Campanella. L’esplo- 
sione ha danneggiato - notevolmente l’ingres- 
so, le autovetture civili parcheggiate sulla 
strada adiacente e tre autovetture della 
pubblica sicurezza parcheggiate all’interno. 
Sono andati altresì in frantumi i vetri di 
molte abitazioni. 

PANNELLA. Quando organizzerete l’in- 
cendio, del Reichstag ? 

GIGLIA. Basta ! 

j &,:r ’.,2, %’ 

VILLA. Basta, santone ! 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Imme- 
diatamente dopo l’esplosione, alcuni testi- 
moni hanno visto allontanarsi dal luogo 
un’autovettura di grossa cilindrata con cin- 
que persone a bordo. Nel corso dei succes- 
sivi servizi di vigilanza, un’autopattuglia 
della (( volante )), verso le ore 2,40, ha bloc- 
cato un’autovettura sulla quale sono stati 
rinvenuti una borsa con 80 candelotti di 
esplosivo, una miccia a lenta combustione 
con detonatore, una fondina vuota di pi- 
stola, un volantino del movimento di (( Lotta 
per l’università n. I tre occupanti dell’auto- 
vettura succitata sono stati tratti, quindi, 
in arresto. 

Quanto al divieto, disposto dal prefetto 
di Roma, su disposizioni del Governo, di 

tenere pubbliche’ manifestazioni nella città 
e nella provincia di Roma fino alla data del 
31 maggio, debbo precisare che esso rispon- 
de, a giudizio del Governo e mio perso- 
nale, ad.obiettive ragioni di tutela non solo 
dell’.ordine ma della stessa sicurezza dei cit- 
tadini. Infatti, dopo i gravissimi incidenti 
occorsi recentemente nella zona della città 
universitaria come in altre zone centrali del- 
la capitale, incidenti nei quali, purtroppo, 
sono stati registrati eventi estremamente do- 
lorosi, la sospensione delle pubbliche mani- 
festazioni doveva essere considerata una es- 
senziale cautela, pienamente giustificata dal 
fine evidente di evitare altre occasioni- di 
turbativa e di infiltrazione provocatrice. 

Per quanto riguarda il diniego di dero- 
gare al divieto per la manifestazione radi- 
cale, occorre tener .conto che, ad eccezione 
di quella autdrizzata per la giornata del 
1’ maggio : in considerazione del partico- 
lare rilievo sociale di quella ricorrenza ed 
anche del suo carattere internazionale, non- 
ché della capacità più volte dimostrata dal 
movimento sindacale di saper respingere ed 
isolare la provocazione. - altre richieste sono 
state respinte, per cui non sarebbe stato 
ammissibile prescindere da esigenze di 
obiettività. Il divieto in questione non può 
essere inteso come volontà del Goveino di 
disconoscere i diritti dei cittadini, dei par-- 
titi e dei movimenti, ma come dolorosa’ 
constatazione dell’esistenza. di gruppi di pro- 
vocatori criminali che nelle manifestazioni 
di massa trovano facile occasione di infil- 
trazioni per il compimento di atti di vio- 
lenza che degenerano sempre in atti cri- 
minali. 

I1 permanere di queste condizioni ha in- 
dotto il Governo a non ‘consentire alcuna 
deroga, neanche‘ per la manifestazione in- 
detta dal partito radicale. Ben volentieri do 
atto a questo partito di professarsi partito 
non violento e di non voler praticare la 
violenza. 

TRIPODI. A parole ! 

COSSIGR, ,Ministro dell’interno. Ma, 01- 
tre alla violenza diretta, fatta di atti ma- 
teriali, di bombe molotov, di spranghe di 
ferro, di travisamenti e di P38, vi è anche 
l’incontrollata violenza di non meditate .pa- 
role, di non misurati atteggiamenti che, an- 
che contro la volontti degli interessati., so-. 
spinge alla violenza materiale, ne crea i 
presupposti, apre ad essa spazi non con- 
trollabili. Non basta non lanciare molotov, 
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non usare le spranghe di ferro, non ricor- 
rere alle armi da fuoco. 13 necessario non 
aprire la porta ... 

CORVISIERI. Non aprire la porta? Per 
te non bisogna neanche aprire la bocca ! 

COSSIGA, Ministro dell’interno. ... anzi è 

doveroso chiuderla a chi spranghe di ferro, 
bombe molotov, P38 ha usato e lascia usare, 
approvando ,o almeno non condannando che 
si usino. 

Le modalità degli incidenti di ieri, con 
l’uso dei crescenti mezzi di aggressione, che 
certo non possono. considerarsi manifestazio- 
ni di non violenza, culminati con l’uccisio- 
ne di una giovane e con il ferimento di al- 
tre persone, dimostrano la giustezza della 
posizione del Governo. Vi sono state altre 
organizzazioni che, con senso di responsa- 
bilità, magari pur dissentendo - come an- 
che altri partiti politici hanno fatto - sulle 
forme e sulle modalità del divieto, hanno 
accettato il divieto stesso. 

CORVISIERI. Fai i nomi! 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Ve ne 
sono altre che hanno ritenuto di dover 
egualmente tenere manifestazioni senza te- 
ner conto della strumentalizzazione che di 
queste poteva essere fatta, come in realtà 
è accaduto da parte di altre meno pacifiche 
forze. 

Riteniamo che non vi sia nulla da rim- 
proverare alle forze dell’ordine, le quali, 
per il ristabilimento delle condizioni di si- 
curezza pubblica, sono legittimate dalla leg- 
ge ad usare fermezza e decisione e che an- 
che in questa occasione hanno dimostrato 
di avere grande senso di prudenza ... 

MELLINI. Con ufficiali in borghese ar- 
mati di pistola ! 

COSSIGA, Ministro dell’interno. ... e di 
moderazione, pur vedendo cadere colpito 
ancora una volta uno dei propri apparte- 
nenti. 

Né si dica che il Governo ha voluto 
ostacolare la raccolta delle firm’e per gli 
otto referendum  violando i diritti costitu- 
zionali dei cittadini. Vorrei innanzitutto ri- 
chiamare i l  fatto che se un partito di non 
grande rappresentatività popolare ha rac- 
colto circa 300 mila firme, ciò sta a dimo- 
strare che ha goduto di assoluta libertà; 

anzi, più precisamente, che ha esercitato 
questa faaoltà di raccolta in forme e con 
modalità mai sperimentate prima e che 
avrebbero potuti anch,e legittimare dubbi 
sotto il profilo della certezza dell’autenti- 
cita delle firme (Commenti del deputato 

Pannella - Proteste al centro). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, lascia- 
te parlare il ministro ! 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Per 
quanto attiene ai limiti che sarebbero stati 
posti ... (Proteste dei deputati Mellini e 
Pannekla). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi 
prego ! 

CARUSO IGNAZIO. Smettila, buffone ! 

COSSIGA, Ministro dell’interno. ... dal 
divieto prefettizio, premesso che non esi- 
ste alcuna disciplina privi1,egiata delle even- 
tuali manifestazioni connesse con la rac- 
colta di firme - a differenza di quanto è 

previsto per la campagna elettorale quando 
un referendum  si è indetto - i promotori 
hanno potuto raccogliere liberamente le fir- 
me in strade e piazze. Ma pretendere di 
raccogliere firme nelle zone investite da 
misufie di prevenzione di turbamento del- 
l’ordine pubblico, misure la cui fondatezza 
si è poi palesata con tutta chiarezza, con- 
trasta con la necessità di accertamenti giu- 
ridici, seri e pacifici, è cosa che urta con- 
tro il buon senso, oltre che con limiti di  
carattere generale, e che può diventare - 

come era prevedibile sul normale piano del 
senso comune -, anche involontariamente, 
come è accaduto,, causa effettiva di inci- 
d,enti e provocazioni. 

Se il deput,ato Pinto è stato coinvolto 
negli incidenti, non è episodio del quale ci 
si possa compiacere. Anzi, è episodio del 
quale ci si deve dispiacere. La qualità di 
deputato d’eve essere diretta al rispetto del- 
la legge e della salvaguardia delle istitu- 
zioni, alla garanzia del rispetto e della di- 
fesa della tranquillità dei cittadini (Ap- 
plausi al centro). Un parlamentare, ad av- 
viso del Governo, non può né deve aval- 
lare, anche con la sua sola presenza, azio- 
ni in contrasto con l’ordine, con la lega- 
lità e di aggressione alle forze -di polizia 
che compiono i l  loro dovere. 

Cib posto, è bene ricordare ... (Proteste 
del deputato Mellini). 
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GIGLIA. Istigatore a delinquere ! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la- 
sciate proseguire il ministro ! 

COSSIGA, Ministro dell’interno. . . . che 
l’organizzazion,e di  una riunione in luogo 
pubblico, che è già stata vietata dall’auto- 
rità di pubblica sicurezza per motivi di 
ordine pubblico è un reato ... (Roteste del 

deputato Mellini) . 

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, non 
interrompa ! Ella o i suoi colleghi avran- 
no poi facoltà di replicare. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. ... con- 
travvenzionale punito con l’arresto e con la 
multa dal testo unico delle leggi di pub- 
blica sicurezza. Chi pertanto non osserva 
tali disposizioni sa di essere fuori dalla 
legalità, perché nel nostro ordinamento ri- 
spetto alla legalità non esistono zone di 
franchigia per alcuno. Con l’occasione non 
posso trascurare di ‘esprimere il più vivo 
apprezzamento del Governo per il compor- 
tamento delle forze dell’ordine, ed in par- 
ticolare per l’Arma dei carabinieri le per il 
Corpo delle guardie .di pubblica sicurezza, 
che sono stati impiegati nella circostanza. 
Essi hanno dimostrato particolare fermez- 
za e senso di equilibrio, senza lasciarsi 
coinvolgere dalle numerosissime provocazio- 
ni, fatte anche di insulti sanguinosi, lan- 
ciati contro di essi, al fine di evitare la 
degenerazion’e degli incidenti, che avreb- 
bero potuto avere altre, . ancora più gravi 
conseguenze se l’azione di contenimento non 
fosse stata adeguata. 
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cando lo scontro e la tragedia, nella ma- 
cabra speranza di provocare un processo di 
reazioni a catena, che trascini la cbmunità 
in uno stato .di  paura e di ira; di forze 
che, il pii1 delle volte, portano avanti pro- 
positi e progetti di violenza con atti di vera 
criminal ita, al coperto di masse mobilitate 
troppe volte COI? leggerezza da movimenti 
che non hanno poi la capacità di gestire re- 
sponsabilmente le manifestazioni e di iso- 
lare i provocatori (Interruzione del deputato 

Il.lellini). Sono proprio i troppi atti di vio- 
lenza criminale, i troppi morti, le devasta- 
zioni, i vandalismi, le aggressioni alle sedi 
dei part,iti politici, le aggressioni a espo- 
nenti politici che hanno indotto il Governo 
della Repubblica ad adott.are la decisione, 
della cui gravità è ben consapevole, di vie- 
tare pubbliche manifestazioni per un deter- 
minato periodo di tempo al fine di favorire 
la normalizzazione della situazione ed il 
compimento dell’opera di bonifica che si I? 

intrapresa e che si conduce con decisione e 
con fermezza e senza clamori, ricorrendo 
all’uso delle misure previste dalle leggi vi- 
genti. Ed è un’attenta, scrupolosa verifica 
delle condizioni in cui si sarebbe dovuta 
svolgere l’annunziata manifestazione che ha 
confermato il Governo nella sua diagnosi e 
nella sua decisione nei confronti dell’inizia- 
tiva del partito radicale: scrupolosa verifica 
di condizioni rese ancora più gravi dall’inu- 
tile tono di sfida da cui l’iniziativa era ac- 
compagnata. ripreso. con ben altro accento 
di fredda e predeterminata provocazione, 
sui fogli che tra i loro abituali lettori an- 
iioverano i teorizzalori dello scontro armato 
e della P 38. 

Se vi mè chi ha ritenuto, cinicamente, di 
fare ieri una prova generale per altre già 
preannunziat.e manifestazioni, che dovreb- 
bero vedere uniti nella capitale gli autori 
delle gesta che hanno così profondamente 
turbalo la vita di Bologna e quella di Ro- 
ma, spero abbia compreso che non si inten- 
de tollerare incidenti che possano aggra- 
vare la situazione dell’ordine e della sicu- 
rezza pubblica a Roma ed altrove e che il 
Governo intende far rispett.are l’ordine e la 
legalità con tutte le misure preventive e re- 
pressive consentite e con t.utti i mezzi di 
cui le forze di polizia dispongono. 

Il Governo si augura profondamente che 
i iragici fatti d i  ieri, convincano anche co- 
loro che hanno dichiarato che intendono, a 
cominciare dal giorno dell’ Ascensione, fare 
dclle festività c( regalate ai padroni altret- 
lante giornate .di agitazione, con la consa- 
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pevolesza che anche su questi temi vi sa- 
ranno scontri duri e aperti con lo Stato ed 
i suoi apparati e che bisogna prepararsi per 
viiicerl i. 

I3 i:ifine estremamente contraddittorio e 
aberrw!lte quello che un giornale dell’ultra- 
sinistra proclama: (( Andremo in piazza in 
modo pacifico, e vogliamo che le libertà 
democratiche siano rispettate i), dopo aver 
detto, il giorno precedent,e agli incidenti: 

(( Noi., che ci rifiutiamo di condannare per 
principio la violeìiza, da qualunque parte 
provenga, e consideriamo anzi il ricorso 
alla violenza inevitabile e giusto nella lotta 
degli sfruttati contro la violenza istituita 
dal sistema, diciamo con a!irettanta chiarez- 
za che la scelta della tecnica di lotta che 
conviene di volta in volta non ir,tendiamo 
delegala a nessuno, e tanto meno a Cos- 

Sige-)i. 

TROMBADORI. B Lotta continua ! 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Contro 
questi inviti, che prontamente altra stampa 
ha definito (( alla preparazione militare 11, 

occorre anzitutto una risposta politica che 
isoli questo folle avventurismo. Da parte 
sua il Governo non tollererà azioni di vio- 
lenza, né tanto meno di guerriglia. 

Voler fare apparire questo Governo co- 
me un Governo liberticida, voler fare ap- 
parire - mi sia consentito questo solo rife- 
rimento personale - il ministro dell’interno 
come il ministro della repressione arbitra- 
ria sarebbe solo ridicolo e grottesco, se da 
esso non si dovesse, come invece si deve, 
trarre una dura conclusione sull’uso deli- 
berato di un truculento linguaggio e di 
una intimidazione morale e psicologica che 
vuole creare un altro clima di scontri, di 
violenze, di provocazioni, di ritorsioni non 
meditate. I1 Governo è il Governo dello 
Stato democratico e repubblicano; i l  mini- 

-stro dell’interno è il ministro per l’ordine 
democratico e repubblicano; il nostro impe- 
gno è quello di mantenere fermo il qua- 
dro islituzionale proprio dell’ordine denio- 
cratico, il nostro impegno è quello di far 
rispettare la Costituzione e le leggi, tutta 
la Costituzione e .tutte le leggi; e non in- 
tendo lasciarmi intimidire né da tracotanti 
minacce, né da insulti sanguinosi. Non ci 
lasciamo intimorire, né ci lasciamo provo- 
care; ma, con tutta la prudenza e la sere- 
nità richiesta, saremo estremamente fermi 
nel prevenire e nel reprimere la violenza. 

A nome del Governo, rinnovando la con- 
vinta solidarietà alla famiglia della giova- 
ne vittima di questi rinnovati ed assurdi, 
e perciò intollerabili, atti di violenza, desi- 
dero assicurare al Parlamento ed al paese 
che il Governo ha piena consapevolezza che 
ci sono doveri ai quali non è consentito 
sottrarsi. I1 Governo ha il compito di ope- 
rare con i mezzi di cui dispone, con il 
consenso del Parlamento e con il sostegno 
delle forze politiche, sociali e della pub- 
blica opinione per sconfiggere la violenza. 
Lo Stato democratico in momenti di emer- 
genza - e quello che viviamo è tra i più 
rischiosi - non può indulgere a tolleranti 
concessioni. Nessuna volontà o intenzione 
d,i esasperazioni drammatiche, ma fermis- 
sima determinazione di affermare i diritti 
alla libera e pacifica convivenza del popolo 
italiano (Vivi applausi al centro). 

PRESIDENTE. L’onorevole Gorla ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto per le 
sue interrogazioni nn. 3-01113 e 3-01127. 

GORLA. Non solo sano totalmente insodi- 
sfatto delle dichiarazioni del ministro Cos- 
siga, ma devo aggiungere con tutta tran- 
quillità che sono anche indignato da que- 
ste dichiarazioni, che travisano i fatti av- 
venuti ieri, e che soprattutto danno una 
risposta inaccettabile in merito ai provve- 
dimenti governativi, e del ministro dell’in- 
terno in particolare, che a questi fatti de- 
vono essere strettamente connessi. 

Dopo gli avvenimenti, che tutt,i ricor- 
diamo, che hanno avuto luogo nella cittk 
di Roma, C’è stata quell’crrdinanza prefet- 
tizia che - come noi dicemmo fin dal- 
l’inizio - era un modo sbagliato di rispon- 
dere ad una spirale di provocazione ,che si 
stava manifestando nel nostro paese. L’or- 
dinanza era sbagliata, in particolare, per il 
suo carattere indiscriminato e prolungatn 
nel tempo; non esprimeva la vo1ont.à delle 
autorità competenti di intervenire in ma- 
teria di ordine pubblico, ed anche di re- 
strizione di iniziative politiche e di mobi- 
litazioni per motivi di ordine pubblico, con 
provvedimenti che non avessero, appunto, 
questo carattere indifferenziato. e indefinito 
nel tempo, ma che fossero maggiormente 
calati nella valutazione dei singoli fatti. 

Ebbene, dicemmo allora - e ne siamo 
pii1 che mai convinti adesso - che si trat- 
tava di un provvedimento nato sulla scia 
di propositi bellicosi, sulla scia di una ri- 
s,postn di tipo bellicoso, e non dell’inten- (...) 
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per sapere quali indagini si stanno 
svolgendo per identificare i responsabili e 
i mandanti di questo nuovo episodio di 
criminalità politica contro la libertà di 
stampa e di pensiero; 

quali sono le valubazioni politiche del 
Governo in ordine ai gravissimi attentati 
che si sono susseguiti negli ultimi mesi; 

quali, provvedimenti, infine si propone 
di adottare il Governo per una adeguata 
prevenzione e repressione di simili episodi. 

(3-01242) (( SERVELLO, BOLLATI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell’interno per avere notizie su 
ciò che è accaduto in merito al ferimento 
a Genova del giornalista Vittorio Bruno ed 
a Milano del giornalista Indro Montanelli; 

per sapere inoltre quale azione sia sta- 
ta messa in att.0 dagli organi di polizia per 
rintracciare i colpevoli ed i loro mandanti; 

per sapere infine se i magistrati di 
Genova e di Milano abbiano autorizzato la 
polizia a fermare quanti si muovono in 
gruppi poli tici patrocinatori di violenza op- 
pure se abbiano autorizzato perquisizioni 
nelle sedi dei gruppi eversori e nelle abi- 
tazioni dei loro dirigenti )). 

(3-01244) (( COSTAMAGNA 1). 

(c I sott,oscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno per conoscere le cir- 
costanze nelle quali sono stati aggrediti e 
gravemente feriti il giornalista Vittorio 
Bruno del Secolo XZX e Indro Mont,anelli 
del Giornale Nuovo; nonché per conoscere 
quali provvedimenti il Governo intenda as- 
sumere al fine di prevenire simili crimini 
e per assicurare che atti intimidatori di 
tale portata, diretti a soffocare la libertà di 
stampa e la libera espressione ed esplica- 
zione dell’attività di ogni cittadino, non ab- 
biano più a ripe’tersi )). 

(3-01245) (( MAGNANI NOYA MARIA, BALZAMO, 
DI VAGNO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno per conoscere: 

1 )  la valutazione del Governo circa i 
graw attentati che sono stati compiuti con- 
tro il vicedirettore del Secolo XZX, Vittorio 
Bruno, e il direttore del Giornale Nuovo, 
Iiidro Montanelli, che si configurano con 
chiarezza come un nuovo episodio della 
strategia della tensione e dell’attacco contro 
lo Stato democratico; 

2) le misu.re che si intendono adot- 
t,are per porre fine alla spirale degli atten- 
tati terroristici che paiono in questo mo- 
mento orientati a colpire in particolare la 
libertà di stampa n. 

(3-01248) (( QUERCIOLI, MACCIOTTA I). 

(( I sott0scritt.i chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio ed il ministro del- 
l’interno per conoscere quali notizie possa 
fornire in ordine ai due gravissimi episodi 
verificatisi il 1” e il 2 giugno con il feri- 
mento del giornalista Vittorio Bruno, diret- 
t.ore del Secolo XZX di Genova e di Indro 
Montanelli, direttore del Giornale Nuovo di 
Milano n. 

(3-01249) (( MELLINI, PANNELIA D. 

cc I sottoscritki chiedono di interrogare il 
minist,ro dell’int.erno, in relazione ai gravis- 
simi ailentati alla vita dei giornalisti Indro 
Montanelli e Vittorio Bruno, per conoscere 
quali provvedimenti erano stati presi per 
garantire la loro in.columità pe.rson,ale e 
quali misure il Governo intenda. adottare 
per stroncare l’organizzazione eversiva che 
minaccia, insieme alle altre libertà istituzio- 
nali, anche la libertà di stampa )). 

(3-01250) (( MAZZOTTA, PICCOLI, BELCI, AN- 
DIIEONJ, BASSETTI, BORRUSO, C A -  
RENINI, CASSANMAGNAGO CERRET- 

TI MARIA LUISA, DE CAROLJS, 

GRANELLI, MARZOTTO CAOTORTA, 
MORAZZONI, TEDESCHI, TESINI, 
SQUERI, TRABUCCHJ, USELLINI 1). 

(( I sottoscri1,ti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno per conoscere in quali 
circostanze siano stati compiuti i due atten- 
tati ai giornalisti Vittorio Bruno e Indro 
Montanelli e quali provvedimenti il Gover- 
no abbia preso e intenda prendere per in- 
dividuare i responsabili di atti profonda- 
mente vili che tendono a coIpire, attraverso 
la violenza a due giornalisti, gli stessi 
priiicìpi delle libertà di stampa e di espres- 
sione 1). 

(3-01251) (( BIASINI, MAI” DEL PENNINO )). 

L’onorevole ministro dell‘interno ha fa- 
coltà di rispondere. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, la dinamica 
del prodi torio e vigliacco attentato perpe- 

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati 77



d t t i  PaTlamenlari - 8062 - CameTa dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 GIUGNO 19n 

trato stamane a Milano contro Indro Mon- 
tanelli, sulla base dei primi acoertamenti, 
può essere così ricostruita. 

Alle ore 10,15 di oggi Montanelli si sta- 
va recando versc la sede del quotidiano 
IL Giornale MUOVO, da lui diretto: due gio- 
vani gli si sono avvicinati alle spalle ed 
uno di essi ha esploso contro di lui vari 
colpi di pistola con un’arma munita di si- 
lenziatore, presumibilmente di calibro 7’65. 

Tre proiettili hanno colpito Montanelli agli 
arti inferiori (due alla gamba destra, pro- 
vocando due ferite transfosse, ed uno alla 
gamba sinistra con ritenzione del proietti- 
le). I1 giornalista è stato subito soccorso e, 
nella stessa mattinata, è stato sottoposto ad 
un intervento chirurgico che fortunatamen- 
te ha avuto ottimo esito. 

Secondo alcune testimonianze, i due at- 
tentatori sono stati visti mentre si allonta- 
navano: uno di essi .è stato visto anche nel- 
l’atto di smontare il silenziatore della pi- 
slola. I due sarebbero sa1it.i a bordo di una 
vettura Fiat 128 bianca, la cui targa è sta- 
ta indicata alla polizia e di essa è stata 
accertata la falsità. La vettura era in sosta 
con il motore acceso, poco lontano, con una 
persona a bordo. Sono state immediatamen- 
te avviate le più rigorose indagini da parte 
di organi di polizia e sono stati effettuati 
posti di blocco in tutta la città, per la ri- 
cerca degli aggressori. 

Per quanto concerne l’attentato perpe- 
trato a Genova, posso riferire che alle ore 
22,45 di ieri Vittorio Bruno, uscito dalla 
sede del quotidiano il Secolo XIX, di cui 
è vicedirettore, si accingeva a salire sulla 
propria autovettura, parcheggiata nei pressi 
della redazione del giornale. J3 stato l ì  av- 
vicinalo da u n  giovane di circa venti anni, 
il quale, dopo avergli puntato una pistola 
con silenziatore alla testa, lo ha colpito pri- 
ma a l l a  mano destra e al gomito, quindi 
agli arli  inferiori, con sette colpi. Sul po- 
sto, sono stati trovati bossoli calibro 7,65. 
liicoverato subito in ospedale, il Bruno è 
stato operato questa mattina, e le sue con- 
dizioni sono sodisfacenti. 

Due persone hanno fatto presente di aver 
nola.loi verso le ore 22, parcheggiata in un 
vicolo adiacente alla redazione del giornale, 
w a  Fiat i24 rossa , con ,due persone a boi- 

do, una delle quale forse era una donna. 
Tale auto 15 stata poi ritrovata nella tarda 
mattinata di oggi, anch’essa con targa fal- 
si fi ca ta. 

C o n una segna1,zziorie lelefonica a IL C O T -  

I” crc !li CI rea I/ i  i!c LI ti n pe rson a, ci LI a 1 i fica l a  s i 

appartenente alle II Brigate rosse )), ha dato 
notizia della presenza di volantini in una 
cabina telefonica della città. Tali volantini 
sono stati rinvenuti: in essi, le I( Brigate 
rosse )) rivendicano, con un lungo farneti- 
c m  te discorso, la paternità dell’attentato e, 
minacciando altri crimini, tentano di dare 
una dissennata giustificazione del clima di  
violenza che hanno instaurato, sviluppando 
un violentissimo attacco contro la posizione 
assunta dalle forze politiche, dai quotidia- 
ni e dai settimanali, accusati di essere di- 
ventati succursali dell’ufficio stampa del Mi- 
nistero dell’interno. 

Nel sottolineare l’estrema gravità dei due 
episodi, che suscitano ancora una volta lo 
sdegno e la deplorazione del Governo, del- 
l’opinione pubblica - ne sono certo - e del 
Parlamento, non si può non rilevare che 
essi si inseriscono in una azione eversiva, 
che tende ad attuare col mezzo della vio- 
lenza un piano di intimidazione contro le 
istituzioni democratiche e le libertà civili. 
Gli attentati consumati ieri e oggi non han- 
no, infat.ti, una loro autonomia, ma si pon- 
gono sulla linea di quelli perpetrati contro 
esponen ti della magistratura, del fòro, delle 
forze dell’ordine, del mondo economico, fi- 
nanziario, del lavoro;’ sono, cioè, espressio- 
ne dell’i3dentica volontà intimidatrice, che 
ha come obiettivo quello di turbare grave- 
mente la pubblica opinione e far perdere 
ad essa la fiducia nella legge e nello Stato 
e, insieme, quello di esercitare una minac- 
cia e una coazione morale e fisica verso 
giuppi particolarmente rilevanti per la vita 
sociale e civile. 

Se, fortunatamente, quest.a volta gli at- 
tentati non hanno avuto le stesse tragiche 
conseguenze che in altre occasioni sono se- 
guite ai gesti criminosi, non per quest,o i 
fatti sono politicamente meno gravi. Ieri e 
oggi, prendewlo ad obiettivo due esponenti 
del giornalismo italiano, si è consumato un 
vero e proprio attentato alla libertà di 
stampa e, poiché sappiamo ciò che la li- 
bertà ,di stampa significa in un regime de- 
mocrat,ico, grave deve essere la nostra 
preoccupazione e violenta la nostra con- 
danna. 

La possibilità di amministrare con sere- 
na imparzialità la giustizia, l’attività svolta 
dalle forze di polizia alla prevenzione ed 
alla repressione del crimine, lo svolgimenlo 
dei processi nel rispetto dei principi della 
difesa e ,clella partecipazione popolare al- 
1 ’nmmin istrazione del la giustizia, l’allivi tA 
nrodull,jva: sono rlues!.i gli obieltivi di ieri. 
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Oggi gli obiettivi sono stati i delicati mec- 
canismi dell’informazione e della libera cir- 
colazione delle idee. I3 il solib, già più 
volte denunciato, disegno dissennato e cri- 
minale di  voler alterare la possibilità del 
dialogo e del confronto democratico; un di- 
segno che non rifugge dall’uso di mezzi e 
tattiche, nei confronti dei quali uno Stato 
che, proprio per essere democratico, non 
dispone e non può disporre di mezzi di 
controllo preventivo totale della vita sociale, 
si trova più volte largamente disarmato. I1 
fatto, però, che siamo uno Stato democra- 
tico e che vogliamo rimanere tale, il fatto 
che non ci vogliamo lasciar trascinare - 

perché questo è proprio uno degli obiettivi 
che’ si vogliono perseguire - sul t,erreno del- 
l’adozione di misure non compatibili con il 
normale svolgimenb della vita sociale e ci- 
vile non può e non deve significare che gli 
organi della sicurezza non debbano essere 
messi in condizione, sia sul piano tecnico, 
sia su quello giuridico, d i  fronteggiare for- 
me- di criminalità che - occorre coraggiosa- 
mente riconoscerlo - non hanno più un ca- 
rattere ordinario. 

Il Governo - come è noto ai gruppi par- 
lamentari - ha predisposto una serie di mi- 
sure, alcune delle quali sono all’esame del 
Parlamento ed altre sono in questi giorni 
oggetto di dibattito tra le forze politiche 
che sostengono il Governo. Unitamente al- 
l’apprezzabile e unanime convergere nello 
sdegno e nella condanna, siamo certi che l e  

forze .poli tiche e parlamentari converseran- 
no altresì, nella piena consapevolezza della 
graviti! del momento, per sostenere l’azione 
dei pubblici poteri, approvando le misure 
proposte dal Governo. 

A Bruno ed a Montarielli che con diver- 
se esperienze, ma con identico spirito de- 
mocratico in un servizio per la comunità, 
svolgor,~ con tanta dignitA ed impegno la 
loro essenziale funzione, ho gik personal- 
mente espresso a nome del Governo la pie- 
na, int,era ed affet,tuosa solidarietà. La sles -  

sa solidarieth esprimo a tutti i giornalisti 
italiani, tutti moralmente colpiti in modo 
uguale dal vile attentato, nella certezza che 
come la violenza non ha avuto ragione dei- 
la forza della legge, rappresentata dalla ma- 
gistratdra, dal fòro e da!ls forze dell’ordi- 
ne, così non avrà ragione della forza della 
libertà ‘ che essi legittimamente rappresen- 
t*ano. 

Gl jhR l iA .  Vorreinmo sapere qual è il 
!)a I ‘ B I X  c h  ‘kviani sul!e (( Brigale rosse )) ! 

PRESIDENTE. L’onorevole Borromeo 
D’Adda ha facoltà di dichiarare se sla so- 
disfatto. 

BORROMEO D’ADDA. Nell’esprimere a 
nome di tutto il gruppo la solidari,età e gli 
auguri ai due giornalisti colpiti da questo 
ennesimo atto criminale che - come risul- 
ta dalle dichiarazioni del minisrt.r.o - deve 
essere attribuito alle (( Brigate rosse ) I ,  nton 
posso non rilevar,e che si tratta del primo 
at?.acco simudtaneo contro u,omini apparte- 
nenti al mondo della stampa. 

B inutile sottolineare che, in uno Stato 
democratico, la maggiore garanzia per i 
cittadini è rappresentata dalla libertà di 
sbampa: quando si colpisoe questa libertà, 
si ‘pone in dubbio la stessa sopravvivenza 

dello Stato. A questo punto la solidarietà 
del ministro, 1.e promesse e le misure spe- 
ciali (che non vengono mai qualificate e 
yuantifcate) restano solamente parole prive 
di alcun sienso. 

A Mdano, dov,e l’attentato a M,ontar?elli 
è avvenuto, la gente è continuamenbe domi- 
nata d‘alla paura. A parte ques,ti attenbati 
politici, i sequestri di persona, le ra,pine e 
la violenza, vi è una tensione ch’e va al 
‘di Ih di ogni precedlente esperienza. 

Per tornare alle dichiar,azioni dell’onore- 
vole ministro, se - come si pensa - i re- 
sponsabili di questi ultimi fatt,i apparten- 
gono alle C( Erigate ros% )), sarebbe ora che 
si facesse luoe su queste organizzazio,ni. in 
questi giorni si è molto parlato di inter- 
venti nel nostr,o paese da parte di servizi 
segreti stranieri; sappiamo bene a quali pae- 
si ci si riferisce. Sarebbe ora che, anche 
nei confronti di questi servizi sepeti e dei 
paesi che coprono questo tipo di at,tivilà 
eversiva, ve,ngano prese delle misure ade- 
guate. Non dimentichiamo che all’origine 

d e l le  (( Urigate rosse )) vi fu Feltrinebli; non 
d!iiic.ntichiamo quali visti costui aveva sul 
passaporto. Se non sbaglio, avev,a anche 
quello di una repubblica popolare europea. 

possibile che in cinque o sei anni 11s for- 
ze ~‘~!l’hntiterrori~mo, dei carabinieri e del 
controspionaggio non siano riusci te a sa- 
p o r e  - da chi vengono manovrati i fi1.i di 
qile,st:j eversione ? Ci si’ limita a, venire in 
quest’auba a ripeter’e {la storia stantia delle 
inani niistmeriose che reggono i f i l i  della 

egja della tensione, mentre r’egolarmen- 
te vcngo!io colpite le forze che n.el paese 
:I battono contro l’eversione marxista. Stxa- 
!liLnletlte, infatti, è sempr,e contro questo (...) 
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sata ad atti terroristici contro agenti e ca- 
rabinieri, contro professionisti, imprendito- 
ri e dirigenti di azienda, abbia individuato 
le centrali e le ramificazioni di una orga- 
nizzazione che sconvolge l’ordine civile, 
compromette la sicunezza del cittadino e ri- 
sponde ad un freddo, criminoso calcolo 
eversivo. 
(3 -01431)  (( FRANCHI, BAGHINO, SERVELLO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, ~~ per conoscere le cir- 
costanze in- cui, neiia- citta di Torino, è 
avvenuta la ennesima vile aggressione, que- 
sta volta ai danni del signor Maurizio Pud- 
du, segretario regionale della democrazia 
cristiana della regione Piemonte, a pochi 
giorni dall’aggressione del segretario regio- 
nale della Liguria. 

(3 -01432)  (( PRETI, VIZZINI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno per conoscere le no- 
tizie di cui è in possesso in ordine al nuo- 
vo grave attentato, effettuato oggi in To- 
rino, contro il vicesegretario regionale del- 
la democrazia cristi’ana del Piemonte. 

(3 -01433)  (( ZANONE, Bozm, COSTA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il ministro dell’interno per avere notizie 
sul grave attentato commesso oggi nei con- 
fronti del vicesegretario regionale della de- 
mocrazia cristiana piemontese Maurizio 
Puddu e nei giorni scorsi nei confronti d i  
alti dirigenti d,ello stesso partito e di al- 
tri movimenti politici. 

Per conoscere, in particolare, quali mi- 
sure il ministro abbia assunto o intenda as- 
sumere per prevenire e coIpire i responsa- 
bili dei gravi attacchi che vengono portati 
con continuità e con crescente intensità, 
attraverso atti di terrorismo, alle istituzioni 
democratiche al sistema dei partiti, alla 
civile convivenza, alla vita e alla integrità 
fisica di cittadini. 

(3 -01434)  . (( PUGNO, SPAGNOLI, LIBERTINI, 
G u ~ ss o ,  CASAPIERI QUAGLIOTTI 
CARMEN, GARBI, ROSOLEN ANGE- 

BRUSCA, POCIIETTI )). 

(I I sottoscritti chiedono di inkerrogare il 
ministro dell’interno per sapere quali noti- 
zie sia in grado di fornire al Parlamento 
in merito all’incivile aggressione subita og- 
gi dal vicesegretario della democrazia cri- 
stiana piemontese, Maurizio Puddu. 

LA MARIA, PAJETTA, TODROS, 

Tale attentato si aggiunge, infatti, a re- 
ce1it.i analoghi episodi tendenti tutti a crea- 
re panico e smarrimento nella opinione 
pubblica ed a costituire una inutile intimi- 
dazione nei confronti delle forze politiche 
che, in un momento tanto difficile per il 
paese, cercano nel confronto democratico 
una soluzione ai problemi che lo ‘affliggono. 

Gli interroganti chiedono di conoscere 
quali provvedimenti il ministro intenda 
prendere per scoprire e colpire gli esecuto- 
ri ed i mandanti di tali gesti criminosi 
operati nei confronti di singoli cittadini e 
tendenti a scardinare le basi democratiche 
del paese. 
(3 -01435)  (( MAGNANI NOYA MARIA, ACHIL- 

LI, BATTINO-VITTORELLI, FROIO, 
MONDINO, LABRIOLA, DI VACNO, 
SALADINO 1). 

(C I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell’interno per sapere qualcosa 
di preciso sul nuovo ed ennesimo attentato 
ad un dirigente della democrazia cristiana 
questa volta piemontese, avvenuto stamane 
a Torino. 
(3 -01436)  (( COSTAMAGNA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell’interno sulle circostanze in cui 
sono avvenute le aggressioni contro espo- 
nenti della democrazia cristiana in questi 
giorni, a Genova e a Torino, e su cosa 
intenda fare il Governo contro tali barbari 
episodi e metodi. 
(3 -01437)  (( PANNELLA D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell’interno per conoscere quanto 
gli risulti sui gravi attentati compiuti a 
danno di rappresentanti politici negli ulti- 
mi giorni. 
(3 -01438)  (( MAMMÌ )). 

(( I1 sot,toscritto chiede di interrogare il 
ministro dell’interno per conoscere l’azione 
che il Governo intende portare avanti per 
chiarire le responsabilità dei recenti atten- 
tati politici. 
(3 -01439)  (( CORVISIERI )). 

L’onorevole ministro dell’interno ha fa- 
coltà di rispondere. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, sui gravissi- 
mi episodi di violenza criminale accaduti 
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in varie città d’Italia negli ultimi giorni, 
che sono oggetto delle interrogazioni, il 
Governo può portare a conoscenza dell’As- 
semblea i seguenti elementi di fatto. I1 22 

giugno 1977, alle ore 7’30, in Pistoia, via 
Borgo Viterbo, un giovane ha esploso di- 
versi colpi di pistola contro Giancarlo Nic- 
colai, consigliere comunale, vicesegretario 
proviiiciale della democrazia cristiana e 
membro del direttivo regionale dello stes- 
so partito. Il Niccolai era appena uscito 
dall’abi tazione e si accingeva a raggiunge- 
re l’ufficio. 1 tre colpi d’arma da. fuoco 
che I’hanno raggiunto gli hanno procurato 
la frattura delle tibie: per le lesioni è sta- 
ta formulata una prognosi di guarigione di 
90 giorni. 

D a  testimonianze raccolte è stato possi- 
bile accertare che l’autore del crimine si è 
allontanato dal luogo a bordo di un’auto- 
vettura Mini Minor insieme a due compli- 
ci. L’azione i! stata rivendicata dalla (( Or- 
ganizzazione comunista prima linea )). 

I1 giorno 11 luglio, verso le ore 20, in 
Genova, corso Carbonara, uno sconosciuto 
ha esploso 8 colpi di pistola, calibro 7,65, 
munita di silenziatore, contro l’architetto 
Angelo Sibilla, segretario regionale della 
democrazia cristiana. I1 Sibilla è stato ri- 
coverato con prognosi riservata per frattu- 
ra del femore destro, del perone sinistro 
e del malleolo destro. I1 feritore, un gio- 
vane di circa 20 anni, è fuggito a piedi, 
insieme ad altri due complici, tutti armati 
di pistola e a viso scoperto. Alle ore 22 

dello stesso giorno una telefonata al quo- 

tidiano Il Secolo XIX del luogo ha comu- 
nicato: (( Siamo le Brigate rosse, abbiamo 
azzoppato Sibilla. Manderemo un comuni- 
cato )). Stamane, in una cabina telefonica 
di piazza Manin di Genova, è stato rinve- 
nuto un volantino con il quale viene riven- 
dicato dalle Brigate rosse l’attentato contro 
i l  Sibilla. 

Sempre 1’11 luglio 1977, alle ore 17,30 

circa, in Roma, via Alessandra Macinghi 
Strozzi, due giovani, un uomo e una don- 
na, a volto scoperto, hanno esploso diversi 
colpi di pistola contro il ragionier Mario 
Perlini, pcnsionat,o dell’INAIL, padre di un 
esponente romano del movimento cattolico 
(c Comunione c Liberazione I ) ,  per il quale 
jt-1 siessa viiiirria presiava ia propria coiia- 
borazione nel settore amministrativo. I1 
Perlini è stato raggiunto da 4 proiettili che 

gli hanno procurato l a  frattura della rotula 
e della tibia destra, nonché una lesione al 
polpaccio sinistro. Verso le ore 18, in una 

telefonata all’ANSA di Roma, è stato detto: 
(( Alle 17,25 un nucleo delle Brigate rosse 
ha colpito il segretario regionale di Comu- 
nione e Liberazione n. Successivamente la 
paternità dell’attentato è stata confermata 
in un volantino recante il simbolo delle 
Brigate rosse. 

Oggi, a Torino, verso le ore 14, in corso 
Unione Sovietica, tre giovani - tra cui for- 
se una donna - hanno esploso diversi col- 
pi di pistola contro Maurizio Puddu, con- 
sigliere provinciale della democrazia cristia- 
na, che è slato ricoverato in ospedale per 
ferite mulliple da arma da fuoco agli arti 
inferiori, con frattura dei femori. Circa 
mezz’ora fa è terminato l’intervento opera- 
torio sul piano vascolare, essendo stata re- 
cisa da un colpo da arma da fuoco un’ar- 
teria femorale; l’intervento è pienamente 
riuscito, vi è ora l’aspetto ortopedico ge- 
nerale ed i medici si riservano ancora la 
prognosi. Poco dopo l’attentato è pervenuta 
una telefonata all’ANSA, con la quale le 
(( Brigate rosse )) hanno rivendicato la pa- 
ternità del gesto. 

Questa intimidazione selettiva si rivolge 
ormai da alcune settimane contro esponenti 
della democrazia cristiana o del più vasto 
movimento cattolico, assumendo, pur essen- 
do di gravità identica ad altri analoghi 
episodi di criminalità, un particolare rilie- 
vo politico, perché la violenza è portata 
contro uno schieramento politico ed ideale 
che ha u n  ruolo essenziale nella vita del 
paese ed una peculiare funzione nella sta- 
bilità democratica e nel pluralismo sociale, 
politico, culturale, ideale del nostro regime 
di libertà. 

I1 Governo ha già espresso la sua so- 
lidarietà, ed oggi la riconferma, indiriz- 
zandola particolarmente al gruppo dei de- 
putati democratici cristiani di questa As- 
semblea; una solidarietà cui nulla aggiunge 
il fatto che il Governo è composto da de- 
mocratici cristiani, perché essa trova il SUO 
fondamento nella consapevole partecipazio- 
ne che il Governo ha nei confronti di chi 
è colpito da una brutale e vigliacca vio- 
lenza. 

Parlando ieri al Consiglio superiore del- 
la magistratura, alla presenza di presiden- 
ti di corte d’appello e dei procuratori ge- 
neraii deiia Eiepubbiica, iiu detto che la 

azione di polizia preventiva e repressiva 
non può avere spazi di successo duraturo 
senza una equilibrata, ma severa ed esem- 
plare amministrazione delila giustizia e sen- 
za un reale consenso civile. 
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La giustizia viene applicata e le leggi 
che sono ora all'esame del Parlamento sono 
ordinate a garantir,e, nel sacro rispetto dei 
diritti della difesa, anche una p.iÙ rigorosa 
e rapida tutela dei diritti della comunità e 
dello Stato. 

I1 consenso civile, quel oonsenso senza 
il quale nulla può l'azione di polizia, 8 

ampiamente dichiarato, ed è cerfto anche 
ampiamente operante ne1,la società; ma per- 
ché sia totale oocorre mobilitare nuove 
energie plitiGhe, soci8a&i-; = culturtxli del ~pae- 
se per toghere omgni residuo spazio non so- 
lo alla vialenza, ma anche ad una tolle- 
ranza e ad una comprensione pe'r la vio- 
lenza che ancora non sono state del tutto 
sradicate, e che anohe in questi giorni han- 
no avulo, su (organi di stampa e in sedi- 
ziosi appelli, manifestazioni squrullidle e or- 
mai indecorosamente colpevoli. Senza que- 
sti spazi di colpevo'le tollenanaa pseudocul- 
turale e pseudfopolitica per la vialenza - 

sp,azi ristretti, ma pur,troppo es,istenti - 

molto minori sarebbero Ile. possibilità di 
azione dei gruppi eversiv,i e di organizza- 
zione clandestina degli stessi. 

I3 necessario, però, anche dare alle for- 
ze, di pollizia gli strumenti per openare, 
strumenti le'gali e materiali. I1 Governo ha 
gi8 avanzato lpro'poste al Parlamento ed al- 
tre ne avanzerk partimcolarmente in reilazio- 
ne agli aowrdi conclusi tra i parititi e alla 
mozione all'esame di questa Cam,era. 

Né va dimen'ti'cato che l'azione di poli- 
zia non potrà conseguire i risultati che noi 
tutti 1.e chiediamo conho qu,este insidiose 
forme di eversione, senza un rapido rior- 
dinamento e una rapida riorganizzazione 
dei servizi di informazione e di  sicurezza 
e senza la (più ampia comiprensione e il1 
più ampio consenso per #la peculiarità del- 
l'azione cihe qulesti servizi saranno chiama- 
ti a compiere. 

V.i è chi ha ipotizzato che questi atti 
di vile violenza vogliano suonare risposta 
ai grandi successi che (le forze di polizia, 
carabinieri e pubblica sicurezza, cui rinno- 
vo i n  questo mommento l'apprezzamento in- 
condizionato e senza r,iserve del Governo, 
hanno conseguito negli ultimi tempi con 
azioni esemplari contro .il terrorismo. 

Non vi può essere, però, un nesso mo- 
ralmente accettabile tra la tuteila della leg- 
le e il ,crimine. Ma se vi è qualcuno che 
pensa che le forze di polizia si lasceranno 
intimidire e si dasce,ranno fermare, dirò su- 
bito che il calcolo è sbagliato. 

Abbiamo colpito duro, lo diciamo senza 
iattanza ma con fermezza, e siamo e sare- 
mo semppe più in grado di rafforzare la 
tutela della ,legge con la forza, al cui uso 
ci legittima il vegi,me democratico e la co- 
scienza di difender,e .la libertà dei cittadi- 
ni e le istihzioni repubblicane. 

Non ci ilasceremo certo trascinare nella 
spirale delle indiscriminate ritorsioni, ma 
se sar i  necessarito dovremo pensare a for- 
me più ampie e più incisive di deterren- 
~za: = Perohé ~ una ---cosa deve -ess.eTe ~ chiara, 
ferma e certissima: che noi siamo per que- 
sta Repubblica le che questa Repubblica 
prevarrà, costi quello che costi, sulll,a vio- 
lenza e sucll'eversione (Vivi  applausi al 

centro). 

PRESIDENTE. L'onorevole P i w d i  ha 
facoltà 'di dichiarar,e se sia soddisfatto. 

PICCOLI. I1 gruppo che ho l''onore di 
raippr.es'entar,e lsli è ,permesso. di chied,ere que- 
sta sera una breve sospensione (del dibak- 
tito parlamentare in ooirso (e ringrazio, con 
il Presild,ente della Camera, i presidenti 
dei gruppi parlamentari ,per aver &molto 
m n  cordialità e compr,ensi,one il nots,tro in- 
vito) per affrontare la grave situazione di 
attacco dlle f,orze. dfemocratiche e fra esse, 
con un'insislt,enza che richiejdle una rifl'es- 
slione più ahtenta, alla demolcrazia cristilana 
e al ,moa!do cattolico. 

Lo abbi:amo fatto .pur sapendo ch'e il di- 
battito in corso è di per se stesso un atto 
che si ias,eris:ce, ,con una estpressione ,a no+ 
stro avvifso di graade valore e di grandle 
significato, nel tema che vi prioponiamo: 
ma noin po,tevamo esimerci ldal richiamare 
l'obbligo di una attenzione, d'i un.a rifles- 
sione, di una mmunison'e di intenti, prima 
ch'e ,sia troppo tartdi. 

Anoora ,oggi, ,alle 14, oome ha ricordtato 
il signcor ministr'o, è stato 'aggredito 'e gra- 
vem,ente ferito il vicesegretari'o regitonale 
d.ella demloicrazia cristi.ana ,del Piemonte, 
Maurizi.0 Puddu, a poche olr'e di (distanza 
da altre vili ,e gravissime aggressioni. 

E un attacm che si sta sviluppand*o oon 
una cadenza quasi quotildiana e con un me- 

scendo di ldelitti che pr,oiettano sul ,nostro 
paes*e la cupa olmbra di un terrorismo po'- 
litico senza pceced.enti, ch.e sembra :attuane 
una precisla stxatetgifa. 

I1 fine immediato appare certamente, si- 
gnor ministro, di vendetta verso gli uomi- 
ni che operano comunqu,e, a qualunque (...) 
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partito ed al gruppo della democrazia cri- 
stiana, così duramente colpito in questi 
giorni. I3 una solidarietà sincera, questa: 
consen'tite di dirlo ad un membro del grup- 
po che, almeno numericamente, 6 stato pro- 
tagonista del lungo dibattito odierno. 

Da alcuni interventi sembra che qual- 
cun.0 abbia scoperto ora ,t5b che di  dram- 
matfco .e di grave sta accadendo in Italia. 
Ora possiamo riflettere sulla sproporzione 
enorm.e, aormai insopportabile, tra be parale, 
giuste, acconce, che riflettono i sentimenti 
d,i msolti 'di vo,i, 'e i fatti. 

On,orevole minis tr,o d'e1 1 'in terno (s tamane 
mi sono permesiso di polemizzare I& lungo 
con lei), quando Eei parla dei grandi mc- 

cessi d.el1.a polizia, fa pensare a certe riti- 
rate strategiche di altri tempi, quando si 
spiegava al popoilot che si vimeva m n u n -  
que: anche se gli altri avanzavano, in 
fondmo l'e avevamo presle bene. Nel m,omento 
in cui cittadini e Stato sono colpiti d'ra- 
m,ente, lei afferma che vi son'o stati mc- 
cessi, ma gli altri avannano. 

COSSIGA, Ministro dell'interno. Se sia- 
mo ancora qui vu,oil dire ch,e non hanno 
vinto, oome in altri tempi ! (Commenti a 
destra). 

FRANCHI. Onorev,ole ministro, mi au- 
gur'o ch,e si vinca quleska b.attaglia, (ma le 
sarà diff,icile sfuggire a questa nostra ac- 
cusa. U.na vlolta ella ha detto alla belcevi- 
siaone e questa seDa ha avuto il coraggio di 
ripetere: se sparerannlo, lrisponderemot. Evi- 

d'entemente, fino a quel momento aveva &- 
Lo <ordini diversi, anche contro la legge, 
perché l'articol'o 53 del aodice penale mi- 
ste ancora. Qu,esita sera lmei ha ripetuto: se 
szrà necessarimo, rimrreremo. .. Ma a che 
oosa, s i p o r  ministro ? Lei ha sentito che 
quadretto ci è lsrtato dipinto dall'onorevole 
Piccoli ? Cosa' aspettiam.0 ? 

Onorev,o'le Piccoli, alm,eno nell'animo 
suo dovrebbe aompletaTe quell'elenoo, per- 
chB è più lungo e dfientco vi & più sangue. 
Quandlo noi ,eravamo gli obiettivi quasi 
esclusivi di questa violenza, chi .aveva pa- 
rol,e, non dico oosì amorate, ma così me- 

ditate? Oggi è vero che anche voi demo- 
cristiani siete ,entrati nel mirino del terro- 

non è più possibile cavarsela con il discor- 
so dei teppisti ? L'onorevole ministro del- 
interno che cosa aspetta? Egli afferma che, 
se sarà necessario: ricorreremo ... Vi 6 una 
sproporzione t.ra. par,ole e fatti; e quali con- 

*.c.mn I;JIL1". Ea y"i;%'TitG k,mpo -i< diciamo &e 

clusioni traiamo questa sera, oltre a que- 
sta dolverosa, penosa litania della solida- 
rietà, dal dolore, d,ell'anl,arezza ? 

Rivedr'ete i vostri acoofidi, che propon- 
gono in tema di ordine pubblico misure 
tanto effimere dh risultare ri,cliooile, come 
le tre o quattro (( bande chiodate )) del 
ministro dell'interno? Di fronte ad una si- 
tuazione d,el genere, ci vogliamo rendme 
conto che si,amo in guerra? Lo scrivono 
nell'ultimlo numero della rivista Pubblica 
sicurezza, gli stessi u,omini che combatto- 
nmo questa guerra. 

Qualcuno $la ohiama guerfiiglisa civile, 
gulerriglia urbana, guerriglia rivoluzionaria. 
Ma una oasa è ,pacifica: i collegamenti tra 
i Pecchi grulppuscoli esktono, e sii sono fm- 

mati dei veri e propri gruppi. S m n d b  i 
dmati ufficiali, i guerriglieri a m a t i  sono 

circa 400,  ma 150 mila sono i giovani che 
vi gravitano attolrno. E' un esercito. Che 
oosa aspettiamo? Che mche questi 150 mi- 
la giovani diventino guerriglieri apmati ? Ci 
è sta1.a spimegata la. tecnica de1l.a guerriglia 
urbana. Si s!fila in corteo; #d'entro i.1 corteo 
vi s m o  grutppi di uomini 'armati che ne 
escono, colpiscono, uccidono e ri,entrano, 
assorbiti dal corteo medesimo,. E la guerri- 
glia del Vietnam, nella quale si esce dalla 
palude, si colpisce e si riientra alla base, 
protetti e Idif,esi. 

l3 tanto tempo che richiamiamo la v.0- 
stra att,enzione sul fatto ch,e un uomo, an- 
che assawino, quando colpisce e uocide 
fredldamente, mette in bilancio 1.a propria 
vita, prevede la possibilità di rimanere uc- 
ciso. Qualche oosa è cambiato. Qu,esti as- 
sassini colpifsiomo, uccidono, ma hanno 
m,esso in bilancio la possibilità di morire. 
Ques$o non ci iaduc,e a rifLettere? Ch'e cosa 
occorre di più per affermafie che vi è una 
gulerra in atto, ono8revole ministro ,d,ell'in- 
terno ? 

E noi pensiamo di fronteggiare prima, e 
di battere poi, con le sottigliezze delle pro- 
cedure, una violenza che è alla ricerca del 
partito combattent,e. Questa, iafatti, è ormai 
la finalità che si vuole raggiungere. Vi 
sono centinaia di migliaia di giovani che 
ruotano attorno agli uomini armati che 
hanno già mandato allo sbaraglio le pro- 
prie vite e colpiscono al cuore In Stato. 

Nel corso di questa giornata vi  abbia- 
mo fornito molte documentazioni: vostre 
parole, vostri scritti, vostre constatazioni, 
suffragate da quanto è stato aff.ermato que- 
sta sera. Che cosa si  a?pstta? Se ? i  vuole (...) 
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(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dell’interno, per sapere se siano a 
conoscenza dleille ditchiarazioni nilasciak alla 
stampa dall’ispettore generale di pubblica 
sicurezza Migliorini, con )le qu,ali l’ex que- 
s’tore di Roma ha affermato che egli ha 
sempre preventivam’ente e successivamente 
informato e ottenuto il pieno consenso dei 
suoi diretti superiori per le misure da lui 
aSsunte a tutela presunta dell’ordine pub- 
blico a Romia, e questo in particolare in 
Fapporto ai fatti del 12 maggio 197’7 a 
Roma, risoltisi in una tentata strxge e nel- 
l’assassini’o di Giorgiana Masi. Rilevaho che 
il sottosegretario Lettieri ha ufficialmente di- 
chiarato alla Camlera dei deputati che il 
questore di Roma aveva dichiarato quanto 
B  poi a più riprese risultato clamorosamen- 
te falso in relazione a quei gravi episodi, 
mentre il Migliorini oggi smentisce questa 
tesi, chiedono di sapere sie il ministro non 
debba a que’sto punto accertare le respon- 
sabilità del prefetto di Roma, diretto supe- 
riore del questo’re Migliorini, e dielle dire- 
zioni generali del Ministero dell’inte,mo 
competenti, non potendosi fino a prova del 
contrario methere in dubblo le dichiarazboni 
di uno dei più autonevoli rappresentanti del- 
la polizia italiana. Chiedono altresì di sa- 
pere quale aia la linea che il Governo in- 
t.endsa seguire per accertare le responsabi- 
litd nelle stragi e tentate stragi di Stato 
in relazioae ai dovsri d’ufficio dei maggiori 
responsabili de1l’~amministrazion~e dell’iinter- 
110, ai loro doveri di iniziativa nei confronti 
del1.a magiS.tratura quali ufficiali di polizia 
giudiziaria; chiedono infinie che il Presiden- 
tie del Coasiglio dei ministri nomlini una 
commissione d’inchiesta governativa sui fatti 
del 12 maggio per accertare se la respon- 
sabilità di quella tragica giornata non deb- 
ba an,ch,e ricercarsi nel quadro della gene- 
rale pdl.iti,ca dell’o’rdine pubblico e parkitica 
voluta dal ministr,o dell’intemo e dal capo 
della polizia. 

(3-02379 - ex  interp. 2-00313) CC PANNELLA, 
BONINO EMMA, MELLINI, FACCIO 
ADELE n. 

L’onorevole ministro dell’interno ha f a -  

coltà di rispondeve. 

COSSIGA, MinisLro dell’interno. Signor 
Presidente, onorevo1.i colleghi, rkpondo a 
nome del Governo alle inberrogazioni poste 
a.ll’ordine del giorno, a cominciare dalla de- 

stinazione ad altro incarico del questore di 
Roma, dottor Migliorini, per arrivare fino 
ai tragici episodi di orfmina1it.à politica che 
tanto hanno turbato l’opinione pubblica in 
questi ultimi gimni. 

In ordine al trasferimento del dirigente 
generale di pubblica siicurezza dottor Dome- 
nico Migliorini dall’ufficio di questore di 
Roma al Ministero, con incarico di ispettore 
generale capo di pubblica sicurezza, ed in 
relazione alle su,e successive ed immediate 
dimiss.ioni, aocetlate dall’ammiinistrazione, 
devo preci’sare quanto appresso.. 

I1 dott.or Domen’ilco Miigliorini durante la 
sua carri’era ha dimostrato selmpre ottime 
doti di funziona’rio, assolvendo incarichi di 
notevole importanza ed Ikmpegno, e per que- 
sto 8 stato a suo tempo nomiinat’o questore 
di Roma. L’amministrazione, ed in partico- 
lane i dirige’nti po.litici di essa, ministro e 
sottosegretari, più dxi una vollta anche in 
Parlameinto hanno assunto la’ difesa del suo 
opelrato rispetto ad accuse che si ritenevano 
non fondate o comunque sproporzionate alla 
realtà dei fatti. 

Per altro, le funzioni di  questotre di una 
città così vasta, complessa e arti’oo1,ata qual 
B R.oina, capitale dello’ Stato, debbono svol- 
gersi in co,ndizioni di asmluta certezza. La 
situazione venutasi a cmare nella città stes- 
sa e nell’amministrazione di pubblica sicu- 
rezza della capitale ha reso neoessaria, al 
di là di una valutazione - ,che rimane im- 
mutata - delle qualità ,personalii dell’uomo 
e ‘del funzionario, l’adwzionle del provvedi- 
mento d i  trasferimento per motivi di servi- 
Z i o .  

. Le di,missioni del dottor Migliiolrini sono 
un atto umanamente comprawibile da par- 
te ‘di un funzionario che ha dedicato tutta 
la sua intemerata vita all’amministrazione. 
Per altro, lle dimisssioni presentate dal dot- 
tor Mlgliorini subito dopo il prowe’dimento 
assunio dalle legittime autorità, a parte 
ogni considerazione di nlatura giuridisa sul 
carattere unilaterale che l’istituto delle di- 
missioni ha nell’athale mdinamento del 
personale, non potevano che essere accetta- 
te, dovendo riaffermarsi la responsabilità e 
il poiere dell’amministrazione di provvedere 
alla preposizione agli uffici seoondo Ia leg- 
ge, ma con la piena discreuionalit& pol’itica 
e amministraliva ad essa ritseirvala dalla leg- 
ge stessa. 

Respingo sdegnato, per me e per gli 
alti funzionari dell’amministrazione, diret- 
ti collaboratori del. ministro, l’,accusa - che 
è frutto solo di una evidente e volgare 
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strunientalizzazione politica - ,di aver wdu- 
Lo alle pressioni di chicchesisia. Per quan- 
to nii riguarda, questa accusa è in con- 
trasto con tutto il mio operato, ispirato 
esclusivamente al servizio dello Sbaio e 
dell’amministrazione cui sono preposto, 
senza pregiudizi ma senza debollezze; ed 
è ingiusta verso gli ialti funzionari dlell’am- 
ministrazione il cui avviso e consiglio è 

stato sempre ispirato ,agli stessi criteri e 
agli stessi sentimenti. 

E veniamo ora agli episodi di violen- 
za di cui è cenno nelle interrogazioni al- 
l’ordine del giorno. 

Nlel pomeriggio del 24 dicembre si è 

verificata una ,aggressione ai danni della 
famiglia del giornalista del quotidiano ZZ 
Secolo, Mario Pucxi. Tre giovani, col vol- 

to coperto ed armati di pistole, si sono 
presentati all’abitazione (del giornalista ed 
hanno esploso cinque colpi contro la mo- 
glie del Fucci, signora Franca Mosco, ch’e 
è staha ferita al braccio destro. I3 stato 
colpito anche il giornalista; fortunatamen- 
te le lesioni riportate non sono di grave 
entitk, ma questo n u h  toglie alla volga- 
ritk e vilth dell’lattacco. 

Ai ,due feriti esprimo la solidarietà mia 
e del Governo, deplorando, non più con 
meraviglia ma con tristezza, come in que- 
ste azioni delittuos,e siano sempre più coin- 
volti gli operatori della pubblica informa- 
zione ed ora, purtroppo, anche le loro fa- 
miglie. 

Un altro episodio di intolleranza poli- 
tica si è verifioato nlella notbe tra il 25 
e il 26 d,icembre. I1 giovane Ro,berto Giun- 
ta La Spzda, collabora,tore dell’emittente 
privata di estrema sinistra Radio Città Fu- 
IZLTCI, mentre oamminava per Piazza Vitto- 
rio, è stato collpito d,a alcuni colpi di ar- 
nia da fuoco esplosi da due giovani a 
bordo di  una motovespa. I1 giovane è sta- 
to f’erito a un fianco e ad u!i avambraccio. 

Altro grlavissinio episodio, che ha pro- 
fondamente turbato l’opinione pubblica ne- 
gli ultisini porni dell’anno, è quello che è 

costato la vita ad Angelo Pisto!,esi, gih 
iscritto al Movimenta socEde italia-no-destra 
nazionale fino al giugno 1976, e nei cui 
confronti il partito ha aciotta!o provvedi- 
inont.i in quanto icoinvolto nei noii fabti di 
Sezze Romano. Egli era inlatti alla guida 
di Llila delle autovetture utilizzate per il 
raid squadristico a Sezze Romano organiz- 
zato dal noto d2puiato Sandro Saccucci e 
che costò la vita nl giovane Luigi De 
Rosa. 

Come è sbato già largxmente ,ìTiferito da- 
gli organi ‘di stampa, poco dopo le ore 8 

del 28 dicembre, il Pistolesi, appena usci- 
to d,allla sua abitazione, è stato raggiunto 
alla schiena da tre colpi di arma dra fuo- 
co. I1 fserito, soccorso da alcuni passanti, 
è deceduto durar,te il trasporlo d’ospe-  
dale San Camillo. 

Nel corso dei primi rilievi, gli organi 
di polizia hsanno accertato che i criminali 
aggressori si sono allonbanati d d  luogo 
del delitto a bordo di una FIAT 600 ru- 
bata, che è st.at.a rinvenuta poco dopo in 
una vira vicina. 

Le indagini sull’efferaio delitto sono in 
pieno svolgimento e l’azione investigativa, 
condotta con il massimo impegno per ac- 
quisire ogni utile indizio ,atto ad ,assicu- 
rare alba giustizia i responsabili, si svilup- 
pa su largo raggio, non tralasciando alcu- 
na ‘ipotesi, anche in ambienti non politici, 
data ha complessa personalità ‘della vitti- 
ma. In ordinle ,alla circostanza segnalata 
d.all’onorevoEe Almirante nelba sua interro- 
gazione, e relativamente alla divulgazione 
dei precedenti penali idel Pistolesi, debbo 
far presente che ,da parte degli uffici del- 
la questura di Romla non è stata data al- 
cun,a ,diffusione di tali notizie, pur essen- 
do in posslesso de1l.a questura stessa. 

Non possiamo, comunque, non deplo- 
rare, sul piano soprattutto morale, che in 
quest;a vicenda così bagica la ricerca e ka 
diffusione a mezzo della st,anipa di notizie 
di un certo effebto abbiano trasceso i li- 
miti di quel rispetto che sempre è ,dovu- 
,to di fronte alla morte e all’ummo dolore. 

Circa la situazione dell’università di 
Roma, segnalata dall’onorevole Preti, deb- 
bo far rilevare che l’intervento delha poli- 
zia nell’ambito universitario è da sempre 
e tradizionalmente subordinato alla richie- 
sta dei rettori per i poteri di polizia loro 
conferiti dalla legge, come alla richiesta 
dei rettori è subordinato l’intervento di 
servizi di polizia di carattere continuativo 
nzll’ilzterno dell’.atleneo. 

Aci ogni modo, a part,e il fatto che la 
ocwpazione dell’universi tii di Roma non 
è di r,ai-altere permanente, gli ult.imi in- 
cidenti risalgono a quakhe mese fa e l’in- 
tervento delle forze dell’ordine, effettuato 
d’intesa c,on i l  rettore, B  sempre valso a 
ricondurre l’ordine nell’anibito dell’ateneo. 

Le forze di polizia sono comunque sem- 
pre pronte ad intervenire per ogni even- 
tuale emergenza, d’ora in poi anche di pro- 
pria iniziativa in caso di necessitk. 
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Gli altri due fatti criminosi, cui s i  rife- 
risce un’altra interrogazione, sono entrambi 
accaduti la sera del 28 dicembre. 

I1 primo riguarda l’aggressione subita 
da quattro giovani davanti al bar Polo 
nord in via Gaspara Stampa a Roma. Da 
una autovettura è scesa una persona con 
una pistola in pugno, ch,e ha esploso nu- 
merosi colpi contro i quattro, ferendone tre. 
I feriti venivano subito trasportati all’ospe- 
dale Policlinico, ove per uno di essi i sa- 
nitari si riservavano la prognosi. 

Sul grave fatto di sangue gli organi di 
polizia hanno immediatamente avviato, e 
stanno tuttora conducendo, attivissimse in- 
dagini per l’individuazione dei criminali 
aggressori. Si è anche proceduto al seque- 
stro dell’immobile di via Ferdinando Mar- 
tini n. 29, sede della sezione del MSI-de- 
stra nazionale della zona, ai sensi dell’arti- 
co!o 3 della Legge 8 agosto 1977, n. 533. 

L’a.ltro deprecabile geslo di intolleranza 
politica, cui si richiama la stessa interro- 
gazioni?, si è verificato nella stessa tarda 
serata del 28 dicembre, quando veniva lan- 
ciato un ordigno incendiario contro il por- 
tone dello st,abil,e di lungotevere della Vit- 
t,oria n. 1, ove abita lo scritt,ore Alberto 
Moravia. Fortunatamente la deflagrazione 
ha provocato solo lievi danni all’ingresso 
del palazzo. Anche in ordine a quest’ultimo 
atto di teppismo - come del resto per tutti 
gli altri lepisodi che ho riferito - sono in 
corso approfondite indagini da parte della 
polizia, d’intesa e sotto la direzione dell’au- 
lorità giudiziaria competente. 

In merito ai tragici eventi che hanno fu- 
nestalo la giornata di sabato 7 gennaio, va 
d’etto innanzitutto che la conferma d,el no- 
s t ro  convinto dissetiso dalle motivazioni, da- 
gli obietbivi e dai metodi dell’azione che il 
Moviment.0 sociale italiano-destra nazionale 
svolge nel paese, non impedisce assoluta- 
mente - anzi - la più Dimena, incondizionata 
e vigorosa condanna e deprecazione per la 
violenza omicida che & s tah ,  portata contro 
i giovani aderenti a quel partito. 

La nostra condanna ideaLe e pratica, sto- 
rica ed attuale, delle idteologie, contro le 

quali il popolo italiano ha combattuto nel- 
la grande lotta nazionale patriottica antifa- 
scista del!a R.esistenzn e della libertà, che 
sono siate ripudiate dalla C8ost.itmion.e della 
Repubblica, rend,e il nostro sdegno mora!- 
menfe più impegnato e po1iticammt.e più 
convinto nel condannare ,atti ci5min,aIi che 
offendono le comuni leggi di umanità e di 
civile conviv,enza e quella IegalitA r,epubbli- 

cana e democratica con cui non è compa- 
tibile il ricorso alla violenza e l’uso di 
essa come metodo di lotta politica, contro 
chiunque essa sia rivolta. 

A nome del Governo e mio personde 
esprimo il sentiment,o più sincero e sentito 
di cordoglio per le famiglie precipitate nel 
dolore sconfinato per vite giovani, brutal- 
m,ente s h n c a t e  da freddi e spietati gesti 
criminali; cordoglio che doverosamente si 
estende ai parlamentari che in questa libe- 
ra Camsra rappresentano la parte politica 
cui i giovani appartenevano. 

La dinamica del gravissimo fatto di san- 
gue può essere oosì sommariamente rico- 
struita, sulla base dei primi accertamenti 
dl@i organi di polizia. Verso le ore 18,15 di 
sabato 7 gennaio, nel quartiere Tuscolano, 
e precisamente in via Acca Larenzia, i gio- 
vani Franco Bigonzetti di 19 anni, Fran- 
cesco Ciavatta, di 18 anni, Vincenzo Segne- 
ri di 17 anni e Maurizio Lupini di 19 
anni, mentre stavano uscendo dalla sezione 
del Movimento sociale italiano-destra nazio- 
nale - partito di loro appartenenza - ve- 
nivano fat!i segno a numerosi colpi di ar- 
ma da fuoco, sparati contro di  loro da 
persone appostate nelle vicinanze che si di- 
leguavano subito dopo nelle strade adia- 
centi. 

Franco Bigonzstti e Francesco Ciavatta 
sono deceduti all’ospedale San Giovanni, 
ove erano stati prontamente trasportati; 
Vincenzo Segneri veniva ricoverato nello 
sbesso ospedale per ferita a1 braccio destro; 
l’altro giovane, Maurizio Lupini, rimane- 
va fortunatamente illeso. 

Gli organi di polizia., i carabinieri e 
la pubblica sicurezza hanno immediatamen- 
te avviato le più rigorose ed ampie inda- 
gini che proseguono di concerto. 

Sul luogo del crimine sono stati rinve- 
nuti undici bossoli di cartucce calibro 32 

e sono state altresì raccolte testimlonianze, 
in base alle quali è emerso che il gruppo 
degli attentatori era composto da cinque o 
sei elementi, fra cui una o du,e ragazze, 
l‘utii in giovanissima età. 

J1 sanguinoso attentato determinava nella 
zona un acuto e crescente stato di t.ensi,one 
che, circa un’ora e mezzo dopo il delitto, 
culminava in altri gravissimi iepisodi. 

Verso le ore 20, un gruppo di dimo- 
stranti, che nel frattempo si erano radu- 
nati nei pressi della sezione del Movimen- 
to sociale italiano-destra nazionale, aggre- 
diva violentemente alcuni cronisti della te- 
levisione, danneggiando anche le loro ap- 
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parecchiature e ferendo il giornalista Car- 
lo Ceccherini; veniva altresì danneggiata 
un’autovettura dei carabinieri. Successiva- 
mente, un altro gruppo di giovani aderenti 
al Movimento sociale italiano-destra nazio- 
nale, in via Evandro, all’angolo con via 
Numitore, inscenava una manifestazione di 
protesta per quanto era accaduto, inveendo 
contro le forze dell’ordine e lanciando sas- 
si ed altri corpi contundenti contro un re- 
parto dell’Arma dei carabinieri, prontamen- 
te intervenuto nella zona. I carabinieri si 
vedevano costretti a reagire per controlla- 
re il tumulto, con l’impiego di lacrimo- 
geni. 

Un ufficiale dell’Arma, il capitano 
Edu’ardo Sbvorii, oo8mandarnte interinale del- 
la compagnia Roma-Trastevere, che si tro- 
vava al comando di un reparto in servizio 
di ordine ‘pubblico in largo Orazi e Cu- 
riazi, interveniva con alcuni militari in 
aiuto di un carabiniere, il cui automezzo 
era stato bloccato in via Numitore da ma- 
nifestanti che cercavano di sottrarre al fer- 
mo uno di essi. 

A questo punto un lancio di lacrimo- 
geni faceva arretrare il gruppo di dimo- 
stranti, che reagivano esplodendo colpi di 
arma da fuoco contro l’ufficiale ed i ca- 
rabinieri. Qualche colpo finiva anche con- 
tro l’edificio alle spalle dei carabinieri 
stessi. 

L’ufficiale era costretto a prendere po- 
sizione dietro l’autovettura militare per di- 
fendersi dall’attacco e con la propria pi- 
stola d’ordinanza esplodeva tre colpi in 
aria, ma, permanendo lo stato di pericolo, 
ed essendosi la sua pistola inceppata, si 
muniva di un’altra arma in dotazione al 
reparto. 

Da parte dei dimostranti continuavano 
il lancio di sassi e gli spari contro l’uffi- 
cilale, il quale veniva colpito da sassi al 
ginocchio ed alla spalla, per cui cadeva 
a terra e dall’arnia che impugnava partiva- 
no due colpi. 

Uno dei giovani del Movimento sociale 
italiano-destra nazionale, Stefano Recchioni, 
di i9 anni, gravemente ferito alla testa 
nel corso dell’episodio e subito trasportato 
all’ospedale San Giovanni, vi veniva rico- 
verato con prognosi riservata. Purtroppo il 
giovane è deceduto nella serata di ieri. 

L’uccisione dei giovani Bigonzetti e Cia- 
vatta è stata - come la stampa ‘ h a  ’già 
largamente reso noto - rivendicata. da una 
organizzazione che si definisce (( Nuclei ar- 
mati per il contropotere territoriale I ) ,  si- 

gla già nota a Roma per l’attentato contro 
una sezione ‘della democrazia cristiana av- 
venuto nel novembre scorso. 

I1 volantino trovato allora sul luogo del- 
l’attentato e il messagio che rivendica gli 
omicidi di sabato scorso, per la follia e la 
freddezza che li ha dettati, pongono questi 
terroristi sullo stesso piano delle più cini- 
che manifestazioni criminali del partito 
armato. 

L’assalto contro il. gruppo dei giovani 
appartenenti al Movimento sociale italiano- 
destra nazionale presenta carattere di  par- 
ticolare gravità, per l’obiettivo prescelto e 
per il metodo con cui 6 stato eseguito. 

Si è attaccato e si è sparato per ucci- 
dere e per ferire l’avversario politico, 
aprendo il fuoco contro un gruppo di av- 
versari non identificabili, proditoriamente 
e indiscriminatamente e perfino al di fuori 
di qualunque situazione attuale di  contra- 
sto; una azione, quindi, volutamente, deli- 
beratamente, freddamente e selvaggiamente 
omicida, per la quale non possono essere 
portate da nessuno che crede, non dico nel- 
l’imperi0 della legge, ma nei più elemen- 
tari valori di umanità, non solo attenuan- 
ti (che di fronte a fatti simili sarebbero 
comunque ,impossibili) ma neppure motiva- 
zioni o spiegazioni, fossero anche le più 
assurde o, al limite, provocatorie. 

La condanna deve essere ed 6 da parte 
del Governo totale, piena ed incondiziona- 
ta. Si è attaccato e si è sparato con una 
azione terroristica da vero e proprio com- 
mando, che per la fulmimità d,ell’i,ntervento 
e dello sganciamento’ - ad ’ opinione delle 
forze di polizia - rivela un addestramen- 
to ed una pianificazione tragicamente ac- 
curati. 

E la scelta dell’obiettivo è perfettamen- 
te coerente con le modalità e i tempi del- 
l’.azione per quanto riguarda $i f k n i  poli- 
tici di essa: cioè l’innesco di un proces- 
so di reazioni e disordini, un innalzamen- 
to del livello di tensioni, un coinvolgimen- 
to dell’apparato dello Stato. All’azione ter- 
roristica del commando hanno infatti corri- 
sposto azioni di violenza fermamente con- 
dannabili e deprecabili. Infatti, come ho 
già detto, contro un reparto dell’Arma dei 
carabinieri intervenuto per controllare la 
situazione, impedire la sua degenerazione, 
sedare i tumulti, è stato aperto il fuoco. 

Nel contrasto, il giovane Stefano Rec- 
ch‘ioni è rimasto ferito ed è poi deceduto 
(Interruzione del deputato Pannella). Di 
fronte ad una giovane vita umana spenta 
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in un mare di violenze non si può non 
esprimere dolore sincero e angoscia profon- 
da. Vi è però’anche il dovere, che per me 
è primario, di un giudizio politico sul 
crimine di chi apre il fuoco contro le for- 
ze dell’ordine, e il giudizio non può che 
essere grave e di aperta condanna. I gio- 
vani missini che stazionavano davanti , ad 
una sede del loro partito, organizzandosi 
per effettuare un’azione di volantinaggio, 
sono stati assaliti a mano armata, su di 
essi si li! sparato, due di essi sono caduti. 
Per quanto è accaduto si deve esprimere, 
come ho già ,espnesso, wndannla ed ese- 
crazione incondizionate. 

)Ma d’alla parte aggred,ita, all’,intervento 
doveroso e legittimo delle forze dell’ordine 
accorse per co’ntrollare la situazione, si è ri- 
spo,sto con la resisteaaa, (con 1’aggr4essione, 
aprendo infin,e il f w c o  mntro un reparto 
dell’ Arma d’ei car,abinieri. 

L’autorità giudi,zi.ar#ia accerterà i fatti e 
valuterà i comportamenti,. Ma :nella mia ne- 
sponsabilità affermo Iohe comun.que le forze 
d,ell’ordine hanno il diritto di reagir,e alla 
viol,enz,a, specie quando è armata, nell’eser- 
oizio delle ;facoiltà ad fesse attribuite non 
solo dall’ar.ticolo 52, ciolè per legittim,a di- 
fesa, ma anche dall’articolo 53 del codice 
pen,ale, cioè oon l’uso legittimo delle armi 
per respingere .l’laggr,essicme e la violenza 
altrui. Sono però convinto tche la dimen- 
sione degli avvenimenti e le loro oo’nseguen- 
ze  siano tali da n~on poter tessere valutate 
soltanto sul piano ‘del pur doveroso rilchia- 
mo al rispetto delle leggi. 

Se è indubbio che l’eccezionale gnavità 
del prolditorio assassinio non coasente com- 
par=azio.ni sul piano monale e slul piano giu- 
nidico, è altrettan,to vero, però, che ci sono 
delle doverose v.alutazioni da  fare, in base 
alIa constatazione dei :fatti, sui problemi 
generali dell’ord.i.ne pubbliloo e sulle tragi- 
ohce’ spira1,i ldelle ritorsioni. 

Lo Stato, i partiti d’emocratici, l e  asso- 
t5azioni sindacali, le oategorie professi,onali 
e produttive hanno resistito all’uìd,o della 
violema, hanno reagito compostamente e re- 
sponsabilmente all’aggressione grave, ,a,nche 
omicida, non hanno accettato, hanno anzi 
respinto la provocazione, e ,questa ,è la linea 
che responsabilmente tutti dobbiamo segui- 
re per rendere vano iil ,disegno eversivo. 

Però nessuno pud sostituirsi a1l.a Costi- 
tuzione, malla legge, agli organi dello Stato, 
arrogandosi un inesistente diritto di saJnzilo- 
ne, invocando inesistenti legittimazioni a 
giudicare e lcond,annare un partito politico 

presente in Parlamento con brutale giusti- 
zia sommaria che altro non è che spietato 
assassin.io. Gli ongani dello Stato hanno il 
dovere d i  tutelare e proteggere imparzial- 
mente tutte le organizzazioni politiche, e, 
sempre, tutti i cittadini, qualunque sia il 
1,oro credo politico. 

Ma oiò significa (che nessuna parte poli- 
tica, neppure in nome del1,a offesa o vio- 
lenzta subita, può d’.altro canto sostituirsi 
agli organi d,ello Stato o permettere o tolle- 
rar,e che suoi appartenenti ‘ciò ,facciano, ri- 
oorr,endo alEa ritor,s,icme, o anche solo allo 
stupido vanda1,ismo. 

I luttuosi eventi d.i, sabato 7 gemaio han- 
no .avuto un seguito, nell’a giornata di do- 
menlca 8 gennaio e ‘di lunedì 9 gennaio, 
con reazioni quasi a (catena, con ulteriori 
episodri di violenza e .d.i ,iatoller,anza poli- 
tica ch,e hanno funestato la capitale e vsrie 
,altre città d’Italia. 

A Roma, nella mattinata di domenica, 
l’insegnante Giovanni Walker, simpatizzante 
dell’estrema sinistr.a, è stato ,aggredito da 
un gruppo di giovani mentre transitava per 
largo Argentina, tenendo sotto il braccio il 
giornale Lotta Continua. 

Nella stessa mattin,ata ven.ivano aggre’diti 
e malmenati in via dei, Fori Imperi’ah due 
giovani simpatizzanti dal partito comunista 
italiano. I tutori dell’o’rdine, prontamente 
intervenuti nella circostan,za, hanno, arresta- 
to tr.e deg1,i aggressor.i, risultati ,aderenti ’ .a 
movimenti di estrem,a destra. 

Suocessivamente, presso la sezio,ne del 
Movimento sooiale i tal.iano-des tra nazionale 
di vi.a Acca Larenia,  d,ove eran,o accaduti 
i f’atti di sabato, si raooog1,ievano numerose 
persone ed improvvisamente una cinquan- 
tina di giovani .aderelnti al Movimento so- 
ciale itabiano-destra nazionale si d,irigevano 
di corsa verso piazza dell’Alberone ove as- 
salivano le sedi, in quel momento chiuse, 
del mmiitato d.i quartiere App,i,oiTuscolano e 
della sezione c( Alberone 1) del partito comu- 
nista italiano, appi,ccandov,i il fuoco e pro- 
vocando notevoli danni. L’,intervento dell,e 
forze dell’ordine riusciv’a ad allontanarle gli 
aggressori, i qual.i, riunendosi nuovamente 
a piccoli grupp,i nelle strade ,del qu,arti,ere, 
davan,o vita a vere ,e proprie ‘azioni di pic- 
cola guerriglia urbana, dur’an.te l,e quali ve- 
niva gravemente d,anneggiata 1.a sezrione 
cc Appio )) del partito socialista demowatico 
italiano in via Niso, v,eniva dannegglata la 
sezione c( Pontelungo )) del partito socialista 
italdano in via Appia ‘e date ,alle fiamm.e 
alcun,e autovetture private. 
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In via ,Capponi, ,il giovane Aldo ,Cod,an, 
simpatizzante di sinistra, veniv,a w l t e l l a t o  
alle spalle da un gruppo di sfacino’rosi. 

Nel pomeriggio, (all’usmcita dtell’ospedtale 
San Giovanni, un gruppo di giovani di  si- 
nistr.a veniva aggredito da altri giovani di 
diverso orientamento politjico. 

Altri atti dri viokenza e di, vandalismo si 
sono .verificati, nella serata della stessa do- 
menica, ndla  zona di  via Cola di Rienzo, 
ove gruppi di faci”xvsi hanno dato alle 
fiamme alcun,e autovetture ed hanno dan- 
neggi’ato le vetrin’e di un ufficio banaario 
e di n,egozi. 

In via M4ar.cantonio Coltonna un automez- 
zo dell’ATAC è stato raggiunto da un col- 
po di arma d a  fuoco e due passeggeri han- 
no riportato lesioni per la rottura dei vetri. 

Nella zona Tnionfale, in v,i.a Festo Avie- 
no, sono stati esplosi colpi di arma d.a fuo- 
co contro un’automobil’e, a bordo dell,a qua- 
le si trovavano due giov,ani, di cui uno, 
rimasto li,evemente ferito, )frequentatore del- 
la vicina sezione del pa.rtito comunista ita- 
1 isano . 

Questo ultimo attentato B stato rivendi- 
cato, (con telefonata .anon,ima a I l  Messag- 
gero, da un movimento autodefinitosi (( Giu- 
stizia nazionale rivoluzion.aria 1). 

In via Cortina d’Ampe’zm veniva appic- 
cato il duo,co al1.a porta de1,l’abitazione del 
vicedirettore del quotidiano Il Messaggero, 
Felice La R m a ,  8 (tale attentato, che pro- 
vocava fortunatamente solo d,anni materiali, 
veniv,a rivendicato, don una telefonata ano- 
nima alla redazione di Paese SeTa, da un 
fantomatiico gruppo, cdcenomin.atosi (( Gruppo 
fascisti nivo1uzionar.i ) I .  

A Napoli estremisti di destra, arm,ati 
di bastoni, danneggiavano le vetrate djel 
teatro San Ferdinando, mentre era in cor- 
so la Pappresentrazione (della (( Nuova com- 
pagnia ‘di canto popo1,are 1). I facinorosi 
esplodevano sanche alcuni colpi di pistola, 
.lanciavano bottiglie incenndi,arime e danneg- 
giavano alcune ,autovetture in sosta. 

A seguito delle indagini, prontamente 
avviate, sono stati arrestati quattro gio- 
vani, noti estremisti d,i destra: Vincenzo 
Melluso, Baffaele Fior,e, Vincenzo D’Ales- 
sandro e ‘Maurizio Ruggiero. 

A Milano (Sesto San Giovanni), la sera 
del 7 gennaio, due giovani di estrema si- 
nistra sono stati fatti segno a colpi di pi- 
stola sparati da  una ,autov&tura; ulio di 
essi è rimasto ferito in modo non grave. 

Sempre a Miliano, nella giornata dell’s 
gennaio, alcuni gruppi di destra hanno at- 
tuato azioni di violenza dianneggiando ,au- 
tovetture in #sosta, lanciando sassi contro 
vetture tranviarie e bottiglie incendiarie 
contro uno stabile di via Correggio, oocu- 
pato da elementi di estrema sinistra. 

La mattina del giorno 9 gennaio è sta- 
to ‘perpetralo un attentato all’abitazione del 
,dottor Nat.ale Meterangelis, dirigente del- 
l’ufficio politico della qu‘estura di Milano. 
L’attentato è stato rivlenclicalo con telefo- 
nata anonima all’ANSA, con il seguente 
messaggio: (( L’eserci Lo combattente antico- 
munista rivendica l’attentato al dottor Me- 
terangelis, sicario di Cossiga )). 

A Trieste, nel pomeriggio di ,domenica 
8, alcuni giovani hanno aggredito tre iscrit- 
ti a democrazia proletaria, tra cui un com- 
ponente del direitivo provinci,ale della 
CGIL, che riportava lievi ferite. Nella me- 
desima città, la sera del 9, è stato dan- 
neggiato cofi bottiglie incendiarie il porto- 
ne della sede provincilale della democrazia 
cristiana. 

A Trento è stato rinvenuto in una ca- 
bina tselefonica un manoscritto con minacce 
di morte contro u n  nolo (esponente di Lot- 

ta continua ‘da piarte ,di un (( Nucleo com- 
battenti Ordine nuovo Mario Tuti 1). 

A Padova sono sta.ti compiuti attentati 
incenidiari contro la redazione del quoti- 
diano Il Gazzettino, ed in un sottopassagg,io 
della stazione ferroviaria le forze -di po- 
lizia hanno tratto in arresto otto giovani 
di destra t.rovati in possesso di bottiglie 
incendiarie. 

Ulteriori atti di  vandaiismo sono stati 
perpetrati in varie altre località, per lo 
più con ordigni inoendiari, a sezioni di  
partito e ad abitazioni $di esponenti politici. 
Azioni del genere sono avvenute a lMessin,a, 
Torino, Bolzano, Bologna, Verona, Terni, 
Castelfidardo, CagLiari, Bari, Alessandrlisa e 
Pesoara. 

In relazione al mdltiplicersi di azioni 
frammentarie e diffuse di violenza a per- 
sone (e cose, con aggressioni a singoli cit- 
t.adini o con distruzioni e danneggiamenti 
di beni pubblici e privati per opera di sin- 
goli o di piccoli gruppi formatisi di volta 
in volta, nell’impossibilità pratica di effet- 
tuare un’azione preventiva attraverso la pro- 
tezione e la vigilanza individuelizzate, sono 
statie adottate misure anoora più strette di 
vigilanza delle città, con controllo sistema- 
tico specie nelle zone più interessiate agli 
episodi di violenza. Queste misure saranno 
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rafforzate in questi giorni. Le forme e la 
qualità che le turbative dell’ordine pubblico, 
e in part.icoilare l’txttività terroristica, hanno 
assunto negli ultimi tempi, in particolare 
portando la violenza organizzata e preor- 
dinata nellle sculole e neNe piazze, ha richie- 
sto la progettazione e l’adozione, già in 
fase avanzata, di nuove misure olrganizza- 
tive, addestrative, di equipaggiamento e ar- 
mamento delle forze dell’ordine. 

Sul piano organizzativo sono in corso di 
realizzazione formie più inaisive di coordi- 
namento tra Le varie forze dell’ordine, an- 
che suil piano dei mezzi tecnici, sia al ver- 
tioe, sia alla periferia. Parallelamente al- 
l’attuazione d’ella legge sui servilxi di infor- 
mazione e sicurezza, è in corso, in partico- 
larle, la riorganizzazione, nell’ambito della 
direzione generale di pubblica sicurezza e 
de1,lIe questure, segnatamient,e dei capoluoghi 
db regione, dei servizi investigativi e ope- 
rativi che operano in riferimento a’ll’ordine 
pubblilco e alla violenza politica, con parti- 
colare riguardo al terrorismo, quali gli uf-  
fimci fin qui chiamati politici e le squadire 
di intmerveiito Ioperativo del Corpo delle 
guardie di pubb’lica sicurezza. Parallela- 
mente si sta anche pr’ovvedendo al riordino 
degli anal’oghi servizi e reparti dell’Arma 
dei carabinieri. 

Siamo ormai prossimi anche a11 pieno 
approntamento delle unità di intervento spe- 
ciale particollarmente addestrate, equipaggia- 
te e arnia~e per fronteggiare situazioni di 
particolare gravità, analogamente a quanto 
già realizzato in altri paesi dlella CEE. 

Nel campo dell’.addestramlento ,e delle tec- 
niche di controllao dell’ordine pubblico, si 
sono già adattati nuovi schemi di azione 
e si è predisposto un programma di non 
lunga realizzazione per garantire al perso- 
nale delle forze dell’ordine un addestra- 
mento proporzionato alla qualità dei nuovi 
fenomeni. Sul1 piano dell’equipaggiamento e 
dell’armamento sta per essere integralmente 
realizzata la pianificazione e sarà comple- 
tato l’approvvigionamento dei mezzi neoes- 
sari per la maggiore tutela dell’incolumità 
degli op:eratouli di polizia, per una più ela- 
stica, artioolaia ed ,efficace opera di preven- 
zione e, quando nlecessario, di repressione, 
in attuazione deltle misure urgenti per il po- 
tenziamento delle forze dell’ordine appro- 
vate con la legge del luglio 1977. Secondo 
i dati raccolti dall’Arma dei caaabinieri e 
dalla direzione generale del Corpo di pub- 
blica sicurjezza sarà per altro necessario 
provvedere rapidamente al rifinanziamento 

della legge stessa per completare un pro- 
gramma che, se non realizzato interamente, 
avrebbe un’efficacia molto inferiore a quella 
necessaria. 

Accanto a queste misure di cacaitere or- 
ganizzativo vi sono però le indispensabili 
misure giuridiche, che furono già concor- 
date nel luglio scorso e che, trasformate 
tempestivamente dal Governo in disegni di 
legge, si trovano ora nella maggior parte 
dei casi all’esaime dei due rami del Perla- 
mento, mentre si profila l’esigenza, già da 
me indicata al Senato della Repubblica, del- 
l’adattamento e dell’integrazione sia di esse 
sia di que’lle già vigenti, sempre nell’ambito 
dei principi generali e particollari cui esse 
si ispirano. 

Vi è da auspicare che i partiti politici, 
costituenti gran parte di questo Parlamen- 
to, che hanno già iniziato e svilupperanno, 
a quanto !è dato sapere, in tempi brevi con- 
t.ai,ti e confronti aventi per oggetto anch’e i 
programmi politici e parlamentari per af- 
frontare la presente situazione, daranno ri- 
lievo primario ai problemi dell’ordine e del- 
la sicurezza pubblica, siccome pvegiudiziali 
alla soluzione di ogni altro problema e ‘in 
quanto vòlti ,a ‘garantire la ‘indispensabile 
cornice di certezza legale e di sicurezza 
democratica al paese. I partiti non man- 
chera:nno di valutare con senso di realismo 
le condizioni effettive dello strato d,ell’ordine 
e della sicurezza pubblica, approntando con 
la fruttiva collaborazione del Governo e con 
il contributo, tramite questo, dell’esperienza 
tecnica dei responsabili delle forze dell’or- 
dine, misure adeguate alla delicatezza del 
momento, tenendo presente che la tutela 
della libertà e della demo’crazia dei oitita- 
dini e della pace civile B indi,sipensabile per 
assicurare credibilith allto Stato e alla llelgge 
d’emoc;ratica. 

I1 Parlamento, le forze politiche demo- 
crat,i&e, il Governo sono contro ogni forma 
di violenza, perché violenza vuol dire in- 
giustizia, vuol dire rifiulo ,del dialogo e del 
oonfronto, vuol dire vio1,azione dei principi 
fondamentali che sono a base della nostra 
pacifica convivenza di paese libero e demo- 

cratico. 

Proprio perché queste sono le motivanio- 
ni molrali della nostra profonda avversione 
alla violenza: .proprio perché questa è la 
nostra pih autentica moralità democratica 
che è diventata storia, la nostra coscienza 
politica e civile che è diventata stonia e leg- 
ge cosiituzionale d’e1 nostro Stato; per tutto 
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ciò noi respingiamo cion fermezza la violen- 
za in ogni e qualsiasi forma si maaifesti, 
contro chiunque essa si diriga. 

B quindi mnbro la violenza e contro la 
violazione delle nostre leggi che noi inten- 
diamo loLtare; è la violenza che noi inten- 
diamo reprimere per riaffermare la forza 
dell’ordine democratico nelka le3alità del 
nostro ordinamento. 

Respingiamo con orrore gli strumentaliz- 
zali e infamanti appellli, che purtroppo an- 
cke ‘in questi giorni sono risuonati, di chi 
arriva a distinguere i morti sulla base del- 
la loro collocazione politica (Zntewuzioize del 
depututo Rornualdi). La condanna per l’as- 
sassinio di giovani cittadini non è per noli 
soltanto un fatto umanitario, è una- sincera 
e chiara condanna politica e morale, fon- 
data sulla certezza che i l  rispetto della vi- 
ta è un cardinje fondamentale su cui poggia 
i l  nostro Stato democratico. 

Per questo, nella mi,a responsabilità, ri- 
volgo un pressante appello a quanti, anche 
dinanzi ai drammi che il nastro paese sta 
vivendo, mostrano di non aver ancora ade- 
guata consapevolezza che è dovere di tutti 
respingere le suggestioni dell’autodifesa, del- 
la ritorsione, del ricorso ad una violenza 
che concorre a creare un olima in cui au- 
mentano le vittim’e, anche proprie, in par- 
ticolare tra que:i giovani verso i quali - co- 
me ha ni’cordato la mamma di un ucciso - 
tutt i  dovremmo invece essere impegnati per 
insegnare il yrispett.0 dei diritti, la civile tol- 
leranza, l’uso di mezzi pacifici nella lotta 
politica e nel confronto .ideologico. 

questa un’azione che dev’essere con- 
dotta da tutti e in profondità, e in primo 
luogo da chi ha la responsabilità dmi essere 
presente in Parlamento con le garanzie del- 
la Costituzione, per impedire l’affermarsi 
ulteriore di un costume e di una mentalità 
di violenza, che dalla grottesca espressione 
grafica sui muri e dalla incosci:enza di certi 
fogli si tramuta poi in sangue nelle strade 
e nelle piazzme; per ,impedire che dalla tur- 
bativa ,dell‘ordine pubblkco si continui a 
passare all’azione terroristiaa isolata e d,a 
questa all’azironle di commando fino a d,ege- 
nerare in aperti scontri urbani e in vera e 
propri a gueraigli a. 

La fedeltà ai permanenti valori umani e 
civili del nostro popolo, lma coerenza alla no- 
stra tradizione giuridica e ideale, l’adesione 
morale e politica alla Costitunione della 
Kepubblioa, ai valori storici di cui essa è 
testi,monianza e ai valori statuali di  cui essa 
è espressione, non ci farà deflettere - anzi 

oi impegnerà pih fermamente - dall’impe- 
gno di difendere lo Stat<o dalla violenza di 
qualsiasi tipo e contro chiunque rivolta. 

GUARRA. Ha diilmenticato di riferire su 
un altro assassinio, quello di Cassino ! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pri- 
ma di passare alle repliche degli interro- 
ganti, informo l’Assemblea che, secondo 
una prassi hargamente usata nel corso del- 
le precedenti legislature, e in deroga alla 
norma regolamentare concernente le inter- 
rogazioni, che fissa in cinque minuti il 
tempo per ogni replica, ho deciso di con- 
cedere ad un oratore per ciascuno dei 
gruppi presentatori degli strumenti del sin- 
dacato ispettivo la facoltà ,di parlare per 
venti minuti, data l’importanza e la deli- 
catezza delle questioni che le interroga- 
zioni in oggetto coinvolgono. 

Su questa decisione si è registrato un 
largo consenso nella riunione di stamane 
della Conferenza dei presidenti di  grup- 
PO. L’onorevole Pannella, a nome del 
gruppo radicale, ha però espresso dissen- 
so rispetto a questa decisione e ha ora 
chiesto ,di parlar’e per un richiamo al re- 
golamento. Ne ha facoltà. 

PANNELLA. Signor Presidente, la rin- 
grazio e prego i colleghi di aver pazienza 
per un istante, per,ché è psicologicamente 
difficile dire quello che ritengo mio dovere 
dire, soprattutto in una situazione come 
questa, nella quale evidentemente ,apprez- 
ziamo al massimo le intenzioni che ispira- 
no lee decisioni del Presidente (che ringra- 
zianio nuov,ament,e). Ma dobbiamo pure 
esporre i motivi di grave preoccupazione 
che la decisione odierna mi sembra debba 
legittimare in tutti noi. 

L’articolo 132 del nostro regolamento 
prescrive al primo comma che, (( dopo la 
risposta del Governo su ciascuna interro- 
gazione, l’interrogante può replicare per di- 
chiarare se sia stato o no sodisfatto )), 0s- 

sia per una presa d’atto. I1 oomma suc- 
cessivo di tale articolo aggiunge che (( il 
tempo concesso all’interrogante per la re- 
plica non può eccedere i cinque minuti )). 
Ciò significa che uno stru.mento ,di sinda- 
cato ispettivo, di controllo, qual è l’inter- 
rogazione che noi usi,amo normalmente, a 
volte forse troppo abbondantemente, corri- 
sponde qu,asi ad un uso di routine di tale 
nostro dovere-potere; dinanzi alla risposta 
governativa, a fatti non certo particolar- (...) 
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interessano, mentre ci interessa sapere per- 
ché il ministro non abbia saputo, voluto o 
potuto dire i motivi di tale sostituzione. 

I1 ministro si è limitato a dire che il 
dottor Migliorini è stato sostituito e si 6  
dimesso perché non aveva più la certezza 
del compito da svolgere. Noi diciamo che 
non ha più avuto la certezza di servire una 
amministrazione e uno Stato seri che valesse 
la pena di servire. Vorremmo che da que- 
sto dibattito doloroso e tormentato per 
la coscienza di tutti noi, indubbiamente sin- 
cera davanti ai tragici fatti verificatisi, de- 
rivasse in tutti noi la certezza di ciò che 
dobbiamo fare; vorrei che ciascuno di noi 
riacquistasse la coscietnza del proprio dovere 
e della propria respo.nsabilità e che coloro i 

quali giustamente si preoccupano della de- 
mocrazia italiana incominciassero a capire 
che non può esistere una democrazia va- 
lida, capace veramente di rappresentare gli 
intemssi e la libertà di tutti, se non è una 
democrazia senza pelrsecuzioni, s,enza fazio- 
ni, senza discrim.inaz.ioni tra fmze politi- 
che, uolmini, cittadini. La delmocrazia, non 
de’ve cr,ea.re, attraverso leggi ab,besranti o 
richiami ad una Costituzione che in questo 
senso è strasuperata, la disparità del1 dirit- 
to: il diritto per tutte le parti politiche di 
professare liberamente qual’unque idea inten- 
dano professare, di riunirsi, di liberamente 
manifestare, pur nel pieno rispetto delle 
leggi del paese. Una democrazia non può 
pretendere di essere tale quando riconosce 
e condanna i l  dehtto di opinione: le opi- 
nioni sono libere, ma se sono un delitto - 
ripeto - processate coloro che le incarnano 
e guidano chi le professa: coloro, cioè noi, 
che non credono, non possono credere, non 
crederanno mai che la democrazia sia tale 
e rispeittabile se asservita ad un regime, nel 
quale contano, hanno valore solt.anto le idee, 
le leggi, i diritti, e soprattutto i bassi e 
volgari interessi di coloro che continuano a 
credersi i padroni, gli eterni vincitori in di- 
ritto di tenere il piede sul collo della gente 
che deve continuare ad essere consi,derata 
e a considerarsi fuori giuoco, eternamente 
vinta (Applausi dei deputati del gruppo del 
MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. L’onorevole Covelli ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto per la 
sua interrogazione n. 3-02330. 

COVELLI. Parlando pressoché per u1,ti- 
mo, non posso non rilevare che sarebbe 
stato preferibile fermarsi all,e solenni di- 

chiarazioni del Presidente della Camera sui 
luttuosi avvenimenti verificatisi a Roma e 
che, se dibattito doveva esservi, avrebbe 
dovuto essere impostato sulle responsabilità 
politiche che si trovano a monte di t,ali 
avvenimenti. 

Onorevole ministro dell’interno, non pos- 
so dichjilararmi sodisfatto per l’,assenza nelle 
sue dichiarazioni del benché minimo ele- 
mento che seriamente giustifichi il provve- 
dimento adattato a carico d,el questore di 
Roma, soprattutto in rife.rimento alle dram- 
matiche vicende che lo hanno preceduto e 
seguito. N,elle sue dichiarazioni si ha sol- 

tanto una conferma: si continua ci& a pre- 
sentare la democrazia nsel nostro paese sem- 
pre più come un regime degli irpesponsa- 
bili, che si esercita nel gioco dell’altalena; 
un’altalena chsiciil1ant.e tra un incredibile oltti- 
mislmo fondato su una sernprte meao cre- 
dibile sicurezza e una insincera o addirit- 
tura ipocrita manifestazione di sorpresa di- 
nanzi al peggio, che significa soltanto giu- 
stificazio’ne dell’impotenza. 

Onorevole ministro, le sue dichiarazioni. 
di oggi ricakano, con qualche lacu,na, quel-’ 
l’e che lei stesso ha formulato di r,ecente, 
in occasione di analoghi disastri, di analo- 
ghi eccidi. 

COSSIGA, Minislro dell’interno. Le mie 
presenze, o quelle del sloittosegretario, alla 
Camera ammontano statisticamente a circa 
1,50 per settimana. 

COVELLI. Non comprendo in relazione 
a che cosa ella formuli qu,esta osservazione. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Siamo 
talvolta costretti, disgraziatamente, a ripe- 
tetre l’e stesse cose ! 

COVELLI. Onorevole ministro, non a 
questo mi riferivo ma a dichiarazioni da 
lei rilasciate all’indomani di analoghi lut- 
tuosi avvenimenti. Se ricordiamo bene, si- 
gnor ministro, è stato proprio lei che, in 
una recente occasione, all’indomani di un 
criminale attentato, ha detto testualmente: 
(( Non riusiciranno a farci saltare i nervi; lo 

Stato è forte afbbastanza per rintuzzare la 
criminalita n. Ma se ricordhmo benle, 
stato ancora lei, signor mirnistro, che in oc- 
casione di un altro pecente criminde atten- 
tato, ha testualmente affermato: (( Non sia- 
mo prepa,rati alla lotta al terrorismo, per- 
ché non cred’evamo che i l  te’crorismo po- 
tesse allignare e prendere piede nel nostro 
paese )). Quanto lo Stato sia forte 6 dimo- (...) 
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proporre al Governo stesso di dare infor- 
mazioni alla Camera il più presto pos- 
sibile. 

I1 Governo mi ha risposto che era pron- 
to a riferire all’inizio della seduta odi,erna; 
ho quindi convocato la Conferenza dei pre- 
sidenti ,dei gruppi, nella quale è stato de- 
ciso, con l’accordo di tutti i gruppi, di 
procedere ad una discussione concentrata 
sui fatti avvenuti stamane a Padova, con 
l’intervento di un oratore per ogni gruppo, 
per dieci minuti ciascuno. 

Per quanto riguarda più in generale le 
questioni sollevate a proposito del caso 
Margherito, i gruppi valuteranno in seguito 
se e come chiamare la Camera a discutere 
su di esse. 

Onorevoli colleghi, come ho ritenuto do- 
veroso intervenire subito di fronte a fatti 
delicati concernenti la libertà ed i diritti 
di un parlamentare, così ritengo di dover 
sottolineare ia necessità che questa nostra 
discussione si svolga nel pieno rispetto del- 
l’autonomia dell’autorità giudiziaria. 

Ha facoltà di parlare l’onorevole mini- 
st.ro dell’interno. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, su invito del 
Presidente della Camera dei deputati, ren- 
do a nome del Governo, per mio conto e 
per conto del ministro della difesa, le se- 
guenti comunicazioni su quanto accaduto 
stamane in occasione del procedimento in 
corso davanti al tribunale militare territo- 
riale di Padova. 

I1 Governo, in ossequio alle disposizioni 
della Costituzione che, garantendo agli or -  

gani delle giurisdizioni ordinaria e speciali 
- costituiti dalla legge - piena autonomia 
ed indipendenza, ha inteso tutelare l’impar- 
zialità del procedimento giudiziario in corso 
e difenderne l’autonomia; in relazione al 
caso del capitano Margherito, ha già di- 
chiarato - per quanto di sua competenza - 
di non ritenere opportuno da parte sua fa- 
re dichiarazioni, anche in sede di legittimo 
controllo del Parlamento, fino al momento 
in cui il processo non sarà concluso, ad 
evitare sospetti od involontarie interferenze. 

DELFINO. Ed allora, sospendiamo anche 
questo dibattito ! 

PRESIDENTE. Onorevole Delfino, ella si 
è dichiarato d’accordo sul tipo e sul carat- 
tere del dibattito. 

DELFINO. Mi sono rimesso a lei, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Prosegua, onorevole mi- 
nistro. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. I fatti 
accaduti questa mattina nel processo, che 
si svolge davanti al tribunale militare ter- 
rit,oriale di Padova, e che hanno visto coin- 
volto un membro di questa Camera, indu- 
cono per altro il Governo, anche in osse- 
quio all’invito rivoltogli dall’onorevole Pre- 
sidente della Camera e per rispetto del 
Parlamento nonché per la tutela del pre- 
stigio delle istituzioni e per rispetto della 
legge, a riferire alla Camera sull’accaduto. 

Già ieri l’onorevole Pannella, in una di- 
chiarazione resa di pubblica ragione dai 
mezzi di informazione, attaccava con inau- 
dita violenza i giudici del tribunale mili- 
f,are f,erritoria.le di Pa.dova; affermando di 

aver inviato telegraficamente al presidente 
del tribunale una dichiarazione, poi resa ai 
giornalisti, perché venisse letta in aula. 

Nella premessa è detto: (( Signor presi- 
dente, voi non state compiendo un atto di 
giustizia ma perfezionando una violenza 
gravissima e anticostituzionale, con dolo e 
con la perfetta consapevolezza di tradire la 
patria, cioè la Costituzione. Le comunico, 
perché la versi negli atti processuali e ne 
sia formalmente investito il pubblico mini- 
stero, il testo della seguente dichiarazione 
che ho stamane dato alla stampa. Distinti 
saluti, deputato Marco Pannella, presidente 
del gruppo parlamentare radicale )I .  

CAVALIERE. Dovrebbe stare in manico- 
mio e non in Parlamento ! 

PRESIDENTE. Lasci parlare il ministro, 
onorevole collega. 

COSSI GAI Ministro dell’interno. Segue 
quindi il testo della dichiarazione alla qua- 
le mi riferisco esclusivamente perch6 la ri- 
chiesta fatta dall’onorevole Pannella al pre- 
sidente del tribunale di darne lettura in 
aula ha innescato l’episodio sul quale sono 
chiamato a riferire. Altrimenti, su queste 
dichiarazioni non avrei ritenuto fosse mio 
dovere riferire al Parlamento. (( Se chi vio- 
la la legge delinque, i giudici del tribunale 
militare di Padova sono, qui e oggi, dei 
delinquenti di cui è necessario interrom- 
pere la flagranza del delitto. Il militare che 
tradisce il suo giuramento di fedeltà alla 
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patria è un traditore; gli ufficiali del tri- 
bunale di Padova sono dei traditori, sono 
dei felloni. Da troppo ci siamo assuefatti a 
subire, come ineluttabile, un unico disegno 
criminoso che costituisce e realizza un pe- 
ricoloso attentato alla sicurezza dello Stato, 
alla Costituzione, alla Repubblica. Occorre 
interromperlo prima che la violenza mili- 
tarista, che fa strage di legalitd, faccia una 
nuova vittima )). 

I1 telegramma, di cui è stata chiesta 
lettura al presidente del tribunale militare, 
così continua: (( Diciamo alto e forte che 
sostenere la manifesta infondatezza di tutte 
le eccezioni di incostituzionalita., presentate 
in trent’anni contro i codici militari di 
pace, non è altro che atto politico doloso, 
di parte che, senza una sia pur minima 
possibilità di dubbio, è volto a realizzare 
un disegno criminale e sovversivo della le- 
galitd repubblicana. Questo in particolare JI 

- prosegue la dichiarazione - (( ha compiu- 
to e compie il tribunale militare di Padova. 
Quando, poi, in smaccato dispregio della 
legalitd, si emettono ordinanze come quel- 
le, antigiuridiche, che hanno impedito la 
incriminazione del direttore responsabile di 
Lotta continua, pur di poter continuare a 
sequestrare la liberta e i diritti del capi- 
tano Margherito, ci si trova dinanzi ad unà 
manifesdazione di protervia delinquenziale. 
Tutti sanno che se queste cose le avessi 
pensate da semplice cittadino, le avrei pro- 
clamate: da deputato non posso che fa,re 
altrettanto. Tuttjj sanno che se da semplice 
cittadino avessi dovuto farmi carico di cer- 
care d i  interrompere un atto di delinquen- 
za e di violenza, lo avrei fatto: non posso, 
dunque, non tentare di farlo anche da de- 
putato. 

Naturalmente, per quanto riguarda le 
mie accuse al tribunale militare di Padova, 
chiedo e sollecito la necessaria incrimina- 
zione e dichiaro, sin d’ora, che in nessun 
caso accetterò di essere coperto dall’immu- 
nità parlamentare 11.  

Questa la dichiarazione trasmessa tele- 
graficamente, a quanto dichiarato dall’ono- 
revole Pannella, al tribunale militare di 
Padova, e di cui in aula B stata chiesta la 

lettura. 
Nel nostro ordinamento democratico, i 

giudici sono soggetti soltanto alla legge e 
godono di specifiche garanzie di autonomia 
e di indipendenza, a tutela della serenità 
ed obiettivita. dell’esercizio della funzione 
giurisdizionale loro affidata. L’operato dei 
giudici E! soggetto ai controlli giurisdizio- 

nali previsti dalla legge in vigore, nel ri- 
spetto del valore, dell’indipendenza e della 
efficacia delle pronunce giurisdizionali con- 
formemente ai principi della Costituzione, 
e altresì al controllo, per quanto attiene 
alle leggi che i giudici sono chiamati ad 
applicare, della pubblica opinione, delle 
forze politiche e del Parlament,o che sem- 
pre queste leggi possono cambiare. Per que- 
sto le dichiarazioni dell’onorevole Pannel- 
la acquistano, in un paese democratico, ba- 
sato sul principio di legalit&, in cui funzio- 
na un libero Parlamento, un significato 
gravissimo di attacco e di intimidazione 
ad un giudice costituito secondo le leggi 
ed importano una grave violazione, oltre 
che della correttezza politica e costituzio- 
nale, anche delle leggi vigenti. 

Questa mattina l’onorevole Pannella si 
15 recato, in apertura di udienza del pro- 
cesso contro il capitano Margherit#o e altri, 
in aula, ed ha rivolt,o al presidente del 
tribunale militare la richiesta di lettura 
del telegramma da lui inviato al collegio 
giudicante. Avendo il magistrato rifiutato 
di aderire, il parlamentare ha iniziato una 
vivace protesta inveendo contro la corte. 

Dal verbale di dibattimento dell’udienza 
antimeridiana di oggi si rileva infatti quan- 
to appresso: (1 I1 tribunale entra nella sala 
di udienza. Un signore esclama: ” Presi- 
dente, legga il telegramma !... ” e qual- 
cos’altro rimasto incompreso. 

(1 A richiesta del presidente, detto signo- 
re alza la mano e con fare concitato di- 
chiara qualcosa come: ’’ Margherito l’avel e 
già condannato ” ed altre parole non per- 
cepite. 

11 I1 presidente rende noto )) - è sempre 
il verbale di dibattimento - (( che il1 detto 
signore non ha diritto di parlare in questa 
sede e, poiche lo stesso continua a par!are 
a voce alta provocando trambusto, il pre- 
sidente dà ordine alla forza pubblica di 
allontanarlo, con divieto di assistere alla 
continuazione del dibattimento, e contempo- 
raneamente sospende l’udienza. 

Detto signore infastidisce notevolmente 
e, mentre il tribunale si allontana dall’aula, 
pronuncia ad alta voce: ” E una associa- 
zione a delinquere; avete rapinato il pro- 
cesso ” e qualcosa come: ” State scappan- 
do ”, ed altro che non viene compreso. 

CC La forza pubblica a fatica allontana il 
disturbatore )I.  

L’ufficiale comandante dei carabinieri, in 
i ottemperanza all’ordine del presidente - cui, 
i  in base all’ordinamenlo giudiziario, compe- 
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tono i poteri di polizia in udienza - ha 
invitato l’onorevole Pannella ad uscire, ma 
questi, urlando, si 13 rifiutato di farlo. 

L’ufficiale ha quindi avvertito l’onore- 
vole Pannella che ove egli non avesse ade- 
rito all’ordine sarebbe stato costretto, in 
ottemperanza a quanto prescrittogli dalle 
leggi e dall’ordine del presidente del colle- 
gio, ad operare con la forza; l’onorevole 
Pannella si rifiutava, infatti, espressamente 
di ottemperare all’invito dei militari ope- 
ranti. 

Mentre veniva condotto con la forza fuo- 
ri dell’aula, opponeva resistenza colpendo 
a gomitate i militari operanti fino a quan- 
do non riceveva dal comandante il formale 
avvertimento che sarebbe stato arrestato 
qualora avesse persistito in tale atteggia- 
mento; al che lo stesso replicava chiedendo 
se fosse in arresto. E subito dopo, senza 
attendere la risposta del maggiore, si av- 
‘,7ig‘Jg ?rf?rsg !’g.ciks &.l!?al_?!a. 

Lo stesso veniva quindi accompagnato 
per l’identificazione nella caserma da un 
equipaggio del nucleo radiomobile di Pa- 
dova. 

Quivi giunto, alle ore 9,20 successive 
dichiarava al capitano Tomeo Saverio e al 
maresciallo maggiore Guerriero Michele di 
essere l’onorevole Pannella Marco Giacinto, 
esibendo all’uopo un documento compro- 
vante la sua qualità di deputato. Pertanto 
lo stesso veniva immediatamente fatto usci- 
re, previo avvertimento, come da ordine 
ricevuto dal presidente del tribunale, di 
non far più rientro in aula. 

Ciononostante, l’onorevole Pannella si 
ripresentava alle ore 9,30 successive innanzi 
al1 tribunale militare, senza poter rientrare 
in aula per il deciso intervento dei cara- 
binieri colà preventivamente dislocati. 

CAVALIERE. Manicomio ! 

COSSIGA, Ministro dell’interno. L’onore- 
vole Pannella ha sostato davanti al portone 
del tribunale per circa mezz’ora ripetendo: 
(( Avete rapinato il processo; avete già con- 
dannato il capitano Margherito )), e pronun- 
ziando altre espressioni. Lo stesso deputato, 
in una conferenza stampa, dopo aver vio- 
lentemente attaccato l’ordinamento giudizia- 
rio militare, ha anche sostenuto che C’è 
(( una associazione per delinquere che ab- 
braccia i ministri della difesa, dell’interno, 
procuratori generali militari, assassini del 
I1 celere )). 

Questi i fatti sui quali l’autorità giuldi- 
ziaria oi%dinaria si pronuncerà con il rap- 
porto che il comando competente dell’arma 
dei carabinieri invi,erà nell’adempimento dei 
suoi doveri di organo ,di polizila giudiziaria. 

Senza voler prevenire quella che. sarà 
la valutazione del giudice ordinario, sotto 
il profilo della illiceit& penale del com- 
portamento dell’onorevole Pannella, il Go- 
verno non può non esprimere la sua più 
ferma condanna per l’aggressione - non 
per ka crilica - che in questi giorni viene 
da alcune parti in forma scomposta con- 
dotta ,contro le forze armate, ,le forze del- 
l’ordine e gli organi d,ella giustizia mili- 
tare previsti dalla Costituzione e istituiti 
secondo le ,leggi approvate dal Parlamento. 
E non può non deplorare quei comporta- 
menti, come que1,lo di cui qui si tratta, 
&e, al di là ,di ogni legittima critica i,deo- 
logica e politica, anche la più estxema, mi- 
rano a condizionare pesantemente gli or- 
ga,ni legittimamente investiti della funzione 
giu,risdizionale. 

Tut:to ciò non hla niente a ch,e vedere 
con il problema della riforma della polizia, 
sul quale il Governo nelle sue dichiara- 
zioni programniatiche ha già espresso am- 
pia disponibilità e in ordine ,al quale avrà 
modo prossimamente di precisare i suoi 
impegni. Non hla niente a che ve,dere con 
10 svolgimento del caso Margherito, sul 
quale, definito il processo, sarò pronto in 
ogni momento a riferire nelle sedi che la 
Camera vorrà indicare. 

Tutto questo non serve al prestigi,o del- 

le istituzioni ctemocratiche, n6 serve .a cau- 
se politiche compatibili con il civile con- 
fronto proprio del nostro or,dinamento (Ap- 
plausi al centro). Si tratta di  forme non 
composte di azione politica che assumono 
il significato ed hanno l’effetto di veye e 
proprie provocazioni. 

11 Governo, mentre riconf,erma i suoi 
impegni in ordine ai seri problemi che 
vengono dibattuti e che con tanta passione 
e con tanta misura sono oggetto oggi di 
discussione delle forze politiche e sinlda- 
cali, non *può che deprecare questi com- 
portamenti ed esprimere 1-a sua fiducia nel- 
!e forze dell’ordine, nelle forze armate, nei 
giudici, nel suo sistema legale, alla difesa 
del!a cui dignità e del cui corretto fun- 
zionamento si ritiene impegnato in nome 
dei principi della Costituzione ‘e del regi- 
me di  legalità e di libertà che essa ha 
f o n d a  lo. 
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I1 Governo fa appello a tutte le forze 
che .si richiamano alla Costituzione perche 
intatko sia e rimanga il prestigio delle jsti- 
tuzioni che la Costituzione ha sbabilito a 
garanzia ‘della ‘1,egalità e ‘della libertà (Ap- 
plnnsì al centro). 

,PRESIDENTE. Dichiaro aperta ,la di- 
scussione sulle comunicazioni ,del Governo, 
ricor,dan,do che, in conformità di  già an- 
nun’ciati accordi raggiunti in sedse di Con- 
ferenza dei ecapigruppo, ,darò la parola ad 
un oratore per gruppo, per non più di 
dieai minuti ciascuno. 

13 iscritto a parlare l’onorevole Pennac- 
chini. Ne ha facoltà. 

PENNACCHJNI. Signor Presidente, ono- 
revoli coll’eghi, onorevole minktro, se .l’ono- 
revole Pennella nel pr0grammar.e il gesto 
compiuto ha fatto assegnamento anche su 
una mini,ma parte O su un ristretto mar- 
gine ,di comprensione o di giustificazione 
da  parte del gruppo parlsmentare della de- 
mocrazia cristiana, desidero subito dichia- 
rare che i suoi calcoli sono ldel tutto er- 
rati. 

Qui non si tratta, inf,atti, ,di di,fendere 
la funzione o le prerogative costituzionali 
del parlamentare ch,e, ove fossero stiate 
lese, ci avrebbero visto insorgere a difesa 
della legalità repubblicana; si bratta invece 
di gju,dicare non tanto idee, quanto metodi 
e sist,emi che si pongono in netto contra- 
sto con I’oudine democratico nel quale si 
incar(din1a lo Stato nelle sue strutture. 

Parlare, infatti, (di profondo e irritato 
sgomento del gruppo della democrazia cri- 
stiana a proposito dei fatti suocessi stama- 
ne a Padova sisnifica forse in’dicare solo 
parzialmente il nostro sentimento e la no- 
stra volontà *di reazione. L a  gravita !di tali 
fatti, la mi,sura delle loro conseguenze in 
assenza .di una adeguata risposta del Par- 
lamento non sono in questo momento va- 
lutabili in tu tb  la loro ampimezza e pwico- 
losità. Ma questo Parlamento oggi B pron- 
to nella sua reazione, e, prima ancora di 
esaminare il merito, condanna il metodo 
t.anto più grave perché posto in essere da 
un suo membro che ,spinge il calore nella 
difesa idei propri principi sino all’adozione 
di. sistemi che, qualora venissero tollerati, 
porterebbero al disfac.imento dello Stato. 

Nessuno, nel clima d,emocratico che ci 
siamo conquistati da oltre un brentennio, 
può essere limitato nella manifestazione del 
proprio pensiero e nella divulgazione del- 

le proprie ildee. Esiste, d rigumdo, nel 
nostro paese una amplissima libertà con 
l’unico limi te d,ella salvaguardia dell’ordi- 
ne, del bene sociale ,e ,dello Stato che lo 
rappresenta. 

Non occorre davvero per essere ascol- 
tati superare tale limite, speculando sul 
fragore che ne deriva per attirare maggior- 
mente su ,di sé l’altxui attenzione; non oc- 
corre infrangere clamorosamente la degge 
per ott.enere ,l’applicazione d i  una propria 
opinabile ed interessata interprebazione di 
essa; non ocoorr,e soprattutto, se si B con- 
,sapevoli del la responsabilità di  rappresen- 
bare costituzionalmente la nazione intera, 
servirsi ,di qualifica, prestigio e prerogative 
,di parlamentsari per ,elevare il volume del 
chiasso contestatario. 

Spesso si guarda a noi parlamentari 
come cittadini con maggiori diritti degli al- 
tri. La nostra risposta, che non può essere 
limitata a quest’unico caso, deve dimostra- 
re invece che siamo cittadini con maggiori 
doveri degli altri, con una ben maggiore 
area di controllo e di sanzionabilità, quella 
della pubblica opinione, più pronta, più 
vasta, più incisiva nel giudicare anche mo- 
ralmente il nostro operato rispetto a quello 
degli altri cittadini. 

Queste ragioni, questi motivi comuni a 
tutti noi ci debbono far guardare sotto una 
luce particolare l’episodio di Padova. Tali 
ragioni e tali motivi sono i primi a susci- 
tare il nostro sgomento nel constatare che 
un nostro collega li ha così frettolosamente 
calpestati. Se dovessimo indicare i limiti 
propri del presente episodio, dovrei dire 
che lo sgomento si accompagna a,d un vivo 
dolore soprattutto nel registrare oggi per la 

prima volta nella storia del Parlamento re- 
pubblicano, il gesto di un suo componente 
inteso non portato a confrontare nobilmen- 
te e strenuamente le proprie ideologie nella 
dialettica e nella pratica democratica, ma 
vòlto a vanificare il sistema, eretto su or- 
dine e liberth, insultandone i rappresen- 
tanti ed offendendo le istituzioni poste a 

prestigio della legge che noi parlamentari 
abbiamo voluto e che soltanto noi parla- 
mentari possiamo legittimamente modificare. 

PANNELLA. Ma è una legge fascista ! 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, lasci 
parlare l’onorevole Pennacchini. 

PENNACCHINI. In questa sede, e so l -  

tanto in questa, noi parlamentari della de- (...) 
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diamo le aggressioni ad esponenti della 
magistratura), un’aggressione all’istituto 
parlamentare metta seriamente in pericolo 
le condizioni fondamentali di  vita e di 
svolgimento delle diverse attività nel no- 
stro paese. 

Riteniamo per questo, signor Presidente, 
che sia assolutamente urgente che il Go- 
verno dia tutte le informazioni possibili al 
Parlamento su questo ennesimo fatto di 
violenza, e dia innanzitutto e soprattutto 
l’assicurazione di una ferma azione intesa 
a bloccare con ogni mezzo possibile l’insor- 
gere e il dilagare della t‘iolenza nel nostro 
paese. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

COSSI  GA, Ministro dell’interno. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, a nome del 
Governo esprimo la piena solidarietà al- 
l’onorevole Di Giesi (ho avuto modo di 

I farlo questa mattina anche direttamente) 
per l’aggressione subita e che ha visto im- 
mediatamente gli organi preposti alla sicu- 
rezza intraprendere le necessarie indagini, 
che non si presentano, prima facie, facili, 
per le modalitA con cui l’aggressione è sta- 
ta perpet,rata ed anche per alcuni contorni 
incerti circa quello che doveva essere l’og- 
getto dell’aggressione stessa. 

Come ho già detto al Presidente della 
Camera, che questa mattina si è subilo 
rivolto a me per essere messo al corrente, 
!e indagini sono in corso e io penso di 
potere rispondere alle interrogazioni in pro- 
posito entro brevissimo tempo, non appena 
avrò elementi più consistenti di quelli che 
sono a conoscenza dei membri del Parla- 
mento. 

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole 
ministro, nell’apprendere che la risposta 
sarà la più sollecita possibile. 

Per la discussione 

di mozioni. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, 1’As- 
semblea deve ora decidere in merito alla ri- 
chiesta, avanzata dal gruppo radicale, di 
fissare la data della discussione di due mo- 
zioni. 

Onorevole Pannella, la prego di voler 
esporre brevemente la questione. 

PANNELLA. Signor Presidente,. avendo 
già svolto e motivato la nostra richiesta, mi 
limito questa sera a ricordarla. Chiediamo 
che venga fissata per il 23 novembre - se 
il Governo è d’accordo - la discussione di 
due mozioni: una sui problemi della giu- 
stizia e un’altra riguardante il problema de- 
gli obiettori di coscienza. come -abbiamo 
già ricordato ieri- sera. 

Inoltre abbiamo chiesto che venga data 
finalmente risposta, da parte del Governo, 
ad alcune interrogazioni gravi, gravissime, 
non solo nostre, e a varie interpellanze re- 

lative all’ordine pubblico e in modo parti- 
colare al (( caso Margherito )) e ad altri casi 
analoghi, sui quali il signor ministro del- 
l’interno sta da mesi dimostrando una lo- 
devolissima capacità di latitanza nei con- 
fronti della nostra Assemblea. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, l’ul- 
tima questione da lei sollevata costituisce 
un argomento a sé, sul quale lei sollecita, 
ancora una volta, una risposta da parte 
del Governo. In questo momento dobbia- 
mo però prendere una decisione per cid 
che riguarda la data di discussione delle 
due mozioni. 

Chiedo dunque all’onorevole ministro di 
grazia e giustizia se il Governo sia dispo- 
nibile per la discussione della mozione sui 
problemi della giustizia nella data indica- 
ta dall’onorevole Pannella. 

BONIFACIO, Ministro di grazia e giu- 
slizia. Mi dichiaro d’accordo per la data 
del 23 novembre. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole mi- 
nistro. Chiedo ora all’onorevole ministro 
della difesa quando sia disponibile per la 
discussione della mozione concernente 
l’obiezione di coscienza. 

LATTANZIO, Minisno della difesa. A 
causa di alcuni improrogabili impegni di 
natura internazionale e della discussione 
al Senato del bilancio del mio dicastero, 
coincidenti con la data richiesta, vorrei 
proporre all’onorevole Pannella di discute- 
re la mozione il 14 dicembre. 

PANNELLA. Sono d’accordo, onorevole 
ministro. La ringrazio comunque della di- 
sponibilità che ella ha dimostrato. 

PRESIDENTE. A norma dell’crticolo 
111, primo Gomma, del ,regolamento, su cia- (...) 

104 Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati



Atta Parlamentari -- 6605 - CameTa dei Deputatz 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 APRILE 1977 

117. 

SEDUTA DI MERCOLEDì 6 APRILE 1977 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE INGRAO 

INDI 

DEI VICEPRESIDENTI SIALFARO  E MARIBTTI 

INDICE 

PAG. 

Disegni di legge: 

(Approvazione in Commissione) . . .  6618,  6657  

(Proposte di assegnazione a Commissioni 

(Trasferimento dalla sede referente alla 

(Presentazione) . . . . . . . . . .  6644  

in sede legislativa) . . . . . . . .  6675  

sede legislativa) . . . . . . . . .  6609  

Disegno di legge (Seguito della discussio- 
ne e approvazione): 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 7 - febbraio 1977,  
n. 15,  concernente il contenimento del 
costo del lavoro e dell’inflazione, 
nonché modificazioni al regime fiscale 
di taluni prodotti petroliferi ed au- 

mento di aliquote dell’imposta sul va- 
lore aggiunto (approvato dal Senato) 
(1325)  . . . . . . . . . . . .  6609  

PRESIDENTE . . . . . . . .  6609,  6637,  6640  

ANDREONI . . . . . . . . . . . . .  6642  

ANSELMI TINA, Ministro del lavoro e 
della previdenza socia le . 6627,  6636,  6642  

BAGHINO . . . . . . . . . . . . .  6620 

BW I  . . . . . . . . . . . . . .  6642  

PAG. 

BOLLATI . . . . . . . . . . . . .  6635  

CAPPELLI . . . . . . . . . . . . .  6636 

CASTELLINA LUCIANA . . . . . . . . .  6642  

COSTAMAGNA . . . . . . . . . . . . .  6618 

G~ R IA ,  Relatore per la VI Commissione 6624 

PAVONE . . . . . . . . . . . .  6633,  6637 

PAZZAGLIA . . . .  . &  . . . . . . .  6636,  6637 

PEZZATI, Relatore per la Xlll Commis- 
sione . . . . . . . . .  -. . . .  6636 

PUMILIA . . . . . . . . . . . .  6637,  6642  

SANTAGATI . . . . . . . . . . . .  6609 

Disegni di legge di ratifica (Esame e 
approvazione) : 

Ratifica ed esecuzione della convenzione 
relativa alla istituzione del Centro eu- 
ropeo per le previsioni meteorologiche 
a medio termine, con allegato e pro- 
tocollo sui privilegi e le immunità, 
firmati a Bruxelles 1’11 ottobre 1973 
(approvato dal Senato) (934) ;  

Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra il 
Governo della Repubblica italiana ed 
il Governo della Repubblica popolare 
di Bulgaria per la navigazione ma- 
rittima mercantile, firmato a Roma il 
23 giugno 1975 (approvato dal S a -  
to) (1200); 

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati 105

Utente_locale
Rettangolo

Utente_locale
Rettangolo



Atti Parlamentari - 6606 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 APRILE 19'77 

Ratifìca ed esecuzione dell'accordo tra 
il Governo della Repubblica italiana 
ed il Governo della Repubblica tuni- 
sina sulla pesca nelle acque tunisine 
da parte di cittadini italiani, con al- 
legati e scambio di note, firmato a 
Roma il 19 giugno 1976 (approvato 
dal Se7iato) (1203) . . . . . . . . 

Disegno di legge (Seguito della discus- 
sione) : 

Provvedimenti per il coordinamento della 
politica industriale, la ristrutturazione, 
la riconversione e lo sviluppo del set- 
tore (approvato dal Senato) (974) . . 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . 
BARCA . . . . . . . . . . . . . . 
DI VAGNO . . . . . . . . . . . . 

GUARRA . . . . . . . . . . . . . 

PAG. 

6644 

6649 

6649 

6649 

6660 

PAG. 

RENDE . . . . . . . . . . . . . . 6657 

TEDESCHI . . . . . . . . . . . . . 6666 

Proposte di legge: 

(Annunzio) . . . . . . . . 6608, 6649, 6675 
(Approvazione in Commissione) . . . 6618, 6657 

Interrogazioni e interpellanze (Annunzio) 6676 

Per il rapimento del figlio del deputato 
Francesco De Martino: 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . 660'7 

~OSSIGA. Ministro dell'intemo . . . . 6607 

Votazione segreta . . . . . . . . . . 6637 

Votazione segreta di disegni di legge . . 6644 

6671 I Ordine del giorno della prossima seduta 6676 

106 Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati

Utente_locale
Rettangolo

Utente_locale
Rettangolo



Atti Parlamentari - 6607 - Camera dei Deputati 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 APRILE 19T‘I 

La seduta comincia alle 9,30. 

MORINI, Segretario, legge il processo 

(8  approvato). 

verbale della seduta del 1” aprile 1977. 

Per il rapimento del figlio del (deputato 

Francesco De Martino. 

PR.ESIDENTE. Onorevoli colleghi, è sta- 
t.o rapito stanotle a Napoli il professor tiui- 
do De Martino, figlio del nostro collega 
Francesco lle Martino. 

B un altro scellerato levento che suscita 
nell’animo nostro uno sdegno profondo, e 
noil soitanio perché colpisce un eminente 
componente di questa Camera, verso il qua- 
le tutti noi sentiamo rispetto e grandie sti- 
ma, e un grande partito in un suo dirigen- 
te, membro del comitato centrale. 

Di fronte al gesto di stanotte si deve 
pensare ch,e alcuni sciagurati puntino deli- 
beratamente ad aggravare la tensione del 
paese, sfruttando un momento politico dif- 
ficile, nel quale già 17uomo della strada B  
turbato da una catena di violenze. , 

Chi gioca questa carta. infame si sbaglia. 
Non ci lasceremo intimidire. Torniamo a 
chiedere con forza che lo Stato difenda 
la sicurezza di tutti i cittadini, di ogni 
ceto e ruolo, e garantisca il libero e de- 
mocratico svolgimento della nostra vita po- 
litica. 

Ho espresso personalmente all’onorevole 
Francesco De Martino e ai familiari del 
professor Guido De Martino la nostra più 
piena, calda, affettuosa solidarietà, e torno 
a rinnovarla qui anche ai colleghi sociali- 
sti, a tutto il partito socialista, che viene 
oggi fatto oggetto di un gesto criminoso 
che ci ferisce tutti. “ 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, ieri notte 

dal capo della polizia sono stato informato 
che, alle ore 23,15 circa, in via Aniello 
Falcone, era stata rinvenut,a con i fari ac- 
cesi e con lo sportello del lato guida aper- 
to, l’automobile FIAT 127 di proprietà del 
professor Guido De Martino, segretario del- 
1;5 federazione provinciale del partito socia- 
lista italiano di Napoli e figlio del nostro 
collega onorevole Francesco De. Martino. Un 
inquilino dello stabile di fronte informava 
prima i familiari e, successivamente, la 
questura, che aveva notato che un’auto 
(( 124 )) grigia era partita a forte velocità 
con due persone sistemate nei sedili po- 
steriori. 

Questo insieme di elementi ed altri, sui 
quali !a, Camera coinprenderà come io deb- 
ba mantenere in questa fase un necessa- 
rio riserbo, nonché l’inutile attesa del rien- 
tro in famiglia del professor Guido De Mar- 
tino, hanno portato alla convinzione del 
rapimento dell’uomo politico napoletano. 

Ho preso immediato contatto, durante 
la notte, con le autorità di Napoli e con 
le autorità centrali, nonche con il collega 
Francesco n e  Martino e con la famiglia 
del rapito. 

Pur non dovendosi escludere prudenzial- 
mente alcuna delle ipotesi che di solito si 
formulano in casi simili sul piano della 
tecnica investigativa, l’esemplare costume 
di vita della famiglia De Martino, la perso- 
nalità e l’impegno del professor De Marti- 
no, le modalità d’esecuzione, lo scenario ge- 
nerale della fenomenologia criminosa dei 
sequestri di persona e degli altri atti di 
intimidazione in .quella città, come del re- 
sto del paese, privilegiano nettamente la 
tesi del sequestro politico, gettando altre 
dolorose ombre sulla travagliata vita della 
città partenopea e dell’intera comunità na- 
zionale. 

Anche a nome del Governo, già nella 
notte, ho espresso all’onorevole Francesco 
De Martino - della cui amicizia sono sta- 
to sempre onorato e che, da parte mia, 1! 

devota ed affettuosa - piena e sofferta soli- 
darietà, anzitutto al padre, quindi al col- 
lega e all’eminente uomo politico, a tutta 
la sua famiglia, per la ferita atroce inferta 
agli affetti familiari e domestici. E questa 
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solidarietà esprimo qui nell’aula della Ca- 
mera dei deputati, con l’augurio che pre- 
sto sia posto termine a questa angoscia e 
che con l’impegno del Governo e delle for- 
ze di polizia ciò possa verificarsi quanto 
prima. 

Doloroso nei suoi aspetti umani, il fatto 
è di inaudita gravità, come sempre lo è 
la espropriazione violenta e brutale della li- 
bertà di un uomo, di uno sposo e di un pa- 
dre. Ma ancora più grave, allarmante B  il 
fatto se, come ragionevolmente gli elementi 
in nostro possesso inducono a ritenere, esso 
si muove nell’ambito della criminalità po- 
litica. Si tratta, in questo caso, di un atto 
infame di intimidazione, giocato con sprez- 
zo sui più sacri affetti familiari e dome- 
stici, non solo contro un uomo, non solo 
contro un partito cui va tutta la solidarietà 
del Governo e la mia personale, ma contro 
lo Stato e la società civile e contro le no- 
stre stesse istituzioni. 

Nelle forme e con i mezzi che la situa- 
zione impone, il Governo e le forze di po- 
lizia opereranno con serena fermezza e to- 
tale impegno per ridare serenità ad iina 
famiglia italiana, per far cessare l’angoscia 
di una sposa, di un padre e di una madre, 
per restituire alla libertà un cittadino, per 
stroncare l’aggressione allo Stato e l’infa- 
me intimidazione alla nostra comunità. 

Dopo che è stata comunicata con tempe- 
stività alle autorità di polizia la notizia 
del sequestro del professor Guido De Mar- 
tino, con l’indicazione di indubitabili ele- 
menti nella direzione dell’ipotesi del seque- 
stro di persona, sono state adottate imme- 
diatamente tutte le misure operative oppor- 
tune e necessarie, mentre si dava inizio ad 
una serrata indagine che, per la natura del 
fatto, deve estendersi a tutto il territorio 
nazionale ed in tutte le direzioni. 

Date le circostanze dei fatti e la perso- 
nalità e l’impegno del professor Guido ne 
Martino e del suo genitore, ho incaricato, 
d’intesa con il capo della polizia, il diret- 
tore del servizio di sicurezza, dottor San- 
tillo, di recarsi immediatamente a Napoli 
per coordinare le indagini e per acquisire 
in Zoco tutti gli elementi necessari per l’ul- 
teriore sviluppo delle indagini anche in sede 
centrale. 

Rivolgo un appello alle forze politiche e 
parlamentari per una pensosa, meditata e 
responsabile solidarietà con ie forze dello 

Stato e un appello al paese affinché anche 
questa dura prova venga superata per la 
libertà e per l’ordine democratico. 

Annunzio 

di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge dai 
deputati : 

MAZZOLA ed altri: (( Istituzione del corpo 
civile della polizia di Stato: provvedimenti 
urgenti e norme di delega per il riordina- 
mento della amministrazione della pubblica 
sicurezza )) (1338); 

ALINOVI ed altri: (( Aumento dello stan- 
ziamento di cui alla legge 30 luglio 1973, 
n . 487, in favore della stazione zoologica d i  
Napoli 1) (1339); 

ANIASI ed altri: (( Estensione delle dispo- 
sizioni della legge 12 dicembre 1966: 
11. 1078, ai dipendenti dello Stato e di ent,i 
pubblici eletti alla carica di presidente de- 
gli organi regionali di controllo )) (1340); 

CALDORO ed altri: (( Modifica all’articolo 
53 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 30 giugno 1065, n. 1124. Testo unico 
delle disposizioni per l’assicurazione obbli- 
gatoria contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali )) (1341); 

ALIVERTI ed altri: C( Interpretazione ali- 

tentica dell’articolo 1 della legge 15 luglio 
1950, n. 539, e dell’articolo 5 della legge 
3 aprile 1958, n. 474, sui mutilati ed in- 
validi per servizio e congiunti dei caduti 
per servizio )) (1342); 

SANZA ed altri: (( Norme a favore degli 
invalidi per cause dipendenti da residuati 
di guerra )) (1343); 

MANCUSO ed altri: (( Legge quadro e di- 
sposizioni transitorie in materia di cave e 
torbiere )) (1344); 

ALMIRANTE ed altri: C( Modifica dei ter- 
mini di decorrenza della prescrizione in 
materia di crediti derivanti da rapporto di 

lavoro subordinato )) (1345); 

PAGLIAI MORENA AMABILE ed altri: (( Mo- 
difica dell’articolo 1, comma secondo, della 
legge 4 febbraio 1977, n. 21 ” Norme ri- 
guardanti i contratti e gli assegni biennali 
di cui agli articoli 5 e 6 del decreto-legge 
1” ottobre 1973, n. 580, convertito con mo- 
dificazioni nella legge 30 novembre 1973, 
11. 766 ” 1) (1346); 

VALENSISE ed altri: (( Modificazioni alla 
legge 10 dicembre 1976, n. 797, concernente (...) 
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PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, in at- 
tesa dell’arrivo del miaistro dell’interno, 
che intende riferire alla Camera in merito 
ai gravissimi fatti avvenuti oggi all’uni- 
versità di Roma, sospendo la seduta. 

La seduta, sospesa ‘alle l9,25, è ripresa 
alle 19,45. 

PRESI DEN 2 A DEL PRESIDENTE 

INGRAO 

Sui gravi incidenti di oggi 

all’università di Roma. 

PRESIDENTE. (S i  leva in piedi e con 
lui i depulali e i membri  del Governo). 

Onorevoli colleghi, coiroscete gih la notizia 
moI!o grave che C I  B  giunta nel pomerig- 

gio. Nel corso di disordini all’università di 
Roma è stato ucciso un agente di polizia, 
altri sono feriti gravemente, è stata ferita 
anche una giornalista. 

Ascolteremo adesso dalla viva voce del 
Governo le prime informazioni su fatti tan- 
to dolorosi quanto amari che vedono, anco- 
ra una volta, stroncata sanguinosamente 
una vita umana. 

Senza voler intervenire e interferire nei 
giudizi che i gruppi riterranno di dare do- 
po le dichiarazioni del Governo, consenti- 
temi di rivolgere alle famiglie dei caduti 
e dei ferit.i e alle forze di polizia, così du- 
ramente colpite, l’espressione del cordoglio 
più caldo, pih vivo di questa Assemblea. 
Consentitemi, inoltre, di esprimere lo sde- 
gno profondo che sento di fr0nt.e ad atti 
criminosi che t.ornano a colpire sanguinosa- 
ii-ieii te l’ordine democratico. 

Spetta a voi, spetta al Governo dire che 
cosa deve essere fatto. Ico posso solo sottoli- 
neare l’ansia del paese che domanda, sicu- 
rezza per la vita umana, per la vita di tut- 
ti, e sente che questa è la prima fondamen- 
tale garanzia di quella libertà, di quella 
esistenza civile e democratica che è pro- 
messa nella legge più a.lta del nostro paese 
e per la quale il nostro popolo ha condotto 
tante lotte e fatto, come sapete, sacrifici 
senza misura. 

Ha facolth di parlare I’lonorevole mini- 
slro dell’interno. 

COSSJ CiA, MtìLis/ro rlell’inlerno. Signor 
Presidente, oiiorevol i coi leghi, desidero in- 
nanzi t8utto ringraziare, lei, signor Presiden- 
te, per le parole di cordoglio e di solida- 
rieth che a nome di questa Camera e suo 
personale ha volut,o rivolgere alle forze del- 
l’ordine in un momento per esse così tragi- 
co, nel quale nell’adenipimento del loro do- 
vere sent,ono ancora nella loro carne e nel 
loro sangue i l  morso di una violenza folle. 

Un altro atto criminale, feroce e vigliac- 
co, ha funestato oggi la città di Roma, ha 
offeso la coscieiiea morale e civile clella no- 
stra comunità, ha turbalo la vita dell’ate- 
neo I*omimo ed h a  seminalo lutto e dolore 
nelle forze di polizia e nelle l’oro famiglie. 

In seguito a. richiesta del rettore e del 
sena?o accademico dell’università degli studi 
di Roma, oggi, alle 14,30,  forze di polizia 
e carabinieri procedevano allo sgombero 
delle faco1t.à di let,tere, matematica e fisica 
occupate nella mattinata da un migliaio di 
SI udenl.i, cosiddett,i aulonomi. L’operazione 
d i  s,?onibero, n.nche per l a  prudenza e la 
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fermezza di chi dirigeva il servizio d’ordi- 
ne. avvsiiiva senza incidenti. Gli si.udenti si 
allontanavano rapidamente dalle facoltà, la- 
sciando qi.ilndi anche la citt.à universitaria. 

Allc ore 15,30 una bomba a mano ve- 
niva lanciata contro u!i reparto celere fer- 
mo nei pressi del cancello dell’università, 
sito In via De Lollis. L’ordigno esplodeva 
sefiza provocare feriti. 

Alle ore 15,45 la  giornalista inglese Pa- 
trizia Berni, corrispondente della CBS, ve- 
niva raggiunta da c.olpo di arma da fuoco 
nieiitre seguiva gli incidenti all’inizio della 
stessa via Ue Lollis. Trasportata al Policli- 
nico è stata dichiarala guaribile in 60 gior- 
!li per fraltura della tibia della gamba si- 
rlistrii e i-itenzione di proiettile. 

Verso le o.re 15,510, poiche la dett.a via 
DP, Lollis era stata sbarrat,a con alcuni au- 
tomezzi dell’hThC usati come barricat,a dai 
dimostranti che seguit.avario ad esplodere 
colpi di arma da fuoco contro le forze d i  
1301 izia. queste ult.inie effst.tuava.no un ener- 
u cico inlervento liberando la. strada e rimuo- 
\:end,o la harricata. Anche nel corso di 
questo intervento venivano esplosi cglpi di 
arma da fuoco contro !a polizia e i cara- 
binieri e \TeniVaTtO 1ar.ciati ordigni esplosivi. 

Alle ore 16,20 circa., nel corso di un in- 
tervento nei confronti degli aggressori di 
IIP Imepartlo di pubblica sicurezza attestato 
n e i  pressi di via Dei Marrucini, gli assali- 
i ori fuggivano sperando iluovaments contro 
!C guardie di pubblica sicu~ezzi~ cha li sta- 
 ano iiìsquendo. Tn questa circostanza ve- 
niva mo~talmente ferito I’~,llievo sottufficiale 
Seiiimio Pasm-nonti, nato i l  2 luglio 1953 

scun!a di Net.tuncJ, colpito da due colpi di 
z!ma da fuoco alla tmta ed al torace; e 
veriiva altresì graveme~:te ferito l’allievo 
sottufficiale di pubblica sicurezzc Antonio 
Merenda, ooipiio da colpi d‘arma da fuoco 
4qJlla bocca ed a!  collo^ ricoverato presso il  

Policlinico Urnbei-to T  e sottoposto ad inter- 
X I I  i Q operalo Y‘  i~ tullora i-:7. atio. 

Altri >?enti de!le fnrze lei!’ot.dine ripor- 
tat’r?;!o ferite di minore entith . 

I:; c j u s t o  momento alcune cent,lna.ia di 
eludcnI.i (( nulonomi )) !~ti,~?iio occupato la fa- 
co!b;t di architelturn di Vdle G i ~ ~ l i a  e le 
f o i z  del!’crdine presidiano ia zona per evi- 
tare ulteriori incidenti. 

Il difficile ?.rovare parole per esprimere 
l‘angoscia ed i l  dolore per questo sangue 
ancora vt?rsato da fredde msni omicide. 
No11 vi soìio e non vi possono e forse non 
V! rlrhkonlo c%re parole !doiiee a, condali- 

p LcJseto - . degli Rbruzzi, in forza presso la 

. .  

Rare queslo efferato ittto di criminalità po- 
1 i lica. 

Il Governo ed il P ~ l a m e ~ ~ t ~  debboizo in- 
terrogiiy*sl sti ciò che deve essere fatto subi- 
to ed in modo idoneo e I?UOVO per fermare 
il mot:, crescente di violenza manifestatosi 
e rinncvat,osi a Roma, Bologna ed in tutto 
il paese. 

Non si può più esporre la vita di uomi- 
ni che rappresentano lo Stato repubblicano 
e la legalità democratica, che difendono i 
valori che le nostre istituzioni esprimono, 
che questo Parlamento rappresenta. Non si 
può esporre la vita di questi uomini al 
gioco folle del ribellismo dentro e fuori 
l’università. 

Non si può più, non si deve più, non 
si esporrà più questa vita senza la deci- 
sione fermissima di adoperare tutti i mez- 
zi previsti, preventivi e repressivi, che la 

situazione dolorosamente richiede. Questo 
richiede il rispetto dello Stato, della legge, 
il rispetto .dovuto anzitutto ai servitori del 
paese. 

Roma, Bologna, il paese tutto non pos- 
sono diventare la palestra di guerriglia O 

solo di criminale incoscienza. Permettere 
questo significa - porre a repentaglio, com- 
promettere la .  credibilità dell’ordinamento 
democratico e della sovranità della legge, 
aprire spazi allo sgomento e, con lo sgo- 
mento: al ripudio del costume democratico 
di vita politica e civile da parte dei citta- 
dini di questo Stato. Non è tempo di buo- 
ni e per altro onesti propositi, ma di deci- 
sioni serene e nello stesso tempo fermissi- 
me. Non è tempo di recriminazioni e di- 
squisizioni, è tempo di deliberazioni pon- 
derate ma rapide e adeguate. 

Dobbiamo renderci ormai, contro la no- 
stra stessa speranza, tragicamente conto che 
siamo di fronte ad un salt,o qualitativo del- 
la violenza; che non ci troviamo più di 
fronte a turbamenti, anche violenti, dell’or- 
dine pubblico, ma ad un criminoso assalto 
armato allo Stato ed alla società, e ci dob- 
biamo interrogare sui modi e sui mezzi per 
difenderci da questo assalto armato. 

II Governo valuterà con rigore la situa- 
zione dell’ateneo romano e di quello bolo- 
gnese. C’è da chiederci con angoscia se vi 
sia più molto spazio per la :vita universi- 
taria, quando essa deve essere affrontata 
con i cingolati, con i giubbotti antiproiet- 
tile e con i mezzi blindati. C’è da chiedersi 
quale spazio vi sia per la vita universitaria 
quando manifestazioni promananti da quelli 
che dovrebbero essere centri di cultura e 
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di studio degenerano non solo in risse fu- 
ribonde, ma in assalti con armi da fuoco 
e con bombe a mano. 

Ma il problema dell’ordine e della sicu- 
rezza pubblica va al di là di questi epi- 
sodi, va anche al di la degli episodi di 
Roma e di Bologna. Altre volte ho rivolto 
appelli alle forze politiche, alle forze so- 
ciali, allo stesso mondo in cui tanti feno- 
meni e tanti fermenti si agitano. Questo 
appello rinnovo in un momento per me di 
estremo dolore; un appello alla ragione, alla 
fermezza e al razionale coraggio. Ma que- 
sto appello dobbiamo rivolgere a noi stessi, 
dobbiamo rivolgerci nel Governo, dobbiamo 
rivolgere alle forze politiche che siedono in 
questo Parlamento. Ce lo rivolgiamo noi 
stessi responsabilmente. Ma questo appello 
ci rivolge il paese; questo appello ci rivol- 
gono i cittadini, che vogliono vivere la 
pace e la serenità che uno Stato democra- 
tico può e deve saper offrire. Questo appel- 
lo ci rivolgono quei cittadini della pubbli- 
ca sicurezza, dell’Arma dei carabinieri, del- 
la Guardia di finanza, degli agenti di cu- 
stodia, cui noi Parlamento, le leggi da noi 
fatte hanno affidato il compito di difendere 
lo Stato e la comunità. Ed essi hanno il 
diritto di essere difesi da noi Parlamento 
e dalle nostre leggi. 

Per il Governo, per me che sento tra- 
gicamente la responsabilità non solo poli- 
tico-amministrativa, ma morale ed umana 
che mi è conferita, vi è la strada di una 
azione certo serena e seria, ma in cui la 
prudenza e il rispetto della legalità non 
possano essere scambiati per incertezza o 
impotenza. Ma vi è la via di una fermezza 
a tutti i costi oggi, perché non siano an- 
cora più alti i costi di domani. 

Per il Parlamento è la via, anzitutto, 
certo, della solidarietà morale e della soli- 
darietà politica, ma anche della solidarietà 
legislativa con le forze dell’ordine, perché 
siano garantite non solo passivamente, ma 
anche attivamente, perché siano messe in 
grado, nella legalità costituzionale, certo, 
ma - richiamiamolo alla nostra coscienza - 
per la legalità costituzionale di operare per 
la difesa dello Stato e della società. Né il 
Governo né il Parlamento verranno meno 
al loro compito. 

Per quanto mi riguarda, per quanto ri- 
guarda le forze dell’ordine, quanto occorre 
fare per spezzare la violenza e soffocare la 
sovversione con i l  consenso del Parlamento, 
senza lasciarsi turbare né trascinare dal- 

l’emozione ma neanche intimidire dalle mi- 
nacce o dalla violenza, sarà fatto senza la- 
sciarsi paralizzare dal timore della respon- 
sabilità, che in queste ore ognuno, nell’sm- 
bito delle sue competenze, si deve assume- 
re per i doveri che si hanno verso il Par- 
lamento, ma anche per i doveri che si han- 
no verso gli uomini che operano a difesa 
della legge. Non venendo meno né il Go- 
verno né il Parlamento ai loro compiti riu- 
sciremo a vincere la violenza e l’eversione. 
Abbiamo con noi il consenso del paese ad 
operare con decisione, abbiamo la forza de- 
mocratica per far prevalere la ragione e il 
diritto; sta a noi valerci di questa forza 
democratica per difendere la Costituzione, 
l’ordine democratico, la pace civile e la 
convivenza, democratica nella nostra società 
(.4pplausi). 

PANNELLA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PRNNELLA. Signor Presidente, signor 
ministro dell’interno, credo che sia bene 
confessare che al dolore per questi enne- 
simi assassini, rischia di aggiungersi un 
sentimento di rabbia per questo (( tiro al 
piccione )) che, cont.ro cittadini italiani, con- 
tro poliziotti, contro carabinieri, contro 
studenti, contro lavoratori, mai come in 
quest’anno sta dilagando nel nostro paese. 

Ci riuniamo puntualmente ormai e sem- 
pre più frequentemente per esprimere soli- 
darietà alle famiglie degli assassinati. 

Signor ministro dell’in terno, non m’inte- 
ressa la dinamica dei fatti così come lei 
l’ha raccontata; le confesso che dal caso 
Annarumma alla Banca dell’Agricoltura, da 
quando le stragi e la tattica e la strategia 
della strage si sono riversate sul nostro 
paese, tutte le versioni del potere che sono 
state dat,e di volla in volta sono state false 
e, quando si 6 giunti ad accertare giudi- 
ziariamente - di rado - la verità, queste 
dichiarazioni del potere sono state indivi- 
6uat.e. come false, perché nei casi più gravi, 
dietro queste stragi emergeva in trasparenza 
la grave complicità ad altissimo livello del- 
lo Stato (Vivissime, prolungate proteste al 

centro e a destra). 

COSSIGA, Ministro dell’interno. La pre- 
go, onorevole Pannella ! 

GASPARI. Buffone ! 
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PANNEILA. Signor Presidente, ho da- 
vanti l’orologio e credo di aver preso la 
parola da sei minuti e mezzo. 

PRESIDENTE. Ella sa che non voglio 
toglierle la parola. 

VITALA. T;: un provocator,e ! 

PRESI1)ENTE. Onorevole collega, ho 
già pregato tutbi di tenere conto dello sta- 
!o d’animo in cui versa il paese e in cui 
noi ci troviamo. 

Onorevole Pannella, ella sa bene che 
non voglio toglierle la parola. 

PANNELLA. A me non passa nemmeno 
per l’anticamera del cervello che ella vo- 
qlia togliermi la parola: non capisco per- 
ché continui a confermarmelo. 

I3 in questo disegno che muoiono ogni 
@ariio di più dei lavoratori che sono tra 
i più sfrut.tati del paese (infatti, qu,esti 
(( servitori dello Stato )) sono tra i più sfrut- 
ta.ti e due volte vittime); muoiono studen- 
ti; ma non muoiono i mandanti. Non si 
individuano nemmeno, non si sanno le ve- 
rit.8. Su Pinelli la verità la conosciamo, 
sul commissario Calabresi no: come mai 7 
Come mai, i n  r’ealtà, le stesse persone re- 
sponsabili, a livello del ministro dell’in- 
terno, dell’incapacità di scoprire anche una 
sola volta ... Si cercava per l’uccisione dei 
carabinieri di Peteano, subornando dei de- 
linquenti comuni nelle carceri, di dire che 
erano quelli di (( Lotln continua n. La ma- 
gistratura poi ha chiarito la complicità del 
SID, c.osì come ha chiarito le complicità 
che esistono nelle tentate stragi di Trento. 
Quando si arriva all’arresto dei massimi 
responsabili, di magistrati, di poliziotti, vo- 
gliamo tacere allora ch,e a fianco di motivi 
sociali, di disperazione, di rivolta, di auto- 
distruzioni distruttive, nel nostro tessuto so- 
ciale si afferma qualcosa che cerca di mi- 
nare la forza delle istituzioni e che dallo 
interno, coloro che entrano n,ei ministeri 
dell’interno con i medici che aprono per 
fare le notti di San Bartolomeo, contro i 

missini, per poterne fare magari poi delle 
al t.re. Esistono centri ch,e hanno appestato 
l’estrema destra, il centro e l’estrema sini- 
stra ! Esiste, signor ministro dell’interno, 
una analisi di coscienza che loro devono 
fare. Signor ministro, lei ha un solo motivo 
per- non dimettmersi: questa è una linea po- 
lit.ica, di una classe politica; e chi verrebbe 

al suo posto, fin quando non cambieran- 
ne le maggioranze politiche e non verranno 
alternative di classe dirigente, non potrà 
fare la pulizia, che la verità e la giustizia 
in questo momento richiedono. 

Ebbene, purtroppo, in seguito a ciò che 
nasce dalle carceri e dalle università, dalle 
disoccupazioni, dalle rivolte moralmente 
comprensibili (che sempre di più verranno 
dagli agenti sfruttati, ai quali non può ba- 
stare la promessa per dicembre o gennaio 
o febbraio del sindacato autonomo, che vo- 

lete proporre), penso, signor ministro, che 
lei debba, che il Governo debba quanto 
prima tornare qui - lo stiamo chiedendo 
da due mesi - per dirci che cosa fate in 
materia di ordine pubblico, non solo con- 

tro i disperati di certi ceti, ma contro tut- 
te quelle infiltrazioni e quelle responsabilità 
che solo giudiziariamente ogni tanto ven- 
gono acclarate. 

Perché si è aspettato, signor ministro 
dell’interno, che i magistrati procedano tra 
una rimessione e l’altra da parte della Cor- 
te di cassauione? Perché promuovete sem- 
pre per rimuovere? State premiando in 

realtà le incapacità e le irresponsabilità: su 
Pian del Rascino, su tutte le altre cose, 
nessuna verità ! Ne avete paura. Vi è il 
segreto politico-militare. Noi dobbiamo ai 
morti di oggi innanzitutto l’impegno che 
non vi siano altri morti di classe, come 
questi di oggi sono stati; che non vi siano 
altri studenti, altri disoccupati, altri lavo-, 
ratori - mentre i generali continuano ad 
accumulare stellette finché non sono arre- 
stati - a dover pagare questa estrema di- 
fesa di una classe che sente ormai indebo- 
lire li1 suo potere. E una classe ben deter- 
minata che certo si muove con disperazio- 
ne e determinazione, sicuramente, signor 
ministro, anche in collegamento con i ser- 

vizi segreti internazionali, perché non si 
può spiegare questo disegno persistente e 
grave della strategia delle stragi, della stra- 
tegia degli assassinii, delle evasioni pilo- 
tate, delle armi che, guarda caso, si danno 
a Concutelli e a Zicchitella, delle resipi- 
scenze di Mesina. Tutto questo che abbia- 
mo dinanzi è un disegno così esplicito che 
io penso, signor ministro, che lei non ha 
il dliritto di dire noi Parlamento ) I :  lei ha 
diritto di dire (( noi Governo )). 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Ho i l  

diritto quanto lei di dire u noi Parla- 
mento )). 
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ti quanti voi e alle vostre famiglie: auguri 
di buon Natale e dn buoa anno. 

Voglio. unire un ringraziamento a tutti 
i colleghi e ai gruppi parlamentari per la 
collaborazione molto schietta che’ hanno da- 
to a me, alla Presidenza - ma in partico- 
lare a me - in  un compito delicato e diffi- 
cile e in un momento travagliato per il pae- 
se. Mi hanno aiutato in tutta una serie &i 

cose che un Presidente novizio deve riu- 
scire a comprendere e anche ad imparare. 

Voglio ringraziare anche ul segretario ge- 
nerale, i funzionari e tutti i dipendenti del- 
la Camera che ci hanno aiutato con grande 
competenza e con grande impegno. 

Poco fa, salutando u colleghi della stam- 
pa parlamentare, mi sono associato molto 
volentieri alle parole rivolte loro poco pri- 
ma dal Presidente del Senato, quando ha 
affermato che rinviava un bilancio del la- 
voro compiuto, anche come segno di fudu- 
cia nel cammino della legislatura. 

Mantengo questo impegno. Mi associo al- 
l’augurio formulato dal Presidente Fanfani. 
Voglio essere breve, ma desidero dire che 
condivido l’opinione espressa dal collega 
Bozzi che il lavoro svolto è stato intenso,. 

Sapete che non ho mai condiviso e non 
condivido l’immagine di un Parlamento 
inerte che si limita a registrare scelte ope- 
rative. Mi se,mbra che i1 problema non sia 
questo. Abbiamo lavorato oon impegno e 
con passione, ma il problema è un altro: è 

quello di ciò ch,e deve essere fatto da tutti 
per far sì che il Parlamento possa assolve- 
re realmente al ruolo centrale che la nostra 
Costituzione gli assegna e che l’ordinamen- 
to del nostro paese richiede. 

Domani, come sapete, ascolteremo il 
messaggio con cui .il Presidente della Re- 
pubblica, cui rivolgo il nostro augurio, ce- 

lebrer8 il trentennale d’ella Costituzione. 

B una data che ci ricorda un grande 
patrimonio democratico, da difendere con- 
tro attacchi criminali e da sviluppare. I3 

una data che ci ricorda anche grandi atte- 
se e speranze. 

Vorrei dire che l’augunio più vivo che 
io rivolgo a ciascuno di noi è di saper ri- 
spondere a queste attese. 

Perciò, a nome di tutta l’Assemblea, ri- 
volgo un saluto al nostro popolo e prima 
di tutto a quanti sono senza lavoro, ai gio- 
vani che lo aspettano con ansia, a coloro 
che vedono minacciato quel tanto che han- 
no conquistato in anni di  difficili prove e 
di fatica .  A loro e a tutto il nostro paese, 

invio, associandomi a quanto -detto dal colle- 
ga Bozzi, l’augurio che l’anno nuovo possa 
significare un passo avanti verso l’uscita 
dalla crisi e aprire per tutti un orizzonte 
nuovo, più sereno e più libero. 

Buon Natale e buon anno a voi e a tut- 
to il popolo italiano (Vivissimi, generali 
applaasi). 

C 0s SI GA, Ministro d ell ’intem .  Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 

COSSIGA, Ministro dell‘interno. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, a n’ome del 
Governo mi assoicio all’auspicio che l’ono- 
revole Bozzi, a lnome dei deputati, ed il 
Presidente della Camera hanno formulato, 
cioè lche il prossimo possa essere un anno 
nel qualte il nostro paese, per la concorde 
volont8 di tutti, possa uscire dalla difficile 
situazione in #cui si trova. 

In quest’anno il Parlamento ha lavora- 
to, come ha lavorato anche il Governo lnel 
ruolo che la Costituzioae gli affida, senten- 
dosi parte attiva della vita di questo Par- 
lam,ento; esso ha  svolto ,il suo importante 
ruolo, .awaI.endosi della preziosa opera di  
tutte 1.e parti politiahe qui rappresentate. 

Il Govenno si associa all’augurio che il 
Presildente della Camera ha  voluto rivolge- 
re .al popolo italiano, ai giovani, ai lavo- 
ratori, a ,coloro che non hamno lavoro o 
che nel lavoro sono minaociati; rivolge il 
suo omaggio, ,il suo saluto ed il suo augu- 
rio a tutti I componenti di questa Assem- 
blea, in cui risied,e la volontà libera e le- 
gittima ,del popolo italiamo, nonche la so- 
vranità di  questa nostra Repubblica della 
cui Costituzione domami celebreremo il 
trmtmnaIe, rinnovando il mostro atto di 
fede nei valori di tiemocrazia e libertà che 
essa ha rappresentato (Vivi, generali ap- 

plausi). 

Votazione segreta 

di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Procediamo ora alla vo- 
tazione segreta finale dei disegni di legge 
m.  1940, 1838-B e 1921, oggi esaminati. 

Indico la votazione segreta finale, me- 
jiante procedimento elettronico, sul dise- 
p o  di legge n. 1940. 

(Segue la votazione). 
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. BONINO EMMA. Come si fa ad avvertire 
la gente? I1 problema era quello di lasciar- 
la entrare. 

EVANGELISTI, Sollosegrelario di Stato 

alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Non dovevate più fare la manifestazione. 

BONINO EMMA. Ella sa, signor mini- 
stro, quale sia stato il nostro comportamento 
e quali siano stati i tentativi di arrivare ad 
uno sbocco comune, compreso un dibattito 
in Parlamento, per il quale abbiamo solle- 
citato almeno la sua presenza. RicorderA 
certamente che io le chiesi come avrebbe 
fatto il questore ad impedire l’accesso alla 
piazza. Volevamo sapere come ci potevamo 
muovere. Ella ci ha risposto: (( Non spetta 
a me, spetta al questore D. Io interpello il 
questore, e questi mi risponde:, (( Dipende 
dal ministro Cossiga n. 

Non ho altro da dire. Le ricordo soltan- 
to, ancora una volta, che vi sono interroga- 
zioni sulle (( squadre speciali )) in borghese 
che attendono ancora una risposta. Mi pare 
si tratti di altra importante questione da 
sottolineare, poiché di squadre simili ve ne 
sono ancora (e ve n’erano ieri) parecchie, 
in azione. Ritengo sia il caso di andare a 
fondo per conoscere con quali ordini e quali 
direttive queste formazioni di agenti si muo- 
vono. 

PRESIDENTE. 13 così esaurito lo svolgi- 
mento delle interrogazioni urgenti sul di- 
vieto delle manifestazioni indette dal partito 
radicale e sui connessi gravi incidenti acca- 
duti ieri a Roma. 

Per la discussione di una mozione. 

PANNELLA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PANNELLA. Avevo annunciato ieri che 
avrei chiesto, nel corso della seduta odierna, 
la fissazione del dibattito sulla nostra mo- 
zione relativa all’ordine pubblico, a norma 
dell’articolo 111, primo comma, del regola- 
mento. Abbiamo avuto uno scambio di ve- 
dute, ma mi pare si fosse concordato con il 
Presidente che avremmo posto oggi la rela- 
tiva questione. Propongo, quindi, che il di- 
battito in questione sia effettuato martedì 17 
maggio 1977. Ove il Governo ritenesse, dopo 
tre mesi di rinvii, ancora necessaria una 

proroga per mettere a punto determinati 
aspetti, potremmo accettare la fissazione di 
detto dibattito per martedì 24 maggio. De- 
sideriamo, cioè, quanto più possibile aderire 
a quella che mi pare sia stata, almeno a 
parole, la preoccupazione dell’insieme dei 
gruppi presenti in questa Camera. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Per 
quanto riguarda la richiesta di fissazione 
della data per la discussione della mozione 
sull’ordine pubblico presentata dal gruppo 
radicale, il Governo, allo stato degli atti, 
ritiene di non poterla condividere, riservan- 
dosi di informare la Camera e di  prendere 
con gli organi di questo ramo del Parla- 
mento gli opportuni accordi per le comuni- 
cazioni annunciate e rinviate, che è suo in- 
tendimento fare alla Camera dei deputati 
dopo aver valutato il risultato delle infor- 
mazioni fatte ai gruppi sulle misure che il 
Governo intenda adattare ed anche in rela- 
zione allo stato dei rapporti tra i partiti. 

PRESIDENTE. Ai sensi del primo com- 
ma dell’articolo i11 del regolamento, sulla 
richiesta dell’onorevole P-annella possono 
prendere la parola, ove ne facciano richie- 
sta, un oratore a favore e uno contro. 

MAZZOLA. Chiedo di parlare contro. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAZZOLA. Condividendo le opinioni 
espresse dal Governo e ritenendole fondate, 
il gruppo della democrazia cristiana si di- 
chiara contrario alla proposta dell’onorevole 
Pannella di discutere la sua mozione sul- 
l’ordine pubblico in una delle date da lui 
indicate. 

PAZZAGLIA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ella intende parlare a fa- 
vore, onorevole Pazzaglia ? 

PAZZAGLIA. So bene che l’articolo 111, 

primo comma, del regolamento prevede l’in- 
tervento di un oratore a favore e di uno 
contro, sulla richiesta di fissazione della 
data per la discussione di mozioni. Ora, 
nessuno chiedendo di parlare a favore, vor- 
rei mi fosse concesso di motivare la posi- (...) 
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lagare di tu t ta la pubblicistica della lotta 
a rmata con precisi incitamenti ad uccide-
re, a colpire lo Stato, le sue istituzioni, 
i suoi rappresentant i ; e devo anche ricor-
dare le gravi colpe di una classe politica 
che non si turbò e non intervenne in pas-
sato quando, per lunghi anni, a cadere 
erano sempre gli uomini della destra. Si 
devono analizzare le cause e le origini 
della violenza, t rasformatasi in vera e pro-
pria s t ru t tu ra por tante del sistema, ele-
mento determinante di tut t i gli assetti e 
gli equilibri politici di questi t r e n t a n n i . 
Lo stesso concetto di « ordine pubblico » 
è sempre servito al sistema o come cor-
tina fumogena per far dimenticare al po-
polo italiano le promesse t radi te o per im-
porre nuove formule e quindi « nuovi equi-
libri ». La stessa tragica strage di via Fani 
ed il rapimento dell'onorevole Moro ca-
dono proprio nel giorno in cui, per la 
prima volta dopo trent 'anni , il popolo ita-
liano avrebbe dovuto solennemente appren-
dere dell 'accordo t ra la democrazia cri-
stiana e il par t i to comunista, cioè dell'in-
gresso del par t i to comunista nell 'area del 
governo. Non può essere un caso: ed è 
pacifico che l 'ondata di profonda emozione 
ha fatto dimenticare del tu t to l'ecceziona-
lità del fatto politico. 

Non senza avere criticato l'inefficienza 
del Ministro dell ' interno, rivelatasi anche 
in questa occasione, la inesistenza dei ser-
vizi segreti - dolosamente a suo tempo di-
strut t i dalla part i tocrazia - , il pericolo del-
le « milizie operaie », il preoccupante rife-
r imento di s tampa all'« a lbum di famiglia » 
quale significativo punto di incontro t ra il 
linguaggio at tuale delle Brigate rosse ed 
il linguaggio ufficiale del par t i to comuni-
sta di Togliatti, denuncio la carenza di va-
lide proposte contro il terror ismo, r icordo 
le misure suggerite dal MSI-Destra nazio-
nale sul presupposto dell'emergenza, cioè 
della eccezionalità della situazione del re-
sto proprio oggi dichiarata dallo stesso 
Moro il quale nell 'ultimo messaggio am-
monisce che siamo nel pieno di una 
« autentica guerriglia (almeno cioè guerri-
glia) ». Propongo t ra l 'altro la costituzio-
ne di un organismo speciale antiterrori-
smo presso il Ministero della difesa, con 

vertice operativo presso lo Stato maggio-
re, e l'applicazione, in tut to o in par te 
il terri torio nazionale, del codice penale 
mili tare di guerra, con i suoi s t rument i 
e le sue sanzioni, ed annuncio una immi-
nente ed articolata proposta legislativa 
del Movimento sociale-Destra nazionale per 
tut to il settore dell 'ordine pubblico. Auspi-
cando l ' immediato stralcio della riforma 
della pubblica sicurezza per l 'approvazione 
dei miglioramenti economici per il perso-
nale e di tut te le norme r iguardant i l'ora-
rio di lavoro, il lavoro straordinario, il 
riposo, eccetera, propongo altresì che del-
la riforma si at tui solo ciò che attiene 
con immediatezza al raggiungimento della 
massima efficienza del Corpo rinviando il 
resto a tempi migliori. Venendo quindi 
al problema delle armi, auspico una poli-
tica che non tenda a disarmare le perso-
ne per bene di fronte alla crudele aggres-
sività della delinquenza; i provvedimenti 
del Governo contro la criminalità sono li-
berticidi, quanto inutili allo scopo dichia-
ra to . 

Nell 'esaminare quindi la situazione de-
gli enti locali, denuncio le imperdonabil i 
carenze dei vari Governi in questi trent 'an-
ni causa pr ima dell 'attuale situazione di 
inefficienza, di disordine, di disastroso 
clientelismo. 

PRESIDENTE. Il seguito dell 'esame 
per le repliche del relatore e del Gover-
no è rinviato alla prossima seduta. Se non 
vi sono obiezioni, r imane così stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle 12.

SEDUTA 

DI MERCOLEDÌ 12 APRILE 1978

PRESIDENZA D E L PRESIDENTE 

M A M M I 

La seduta comincia alle 11,30.

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito dell 'esame congiunto, per il pa- (...) 
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Ringrazio nuovamente i colleghi inter-
venuti che, con il loro contributo, hanno 
saputo approfondire ed estendere i con-
tenuti espressi nella mia modesta rela-
zione. 

COSSIGA, Ministro dell'interno. Desi-
dero innanzitutto esprimere il mio ram-
marico per non aver potuto - come sa-
rebbe stato mio dovere e desiderio - es-
sere presente alle sedute di questa Com-
missione nelle quali è stato esaminato lo 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell ' interno; per r imediare a ciò mi 
sono avvalso di un prezioso collaboratore, 
il sottosegretario Darida, che mi ha rag-
guagliato anche dell 'atmosfera e del signi-
ficato politico di molti interventi . Sono 
certo che questa mia assenza troverà la 
comprensione degli onorevoli membri del-
la Commissione. 

Desidero poi ringraziare il presidente 
della Commissione che, con la lucidità e 
l'esperienza di sempre, ha por ta to avanti 
in tempi brevi m a non per questo senza 
la necessaria ampiezza i lavori della Com-
missione. Un ringraziamento anche all'ono-
revole Giuliari per la sua relazione e a 
tut t i coloro che sono intervenuti, in par-
ticolare per l 'espressione di solidarietà e 
di appoggio che hanno formulato nei con-
fronti delle forze di polizia, dei carabi-
nieri e della pubblica sicurezza, della 
guardia di finanza in un momento in cui 
essi sono impegnati in una opera delicata 
e difficile che r iguarda la salvaguardia del-
la vita umana, l'affermazione di princìpi 
di legalità, l 'applicazione del diritto, la 
difesa dello Stato e della pace civile nel 
paese. 

La larghezza del dibatt i to mi impedi-
sce, insieme alla esiguità del tempo che 
impongono i lavori di questa assemblea, 
di poter essere esauriente come forse 
gli onorevoli membri della Commissione 
avrebbero desiderato e come avrebbero 
avuto il dirit to di prevedere. A4a t ra le 
due strade, l u n a quella di r ispondere alle 
singole osservazioni formulate con ricchez-
za di esperienze e di suggerimenti e cri-
tiche doverose ed apprezzabili e l 'altra 
strada, quella di r ispondere per compart i 

di problemi, ho r i tenuto che, specie in 
questo momento, fosse più opportuno se-
guire la seconda. 

Mi scuso se qualche punto della mia 
esposizione non sarà compiuto e se non 
potrò riferirmi neanche alla vastissima 
problematica sollevata in relazione all'at-
tività di un Ministero così complesso qua-
le è quello cui sono at tualmente preposto. 

Giustamente il relatore ha posto il pri-
mo accenno sui problemi relativi all'ordi-
ne ed alla sicurezza pubblica e non solo 
in relazione al delicato momento presen-
te, ma al fatto che certamente il pr imo 
t ra i compiti affidati al Ministero dell'in-
terno è quello di presiedere alla preven-
zione e, nel r ispetto delle attribuzioni del-
l 'ordine giudiziario, alla repressione . dei 
reati, cioè all 'applicazione della legge nel-
la tutela dell 'ordine e della sicurezza pub-
blica. Questo non perché noi abbiamo un 
concetto dello Stato che lo riduca a Sta-
to di polizia, ma perché abbiamo un con-
cetto dello Stato democratico come Stato 
di diritto in cui il pr imo bene da tute-
lare è quello della certezza giuridica in-
tesa non come fatto formale ma come 
garanzia effettiva dell'uguaglianza dei cit-
tadini e come espressione operante e pun-
tuale della sovranità del Parlamento che 
nella legge si esprime e nella legge trova 
la sua pr ima origine. 

Sul d ramma che in questi giorni sta 
vivendo il paese, il Governo della Repub-
blica deve mantenere, nei suoi aspetti 
operativi e tecnici un riserbo che pr ima 
che dalla legge è imposto dalla estrema 
delicatezza dei fatti che andiamo ad af-
frontare e che credo troveranno la com-
prensione operosa del Parlamento. 

La situazione attuale è caratterizzata 
da estesi fenomeni di criminalità comune 
e da fenomeni di violenza politica, che 
occorre esaminare in modo differenziato. 

Per quanto attiene la criminalità co-
mune mi propongo di inviare periodica-
mente al presidente della Commissione, 
perché la ponga a disposizione dei mem-
bri della Commissione stessa, l'elaborazio-
ne che la direzione generale della pub-
blica sicurezza fa sui dati forniti dalla 
questura, dalla guardia di finanza e dai 
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carabinieri sull 'andamento della crimina-
lità. Quello della criminalità comune è un 
problema di previsione e di repressione, 
m a è anche un problema più complesso 
[nella misura in cui si tiene conto del 
fatto che il principio della responsabilità 
dell'individuo non è mai totalmente deter-
minato dalla condizione sociale e civile; 
nel quadro generale delle condizioni del 
nostro paese ed anche della sua s t ru t tura 
molteplici sono i fattori che incidono: ad 
esempio, la distribuzione della ricchezza 
può essere all 'origine del fenomeno della 
rapina che è fenomeno tipico delle so-
cietà nelle quali i modi di deposito e 
circolazione della ricchezza sono molto 
vari e può essere, altresì, all 'origine di 
una certa degradazione del sistema di va-
lori e della creazione di sacche di emar-
ginazione. 

Sul problema della criminalità comu-
ne, così come su quello dell 'attività di 
polizia in generale, desidero dire che nes-
suno Stato, e tanto meno uno Stato de-
mocratico come il nostro, può pensare 
che l'obiettivo della pace civile e della 
tutela del diri t to dei cittadini sia soltanto 
un problema di polizia - nel senso in cui 
questa parola viene oggi usata - , cioè, di 
prevenzione e repressione at traverso la 
coercizione fisica o l'uso della sanzione 
legale; da questo punto di vista si può 
dire che è un problema di polizia dando 
a questo termine il significato che gli ve-
niva at tr ibuito nella fase di passaggio dal-
lo Stato padronale a quello moderno e, 
cioè, nel senso di promozione generale del 
benessere pubblico. 

È una idea pericolosa e falsa quella 
di ri tenere che il mantenimento della pa-
ce civile e della tutela del dirit to del cit-
tadino possano risolversi in una azione 
dell 'apparato della magis t ra tura e della 
polizia, poiché la regola dell'agire in una 
società basata sui princìpi della legalità 
è la legge; sappiamo che caratterist ica 
della legge è quella di prevedere una san-
zione per i comportament i contrar i alla 
legge: questa sanzione nel campo penale 
si esplica at traverso l'applicazione di po-
teri alle forze di polizia e di poteri giu-

ridici alle autori tà di pubblica sicurezza 
nel loro ambito ed alla magistratura. 

Certamente il termine repressione non 
può essere disgiunto dalla concezione di 
uno Stato che voglia r imanere tale. Una 
delle manifestazioni più interessanti del-
l 'attuale contestazione generica e generale 
della società, è quella dello stravolgimen-
to di alcuni titoli e parole e del caricare 
queste parole di significati totalmente ne-
gativi quasi a creare un senso di repul-
sione nei confronti di questa terminolo-
gia. Se per Stato repressivo si intende 
uno Stato che usa la legge cogliendo 
esclusivamente il momento repressivo, o 
si ritiene che l 'ordinamento giuridico si 
risolva nella repressione questa è una con-
cezione da respingere ma se invece vera-
mente vogliamo but tarci in una polemica 
che nega il momento della repressione 
come conseguente al carat tere sanziona-
t o l o della legge, allora, o ci poniamo su 
una apprezzabile - da un punto di vista 
umanistico apprezzabile - concezione utopi-
stica della società, almeno in questa stra-
da, o ci poniamo su di un piano di una 
operazione di al tra na tura che attraverso 
una deformazione dei termini mira a col-
pire una serena visione di scala dei valori 
che deve ispirare l'azione della collettività 
e del singolo. 

Per quanto r iguarda la violenza poli-
tica credo che il fenomeno debba essere 
affrontato con serenità, pacatezza, impe-
gno e con una analisi ancora più attenta, 
più puntuale e sofisticata di quanto non 
avvenga per la criminalità comune: que-
sto, perché essa ha dei parametr i di co-
noscenza e di ripetibilità che sono abba-
stanza normali r ispetto, anche, all'evolu-
zione della società; cioè, la specificità di 
alcuni comportament i criminosi è minore 
nel campo della delinquenza comune di 
quanto non lo sia nel campo della crimi-
nalità politica, più ampiamente, nel cam-
po della violenza politica che può, e, cer-
tamente, assume aspetti criminosi nel sen-
so tecnico del termine, ma che non può 
essa, confondersi, con significativa termi-
nologia comune, con ciò che la coscienza 
comune per criminalità politica propria-
mente intende-
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Noi abbiamo, nel nostro paese, un fe-
nomeno di contestazione dei valori comu-
nitari statuali e sociali; una contestazione 
delle s t ru t ture e delle istituzioni del paese 
- non soltanto di quelle statuali, ma di
quelle sociali in genere - . Abbiamo una
contestazione dello Stato, dei part i t i , del-
le organizzazioni sindacali e delle forme
tradizionali. Una contestazione globale che
si esprime in forme di violenza verbale
e a volte in forme di disordine o di vio-
lenza politica. A questa fenomenologia con-
corrono, però, vari livelli di contestazione
di protesta: dalla contestazione di un ge-
nerico extraparlamentar ismo che si espri-
me in forme necessariamente confuse, cao-
tiche e talvolta violente e che sono la
manifestazione di una serie di frustrazioni
derivanti dal non funzionamento di alcu-
ne istituzioni quali, ad esempio, l'univer-
sità e la scuola e che coinvolgono larghi
settori giovanili. C e poi una più elabo-
ra ta forma di contestazione di protesta
che vuole assumere la dignità di forza
politica e che teorizza come unica forma
possibile di presenza politica quella della
presenza politica di massa non conside-
ra ta in relazione al momento storico del-
la società, ma puramente ed episodica-
mente come modali tà di presenza e di
contrasto sulle piazze e sulle strade. C'è,
ancora, chi ritiene che nell 'attuale momen-
to storico il contrasto, il conflitto, la vio-
lenza, e il confronto con gli organi dello
Stato e in generale con quelli della socie-
tà, sia e debba essere una forma di pre-
senza politica: questo, trova la sua espres-
sione culturale in alcune assemblee em-
blematiche e preoccupanti nelle quali pro-
fittando di una concezione lassista del-
l'agibilità delle istituzioni scolastiche si
vota per alzata di mano se si debba fare
un corteo militante - intendendo con que-
sto termine un corteo che abbia come
scopo quello di scontrarsi con le forze
dell 'ordine e per mettere a soqquadro la
città - o addir i t tura, si met te in discus-
sione un sistema e si propone di mettere
in votazione posizioni di atti di violenza
se non, addiri t tura , di crimini comuni.

È un concetto di agibilità politica del-
le istituzioni universitarie e scolastiche 

che non hanno niente in comune, anzi ne 
è la deformazione, e che non pot rà non 
essere sottoposto a rigorosa revisione cri-
tica da par te di tut t i coloro che hanno 
responsabili tà nella conduzione della vita 
universitaria e scolastica e nella condu-
zione della vita civile in generale; questo 
non solo sotto il profilo autoritat ivo ma 
della partecipazione sia come utenti della 
scuola - le famiglie, i giovani che la fre-
quentano - sia come operatori culturali, 
professori, non professori, personale do-
cente e non docente. 

In questo quadro una specifica posi-
zione rivestono coloro i quali, ormai in 
una forma mista di spontaneismo e di 
interpretazione storicamente non at tuale 
di alcune ideologie tradizionali, r i tengono 
che l 'uso della violenza armata, il culto 
della P38 abbiano spazio di agibilità po-
litica - non dico spazio di agibilità sta-
tuale perché non è possibile - con un at-
teggiamento pseudo-rivoluzionario per cui 
questi individui non hanno il coraggio di 
porsi come alternativa alla società ma 
chiedono l'autorizzazione dell 'autorità di 
pubblica sicurezza per compiere i loro att i 
vandalici o essere legittimati nell 'uso del-
le armi; in questo contesto ogni preven-
zione o repressione dell'uso della violenza 
è una sorta di violazione del principio del-
lo Stato di diri t to e sarebbe sleale che 
le forze dell 'ordine siano avvantaggiate ri-
spetto alle forze del disordine: la viola-
zione del diri t to e la garanzia del dirit-
to dovrebbero essere messe sullo stesso 
piano. 

Mi permet to di dire che non vi è nel 
nostro paese neppure uno spazio di agi-
bilità storica per la violenza. Non dimen-
tichiamo che in altre epoche storiche la 
violenza ha avuto questo spazio di agibi-
lità, ma chi la ha usata ha avuto pre-
sente che ad essa doveva corrispondere 
uno spazio di costruzione reale. 

In questo ambito si pone come espres-
sione più alta - non nel senso di un ap-
prezzamento di valore, ma nel senso di 
sintomo del male - l'azione svolta dalle 
brigate rosse e dagli altri gruppi terrori-
stici che sarebbe errato assimilare alle 
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forme di delinquenza comune e di terro-
rismo individuale; si t ra t ta di gruppi che 
ambiscono ad essere forme di azione po-
litica che usano il terror ismo come de-
tonatore di una disgregazione sociale e 
di un'azione pseudo-rivoluzionaria. Forse 
fu errore di tut t i noi, nel passato, esserci 
illusi di poterli considerare alla stregua 
della delinquenza comune, cioè come fe-
nomeni es t remamente indipendenti e anar-
chici che invece presentano oggi carat ter i 
molto più preoccupanti . 

Il problema, r ispetto a questo livello 
di violenza politica, è innanzitutto poli-
tico. Lo dico non per sfuggire alle re-
sponsabilità che mi provengono dalla leg-
ge in ordine alla tutela della sicurezza 
pubblica, ma perché sono convinto che in 
uno Stato democratico, anzi in qualunque 
Stato, il problema della prevenzione e re-
pressione nel settore politico non può ri-
dursi ad un problema di tecnica di po-
litica o di applicazione della legge; devo-
no altresì essere usati tut t i i mezzi che 
sono propr i di uno Stato come organiz-
zazione autori tat iva della società, tenendo 
presente il quadro generale; p r ima di una 
tecnica della politica è necessaria una tec-
nica della prevenzione, una tecnica della 
tutela dell 'ordine e della sicurezza pub-
blica e una politica della tutela dell'or-
dine e della sicurezza pubblica non di-
sgiunte dalla politica generale relativa alla 
vita comune e individuale dei cittadini. 

A fronte di tali fenomeni di violenza 
politica non vi è dubbio che nel nostro 
paese, insieme ad una azione at tenta del-
le cause prossime e remote della violen-
za politica, la politica dell 'ordine e della 
sicurezza deve essere flessibili e differen-
ziata: non esiste una via più pericolosa 
della prevenzione indifferenziata e non 
flessibile che ignori le differenze esistenti 
t ra le varie aree e i vari livelli di con-
testazione e di violenza politica; la ge-
nerale indiscriminata criminalizzazione di 
tu t to quanto non è sistema si muove nel-
la direzione della esasperazione, come vo-
luto dai gruppi più oltranzisti. 

I membri di questa Commissione sono 
esperti di politica e di pubblica opinione 

e comprendono, per tanto , come la cosa 
più difficile per chi ha la responsabili tà 
politica dell 'ordine e della sicurezza pub-
blica, sia quella di esprimere concetti che 
possono apparire moderat i e come ci vo-
glia più coraggio ad apparire moderat i e 
prudent i di quanto non ce ne voglia ad 
apparire esaltati o imprudenti . Nel mo-
mento in cui viviamo la fermezza e la 
fortezza, come ogni al tra virtù, devono 
essere unite alla prudenza che non è cer-
to pavidità ma apprezzamento del mezzo 
nei confronti del fine da perseguire. 

Il disegno del terror ismo è la desta-
bilizzazione del sistema at traverso la de-
stabilizzazione dello Stato e, più in là la 
destabilizzazione della comunità civile. A 
questo disegno occorre contrapporre in-
nanzitut to un disegno politico di stabilità 
dello Stato e della comunità civile. La 
prevenzione deve essere politica ed anche 
tecnica; questa politica globale dell 'ordine 
e della sicurezza deve trovare un suo mo-
mento importante e significativo nel pie-
no funzionamento del meccanismo politico 
e del meccanismo civile perché ciò che 
si vuole colpire è la vita della società 
che noi invece dobbiamo s t renuamente 
difendere. 

Questa violenza, come ha detto giu-
stamente il Presidente del Consiglio ha 
raggiunto il suo acme il 16 marzo con 
l'assassinio di 5 militari dell'Arma dei ca-
rabinieri e del corpo della guardia di pub-
blica sicurezza e con il rapimento dell'ono-
revole Aldo Moro Presidente del Consiglio 
nazionale della democrazia cristiana e si-
gnificativo esponente della vita politica e 
civile del nostro paese. 

Il 5 aprile un at tentato terroristico ve-
niva compiuto contro il Presidente del-
l'associazione nazionale di Genova Felice 
Schiavetti che veniva ferito alle gambe e 
alle spalle. 

Con la solita azione proditoria l'I 1 
aprile si registrava un altro at tentato nei 
confronti dell 'agente di scorta Lorenzo Co-
tugno che cadeva sotto i colpi di questa 
scelleratezza, ma che, con un comporta-
mento mil i tarmente e civilmente eccezio-
nale reagiva aprendo il fuoco e ferendo 
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un membro del commando terrorist ico 
che poteva così essere cat turato . 

La posizione del Governo della Repub-
blica, nei confronti dell 'attività criminosa 
delle Brigate rosse e del terror ismo in 
generale nei confronti del loro disegno 
inutile ed arrogante di destabilizzazione 
dello Stato e della comunità civile è stata 
dichiarata con serena fermezza ed esem-
plare lucidità dal Presidente del Consiglio 
nella seduta della Camera dei deputat i del 
4 aprile 1978 in coerenza con i doveri che 
sono propr i dell'esecutivo con un pieno 
impegno a tutelare tut t i i valori consa-
crati dalla Costituzione della Repubblica. 

A questa dichiarazione corrisponde un 
impegno coerente, approfondito, razionale 
e continuo di tu t to l 'apparato dello Stato 
ordinato secondo i vari livelli di respon-
sabilità politica di alta amministrazione 
tecnica operativa. 

Debbo segnalare la collaborazione con-
tinua ed intelligente che mi viene assi-
curata, oltre che dai colleghi ministr i più 
diret tamente interessati , dai sottosegretari 
di Stato per l ' interno e la difesa, nonché, 
delle autor i tà locali, delle forze di pub-
blica sicurezza in genere e dell'esercito 
chiamato a concorrere nei peculiari modi 
e per i fini specifici previsti dalle norme 
in vigore; tut t i sono impegnati con intel-
ligenza per l 'opera di difesa dello Stato 
ed esemplare è la loro dedizione. Le ope-
razioni sono condotte nel necessario ri-
serbo e sono un aspetto specifico di una 
attività di repressione che continua in via 
generale e che è lungi dall 'essere stata 
paralizzata. 

Ieri, nel prosieguo delle indagine rela-
tive al sequestro di Michela Marconi che 
avevano por ta to all ' intercettazione e all'ar-
resto di due esattori del riscatto, i cara-
binieri hanno liberato la rapi ta in bor-
gata Finocchio; nella circostanza è stato 
arrestato il pregiudicato Bruno Disparti 
che ha tentato di reagire imbracciando 
una carabina Winchester. Poi, questa mat-
tina alle ore 2,30 una volante della pub-
blica sicurezza ha int imato Yalt ad un'au-
tovet tura i cui occupanti hanno prosegui-
to la corsa aprendo il fuoco nei confronti 

della pattuglia la quale r ispondendo pron-
tamente causava lo sbandamento della 
vet tura inseguita; tuttavia i t re occu-
panti riuscivano a fuggire dileguandosi 
nella campagna circostante; nel bagagliaio 
dell 'auto è stato trovato il costrut tore An-
gelo D'Appollonio sequestrato il 15 marzo 
scorso. 

Il terror ismo non è riuscito e non riu-
scirà a fermare la vita dello Stato e della 
vita civile. La difesa dello Stato è pr ima 
di tu t to un impegno a por tare avanti il 
paese, ad affrontare e risolvere i proble-
mi; un impegno alla vita politica, sociale 
e civile; questo deve essere il pr imo no 
alla violenza ed al terror ismo. Il popolo 
italiano lo ha r ibadito nel Par lamento at-
traverso i suoi rappresentant i , nelle as-
semblee locali, nelle piazze, nei locali di 
ricerca e di lavoro. Lo ha r ipetuto e lo 
ripete, soprat tut to , continuando ad ope-
rare a p rodur re e a vivere. Il Governo 
della Repubblica sarà in grado, ne sono 
certo, di r ispondere a questo impegno del 
popolo così come, a questo impegno, sa-
p rà far fronte il Parlamento, nonché, i 
part i t i , i sindacati e le altre organizzazio-
ni della nost ra vita sociale e civile. La 
vita democratica e la sua continuazione è 
la pr ima risposta che dobbiamo dare; le 
sue fonti sono t roppo profonde e ricche 
per poter essere, non dico inaridite, ma 
anche solo inquinate, dalla violenza e dal 
terrorismo. Il nostro impegno, già realiz-
zato, è che la vita continui. 

Voglio assicurare la Commissione che 
le autor i tà politiche, di pubblica sicurezza 
e di polizia, operano nell 'ambito delle ri-
spettive sfere di responsabili tà e con r i 
spettoso collegamento fra la Procura ge-
nerale della Repubblica e la Procura di 
Roma consapevole di essere organi dif-
ferenziati, ma non separati dello Stato: 
sono organi a diversi livelli e con dove-
rose competenze, ma sempre nel loro 
ruolo di servitori della Costituzione e 
della legge. 

Desidero r ibadire il mio personale rin-
graziamento ai paesi alleati ed associati 
per la loro solidarietà. Vi è s tato chi nel 
suo appassionato impegno di operatore 
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dell'informazione ha recepito come la pub-
blica opinione, in un paese libero, sia un 
elemento vivo della comunità democrati-
ca e come vi sia un preciso dovere dei-
r informazione ad esprimere osservazioni 
sulla posizione degli organi dello Stato. 
Certo della reciproca adesione esprimo 
tu t to il mio rispetto per quanto è stato 
scritto e detto pur se, necessariamente, 
integrato da qualche doveroso chiarimento. 

Ci troviamo di fronte a reati nei con-
fronti dei quali si procede con indagini 
giudiziarie e di polizia: vi sono, quindi, 
dei limiti previsti dal segreto is trut torio 
e d ufficio cioè, limiti che, personalmente, 
sento ancor più intensamente per il po-
tere e la responsabili tà che ho quale Mi-
nistro dell ' interno che sovraintende all'at-
tività di tu t te le forze di polizia conferiti 
e rafforzati da norme vigenti e che pon-
gono a mio carico un dovere civile e mo-
rale oltre che politico e giuridico di ne-
cessaria riservatezza. Vi è una chiara esi-
genza di mantenere e rafforzare la conti-
nui tà della vita democratica: i terrorist i 
non sono i principali at tori di questa 
vita e nessuno può volere che si presen-
tino come tali o che, di fatto, giochino 
questo ruolo di lugubre teatrali tà nel no-
stro paese. 

Vi è un fatto certo, politico e giudi-
ziario, di grande rilevanza, m a vi è anche 
un fatto umano che dobbiamo valutare 
nei suoi significati civili e morali , traen-
done motivi di grande rispetto per il do-
lore e l'angoscia di chi lo vive, di una 
famiglia che si comporta con esemplare 
riservatezza e che ha il diri t to di essere 
r ispet tata nei suoi più profondi sentimen-
ti. Vi sono poi esigenze di riservatezza 
strategica e tatt ica operativa e informativa 
che non possiamo colpevolmente ignorare 
indulgendo alla richiesta di pubblicità. 

Ciò premesso, sarà impegno del Go-
verno e mio personale di assicurare, in 
u n meditato e responsabile rappor to con
gli operatori dell 'informazione, salva la
loro piena libertà e collegata autonoma
responsabilità, che l 'informazione che è
certo necessaria per prevenire fantasiose
invenzioni e per far sì che la pubblica

opinione abbia un quadro esatto della si-
tuazione nella quale ci troviamo. 

Ho fiducia nei mezzi della pubblica in-
formazione e negli operatori tut t i di que-
sto settore; essi capiranno la nostra, e 
mia in particolare, responsabili tà così co-
me noi siamo ben consapevoli della loro. 

Tornando alla questione dell 'attività di 
prevenzione e repressione, desidero rile-
vare come essa abbia un aspetto politico 
ed uno di carat tere operativo che si 
estrinseca sul piano informativo delle 
s t ru t ture e della funzionalità della giu-
stizia, delle forze politiche, nonché sul 
piano delle necessarie collaborazioni di 
carat tere internazionale. 

Per quanto r iguarda l 'attività informa-
tiva non c'è che da definire l 'ordinamen-
to, dando un vigoroso impulso al funzio-
namento ai servizi di informazione e si-
curezza e tenendo presente che organiz-
zarli su basi nuove è cosa ben diversa 
dal raccogliere i frutti del loro funziona-
mento. Già sono state diramate le istru-
zioni per l 'approvazione degli ordinamenti 
dei servizi, che saranno sollecitamente 
approvati dalle autori tà competenti; sono 
imminenti le istruzioni relative allo stato 
giuridico economico e all 'organico dei due 
servizi, nonché quelle relative all'assegna-
zione dei beni e degli altri mezzi stru-
mentali necessari per il loro funzionamen-
to. Tutto questo deve essere fatto nei 
termini della legge, m a tenendo presenti 
le esigenze derivanti dalla realtà istitu-
zionale nella quale si opera, particolar-
mente densa di difficoltà; vi sono delle 
esigenze di piena applicazione della legge 
che devono essere rese compatibili con 
l'esigenza di assicurare che non vi sia so-
luzione di continuità dell 'attività propria 
di quei servizi. 

In meri to all 'attività della giustizia e, 
ancor pr ima, all 'attività legislativa, vorrei 
spendere una parola, per quanto più pos-
sibile pacata, sulle polemiche che sono 
sorte r iguardo le norme emanate in base 
all 'accordo programmatico. Sono a dispo-
sizione della Commissione, per quanto di 
competenza del mio Ministero, per offrire 
ogni contr ibuto anche dal punto di vista 
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della documentazione al fine di dimostrare 
come queste norme prevedano istituti ad 
un livello comune a quello di tut t i i paesi 
dell 'area occidentale, paesi al tamente ga-
rantist i quali possono essere il regno uni-
to e la Svizzera. 

Queste norme non possono e non de-
vono assolutamente considerarsi eccezio-
nali ma puramente e semplicemente come 
una rimeditazione di istituti di carat tere 
ordinario cui si è giunti in relazione al-
l'esperienza che stiamo acquisendo sul 
modo di at testarsi della criminalità. Non 
vi è spazio per una polemica t ra garanti-
sti e non garantist i quasi come se chi ha 
disposto quelle leggi sia meno sensibile di 
altri alla tutela dei diritti civili. Non vi 
è spazio per discorsi su s traordinarietà e 
ordinarietà perché qui si t ra t ta , sempli-
cemente, di adeguare s trument i ordinari 
a situazioni eccezionali, non derogando in 
nessun aspetto a norme della Costituzione 
per quanto estensivamente interpretate in 
senso garantista. Polemizzare in tema di 
garantismo in questo momento significa 
non dare una risposta politicamente e psi-
cologicamente adeguata alla domanda di 
sicurezza e di certezza dei cittadini; signi-
fica aprire un varco ad altre e più pe-
santi richieste che certo seguirebbero ad 
una dimostrata inefficienza del Governo e 
delle forze politiche. 

Per quanto r iguarda l 'attività politica 
vi è un'azione in tempi brevi ed una in 
tempi medi. L'azione in tempi brevi pre-
vede un piano di potenziamento che, per 
quanto r iguarda il 1977, è stato comple-
tato anche negli acquisti, con una formu-
la di gestione che, superando i limiti an-
gusti delle norme della contabilità di stato 
ha dimostrato di possedere sufficienti ga-
ranzie di correttezza e regolarità. Il piano 
per il 1978 è stato già approvato e deve 
passare alla fase di acquisti e lavori. A 
giorni il Governo presenterà al Parlamen-
to un disegno di legge per il rifinanzia-
mento del piano di potenziamento, su 
scala poliennale, che coprirà il 1979, il 
1980 ed il 1981; è la pr ima volta nella 
storia del paese che viene realizzato un 
piano organico per tut te e t re le forze 
di polizia, inizio di una visione unitar ia 

del problema della sicurezza che privilegi 
l'efficienza e l 'economia rispetto alla du-
plicazione e allo spreco. 

Per i tempi medi vi è il problema del-
la riforma generale dell 'amministrazione 
di pubblica sicurezza e, in particolare, del-
la pubblica sicurezza in senso stret to. È 
un problema giunto ormai a completa ma-
turazione non solo per il lavoro at tento 
ed interessante del comitato r is tret to, m a 
anche per la soluzione di alcuni nodi gra-
zie all 'accordo programmatico che è alla 
base di questo Governo. 

È oppor tuno affermare che quello del-
la riforma della pubblica sicurezza, è un 
problema che r iguarda i cittadini e lo 
Stato e che deve essere risolto privile-
giando i cittadini e lo Stato: questo, senza 
togliere niente agli appartenent i alle forze 
di polizia che proprio in tale riconosci-
mento sapranno, in maniera più convinta, 
dare la loro opera; bisogna tener presente 
che il fine pr imario di ogni opera di ri-
forma e di r iordinamento di questi deli-
cati congegni dello Stato deve essere quel-
la di a t tuar la in funzione ed al servizio 
del cittadino e in una visione globale del-
la vita democratica del nostro paese. Su 
questo tema avrò modo di intervenire più 
ampiamente al lorquando avrò occasione 
di replicare, o meglio, di intervenire a 
chiusura del dibatti to sui disegni di leg-
ge in esame al nostro Parlamento. Tutta-
via, qualcosa vorrei dire fin d'ora. L'espe-
rienza matura ta in questi giorni, sul piano 
ordinativo, deve privilegiare in modo as-
soluto la realizzazione di una effettiva 
uni tà di direzione politica. L'appassionata 
opera, il senso di responsabilità e la co-
mune solidarietà ad ogni livello della 
pubblica sicurezza, dei carabinieri e della 
guardia di finanza sono state di grande 
utilità, ma ciò che è frutto della buona 
volontà degli uomini, per essere durevole, 
per essere sistematico ha bisogno di espri-
mersi in istituzioni e norme che non sono 
quelle attuali non più adeguate nella loro 
realtà al momento presente della vita isti-
tuzionale e sociale del nostro paese; è 
questo un problema che bisogna risolvere 
perché è es t remamente reale; bisogna ri-
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solvere il problema di elaborazione della 
politica, dell 'ordine e della sicurezza e di 
alta direzione tecnico-operativa. 

Bisogna rendersi conto che l 'attività di 
polizia, richiede un re t ro ter ra di caratte-
re scientifico tecnico, di scienza umana ed 
applicata senza le quali non è possibile 
una azione tecnico-operativa adeguata. A 
questo proposi to at tendiamo che queste 
cose siano consacrate in ordinamenti nuo-
vi sul piano finanziario ed organizzativo. 
Per fronteggiare la situazione presente, e 
per i tempi medio brevi, abbiamo prov-
veduto a costituire organi di apporto 
scientifico perché sarebbe un errore rite-
nere che l 'amministrazione dello Stato 
possa avere diret tamente e a pieno tempo, 
al suo servizio, esperienze che, invece, de-
vono essere ricercate laddove esistono e 
che devono essere convenientemente orga-
nizzate ed utilizzate nel momento in cui 
sono necessarie. 

Il problema del coordinamento deve 
essere inteso non solo a livello tecnico-
operativo, ma a livello logistico finanzia-
rio: occorre trovare un momento di rac-
cordo t ra le spese della sicurezza pub-
blica. In una visione ordinata e globale, 
pur nel r ispetto di ogni autonomia fun-
zionale, non è possibile pensare che 1.300 
miliardi non vengano ordinati e gestiti 
in una visione globale delle esigenze di 
sicurezza del nostro paese. 

Vi è il problema dei grandi centri che 
è diverso da quello dei piccoli e medi 
dove esiste una distinzione reale di fun-
zioni, di compiti e di attribuzioni. Nei 
grandi centri è necessario procedere con 
assoluta rapidi tà a forme di organizza-
zione unitar ia senza le quali il controllo 
del terri torio, la prevenzione e la repres-
sione sono lasciate alla volontà dei sin-
goni operatori i quali non possono surro-
gare alla carenza delle normative, delle 
istituzioni e delle norme applicative. 

In meri to ai rappor t i internazionali va 
detto che il nost ro paese opera a vari li-
velli: la nost ra polizia è membro della 
Interpool la quale opera sul piano della 
criminalità comune sulla base di diretti-
ve impart i te dal Consiglio ministeriale 
della Comunità economica europea ed ha 

anche un collegamento con quei paesi che 
pu r non facendo par te della Comunità so-
no, per la loro posizione, es t remamente 
interessati in una politica contro il terro-
r ismo e la criminalità organizzata. È sta-
to questo il senso ed il significato del 
nostro incontro con il capo del Diparti-
mento della Confederazione elvetica e con 
i Ministri degli interni della Germania 
e dell'Austria che costituiscono una spe-
cie di quadri latero necessario per contra-
stare l'azione del terror ismo sul piano lo-
gistico e dei collegamenti. 

Per quanto r iguarda il discorso rela-
tivo ai miglioramenti economici il Gover-
no ha presentato un disegno di legge che 
speriamo possa essere affiancato da un 
piano, snello ed efficace, per la costruzio-
ne di alloggi di servizio che sarebbero in 
grado di risolvere quel problema di mo-
bilità delle forze che viene spesso ad ur-
tare con situazioni di emergenza. 

Vi sono poi tut t i i problemi gene-
rali del Ministero dell ' interno: pr imo fra 
tut t i quello della sua identità; è un pro-
blema che bisogna risolvere per evitare 
una minaccia che io sento incombente e 
che è quella della riduzione del Ministero 
dell ' interno a ministero di polizia: a que-
sto punto, non avremmo più una gestio-
ne democratica ed ordinata della polizia 
perché essa non potrebbe assolutamente 
farsi se non inquadrandola in una poli-
tica globale di altro genere. Il Parlamen-
to pot rà esaminare, su impulso del Go-
verno, quelle che possono essere le varie 
soluzioni. Noi possiamo sciogliere il Mini-
stero dell ' interno a crearne uno per il 
controllo del terr i torio aggregando la fun-
zione di polizia a quella della giustizia. 

Potremmo concepire un ministero del-
l ' interno come ministero della sicurezza, 
nel senso lato del termine, sul modello 
bri tannico, che si occupasse di sicurezza, 
di polizia, di protezione civile e concepi-
re, invece, un ministero per il governo 
del terri torio. 

Ma, mi sia consentita l 'espressione, non 
mi sembra un 'opera avveduta quella di 
procedere alla spoliazione per gradi del 
Ministero dell ' interno e sostituire a que-
sto un altro modello esente da difetti. 
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Per quanto r iguarda il t rasferimento 
delle funzioni, devo dire che vi è sempre 
stato un accordo completo in sede di ema-
nazione delle norme sulla base della leg-
ge n. 382, t ra il Ministero dell ' interno e 
la Commissione par lamentare per le que-
stioni regionali; a differenza di altre am-
ministrazioni non è sorto alcun conflitto 
con la Commissione stessa, tanto che tut-
te le proposte del Governo sono state ac-
colte ed altre sono state sollecitate dal 
Ministero stesso, come la fusione di due 
direzioni generali anche se essa era al 
limite dell ' interpretazione della legge: me-
glio forzarne le disposizioni per giunge-
re ad una maggiore semplificazione che 
per conservare una miriade di istituzioni. 
In questo contesto abbiamo provveduto 
alla soppressione della direzione dell'assi-
stenza internazionale (sul cui assetto pa-
trimoniale potrà esprimere un suo giudizio 
la Commissione) e si è provveduto, appun-
to, alla fusione di due direzioni generali; 
st iamo provvedendo al trasferimento de} 
personale dell 'amministrazione degli affari 
internazionali alla restante amministrazio-
ne o a quella regionale, sentiti i pareri 
dei sindacati. 

Circa l 'amministrazione civile il Gover-
no ha r i tenuto di dover presentare un suo 
disegno di legge sulle autonomie locali. 
Altre forze, compresa quella di cui è 
espressione puntuale il Governo, nonché 
del par t i to socialista, hanno r i tenuto di 
presentare altre proposte di legge; su di 
esse vi sarà un confronto sereno che si 
svolgerà nell 'ambito della Costituzione, pri-
vilegiando l'efficienza e l'effettivo decen-
t ramento . 

Sempre in meri to alla questione della 
finanza locale è stato emanato un decreto-
legge ed è stato presentato un disegno di 
legge: tut t i gli adempimenti sono stati 
puntualmente realizzati e tut t i gli atti so-
no stati posti in essere. Abbiamo infatti 
indetto le elezioni amministrat ive per il 14 
marzo per 816 consigli comunali e due 
consigli provinciali per un totale di t re 
milioni e ot tocentocinquantamila elettori. 
In primavera si ter ranno le elezioni di 
23 consigli comunali e di un consiglio re-

gionale in Val d'Aosta e in Friuli-Venezia 
Giulia; per queste due amministrazioni re-
gionali occorrerà trovare altre norme di 
razionalizzazione per evitare una interpre-
tazione che port i la data delle elezioni t ra 
ferragosto ed i pr imi di set tembre. 

Per quanto r iguarda il referendum il 
Governo provvederà ad indirlo nei termi-
ni previsti, probabi lmente per una data 
che sarà l 'ultima consentita dalle norme 
in vigore. Abbiamo presentato un disegno 
di legge di modifica dell 'attuale procedura 
per la votazione di referendum, dopo una 
ampia consultazione con le par t i politiche; 
tale disegno di legge si rendeva necessario 
poiché il legislatore non aveva chiaramen-
te ipotizzato l 'eventualità di un numero 
elevato di referendum; se per un solo 
referendum bas ta un appara to semplice 
per più referendum è necessario un ade-
guamento delle s t ru t ture e delle procedure 
elettorali. 

Circa il Par lamento europeo, è in corso 
un confronto con tu t te le forze politiche, 
per una sollecita formulazione ed approva-
zione da par te del Consiglio dei ministr i 
del disegno di legge che sarà sollecitamen-
te presentato al Parlamento. 

Vi è poi il problema dei servizi civili 
che sono rimasti al Ministero dell ' interno; 
si t ra t ta dei modello che, di concerto con 
la Commissione par lamentare per le que-
stioni regionali è stato scelto: ma altri 
modelli sono pensabili ed eventuali inizia-
tive in tal senso saranno a t tentamente va-
lutate. Il Governo per il suo doveroso con-
tr ibuto all 'attività par lamentare ha presen-
tato un disegno di legge sull'assistenza. 

Nella formulazione dei bilanci non è 
stato possibile tener conto, in mater ia di 
amministrazione di affari internazionali, 
delle modifiche intervenute dopo l'emana-
zione dei decreti di attuazione della legge 
n. 382; il Governo si riserva di tenerne
conto nel prossimo stato di previsione.

Circa il r iordinamento della protezione 
civile, muoviamo da due important i espe-
rienze di diverso livello. In pr imo luogo 
dobbiamo t ra r re insegnamento dalla dolo-
rosa esperienza del Friuli, sconvolto dai 
due terremoti . Colgo l'occasione per rin-
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graziare l 'onorevole Zamberlett i per la sua 
esemplare collaborazione. 

Vi è poi l 'esperienza più l imitata e più 
imprevedibile del pericolo che abbiamo 
corso di una eventuale caduta del Cosmos. 

L'amministrazione dell ' interno del nostro 
paese, come quella degli altri paesi con 
cui eravamo in contatto, è stata posta di-
nanzi a problemi di assoluta novità co-
me quelli della costituzione delle centrali 
nucleari. In proposito vorrei rilevare che, 
in base agli studi fatti, i rischi derivanti 
da tale tipo di centrale sono nell 'ordine 
di quelli che incontriamo giornalmente. 
Abbiamo una legge che, pu r essendo mo-
derna, non aveva questo bagaglio di espe-
rienze cui ora si dovrà adeguare. 

Il compito di protezione civile attiene 
ad una complesa politica di pianificazione, 
di organizzazione e di coordinamento che 
ha cer tamente degli aspetti di carat tere 
tecnico-operativo, ma che ha anche aspet-
ti di carat tere logistico e di al t ra na tura 
che possono essere cosa assai diversa. 

Bisogna fare molta attenzione nel ri-
solvere il problema della protezione civile 
e della ordinata prevenzione delle calamità 
normali e, cioè, dei servizi antincendi ed 
antiacqua. I problemi sono distinti in mo-
do diverso. Il nostro paese, unico t ra 
quelli occidentali ha scelto di nazionalizza-
re il servizio dei vigili del fuoco; infatti, 
il modello normale degli altri stati è che 
questi sono servizi comunali o al massimo 
provinciali. Tuttavia, tut t i i ministeri, che 
sono quelli degli interni o quelli aventi 
analoga responsabilità, anche se non han-
no alle loro dipendenze corpi dei vigili 
del fuoco possono utilizzare anche le or-
dinarie forze dei servizi antincendi, ma 
debbono ai fini della protezione civile, or-
ganizzare ben altro complesso di risorse. 
Quindi, bisogna tenere distinto il proble-
ma dell'organizzazione civile da quello 
dell 'ordinamento del corpo dei vigili del 
fuoco. Desidero aggiungere che vi è un 
piano di r innovamento e potenziamento 
delle s t ru t ture che è stato da me predi-
sposto e sottoposto al Ministero del te-
soro, in quanto, occorre un finanziamento 

di 300 miliardi; inoltre, è stato appronta-
to uno schema di adeguamento della le-
gislazione del Corpo, nonché lo schema 
sulla definizione dei servizi antincendio 
aeroportuali e dei support i amministrati-
vi e contabili al fine di distinguere t ra 
unità operative e di al tra natura . 

Da par te di alcuni onorevoli colleghi è 
stato messo in risalto l 'apporto decisivo 
e la competenza che gli enti locali posso-
no avere in questo senso, ma è un pro-
blema che non può essere risolto sulla 
base dell 'esame dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell ' interno. Il 
Governo sarà at tento ad ogni suggerimen-
to che potrà provenire, ma ribadisce il 
suo dovere di risolvere con gli s t rument i 
che ha a disposizione il problema della 
protezione civile; personalmente, posso as-
sicurare che non è intenzione del Go-
verno procedere ad alcuna proliferazione 
inutile di divisioni o di sezioni ma che 
non è assolutamente intenzionato a tro-
varsi impreparato, come è già accaduto di 
fronte a situazioni che esigevano un tipo 
di pianificazione preventiva ed un ordina-
mento operativo delle s t ru t ture attuali non 
erano in grado di assolvere. 

Vi è poi il problema dei volontari che 
è s t re t tamente collegato a quello del mo-
dello di organizzazione dei servizi antin-
cendio: in tut t i i paesi essi registrano un 
largo apporto di volontariato; è questo un 
settore che noi non possiamo sacrificare a 
nessuna istanza di carat tere corporativo: 
vi è un aspetto di professionalità che de-
ve essere difeso e valorizzato, ma esso 
non può e non deve essere tale da esclu-
dere un apporto del volontariato che, an-
zi, deve essere valorizzato. A Torino sono 
successe cose di carat tere assolutamente 
spiacevole e sono dovuto intervenire dura-
mente perché non è possibile che una 
azione sindacale possa in t rodurre elementi 
di conflittualità nei confronti del volon-
tariato che non hanno nessuna giustifica-
zione; ho avvertito che qualora dovessero 
ripetersi fenomeni analoghi userò i miei 
s trumenti di carat tere disciplinare perché 
queste sono cose che con l 'attività sinda-
cale non hanno niente a che fare e che 
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conseguentemente, devono essere messe da 
parte. 

Per qaunto r iguarda infine l 'ultimo set-
tore e, cioè, quello della politica ecclesia-
stica, è noto che data l'eccezionale impor-
tanza del problema della revisione del 
Concordato e della attuazione delle intese 
previste dalla Costituzione con le confes-
sioni e le comunità religiose non cattoli-
che, il problema viene gestito in fornii 
s t raordinaria a livello della Presidenza del 
Consiglio dei ministri , da una commissio-
ne appositamente nominata; at t raverso la 
unificata direzione generale degli affari di 
culto il Ministero dell ' interno segue, per 
poter essere in grado di gestire poi sul 
piano pratico, amministrat ivo e politico 
quelli che saranno i frutti di questi accor-
di che ci auguriamo possano essere solle-
citamente approvati . 

Ringrazio il collega, onorevole Giulia-
ri per la relazione e la replica svolta. De-
sidero ringraziare anche tut t i i colleghi 
per quanto hanno detto e, soprat tut to , per 
la solidarietà che al di là della necessaria 
politica o delle critiche sempre necessa-
rie e che sono il fondamento della demo-
crazia hanno voluto dimostrare quale so-
lidarietà alle forze di polizia e all 'ammi-
nistrazione degli interni in questo momen-
to difficile per la vita del paese. Ciò di-
most ra la convinzione che vi sono ener-
gie morali , civili, culturali, religiose e po-
litiche per poter risolvere i problemi com-
plessi della nostra nazione. 

PRESIDENTE. Nel ringraziare il mini-
stro per la relazione svolta desidero an-
che io sottolineare una necessità cui egli 
ha fatto riferimento e, cioè, quella di 
una stret ta unione t ra Parlamento e Go-
verno, per affrontare insieme la più dif-
ficile situazione di sicurezza pubblica che 
mai il paese ha avuto di fronte, muoven-
doci, sempre, nel rispetto delle competen-
ze e nella consapevolezza della vastità dei 
problemi. 

Il ministro ha annunciato che farà per-
venire alla Commissione, periodicamente, 
i dati desunti dai rapport i delle questure, 

della guardia di finanza e dei carabinie-
ri in meri to alla criminalità; ringrazian-
dolo di ciò, desidero r icordare che proba-
bilmente la prossima sett imana discutere-
mo in Aula la nuova legge Reale e, quin-
di, del decreto ant i terror ismo: in quella 
occasione avremo l'occasione di utilizzare 
la collaborazione del ministro degli inter-
ni proprio per tenerci su un crinale di 
razionalità senza dividerci t ra garantist i 
e non garantisti . 

Posso assicurare il ministro che, come 
per il passato, e se possibile ancor di 
più, la Commissione intende assicurare, 
sia sul piano legislativo che su quello 
ispettivo, l 'attenzione massima ed una col-
laborazione anche critica, ma sempre po-
sitiva e costruttiva. 

Passiamo all 'esame degli ordini del 
giorno. 

Gli onorevoli Cassanmagnago Cerretti 
Maria Luisa, Zolla e Belussi Ernesta han-
no presentato il seguente ordine del 
giorno: 

La Camera, 

nel corso dell 'esame dello stato di 
previsione per il 1 9 7 8 del Ministero del-
l ' interno 

impegna il Governo 

nel quadro normativo e nel r ispetto delle 
scadenze previste nella legge n. 3 8 2 del 
1 9 7 5 e nel decreto delegato n. 6 1 6 del 
1 9 7 7 , ad offrire il propr io contr ibuto per 
un rapido iter ed una sodisfacente defini-
zione della legge quadro in mater ia di as-
sistenza. 

( 0 / 2 1 0 3 - T a b . 8 / 1 / 2 ) CASSANMAGNAGO CER-

R E T T I MARIA LUISA, ZOLLA, 

BELUSSI ERNESTA. 

COSSIGA, Ministro dell'interno. Lo ac-
cetto. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Ciai Tri-
velli Anna Maria, Guadagno, Aniasi, Car-
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lassala, Scaramucci Guaitini Alba hanno 
presentato il seguente ordine del giorno: 

La Camera, 

in occasione del dibatt i to sul bilan-
cio di previsione per il 1978 del Ministero 
dell ' interno, 

impegna il Governo 

ad offrire il propr io contr ibuto per una 
rapida discussione ed approvazione della 
legge-quadro in mater ia di assistenza: 

per r innovare la legislazione vigente 
al fine di qualificare gli interventi assi-
stenziali; 

per r ispondere sollecitamente alle 
scadenze previste al decreto n. 616 del 
1977 attuativo della legge n. 382; 

per offrire orientament i omogenei al-
l 'attività legislativa delle Regioni in ma-
teria; 

impegna inoltre il Governo 

a tempestive ed idonee iniziative at te a 
garantire agli enti locali la concreta possi-
bilità di svolgere i compiti trasferiti o de-
legati in mater ia di assistenza. 

(0/2103-Tab. 8/2/2) CIAI TRIVELLI ANNA 

MARIA, GUADAGNO, ANIASI, CAR-

L A S S A R A , SCARAMUCCI GUAITINI 

ALBA. 

COSSIGA, Ministro dell'interno. Lo ac-

cetto. 

FRANCHI. Preannuncio il voto contra-
rio del gruppo MSI-destra nazionale, con-
fortato in questa decisione propr io dalla 
lunga esposizione del ministro. 

Mi consenta, onorevole Cossiga, di dirle 
che nella pr ima par te del suo intervento 
vi è stata quella che definirei una le-
zione sul fenomeno della criminalità. 

COSSIGA, Ministro dell'interno. Non 
mi sarei permesso di dare a lei lezioni; 
sarei s tato un presuntuoso. 

FRANCHI. Lei può darle a chiunque. 
Dico solo, mi permet ta di usare questo 

termine, che è s tata una lunga lezione 
sui fenomeni di criminalità politica e co-
mune, per dirai niente di più di quello 
che si legge sui giornali. 

La realtà, che nessuno affronta, è che 
le cose sono cambiate, che il gruppo co-
munis ta ha accettato persino lo slitta-
mento della r iforma della polizia. 

Una cosa è la teoria ed un 'a l t ra sono 
i fatti e questi ultimi, signor ministro, 
non dimostrano un solo suo successo, un 
solo colpo messo a segno contro le Bri-
gate rosse. Questa è la verità, ment re il 
resto sono parole, compresa la sua pole-
mica contro chi si ribella di fronte alile 
norme liberticide. 

Anche l'onorevole Aldo Moro ha defi-
nito questa situazione come uno stato di 
guerriglia. Quali misure adeguate a que-
sto s ta to di guerriglia sono state prese ? 
Nessuna, perché l'eccezionalità è solo per 
i cit tadini perbene. 

Dopo aver ascoltato il suo intervento, 
signor ministro, non volevo neppure in-
tervenire per dichiarazione di voto, tanto 
era lo sgomento di fronte alla sensazione 
di impotenza che deriva da discorsi di 
questo genere e di fronte ad una realtà 
tanto drammatica . Questo, pur t roppo , è 
anche lo stato d 'animo dell 'opinione pub-
blica. 

Desidero, per tanto , avanzare nuova-
mente la proposta che per combat tere la 
guerriglia si faccia come in tut t i i paesi 
in cui questo fenomeno esiste, cioè che 
accanto al Ministero dell ' interno operi 
anche quello della difesa. 

COSSIGA, Ministro dell'interno. Nei 
paesi democratici' se ne occupa solo il 
Ministero dell ' interno: in Inghilterra, in 
Germania, in Francia, in Svizzera, nell'Ir-
landa del Nord (dove anche le forze mi-
litari dipendono dal Ministero dell'inter-
no). In altri, come in Cile, in Brasile, in 
Argentina, la situazione è quella da lei 
auspicata. 

Preferisco allinearmi alle posizioni del 
pr imo gruppo di paesi. 

FRANCHI. La sua polemica è fuori 
posto; intendo dire che se ne occupano 
tut t i gli stati maggiori di quei paesi. 
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I1 fatto non mi preoccupa più come awo- 

cato, certo; saranno infatti le nuove ge- 

nerazioni di awocati, semmai, che ricor- 

deranno il vecchio palazzo di giustizia, 

come all’epoca dei papi si ricordava il 

pal3azzo di Montecitorio, che ospitava il 

palazzo di giustizia. Allora si parlerà di 

questo antico, archeologico palazzo di giu- 

stizia, non ancora rimesso .in sesto. Come 

parlamentare, invece, devo preoccuparmi 

ed allarmarmi per l’andazzo di queste 

cose, sintomatico, come dicevo, di una si- 

tuazione che non riguarda soltanto que- 

sta specifica vicenda, pure non trascura- 

bile, ma ’  tutti i meccanism*i amministra- 

tivi relativi ai lavori pubblici, compresi 

quelli che meriterebbero un’attenzione ed 

una tempestività particolari da parte dello 

Stato. 

Fissazione della data delle comunicazioni 

del Governo sul cc caso Moro m. 

PRESIDENTE. Prima di passare allo 

svolgimento delle altre interrogazioni al- 

l’ordine del giorno, avverto che, in rela- 

zione agli impegni presi in altra seduta, 

il Governo intende stamane comunicare 

la data in cui è disponiblle per rendere 

comunicazioni alla Camera sul <c caso 

Moro n. 

Ha facoltà di parlare l’onorevole mini- 

stro dell’interno. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Signor 

Presidente, sciogliendo la riserva formu- 

lata nella seduta del 2 maggio scorso, il 

Governo indica la seduta del 18 maggio 

prossimo per le comunicazioni attorno 

agli sviluppi delle indagini sui fatti del 

16 marzo. 

PRESIDENTE. Prendo atto della co- 

municazione di questa data per le comu- 

nicazioni del Governo sul G caso Moro )), 

che resta int,eso avranno luogo nel giorno 

ora indicato dal ministro dell’interno. 

SERVELLO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Non posso darle la pa- 

rola, onorevole Servello. 

SERVELLO. Allora si deve solo pren- 

dere atto in silenzio. 

PRESIDENTE. Se  lei non concorda 

con la data indicata dal ministro dell’in- 

terno, potrà chiedere all’assemblea, a ter- 

mini di regolamento, la fissazione della 

data per la d’iscussione di una mozione 

già presentata sull’argomento oppure pre- 

sentare una sua nuova mozione e su que- 

sta, a tempo debito, chiedere la fissazione 

di una data per la discussione. 

SERVELLO La mia opinione, natural- 

mente, è molto critica nei confronti della 

data indicata dal Governo. 

Si riprende 

lo svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 

dell’onorevole Clemente Manco, al Presi- 

dente del Consiglio dei ministri e ai mi- 

nistri dell’interno e dei lavori pubblici, 

cc per conoscere quali iniziative urgenti si 

intende attuare ai fini di impedire che 

dal 15 giugno 1977, il comune di Brindisi 

con irrazionale, inopportuno ed addirittu- 

ra colpevole atteggiamento realizzi una 

modifica del traffico degli innumerevoli 

turisti e passeggeri che si imbarcano per 

la Grecia, comprendente quella modifica, 

strade e vie tradizionalmente destinate al- 
l’intenso traffico cittadino che, in alcuni 

punti (vedasi il cosiddetto quadrivio del- 

la morte) presentano quelle vie e quegli 

incroci motivi di pericolo confortato, pur- 

troppo dagli innumerevoli incidenti, an- 

che mortali che si sono verificati. In  par- 

ticolare si chiede di conoscere per quali 

motivi non si conservi il percorso di quel 

numerevole flusso di turisti attraverso le 

vie tradizionali e per quali motivi, so- 

prattutto, si ritenga con la irrazionale 

modifica disattendere il contenuto del do- 

cumento redatto, in data 14 marzo 1977, 

dai servizi tecnici e del traffico della VI  

ripartizione della città di Brindisi, docu- 

mento a firma dell’ingegnere capo di que- 

sto comune, il contenuto del quale docu- 

mento tecnicamente motivato, indica la (...) 
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parte, che riteniamo di esercitare dopo 

quel che sta accadendo dal 16 marzo. I1 

16 marzo abbiamo fatto finta di svolgere 

il dibattito sulla fiducia al Governo. I1 

Presidente del Consiglio ci aveva annun- 

ciato che avremmo recuperato quel dibat- 

tito al momento del bilancio: così non è 

stato. Sono passati 47 giorni; le funzioni 

di controllo le abbiamo delegate ai redat- 

tori di settimanali, le abbiamo delegate a 

tutti: le funzioni e il sindacato di con- 

trollo, il Parlamento li ha totalmente tra- 

lasciati, e le forze di maggioranza sono 

mobilitate per impedire al Parlamento di 

esercitare le proprie prerogative e i pro- 

pri doveri. Per quel che riguarda gli in- 

dirizzi, noi accettiamo gli scontri tra la 

posizione socialista e la posizione - pare - 
di tutti gli altri partiti. Ma anche qui, da 

una parte e dall’altra, ci si guarda bene 

dal riportare nell’alveo parlamentare e co- 

stituzionale gli indirizzi che si pretendono 

dare a questa situazione, al Governo, al- 
l’esecutivo, alla amministrazione. 

Direi, quindi, che incalzano due trage- 

die, incalzano due situazioni estremamente 

gravi: la situazione sempre più ... (Com- 
menti all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, la 

prego di proseguire. 

PANNELLA. C’è una persona <( civilis- 

sima D, signor Presidente, che mi insulta 

continuamente. Una persona <( molto ci- 

vile )) (Commenti all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la- 

sciate parlare l’onorevole Pannella. Onore- 

vole Pannella, prosegua pure. 

PANNELLA. Accade, signor Presidente, 

che una persona che parla, sentendosi in- 

sultata, per un momento perde il filo del 

discorso (Commenti all’estrema sinistra). 

Una voce all’estrema sinistra. Povera 

stella ! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la- 

sciate parlare l’onorevole Pannella. Onore- 

vole Pannella, la prego di proseguire. 

PANNELLA. Signor Presidente, per 

quel che riguarda il gruppo radicale, noi 

chiediamo che venga interrotta questa 

operazione politica di vera e propria can- 

cellazione dei diritti e dei doveri della 

Camera e del Parlamento nei confronti 

della Costituzione e del paese; che la vi- 

cenda <( Brigate rosse )) e <( sequestro di 

Moro D venga ricondotta nell’unico alveo 

costituzionale che noi abbiamo; che ven- 

gano rispettate le regole del gioco, i luo- 

ghi della democrazia, della Costituzione; 

e che, quindi, da domani stesso il Go- 

verno venga a rispondere sulla base della 

nostra mozione. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, a 

norma del primo comma dell’articolo 111 

del regolamento, swlla richiesta dell’onore- 

vole Pannella di fissare per domani la 

data di discussione della mozione radicale 

sul rapimento dell’onorevole Aldo Moro, 

potranno prendere la parola, ove ne fac- 

ciano richiesta, il Governo, nonché un ora- 

tore a favore e uno contro. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Chiedo 

di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Signor 

Presidente, onorevoli colleghi, il Governo 

non pensa certo di sottrarsi all’obbligo di 

fare comunicazioni al Parlamento e di 

ascoltarne l’avviso sul perdurante stato di 

cattura dell’onorevole Moro e sulle inda- 

gini relative alle strage del 16 marzo. 

Ci riserviamo, nella seduta di venerdi 

prossimo, di fare conoscere la data delle 

comunicazioni che il Governo renderà in 

proposito; pertanto riteniamo che non si 

debba discutere la mozione presentata dal- 

l’onorevole Pannella. 

PAZZAGLIA. Chiedo di parlare a favo- 

re della proposta avanzata dall’onorevole 

Pannella. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA. Signor Presidente, la ri- 

sposta del Governo, che propone di rin- (...) 
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di' rilevare al momento opportuno gl i
eventuali inconvenienti unitamente alla
necessità eventualmente, di talune modi-
ficazioni . Ma ritengo ancora prematuro
parlarne, poiché si tratta di una legg e
assai recente. Desidero ricordare che i l
decreto 28 luglio 1981, n. 397 intervenne
puntualmente dopo il nuovo sisma ch e
aveva purtroppo colpito la Sicilia. Dob-

biamo, quindi attendere i tempi necessari

per proporre, se del caso, talune modifi-

cazioni a quella normativa la quale, pe-
raltro — e desidero sottolinearlo —, ha
responsabilizzato, come meglio è stat o

possibile, i sindaci dei comuni colpiti dal

sisma, così esaltando, a me pare, il ruol o
degli enti locali .

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta.

Discussione del disegno di legge : S. 1273
— Ratifica ed esecuzione dell o

scambio di note tra il Governo dell a

Repubblica italiana e l'Organizzazione

europea per le ricerche astronomiche
nell'emisfero australe, firmate a Gar-
ching presso Monaco il 14 maggio
1980 e a Roma il 28 agosto 1980, per

l'adesione alla convenzione recante la
creazione dell 'Organizzazione europea
per le ricerche astronomiche nell 'emi-
sfero australe, con protocollo finan-

ziario annesso, firmato a Parigi il 5

ottobre 1962, nonché al protocollo re-

lativo ai privilegi ed immunità dell'Or-

ganizzazione stessa, firmato a Parigi i l
19 giugno 1974 (approvato dal Senato)
(2746) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge ,
già approvato dal Senato: S . 1273 — «Ra-

tifica ed esecuzione dello scambio di not e

tra il Governo della Repubblica italiana e
l'Organizzazione europea per le ricerch e
astronomiche nell'emisfero australe, fir-

mate a Garching presso Monaco il 1 4

maggio e a Roma il 28 agosto 1980, per
l'adesione alla convenzione recante la
creazione dell'Organizzazione europea

per le ricerche astronomiche nell'emi-

sfero australe, con protocollo finanziario

annesso, firmato a Parigi il 5 ottobre
1962, nonché al protocollo relativo ai pri-

vilegi ed immunità dell'Organizzazione

stessa, firmato a Parigi il 19 giugno

1974 .

Dichiaro aperta la discussione sulle

linee generali .

L'onorevole Cossiga ha facoltà di svol-

gere la sua relazione .

FRANCESCO COSSIGA, Relatore. Il Go-
verno della Repubblica chiede al Parla-

mento l'autorizzazione alla ratifica ed
esecuzione dello scambio di note e degli

altri documenti di cui al titolo del disegno

di legge in esame .

L ' Organizzazione per le ricerche
nell'emisfero australe è stata costituita
tra sei paesi: Belgio, Danimarca, Francia ,
Olanda, Repubblica federale di Germania
e Svezia . È molto probabile che ad essa
aderisca, in un secondo momento, anch e
la Svizzera . I motivi per i quali l'Italia ini-
zialmente non aderì a tale convenzione
erano di carattere finanziario, poiché si
riteneva che i mezzi a nostra disposizion e
dovessero essere impegnati per la costru-
zione di un osservatorio astronomico na-
zionale, cosa che adesso sarà resa possi-
bile avendo ottenuto la concessione di in-
stallare un nostro telescopio nell'isola
delle Canarie .

Le ragioni che spingono gli ambient i
scientifici a chiedere al Governo la rati -
fica di questo accordo sono di varia na-
tura. Innanzitutto, la ricerca nel campo
astrofisico e astronomico nell'emisfer o
australe è di grande importanza per le
ricerche astronomiche in generale, poi -
ché vi sono oggetti, come ad esempio l a
nube di Magellano, che si trova al centro
della nostra galassia, che possono essere
osservati esclusivamente da quell'emi-
sfero, e perché la ricerca scientifica in
questo campo si basa, ormai, sulla acqui-
sizione del maggior numero possibile d i
dati, sul maggior numero possibile di og-
getti, ciò che non possibile fare con osser-
vazioni effettuate soltanto dall'emisfer o
boreale .
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Vi è da aggiungere che la migliore uti-
lizzazione dei dati forniti da alcuni satel-
liti che sono già in orbita, e dagli altri ch e
saranno lanciati nello spazio, è possibile
soltanto disponendo dei dati in questione ,
acquisiti non soltanto nell'emisfero bo-
reale ma anche in quello australe .

L'Organizzazione per le ricerche astro-
nomiche nell'emisfero australe è costi-
tuita, come ho detto, dai sei paesi di cui
sopra. Il contributo che a noi viene
chiesto è di 16 milioni di marchi, di cui 12
saranno pagati con ratei annuali e 4 sa -
ranno pagati in attrezzature. Ciò che ci s i
propone è non soltanto di poter fare passi
avanti nel campo della ricerca scientifica
in una materia così importante, in cu i
l'Italia è sempre stata all'avanguardia, ma
anche di poter promuovere la formazione
del personale scientifico, specialmente d i
quello giovane, in un campo nel quale, d a
un punto di vista tecnico, possiamo acqui-
sire conoscenze necessarie anche per le
ricerche di carattere nazionale che inten-
diamo effettuare .

La somma che ho indicato potrà anche
essere diminuita qualora, come è auspica -
bile, anche la Svizzera dia la sua adesion e
e quindi assicuri il suo contributo, ciò
naturalmente inciderà sulla determina-
zione della quota imputabile al nostro
paese, per la sua, invero tardiva, ade-
sione. Il contributo annuale del nostro
paese sarà poi determinato sulla base
degli stessi parametri stabiliti dalla con-
venzione per l 'Organizzazione europea
della ricerca nucleare .

Questi sono, in breve, i motivi per cui il
Governo, su sollecitazione degli ambienti
scientifici, chiede alla Camera (come ha
già chiesto ed ottenuto dal Senato) la rati-
fica dell'adesione alla convenzione in pa-
rola, di cui allo scambio di note ed ai pro-
tocolli dianzi richiamati .

Si tenga presente che, con uno scambio
di note tra il ministro per la ricerca scien-
tifica del nostro paese e l'Organizzazion e
per le ricerche astronomiche nell'emi-
sfero australe, l'Italia sarà considerata
membro di pieno diritto dell'Organizza-
zione stessa a partire dal 1° gennaio 1981 .
Ricordo, infine, che la Commissione

esteri si è pronunziata, all'unanimità, in
senso favorevole al provvedimento i n
esame, di cui pertanto il relatore racco-
manda la sollecita approvazione da parte
dell'Assemblea.

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare

l'onorevole sottosegretario di Stato per gl i

affari esteri .

RAFFAELE COSTA, Sottosegretario di

Stato per gli affari esteri. Il Governo ri-

tiene che le considerazioni svolte nel di -

battito avvenuto presso la Commissione

esteri, che hanno dato luogo al parere

favorevole unanime di tale Commissione

sul provvedimento in esame, siano tali da

determinare anche in questa sede una ra-

pida approvazione del provvediment o

stesso. Questo ente spaziale ha per noi

una notevole importanza, anche se ope-

rerà nell'emisfero australe . Si chiede alla

Camera una rapida pronunzia su quest o

provvedimento, innanzitutto perché altri

Stati hanno ratificato questo accordo gi à

da parecchi anni (ricordo che i due pro-
tocolli recano le date del 1962 e del 1974) ;
poi perché il pagamento, a seguit o

dell'adesione italiana, delle quote a nostro

carico, decorrerà in ogni caso dal 1 0 gen-
naio 1981, e quindi dobbiamo avere titolo

ad una piena partecipazione affinché i l

denaro speso per gli anni 1981 e 1982
risulti ben impiegato; infine, perché è op-
portuna una rivitalizzazione del settore ,

come è stato indicato dal relatore Cos-

siga .

Per quanto riguarda le spese a nostro

carico, queste — come ha già messo in

luce il relatore — non sono rilevanti : si

tratta, infatti, di 16 milioni di marchi te -

deschi, di cui 4 milioni in attrezzature

scientifiche (la spesa a questo titolo potrà

consentire un risparmio per quanto ri-

guarda un analogo telescopio da acqui-

stare per l'emisfero boreale) .

Per queste considerazioni, sulla base
anche della relazione dell'onorevole Cos-

siga, il Governo raccomanda all'Assem-

blea la sollecita approvazione del provve-

dimento .
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« Con altro decreto, in data 8 agosto
1979, sono stati nominati sottosegretari d i
Stato :

alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, l'onorevole Aldo Bassi e il senatore
Carmelo Francesco Salerno (Cassa per i l
Mezzogiorno), l 'onorevole Sergio Cuminett i
(stampa), l 'onorevole Francesco Mazzol a
(Servizi di sicurezza) e il senatore Din o
Riva (ricerca scientifica) ;

agli affari esteri, l'onorevole Antoni o
Baslini, l 'onorevole Giorgio Santuz e l'ono-
revole Giuseppe Zamberletti ;

all'interno, l'onorevole Clelio Dar+ida ,
l'onorevole Nicola Lettieri e l'onorevol e
Bruno Kessler ;

alla grazia e giustizia, l'onorevol e
Raffaele Costa e l'onorevole Giuseppe Gar-
gani ;

al bilancio e programmazione econo-
mica, il senatore Lucio Gustavo Abis ;

alle finanze, l'onorevole Giusepp e
Amadei, l 'onorevole Giuseppe Azzaro e
l'onorevole Mauro Ianniello ;

al tesoro, l'onorevole Enzo Erminero ,
l'onorevole Giorgio Ferrari, l'onorevol e
Vincenzo Mancini, il senatore Rodolfo
Tambroni Armaroli e il senatore Eugeni o
Tarabini ;

alla difesa, l'onorevole Giovanni Del
Rio, l'onorevole Amerigo Petrucci e l'ono-
revole Martino Scovacricchi ;

alla pubblica istruzione, l'onorevole
Baldassare Armato, l'onorevole Antonin o
Drago e il senatore Franca Falcucci ;

ai lavori pubblici, l 'onorevole Renato
Corà, l'onorevole Giovanni Angelo Fonta-
na e l'onorevole Luigi Giglia ;

all'agricoltura e foreste, l'onorevole
Ferruccio Pisani ;

ai trasporti, l'onorevole Bartolomeo
Ciccardini, l'onorevole Costante Degan e
l'onorevole Calogero Pumilia ;

alle poste e telecomunicazioni, il se-
natore Giosi Roccamonte e il senatore
Elio Tiriolo ;

all'industria, commercio e artigiana-
to, l'onorevole Alberto Ciampaglia, il se-
natore Francesco Rebecchini e l'onorevol e
Ferdinando Russo ;

al lavoro e previdenza sociale, l'ono-
revole Costantino Belluscio, il senatore
Peppino Manente Comunale, il senator e
Arturo Pacini e l'onorevole Francesco
Quattrone ;

al commercio con l'estero, il sena-
tore Carlo Baldi e l'onorevole Carlo Fra-
canzani ;

alla marina mercantile, l 'onorevole
Natale Pisicchio ;

alle partecipazioni statali, l 'onorevole
Giuseppe Antonio Dal Maso e l'onorevole
Carlo Vizzini ;

alla sanità, l'onorevole Bruno Orsin i
e l'onorevole Vittoria Quarenghi ;

al turismo e spettacolo, l 'onorevole
Leandro Fusaro ;

ai beni culturali e ambientali, l'ono-
revole Rolando Picchioni .

« Firmato : CossIGA » .

Comunicazioni del Governo .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno re-
ca : Comunicazioni del Governo .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pre-
sidente del Consiglio dei ministri .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Onorevole Presidente, onorevol i
deputati, ho l'onore di presentare alla
Camera il Governo della Repubblica da
me costituito, per incarico del signor Pre-
sidente della Repubblica, cui invio un de -
ferente saluto, nelle forme e con le pre-
rogative previste dalla Costituzione, pe r
chiedere la prescritta fiducia .

Questo Governo nasce anzitutto dall a
consapevolezza che, svoltesi ormai da due
mesi le elezioni politiche generali succes-
sive ad uno scioglimento anticipato de l
Parlamento che ha chiuso un lungo pe-
riodo di crisi governativa, vi è la neces-
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sità di rimettere in moto quei meccanismi
previsti dalla Costituzione per tradurre in
indirizzi politici e in azioni di Govern o
la volontà espressa dal popolo nella su a
sovranità .

Rimettere in moto i meccanismi co-
stituzionali, far funzionare le istituzioni
supreme dello Stato è richiesto non solo
dalla regolarità costituzionale e dalla esi-
genza di garantire la credibilità del no-
stro sistema democratico, ma è richiesto
anche dalla necessità che vi sia un Go-
verno pienamente responsabile, in grado
di esercitare le sue prerogative e di adem-
piere ai suoi doveri .

La complessa e difficile situazione del -
la vita sociale ed economica del nostro
paese richiede una vasta mobilitazion e
di forze politiche, sociali, culturali, di ca-
tegorie, ceti e classi, una pratica profon-
da e larga di valori morali e civili, degl i
uomini, delle donne, dei giovani, dei la-
voratori, degli imprenditori, degli intellet-
tuali tutti, che costituiscono il nostro
popolo : ma, come in ogni moderna co-
munità, richiede anche un impegno ri-
goroso ed un'azione pronta delle istitu-
zioni, ed in particolare del Governo na-
zionale .

Per affrontare e risolvere oggi pe r
l 'oggi, e anche oggi per il domani, i gra-
vi problemi del paese (e in primo luogo
quelli dell'ordine democratico e dell'eco-
nomia) è certo necessario che ogni cit-
tadino si senta impegnato e partecipe,
ma è anche necessario che le forze poli-
tiche, pur con ruoli diversi liberamente
scelti, garantiscano che le istituzioni fun-
zionino, che un Governo si formi, che
su di esso il Parlamento si pronunzi, ch e
manifesti e chiari siano gli intendiment i
e le responsabilità di tutti .

La complessità dei problemi e la com-
plessità dei meccanismi istituzionali e
sociali che è necessario attivare per ri-
solverli richiedono che il Governo e il
suo indirizzo politico siano un centr o
chiaro di riferimento e di imputazione
di responsabilità : senza l 'esercizio demo-
cratico e concreto del potere legittimo,
senza la assunzione credibile e senza ri-
serve delle conseguenti responsabilità, non

si governa nessun paese, non si govern a
un grande paese come il nostro .

Questo Governo si è formato ben sa-
pendo come si sia avviato, ma non com-
piuto dopo le elezioni, il processo di con-
fronto delle forze politiche con la realt à
del paese e tra di loro : solo da un as-
setto definitivo dei rapporti tra le forze
politiche, e tra le forze politiche ed il
paese, può derivare stabilità, chiarezza e
piena risonanza e compartecipazione de-
mocratica nella guida della nazione.

Questo Governo si forma anche per
aprire uno spazio meno ipotecato dal -
l'urgenza costituzionale al confronto co-
struttivo tra le forze politiche e sociali ,
garantendo ciò con la riattivazione de i
procedimenti costituzionali e con un a
azione di Governo che aggredisca i pro-
blemi più urgenti ed assicuri la tenut a
del quadro istituzionale e sociale nei suo i
elementi fondamentali .

Il Governo sarà sempre attento allo
svolgimento di questi confronti, ai lor o
tempi e ai loro risultati; il Governo co-
nosce gli oggettivi limiti politici che la si-
tuazione attuale pone alle sue azioni, m a
esso è per necessità del paese, per coe-
renza alla Costituzione, per scelta doveros a
di chi vi ha dato vita il Governo della Re-
pubblica, con tutte le sue prerogative e
con i suoi doveri, responsabile pienamen-
te verso il Parlamento e verso il paese .

Incaricato dal Capo dello Stato della
formazione del Governo, ho raccolto in es-
so e attorno ad esso quelle forze politico-
parlamentari che, anche se con divers e
scelte di corresponsabilizzazione, convergo-
no autonomamente in questo giudizio di
urgenza e necessità civile, politica e co-
stituzionale .

Alcune di queste forze, la democrazia
cristiana in coerenza con la cui linea po-
litica ho accettato il mandato, il partito
socialista democratico italiano e il par-
tito liberale italiano, si sono impegnate con
un grado di più stretta corresponsabiliz-
zazione, con l'ingresso dei loro esponen-
ti nel Governo, che così, con il pluralismo
della sua composizione, viene maggiormen-
te a garantire questa sua specifica funzio-
ne di mantenimento e di difesa del quadro
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istituzionale generale, di strumento per af-
frontare e risolvere i più urgenti e gravi
problemi, di attenzione allo sviluppo de i
processi politici .

A questi partiti, e alle eminenti perso-
nalità che hanno accettato l'invito a ser-
vire il paese che ho loro rivolto, si dà atto
di un impegno di pari dignità e di pari
valore; e questi partiti e queste persona-
lità ringrazio per la particolare fiducia di -
mostratami .

Altri partiti verso questo Governo mani-
festano una attenzione che potrà anche
concretarsi in atteggiamenti parlamentar i
diversi, ma che è sempre preziosa per il
raggiungimento degli obiettivi che ci sia-
mo proposti, come importante è la lor o
funzione nella vita civile e politica de l
paese : quella del partito socialista italia-
no, non solo per la sua rappresentativit à
democratica, così incarnata nelle figure e
nelle tradizioni popolari che gli sono pro-
prie, degli ideali e dei valori del movimen-
to socialista, ma anche per il contribut o
dato per l'impostazione di un disegno ri-
formatore che rimane un tentativo genero -
so di allargamento del consenso popolare
verso le istituzioni e di avvio ad equilibr i
più aperti nella società; quella del parti-
to repubblicano italiano, per il suo impor -
tante patrimonio di testimonianza demo-
cratica e per la sua tradizione di intelli-
gente e generoso servizio al paese . Né si
deve dimenticare il contributo offerto a l
superamento di questa delicata fase dell a
vita politica del nostro paese da parte de i
rappresentanti della Siidtiroler Volkspartei

e dei rappresentanti della Valle d'Aosta .
Nel nostro sistema costituzionale il Go-

verno si forma per mandato del Capo dell o
Stato, sotto la primaria responsabilità d i
chi il mandato riceve ed accetta e altres ì
con la responsabilità, anche se di grad o
diverso, di chi vi fa parte o anche solo lo
sostiene con la sua fiducia o comunque
rende, con i suoi autonomi anche differen-
ziati atteggiamenti parlamentari, possibil e
il suo operare quale pieno interlocutor e
del Parlamento .

Centro sempre della vita istituzionale ,
non solo per la responsabilità delle sue
attribuzioni specie verso il Governo ma per

la sua piena e sovrana rappresentatività
della volontà popolare, il Parlamento, se-
condo il mio giudizio, nelle circostanze
presenti è chiamato a svolgere questo suo
ruolo in modo eminente, salve le preroga-
tive costituzionali del Governo.

E del Parlamento il Governo sente i l
dover essere in modo del tutto peculiar e
interlocutore e ad esso riferirsi costante -
mente nella sua azione ; del Parlamento ,
di tutto il Parlamento di cui l'opposizione
è parte non solo costituzionalmente m a
politicamente significativa e importante .

Prendo atto delle posizioni assunte dal
partito comunista italiano con i deliberat i
del suo comitato centrale e del suo conse-
guente trovarsi, come effetto di altre in -
dicate e non esperibili scelte, quale forz a
di opposizione con i diritti e i doveri con -
nessi alla funzione democratica dell'opposi-
zione in regime parlamentare e democra-
tico, forza di opposizione che rappresenta
democraticamente così vasti ceti popolar i
e che è così legata alla storia della nostr a
liberazione nazionale e che nell'anteceden-
te fase ha svolto, anche in relazione alla
funzione di Governo, un responsabile pecu-
liare ruolo nella vita parlamentare e civi-
le del paese .

Questo Governo intende sempre rife-
rirsi al Parlamento e confrontarsi co n
tutte le sue componenti ; il confronto tra
Governo e opposizione in modo aperto,
leale e costruttivo, non pregiudiziale, è
proprio della democrazia, a condizion e
che questo confronto sia basato sull'accet-
tazione leale e piena dei valori storici, ci-
vili e politici della nostra Costituzione .

Il rapporto tra Governo e opposizione
non è e non può essere, pur nella chiar a
differenza dei ruoli, un rapporto rigido :
vi possono essere, infatti, problemi ch e
per la loro natura o per la particolare
concreta condizione in cui si presentan o
possono richiedere, per essere risolti i n
modo adeguato, un consenso il più vasto
e generale, un confronto più ravvicinato ,
per coinvolgere detti problemi valori fon-
damentali o larghi interessi della società ,
salvo il ruolo e l'identità di ciascuno .

Il Governo ha le sue prerogative, le
sue prerogative ha il Parlamento ; i rap-
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porti tra di essi sono regolati in modo
chiaro dalla Costituzione e dai regola-
menti parlamentari, ma debbono esser e
animati da entrambe le parti da una sin -
cera adesione ai princìpi del regime par-
lamentare e da una ricerca costante dell a
loro concreta, pratica attuazione . Questa
è la volontà del Governo e sono cert o
- per la mia lunga presenza in que-
st'aula - che questa è la volontà di tutt o
il Parlamento ; questa sarà la regola di
comportamento del Governo da me pre-
sieduto .

Intendimento primario del Governo è
quello di garantire la sicurezza interna e
la difesa delle istituzioni democratiche in
un quadro che salvaguardi gli ordinamenti
costituzionali e la civile convivenza dei
cittadini. Questo obiettivo non può essere
raggiunto esclusivamente attraverso prov-
vedimenti di riordinamento o di organizza-
zione, ma presuppone innanzitutto un a
ferma e costante determinazione nella lot-
ta contro la violenza politica, che è i l
terreno nel quale nasce e cresce la
pianta del terrorismo e dell'eversione .

In questa lotta, che impegna durament e
le forze dell'ordine, la cui dedizione vien e
spesso pagata con il sacrificio della vita ,
sono stati ottenuti risultati importanti :
sono stati portati colpi significativi all e
organizzazioni terroristiche : si è spezzato,
soprattutto, l'alone di impunità che sem-
brava circondare le imprese eversive ed è
stato assicurato alla giustizia un numer o
rilevante di persone fortemente indiziat e
di appartenere a gruppi terroristici .

Tali risultati, conseguenti allo sviluppo
di indagini lunghe e laboriose, sono do-
vuti all'esemplare impegno con il qual e
magistratura e forze dell'ordine hanno as-
solto ai loro doveri istituzionali .

Episodi anche recenti ci ammoniscono
però che la partita con il terrorismo no n
è finita. La lotta da condurre per scon-
figgere l'eversione - è giusto e doveros o
dirlo - è ancora lunga ; ma in questa
lotta non è possibile alcuna tregua con
chi tende a sovvertire i nostri ordina-
menti costituzionali . Né è possibile alcuna
forma di indulgenza o comprensione nei
confronti di una pratica terroristica che

non si pone soltanto sul terreno delle
ipotesi socio-politiche, ma è in atto sul
piano operativo, colpendo ed uccidendo .

La democrazia, forte del consenso po-
polare che la sorregge, ha il dovere di
essere forte e severa contro chiunque
tenti, con la violenza ed il terrorismo, di
scalzarne le fondamenta .

Una severa applicazione delle leggi vi -
genti ci sembra sufficiente per combatter e
questa battaglia nella ragionata convin-
zione che potremmo vincerla .

Non è pertanto sulla strada di legg i
eccezionali che questo Governo intend e
muoversi : non solo perché di tali legg i
non si avverte obiettivamente l'esigenza ,
ma anche perché il ricorso ad una legi-
slazione di tale tipo indebolirebbe la ere-
dibilità delle istituzioni democratiche e re -
pubblicane .

È viceversa essenziale fornire alle forz e
di polizia tutti i mezzi tecnici e gli stru-
menti necessari per fronteggiare la non
facile situazione nella quale si trova il
paese .

Le forze dell'ordine debbono infatt i
essere poste sempre più in grado di far
fronte ai loro impegni istituzionali con
una adeguata disponibilità di mezzi, co n
un potenziamento tecnico e professionale
che deve essere migliorato in un ambito
istituzionale ed organizzativo ben defini-
to e con il sostegno di un razionale e d
organico coordinamento .

PANNELLA. Prima riconosciamo i di-
ritti civili, signor Presidente, prima
quelli !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. In questo quadro si inserisce la
riforma della polizia che deve costituire ,
al di là di attese miracolistiche, una mi-
sura di grande rilievo che richiede un
impegno prioritario sul piano parlamen-
tare .

Esiste, per altro, una convergenza, o
comunque un aperto, costruttivo confron-
to delle forze politiche sui suoi punti es-
senziali, quali un più efficiente coordi-
namento, una elevata professionalità, l a
razionale distribuzione degli uomini, una
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più consapevole compartecipazione all a
vita dell'istituto e una responsabile tu -
tela dei diritti dei suoi appartenent i
attraverso associazioni di categoria no n
affiliate né collegate con organizzazioni
sindacali o di altra natura estranee a l
corpo, a salvaguardia di una chiara e
credibile imparzialità della pubblica si-
curezza .

FRANCHI. Pagate prima il lavoro
straordinario !

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei
ministri . A nessuno per altro può sfug-
gire che la difesa della sicurezza intern a
e delle istituzioni democratiche non può
essere garantita esclusivamente sul piano
della polizia, ma deve essere valutata e
garantita in un contesto globale, con i l
concorso, nei settori di loro specifica com-
petenza, della magistratura, dei servizi d i
sicurezza e di informazione, di tutte l e
forze nelle quali si articola la variegat a
realtà sociale del nostro paese .

Per quanto attiene ai servizi di infor-
mazione e di sicurezza, ritengo di doverm i
richiamare alle conclusioni dell'ultima re-
lazione semestrale al Parlamento sull a
politica informativa della sicurezza, con-
clusioni che si riferivano agli sforzi fatt i
che hanno condotto a proficui risultati ,
ed agli sforzi ulteriori necessari per un
sempre migliore funzionamento dei ser-
vizi, secondo le indicazioni del Parla -
mento .

Ciò non toglie che la situazione dell a
eversione continui ad imporre lo svilup-
po di ogni sforzo che, avvalendosi dell e
esperienze acquisite, punti al massimo
adeguamento possibile sia sul piano delle
strutture che su quello operativo.

A tale riguardo merita particolare ri-
flessione il momento del coordinament o
e del raccordo fra le attività informativ e
dei servizi e le attività operative di po-
lizia, soprattutto per gli interventi dalla
cui immediatezza dipende il buon esit o
delle azioni antiterroristiche .

I risultati concreti della lotta al ter-
rorismo dipendono in larga misura dal
buon funzionamento di questo raccordo
tra le due attività .

La lotta al terrorismo e in general e
la lotta alla criminalità richiama tutti ad
un dovere di severità e rigore morale ,
è un impegno che deve essere sentito da
tutti e da tutti fatto proprio : dalle forz e
politiche, da quelle sociali e da tutti i
cittadini, chiamati ad un'autentica mobi-
litazione civile in questi momenti così dur i
e difficili .

Le forze dell'ordine devono poter con-
tare su questo dovere di solidarietà e su
questa coscienza dei doveri civili, di tutti ,
così come gli italiani sanno di poter con-
tare, con assoluta certezza, sulla lealt à
democratica delle forze dell'ordine, cui in-
vio un riconoscente saluto, e sulla lor o
scrupolosa osservanza delle norme che reg-
gono il nostro Stato di diritto .

In ordine alla strage di via Farli, a l
sequestro e all'assassinio di Aldo Moro ed
al terrorismo in Italia, il Parlamento s i
accinge a costituire una Commissione par-
lamentare di inchiesta con quei poteri am-
pi e penetranti che l 'oggetto e la natura
dell'indagine richiedono e che la credibi-
lità dello Stato esige nel ricercare infles-
sibilmente la verità su fatti così gravi e
dolorosi della vita nazionale (Interruzione

del deputato Alessandro Tessari) .

Quale Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, cui le leggi attribuiscono particolari
doveri e diritti in materia di tutela della
sicurezza, prendo solenne e responsabil e
impegno che il Governo darà ogni collab o
razione alla Commissione, nella piena e
leale applicazione, per quanto di sua com-
petenza, della legge che va a costituirla .

È un impegno che il Governo prende
nella consapevolezza dei suoi doveri, è u n
impegno che prendo io per coerenza con
il mio comportamento personale, ancor a
così dolorosamente segnato nella mia co-
scienza .

Sui problemi della giustizia, stretta -
mente connessi con quelli dell'ordine e
della sicurezza, vi è da precisare che le
insufficienze che si manifestano sono chia-
re nella loro gravità e nelle loro ragion i
e richiedono oramai, dopo i pur importan-
ti provvedimenti approvati nella preceden-
te legislatura, una risposta organica ed
articolata che è possibile dare ordinando
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la successione temporale degli interventi
richiesti, la correlazione tra soluzioni nor-
mative ed adeguamento di strutture fisi-
che, organizzative e di personale, ed infi-
ne le occorrenze finanziarie .

Sottolineare l'esigenza sociale e civil e
di una pronta risposta alla domanda d i
giustizia è un impegno politico che non
può essere disgiunto dal più sincero rico-
noscimento che in questa sede vogliam o
esprimere ai magistrati ed a tutti color o
che con essi collaborano ivi comprese, na-
turalmente, le forze dell'ordine, 'in un'ope-
ra tanto più defatigante e difficile, quant o
più deve essere ancora compiutament e
adeguato il sistema normativo, delle strut-
ture e delle disponibilità finanziarie i n
un 'opera che li vede esposti in prima li-
nea e tragicamente colpiti da coloro ch e
vogliono distruggere proprio quel valore
fondamentale del nostro sistema che è i l
principio dello Stato di diritto .

Con priorità si pone, nell'ambito della
riforma dei codici, il tema del rinnovo
della delega per il nuovo codice di pro-
cedura penale, sia sulla base dei risultat i
dell'ampio dibattito svolto nei consigli e d
uffici giudiziari, nei consigli dell'ordine fo-
rense e nelle università e delle indicazion i
che ne ha tratte la commissione consul-
tiva, sia in considerazione della necessit à
di adeguare preventivamente le strutture
giudiziarie, senza le quali qualunque rifor-
ma si ridurrebbe ad un vano proclama.

Alle forze armate, cui nell'ambito del .
l'Alleanza atlantica il paese affida la su a
difesa, il Governo, grato per la loro lealtà
e il loro impegno, intende provvedere, co-
me per le forze dell 'ordine, sia sul piano
del miglioramento del trattamento giuri-
dico-economico ,del personale, sia su quel -
lo di una maggiore efficienza dei mezzi in
dotazione .

A breve scadenza verranno infatti ri-
presentati i provvedimenti concernenti la
riforma dell'ordinamento giudiziario mili-
tare e le modifiche al codice penale mi-
litare di pace ; e particolare cura sarà po-
sta alla soluzione dei problemi relativi al
reclutamento, agli organici, all 'avanzamen-
to dei sottufficiali .

È altresì intenzione del Governo di pro -
porre miglioramenti delle indennità carat-
teristiche, incrementandone gli aspetti pen-
sionistici .

In applicazione della legge sui princìp i
della disciplina militare il Governo, non
appena le competenti Commissioni parla-
mentari avranno espresso il richiesto pa-
rere sul nuovo regolamento di disciplina ,
procederà all'emanazione contestuale d i
tale regolamento e di quello per la elezio-
ne dei comitati di rappresentanza degl i
appartenenti alle forze armate, che ha gi à
avuto il parere favorevole delle Commis-
sioni parlamentari .

Per quanto riguarda i mezzi, di fon-
damentale importanza si presentano l e
leggi promozionali, i cui programmi do-
vranno trovare piena attuazione, anche
quale contributo minimo e credibile pe r
assicurare un accettabile livello di parte-
cipazione ai comuni programmi di difes a
della NATO .

Dovrà completarsi il quadro legislativo
di supporto all'attività delle regioni attra-
verso la presentazione dei disegni di legge -
quadro ancora mancanti ed urgenti e l a
presentazione di un disegno di legge al-
trettanto urgente di riforma della finanz a
regionale e locale .

Una menzione particolare richiedono i
problemi delle regioni a statuto special e
del Trentino-Alto Adige, della Valle
d'Aosta, e del Friuli-Venezia Giulia, co n
uguale attenzione al Friuli e ai problem i
di Trieste .

In particolare, per il Trentino-Alto Adi-
ge, il Governo riconosce l'esigenza di ema-
nare al più presto le norme di attuazio-
ne ancora aperte, fra cui quelle sulla pa-
ricazione della lingua tedesca, sulla rifor-
ma sanitaria, sulla istruzione anche uni-
versitaria e sugli altri problemi tuttor a
pendenti .

Per facilitare l'accesso al pubblico im-
piego sarà adeguata la legge 23 ottobr e
1961, n. 1165, concernente l' indennità spe-
ciale di seconda lingua, riportandola a i
livelli monetari del periodo in cui fu ema-
nata .

Per quanto riguarda la Valle d'Aosta ,
il Governo si muoverà nella linea della
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applicazione dello statuto speciale, tenen-
do conto della particolarità dell'ordina-
mento locale e della necessità di definir e
organicamente i contenziosi ancora apert i
in materia di trasferimento delle compe-
tenze statali, di revisione dei rapporti fi-
nanziari e dell'attuazione della « zon a
franca » come previsto dall'articolo 14 del -
lo statuto .

L'esigenza di sottoporre ad una pene-
trante analisi tutta l'attività della pub-
blica amministrazione al fine di indivi-
duarne le discrasie che ne impediscono i l
corretto funzionamento, non limitando,
quindi, l'esame al solo pur rilevante aspet-
to del rapporto di pubblico impiego, h a
costituito il motivo di fondo per l'attribu-
zione ad altissima personalità del nostr o
mondo accademico e scientifico dell'inca-
rico di ministro della funzione pubblica ,
con la ricerca di mezzi e modi nuovi e
moderni di organizzazione e di intervento.

Il significato ideale di un corretto e
libero esercizio dell'informazione, la gran -
de rilevanza sociale che assume una stam-
pa autenticamente libera nel formarsi d i
una matura coscienza civile, pongono i l
problema dell'editoria giornalistica al cen-
tro dell'attenzione del Governo, preoccu-
pato delle nrogressive difficoltà che in-
combono sul settore .

È intenzione del Governo di operare
affinché l'approvazione della riforma del-
l'editoria avvenga nei limiti di tempo mi-
nimi possibili, in un quadro di tutela dei
diritti e di difesa della democrazia e nell a
convinzione che questo atto contribuisca
a dare impulso, in un quadro di maggiori
certezze, al settore .

Nell'indicare le linee direttive per l a
politica del Governo nel settore della istru-
zione pubblica, mi pare di poter partire
da questa considerazione : noi non vo-
gliamo sperperare gli insegnamenti fe-
condi e gli accordi utili acquisiti nell'ela-
borazione dei progetti di riforma presen-
tati e portati avanti nella scorsa legislatu-
ra, anche con la collaborazione delle orga-
nizzazioni sindacali . Ma, proprio per po-
ter innestare finalmente il processo di ri-
forma alla realtà, utilizzeremo i predett i
insegnamenti ed accordi per elaborare e

presentare singoli progetti che possano es-
sere approvati per la risoluzione dei pro-
blemi più gravi e più urgenti, che un a
volta risolti permetteranno di affrontare
e risolvere più facilmente gli altri proble-
mi in una linea continuativa e coerente
di rinnovamento di tutte le nostre istitu-
zioni scolastiche .

Tra i primi provvedimenti presentere-
mo quelli concernenti i corpi docenti pi ù
instabili e ai quali bisogna dare uno sta-

tus nel rispetto e nella salvaguardia dell e
imprescindibili esigenze dei giovani ch e
hanno il diritto di frequentare scuole in
cui insegnino docenti capaci ed assidui .

Infatti, nelle condizioni di una scuol a
nella quale non si insegni e non si stud i
seriamente – è doveroso dirlo chiaramen-
te – il diritto allo studio che bisogna tu-
telare per i giovani capaci e meritevoli m a
privi di mezzi rischia di tradursi in una
beffa o in un inganno .

Nella scuola aperta a tutti è indispen-
sabile la riforma dei contenuti culturali ,
non per ridurli od annacquarli, ma pe r
arricchirli e variarli . Perciò è urgente pre-
vedere un ammodernamento dei program-
mi di studio e delle attività esercitative,
per valorizzare le attitudini di tutti e pe r
evitare che la scuola, ordinata solo a cert i
fini, sia distruttrice di talenti e causa d i
disoccupazione .

Non rinnegheremo l'esperienza fecond a
degli organi collegiali come strumenti di
apertura della scuola alla società circostan-
te, senza per altro rifiutare, in relazion e
alle esperienze acquisite, di apportare even-
tuali correzioni .

Non ci sfuggono i segnali di un nuovo
orientamento dello spirito dei giovani ver-
so la rivalutazione dello studio come mez-
zo indispensabile per la ricerca e la sco-
perta non solo culturale ma anche morale
di se stessi . È dovere prioritario del Go-
verno aiutare questo moto che, pur nella
sua spontaneità, va considerato come il ri-
flesso della riconquista da parte dei gio-
vani della consapevolezza dei loro biso-
gni più veri e profondi .

La ricerca scientifica sarà uno degl i
obiettivi prioritari di attenzione per i l
nuovo Governo. Consideriamo legati alla
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ricerca scientifica non solo gli sviluppi del -
l'economia, attraverso le ricadute tecno-
logiche della ricerca orientata e finalizzata ,
ma lo stesso sviluppo civile del paese, pe r
il costume di libertà intellettuale, di colla-
borazione, di concretezza e di impegno ch e
la ricerca esige e diffonde .

PAJETTA. Già che ci sei, ricerca il mi-
nistro !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. La politica estera italiana conti-
nuerà a muoversi lungo le linee tradizio-
nali: in primo luogo un convinto impe-
gno di una sempre più stretta unità euro-
pea; una perseverante azione per la pac e
e per la sicurezza nel quadro della nostra
partecipazione all'Alleanza atlantica e nell a
prosecuzione delle iniziative che l'Italia ha
intrapreso nel campo del disarmo ; il raf-
forzamento dei tradizionali vincoli di ami-
cizia e di dialogo con tutti i popoli del
mondo ; lo sviluppo della cooperazione eco-
nomica internazionale anche nel quadr o
della preparazione del prossimo vertice
dei paesi industrializzati e nel contesto d i
un più stretto e positivo rapporto con i
paesi emergenti .

L ' integrazione europea costituisce u n
termine di riferimento fondamentale pe r
l'Italia. Si è aperta una fase impegnativa
e dinamica, in conseguenza dell'avvenut a
elezione ;a suffragio universale diretto de l
Parlamento europeo, con il varo del nuo-
vo sistema monetario europeo e la con -
seguente revisione critica dell'apporto che
le politiche comunitarie debbono dare all a
convergenza delle economie, con la ne-
cessità in particolare di compiere ulte-
riori progressi sulla via di una politic a
energetica comune e, infine, con il pro -
cesso ormai avviato di allargamento a i
paesi mediterranei che l'Italia appoggia
senza riserve .

Il nostro turno di Presidenza del Con-
siglio delle Comunità europee si svolgerà
durante il primo semestre del 1980. Ciò
richiede sin d'ora un particolare impegno
organizzativo e politico, e costituirà una
occasione per rafforzare il ruolo dell'Ita-

lia nel contesto comunitario e anche in-
ternazionale .

Nell'Alleanza atlantica l'Italia è presen-
te con la consapevolezza della validità d i
una organizzazione di paesi liberi che ha
carattere difensivo anche nell'impostazio-
ne dei suoi schieramenti di forze e ne i
mezzi di cui esse sono dotate . In coe-
renza con questa ispirazione, l'Italia ha
dato una valutazione pienamente positi-
va alla stipulazione degli accordi SALT 77,

proprio in quanto miranti a tradurre nel-
la realtà, nel settore degli armamenti stra-
tegici delle due grandi potenze mondiali ,
i concetti della parità e dell'equilibrio
delle forze che pienamente rispondono agl i
scopi dell'alleanza . Di tali accordi l'Italia
auspica pertanto una pronta ratifica .

La nostra incisiva azione in favore de l
disarmo, puntualizzata negli scorsi mesi
dalla presentazione di una serie di pro-
poste, dovrà proseguire in tutti i for i
competenti per l'adozione di misure effet-
tive ed equilibrate di disarmo sia nel set-
tore delle armi convenzionali che in quel-
lo delle armi di distruzione di massa, in
particolare quelle nucleari e chimiche . Per
quanto concerne in particolare le arm i
nucleari, l'Italia affiancherà gli sforzi del-
le maggiori potenze, che dovranno con-
cretizzarsi negli attesi accordi SALT III ,
di particolare importanza per i paes i
europei .

Intendiamo continuare ed approfondi-
re amichevolmente i positivi rapporti con
l'Unione Sovietica e con i paesi dell'Eu-
ropa orientale, nonché mantenere il pro-
gramma di visite ad alto livello politico
già concordato .

Nella costante azione dell'Italia per
la distensione, l'atto finale di Helsinki e
la continuità del processo della conferen-
za per la sicurezza e la cooperazione in
Europa (CSCE) da un lato, e l'Organiz-
zazione delle Nazioni Unite, in tutte l e
sue articolate manifestazioni societarie ,
dall 'altro, costituiscono del resto ulterio-
ri importanti quadri di riferimento . In
queste sedi, il nostro paese seguiterà ad
adoperarsi per la salvaguardia dei diritti
dell'uomo nelle molteplici forme in cui
essa si compendia ed a farsi promotore
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di una collaborazione internazionale par-
ticolarmente sollecita allo sviluppo econo-
mico e sociale dei popoli .

In questo spirito l'Itall'ia, sia attraver-
so ogni sua possibile autonoma iniziativa ,
sia nel quadro comunitario ed in quell o
atlantico, non cesserà dall'esercitare la
sua funzione di stimolo perché si contri-
buisca attivamente ad eliminare le cris i
ed a circoscrivere le situazioni di conflit-
tualità nel mondo .

Su'1 piano generale della cooperazione
economica internazionale, i nostri sforz i
immediati si dirigeranno in due principali
direzioni .

Nel contesto del nostro impegno di
collaborazione con gli altri principali pae-
si industrializzati, va ricordato che il pros-
simo vertice economico mondiale avrà
luogo a Venezia nella tarda primavera del
1980. Si tratta di un impegno che richie-
de da parte nostra, così come per il tur-
no di Presidenza del Consiglio della CEE ,
un imponente sforzo di coordinamento po-
litico ed organizzativo, per il quale l e
predisposizioni debbono avere inizio sin
d'ora. Il prossimo vertice economico, che
segue il recente vertice di Tokyo, affron-
terà temi fondamentali per un ordinato
sviluppo della comunità internazionale ,
quali la strategia economica, la lotta al-
l'inflazione ed alla disoccupazione, i pro-
blemi energetici, monetari e commercial i
ed il rapporto di interdipendenza con i
paesi in via di sviluppo .

L 'altro aspetto è quello dei rapport i
nord-sud: la collaborazione internaziona-
le deve essere rafforzata per accrescere
la interdipendenza tra i paesi industrializ-
zati ed i paesi in via di sviluppo, conti-
nuando, in particolare, l'azione già svolt a
a Manila in occasione della V UNCTAD,
intesa a facilitare l'incontro nord-sud su i
temi di fondo della cooperazione . Concen-
treremo uno sforzo speciale a favore de i
paesi più poveri e nell 'aiuto per supera-
re i drammatici problemi della fame e
della denutrizione .

Attribuiamo grandissima importanza
che a quest'opera di pace e di collabora-
zione partecipino anche i paesi socialisti,

così come è stato anche riaffermato nel -
l'ultimo vertice economico di Tokyo .

Nel settore dell'emigrazione, il Gover-
no intende garantire la più ampia tutel a
e assistenza ai connazionali all'estero, an-
che per favorire la promozione professio-
nale, sociale e culturale . Sul piano comu-
nitario, in particolare, ci si adoperer à
per assicurare ai nostri emigrati una pie-
na e doverosa parità ed in ispecie l 'elet-
torato attivo e passivo nelle elezioni am-
ministrative locali .

Il Governo, infine, ripresenterà rapida -
mente, con le eventuali modifiche concor-
date con le forze organizzate dell'emigra-
zione, il disegno di legge approvato da l
Consiglio dei ministri nella passata legi-
slatura per l'istituzione del consiglio ge-
nerale degli italiani all'estero .

Un problema di particolare importan-
za è quello delle relazioni dello Stato con
la Chiesa cattolica e con le altre confes-
sioni religiose . Il Governo intende conti-
nuare a sviluppare i lavori per la revi-
sione del Concordato con la Santa Sede
secondo i princìpi della nostra Carta co-
stituzionale e tenendo conto delle osser-
vazioni, delle proposte e dei rilievi emer-
si nei dibattiti svoltisi in Parlamento .

Il Governo intende pure concludere,
sulla base dell'eguaglianza di tutte le con-
fessioni religiose, i negoziati con esse già
iniziati e sviluppati, secondo quanto pre-
visto dalla Costituzione.

Gli eventi degli ultimi anni hanno de-
terminato un profondo cambiamento nel-
le condizioni economiche internazionali . Le
società industriali devono pagare sempre
più caro il livello di benessere raggiunto ,
che potrà essere mantenuto solo alla con-
dizione che le strutture economiche ven-
gano adattate alla nuova situazione .

È prevedibile che la struttura de i
prezzi relativi a livello mondiale subirà
periodici e sistematici mutamenti e ch e
perciò i sistemi dell'offerta e della do -
manda nei paesi industriali dovranno su-
bire grandi trasformazioni come fenome-
no permanente .

A causa della sua maggiore apertura
ai mercati esteri, il nostro paese è par-
ticolarmente sensibile ai mutamenti del
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quadro economico internazionale e deve
quindi disporre di una maggiore capacità
di adattamento. Solo le società che saran-
no capaci di adattarsi potranno continua-
re a progredire . Quelle che resteranno
bloccate dalle loro stesse rigidità sono
destinate ad un progressivo decadimento .

Il costo di questo adattamento è cer-
tamente sopportabile e va, comunque ,
equamente distribuito .

La crescita del reddito e dell ' occupa-
zione, desiderata per l'economia italiana ,
può essere perseguita con successo sol o
se si determinano i necessari mutament i
nei comportamenti sociali e se il proget-
to di trasformazione acquista il consenso
e la legittimazione necessari per render e
questi comportamenti sociali e politic i
compatibili con lo sviluppo desiderato . I
margini di manovra - è bene dirlo chia-
ramente - non sono molti; il sentiero
dello sviluppo desiderato è sempre più
stretto. Ma allontanarsi da esso significa
entrare in una prospettiva di stagnazione
con inflazione .

La strategia di medio-lungo periodo ,
cui i provvedimenti del breve periodo non
devono costituire pregiudizio, deve influi-
re sui fattori strategici, in primo luogo
sull'andamento della produttività del la-
voro e sulla accumulazione di capitale .
L'andamento della produttività del lavo-
ro deve mantenersi altamente competiti-
vo, perché il nostro paese potrà crescer e
ad un tasso di sviluppo più elevato d i
quello degli altri paesi industriali soltan-
to accrescendo la quota delle proprie
esportazioni sul commercio mondiale .

L'accumulazione di capitale deve cre-
scere in misura consistente, sia per gl i
effetti positivi sulla produttività del la-
voro, sia per la necessità di accrescere gl i
investimenti, particolarmente nel settore
energetico . Più in generale, una maggiore
accumulazione è richiesta per consentire
l'adozione di processi produttivi che ri-
sparmino energia .

Il recente aumento dei prezzi petroli.
feri sta introducendo un ulteriore impul-
so, che contiene al tempo stesso element i
inflazionistici ed elementi recessivi .

Le decisioni dei paesi produttori di
petrolio equivalgono all'introduzione d i
un'imposta indiretta che sottrae mezzi al-
le disponibilità monetarie degli italiani
attraverso un maggiore aumento dei
prezzi .

Per il nostro paese questa « tassa pe-
trolifera », a causa della nostra maggiore
dipendenza dall'estero per l'approvvigio-
namento di fonti energetiche e dei più ac-
centuati meccanismi di indicizzazione esi-
stenti in Italia, è pari al doppio di quel -
la che devono sopportare gli altri paes i
industrializzati .

L'effetto depressivo sulla domanda e la
spinta sui prezzi si manifesteranno in pie -
no - è doveroso dirlo da parte di questo
Governo - nel corso del prossimo anno .

Il rallentamento dello sviluppo che gl i
andamenti internazionali ci impongono po-
trà essere quantitativamente ridotto e tem-
poralmente circoscritto se riusciremo a
contenere le spinte inflazionistiche intern e
al nostro sistema economico .

A questo fine è intenzione del Gover-
no di attuare una politica articolata e dif-
ferenziata per settori, che permetta d i
conciliare gli obiettivi della lotta antinfla-
zionistica con il sostegno del reddito e
dell'occupazione, secondo lo schema con-
trattuale di coordinamento adottato ne l
progetto « Programma economico trienna-
le 1979-1981 » .

Il nostro obiettivo, che dovrà essere
verificato in occasione della Relazione pre-

visionale e programmatica, è quello di con-
sentire per il 1980 un saggio di crescita
del reddito e dell'occupazione più elevato
di quello tendenziale .

A questo riguardo ci proponiamo d i
realizzare una manovra strutturale che as-
sicuri il mantenimento della competitività
delle nostre esportazioni e ci consenta d i
aumentare il saggio di accumulazione pub-
blico e privato .

Entro una strategia di mobilitazion e
piena di ogni fattore di sostegno della
crescita si colloca l'impegno, assolutamen-
te prioritario, per la lotta alla disoccu-
pazione .

Sul nostro paese, più che sugli altri ,
pesano debolezze strutturali e territoriali
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che rendono più gravi i riflessi del persi-
stere di insufficienti prospettive di lavoro ,
soprattutto per i giovani e nelle aree me-
ridionali .

La situazione derivante dalla crisi ener-
getica, rendendo più arduo il nostro im-
pegno su questo fronte, accentua la ne-
cessità di sviluppare le forme complemen-
tari di sostegno e specialmente la politic a
attiva del lavoro, già avviata ed indicat a
nell'apposito capitolo del programma trien-
nale, concertando con sindacati ed impren-
ditori l'attuazione di specifici accordi di
occupazione giovanile e di mobilità de l
lavoro .

Ma sarebbe illusorio ritenere che, al
di là di queste misure specifiche, pass i
avanti si possano realmente compiere sen-
za sciogliere i nodi che ancora inceppan o
la realizzazione di investimenti autonomi.
Su questo punto si deciderà il successo o
l'insuccesso della battaglia per l'occupazio-
ne, così come di quella per la crescita del
Mezzogiorno .

È un fatto altamente positivo che i
principali contratti collettivi si siano con-
clusi prima delle ferie estive : ciò permet-
terà una ripresa dell'attività produttiva i n
un clima più sereno, che dovrebbe per i l
futuro evitare esasperate conflittualità . Per-
ché i contrasti non siano troppo oneros i
per le imprese e inflazionistici per l'econo-
mia è però essenziale che i costi del la-
voro non aumentino ulteriormente per con-
trattazioni integrative a livello aziendal e
e, soprattutto, che ai miglioramenti nor-
mativi corrispondano incrementi di pro-
duttività .

Il Governo intende proporre rapida-
mente alle parti sociali l'opportunità d i
attenuare l'impatto sulla contingenza de-
gli aumenti dei prezzi internazionali in
corrispondenza con l'innalzamento dell e
detrazioni per carichi di famiglia applica -
bili sull'imposta dovuta a titolo di IRPEF .

Lo sforzo di tutta la politica economi-
ca per battere l'inflazione, specialmente
quella che si origina all'interno del nostr o
paese, discende anche dalla nostra accetta-
zione dei vincoli che i paesi partecipant i
al sistema monetario europeo si sono li-
beramente imposti .

Una stabile convergenza verso un uni-
co livello di inflazione nei paesi all'intern o
della Comunità economica europea, per l a
quale si richiedono adeguati sistemi di
crescita della produttività, è condizione es-
senziale perché i rapporti di cambio pos-
sano restare all'interno della fascia d i
oscillazione prevista e . attraverso questo ,
l'economia europea possa avviarsi su u n
percorso di sviluppo sostenuto, stabile ed
equamente distribuito tra i diversi paesi .

Alla politica monetaria è assegnato i l
compito di assecondare questo processo ,
evitando il verificarsi di squilibri nei mo-
vimenti finanziari .

Questo obiettivo potrà essere tanto pi ù
facilmente raggiunto quanto minore sarà
il fabbisogno del settore pubblico, in mo-
do da permettere il contenimento del vo-
lume globale dei finanziamenti e dell a
creazione di nuova moneta .

L'azione del Governo nel settore econo-
mico, in particolare in materia di politica
di bilancio, verrà definita nei fondamen-
tali documenti che la legge prevede sian o
presentati al Parlamento entro il 30 set-
tembre . Oltre alla legge finanziaria per i l
1980 e al bilancio di competenza verran-
no presentati : il bilancio di cassa 1980 ,
con disaggregazione sino al livello di ca-
pitolo, e il bilancio triennale 1980-1982 ,
redatto in base alla legislazione vigente . La
Relazione previsionale e programmatica,

che includerà in forma integrale la not a
preliminare ai documenti di bilancio, con -
terrà alcuni primi elementi di revisione
delle proiezioni già indicate nel program-
ma triennale 1979-1981 .

Il Governo ritiene di chiedere al Par -
lamento una deroga ai termini contenut i
nella legge n . 468 per quanto concerne
la presentazione del bilancio triennal e
1980-1982 redatto su base normativa e i n
coerenza, come la legge dispone, con i
vincoli del quadro economico generale e
con gli indirizzi della politica economic a
nazionale. Il Governo si impegna a pre-
sentare il programma e il bilancio trien-
nale entro il 31 gennaio 1980 .

Nell'ambito della politica tributaria ,
le esigenze di gettito determinate dalla
difficile situazione della finanza pubblica
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richiedono che nel medio periodo il livel-
lo delle entrate tributarie cresca gradual-
mente per adeguarsi a quello della spes a
e all'esigenza di ridurre il disavanzo de l
settore pubblico .

Questo risultato sarà realizzato soprat-
tutto attraverso una sistematica azione di
lotta all'evasione, rendendo periodicamen-
te conto al Parlamento dei risultati otte-
nuti e del grado di attuazione dei pro -
grammi preparati .

La « fotografia » dello stato dei rappor-
ti contribuenti-fisco verrà continuament e
aggiornata e portata alla conoscenza del
Parlamento e della collettività nei suoi di -
versi aspetti, come un momento essenzia-
le di democrazia e di verifica con le par -
ti politiche e sociali .

In concreto, queste sono le principali li-
nee di azione : si intendono attribuire a i
diversi uffici traguardi quantitativi di ri-
duzione dell'area di evasione per le sin -
gole imposte, utilizzando sistematicament e
il confronto territoriale tra le basi impo-
nibili e quelle risultanti dai conti nazio-
nali; per la riduzione dell'area di evasion e
il Governo si impegna a realizzare il pro-
gramma triennale di ristrutturazione e po-
tenziamento dell'amministrazione finanzia -
ria e della guardia di finanza costituendo i
centri di servizio.

Tra le misure antievasione sarann o
comprese : la revisione del sistema degl i
accertamenti per scandaglio per accrescer-
ne l'effetto dissuasivo attraverso una se-
lezione « guidata », che prenda per bas e
anche la generalità dei cittadini italiani e
una adeguata pubblicità delle operazioni .

La selezione avverrà attraverso una
« scrematura » dei contribuenti, per i qual i
l 'evasione macroscopica sia empiricament e
evidenziata da taluni indicatori fisici; la
presentazione di un disegno di legge ch e
preveda l'inizio del procedimento penal e
prima della definitività dell'accertament o
per i casi più gravi, la definizione legale
delle fattispecie sanzionate penalmente e d
una equa disciplina transitoria per i reat i
anteriormente commessi ; la presentazion e
di un disegno di legge per la costituzio-
ne di un ristretto e qualificato grupp o
di ispettori, anche a tutela del cittadino

nei confronti dell'amministrazione, con
uno status che assicuri loro indipenden-
za e ampi poteri di ispezione e verifica ;
il completamento dell'azione volta al con-
trollo dei beni viaggianti ; l'introduzion e
della ricevuta fiscale per i pubblici eser-
cizi; la reintroduzione di strumenti so-
stitutivi del libro-magazzino ; l'inizio del-
l ' incrocio delle dichiarazioni IRPEF, IVA
e parafiscali; la revisione dei meccanism i
di partecipazione dei comuni agli accerta-
menti e la partecipazione dei comuni stes-
si al contenzioso presso le commissioni .

Accanto alla lotta all'evasione il Go-
verno proporrà alcuni provvedimenti d i
riduzione dell'area dell'evasione legale, ne i
settori dei fabbricati e dell'agricoltura e ,
più in generale, delle agevolazioni ingiu-
stificate, la revisione dell'INVIM e la ri-
forma della finanza locale nel quadro del -
la legge sulle autonomie .

Verranno altresì emanati i testi unic i
delle imposte dirette ed indirette, provve-
dendo così alla certezza della normativ a
tributaria . Ciò consentirà di evitare per i l
futuro l'emanazione di norme frammen-
tarie .

In materia di tariffe pubbliche, appa-
re giustificato perseguire gradualmente un a
politica di aumento nel livello di coper-
tura delle spese correnti ed una revisione
della struttura delle tariffe stesse che ri-
duca le inefficienze nell'allocazione dell e
risorse e incentivi il risparmio energetico .
In ogni caso le tariffe vanno indicizzat e
in relazione alla dinamica dei prezzi dei
prodotti energetici impiegati direttament e
od indirettamente nella produzione dei ser-
vizi pubblici .

L'aumento dovrà essere collegato a d
un piano di interventi strutturali di rior-
ganizzazione delle imprese e in ogni caso
dovrà salvaguardare una contenuta fasci a
sociale .

Per quanto riguarda la spesa pubblica ,
la progressiva riduzione della parte cor-
rente presenta grandi difficoltà sia perché
le principali categorie di spese corrent i
aumentano in modo ormai pressoché auto-
matico, spesso ad un ritmo superiore a
quello del reddito nazionale, sia perché
sulla spesa dei prossimi anni influiranno
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i rinnovi contrattuali dei dipendenti pub-
blici e gli interventi a favore dei settori
in crisi .

Per il 1980 appare necessario, per l a
spesa sanitaria, realizzare la riforma ga-
rantendo nel contempo il blocco del li-
vello percentuale della spesa sul reddit o
nazionale, impedendo la formazione di spe-
sa « sommersa » . La legge di riforma sa-
nitaria verrà integrata in modo da inseri-
re strumenti capaci di controllare la di-
namica della domanda e di razionalizzare
quella dell'offerta. Il circuito di tesoreri a
delle unità sanitarie locali sarà regola-
mentato, nel quadro di una graduale e ge-
nerale riforma del servizio di tesoreria de i
soggetti del settore pubblico, in modo da
consentire la puntuale rilevazione dei flus-
si di spesa .

Per la spesa per il personale, si ritie-
ne indispensabile realizzare, con la con-
trattazione 1978-1981, l 'incremento della
produttività della pubblica amministrazion e
al fine di assicurare risultati di utilità ge-
nerale a fronte degli incrementi di retri-
buzione ; la gestione della politica salaria-
le del settore pubblico verrà condotta se-
condo le regole già indicate nell'apposit o
disegno di legge-quadro .

Per la spesa delle regioni e degli altri
enti locali occorrerà mantenere i vincol i
già posti nel 1979 per la crescita dell a
spesa corrente e le agevolazioni intese ad
accrescere la spesa di investimento .

In stretto collegamento con il riordino
del sistema pensionistico, per una armo-
nizzazione degli istituti e delle norme re-
lative a tutti i lavoratori dipendenti ed
autonomi, bisognerà riprendere le norm e
già contenute nel disegno di legge finan-
ziaria per il 1979 e poi approvate solo
per il 1979 e per il resto trasferite nel di -
segno di legge n . 2711 della passata legi-
slatura .

Grandi difficoltà presenta l'obiettivo d i
aumentare la spesa pubblica per investi -
menti; eppure, esso è la condizione per
riequilibrare le spinte recessive sui livell i
di occupazione e per allargare le oppor-
tunità di lavoro per i giovani .

L'andamento di tale spesa per il 1979
risulta al di sotto delle previsioni a causa

della pausa legislativa e della progressiv a
caduta delle capacità realizzatrici dell'am-
ministrazione dello Stato e delle regioni ,
nonché di quella degli enti pubblici (azien-
de autonome, Cassa per il mezzogiorno ,
eccetera) .

Allo scopo di individuare le difficolt à
nella realizzazione dei programmi e di tro-
vare i correttivi per il loro superamento ,
il compito di seguire le fasi della spes a
per investimenti sarà affidato ad un orga-
no unico centrale, sotto la responsabilit à
del ministro del bilancio e della program-
mazione economica, che avrà ampi poteri
ispettivi e l'obbligo di riferire periodica -
mente al Parlamento sullo stato delle rea-
lizzazioni . Tale organo dovrà essere dotato
di personale qualificato e dovrà proporr e
le modifiche nelle procedure amministra-
tive e legislative ritenute necessarie per
ovviare ai ritardi eliminatili .

Nel settore della spesa regionale per
opere pubbliche si tratta di introdurre
meccanismi per la verifica dell'efficienz a
del lavoro compiuto dalle varie burocra-
zie e di riformare alcune strutture che
si sono rivelate inadeguate .

A tale scopo il Governo intende pre-
sentare un disegno di legge-cornice, che
recepisca alcune delle innovazioni più si-
gnificative introdotte dalle leggi regionali .

Accennerò a questo punto ad alcuni
problemi aperti, rinviando ai document i
programmatici già ricordati le specifica-
zioni delle azioni di intervento in altri
settori altrettanto essenziali che si presen-
tano urgenti .

La politica industriale richiede ne l
breve periodo un riassetto degli strumen-
ti legislativi già disponibili, che renda
questi ultimi effettivamente operativi . La
esperienza maturata attorno alla legge
n. 675 indica la necessità di una sempli-
ficazione in alcune procedure . È necessa-
rio estendere le indagini conoscitivo-pro-
grammatiche svolte per i programmi fina-
lizzati all'intero sistema industriale e dare
rapida definizione ed operatività ai pro -
getti « orizzontali » .

Sarà necessario nel contempo riveder e
alcuni princìpi ispiratori che hanno con-
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traddistinto le politiche pubbliche verso
l 'industria .

Dal criterio del sostegno a settori e d
imprese in declino occorrerà passare a cri-
teri che favoriscano il rinnovo dell 'appa-
rato produttivo attraverso la mobilità de i
fattori dagli organismi malati ad organi-
smi più efficienti .

In ciò occorrerà tenere presente che
l 'efficacia dell'azione di governo dell'indu-
stria dipende largamente dalla chiarezz a
degli indirizzi di intervento, dalla acces-
sibilità e trasparenza delle procedure, dal -
la disponibilità di valutazioni tecnicamen-
te rigorose e dalla rapidità di effettuazio-
ne degli interventi .

In questo ambito, si provvederà ad
estendere l'analisi che la legge n . 675 pre-
vede per lo stato di attuazione delle legg i
di incentivazione finanziaria agli altri ca-
nali di trasferimento di risorse finanzia-
rie pubbliche ai settori produttivi .

La crisi intervenuta ne gli ultimi anni
nel sistema produttivo coinvolge i nessi
tra industria e banca e pone in luce, ol-
tre ai problemi di ristrutturazione finan-
ziaria cui si fa fronte con i meccanism i
della legge n . 787, problemi specifici ch e
riguardano il sistema bancario . Essi ri-
guardano non soltanto aspetti più tecnici ,
quali il rafforzamento patrimoniale degli
istituti ed aziende di credito, ma anche
aspetti di certezza del diritto per gli ope-
ratori del credito e per lo stesso organ o
di vigilanza . Il Governo dedicherà ad ess i
la massima attenzione e si riserva di pren-
dere le opportune determinazioni ed ini-
ziative .

Il fattore-chiave di ogni possibile ulte-
riore sviluppo dell'industria è costituito
dal costo e dalla disponibilità di font i
energetiche .

Il Governo rivolge un appello a tutti i
cittadini perché ciascuno dia responsabil-
mente il proprio contributo al conteni-
mento dei consumi di energia, nella con-
sapevolezza che l'indipendenza e la prospe-
rità futura del paese saranno sempre con-
dizionate dalla necessità che i comporta-
menti dei singoli siano coerenti con le
esigenze della comunità nazionale .

L 'energia è diventata oggi costosa e lo
diventerà sempre di più in futuro. È do-
veroso dirlo chiaramente . La valutazione
della domanda e dell'offerta nel prossim o
decennio mostra un deficit che richiederà
ulteriori aumenti di importazioni di pro-
dotti petroliferi, che saranno sempre più
difficili da reperire via via che ci si inol-
trerà negli « anni '80 », a meno che non
sia avviato sollecitamente il programma
nucleare .

L'opinione pubblica deve poter valutar e
la portata reale degli effettivi rischi delle
centrali e dei sistemi di conservazione del -
le scorie radioattive. A questo fine, com e
giustamente suggerito da alcune forze sin-
dacali e politiche, verrà tenuta entro l'an-
no una conferenza nazionale sui problemi
della sicurezza delle centrali elettronuclea-
ri e sulla relativa protezione della popo-
lazione dalle radiazioni .

D'altra parte il paese dovrà anche pren-
dere piena coscienza dei gravi rischi - in
termini di occupazione e di tenore e d i
qualità di vita - conseguenti alla mancat a
copertura del previsto deficit energetico .

Attorno a queste scelte, che condizione -
ranno il futuro del paese per la prossima
generazione e il cui ritardo potrebbe tr a
qualche tempo mettere in discussione la
sopravvivenza di interi settori della nostr a
industria pesante, le forze politiche devo -
no trovare la stessa unità di intenti e l a
stessa solidarietà che è richiesta dai pro-
blemi dell'ordine pubblico .

A breve termine il Governo darà prio-
rità a tutte le azioni necessarie per garan-
tire le forniture di petrolio, anche al fin e
di impedire la formazione di mercati pa-
ralleli socialmente intollerabili .

A questo scopo intende procedere ad
una modifica dell 'attuale sistema di con-
trollo dei prezzi dei prodotti petroliferi ,
in modo che a fronte della garanzia di un
corretto equilibrio tra costi e ricavi, v i
sia, da parte delle società petrolifere, un
puntuale rispetto dei piani di approvvigio-
namento concertati con il Ministero del -
l'industria .

Si procederà inoltre alla modifica della
disciplina delle scorte d'obbligo, che do-

; vranno essere conservate in depositi ben
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distinti, in modo che ne sia sempre pos-
sibile un sicuro e semplice controllo .

Il Governo intende inoltre dare il mas-
simo impulso all'attuazione delle leggi re-
lative ai risparmi energetici e procederà
con estrema urgenza all'adozione di ade-
guati incentivi, anche di tipo fiscale, pe r
l'utilizzo delle energie rinnovabili e per i l
contenimento dei consumi nel settore ci -
vile.

Al fine di favorire l 'introduzione delle
fonti di energia alternative, si procederà
quanto prima alla modifica dell'attuale
meccanismo del sovrapprezzo termico e
della cassa conguaglio che, nella sua at-
tuale struttura, tende addirittura a stimo-
lare la produzione di energia elettrica ot-
tenuta in centrali ad olio combustibile .

Verrà inoltre promossa la produzione
congiunta di energia elettrica e calore e
Ia costruzione di reti di trasporto e di-
stribuzione di acqua calda o vapore at-
traverso opportune intese tra l 'ENEL e le
amministrazioni locali .

Particolare attenzione verrà rivolta a
rimuovere le difficoltà che oggi si frap-
pongono alla realizzazione, modifica e tra-
sformazione di impianti idroelettrici . Ana-
logamente il Governo si impegna a svilup-
pare il massimo sforzo per la rapida ri-
mozione degli ostacoli che oggi impedisco-
no la costruzione delle centrali termoelet-
triche ad olio combustibile, a carbone e
nucleari .

Il Governo inoltre procederà affinché ,
in concomitanza della prossima pubblica-
zione della « Carta nazionale dei siti » ,
l 'ENEL sia autorizzato ad effettuare le ne-
cessarie indagini per la qualificazione del-
le aree indicate nella « Carta » stessa .

Si intende altresì liberalizzare la co-
struzione e l'esercizio di centrali elettri-
che di piccola potenza per autoproduzione .
Verrà presentato un rapporto annuale a l
Parlamento sullo stato di attuazione della
politica energetica e sulle prospettive fu-
ture .

Per soddisfare il crescente fabbisogn o
di case, nel corso del 1980 il sostegno del-
la produzione edilizia avrà una elevat a
priorità nel programma del Governo .

Le amministrazioni regionali e comu-
nali dovranno mobilitarsi per la total e
osservanza dei termini stabiliti nel piano
decennale e per accelerare i tempi de l
rilascio delle concessioni .

La prospettiva di compensare la mi-
nore dinamica della domanda e di assor-
bire nuova manodopera, in un anno che
si preannuncia particolarmente difficile, è
condizionata dal successo di questo sfor-
zo del complesso dei governi locali, che ,
per quello che attiene alla nostra respo n
sabilità, intendiamo stimolare e favorire .

Il progetto di risparmio-casa, per al-
largare i flussi idi finanziamento al setto -
re, sarà sollecitamente ripresentato all e
Camere. Nel frattempo, sulla base della
legislazione esistente, si favorirà il collo-
camento di obbligazioni fondiarie indiciz-
zate destinate al finanziamento di mutui ,
anch'essi indicizzati, per la ristrutturazio-
ne delle vecchie abitazioni e per l'acqui-
sto di nuove, particolarmente rivolti all e
giovani coppie delle aree più congestio-
nate del paese. Un programma operativ o
diretto a questo scopo sarà messo a pun-
to entro la fine dell 'anno.

Anche per l 'agricoltura si impongono
urgenti decisioni in ordine al migliora-
mento del quadro legislativo te alla ge-
stione delle leggi vigenti, con particolare
riguardo alla legge n . 984 del 1977 .

Per quanto riguarda il primo aspetto,
il Governo si impegna a presentare entro
breve tempo cinque nuovi disegni di leg-
ge relativi : alla riforma del Ministero
dell'agricoltura, alla riforma della ricerc a
scientifica in agricoltura, al credito agra-
rio, ai parchi e all 'ambiente naturale e d
infine alla revisione della legge n . 153 ,
attinente alla politica socio-strutturale ,
contestualmente alle modifiche che la Co-
munità europea, su richiesta italiana, si
appresta a varare .

Su questo stesso piano il Governo s i
permetterà di ripresentare la proposta d i
legge di riorganizzazione dell'AIMA, non -
ché di sostenere una nuova regolamenta-
zione dei contratti agrari .

Per quel che concerne gli aspetti più
propriamente gestionali della politica agra -
ria, saranno accelerati e conclusi i tempi
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di adozione dei piani previsti dalla legge
n . 984, per consentire alle regioni l ' avvio
degli investimenti .

Quanto poi alla definizione del pian o
agricolo-alimentare, di cui i recenti rego-
lamenti comunitari, la legge « quadrifo-
glio » e gli altri atti amministrativi pro -
dotti in questi ultimi tempi sono parte
attuativa, esso sarà presentato contestual-
mente al piano triennale .

L 'impegno del Governo sul fronte co-
munitario proseguirà sulla linea già av-
viata con l'adozione del « pacchetto medi-
terraneo », con particolare riferimento al-
l'aiuto alla trasformazione dei prodotti or-
tofrutticoli, affinché, così come si è già ot-
tenuto per il 1978-1979, vengano evitate le
distruzioni, sia garantito il reddito ai pro-
duttori, sii consolidi l'occupazione nelle
aziende di trasformazione e siano conte-
nuti i prezzi al consumo . Sarà poi presta-
ta specifica considerazione all'esigenza per
il nostro paese di ottenere tutte le garan-
zie necessarie per affrontare il confront o
con i paesi di cui è prossimo l ' ingresso
nella Comunità . Lo sforzo, che in tale di-
rezione dovrà essere compiuto, tenderà a
riformare le linee di politica agraria comu-
nitaria fino ad oggi seguite, senza illusion i
ma anche senza cedimenti .

Non vi è dubbio che tale sforzo po-
trà ,essere tanto più credibile, specie in vi -
sta della presidenza italiana del primo se -
mestre del 1980, se il nostro paese saprà
dimostrare, con i fatti, la piena capacità
di utilizzazione delle importanti concessio-
ni finanziarie ottenute nel recente passato
ed ammontanti, per i vari settori, a circa
1 .400 miliardi annui .

A questo fine il Governo si impegner à
a sollecitare l 'azione delle regioni e delle
organizzazioni agricole che tanta parte
hanno nella puntuale utilizzazione dei mez-
zi a disposizione .

Il Governo presta un vasto interess e
alle esigenze di crescita economica de l
Mezzogiorno, anche se il « decollo » dell o
sviluppo industriale è già avvenuto in for-
ma diffusa in molte zone del meridione .
Al fine di rendere massimi i risultati, sar à
perciò necessario che l'intervento pubbli-
co venga concentrato in quelle particolari

aree che presentano ancora oggi situazion i
di forte divario economico con il rest o
del paese .

In attesa del generale riordino degli
interventi a favore del Mezzogiorno, conr
seguente alle scadenze della legge n . 183 ,
l'azione .del Governo verrà concentrat a
nella realizzazione di alcune iniziative d i
particolare rilievo .

La promozione di nuove attività pro-
duttive riceverà un deciso impulso, pren-
dendo in considerazione unicamente le
proposte che presentano un consistente
grado di rapida fattibilità. Saranno an-
che avviati i necessari contatti con gli
ambienti economici internazionali al fine
di stimolare un consistente afflusso di
investimenti esteri nel Mezzogiorno . Gli
incentivi reali, consistenti principalment e
nella predisposizione delle infrastrutture
industriali, dovranno sempre più affiancar -
si all'incentivazione finanziaria .

Tra i provvedimenti particolari, sarà
ampliata ,la portata del recente decreto
di snellimento e di accelerazione delle
procedure di spesa .

I progetti speciali saranno poi, per
quanto necessario, riveduti e ne sarà ac-
celerata l'esecuzione .

Alle iniziative industriali che verranno
ad installarsi nel comprensorio meridio-
nale saranno concesse particolari agevola-
zioni tariffarie.

Inoltre, verrà promossa la massim a
diffusione nel Mezzogiorno delle disponi-
bilità di metano provenienti dall'Algeria .

Per quanto attiene al sistema dell e
partecipazioni statali, si dovrà avviare un
processo di ristrutturazione e di riequili-
brio che dovrà avvenire attraverso una
maggiore coordinazione delle politiche de-
gli enti di gestione ed una puntuale de-
finizione dei loro ruoli .

Sarà rapidamente condotta una rico-
gnizione dello stato delle aziende che com-
pongono il sistema per accertare l'esten-
sione delle aree di crisi e le relative cau-
se al fine di predisporre una strategi a
di risanamento che, nel rispetto delle fi-
nalità istituzionali delle partecipazioni sta -
tali, migliori radicalmente l 'efficienza eco-
nomica del sistema .
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La strategia di recupero dell'efficienz a
del sistema dovrà anche avere come punt i
di riferimento l'attivazione di meccanismi
che favoriscano l'affermazione dei valor i
imprenditoriali nelle imprese a partecipa-
zione pubblica, ed una più ampia possi-
bilità di formazione di accordi e di joint
ventures con operatori e capitali stranieri .

Le politiche di salvataggio, quand'an-
che fossero inevitabili, dovranno avvenir e
fuori del sistema delle partecipazioni sta-
tali, per evitare che le crisi struttural i
siano ulteriormente aggravate ed il pro-
cesso di risanamento pregiudicato .

Per il problema dei fondi di dotazio-
ne sarà richiesta una rigorosa e detta-
gliata documentazione che chiarisca la na-
tura dei fabbisogni che si intendono co-
prire. Dovrà essere indicato, in partico-
lare, se la destinazione dei fondi è per i
nuovi investimenti, la cui esecuzione do-
vrà essere controllata, oppure per la ri-
capitalizzazione, sia essa inevitabile pe r
il ripianamento delle perdite o convenien-
te per la riduzione degli oneri finanziari .

Per concludere, vorrei sottolineare co n
molta prudenza che nei prossimi mesi do-
vremo affrontare un periodo difficile . Ci
proponiamo di farvi fronte non solo co n
le più opportune misure monetarie e fi-
scali, ma anche e soprattutto promuoven-
do una maggiore elasticità delle nostr e
strutture produttive ed una maggiore tem-
pestività ed efficienza nelle risposte dell e
amministrazioni e del Governo, in mod o
che siano comunque garantiti gli obietti -
vi di occupazione e di crescita che l a
nostra società esige .

Sappiamo infatti che nel corso degl i
« anni '80 » dovremo equipaggiarci per ri-
spondere a pericoli e a sfide nuovi, non
sperimentati finora, che impegneranno a l
massimo la fantasia e la pazienza del pae-
se, che ci impediranno di ricercare l a
pace sociale in un facile assistenzialismo
e ci imporranno la ricerca di una regol a
di giustizia come premessa alla solida-
rietà richiesta per superare i difficili pas-
saggi che ci attendono .

Questi sono i problemi, le proposte e
gli indirizzi che il Governo presenta al
Parlamento, chiedendo ad esso non solo

la legittimità costituzionale, ma anche la
credibilità politica per poter operare .

Il Governo ed io personalmente siam o
ben consapevoli che un grande paese de-
mocratico come il nostro si governa solo
con autorità democratica . E l'autorità è
legittimamente democratica non solo
quando è legalmente fondata, ma quand o
ha costante riferimento alla vita della
gente, quando ottiene la fiducia dei cit-
tadini dicendo la verità, specie quando è
dura, quando sa ricercare il consenso con
un comportamento chiaro e comprensibi-
le, quando, assumendosi responsabilità an-
che non gradevoli, diventa autorevolezza e
viene sentita dalla collettività come ser-
vizio .

Tutti i membri ,del Governo hanno que-
sta convinzione, che è morale, prima ch e
politica . Per me sento con sofferta sere-
nità il peso delle responsabilità che m i
sono state affidate e che mi auguro non
sia stata presunzione e temerarietà ac-
cettare. Tutti i membri del Gabinetto fa -
ranno il loro dovere verso la nazione. Io
mi impegno a fare tutto il mio, e –
comprendano lor signori questa mia not a
personale – lo farò ispirandomi ai grandi
insegnamenti civili e morali che ebbi il
dono grande di cogliere personalmente i n
un periodo tanto ricco della mia vita dal
rapporto politico e morale con Aldo Moro ;
l'uomo politico, l'amico, il cristiano a m e
sempre presente nella mente e nel cuo-
re, che oggi ricordo con immenso dolo-
rante affetto non solo a me, ma a tutti
voi .

Onorevoli deputati, il Governo della
Repubblica si presenta a voi con spirito
di servizio, con gratitudine per chi mostra
interesse ad esso, con profondo rispetto
per chi di esso sarà all 'opposizione .

Il Governo vuole lavorare per i pro-
blemi di oggi per l'oggi e per i problem i
di oggi per il domani che sarà politica -
mente costruito . Noi non sappiamo ch e
cosa ci riservi l'avvenire e che cosa ri-
servi al paese che, se non sarà in tutt e
le sue componenti e soprattutto nella sua
classe dirigente vigile e saggio, potrebb e
conoscere mutamenti profondi non coe-
renti con la piena affermazione della di-
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gnità dell'uomo, con le esigenze di giu-
stizia più profonda e di libertà più ricca .

Ma noi crediamo che mutamenti pro-
fondi vi possano essere, vi debbano esse -
re, ma unicamente verso una società pi ù
moderna, democraticamente più ordinata ,
pacifica, libera e giusta .

Ognuno nel suo posto, dai governant i
ai cittadini comuni, tutti uomini liberi i n
un libero e grande paese, lavoriamo per
questo ; e questi mutamenti, nel segno
della libertà e della giustizia, vi saranno
pur nell'asperità della crisi .

Per questo dobbiamo operare, in que-
sto dobbiamo credere, perché ferma è l a
nostra fede nella libertà, nel patrimonio
grande di valori morali, civili, religiosi ,
politici della nostra Patria (Vivi applaus i
al centro) .

PRESIDENTE . La ringrazio, onorevol e
Presidente del Consiglio .

Ricordo ai colleghi che la discussione
sulle comunicazioni del Governo inizier à
nella seduta pomeridiana alle ore 17 .

Rammento altresì che nel prosieguo
della seduta si procederà alla votazion e
segreta, mediante procedimento elettroni-
co, per l'elezione di dieci membri effet-
tivi e di dieci supplenti della Commissio-
ne parlamentare per i procedimenti di ac-
cusa. Decorre, pertanto, da questo momen-
to il termine di preavviso previsto dal
quinto comma dell'articolo 49 del regola-
mento .

Votazione segreta per l'elezione di dieci
membri effettivi e dieci supplenti del -

la Commissione parlamentare per i pro -
cedimenti di accusa .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno re-
ca: Votazione per l'elezione di dieci mem-
bri effettivi e dieci supplenti della Com-
missione parlamentare per i procediment i
di accusa .

BOZZI . Chiedo di parlare per un ri-
chiamo al regolamento e, più precisamen-
te, all'articolo 2 del regolamento parla-
mentare per i procedimenti di accusa .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BOZZI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, vorrei richiamare l'attenzione del-
la Camera sul modo con il quale si è pro-
ceduto alla determinazione della ripartizio-
ne dei dieci seggi di commissario dell a
Commissione parlamentare per i procedi-
menti d'accusa .

A mio avviso, signor Presidente - m e
lo consenta - vi è alla base delle scelt e
compiute una non esatta interpretazion e
del regolamento e dei princìpi generali .

Ogni Commissione parlamentare è un
organo delle Camere - questo è un punt o
pacifico - e noi siamo in un sistema in
cui, a norma della Costituzione e del re-
golamento, le Camere si articolano in grup-
pi ; quindi, se la Commissione per i pro -
cedimenti d'accusa deve essere organo del
Parlamento, essa deve contenere in sé la
proiezione di tutti i gruppi nei quali s i
articola il Parlamento stesso. Altrimenti
vi è un'abrogazione o una mutilazione ,
che risulta tanto più grave in quanto
estromette i gruppi minori, limitando l'am-
piezza della dialettica parlamentare che è
invece indispensabile .

Questo vorrei dire in linea generale pe r
ogni Commissione. Se questo ragionamen-
to è valido, come io ritengo, dovrebb e
portare la Giunta per il regolamento e i l
legislatore a rivedere la composizione d i
talune Commissioni soprattutto bicamerali .
Ma oggi io mi fermo alla Commission e
parlamentare per i procedimenti d'accusa .

PRESIDENTE . La ringrazio di questo ,
onorevole Bozzi .

BOZZI . Questo mio modo di interpre-
tare sulla base dei princìpi generali la fun-
zione di ogni Commissione parlamentare ,
trova, onorevole Presidente, secondo me ,
una conferma testuale nell 'articolo 2 del
regolamento parlamentare per i procedi -
menti d'accusa del marzo 1979: al secon-
do comma di questo articolo si prevedono
per la determinazione della ripartizione de i
seggi due criteri concorrenti . Secondo i l
primo, la ripartizione avviene tra i var i
gruppi (e l 'aggettivo « vari » significa se- (...) 
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stato approvato il seguente disegno d i
legge :

dalla I Commissione (Affari costitu-

zionali) :

« Corresponsione nei mesi di agosto ,
settembre, ottobre e novembre 1979 a l
personale civile e militare dello Stato, i n
attività di servizio e in quiescenza, de i
trattamenti economici già previsti in fa-
vore dello stesso personale dal decreto -
legge 29 maggio 1979, n . 163 » (approvat o

dal Senato) (534)) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicar e
l'onorevole Presidente del Consiglio de i
ministri .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri . Presentando il Governo da m e
presieduto a questa Camera, signor Pre-
sidente, onorevoli deputati, avevo ben pre-
senti le condizioni politiche oggettive i n
cui esso viene a formarsi e sarà chiamat o
ad operare, ma anche l'urgenza dei proble-
mi del paese che è necessario affrontar e
e cercare di risolvere, la varietà e la ric-
chezza delle posizioni, dei giudizi, dell e
indicazioni delle forze politiche, delle forz e
sociali, delle forze culturali presenti ne l
Parlamento e nel paese .

Per questo ho indicato, come motiv i
originanti la formazione del Governo e ,
insieme, come conseguenti obiettivi pri-
mari di esso, l'avvio delle normali proce-
dure costituzionali come garanzia di ordi-
nato svolgimento della vita istituzionale e
amministrativa e dei processi politico-so-
ciali, l'esigenza di iniziativa rapida ed
urgente per affrontare, oggi per l 'oggi e
oggi per il domani, i gravi problemi del
paese, incentrata in una azione del Go-
verno che nel Parlamento trovi legittima-
zione, indirizzo e controllo, all'apertur a
di uno spazio più ampio e meno legat o
alle indifferibili contingenze istituzionali ,
al dialogo e al confronto tra le forz e
politiche e sociali, in una attenta pres a
di coscienza delle realtà e delle novità
della vita del paese e della domanda d i
certezze, di sviluppo, di sicurezza, di pace

e di giustizia della gente, che non è foll a
anonima ma comunità concreta di uomi-
ni, di donne, di giovani .

Ho indicato come metodo un riferi-
mento costante del Governo al Parlamen-
to, a tutto il Parlamento, a chi il Governo
sostiene con il voto, a chi ne rende pos-
sibile la costituzione con l'astensione, a
chi è collocato all'opposizione di esso . E
ho anche indicato un colloquio corrente
del Governo con le organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori e le organizzazioni de -
gli imprenditori come metodo di lavoro .

L'ampio e ricco dibattito svoltosi con
impegno, quasi con sacrificio di tutti in
quest'aula, mi conferma e mi confort a
in questa posizione . Vi sono state posi-
zioni molto diverse sui connotati politic i
del Governo che è stato formato e sull a
sua struttura, ma vi è stata concordanza
sulla necessità che il paese abbia urgente -
mente un Governo nella pienezza costitu-
zionale delle sue responsabilità e delle su e
prerogative . Vi sono state posizioni molt o
articolate sul programma di Governo :
convergenti, parzialmente convergenti o di-
vergenti o totalmente divergenti, ma tutte
interessanti, appassionate, sincere e sti-
molanti, a dimostrazione della vitalità e
della centralità delle istituzioni parlamen-
tari .

Ma qui vi è stato, nella sede più pro-
pria voluta dalla Costituzione, l ' inizio di
quel franco ed aperto confronto tra le
forze politiche che, a mio avviso, deve
continuare nelle istituzioni del paese pe r
la ricerca di soluzioni che rendano ope-
rosa e ricca di frutti la legislatura e l a
stagione politica iniziatasi con la celebra-
zione delle elezioni politiche generali .

Il Governo prende atto di tutto ciò ;
è grato al Parlamento . Dalle posizioni di
sostegno e dalle posizioni di opposizione
il Governo intende trovare – come pre-
scritto dalla Costituzione – la motivazio-
ne del suo indirizzo politico e program-
matico della cui attuazione il Parlament o
è, deve essere e vuole essere per noi con-
trollore compartecipe nelle forme costitu-
zionali prescritte .

Ringrazio la Camera per questo dibat-
tito e la ringrazio altresì per la cortesia
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personalmente dimostratami . Ringrazio lei ,
Signor Presidente, per la sua saggezza, per
la sua amabilità e per la sua grande sa-
pienza nel far svolgere in maniera impec-
cabile questo dibattito .

La democrazia cristiana (il partito a l
quale mi onoro di appartenere), il partito
socialista democratico italiano ed il par-
tito liberale italiano, presenti nel Gover-
no insieme ad alte personalità del mond o
della cultura e della scienza, hanno di-
chiarato, insieme ai rappresentanti sudti-
rolesi e valdostani, di votare a favore .
Della loro fiducia il Governo è grato .

Il partito socialista italiano e quell o
repubblicano, la cui funzione nel Parla -
mento e nel paese tanto apprezzo in ter-
mini civili e politici (non solo come Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ma an-
che e soprattutto come cittadino), si aster-
ranno, ognuno con proprie motivazion i
tanto responsabili e riguardose, concor-
rendo in forma diversa a rendere possi-
bile la investitura piena del Governo da
parte del Parlamento .

Prendo atto dell'opposizione senza ag-
gettivi - come ha detto l'onorevole Di Giu-
lio - del partito comunista italiano . Ogni
altra posizione qui emersa ha il mio ri-
spetto ed avrà la mia doverosa attenzione .

Ringrazio tutti gli intervenuti nel di -
battito ed in particolare gli onorevoli Pic-
coli, di cui voglio ricordare la lunga col-
leganza politica, Reggiani e Zanone, a i
quali sono legato anche da personale ami-
cizia, e gli onorevoli Balzamo e Biasini ,
amici anch'essi non di questo momento .

Nel corso di questo dibattito è stato
detto che dal carattere generale del mio
discorso traspare il mio personale pessi-
mismo cattolico. Premesso che non credo
che il mio sentire religioso possa esser e
oggetto di valutazione e di dibattito i n
quest'aula, legittimato nel riferimento ch e
sto per fare dal giudizio che della cultur a
italiana dette il grande spirito libero d i
Benedetto Croce, quando spiegò perch é
non possiamo non sentirci cristiani, vorre i
ricordare che proprio nei primi capitol i
della Bibbia è dato agli uomini il coman-
damento di crescere, moltiplicarsi e, so-
prattutto, di possedere la terra .

Ciò può valere, per quello che la tra-
dizione giudaico-cristiana significa pe r
tutta l'umanità, laici e credenti, come fon-
damento di un impegno individuale comu-
ne che ci permetta di accettare ogni sfid a
che la storia ci presenta, di raccogliere l a
fame di giustizia, di libertà e di pace d i
tutti gli uomini, il dolore ed il dramm a
degli emarginati, le speranze e - perché
no ? - anche la rabbia dei giovani, che
ci aiuti a costruire una città umana, giu-
sta e libera, ricca di valori civili, moral i
e culturali, costruita nella libertà e nella
giustizia per l'uomo. Ciò va molto al di
là dei compiti e degli impegni di quest o
Governo, ma non è e non può essere
estraneo al suo operare .

Come è stato rilevato, il programma
non è e non vuole essere un elenco gene-
rico di problemi da risolvere, anche s e
altri onorevoli colleghi hanno diversamen-
te opinato; esso contiene una precisa in-
dicazione del modo in cui si tenterà d i
risolverli .

In sede di replica, voglio soltanto ac-
cennare ad alcuni punti emersi nel cors o
del dibattito . Da parte di alcuni interve-
nuti nel dibattito sono state sollecitate in-
dicazioni sulla riforma dell'ordinament o
giudiziario ; è stato però solo per non ap-
pesantire un discorso forse già troppo lun-
go, per il quale chiedo venia alla Camera ,
che non ho fatto cenno all'elaborazione
del programma per la giustizia, annun-
cianto dal precedente Governo ed ormai
quasi completo . In settembre, insieme con
i provvedimenti particolari più urgenti e d
in correlazione alla presentazione del bi-
lancio e della legge finanziaria, in corri-
spondenza con il voto recentemente tra-
smesso dal Consiglio superiore della ma-
gistratura, tale programma sarà sottopo-
sto all'esame del Parlamento .

Debbo fare una precisazione riguardo
ai regolamenti sull'elezione dei comitati d i
rappresentanza dei militari e sulla disci-
plina militare . I due regolamenti si tro-
vano a stadi diversi del procedimento di
formazione e ciascuno di essi sarà ema-
nato appena concluso il rispettivo proce-
dimento; si tratta per altro di normativ e
strettamente connesse ed in parte interdi-
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pendenti tra loro . In relazione a ciò, i l
Governo chiede rispettosamente che l e
competenti Commissioni parlamentari ren-
dano al più presto il richiesto parere su l
secondo provvedimento, in modo tale da
consentirne la emanazione senza ritardo ri-
spetto al primo .

Per quanto attiene alle osservazioni fat-
te circa l 'utilizzazione di reparti dell'eser-
cito nei servizi di ordine pubblico, riteng o
opportuno e doveroso chiarire che questo
impiego è stato esclusivamente limitato al -
la tutela di obiettivi fissi di particolare in-
teresse e sempre al fine di rendere dispo-
nibili, per i compiti d 'istituto, le forze di
polizia .

All 'onorevole Dujany che, nel suo inter-
vento, ha preso atto con soddisfazione del -
le dichiarazioni relative alla revisione de i
rapporti finanziari ed alla zona franca in
Valle d 'Aosta, il Governo non può che as-
sicurare che seguirà sempre con attenzione
i problemi della regione valdostana .

All 'onorevole Benedikter, che ringrazi o
per l 'espressione di apprezzamento avuta
per i componenti del Governo e per i l
Governo nel suo complesso, confermo
l'impegno per un pronto completamento
delle norme di attuazione .

Ringrazio infine gli oratori che hanno
espresso la loro adesione alle linee di azio-
ne indicate dal Governo, per la tutela del-
l'ordine pubblico e la lotta al terrorismo ;
l'adesione del Parlamento a tali linee d à
maggiore forza agli impegni del Governo
e delle forze dell'ordine e testimonia i l
profondo consenso del paese verso le su e
libere istituzioni . Confermo che la lotta
all'eversione deve essere condotta nella li-
bertà e con la libertà, perché la democra-
zia, sul terreno delle libertà, deve accet-
tare (e può vincerla) la sfida dei suo i
nemici .

L'onorevole Romualdi si è riferito a
quanto da me dichiarato sulla preparazio-
ne del turno di Presidenza delle Comunit à
europee che spetterà all'Italia nel prim o
semestre del 1980. Ribadisco che a tal e
delicata incombenza il Governo è determi-
nato a far fronte con impegno politico e d
organizzativo. Abbiamo infatti piena con-
sapevolezza dell ' importante contributo che

un'appropriata gestione delle responsabi-
lità della Presidenza del Consiglio CE E
può recare, giorno per giorno, alla costru-
zione europea, tanto più ora che esse sa -
ranno esercitate in presenza ed in connes-
sione con l'attività di un Parlamento elet-
to a suffragio universale e diretto . Siamo
convinti che l'Europa non sia solo espres-
sione di una grande idea e di una grande
intuizione che eminenti statisti ci hann o
trasmessa, ma un complesso di impegn i
reciproci e di pratiche che regolano i com-
portamenti quotidiani, politici ed ammini-
strativi in molti settori della vita dei nov e
(e presto dei dieci) paesi del nostro con-
tinente. È fermo intendimento del Gover-
no operare efficacemente, in piena adesio-
ne a questi ideali ed impegni .

Ho molto apprezzato l'intervento del-
l'onorevole Spinelli sui problemi comuni-
tari, anche se non ne condivido l'acuto
criticismo .

Il Governo è consapevole della neces-
sità di operare con la massima urgenza
un approfondimento di tutti gli aspett i
evocati con sì rara competenza dall'ono-
revole Spinelli . Intendo promuovere que-
sto approfondimento prima dell'inizio del -
la Presidenza italiana del Consiglio dei
ministri della CEE in modo da dare all a
nostra azione, alla nostra nuova respon-
sabilità, una visione e una impostazione
chiara per fare avanzare la costruzion e
europea e tenere meglio conto dei nostri
interessi in questo quadro . Il Governo uti-
lizzerà appieno il Comitato dei ministri
per il controllo dei flussi finanziari comu-
nitari recentemente creati ; in tal modo
potremo accelerare e verificare la qualit à
degli interventi finanziari comunitari .

Siamo consapevoli della necessità dell a
revisione critica della politica agricola co-
munitaria e di un suo riequilibrio a fa-
vore delle regioni meno prospere ; noi stes-
si abbiamo partecipato alle critiche all a
politica agricola comunitaria pur renden-
doci conto della difficoltà di stabilire qua -
li siano le correzioni che realisticamente
si possono apportare .

Per quanto riguarda i problemi del bi-
lancio comunitario, dell'aumento delle sue
risorse così come di una più equa distri-
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buzione di esse, non è vero che il Gover-
no italiano intende seguire in questo cam-
po una politica di giusto ritorno. Ci bat-
tiamo per una politica di solidarietà, d i
accrescimento e di miglioramento degl i
interventi strutturali . Ma il bilancio non
è che un aspetto degli interessi che sono
in gioco nella partecipazione degli Stat i
membri della Comunità . Per questo il Go-
verno si è battuto per correggere gli ele-
menti di divergenza che esistono nelle po-
litiche comunitarie al fine di aumentare l a
convergenza dei risultati economici .

Il tema del contributo delle politiche
comunitarie alla convergenza delle econo-
mie sarà l'argomento centrale del prossi-
mo Consiglio europeo di Dublino . Consa-
pevoli che la costruzione europea è anco-
ra assai fragile e imperfetta, ma che no n
vi è alcuna valida alternativa per salva -
guardare la pace e la libertà della nostr a
Europa, auspichiamo che il Parlament o
europeo possa tenere un ampio dibattit o
anche su questo punto essenziale della
vita comuintaria prima della riunione del
Consiglio europeo .

Condivido le osservazioni dell'onorevol e
Balzamo circa la gravità della tragedia dei
profughi vietnamiti . In due sedute apposi-
tamente convocate nei giorni scorsi dell e
Commissioni affari esteri della Camera e
del Senato è stata ampliamente illustrata
l'azione del precedente Governo sia su l
piano interno, sia su quello comunitari o
ed internazionale per dare un apporto co-
struttivo alla ricerca di concrete soluzion i
a questo grave dramma umano .

Posso assicurare l'onorevole Balzam o
che il mio Governo proseguirà risoluta-
mente nell'azione intrapresa, affinché si a
realizzato l'inserimento nel contesto lavo-
rativo italiano, in pari dignità con i no-
stri connazionali, dei profughi che giun-
gono e giungeranno nei prossimi giorni
con le nostre navi a seguito della lor o
partecipazione all'opera di salvataggio di
vite umane e di quelli che continueranno
ad arrivare dai campi di primo accogli -
mento grazie anche alla collaborazione d i
associazioni assistenziali, enti pubblici e
privati cittadini .

Condivido, come uomo e come capo
del Governo, le preoccupazioni manifesta-
te dall'onorevole Pannella in ordine al
drammatico problema della fame nel mon-
do, le cui spaventose dimensioni fanno s ì
che esso possa essere affrontato solo at-
traverso forme di cooperazione internazio-
nale .

Il Governo italiano continuerà a forni -
re quei soccorsi di emergenza richiesti d a
situazioni particolari e che si concretizza-
no in aiuti diretti, ma soprattutto conti-
nuerà a partecipare attivamente ai pro -
grammi di aiuto dei competenti organism i
delle Nazioni Unite e della Croce rossa
internazionale . L'Italia darà altresì il pro-
prio contributo all'aiuto alimentare dell a
Comunità europea ai paesi in via di svi-
luppo. L 'azione del Governo sarà sempr e
ispirata dalla consapevolezza che l'efficac e
incisività dei programmi di aiuto richiede ,
oltre che sempre maggiori impegni quan-
titativi, un migliore coordinamento degli
sforzi e delle diverse iniziative che devo -
no essere sempre ispirati ad un profondo
rispetto e a un profondo amore per l a
vita umana .

I riferimenti che gli onorevoli Benco
Gruber, Tombesi e Di Giulio hanno fatt o
agli accordi di Osimo, alle esigenze d i
Trieste e ai rapporti italo-iugoslavi mi por-
tano ad associarmi al concetto ispiratore
delle dichiarazioni dell'onorevole Tombesi ,
secondo il quale non si tratta di esser e
oggi favorevoli o contrari al trattato - no i
siamo favorevoli al trattato - che ha de -
finito la controversia territoriale con l a
vicina Repubblica federativa socialista iu-
goslava, ma di voler essere gelosi custod i
di esso. Proprio perché la definizione ter-
ritoriale concordata fra i due paesi è stat a
discussa a fondo e sancita solennement e
dal Parlamento, ho ritenuto e continuo a
ritenere superfluo, onorevole Di Giulio, ri-
petere, nell'esame della politica estera del -
l'Italia, il riferimento a ciò che da tempo
è una acquisizione in tutto e per tutto de-
finitiva . Questo è il motivo della mancan-
za di un mio accenno a questo problem a
nel discorso di presentazione al Parlamen-
to . Ma sono d'accordo con l'onorevole Di
Giulio se le sue parole significano ricono-
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scimento dell'attenzione che tutte le forze
politiche italiane devono dedicare, oltre
che allo sviluppo dei rapporti italo-iugo-
slavi (rapporti esemplari tra due paesi ,
li ha definiti ancora recentemente il Cap o
dello Stato dell'amica Iugoslavia), ai pro-
blemi di Trieste .

Non mi sorprendono i riferimenti cer-
tamente appassionati, ma non facilment e
riconducibili ad indicazioni operative, del -
l'onorevole Benco Gruber ; penso sia più
appropriato ricollegarli a quelle severe e
concrete - quanto a contenuti - che son o
state esposte dall'onorevole Tombesi .

In concreto, posso affermare che l'ap-
plicazione delle varie clausole del trattat o
e dell'accordo per la promozione della coo-
perazione economica è in corso da parte
delle quindici Commissioni miste apposi-
tamente create . Particolare attenzione con-
tinuerà ad essere dedicata dal Governo a i
lavori di quella per la zona franca indu-
striale, dato il rilievo che l'iniziativa ver-
rebbe ad assumere sia quale esperimento
originale nel settore della collaborazion e
economica fra due paesi a diverso re-
gime sociale e fra le popolazioni dell e
aree confinarie, sia agli effetti dei rap-
porti tra la Iugoslavia e tutta l'area dell a
Comunità europea .

È altresì pienamente condivisa l'indica-
zione circa la necessità di preservare co n
concretezza l'azione per favorire un pro -
cesso globale di sviluppo dell'economia
triestina con appropriati interventi in cam-
po portuale, infrastrutturale e produttivo .
È nostro intendimento contribuire a che
sia restituita pienamente alla città la su a
funzione non solo di essenziale fattor e
dell'amicizia e della collaborazione fra Ita-
lia e Iugoslavia, ma anche di cerniera fra
l'Europa centrale ed il bacino mediterra-
neo. Su tale terreno prioritario l'impegn o
del Governo è categorico .

Colgo infine le valutazioni appropriate
dell'onorevole Tombesi secondo le quali
l'Italia, come minoranza, ha le carte in
regola . Il Governo rispetterà gli impegn i
internazionali urgenti nei limiti della sfe-
ra territoriale relativa e si farà carico ,
non solo entro tale sfera ma anche per

tutto quel che attiene all'attuazione de l
principio costituzionale della protezion e
dei cittadini appartenenti a vari grupp i
etnici, di adottare provvedimenti ispirat i
a quella interpretazione dinamica e ag-
giornata di tale principio della quale l a
nostra normativa offre valide testimo-
nianze . Le caratteristiche ed i limiti del-
l'evoluzione di tale normativa saranno co-
munque entro il dettato costituzionale, co n
equilibrata salvaguardia degli interessi d i
tutti i cittadini, senza mortificazione pe r
alcun g ruppo e nel rispetto assoluto degl i
interessi della comunità nazionale .

Nella presentazione del programma i l
Governo ha tentato - come del resto è
suo dovere - di disegnare un quadro il
più completo possibile della situazion e
economica internazionale e delle condi-
zioni interne che dovremo fronteggiare fin
dalle prossime settimane nonché di indi -
care le vie da seguire nell'ambito del di -
segno strategico che, pur nell'avviare a
soluzione le contingenze del momento, de -
ve inquadrarsi in una prospettiva di me -
dio termine .

I problemi sono certamente molti e
difficili ma, al di là delle indicazioni spe-
cifiche sulle cose da fare, il Governo in -
tende concentrare il suo sforzo, subito
dopo la sua piena investitura parlamen-
tare, in tre settori che hanno in questo
momento priorità assoluta: il controllo
dell'inflazione, con i connessi problemi di
carattere fiscale, il problema energetico, i l
problema della casa .

La lotta all'inflazione - come è stato
riconosciuto in molti interventi - va con-
dotta con tutti i mezzi disponibili . L'espe-
rienza del passato dimostra però che gl i
effetti - positivi ma di breve termine -
che si possono ottenere con le tradizio-
nali politiche monetarie e fiscali non sono
sufficienti . Ciò che bisogna disinnescar e
sono i meccanismi interni al nostro si-
sterna economico che producono inflazio-
ne moltiplicando ogni impulso in aumen-
to dei prezzi proveniente dall'estero .

La 'drammaticità del problema energe-
tico è stata giustamente sottolineata i n
numerosi interventi fatti in quest'aula . Il
Governo ribadisce il proprio impegno ad
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affrontare con decisione i complessi pro-
blemi del settore energetico, sia attraver-
so provvedimenti ad effetto immediat o
(in particolare in riferimento alle forni-
ture di gasolio), sia attraverso azioni a
medio termine .

Il Governo garantisce. infine, che ver-
rà effettuato il massimo sforzo per il pi ù
stretto coordinamento di tutti gli inter -
venti nel settore energetico . In questa di-
rezione un primo passo è stato già
compiuto con la pronta istituzione, da
parte del ministro dell'industria, in attua-
zione degli impegni di programma, del
comitato tecnico permanente dell'energia ,
nell'ambito del quale verranno coordinat i
gli interventi dei tre maggiori enti di Sta-
to operanti nel settore .

In particolare, per quanto riguarda l a
necessità di avviare, in condizioni di asso-
luta, totale sicurezza, il programma nu-
cleare, debbo precisare che più che una
scelta questa è una inevitabile necessità .
Stiamo, infatti, vivendo un'era di transi-
zione, dall'esaurimento delle risorse pe-
trolifere verso l'era delle energie alter-
native e rinnovabil i

CASTELLINA LUCIANA . Non dei reat-
tori veloci, che sono stati già decisi !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri. Secondo le previsioni fatte in
tutto il mondo, però, questa transizion e
durerà fino alle soglie del duemila . È,
quindi, nostro dovere colmare questo
« buco » energetico che si determinerà a
breve termine e che interesserà una intera
generazione . Dobbiamo, per altro, comin-
ciare, anche in questo campo, a pensare
in termini di diversa e più umana qualit à
di vita .

PANNELLA . Signor Presidente del Con-
siglio, la preghiamo di non anticipare
le conclusioni della conferenza che ci h a
annunciato di voler convocare !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Per quanto riguarda i problemi
della casa, il Governo conferma la su a
fermissima determinazione di operare, nel

medio termine, per eliminare i maggior i
nodi che ne hanno bloccato la soluzione
in questi ultimi anni : il lento process o
di industrializzazione del settore delle co-
struzioni, la limitata disponibilità di aree
e la mancanza di adeguati strumenti fi-
nanziari . Confermo, altresì, la necessità ,
nel breve termine, di avviare azioni ca-
paci di decongestionare le aree delle cit-
tà in cui la situazione si mostra più
drammatica .

È stato giustamente sollecitato un pro -
getto speciale per la Campania e, con
toni umani particolarmente accorati, pe r
la città di Napoli . In questo il Governo
non può che essere consenziente ed espri-
mere, contemporaneamente, la necessit à
di intervenire anche nelle altre zone ch e
presentano caratteri simili .

Per l'agricoltura, il Governo conferma
che sarà prestata specifica considera-
zione all'esigenza, per il nostro paese ,
di ottenere tutte le garanzie necessari e
per affrontare il confronto con i paesi di
cui è prossimo l'ingresso nella Comunit à
economica europea . Lo sforzo che in ta-
le direzione dovrà essere compiuto ten-
derà a riformare le linee di politica agra -
ria comunitaria, sino ad oggi seguite sen-
za illusioni, ma anche senza cedimenti .

Voglio infine confermare, come prio-
ritario, l ' impegno del Governo sul pro-
gramma di lotta all'evasione e di conte-
nimento dell'erosione fiscale, che assu-
me un importante rilievo non solo pe r
le sue implicazioni economiche ma anche,
e soprattutto, per quei fini di equità e
giustizia sociale che ogni società civil e
deve proporsi, sempre tenendo conto del -
le eque esigenze delle varie categori e
commerciali, industriali, agricole, specie
nelle loro dimensioni più raccolte .

Signor Presidente, onorevoli deputati ,
il Governo della Repubblica attende i l
giudizio delle Camere. Se esso sarà fa-
vorevole in entrambi i rami del Parla-
mento, il Governo inizierà ad operare con
costante riferimento alle istituzioni par-
lamentari, alla ricca realtà delle autono-
mie, al sentire del popolo . Lo farà senza
iattanza, ma con decisione, senza timori ,
ma con responsabilità, nel pieno rispetto
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dei valori, non solo delle norme, della
Costituzione .

La coscienza del nostro dovere, la no-
stra moralità, cristiana o laica, ma ugual -
mente e sinceramente profonda, la nostra
fede nella libertà e nella democrazia, ci
guidano nel nostro impegno al servizio
del paese . Che Iddio mi aiuti ! (Applaus i

al centro) .

PRESIDENTE. È stata presentata l a
seguente mozione di fiducia :

« La Camera ,

udite le dichiarazioni del Governo ,
le approva

e passa all'ordine del giorno » .

1-00013 « BIANCO GERARDO, BozzI, REG-

GIANI, RIz » .

PRESIDENTE. Il Governo accetta che
la votazione di fiducia avvenga su quest a
mozione ?

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene. Avverto che
la mozione di fiducia sarà posta in vo-
tazione per appello nominale .

Passiamo ora alle dichiarazioni di voto .
Ha chiesto di parlare per dichiarazione

di voto l'onorevole Gamper . Ne ha facoltà .

GAMPER. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole Presidente del Consi-
glio, è veramente motivo di soddisfazio-
ne e di sollievo se, dopo tanti mesi di
crisi, finalmente abbiamo di nuovo un Go-
verno; comunque si voglia definire que-
sto Governo, e presentarlo da certe parti
politiche al paese con tutti gli aggettiv i
immaginabili, da « Governo provvisorio »
fino a « Governo figlio di nessuno », come
poco garbatamente è stato definito dal -
l'organo ufficiale del partito repubblicano,
per mai, e lo diciamo con tutta fermez-
za e chiarezza, questo Governo è un Go-
verno nella pienezza dei suoi poteri e do-
veri, è semplicemente, e senza aggettiv o
alcuno, il Governo dello Stato italiano. Le
sue dichiarazioni, le sue promesse, i suo i
impegni, onorevole Presidente del Consi -

glio, sono quindi l 'espressione della volon-
tà politica dello Stato nei suoi rapporti
con i cittadini, nelle sue relazioni interna-
zionali .

Ebbene, onorevole Presidente, moltepli-
ci e gravissimi sono i problemi che da
anni tormentano il paese ed attendono
una soluzione, problemi che questo su o
Governo coraggiosamente si accinge a ri-
solvere, o quanto meno ad avviare a so-
luzione . Ma, a nostro modo di vedere, nes-
suna norma, nessuna legge, nessun prov-
vedimento, nessun partito e nessun Go-
verno saranno mai in grado di risolve-
re in modo veramente duraturo tali o
tanti problemi se non si risolve il pro-
blema di base, se non si toglie di mezzo
il peccato di origine di questo Stato, cioè
se non si risolve il problema del modo
di amministrare la res publica a tutti i
livelli . Ma risolvere questo problema si-
gnifica cambiare radicalmente mentalità ,
esige che noi per primi - e dicendo « noi »
mi riferisco sia al Governo, sia al Parla-
mento - cominciamo a dare il buon esem-
pio, a dare prova della nostra serietà e
del nostro impegno di metterci al servi-
zio del paese e del bene comune, di fron-
te al quale deve cedere, anzi non ha ra-
gion d'essere e non può trovare cittadi-
nanza alcun altro interesse personale, di
parte o peggio ancora di partito .

Ci preoccupa, e spesso ce ne siamo
occupati anche in quest'aula, la cosiddet-
ta giungla retributiva, ma ignoriamo o
fingiamo di ignorare la giungla legislativa .
Una valanga di leggi, spesso confuse e
contraddittorie, travolge cittadini ed isti-
tuzioni e rende il diritto stesso sempre
più incerto. La certezza del diritto, però,
è uno dei presupposti essenziali per l a
libertà e la lealtà dei cittadini e l'esistenz a
dello Stato di diritto . Il legislatore deve
predisporre tempestivamente gli strument i
necessari per garantire in tal modo un a
rapida ed uniforme applicazione delle leg-
gi . Questo vale in modo particolare per
tutte le cosiddette leggi di riforma, come
ad esempio la riforma sanitaria, la pro-
grammata legge di riforma della scuola ,
eccetera . Ci auguriamo, quindi, meno fer-
vore legislativo e maggiore chiarezza. Per (...) 
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e potere, tra Governo e movimento poli-
tico autonomo di massa ,

Senza avanzare soluzioni per quest i
problemi, la sinistra non avrà prospettiv e
e non si creeranno equilibri più avanzati .

Queste le ragioni del nostro voto con-
trario a questo Governo. Porteremo avan-
ti una ferma opposizione, convinti che
questo Governo rappresenti un chiaro ele-
mento di caduta di equilibri politici rag-
giunti in precedenza, ma convinti anche

che sia possibile rovesciare questa situa-
zione e rovesciarla in avanti .

Mi sia consentito infine, signor Presi -
dente del Consiglio, segnalarle un dat o
specifico che è nella formazione di que-
sto Governo .

Non intendo discutere se si sia rispet-
tato o meno l'articolo 92 della Costitu-
zione. Lei ha parlato di austerità, di spi-
rito di servizio, ma ha anche avuto la
modestia, essendosi dimenticato di inse-
rire nella sua illustrazione del program-
ma la parte riguardante l'agricoltura e d i
inviarla ad ognuno di noi nella casella
postale . . .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri . Onorevole Milani, quella parte
mi è scivolata sotto il tavolo ; si è trat-
tato di un infortunio dovuto al fatto ch e
non avevo dormito la notte precedente .

MILANI. Dicevo che ha avuto la mo-
destia di segnalarci questo infortunio ;
gliene do atto .

Voglio però ricordare che all'intern o
del Governo, a mio giudizio, esiste una
situazione di dubbia - direi - collocazio-
ne di uno degli uomini che ne fanno
parte . Parlo del ministro dell ' industria che,
come si sa, è agente generale di una as-
sicurazione per una regione per cui, ne l
momento stesso in cui dovrebbe esser e
controllato, figura anche come controllore .

Un fatto del genere non mi sembra ,
dopo i tanti discorsi sulla necessità d i
cambiamento del costume politico, poss a
essere accolto con molta facilità .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri. Onorevole Milani, io sono pro-

fessone, e quindi sono controllato dall 'ono-
revole Valitutti !

MILANI. Questo lo capisco, ma il caso
di questo ministro che deve controllare
la sua stessa attività mi sembra eccessi-
vo . Per questo le sottopongo tale que-
stione, per valutare se sia il caso di sof-

fermarsi un attimo su questo tipo di in-
carico che porta un membro del Gover-
no ad essere controllore di se stesso ,
nell'ambito di una specifica attività pro-
fessionale privata .

Voglio segnalare questa questione, per -
ché ritengo si tratti di un fatto di stile
e di costume, sul quale non vorrei che
si dovesse transigere ancora nel futuro
(Applausi dei deputati del gruppo del

PDUP) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per ,dichiarazione .di voto l'onorevole Bion-
di. Ne ha facoltà .

BIONDI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole Presidente del Consi-
glio, credo di non abbassare la quota di
suspence che esiste in quest 'aula sulle mo-
dalità del nostro voto, se preannuncio che

quello del gruppo liberale sarà un voto

a favore .
Sarà anche un voto nel senso lette-

rale del termine: sarà cioè l'auspicio che ,
partendo da questo voto positivo, la con-
cordia operosa dei componenti quest a
maggioranza, limitata nella composizione
governativa a tre partiti (democrazia cri-
stiana, partito socialista democratico e
partito liberale) trovi, strada facendo, nel -
le altre componenti che appoggiano il Go-
verno senza votarlo ma con l'astensione ,
possibilità di confluenze, di incontri, d i
valutazioni comuni, per uno sviluppo del-
la nostra società, per uscire dalla crisi ,
per affermare una realtà di sviluppo ch e
noi sentiamo ed in forza della quale par-
tecipiamo a questo Governo .

Quando i vari Presidenti del Consiglio
incaricati ci hanno chiesto di dare un
apporto, i liberali hanno risposto che, in
questa difficile fase di passaggio della
vita politica del paese, dopo il trauma del- (...) 
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dalle correnti che ad essi fanno capo, e d
in presenza di problemi così gravi, co-
me quelli che sono all 'attenzione di tut-
ti noi .

Basta questo, onorevoli colleghi, per
dire di no al Governo sul quale oggi s i
vota .

La coerenza, la volontà di lotta, l 'or-
goglio, la fierezza di fronte alla vile scis-
sione, che ha posto però la fine ad equi-
voci, la capacità di stare sempre con i l
popolo, ci hanno consentito negli ann i
scorsi di aumentare di peso morale e d i
prestigio nel Parlamento e nel paese, e
poi di vedere confermata dal popolo l a
corrispondenza della nostra battaglia a d
interessi veri della nazione .

Siamo quindi qui oggi l 'unica opposi-
zione ! Lo ribadiamo nel corso di quest a
dichiarazione di voto, perché al di fuor i
di noi o c'è il sostegno magari con riser-
va o sotto condizione, o c'è l'astensione
o c'è la benevolenza del partito comunist a
o c'è, infine, il « polverone » o il rumore ,
che non servono a niente, « dell 'armata
Brancaleone » radicale che si è pronun-
ziata ampiamente ma in modo differente
sul Governo, sulla cui fiducia si discute .

Onorevoli colleghi, un giornalista parla-
mentare, nei giorni nei quali, con difficol-
tà, il Presidente della Repubblica cercav a
un democratico cristiano disposto ad ac-
cettare l'incarico di formare il nuovo Go-
verno, un democristiano che volesse pre-
sentarsi in Parlamento, anche a costo di
non avere la fiducia, attribuì all'onorevol e
Presidente del Consiglio di oggi quest o
giudizio : « Può accettare soltanto chi non

è sgradito né a Zaccagnini né a Craxi né
a Berlinguer » . Lui, l'onorevole Cossiga,
l'uomo con queste tre amicizie politiche
è stato poi prescelto, ha fatto il Govern o
che, se pure senza una maggioranza favo-
revole, in virtù delle astensioni riuscirà a
passare .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri . Mi scusi, ma io preferirei che,
se è possibile, lei citasse le cose che i o
dico in pubblico o dico a lei diretta -
mente .

PAllAGLIA. Infatti queste cose non le
ho attribuite a lei, ma ad un giornalista .
Quello che le attribuisco sono le tre ami-
cizie politiche, onorevole Cossiga ! Quest e
amicizie che, onorevole Presidente del Con-
siglio, le consentiranno forse di andare
avanti .

Come partito organizzato, forte, come
gruppo coerente ed unito, come dicev o
prima, lei ne troverà uno solo a contra-
starla seriamente : il nostro . Un gruppo
deciso, un gruppo che ha assunto anche
posizioni isolate in questa Camera (come
potrei ricordare all'onorevole Benco Gru-
ber), visto che è stato l'unico gruppo a
votare contro il trattato di Osimo, quel
trattato in favore del quale voi volete og-
gi dare fedeltà e rispetto (Applausi a de-
stra), mentre dovreste operare per cam-
biarlo e modificarlo, a tutela degli inte-
ressi di Trieste e di tutta l'Italia .

Con chiarezza ruvida, onorevole Cos-
siga (della quale io non mi preoccupo ,
anche perché è una caratteristica tipica
di noi sardi), le dirò, nel chiudere il mio
intervento, che ci siamo conquistati - noi
- la correttezza dei rapporti fra Governo
e opposizione . Lei ci ha dato il segno d i
una volontà di volersi rifare a questi me-
todi: ne prendiamo atto e le rispondia-
mo che noi opereremo con gli stessi me-
todi .

Il momento è difficile, l'Italia attende
da tutti un contributo di idee e di pro -
grammi; dalla opposizione, attende in par-
ticolare un controllo fermo, rigido sul -
l'opera del Governo. Ad entrambi questi
doveri noi adempiremo ogni giorno in que-
sta Assemblea. Le occasioni del confron-
to, quindi, non mancheranno, per verifi-
che che non interessano tanto voi de l
Governo' o noi dell'opposizione, quanto
piuttosto le prospettive di vita, di sicu-
rezza e di lavoro del popolo italiano (Ap-
plausi a destra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Ca-
pria. Ne ha facoltà .

CAPRIA . Signor Presidente, onorevol i

colleghi, la crisi di Governo durata sette (...) 
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PRESIDENTE. Onorevoli colleghi !

COVATTA . Sono tutte istituzioni finan-
ziate con progetti di legge regolarment e
approvati dal Parlamento . Quella in esame
ha solamente il compito di razionalizzare
questi finanziamenti « a pioggia » e quind i
di moralizzare anche questo settore del -
l'intervento pubblico : le istituzioni cultu-
rali. Mi sembra quindi che la propost a
del collega Cicciomessere debba essere re-
spinta, tenuto conto che la proposta d i
legge in oggetto già è stata approvata
dalla Camera dei deputati nella scorsa le-
gislatura e non ha potuto essere approvata
dall 'altro ramo del Parlamento per l'anti-
cipato scioglimento delle Camere .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare a favore, pongo in votazione l a
proposta della Presidenza di assegnare l a
proposta di legge n . 302-B alla VIII Com-
missione in sede legislativa .

(È approvata — Applausi ironici de i
deputati del gruppo radicale e a destra) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, cer-
chino di essere più moderati !

Comunicazioni del Governo .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Comunicazioni del Governo .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Presi -
dente del Consiglio dei ministri .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, il 2 agosto 1979 il signor President e
della Repubblica mi ha conferito l'incaric o
per la formazione del Governo ; incarico
al quale ho adempiuto il successivo 4 ago-
sto con la costituzione del gabinetto che
ho l'onore di presiedere. Il 9 agosto i l
Governo si è presentato alle Camere come
prescritto dalla Costituzione, ottenendo
1'11 agosto il voto di fiducia della Camer a
dei deputati e il 12 agosto il voto di fi-
ducia del Senato della Repubblica (e ve-
nendosi in tal modo a perfezionare il pre-
visto iter costituzionale) . Trovava così so -

luzione, anche se in un contesto politico
obiettivamente limitato, una crisi lunga e
travagliata che datava politicamente dall a
rottura della coalizione di maggioranza
parlamentare che aveva portato nel gen-
naio 1979 alle dimissioni del gabinetto pre-
sieduto dall 'onorevole Andreotti e che ,
dopo i tentativi rimasti senza successo pe r
risolverla nell 'ambito della precedente le-
gislatura, era sfociata nelle elezioni politi -
che generali, cui erano seguiti, senza esi-
to, gli incarichi all 'onorevole Andreotti ,
all'onorevole Craxi e all 'onorevole Pandolfi .

Il Governo da me presieduto non è
stato, così come non è, un Governo di
coalizione nel senso proprio del termine :
non è infatti un Governo sorto da un ac-
cordo tra i partiti, né da un accordo tra
i partiti rappresentati nel Governo, né da
un accordo con i partiti che hanno per -
messo il sorgere del Governo e la sua
attività con la loro astensione . Il Gover-
no si è formato sulla base di convergenz e
che, nell'esercizio dell'ampio mandato con -
feritomi dal Presidente della Repubblica ,
ha sollecitato e acquisito da parte dei
singoli partiti . Convergenze che, partendo
dall 'iniziativa della democrazia cristiana ,
per quanto attiene questo partito, il par-
tito liberale e il partito socialista demo-
cratico, si sono concretate in una parte-
cipazione al gabinetto e in un voto favo-
revole di fiducia mentre, per quanto at-
tiene al partito repubblicano e al partit o
socialista italiano, si sono concretate in
un atteggiamento di astensione che no n
solo ha permesso – come ho detto – l a
nascita del Governo, ma ha consentito
l 'utile svolgimento della sua attività . A
ciò hanno dato il loro contributo, con i l
voto favorevole, anche i parlamentari del -
la Siidtiroler Volkspartei e della Vall e
d 'Aosta. Queste parti politiche ringrazio
per il sostegno accordato al Governo e
alla sua opera in Parlamento.

Non gabinetto di coalizione, quindi, né
gabinetto che nasceva da un accordo tr a
i partiti, ma gabinetto sorto con un man -
dato preciso e limitato, esercitato sotto
la mia personale responsabilità, come
d'altronde sottolineato dal fatto che la
sua composizione non è stata definita
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(come avveniva nei governi di coalizione)
sulla base di indicazioni nominative fatt e
dai partiti, ma sulla base di indicazion i
di rose di nomi entro le quali - in ar-
monia con la natura propria del manda-
to conferitomi e del Governo che si an-
dava a costituire - le scelte sono stat e
fatte senza che intervenisse un preventi-
vo accordo tra partiti .

Ciò poneva e pone indubbiamente i l
Governo in una posizione costituzional e
particolare e in particolare rapporto d i
fiducia con il Capo dello Stato. Infatti ,
a causa appunto delle modalità con l e
quali il Governo si è formato, viene a d
assumere un particolare rilievo quel ge-
nerale potere, che in base alla prassi e d
ai princìpi costituzionali in ogni caso
spetta al Capo dello Stato quando si veri-
fichino segni chiari di mutamento de l
quadro politico e parlamentare o quand o
se ne ravvisi per altri motivi l'opportunit à
o la necessità di accertare se sussistano
o meno le condizioni per la permanenza
del gabinetto, chiedendo al Presidente del
Consiglio dei ministri di verificare, sotto
la responsabilità di quest 'ultimo e nell a
sede propria, che è il Parlamento, se que-
ste condizioni continuano a sussistere .

Il Governo da me presieduto si è co-
stituito con tre obiettivi : dopo l'attenta
costruttiva ricerca dell'onorevole Andreot-
ti e l'impegnata iniziativa degli onorevol i
Craxi e Pandolfi, rimettere in moto, dop o
ben sei mesi di crisi, il normale mecca-
nismo costituzionale che rischiava di ri-
manere bloccato e inceppato, anche per
quanto attiene al funzionamento dell'am-
ministrazione ; fronteggiare i più gravi pro-
blemi di fronte ai quali il paese si tro-
vava; creare uno spazio non ipotecat o
dall'urgenza di scadenze costituzionali, i n
modo che tra le forze politiche potesse
proseguire con maggiore incisività il con-
fronto e potessero maturare collegament i
per la definizione di un quadro politico
e parlamentare stabile, quale richiesto da i
problemi del paese per una programmat a
e continuativa azione del Governo e de l
Parlamento .

Al perseguimento di questi tre obiet-
tivi, pur nei limiti oggettivi sui quali era

stato costituito e si è trovato ad operare ,
il Governo ha dedicato ogni suo impegno,
con il responsabile concorso delle part i
politiche che ne avevano con il loro at-
teggiamento permesso la costituzione, con-
corso che, su alcuni importanti temi, co-
me la lotta contro il terrorismo e la leg-
ge sulla docenza universitaria, ad esem-
pio, ha avuto più ampie dimensioni, pe r
il costruttivo concorso dell 'opposizione .

Il primo obiettivo - rimettere in mot o
i meccanismi costituzionali nella loro re-
golarità - è stato realizzato pienament e
e concretamente con la ripresa del dialo-
go Governo-Parlamento e con la norma-
lizzazione dell 'attività di Governo e di am-
ministrazone, anche in relazione ad alcu-
ne importanti istituzioni civili e militari
dello Stato. E non era, questo, un obiet-
tivo puramente formale . In un regime
democratico non è il consenso che si ac-
quisisce con il potere, ma è il potere che
si acquisisce con il consenso e divent a
perciò autorità .

Non parlo ovviamente del solo poter e
del Governo o dell 'amministrazione : par-
lo del potere dello Stato, del potere del-
lo Stato democratico. Dare e mantenere
normalità alla vita delle istituzioni, quin-
di, è garantire la vita della società demo-
cratica ed impegno e responsabilità im-
portanti anche dei governi .

Vi sono stati grandi cambiamenti nel -
la società, vasti cambiamenti nell 'ordine
economico e sociale, nelle strutture delle
classi e della produzione, nel sistema de i
valori anche religiosi; a ciò - dobbiamo
riconoscerlo - non hanno corrisposto cam-
biamenti adeguati nell 'ordine giuridico e
nello stesso funzionamento delle istitu-
zioni .

Se questo funzionamento per qualch e
motivo viene ad incepparsi, è evident e
che tanto più difficile sarà mantenere o
addirittura recuperare il necessario col-
legamento con la vita sociale . È questo
un problema su cui grande attenzione, a
mio avviso, deve essere perciò portata d a
tutte le forze politiche .

Secondo obiettivo di questo Governo
era quello di affrontare nei loro più ur-
genti termini i grandi problemi del paese .
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Questo obiettivo è stato dal Govern o
affrontato collegialmente con l'impegn o
costante e con l'opera intelligente di tut-
ti i membri del gabinetto, che qui rin-
grazio, e con il concorso del Parlamento .

A questa azione di Governo poss o
qui fare soltanto qualche cenno . Sul pia-
no della politica interna, ci siamo trova -
ti ad affrontare una recrudescenza grav e
del terrorismo e della criminalità comu-
ne organizzata . La riforma ed un mi-
gliore coordinamento dei servizi di in-
formazione e di sicurezza hanno apert o
squarci nella trama del terrorismo . La
costante, intelligente, coraggiosa, sacrifi-
cata e tenace opera della magistratura ,
che in questi giorni ha pagato nuovi do-
lorosi tributi di sangue, e l'altrettant o
intelligente, paziente, silenziosa opera del -
le forze dell'ordine hanno fatto consegui-
re numerosi e significativi successi .

Il Governo ha proposto importanti mi-
sure legislative per la lotta alla crimina-
lità terroristica e organizzata ed ha adot-
tato con decisione anche misure ordina-
tive e di organizzazione, quali quelle per
l'attuazione del coordinamento delle for-
ze di polizia, e nel rigoroso ambito del -
la Costituzione misure normative urgen-
ti per la tutela dell'ordine democratico
e della sicurezza pubblica . Misure che i l
Parlamento ha approvato con larghissimo
e responsabile consenso, dandoci con ci ò
la dimostrazione di quanto fosse giust a
l'impostazione data dal Governo della Re -
pubblica al modo di affrontare questi pro-
blemi .

Ma la approvazione di importanti mi-
sure legislative, ordinative ed organizza-
tive non può bastare .

A questa deve seguire ed è seguìt a
un'azione costante dei pubblici poteri, ch e
certo innanzitutto significa impegno del -
la magistratura, delle forze di polizia, del
Governo, ma che, per l'essenziale elemen-
to dei consensi sociali di cui abbisogna ,
deve trovare un punto di riferimento i n
un quadro politico e parlamentare sicu-
ro e stabile .

Sul piano operativo è necessaria una
strategia ad ampio respiro, che passi an-
che attraverso il potenziamento e il fin -

novamento tecnologico delle forze di po-
lizia, che è già in fase di avanzata attua-
zione .

Sul piano istituzionale, il Governo h a
presentato un organico disegno di legg e
per la riforma globale dell'amministra-
zione della pubblica sicurezza e, nel suo
ambito, delle forze di polizia inquadrat e
nel Ministero dell ' interno, che vengono co-
stituite in polizia di Stato secondo i prin-
cìpi relativi allo stato giuridico, ai di-
ritti, ai doveri ed alla rappresentanza lar-
gamente condivisi, al fine di una sua mi-
gliore moderna efficienza; il disegno d i
legge è stato approvato dopo un costrut-
tivo ed approfondito dibattito della Com-
missione interni della Camera : occorre
ora portare a termine con urgenza e
quindi attuare decisamente la riforma .

Il Governo ha ben presenti le legitti-
me attese degli appartenenti alle forze
dell 'ordine per una più adeguata prepa-
razione professionale, per una sempre più
forte efficienza operativa e per il ricono-
scimento dei propri diritti quali lavorato-
ri al servizio dello Stato . E sono convin-
to che il dibattito parlamentare sulla ri-
forma della polizia sarà costruttivo, esau-
riente, ma anche serrato, così da arriva -
re in porto in tempi brevi .

Sono altresì da riconsiderare, ai fin i
di una maggiore incisività e di un mi-
gliore coordinamento con le attività di po-
lizia, la struttura, l'ordinamento e l'azio-
ne dei servizi di informazione e di sicu-
rezza, sulla base dell'esperienza acquisi-
ta in questi ultimi due anni .

Certo, nessuno può illudersi che l o
sforzo fin qui fatto possa di per sé es-
sere elemento determinante e definitiv o
per la scomparsa del terrorismo .

I drammatici assassini dei magistrati a
Salerno e a Roma sono qui a darne do-
lorosa testimonianza .

Ma l'impegno con il quale il Parla-
mento e il Governo hanno affrontato i l
terrorismo costituiscono certamente u n
impegno sulla via giusta ; l'impegno ad af-
frontare il terrorismo in modo ragionato
e concreto, resistendo alle insidie dell a
emotività, dello sconforto e del pessimi-
smo, con un 'azione pacata ma ferma, sern-
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pre rispettosa della legge, ma inesorabile
nel difendere l'ordine democratico e ne l
colpire i suoi nemici e chi li fiancheggia .

Strettamente connessi con tali proble-
mi sono quelli della giustizia . Il piano
della giustizia, inteso come una rispost a
organica ed articolata alle insufficienze
emergenti nell'amministrazione della giu-
stizia, ha avuto la sua prima attuazione .
È infatti in avanzata elaborazione il di-
segno di legge sulle nuove disposizion i
per l'emanazione del codice di procedur a
penale, che consentiranno una più coeren-
te applicazione dei princìpi di fondo dell a
delega originaria, mentre le implicazion i
poste dalla prospettiva del nuovo codice
processuale trovano il loro primo riscon-
tro nei provvedimenti sulla « depenalizza-
zione » e sul giudice onorario .

L'importanza di queste iniziative è da-
ta dal fatto che con esse si avrà un in-
dubbio decongestionamento del lavoro de -
gli uffici giudiziari ed il conseguente au-
mento di disponibilità di risorse, da uti-
lizzare sia nei maggiori impegni che i l
nuovo processo penale comporterà sia pe r
un più celere andamento della stessa giu-
stizia civile, nonché di assicurare alla lot-
ta alle evasioni fiscali il tempestivo con -
tributo della giurisdizione penale .

Ci siamo anche trovati di fronte a d
una situazione economica e sociale estre-
mamente delicata, le cui radici sono lon-
tane e non sono neanche tutte da ricer-
care all'interno delle strutture del nostro
paese .

Nel presentare al Parlamento, il 9 ago -
sto 1979, il programma del Governo indi -
cavo che le mutate condizioni internazio-
nali ci imponevano di perseguire una stra-
tegia di medio-lungo periodo basata sullo
incremento della produttività e della accu-
mulazione di capitale e una strategia d i
breve periodo coerente con quegli obiet-
tivi di ristrutturazione .

Ribadivo la validità degli obiettivi, fr a
essi coordinati, di lotta all'inflazione e d i
stabile crescita del reddito e dell'occupa-
zione indicati nel progetto di programma
economico triennale 1979-1981 .

La linea di politica economica del Go-
verno è stata più ampiamente definita con

la presentazione al Parlamento della Re-
lazione previsionale e programmatica, del
disegno di legge di bilancio e di quello
relativo alla legge finanziaria .

In un quadro internazionale che gi à
lasciava prevedere per il 1980 un rallen-
tamento generalizzato della congiuntura ,
il Governo confermò il proprio intendi -
mento di evitare una troppo brusca ca-
duta dell'attività economica interna, pu r
in presenza di vincoli rappresentati da
un alto tasso di inflazione e da un ele-
vato disavanzo del settore pubblico al-
largato .

Il Governo ha deciso l'aumento di al-
cune detrazioni fiscali, per attenuare l'ef-
fetto di drenaggio sui redditi esercitat o
dall 'imposta personale in un periodo di
inflazione e assicurare al tempo stesso un
sostegno alla domanda ; ha deciso inoltre
una politica di incentivi all 'edilizia abita-
tiva, con interventi da realizzare in tempi
brevi soprattutto nei grandi centri urbani .

Al fine di agevolare il contenimento
dei costi di produzione, e per questa via ,
ridurre le pressioni inflazionistiche e favo-
rire la competitività delle esportazioni, s i
è previsto un provvedimento di ristruttu-
razione degli oneri sociali a carico dell e
imprese . Al tempo stesso il Governo h a
indicato in 40 mila miliardi il limite mas-
simo per il 1980 del disavanzo del set-
tore pubblico allargato per la necessaria
azione di risanamento della finanza pub-
blica .

Le vicende internazionali successive a l
settembre scorso e, in particolare, la nuo-
va violenta crisi petrolifera hanno mo-
dificato profondamente le ipotesi entro l e
quali era stata progettata la politica eco-
nomica per il 1980 . In particolare, quelle
vicende sconvolgevano le aspettative in-
flazionistiche, a livello mondiale, introdu-
cevano rischi di carenze di offerta di pe-
trolio, indebolivano la struttura della bi-
lancia dei pagamenti .

In questo mutato contesto internazio-
nale, il Governo si è mosso responsabil-
mente, da un lato, prendendo o predispo-
nendo nuove misure, dall'altro conferman-
do ancor più la validità di scelte prece-
denti .
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Più in particolare, la politica moneta -
ria, che nella prima parte dell 'anno era
stata moderatamente espansiva, assume ,
in sintonia con quanto andavano deciden-
do altri paesi industriali, una connotazio-
ne più restrittiva, per la salvaguardia del -
la bilancia dei pagamenti e del tasso di
cambio, la difesa del quale appariva tan-
to più necessaria per contenere le spint e
inflazionistiche di provenienza esterna a l
nostro sistema .

Nel settore dell'energia, il Governo ha
affrontato due ordini di problemi: quel-
lo di garantire nel 1980 i necessari rifor-
nimenti e quello di incidere sugli aspett i
strutturali del fabbisogno energetico de l
paese . Alla fine di dicembre, il Govern o
ha mutato il metodo di fissazione dei prez-
zi dei prodotti petroliferi ; l'adeguament o
dei ricavi delle compagnie petrolifere a
quelli da esse percepiti nel resto dell 'Eu-
ropa occidentale ha garantito al paese i
necessari approvvigionamenti . Al tempo
stesso è stato presentato al Parlament o
un ampio disegno di legge per il conte-
nimento dei consumi energetici, per la co-
stituzione di più adeguate scorte di pro-
dotti energetici e per l'ampliamento dell e
fonti alternative al petrolio . È stato al-
tresì affrontato il problema della scelt a
nucleare, in un quadro in cui risultino con -
ciliate le esigenze di sicurezza per tutti i
cittadini con quelle dell'offerta di energi a
necessaria ad una società industriale avan-
zata, se essa vuole proseguire . Important i
elementi di valutazione sono emersi, a
questo proposito, nella recente conferen-
za di Venezia che, conformemente agl i
impegni del Governo, si è svolta nell o
scorso mese di gennaio .

Di fronte alla ripresa dell 'inflazione
nell'ultima parte del 1979 e alle sue con-
seguenze sul ritmo di crescita dei prez-
zi nel 1980, il Governo si è mosso su più
fronti, oltre all 'uso già ricordato degli
strumenti della politica monetaria .

Ha richiamato l'attenzione delle part i
sociali sulla urgenza di ricercare nuov i
modelli salariali che risolvano il problema
della difesa del salario reale senza il ri-
corso a meccanismi che alimentano e dif-
fondono l'inflazione, allargando il divario

inflazionistico fra l 'Italia e gli altri paesi
e mettendo così in pericolo la competiti-
vità esterna delle industrie e, in definitiva,
le possibilità di investimento e di incre-
mento dell 'occupazione .

Il Governo ha riconfermato la volontà
di contenere il disavanzo del settore pub-
blico e, in particolare, la parte corrente
di esso. In questo contesto, notevoli suc-
cessi ha avuto l 'azione di restrizione del-
l'area di evasione fiscale .

È anche per effetto di questa azione
che, nel 1979, il disavanzo del settore pub-
blico allargato è stato inferiore a quell o
previsto nel settembre scorso e a quello
registrato nel 1978 e che, nel 1980, appa-
re tuttora valida la previsione di un fab-
bisogno non superiore a 40 mila miliardi .

Più di recente il Governo, in assenza di
intese tra le parti sociali in tema di con-
tenimento dei costi unitari del lavoro e
aggravandosi le prospettive di perdita di
competitività internazionale, dopo il rin-
novo del provvedimento di fiscalizzazione
di oneri sociali già in vigore nel 1979, ha
ripreso in esame un progetto di maggiore
fiscalizzazione, in tutto o in parte finan-
ziato da maggiori entrate fiscali, nel con-
vincimento che, attraverso il contenimento
dei costi, risultano agevolati il rallentamen-
to dell ' inflazione, la preservazione della
competitività e la stabilità del cambio .

Affrontare e risolvere questi problem i
economici richiede però un confronto con
le forze sociali ed imprenditoriali che, per
essere costruttivo, esige nel Governo una
garantita capacità di impegni e di pro-
grammi, sulla base di una azione politica ,
definita e certa nei contenuti, ma anche
nei modi e nei tempi .

L 'attuale ordinamento creditizio ed i l
regime del suo operare vanno riesaminat i
anche alla luce di recenti vicende giudizia-
rie, affinché nella vita economica e finan-
ziaria del paese non vengano introdott i
ulteriori elementi di incertezza . Il senti-
mento popolare è turbato per episodi e
vicende che sembrano appannare l'imma-
gine di una società giusta e pulita, in cu i
la vita di ognuno e di tutti sia ispirat a
ai criteri certi e limpidi di un costume
conforme alla moralità democratica e al-
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l 'etica repubblicana . E l'instabilità dell a
situazione politica, l'incertezza nell'opera -
re delle istituzioni, certamente non con-
tribuiscono al rinvigorimento di questi va -
lori, all'affermazione serena della verità
e, fuori di ogni clima di sospetto e d i
procedure irose o di giudizi sommari, all a
realizzazione di una imparziale giustizia .
Anche per questo occorre che all 'azione
politica sia restituita quella chiarezza che
la renda comprensibile all 'uomo comune, e
ciò nel solo modo possibile : nella cer-
tezza delle posizioni, nella responsabilit à
delle scelte, nel continuo collegamento con
la vita della società, nella capacità di ani -
mare, con grande tensione morale e ci -
vile, la vita delle istituzioni . Anche per
questo occorre che le istituzioni funzioni -
no in modo corretto: che i giudici giudi-
chino, che il Parlamento legiferi e fissi le
grandi linee e i grandi indirizzi dell 'azione
pubblica, che il Governo governi, che l e
istituzioni autonomiste concorrano anche
esse in modo appropriato al governo dell a
società. Anche per questo occorre che vi
siano certezze: certezze morali, certezze
civili, certezze politiche .

Pur nei limiti oggettivi, di cui si è gi à
detto, nei quali ci si è trovati ad opera -
re, il Governo, nella consapevolezza che
l'impegno per i temi più urgenti non deve
far accantonare gli sforzi verso la rimozio-
ne delle ragioni profonde del malessere
di una società in sviluppo come la no-
stra, non ha mancato in questi mesi d i
porre attenzione verso i problemi istitu-
zionali dello Stato, verso quelli della scuo-
la e, in particolare, della istruzione uni-
versitaria, sul quale si è verificato un gran-
de consenso di forze politiche e parlamen-
tari, verso quelli della riforma sanitaria ,
della quale sono state realizzate altre im-
portanti fasi, verso quelli dell'agricoltura ,
per i quali va ricordato l'approvazione de l
piano agricolo nazionale e, nel settore co-
munitario, le misure che vanno sotto i l
nome di « pacchetto mediterraneo » che ,
oltre a sostenere con azioni più incisiv e
il miglioramento delle strutture agricol e
del nostro paese ed in particolare del
Mezzogiorno, hanno accresciuto le possibi-
lità di sostegno dei prezzi dei prodotti ti-

picamente italiani con positivi effetti an-
che sui livelli occupazionali .

Durante tutti questi mesi non è man-
cata l'iniziativa del Governo nel settore
delle politiche del lavoro, nei diversi cam-
pi dei rinnovi contrattuali e della politic a
salariale, della politica del mercato del la-
voro e dei problemi previdenziali . Dopo
la conclusione dei più importanti rinnovi
contrattuali del settore industriale, che
hanno interessato circa quattro milioni di
lavoratori, il Governo ha svolto la sua
azione di mediazione in delicate vertenze ,
quali quelle del settore del credito, degl i
autoferrotranvieri e del commercio, che
presentavano aspetti particolari di com-
plessità o per la natura di talune riven-
dicazioni sindacali o per l 'onere relativo
e la sua copertura attraverso la finanz a
pubblica o per la peculiare struttura de l
settore .

Nel settore del pubblico impiego è sta-
to raggiunto l 'accordo per la trimestralit à
dell 'adeguamento delle retribuzioni al co-
sto della vita, accogliendo una rivendica-
zione sentita dei pubblici dipendenti e so-
prattutto garantendo una più efficace di -
fesa delle retribuzioni reali .

Per quanto attiene alle politiche atti -
ve del mercato del lavoro, sono stati trat-
tati i problemi della mobilità collegati
alla riconversione e ristrutturazione, ci ò
che ha consentito la definizione di diffici-
li vertenze sindacali e, nello stesso tem-
po, è stato ripresentato il disegno di leg-
ge per la sperimentazione di nuove for-
me di avviamento al lavoro.

Nel campo della previdenza sociale, s i
è provveduto all 'aumento delle pension i
minime e all'adeguamento delle pension i
minime e dei trattamenti al costo della
vita con cadenza semestrale, mentre si è
provveduto a migliorare il disegno di leg-
ge di riforma generale del sistema pen-
sionistico, e ad avviare riforme per set-
tori specifici .

La politica tributaria si è espressa i n
una serie di interventi diretti a ridurr e
l 'evasione fiscale e l'erosione della bas e
imponibile, creando così le condizioni pe r
alleggerire il carico fiscale e migliorarn e
la distribuzione .
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A queste azioni si è aggiunta una po-
litica volta alla trasparenza del rappor-
to tra fisco e cittadini, col fine di legit-
timare il sistema fiscale, che sconta an-
cora l 'eredità di una concezione che con-
trappone Stato e cittadini .

Coerentemente col programma di Go-
verno è stato presentato un articolato in-
sieme di interventi . Alcuni di essi intro-
ducono o migliorano strumenti già pre-
visti dalla legislazione vigente, quali i con-
trolli sulla circolazione di beni e la pre-
stazione di servizi .

Altri interventi introducono sostanzial i
modifiche nella legislazione. Essi sono ri-
volti a diversi obiettivi : riduzione dell a
propensione ad evadere, riduzione di are e
di erosione della base imponibile, ristrut-
turazione dell'amministrazione finanziaria .

Le varie azioni intraprese costituisco -
no soltanto un primo passo . I vari prov-
vedimenti presentati – ed in parte appro-
vati dalle Camere – costituiscono già, tut-
tavia, un sistema di norme per raggiun-
gere l'obiettivo di ridurre la area della
evasione e dell'erosione . I risultati del re-
cupero di evasione hanno già consentit o
di ridurre l'imposizione sul reddito di ol-
tre mille miliardi per il 1980 .

Vi sono, poi, i gravi problemi e gl i
importanti impegni di politica estera .

Per quanto attiene all ' impegno di pac e
nella sicurezza, il Governo ha affrontat o
il delicato problema delle iniziative volt e
a garantire la distensione attraverso i l
raggiungimento di condizioni di equilibri o
e di sicurezza, che si sono concretate co n
l'adozione di un programma di ammoder-
namento delle forze nucleari di teatro .
Non si è trattato soltanto di un proble-
ma tecnico-militare, ma di una occasio-
ne in cui l'Italia ha dimostrato di sape-
re e di poter rimanere parte attiva e si-
gnificativa dell'alleanza atlantica . Ne è con -
ferma l'adesione accordata – dopo un ap-
profondito e sereno dibattito parlamen-
tare – a tale programma, non solo dai
partiti che partecipano al Governo, ma ,
con grande senso di responsabilità, d i
cui si deve dare loro doverosamente at-
to, anche dai repubblicani e dai sociali -

sti. Le decisioni del consiglio atlantic o
dello scorso dicembre, nel porre le pre-
messe per il ripristino di situazioni di
equilibrio lese dall'altrui determinazion e
di dotarsi di nuovi sistemi d'arma di tea-
tro a lungo raggio, configurano inoltre
una vera e propria offerta negoziale al -
la controparte sovietica per un accord o
limitativo e riduttivo di tali armamenti ,
nell 'ambito del SALT III.

Circa l 'atteggiamento da assumere ne i
confronti della preoccupante paralisi che
attualmente incontra il processo distensivo
in ambito est-ovest, il Governo ha operato
nel fermo convincimento che esso non ab-
bia alternativa, in Europa e nel mondo,
ma anche che non possa esser mantenuto
realisticamente in vita se ad esso non sia-
no seriamente acquisiti tutti i suoi natu-
rali soggetti negoziali . In particolare, i l
Governo ritiene che, in una strategia glo-
bale articolata e flessibile per la sicurez-
za e la distensione, l 'Europa ed i singol i
paesi europei abbiano un grande ruolo da
svolgere. L'Europa deve avere una sua
soggettività specifica, poiché specifica è l a
sua posizione geo-politica, i suoi interessi ,
la sua struttura culturale e politica . Nel-
l 'esprimere questa sua soggettività speci-
fica, è necessario che l'Europa dei « nove »
agisca nel quadro della fedeltà atlantica e
che elabori la sua strategia globale unita -
mente agli altri membri dell'alleanza, e d
in particolare con gli Stati Uniti d ' Ame-
rica .

Per questo motivo, sono state di gran-
de utilità le consultazioni avute con i l
presidente Carter e con autorevoli membri
dell 'amministrazione americana a Washing-
ton nel gennaio scorso .

In coerenza con tale impostazione, i l
Governo ha recepito in tutta la sua por-
tata la gravità delle ripercussioni sui rap-
porti est-ovest dell ' intervento militare so-
vietico in Afghanistan e si è fatto carico
di rappresentare ai partners europei l 'esi-
genza di fornire una risposta concordat a
ed inequivoca all 'azione internazionale del -
l'Unione Sovietica, sulla base di una piat-
taforma di solidarietà interoccidentale, vol-
ta al ristabilimento di condizioni per pro-
seguire sulla via della distensione .
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Per il superamento della crisi apert a
dall'intervento militare in Afghanistan, il
Governo italiano persegue la prospettiv a
di un Afghanistan neutrale, scaturita dall a
riunione dei ministri degli esteri dei « no -
ve » il 19 febbraio a Roma . Con la loro
iniziativa i « nove » hanno recuperato al -
l 'Europa il ruolo che le spetta sul pian o
internazionale per Ia difesa della pace .

Sarebbe però incongruo invocare che
al popolo afghano sia dato di liberament e
determinare il proprio destino e non rico-
noscere che è attraverso un processo di
autodeterminazione che dovrà essere re-
golato quello che l'Italia considera il pun-
to cruciale dei problemi del mediorien-
te . Mi riferisco alla soluzione del proble-
ma dei palestinesi e di una loro patria
nel quadro di una sistemazione globale e
durevole, giusta per tutti . Ferma l'esigen-
za che il popolo palestinese abbia la pos-
sibilità di esercitare effettivamente i suoi
diritti legittimi e fermo il diritto di tutti
gli Stati della regione, di Israele come de i
paesi arabi, di vivere in pace e nella si-
curezza, con adeguate garanzie, entro con -
fini certi e riconosciuti, i princìpi fon-
damentali sanciti dalle pertinenti risoluzio-
ni del consiglio di sicurezza dell'ONU pe r
le trattative dovranno essere tradotti nel -
la realtà da tutte le parti negoziali. Fra
queste, come il Governo italiano ha gi à
più volte affermato, è anche l'OLP, ch e
da tempo riconosciamo essere forza poli-
tica rilevante del popolo palestinese .

Il Governo non si è limitato soltant o
ad operare nel contesto dei problemi po-
sti dall ' insorgere o perdurare di situazio-
ni conflittuali o focolai di tensione ; esso
ha inoltre fornito un importante contribu-
to di proposte e di iniziative per lo svi-
luppo del processo di unificazione euro-
pea che si articola, come è noto, nel du-
plice momento della cooperazione politica
a nove e della integrazione economica co-
munitaria . Tale azione è stata e dovrà es-
sere condotta alla luce della delicata re-
sponsabilità che discende al nostro paese
dall'esercizio, nel semestre in corso, dell a
presidenza di turno delle Comunità euro-
pee, che non è soltanto un fatto tecnic o
ma ha una grande rilevanza politica, che

richiede un impegno particolare di go-
verno .

Non può sfuggire ad alcuno che l a
vita comunitaria europea attraversa at-
tualmente, sul piano interno, un momento
difficile per la presenza di numerosi e
complessi problemi che si intrecciano fra
loro in un rapporto di stretta correlazio-
ne. La convergenza delle economie dei
paesi membri e lo squilibrio di bilanci o
britannico, la razionalizzazione della spe-
sa agricola e la ristrutturazione del bilan-
cio comunitario, l'approvazione dello sta-
to previsionale della spesa per il 1980 ,
il rafforzamento della solidarietà finanzia-
ria e il miglioramento dei rapporti tra l e
istituzioni comunitarie, sono tutti proble-
mi che hanno trovato responsabile e com-
petente eco anche in questa Assemblea .
Per la loro soluzione il Governo italia-
no si è sforzato di dare, anche mediant e
intensi contatti bilaterali, il suo più fat-
tivo contributo, in uno spirito di reali-
smo, di moderazione, di sincera solida-
rietà europea, ma, soprattutto, nella pro -
fonda convinzione che il successo del pro -
cesso di integrazione comunitaria è es-
senziale per il futuro dell'Italia e degli
altri paesi europei .

Importanti scadenze internazionali c i
attendono : la visita di Stato del presi-
dente degli Stati Uniti Carter nel pros-
simo giugno, i due consigli europei, d i
Bruxelles del 31 marzo-1° aprile e di Ve-
nezia del 12-13 giugno, in cui si dovran-
no porre le basi per un rinnovato im-
pulso alla costruzione europea .

Altro importante impegno per il Go-
verno, che ne ha la responsabilità orga-
nizzativa e per il quale dovrà svolgere
un'azione di propulsione e di impostazio-
ne concettuale dei problemi da affrontare ,
è il vertice dei sette paesi maggiormente
industrializzati, che si terrà a Venezia i l
22-23 giugno. Esso dovrà fornire una ma-
nifestazione concreta e operante della so-
lidarietà occidentale, dalla quale l'opinio-
ne pubblica dei nostri paesi si attend e
una risposta precisa ed incisiva ai grav i
problemi del momento, alla generale do-
manda di progresso economico e sociale
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ordinato ed armonico ed una verifica del -
la validità delle nostre scelte .

Vi sono poi le elezioni regionali, pro-
vinciali e comunali da indire e gestire ,
elezioni che, per il numero di elettor i
che vi partecipano, sollevano compless i
problemi organizzativi e che, per la gran-
de valenza di natura politica che vanno a
rivestire, richiedono anch'esse chiarezza d i
riferimenti politici . Sono, tutti questi, pro-
blemi per i quali è necessario un quadr o
politico certo e stabile, un'azione di Go-
verno non precaria nella sua operabilit à
politica e parlamentare, non incerta nei
suoi tempi; un'azione del Parlamento ch e
in questo quadro politico e in una azio-
ne stabile del Governo trovi il suo ne-
cessario punto di riferimento costituzionale
e politico, come richiesto dai princìpi de l
regime parlamentare, per una attività or-
ganica e programmata .

Quale Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, responsabile dell 'unità di indirizzo
e dell'azione complessiva del Governo ho
il dovere, non certo per la difesa di que-
sto Governo, o per garantire ad esso u n
qualunque spazio temporale di sopravvi-
venza, ho il dovere verso la Costituzio-
ne, verso il Parlamento e verso il paese
di dire queste cose e di indicare quest e
cose come urgenti, necessarie e vitali pe r
la vita delle nostre istituzioni e della no-
stra società.

Le parti politiche sono evidentement e
consapevoli di ciò, se esse hanno avviato
tra di loro e nel loro interno un pro-
cesso di definizione degli obiettivi e dei
modi per una composizione più stabile e
organica del quadro politico e parlamen-
tare, che sia di chiaro e certo supporto
all 'azione delle istituzioni e, prime di tut-
te, del Parlamento e del Governo.

In questo processo, sono stati in va-
rie sedi ed in momenti diversi sottopo-
sti a revisione i collegamenti tra le parti
politiche e tra il Governo e quelle part i
politiche che hanno reso possibile il su o
formarsi e il suo operare .

Non è compito del Governo, in par-
ticolare di questo Governo, per il man -
dato che esso è andato ad es plicare in

questi mesi, di intervenire e di interferire
in questo processo di definizione .

Vi sono però precisi doveri del Go-
verno che, nella sua responsabilità, deve
portare grande attenzione alle condizion i
politiche ed istituzionali nelle quali opera ,
condizioni che costituiscono un element o
importante, anzi essenziale, per il funzio-
namento dell'apparato istituzionale al ser-
vizio della comunità .

Le condizioni attuali della situazione
politica e parlamentare pongono, perciò ,
anche al Governo precise responsabilità
nell 'ambito di una corretta impostazione
dei rapporti tra organi costituzionali, ca-
ratterizzata anche dalla particolare origi-
ne, posizione e mandato del Governo, ch e
richiedono spirito di prudenza, ma anch e
di decisione e di realismo .

Vi sono due esigenze che – come s i
dice con un neologismo ora di moda -
si deve cercare di coniugare insieme . Da
un lato vi è certo l'esigenza di proce-
dere, per corrette vie politiche e costitu-
zionali, alla ricerca di forme più stabil i
e sicure di collegamento tra le forze po-
litiche e di assetto parlamentare e go-
vernativo, anche con la revisione degli at-
tuali equilibri politico-parlamentari e go-
vernativi, al fine di evitare al paese un a
crisi il cui sbocco abbia contorni no n
definiti o definibili .

Dall'altro lato vi è l'esigenza, che co-
me Presidente del Consiglio dei ministr i
ho il dovere di sottolineare, che il Go-
verno – non dico questo Governo, ma il
Governo della Repubblica – abbia spazi
di operatività politica, anche definiti, ma
parlamentarmente e temporalmente sicuri
e non instabili e incerti, che diano ad
esso insieme la reale autorità politica, l a
legittimità costituzionale, l 'autorevolezza
verso il paese e l'affidabilità nei rapport i
internazionali, che sono necessarie al pre-
stigio delle nostre istituzioni democratiche ;
prestigio che è un valore democratico rea -
le certamente non inferiore a quelli ch e
hanno per riferimento i concreti legittim i
interessi e aspirazioni della società .

Sono esigenze da non valutare astrat-
tamente o da considerare solo in relazione
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a particolari, se pur legittimi, obiettivi di
singole parti politiche e sociali, ma d a
misurare concretamente sui bisogni, gl i
interessi, le aspirazioni reali del paese, d i
una comunità che ha dimostrato e dimo-
stra una grande ricchezza di valori, di un a
comunità che ha l'ansia di un progress o
civile, ordinato e pacifico e che ha il di-
ritto al più utile funzionamento delle isti-
tuzioni poste al suo servizio dalla Costi-
tuzione della Repubblica .

È perciò una grande responsabilità, un a
grande responsabilità del Parlamento, de l
Governo, delle forze politiche, dare una ri-
sposta valida al paese, in termini di le-
gislazione adeguata, di amministrazione
pronta, corretta ed efficiente, di giustizia
credibile, di governo degli uomini e dell e
cose secondo valori unificanti e non di-
varicanti .

Vi è un solo luogo e una sola proce-
dura che appaiono politicamente chiari e
costituzionalmente opportuni al Governo
perché tutti questi elementi della present e
situazione istituzionale e politica e queste
esigenze di governabilità delle istituzion i
e del paese vengano valutate : il Parla-
mento, espressione della sovranità popo-
lare e centro di formazione e controll o
dell'indirizzo politico, in un dibattito aper-
to al confronto chiaro tra le forze poli-
tiche, i loro giudizi, , le loro tesi, i loro
indirizzi, le loro prospettive di impegno .

È nel Parlamento che può e deve av-
viarsi la verifica sui contenuti, tempi e
indirizzi di un confronto politico volto a
ricercare, attraverso collegamenti e con-
vergenze sui problemi reali del paese,
indirizzi stabili e precisi di politiche e
programmi, e forme e modalità istituzio-
nali per formularli e realizzarli . È nel
Parlamento, in questo quadro, che dev e
essere conseguentemente definita la posi-
zione di questo Governo (Interruzione del
deputato Mellini) . Ciò in relazione anche
alla natura e al contenuto del mandat o
suo proprio, come sanzionato dalla fiducia
a suo tempo espressagli .

E questo, ripeto, non sotto il solo pro-
filo della sorte che deve toccare a quest o
Governo, ma nella prospettiva di una forte

esigenza che il paese ha di essere gover-
nato, di essere governato da un Govern o
autorevole per chiarezza di impegni, pe r
organicità di programmi, per certezza d i
consensi, per spazio non insicuro di ape-
ratività parlamentare e politica .

È dovere delle forze politiche e del
Parlamento soddisfare conseguentemente
questa fondamentale esigenza del paese ,
perché le istituzioni tutte possano dare
una giusta risposta alla domanda di giu-
stizia, di ordine, di pace, alla domanda
impetuosa, onesta, chiara di libertà, che è
posta dai cittadini . È un dovere che ab-
biamo verso chi lavora, che abbiamo verso
chi difende lo Stato, che abbiamo vers o
la memoria di chi è caduto perché l a
libertà viva .

Per questo il Presidente della Repub-
blica, cui compete la responsabilità di
garantire il corretto funzionamento delle
istituzioni, ed io, quale Presidente del Con-
siglio dei ministri, responsabile dell'atti-
vità dell'esecutivo, abbiamo consentito sul-
la necessità politica e sull'opportunità e
correttezza costituzionale che il Governo ,
come oggi fa con questa dichiarazione, s i
presenti alle Camere ed apra in esse un
dibattito .

È augurio del Governo che, nell'inte-
resse del paese, da questo dibattito emer-
gano, e si manifestino, nella consapevolez-
za profonda delle esigenze vere della co-
munità nazionale, segni e volontà per so-
luzioni o prospettive confortanti di coe-
rente impegno politico per il funziona -
mento delle istituzioni, per la governabi-
lità democratica del paese, per una con-
creta e matura capacità di affrontare e
risolvere i così complessi e gravi problemi ,
interni ed internazionali, dell'ora presente .

Questo è l'augurio del Governo che ho
l'onore di presiedere: come doveroso, i l
suo concludente comportamento sarà po-
liticamente e costituzionalmente coerent e
con gli indirizzi politici che saranno
espressi o verificati in Parlamento (Ap-
plausi al centro e dei deputati dei grupp i
del PSDI e del PLI) .

MELLINI . Con il voto !
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fra tutte le forze democratiche, senza pre-
giudiziali ed in condizioni di pari dignità
per ciascuna forza politica .

Il nostro giudizio sull 'azione del Gover-
no è articolato . Per quanto attiene all a
politica economica, non è un giudizio po-
sitivo. Nel corso del 1979 l'inflazione ha
ripreso a crescere ad un ritmo estrema-
mente preoccupante; dopo il rallentamento
registrato nel triennio che va dal 1976 al
1978, l 'aumento dei prezzi al consumo de l
1979 è stato del 16 per cento, rispetto ad
una previsione - è bene ricordarla - del
12 per cento; e tra l'inizio e la fine di
questo anno abbiamo registrato aumenti ,
sia per i prezzi al minuto sia per quelli
all'ingrosso, intorno o superiori al 20 per
cento. Anche qui sarebbe bene ricordare
che secondo la previsione del piano trien-
nale alla fine del 1979 l ' inflazione sarebbe
dovuta essere pari al 10 per cento .

La bilancia dei pagamenti ha chius o
nel 1979 con un forte attivo di parte cor-
rente, ma il saldo della bilancia commer-
ciale presenta un passivo di quasi 5 mil a
miliardi per effetto del forte aumento del -
le importazioni sia in termini reali, di be-
ni, sia in termini di aumenti di prezzi .

Nonostante le esportazioni siano cre-
sciute del 9 per cento, la perdita di com-
petitività dell ' industria italiana nell'anno è
stata assai notevole e quindi la situazione
dei conti con l'estero per il 1980 non s i
presenta in termini positivi .

Nel 1979 ci sembra inoltre sia conti-
nuato il processo di dequalificazione dell a
spesa pubblica. È aumentato meno del
previsto il disavanzo in conto capitale del
settore pubblico, ma è cresciuto più rapi-
damente il disavanzo corrente e se il fab-
bisogno complessivo è rimasto al di sott o
del 36 mila miliardi previsti all'inizio del -
l 'anno, ciò è dovuto essenzialmente al ri-
tardo nella approvazione di conferimenti
finanziari a favore di enti pubblici econo-
mici e di imprese a partecipazione statale .
Non si è trattato, quindi, di un migliora -
mento sostanziale nei conti della finanz a
pubblica, ma piuttosto di un trasferimen-
to in avanti, sul 1980, di spese che non
sono inevitabili e che peseranno sull'anno
in corso .

Questo comporta una lievitazione del
disavanzo pubblico, a nostro giudizio su-
periore ai livelli previsti per il 1980 .

Se diamo uno sguardo alla situazion e
dell'industria nel suo complesso, ed in
particolare a quella della grande industria ,
vediamo che vi è un aumento dei motivi
di preoccupazione .

La rigidità della forza-lavoro, la pres-
sione continua dei costi del lavoro, il bas-
so ritmo di rinnovamento degli impianti ,
il forte peso dell'indebitamento e gli ele-
vati oneri finanziari contribuiscono a crea -
re una situazione di grande debolezza, e ,
se sul piano internazionale l'inversione del-
la congiuntura prevista per il 1980 do-
vesse assumere un'ampiezza maggiore di
quella che si ritiene possa assumere, ciò
farebbe emergere in maniera assai dram-
matica la condizione di debolezza del no-
stro tessuto industriale .

Ci è sembrata incerta la politica ener-
getica del Governo. Manca un indirizz o
preciso in materia di risparmio, di ricerca
e di sviluppo per quanto riguarda le ener-
gie integrative e stenta, come sappiamo ,
ad avviarsi Fil programma elettrico ed elet-
tronucleare dell 'ENEL .

Questo quadro non emerge da oggi .
Questa ripresa dell ' inflazione era . . . Onore-
vole Presidente, mi giunge notizia in que-
sto momento di un ennesimo assassinio
da parte dei terroristi . È stato ucciso a
Milano il giudice Galli, il magistrato ch e
ha istruito il processo Alunni. Se lei ritie-
ne, signor Presidente, di dover confermare
questa notizia con diverse, più autorevol i
parole, posso anche sospendere il mio in-
tervento .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Ho chiesto informazioni al mini-
stro dell ' interno ; sono in attesa di averle
per poterle sollecitamente comunicare a
questa Assemblea .
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per essere coinvolta nel lavoro dei pros-
simi mesi e dei prossimi anni .

Credo che il modo di soluzione di que-
sta crisi costituirà anche la prima rispo-
sta ai nostri concittadini, che sono chia-
mati fra due mesi ad una complessa pro -
va elettorale, per certi aspetti più impe-
gnativa di una prova soltanto politica .

Occorre dare orientamento alla vita
delle regioni, delle province e dei comu-
ni; esprimere un senso unitario al lavor o
delle autonomie locali, che sono sempr e
più diventate, pur tra ritardi e carenze ,
una grande e viva realtà del paese ; con-
vocare i comizi elettorali con una rispo-
sta persuasiva, che tolga dalle contraddi-
zioni e dalle incertezze i massimi vertic i
politici, per restituire capacità di rispost a
concreta ai nostri concittadini .

Per questo, per rinnovare le nostr e
certezze, occorre una riflessione su no i
stessi . Non toccherebbe a noi di scavare
nella nostra identità, perché oggi sono i n
crisi - una crisi di grandi proporzioni -
anche altre aree al di fuori della nostra .
Ci impegniamo tuttavia a dare il megli o
di noi stessi, componendo le nostre di-
stinzioni, sapendo che c'è molto da sacri-
ficare, sanando ciò che è indispensabile ,
per assolvere al nostro ruolo di partit o
popolare di ispirazione cristiana . Non fa-
remo crociate contro nessuno, contribui-
remo a ricercare motivi di pace e di soli-
darietà, ci investiremo delle gravi ragion i
che il momento esige .

Noi, onorevole Presidente, faremo i l
nostro dovere, con serietà, ove occorra ,
anche impietosamente e con impegno ecce-
zionale, quale la situazione richiede (Vivi
applausi al centro — Congratulazioni) .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Essendo mio intendimento, nella
responsabilità che mi compete quale Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, sotto-
porre immediatamente al Consiglio dei
ministri, che verrà subito convocato, le

mie valutazioni sul significato e sugli effet-
ti politici e costituzionali del dibattito fin
qui svoltosi, chiedo la sospensione della
seduta per un'ora .

DE CATALDO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo-
tivo .

DE CATALDO . Per un richiamo non
soltanto all'articolo 118 del regolamento ,
ma anche agli articoli 64 e 67 della Co-
stituzione, se ancora esiste .

PRESIDENTE. Vorrebbe brevemente
spiegare in cosa consista il suo richiam o
al regolamento ?

DE CATALDO. Sì, signor Presidente .
L'articolo 118 del regolamento prevede

testualmente, e non vi è possibilità di in-
terpretazione diversa da quella letterale ,
che: « In occasione di dibattiti in Assem-
blea su comunicazioni del Governo o s u
mozioni, ciascun deputato può presentar e
una proposta di risoluzione, che è votata
al termine della discussione » .

Vi è altresì l'articolo 67 della Costitu-
zione, che recita: « Ogni membro del Par -
lamento rappresenta la nazione . . . » .

Signor Presidente, allorché il Capo del -
]o Stato perentoriamente chiedeva che no n
vi fossero più crisi extra-parlamentari ne l
nostro paese, ritengo che non si potess e
attendere che attraverso il discorso di die -
ci autorevoli colleghi, dei dieci più auto-
revoli colleghi presenti in questo Parla -
mento, si potesse concludere in via par-
lamentare un dibattito sulle comunicazio-
ni del Governo in modo difforme ed op-
posto a quello previsto dall'articolo 11 8
del nostro regolamento .

Ho sentito da più parti, nel corso d i
questi dieci interventi, lamentazioni in or -
dine a quello che il segretario della de-
mocrazia cristiana ha detto, che cioè que-
sto dibattito non era un rito svolto i n
quest 'aula quest 'oggi, ma che si è ridotto
- e mi spiace per il Presidente del Con-
siglio dei ministri, il quale non meritava
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certamente questo - veramente ad un a
serie di affermazioni rituali e scontate .

In questa situazione, rivendico al Par -
lamento, signor Presidente, il diritto di
proseguire nel dibattito e chiedo al Pre-
sidente del Consiglio (al quale nessun o
vuole sottrarre il diritto di poter convo-
care il Consiglio dei ministri in qualsias i
momento egli lo ritenga, anche a cost o
di chiedere una sospensione dei lavori del -
la Camera dei deputati) se non riteng a
più . . . - stavo per dire educato, ma non lo
dico ; più corretto, costituzionalmente e
regolamentarmente corretto, più serio - mi
consenta di dirlo, Presidente Cossiga -
attendere la prosecuzione del dibattito ,
affinché i deputati, che non sono i dieci
più autorevoli ma che tuttavia sono ugua-
li agli altri in quest'aula, possano espri-
mere la loro opinione sulle comunicazion i
del Governo . Grazie, signor Presidente .

PRESIDENTE . Onorevole De Cataldo,
vorrei farle notare che quando il Presi-
dente del Consiglio chiede una sospensio-
ne della seduta per riunire il Consiglio
dei ministri e compiere delle valutazioni . . .

DE CATALDO. Sappiamo perché lo fa !

PRESIDENTE . Onorevole De Cataldo ,
mentre lei parlava, non l'ho interrotta ;
quindi mi permetta di risponderle !

DE CATALDO . Le chiedo scusa .

PRESIDENTE . Quando il President e
del Consiglio chiede una sospensione dell a
seduta per riunire il Consiglio dei mini-
stri per valutare il significato e gli effetti
politici e costituzionali del dibattito che
si è svolto, egli esercita prerogative costi-
tuzionali, di cui il Governo è titolare ;
peraltro, egli avrebbe potuto legittima-
mente esercitare questo diritto, anche se
avesse formulato questa richiesta dop o
l'intervento di un solo oratore .

DE CATALDO . Ma non l'ha fatto !

regolamento non si possa accogliere e
sospendo . . . (Proteste del deputato Mellini) .

DE CATALDO. Presidente ! Presidente !

PRESIDENTE . . . . la seduta per un'ora .
(Proteste dei deputati del gruppo radi -
cale) .

La seduta, sospesa alle 20,50, è ripresa
alle 22 .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'onorevole Presidente del Consiglio de i
ministri .

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei
ministri . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, ho l'onore di comunicare alla Ca-
mera che, avendo accertato che non sus-
sistono più le condizioni costituzionali e
politiche per il permanere in carica de l
Gabinetto, ho teste rassegnato le mie di -
missioni e quelle del Governo da me pre-
sieduto, al signor Presidente della Repub-
blica: il Capo dello Stato si è riservato
di accettarle ed il Governo rimane in ca-
rica per il disbrigo degli affari correnti .

Ringrazio la Camera per la fiducia
accordata al mio Governo in questi sett e
mesi di delicato, comune impegno al ser-
vizio della nazione; ringrazio particolar-
mente lei, onorevole Presidente, per il mo-
do gentile e costruttivo con il quale, pre-
siedendo a questo ramo del Parlamento ,
ha voluto mantenere rapporti tanto cor-
retti e preziosi con me e con il Govern o
da me presieduto .

MELLINI . Pantomima ! Questo è il
confronto con il Parlamento ! (Proteste al
centro) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi !

Autorizzazione di relazione orale.

PRESIDENTE . La V Commissione (Bi-
lancio) ha deliberato di chiedere l'auto-
rizzazione a riferire oralmente all 'Assem-
blea sul seguente progetto di legge :

PRESIDENTE. Ritengo quindi, onore-

 

S. 686 - « Conversione in legge, con
vole De Cataldo, che il suo richiamo al ( modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio (...) 
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tro le sbarre, grandi clinici che vengono
accusati di peculato, grandi enti davanti
al magistrato che li incrimina, ospedal i
che ammazzano letteralmente gli amma-
lati, scuole che alimentano il terrorismo e
la violenza, fabbriche dove il terrorismo e
la violenza si esercitano in un clima di
odio sociale e di permanente sopraffa-
zione .

Gli scandali, il malcostume, il clim a
permanente di bancarotta fraudolenta, l a
corruzione che non risparmia nemmeno
ministri del Governo in carica non son o
moralmente estranei alla matrice del ter-
rorismo, almeno come specchio di una so-
cietà politica .

In alcuni strati dell'opinione pubblic a
serpeggia una rabbia sorda ed inestingui-
bile nei confronti di una classe politic a
che il cittadino delega, con la scelta de l
voto, a rappresentarlo e ad interpretarn e
le istanze, i bisogni, Ie aspirazioni e l e
necessità e che, invece, strappa e calpest a
il patto .

Chi manovra il terrorismo, chi crea i
presupposti psicologici del proselitismo ,
chi mira a fanatizzare le nuove leve gett a
il suo seme avvelenato su un terreno pro-
pizio all'esecrazione e, spesso, all'aliena-
zione ed alla violenza . Non ci poteva es-
sere una pedagogia più nefasta . L 'esempio
viene dall'alto, dicevano i nostri vecchi .
È capitato a molti sentir dire la bestem-
mia: « Hanno fatto bene ad ammazzar -
lo ! » . La disperazione di una società bef-
fata, turlupinata, offesa, può arrivare a
questi eccessi di rabbia . Chi ha detto ciò
che tutti abbiamo qualche volta udito s e
ne pente subito, ma intanto qualcuno ha
avuto questo scatto d'ira ; qualcuno ha det-
to queste terribili parole .

Onorevoli colleghi, la classe dirigent e
e di regime è schiacciata, ghettizzata e
prigioniera del suo stesso sistema di pote-
re, mentre la gente tace, osserva e tace ,
sbigottita ed annichilita, con un senso d i
impotenza e di avvilimento che favorisco -
no e costringono al cosiddetto « privato » ,
al distacco come scelta inevitabile, pro-
prio per sfuggire ad un clima irrespira-
bile di disfacimento e di morte dei valor i
e dei sentimenti .

Qualcuno potrebbe adombrarsi per un a
denuncia così totale ; qualcuno, addirittu-
ra, si è indotto a sollevare una « questio-
ne morale », dimenticando l'oro di Dongo ,
i traffici delle cooperative rosse, le tan-
genti su lavori e su forniture nelle am-
ministrazioni di sinistra e quelle per la-
vori, impianti e forniture con i paesi d'ol-
tre cortina . Si tratta di un argomento sul
quale è stato steso un velo di mistero ch e
sconfina nella complicità o nel concorso d i
settori privati, nonché nella copertura d a
parte della mano pubblica interessata a
ben altre lucrose operazioni .

Vedrete, però, che prima o poi questo
coperchio salterà, come prima o poi sal-
terà quello che cela i finanziamenti di
Stato e regionali ai sindacati di regime .
Pensate : 60-70 miliardi del Ministero del
lavoro e dell'INPS per le pratiche dei pa-
tronati ; miliardi per trattenute sindacal i
per operai e dipendenti che non si sono
mai sognati di iscriversi alla « triplice » ;
regalie regionali a margine di ogni spe_
cie di legge .

Ebbene, questo scandalo, quando scop-
pierà, travolgerà tutta intera la classe d i
potere. Ci attendiamo che, in questi giorni ,
chi lancia messaggi cifrati esca allo sco-
perto per difendersi attaccando, secondo l a
tecnica propria degli speculatori e degl i
specialisti in questa materia .

Ma veniamo a qualche aspetto politico
della vicenda Evangelisti . Egli si è rapida -
mente defilato, consentendo al President e
Cossiga una sostituzione-lampo con il se-
natore Signorello .

Siccome parlavo direttamente al Presi -
dente del Consiglio, pensavo di meritar e
un minimo di attenzione !

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei
Ministri. L'ascoltavo attentamente !

SERVELLO . Sì, con l'altro orecchio, per
carità ! C'è il ministro Lombardini in pri-
mo piano : ma preferirei che andasse vi a
per la tangente !

Ma veniamo dunque all'aspetto politico
di questa vicenda . Anche qui si pone una
questione di costume : Evangelisti, braccio (...) 
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ultimi avvenimenti che hanno investito l e
forze maggiori (e mi riferisco in modo
particolare alla democrazia cristiana), tale
crisi possa risolversi in modo adeguato al-
le sue caratteristiche organiche .

Noi non abbiamo mai immaginato ch e
l 'episodio di cui ci occupiamo avesse una
radice, un'origine ed uno sviluppo di ca-
rattere individuale . Ci potremmo sbizzar-
rire, se volessimo esaminarlo da quest o
punto di vista, nell'analisi delle ragion i
evidenti ed anche delle ragioni sommerse,
perché l 'onorevole Evangelisti è un depu-
tato di consumata esperienza, ma anch e
un uomo di corrente di consumata espe-
rienza. È forse più uomo di corrente ch e
deputato, e forse la sua esperienza ha
radici maggiori nella realtà della lotta in -
terna di alcuni partiti piuttosto che nell a
dialettica legislativa o di indirizzo di Mon-
tecitorio; e quindi forse, frugando nelle
questioni interne della sua corrente e del
suo partito, si potrebbero ricavare dati più
illuminanti sulle vere ragioni per le quali
una intervista - sollecitata al giornalista ,
a quanto risulta, e non dal giornalista sol-
lecitata - è stata rilasciata da chi sapeva
di non poterla smentire, di non volerla
smentire, di non doverla smentire; e quin-
di l'ha fatto allo scopo di ottenere quell o
che in parte è stato poi il risultato opera-
tivo, cioè la sua uscita dal Governo : come
uomo, non come corrente . Ci sia consenti-
ta, infatti, questa breve notazione : il Pre-
sidente del Consiglio ha forse adesso un a
buona occasione per dimostrare la su a
estraneità alle regole del manuale Cencelli ,
in vista della sostituzione del ministro del -
la marina mercantile .

MELLINI. Tutti e due sono esperti del-
la navigazione !

LABRIOLA. È vero : navigatori ! Stes-
so collegio, poi .

L 'azione aveva però un altro fine; lo
voglio dire per chiudere gli aspetti, dicia-
mo, minori di questo caso; ed è il fine ,
probabilmente, che animava le esperienz e
così amare e difficili dei primi pionieri
colonizzatori dell'America del Nord, i qua -
li di fronte agli attacchi degli indiani tro -

vavano sempre qualcuno che generosa-
mente andava avanti per attirare su di s é
le bande indiane degli apaches, e quindi
salvare il grosso del convoglio .

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei
ministri. 1l generale Custer !

LABRIOLA. Il generale Custer, anche
se per la verità, onorevole Presidente, quel
Custer cui penso io non è tanto esperto
di arti belliche, quanto delle arti delle cu-
rie e dei dintorni delle curie, che a Roma
hanno un'antica, consolidata e protratt a
tradizione !

Questo lo voglio dire non perché l a
nostra interpellanza sia diretta in questo
senso, ma perché noi la rassegnamo all'at-
tenzione del Presidente del Consiglio pe r
questa parte di considerazioni . Desideriamo
tuttavia svolgere una considerazione, colle-
gata alla radice specifica dell 'episodio -
uomo e corrente -, per sottolineare, alme-
no per quanto ci riguarda come gruppo
parlamentare socialista, un dato di costu-
me, ed anche un nostro giudizio su tal e
dato di costume .

Troppe volte in questi ultimi anni uo-
mini e cose, fatti e realtà politiche, le cu i
radici sono sempre storicamente state mo-
derate e conservatrici hanno cercato - o
per trovare nuovi spazi politici o per pro-
trarre la loro presenza determinante sull a
scena politica, o anche per allontanare
da sé il peso di campagne di moralizza-
zione delle quali .si temevano possibili
bersagli - un progressivo scivolament o
verso lidi di sinistro, quasi a far dimenti-
care il passato moderato e per ottener e
coperture rispetto a quelle che sono l e
realtà morali e politiche su cui quest e
parti si sono avventurate da lungo tempo .

Se questa è stata una logica di costu-
me, che abbiamo troppe volte registrato
come regola di comportamento generale ,
ebbene si deve pur sapere che, per quan-
to riguarda il gruppo socialista e la no-
stra valutazione, noi non ci facciamo in-
gannare dalle improvvise o anche progres-
sive, ma ben calibrate illuminazioni sull a
strada di Damasco. Per noi l'analisi po- (...) 
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grazia e giustizia e che oggi, per la verità ,
dobbiamo constatare da anni ormai esser e
politicamente appassito a livello di cosid-
detto ministro guardasigilli, nel senso let-
terale del termine, privo di una capacit à
di iniziativa politica, tale da lasciare inte-
ramente assente d 'esecutivo sul delicat o
terreno dei rapporti tra responsabilità d i
governo in senso generale ed esercizio del -
la funzione di giustizia .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri . Mi consenta, onorevole Labriola ,
di dire a lei, che è un costituzionalista ,
che questo è un problema di dimensione
ben più vasta, tanto da far affermare nel -
l'ambito della Comunità europea che nel
nostro paese costituzionalmente non esi-
ste un reale e vero ministro della giu-
stizia .

LABRIOLA . Onorevole Presidente del
Consiglio dei ministri, colgo con interesse
questa sua considerazione perché essa, i n
realtà, va molto più avanti della mia cri-
tica, e cercherò di dimostrarlo .

Va molto al di là della mia critica
perché non è una considerazione istituzio-
nale la sua, ma politica. Lei forse non
l'ha avvertita per intero quando l'ha fat-
ta, ma io l'ho avvertita e così la sotto-
lineo; è lo stesso Presidente del Consiglio
che ammette non esservi politicamente u n
ministro di grazia e giustizia .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri . Istituzionalmente .

LABRIOLA . No, istituzionalmente c 'è ;
il dramma è che non vi è sul piano poli-
tico, ed io mi sforzerò di dimostrarlo ,
onorevole Presidente del Consiglio, ricor-
dando non a lei, ma alla sua parte poli-
tica, che, se la magistratura ha avuto una
autonomia, l'ha avuta per effetto di una
battaglia della sinistra . Il Consiglio supe-
riore della magistratura è stato istituit o
molti anni dopo la Costituzione repub-
blicana; è stato un adempimento tardivo ,
è stato il risultato della pressione della
sinistra; ma il ministro guardasigilli non

era abrogato con il Consiglio superiore del -
la magistratura, anzi, aveva una maggiore
capacità di esercizio dell'iniziativa di Stat o
e politica: noi non constatiamo quest o
nelle vicende che dobbiamo lamentare, e
cercheremo anche di dimostrarlo (Interru-
zione del ministro di grazia e giustizia) .

Onorevole Morlino, l'abbiamo ascoltat a
troppe volte per non temere l'effetto dell e
sue parole sulla limpidità dei dibattiti par-
lamentari, quindi ci consenta di fare con
il Presidente del Consiglio un dibattito che
abbiamo l'opportunità e anche il diritto d i
avere su una questione generale di gover-
no. È a lui che si rivolgono le nostre con-
siderazioni ; le altre le discuteremo quan-
do affronteremo il dibattito sul bilancio
del Ministero di grazia e giustizia .

Devo ancora ricordare, sulla questione
del rapporto tra il credito e l'impresa pub-
blica, onorevole Presidente del Consiglio ,
le contraddizioni dell'azione del Governo ;
contraddizioni che sono tanto più gravi ,
perché ad una totale o pressoché totale ,
o comunque determinante, carenza di vigi-
lanza sul comportamento degli organi del
credito agevolato, per quanto riguarda l e
imprese di cui ci stiamo occupando, si è
aggiunto – e questo è il senso della pre-
occupazione e anche l'atteggiamento di cri-
tica che noi dobbiamo riportare ancora
una volta in quest 'aula – un non dico ec-
cessivo, ma incomprensibile atteggiament o
di arresto nei confronti di attività che i l
Governo avrebbe avuto il dovere invece di
promuovere, sbloccando le difficoltà che
ancora permangono .

Quest'Assemblea, mentre oggi deplor a
le carenze, le distorsioni e le contraddizio-
ni nella vigilanza politica del credito, ha
votato il 20 dicembre 1979, poche settima-
ne fa, un ordine del giorno per spinger e
questo stesso Governo a sbloccare la scan-
dalosa vicenda (scandalosa politicamente e
moralmente) dei crediti agevolati previst i
dalle leggi di incentivazione industriale
precedenti all'ultima approvata dal Parla -
mento, bloccati da una disfunzione buro-
cratica che tiene congelate nelle casse del -
lo Stato decine di miliardi destinati ad
imprese in crisi, che devono essere soste-
nute, riabilitate e recuperate all'impegno (...) 
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da parte di amici di Governo, Rovelli fa
politica, Rovelli finanzia i giornali, Rovelli
fa le correnti o i partiti - correnti avan-
zate, di rinnovamento -, Rovelli fonda i
giornali, i giornali democratici, i giornali
liberi, quelli che, poi, ottengono le dimis-
sioni di Evangelisti . . . Rovelli - ricordo per
chi non lo sapesse - è uno dei tre azio-
nisti iniziali del quotidiano la Repubblica,
insieme a Caracciolo e Mondadori . Rovelli
è stato poi sostituito dall'AGIP, con i l
che ci possiamo spiegare alcune cose, in
relazione a Mazzanti, alla vicenda dell 'ENI,
e così via. Questi sono gli aspetti più gra-
vi, perché non coinvolgono solo questa o
quella corrente del partito di Governo ,
bensì la stessa struttura politica, la stes-
sa struttura statuale dell'Italia . Credo che
la Repubblica, se volesse, potrebbe far sal -
tare non Evangelisti, ma cose o gruppi
di potere molto più potenti, molto più
rappresentativi ! E così i partiti . Ma co-
me, si è dovuto aspettare l'intervista di
Evangelisti su la Repubblica per accorger-
si che esiste il problema dei « fondi bian-
chi », del credito, di Caltagirone, dell ' Ital-
casse ? Mi sembra difficile sostenerlo, mi
sembra improponibile .

Parliamo del credito e di questa strana
cecità di fronte agli enormi problemi esi-
stenti. Ci si accorge dell 'aspetto singolare,
importante, moralmente condannabile . Ma
come è possibile che, in Italia, un im-
prenditore che non ha nulla - avrà qual -
che tipografia, anzi, ha manodopera che
deve essere eventualmente pagata, liquida-
ta o mantenuta in cassa integrazione - rie-
sce ad ottenere 300 miliardi di esposizio-
ne bancaria, di credito ? Si chiama Riz-
zoli, ad esempio . . .

Mi chiedo, cari colleghi, cari compagni ,
quale sia il problema di fondo : quello di
individuare l'iceberg, il meccanismo del
credito, questo meccanismo che fa del -
l'Italia non uno Stato moderno ? In uno
Stato moderno gli imprenditori pagano le
tasse, tasse salate . Nel nostro . . .

PINTO. Signor Presidente del Consi-
glio, lei sta seguendo quello che dice l'ono-
revole Cicciomessere ?

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Stia tranquillo, onorevole Pinto ,
lo sto seguendo .

PINTO. La prego di non farsi distrar-
re. Ha già iniziato le consultazioni, oggi !
I banchi sui quali siede sono sempre oc-
cupati da un personaggio o da un altro . . .

PRESIDENTE. Ma che vi sia l 'onore-
vole De Cataldo le dovrebbe far piacere !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri . Se vuole, onorevole Pinto, posso
invitare anche lei .

PINTO. No, io non vengo !

CICCIOMESSERE. Anche l 'onorevole
De Cataldo era forse interessato al mio
discorso . . . Comunque, parlavo della diffe-
renza tra uno Stato moderno ed uno Stat o
clericale, che consiste proprio nel fatt o
che lo Stato clericale è quello dell'« am-
mucchiata » . Nello Stato moderno si pa-
gano le tasse, nello Stato clericale gli ope-
ratori economici pagano le tangenti, pa-
gano i partiti, i gruppi politici, e così
via. Questa è l 'associazione a delinquere
della quale dovremmo occuparci . Questa è
l 'organizzazione dello Stato, che nessuno ,
qui, intende mettere in discussione ! I l
problema non è tanto dello scandalizzars i
del fatto che il partito comunista intend a
associarsi con questa democrazia cristiana ,
ed in particolare con le correnti della
stessa che oggi dovrebbero essere sotto
processo, ed arrivi a sostenere che tali cor-
renti politiche, che oggi sul caso Evange-
listi sono in prima persona sotto proces-
so, siano le parti sane della DC . Questo
è evidentemente scandaloso, ma ancora
più scandaloso è che, di fatto, non solo
vengono accettati questo regime, questo
meccanismo, questa organizzazione dell o
Stato, ma tale scandalosa pratica di eroga-
zione del credito viene praticata da tutt i
i partiti presenti in quest 'aula .

Mi sembra che, al di là delle parole
che si possono dire qui, oggi, l 'affermazione
del collega Peggio, al TG-2 dell 'altra sera,
sia significativa ed individui esattamente (...) 

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati 213



Atti Parlamentari

 

— 11024 —

 

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 7 MARZO 1980

ste una dichiarazione giurata dello stesso
Marotta in cui afferma che egli ricevette
effettivamente dai Caltagirone la somm a
di un miliardo e 300 milioni, ma che vers ò
un miliardo e 100 milioni nelle mani de l
suo compagno di partito e di corrente ,
l'attuale deputato democristiano Giuseppe
Leccisi, a titolo di finanziamento per l a
corrente « Forze Nuove » ; che il deputato
Leccisi, richiesto dal magistrato inquirente
di testimoniare in proposito, per due vol-
te non si è presentato ed è stato ora ri-
convocato per il giorno 8 marzo, presu-
mibilmente per essere messo a confron-
to col Marotta ; che un parlamentare espo-
nente della corrente « Forze Nuove » h a
ammesso col magistrato di avere ricevut o
dal Marotta finanziamenti per la corrente .

Se i fatti sopracitati rispondono al ve-
ro, gli interroganti, ricordata l'interpellan-
za presentata il 20 novembre scorso, tor-
nano a chiedere oggi : 1) quali accertamen-
ti fiscali siano stati predisposti nei con-
fronti dei personaggi coinvolti in queste
vicende ; 2) se siano stati trasmessi all'In-
terpol i mandati di cattura per i sospett i
di reato che nel frattempo, come i Calta-
girone, sono espatriati ; 3) quale azione di
politica generale in senso moralizzatore i l
Governo intenda compiere, perché quest a
situazione non abbia a permanere o a
ripetersi .

 

(3-01508)

COSTAMAGNA. — AI Governo. — Per
sapere -

dopo ciò che i giornali hanno pub-
blicato in merito alla vicenda Caltagirone,
di cui all'intervista dell'onorevole Evange-
listi a la Repubblica -

se il Governo ritiene opportuno ch e
siano resi noti i nomi degli uomini poli-
tici gratificati dai Caltagirone. (3-01524)

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, anche a nome del ministro per i
rapporti con il Parlamento, dei ministr i
di grazia e giustizia, delle finanze e de l
tesoro, ho l'onore di rispondere alle in-
terpellanze ed alle interrogazioni poste

oggi all'ordine del giorno dei lavori di
questa Assemblea. L'oggetto delle interpellan-
ze e delle interrogazioni, e la natura delle
valutazioni e delle richieste in esse con -
tenute, richiede infatti che unitaria debba
essere la risposta e che essa debba esser e
fornita, se pur d'intesa per quanto d i
competenza dei ministri interessati, da l
Presidente del Consiglio dei ministri .

Nel corso della svolgimento di quest e
interpellanze sono stati posti al Governo
nuovi quesiti e problemi non contenuti
nel testo delle interpellanze stesse. Ho cer-
cato, nel corso di questa mattinata, di po-
ter acquisire dei nuovi elementi che fos-
sero utili per una migliore risposta all e
interpellanze ed alle interrogazioni . Su
altre richieste e problemi, non contenut i
nelle interpellanze e nelle interrogazioni
presentate ma che sono stati sottopost i
alla attenzione del Governo nel corso del -
lo svolgimento delle stesse, l'esecutivo s i
impegna e si riserva di rispondere al Par-
lamento nelle sedi opportune .

Le interpellanze e le interrogazioni
muovono dalla pubblicazione, sul quoti -
diano la Repubblica del 28 febbraio 1980,
di un articolo che contiene notizie la cu i
acquisizione è presentata come frutto d i
una intervista dell'onorevole Franco Evan-
gelisti . Ed è sui fatti di cui l'articolo dà
notizia, assunti come oggetto di dichia-
razione da parte dello stesso, che la mag-
gior parte dei presentatori delle interpel-
lanze e delle interrogazioni chiedono in-
formazioni e valutazioni .

Con tali interpellanze ed interrogazion i
è stato innanzitutto posto un problema po-
litico che, in modo espresso o richiamand o
la mia responsabilità di unità di indirizz o
politico ed amministrativo del Gabinetto
o il carattere fiduciario della nomina dei
suoi membri, ascrivibile al Presidente de l
Consiglio dei ministri, veniva a riguardare
la posizione dell'onorevole Evangelisti qua-
le ministro del Governo da me presieduto .

Con grande sensibilità, rispetto delle
istituzioni e responsabilità verso il paese ,
il Parlamento ed il Governo, l'onorevole
Evangelisti ha voluto di sua iniziativa con
serenità . . .
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TATARELLA . Restituire i soldi !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri . . . .anche se con comprensibile
amarezza, presentare le sue dimissioni d a
ministro della marina mercantile anche a l
fine, come egli mi ha dichiarato, di no n
limitare comunque, come suo diritto di
cittadino in uno Stato di diritto, la su a
libertà di azione e di chiarimento . Nello
stesso spirito le dimissioni sono state, su
mia proposta, accettate .

Nel dare atto all'onorevole Evangelist i
di questo suo gesto, desidero ringraziarl o
per la sua cordiale, leale proficua colla-
borazione e per l'opera da lui con pas-
sione svolta nel dicastero cui è stato fi n
qui preposto .

TESSARI ALESSANDRO . Per la cre-
dibilità che ha il Governo !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Onorevole Tessari, vi sono cos e
di buono e di cattivo gusto, la sua appar-
tiene a questa seconda categoria .

TESSARI ALESSANDRO. Quella di
Evangelisti è di ottimo gusto !

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei
ministri . Sul caso politico personale del-
l'onorevole Evangelisti ritengo di non ave -
re né il dovere né il diritto di dire altro .

Proprio perché le interpellanze e le in-
terrogazioni, come ho già detto, chiedon o
informazioni e valutazioni sui fatti di cui
la stampa ha dato notizia come oggett o
di dichiarazioni dell'onorevole Evangelisti ,
nel rispetto dei princìpi che debbono re-
golare i rapporti tra coloro che sono stat i
membri del Governo e le relazioni di re-
sponsabilità tra di essi, in particolare ne i
confronti del Presidente del Consiglio de i
ministri, ho richiesto all'onorevole Evange-
listi precisazioni in ordine all'articolo pub-
blicato ancor prima che rassegnasse le su e
dimissioni da membro del Gabinetto . Nella
lettera di dimissioni a me consegnata l o
onorevole Evangelisti mi ha testualmente
comunicato : « La mia connaturale abitu-
dine ad avere con la stampa e con tutti

la massima disponibilità mi ha indotto l a
settimana scorsa a non rifiutare il collo-
quio con un giornalista che desiderava
da me valutazioni sulla polemica in corso
attorno agli imprenditori edili Caltagirone .
Abbiamo parlato a lungo e dovendo io
partire per Bruxelles ho detto di trasmet-
termi lassù l'elaborato riassuntivo che
avrebbe scritto; purtroppo – può dars i
anche per la fretta di una comunicazione
telefonica – non sono state apportate le
variazioni richieste e ne è venuto fuor i
un testo notevolmente difforme dal mi o
pensiero e che suona arbitrariamente e
ingiustamente anche come lesivo dell 'im-
magine della democrazia cristiana » .

PINTO. Non era emendabile questo !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
Ministri. « Non mancheranno le sedi e
le occasioni nelle quali mettere in luce
ogni aspetto della questione . Confermo
senza tema di smentita che né io né i
miei amici abbiamo mai esercitato alcun
genere di pressione a favore di privati
nelle erogazioni dei crediti ed in altr e
vicende e procedure sia edilizie che d i
altri settori economici » .

In un successivo colloquio l'onorevol e
Evangelisti mi ha ulteriormente precisat o
il significato della sua comunicazione e
che cioè non veritieramente è stata a lui
attribuita la interpretazione della frase
per la quale egli sarebbe stato tramite
di contribuzioni volontarie del signor Gae-
tano Caltagirone per il partito della de-
mocrazia cristiana, circostanza che egl i
fermamente smentisce .

Per quanto riguarda altre contribuzion i
volontarie, mi ha chiarito in modo nett o
che nulla ha mai avuto a che fare –
né direttamente né indirettamente (e ci ò
sia per iscritto sia verbalmente) – con l e
società del gruppo Caltagirone e con l e
attività economiche o finanziarie dei tre
fratelli. Conosce – egli afferma – da mol-
ti anni in particolare Gaetano Caltagiro-
ne ma del tutto al di fuori del suo la-
voro imprenditoriale.

PINTO. Non va mai sul cantiere !
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COSSIGA, Presidente del Consiglio dei
Ministri . Nessun contatto ha avuto peral-
tro dopo la sua nomina a ministro . Que-
sto chiarimento egli mi ha confermato
nel già citato colloquio .

Per i motivi sopra esposti, è sui fatt i
come comunicatimi dall'onorevole Evan-
gelisti che ritengo di dovere rispondere
all'interpellanza e alle interrogazioni, ri-
ferendomi per altro anche ai fatti, come
rappresentati nelle interrogazioni ed inter-
pellanze, per una appropriata valutazione
dell'intero caso.

L'interpellanza dell 'onorevole Di Giulio ,
ed altri, pone in particolare il problem a
di finanziamenti che per il tramite del -
l'onorevole Evangelisti, sarebbero pervenu-
ti dal signor Gaetano Caltagirone al parti-
to della democrazia cristiana e della viola-
zione che si potrebbe in tal caso ipotiz-
zare da parte di questo partito della leg-
ge 2 maggio 1974, n. 195, che disciplin a
il contributo dello Stato al finanziament o
dei partiti politici, perché l'onorevole Evan-
gelisti non si sarebbe fatto carico di fa r
risultare nel bilancio annuale del partito
le contribuzioni ottenute .

La circostanza, come ho già detto, è
nettamente e completamente negata dal -
l'onorevole Evangelisti che, sul punto del-
le contribuzioni a favore del partito cu i
appartiene, smentisce in pieno le affer-
mazioni contenute nell'articolo .

Al riguardo non può mancarsi di rile-
vare, per quella aderenza alla attuale si-
tuazione normativa cui pure si deve fare
riferimento - credo - da parte del Go-
verno, che - seppure queste contribuzio-
ni vi fossero state - l'obbligo di specifi-
care nella relazione allegata al bilanci o
l 'ammontare di esse con l'indicazione delle
persone fisiche o giuridiche eroganti, a i
sensi del secondo comma dell 'articolo 8
della legge (e questo per amore di verità
e per rispetto della legge), non avrebbe
fatto carico nè all 'erogante né all 'even-
tuale suo tramite, sebbene al segretario
del partito, al responsabile amministra-
tivo e agli altri organi che, a norma del -
lo statuto, hanno la funzione di compilare ,
approvare e pubblicare il bilancio del

partito, comprensivo degli allegati pre-
scritti .

Al riguardo, ed in relazione alle infor-
mazioni richieste al Governo della Repub-
blica, va notato che l 'unico controllo pre-
visto dalla legge sulla regolarità della re-
dazione del bilancio è quello affidato al
quarto comma dell 'articolo 8 al Presidente
della Camera dei deputati che, d'intesa
con il Presidente del Senato, lo effetua
in limiti molto ristretti secondo le pre-
visioni dell 'attuale legge avvalendosi de i
revisori ufficiali dei conti designati, in
riunione congiunta, dalle conferenze de i
presidenti dei gruppi delle due Camere . E
va anche ricordato che l'unica sanzione
prevista per l'inottemperanza degli obbli-
ghi di pubblicità del bilancio, imposti dal
primo comma dell 'articolo 8, o per l'irre-
golare redazione del bilancio - ed in que-
sto caso di ciò si tratterebbe - è una san-
zione amministrativa interna allo stesso
provvedimento di distribuzione dei fondi ,
che è affidato alle Camere stesse . Non
credo che nessuna parte politica ritenga
opportuno un controllo del Governo dell a
Repubblica su materia - interna ai partit i
- così delicata.

Rimarrebbe da esaminare, nell'ipotes i
qui considerata, il problema se alla irre-
golare relazione del bilancio, possano ap-
plicarsi, a parte i controlli e le sanzioni
previste in testa ai Presidenti delle du e
Camere, le disposizioni penali comuni in
materia di falso in bilancio, nonostant e
l'ultimo comma dell'articolo 8 della legge
preveda espressamente l'ipotesi della retti-
fica del bilancio stesso a seguito delle os-
servazioni formulate dai competenti Presi -
denti dei due rami del Parlamento. Ove s i
concludesse per la soluzione positiva, s i
tratterebbe di materia di competenza del -
l 'autorità giudiziaria ordinaria, cui deve
certamente riconoscersi, nel ricorso dei
normali presupposti del suo procedere, i l
potere di indagine e di investigazione rela-
tivamente alla formazione del bilancio da
parte dei partiti .

L'altro problema posto dalle interpel-
lanze e dalle interrogazioni alle quali s i
risponde è quello della corresponsione ,
da parte del signor Gaetano Caltagirone, di
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contribuzioni volontarie a favore dell 'ono-
revole Evangelisti per il finanziamento del-
la sua campagna elettorale e della sua cor-
rente . Per quanto riguarda i fatti mi rife-
risco alle comunicazioni scritte e verbali
dell'onorevole Evangelisti . È però necessa-
rio fare alcune considerazioni di caratter e
generale sull 'attuale situazione di fatto e
di diritto che noi non possiamo ignorare ,
se vogliamo, come io credo sia necessario ,
riparare ai guasti che possono derivare d a
lacune - che io credo profonde - dell 'at-
tuale ordinamento legislativo .

Per quanto attiene ai finanziamenti a
favore di candidati, non esiste nel nostro
ordinamento una particolare disciplina : dal
punto di vista giuridico essi possono es-
sere inquadrati soltanto nella categoria
delle donazioni, istituto disciplinato a nor-
ma delle disposizioni vigenti . Né può rite-
nersi che la legge sul finanziamento pub-
blico dei partiti, avendo disciplinato le
contribuzioni volontarie a favore dei parti -
ti medesimi e previsto una forma di pub-
blicità, abbia con ciò stesso escluso, con-
finandole nel campo dell'illecito che - te-
niamo sempre presente il nostro ordina-
mento - secondo i princìpi generali del-
l'ordinamento giuridico deve essere previ -
sto da norme esplicite, ogni specie di con-
tribuzione a favore di singoli candidati .

PANNELLA. Ancora non è in tribu-
nale !

MELLINI . Forse c'è nullità per difetto
di atto pubblico .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Caro avvocato Mellini, la mia
presunzione è grande, ma non è quella
di competere con lei nel campo dell a
conoscenza e della saggezza giuridic a
(Commenti del deputato Mellini) !

La legge, per l 'esplicita formulazione
delle sue nonne e per le dichiarazioni di
tutti gli intervenuti nell 'ampio dibattito
che precedette la sua approvazione, si è
posta esclusivamente il problema delle for-
mazioni politiche come tali, cioè come as-
sociazioni che, per esercitare la loro es-
senziale ed ineliminabile funzione, hanno

necessità di darsi un'organizzazione e di
esplicare una concreta attività.

Si è detto allora - e giustamente - ch e
il rilievo costituzionale della funzione im-
plica anche un rilievo costituzionale della
organizzazione e che, conseguentemente, è
interesse pubblico generale costituzional-
mente protetto non solo che esista un plu-
ralismo partitico, e che i partiti concorra-
no a determinare la politica nazionale ,
ma anche che questi partiti possano ave-
re un minimo di organizzazione, necessa-
ria all 'espletamento delle loro funzioni .
L'attenzione è stata dunque esclusivamen-
te per l 'organizzazione, per l'associazione ,
sia nel momento della competizione elet-
torale, sia in quello dell'attività dei grup-
pi parlamentari, che dei partiti costituisco -
no la rappresentanza parlamentare . Le
contribuzioni volontarie a favore di sin-
goli candidati sono dunque fuori dell'ot-
tica della legge e non trovano neppure in
altre normative una loro specifica disci-
plina .

PINTO. Certo, quella è amicizia . Non
c'entra. . . !

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei
ministri . Da questa situazione giuridic a
muove la proposta avanzata dal partito
repubblicano al Senato, in sede di appro-
vazione della legge finanziaria, di vietare
l'erogazione di contribuzioni volontarie a
favore di singoli candidati . Tali contribu-
zioni, dunque, assumerebbero i caratteri
dell ' illecito e conseguentemente tali finan-
ziamenti assumerebbero rilievo penale so-
lo se rappresentassero il corrispettivo d i
comportamenti costituenti reato, come è
nella ipotesi di corruzione propria e im-
propria, di concussione o di interesse pri-
vato in atti di ufficio . Ma ciò, ovviamente
non potrebbe che essere accertato in se-
de giudiziaria, sulla base di contestazioni
specifiche e di prove certe e non su mere
supposizioni o congetture .

Tali considerazioni valgono anche per
le contribuzioni a favore di correnti di
partito. Anche in materia, bisogna esami-
nare con coraggio e con obiettività la si-
tuazione giuridica . Si tratta ugualmente di
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materia non regolata specificatamente dal
nostro ordinamento e le relative fattispe-
cie giuridiche rientrano anch'esse nella
categoria delle donazioni . La situazione è
in tutto analoga a quelle delle contribu-
zioni a favore di un singolo candidato, at-
teso che le correnti di partito sono mere
realtà di fatto, talvolta addirittura proi-
bite dagli statuti dei rispettivi partiti, cu i
difficilmente, in assenza di specifici ele-
menti di stabile organizzazione, che tro-
vino proiezione, come richiesto dalla leg-
ge, sul piano parlamentare, potrebbe per -
fino riconoscersi la natura di associazio-
ne di fatto .

Si tratterebbe, quindi, in realtà, di con-
tribuzioni a favore di più candidati, anzi -
ché di un singolo .

Le correnti di partito, infatti, ad av-
viso del Governo, sulla base di una inter-
pretazione della attuale legge sul finan-
ziamento dei partiti, illuminata dalle di-
scussioni parlamentari che nella sua ap-
provazione hanno sfociato, non posson o
neppure configurarsi come articolazioni
politico-organizzative dei partiti, nel sen-
so giuridico in cui tale espressione è fat-
ta propria e sancita dal legislatore nel-
l'articolo 7 della legge sul finanziamento
dei partiti . Per articolazione politico-or-
ganizzativa di un partito, deve infatti in-
tendersi una entità organizzata nel parti-
to, e dal partito, avente una sua struttur a
e la cui esistenza possa farsi risalire a l
partito in via ordinatoria, perché previ-
sta e disciplinata dalle norme statutarie
o regolamentari . È il caso dei movimen-
ti femminili, giovanili, di categoria o
aventi specifiche e particolari finalità cul-
turali, educative e ricreative, o il caso
delle organizzazioni territoriali del parti-
to stesso. Non possono quindi applicarsi
alle correnti di partito, né sono mai sta-
te applicate, le disposizioni della legge 2
maggio 1974, n . 195 .

MELLINI. Sono state applicate nei par-
titi .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Il legislatore ha infatti chiara-
mente inteso regolamentare il finanzia -

mento e, sotto il profilo della redazion e
del bilancio, anche l 'amministrazione dei
partiti, quali sono configurati dalla Costi-
uzione, come formazioni politiche che han -
no la funzione di concorrere a determinare
la politica nazionale . Ed infatti, i desti-
natari del finanziamento pubblico sono ,
esclusivamente, da un lato i gruppi parla-
mentari, che costituiscono le rappresen-
tanze parlamentari dei partiti aventi giuri -
dica, autonoma rilevanza, e che trovano
quindi il loro riconoscimento e la loro di-
sciplina in atti giuridici formali a rile-
vanza costituzionale, quali sono i regola -
menti parlamentari, e d'altro lato, son o
quelle formazioni politiche che concorron o
alla vita politica nazionale in modo con-
tinuativo partecipando alle competizion i
elettorali con proprie liste e contrassegn o
e ottenendo un suffragio di una certa con-
sistenza. Voglio richiamare come la leg-
ge, sia per una, non dalla Costituzione de -
finita, configurazione giuridica dei partiti ,
sia per un rispetto dell'autonomia dei par-
titi stessi, abbia preso come soggetti de-
stinatari dei contributi, se pur in altr e
norme prevede invece doveri ed obbligh i
nei confronti dei partiti, i gruppi parla-
mentari che, come noto, hanno una rile-
vanza giuridico-costituzionale ben determi-
nata, e dalla Costituzione e dai regola-
menti parlamentari che, essendo atti di-
retti di attuazione della Costituzione, deb-
bono essere considerate come aventi rile-
vanza costituzionale .

LABRIOLA . Una specie di finzione !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri . È stato chiesto al ministro delle
finanze se non ritenga di disporre un ac-
certamento completo e urgente sulle di-
chiarazioni dei redditi e più in generale
sulla situazione fiscale delle persone i cu i
nominativi sono stati fatti nelle inchieste
giornalistiche sulle vicende oggetto delle
interpellanze e delle interrogazioni, e ciò
anche in riferimento alle dichiarazioni dal-
la stampa attribuite all'onorevole Evange-
listi .

Nell'ambito e con le modalità previste
dalle leggi vigenti il ministro delle finanze
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ha già impartito disposizioni perché sia -
no disposti tutti i necessari accertamenti .

MILANI . Non capisco perché ciò acca-
da solo per Evangelisti .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri . Per tutti, onorevole Milani . Mi
riferivo a quello che era il senso dell'in-
terpellanza .

Poiché per altro - dicevo -, secondo i l
senso della richiesta avanzata dall 'onore-
vole Vetere, la richiesta di accertamenti s i
riferisce specificatamente ai contributi ch e
sarebbero stati elargiti a candidati, al fi-
ne di finanziare le loro campagne eletto-
rali, si pone il problema del trattament o
fiscale di questi donativi e, più in generale ,
del trattamento fiscale delle entrate a ti-
tolo di contributo per spese politiche e ,
innanzitutto, per quelle erogate a favor e
dei partiti . Per quanto riguarda i partiti ,
va ricordato che essi sono da inquadrare
tra i soggetti di cui alla lettera c) del-
l'articolo 2 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 598 -

ossia tra gli enti cosiddetti non commer-
ciali -, non aventi per oggetto esclusivo
o principale l'esercizio di attività commer-
ciale. In particolare, l'articolo 19 di tale
decreto stabilisce che il reddito complessi-
vo imponibile degli enti non commercial i
è formato esclusivamente dai redditi fon-
diari, dai redditi di capitale e dai reddit i
derivanti dall'esercizio, anche occasionale ,
di attività commerciale, ovunque prodott i
e indipendentemente dalla loro destina-
zione.

Debbo ricordare, a questo proposito ,
che, ponendosi il problema dell'esercizi o
occasionale di attività commerciali da par -
te di partiti politici (come è nel caso de l
festival dell'amicizia o del festival del -
l'Unità), è stata introdotta una norma spe-
cifica con la quale si sottraggono alle im-
posizioni IVA le erogazioni che altrimenti ,
per il loro carattere commerciale, sareb-
bero sottoposte a tale tributo .

VETERE. Il problema non è questo ,
ma un altro, e lei, signor Presidente del
Consiglio, lo sa benissimo . . .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Se mi lascia terminare . . .! (Com-
menti a destra e all'estrema sinistra) .

Una voce a destra. È tutta una fin-
zione !

SERVELLO . Non pagano niente !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Non sono un tributarista. Per ri-
spondere a quello che mi è stato chiesto ,
non posso che rivolgermi al Ministero del -
le finanze .

MELLINI. Ci dica qualcosa anche sul-
l'articolo 156 della legge di pubblica si-
curezza !

PRESIDENTE . Onorevole Mellini !

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei
ministri. Per quanto attiene alle somme
versate dagli associati o partecipanti, a
titolo di contributi o quote associative, il
successivo articolo 20 stabilisce espressa-
mente che esse non concorrono a formare
il reddito imponibile degli enti in parola ,
salvo che esse siano corrisposte per spe-
cifiche prestazioni rese dagli enti stessi
a tali soggetti nell'esercizio di attività com-
merciale .

Dal che deriva che eventuali contribu-
ti erogati dagli iscritti ai partiti, di per
sé non possono costituire reddito impo-
nibile dell'ente .

Alla fine di questa esposizione dirò
qual è l'opinione del Governo sulla situa-
zione giuridica, qual è rilevabile in base
all 'opinione degli organi tecnici dalla le-
gislazione vigente .

Per quanto attiene alle contribuzioni a i
partiti stessi da parte di soggetti non
iscritti, esse sono da considerare come li-
beralità ; si tratta, cioè, di un trasferimen-
to di capitale e non della produzione di
un reddito . Conseguentemente, in base al -
la legislazione vigente, non avendo natur a
reddituale, sono escluse da qualsiasi im-
posizione sui redditi in capo al partito
percipiente.
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Secondo il vigente ordinamento tribu-
tario è reddito - in base alla opinione di
tutta la dottrina e dell'interpretazione co-
stante data dagli organi non solo ammini-
strativi, ma anche della giustizia fiscale -
ai fini della relativa imposizione diretta ,
solo la ricchezza che viene prodotta e ch e
si aggiunge a quella preesistente .

In definitiva, quindi, di fronte alla no-
zione di reddito presupposta dal legislato-
re, non è possibile sostenere la tassabilità ,
ai fini delle imposte sul reddito, delle con-
tribuzioni o elargizioni effettuate da pri-
vati in favore di partiti . Né può riteners i
applicabile alla specie il disposto del se-
condo comma lettera a) dell'articolo 55
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 597, che assoggetta a tassazione ,
quali sopravvenienze attive, i contributi e
le liberalità provenienti da privati, poich é
tale disposizione trova applicazione solo
per le ipotesi in cui l'ente svolga attività
commerciale o, comunque, in cui esse sia-
no state elargite per finanziare occasio-
nali o sporadiche attività commercial i
svolte da tali enti .

Quanto poi ai contributi dello Stat o
al finanziamento dei partiti politici, disci-
plinati dalla legge 2 maggio 1974, n . 195 ,
la questione è stata legislativamente risol-
ta, atteso che l'articolo 6 della stessa leg-
ge esclude che i contributi stessi siano
soggetti « ad alcuna tassa né imposta di -
retta o indiretta » .

Sulla posizione dei partiti politici in
ordine alla dichiarazione dei redditi, l 'am-
ministrazione finanziaria ha precisato ch e
nessun partito politico ha presentato l a
dichiarazione relativa ai propri redditi ,
chiarendo al riguardo che, per quanto si
è detto, i partiti politici per la sola perce-
zione dei contributi dello Stato e di even-
tuali contribuzioni dai privati previst e
espressamente dalla legge per le quali vi è
l'obbligo dell'iscrizione in bilancio in un
apposito elenco, specifico, allegato al bi-
lancio stesso non sono tenuti a presentare
dichiarazione di redditi .

Infatti, gli enti che non hanno eserci-
tato affatto o hanno esercitato solo occa-
sionalmente attività commerciali - ed i n
questa categoria rientrano i partiti politici

- non sono obbligati a presentare la di-
chiarazione qualora non abbiano consegui-
to alcun reddito, ovvero abbiano consegui-
to soltanto redditi esenti o redditi soggett i
a ritenuta alla fonte .

MELLINI. E le correnti ?

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei
ministri. Se lei ha pazienza; se posso chie-
dere tanto all 'avvocato Mellini, dato ch e
tutta la Camera ha pazienza non mi ri-
volgo alla Camera ma a lei .

In particolare, per quello che attiene a i
redditi derivanti dal possesso di immobili
(quali possono essere le sedi dei partiti )
è notorio che i partiti medesimi, stante
la loro natura giuridica, non risultano di -
retti proprietari o titolari di altri diritti
reali sugli immobili stessi .

Viceversa, i partiti hanno presentato l a
dichiarazione, quali sostituti d' imposta, pe r
le retribuzioni corrisposte al personale di -
pendente .

Per quanto riguarda le contribuzioni
volontarie per spese elettorali, e sempr e
da quanto comunicatomi dai competent i
organi del Ministero delle finanze, elargit e
a favore di candidati o di correnti di par-
tito, da quanto si è esposto in ordine alle
elargizioni della medesima natura a favore
dei partiti, discende che non si tratta di
entrate da reddito ma da trasferimento d i
capitale e non potrebbero perciò essere
considerate come reddito imponibile in ca-
po ai percipienti. Ciò non toglie, per altro ,
che se tali contribuzioni non costituiscono
entrata reddituale rappresentano tuttavi a
un capitale (si è detto anzi che l'entrata
non si configura come produzione di red-
dito proprio perché si configura come tra-
sferimento di capitale) e come tale ben
possono perciò costituire fonte di reddito .
Sussiste addirittura, in base alla legisla-
zione vigente, la presunzione che entrat e
siffatte costituiscano fonte di reddito tas-
sabile, sicché spetta al contribuente l a
prova che il capitale così entrato nel suo
patrimonio non abbia dato reddito e no n
all 'amministrazione finanziaria la prova che
tale reddito sia stato prodotto .
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GIANNI . Comunque, c'è l 'imposta sulle
donazioni .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Adesso le chiarirò anche questo .

DE CATALDO. Presidente, quando si ri-
cevono denari da un ente pubblico ?

PRESIDENTE. Onorevole De Cataldo ,
ognuno di voi avrà modo di replicare .

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei
ministri . Lei presume troppo - gliene sono
grato - della mia conoscenza di tutti i ra-
mi del diritto e della possibilità di rispo-
ste estemporanee.

Questo per quanto riguarda la posi-
zione dei soggetti che hanno percepito le
elargizioni .

Per quanto attiene, invece, alla posizio-
ne di coloro che hanno effettuato elargi-
zioni cui sia da riconoscere il carattere
sostanziale di liberalità, va precisato che ,
innanzitutto, l 'erogazione ha di per sé stes-
sa rilievo ai fini di accertamenti sintetici,
quali previsti dalla legislazione vigente,
della effettiva capacità contributiva dell o
erogante ; si può anzi dire che la liberalità
è proprio una tipica manifestazione dell a
sua capacità contributiva .

PINTO . Presidente, sta andando fuor i
tema .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Per carità, lei ha tante cose d i
cui occuparsi ; ma se avesse avuto il tem-
po di leggersi le interpellanze e le inter -
rogazioni, forse avrebbe visto che queste
cose mi sono state chieste .

CICCIOMESSERE . Ci lasci una memo-
ria su queste cose ! Lasci fare a qualche
ragioniere .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Onorevole Cicciomessere, grazie a
Dio non esiste nessuna norma per cui le i
sia obbligato ad ascoltarmi, se non desi-
dera farlo .

L'erogazione stessa potrebbe poi essere
soggetta alle imposte sulle donazioni se e d
in quanto un siffatto atto si sia concretiz-
zato in una scrittura, ai sensi dell 'articolo
1 del decreto 26 ottobre 1972, n . 637, con-
cernente i trasferimenti a titolo gratuito d i
beni e diritti per atti tra vivi . Non va
comunque sottaciuto, per completezza, che
ove la liberalità medesima risultasse, an-
che se non da un atto scritto, ma comun-
que enunciata in un atto successivo, essa
per ciò si renderebbe tassabile, in base al-
l 'articolo 21 del decreto del Presidente
della Repubblica 23 ottobre 1972, n. 634 ,
concernente l 'imposta di registro .

Questa la situazione dal punto di vi-
sta tributario, secondo la dottrina e l a
permanente interpretazione dell'Ammini-
straziane finanziaria . Naturalmente le con-
tribuzioni volontarie a favore di partiti ,
candidati, gruppi di candidati o altri sog-
getti privati assumono rilevanza per l a
determinazione dei redditi e la conse-
guente tassazione ,dell 'erogante; e l 'Ammi-
nistrazione finanziaria di ciò terrà conto ,
sulla base delle dichiarazioni rese e del -
le specificazioni che saranno richieste a
tutti gli interessati, donanti e donatari .

Ma ciò non può certamente soddisfar e
nè le esigenze di un trasparente funzio-
namento del sistema politico, nè le preoc-
cupazioni dell 'opinione pubblica, element i
importanti, in regime democratico, sott o
il profilo dell'affidabilità del consenso ge-
nuino e sostanziale alle istituzioni .

Il Governo è perciò dell'avviso che que-
sta materia debba essere specificatamen-
te disciplinata con norme proprie, sia in
generale, sia per quanto attiene ai profil i
tributari . Il Governo assumerà le conse-
guenti iniziative .

È stato fatto riferimento, in ordine a i
contributi che si assumono versati all o
onorevole Evangelisti dal signor Gaetano
Caltagirone, alle vicende giudiziarie che
interessano 'i fratelli Caltagirone e le lor o
imprese . Ritengo pertanto necessario pre-
mettere una informazione sul caso giudi-
ziario Caltagirone sulla base delle noti-
zie acquisite ad oggi dal ministro della
giustizia presso l'autorità giudiziaria, e
sulla base di altre notizie fornitemi dal
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ministro

 

dell'interno,

 

anche

 

in relazione stata ordinata la cattura. Immediatamen-
(ne parlerò in seguito) alla specifica cir- te la

 

questura procedeva

 

ad iscrivere

 

i
costanza della sottrazione di alcuni ricer- nominativi

 

dei

 

fratelli

 

Caltagirone

 

nella
cati per loro espatrio e del mancato ri - rubrica di frontiera, dopo che gli stess i
tiro dei passaporti . non erano stati trovati dagli ufficiali d i

L ' 11

 

ottobre

 

1979 la questura di Ro - polizia giudiziaria, e a diramare le ricer-
ma, in relazione alla pendenza di procedi - che, rimaste ancora senza esito, anche per
menti penali nei confronti dei fratelli Cal - le previste estradizioni .

In data 9 febbraio 1980, l 'ufficio Inter-tagirone, ordinava il ritiro

 

dei passapor-
ti .

 

Tale ritiro veniva eseguito il 29 no- pol,

 

costituito

 

presso

 

la

 

direzione

 

della
vembre nei confronti dei fratelli Gaetano polizia criminale, veniva richiesto di dira -
e Francesco Caltagirone .

In data 17 dicembre 1979 il legale de i
fratelli Caltagirone ha presentato alla que-
stura di Roma una istanza per la restitu-
zione del passaporto a Gaetano Caltagiro-
ne, allegando tutti i dovuti nulla osta del -
la competente autorità giudiziaria per i
singoli procedimenti penali pendenti a ca-
rico del suo assistito. In presenza di tal i
nullaosta, il Questore ha restituito pas-
saporto, apponendovi tuttavia il limite di
validità fino al 31 gennaio 1980 . In vista
di tale scadenza, lo stesso legale ha pre-
sentato in data 19 gennaio 1980 un'altr a
istanza, intesa appunto ad ottenere il pro-
lungamento della validità del passaporto ,
corredandola anche questa volta dei ri-
spettivi nullaosta per ciascuno dei proce-
dimenti penali pendenti .

Di conseguenza, il questore ha ulterior-
mente prorogato la validità del passaport o
del signor Gaetano Caltagirone fino al 2 8
febbraio 1980. Lo stesso è avvenuto per
quanto concerne il passaporto del signo r
Francesco Caltagirone, la cui istanza di re-
stituzione, prodotta in data 15 dicembre
1979, è stata corredata da tutti i dovuti
nullaosta ddll 'autorità giudiziaria per i sin-
goli procedimenti penali pendenti . Anche
per tale passaporto la validità, dapprima
concessa fino al 21 gennaio 1980, è stata
prorogata - sempre su istanza del legale ,
corredata dai rispettivi nullaosta - sin o
al 28 febbraio 1980 .

L'8 febbraio 1980 la questura di Ro-
ma veniva interessata per le ricerche e
l'arresto di tutti e tre i fratelli Caltagiro-
ne, nei cui confronti - con decreto emes-
so lo stesso giorno dalla sezione fallimen-
tare del tribunale di Roma e reso esecu-
tivo dalla procura della Repubblica - era

mare in campo internazionale le ricerche
dei fratelli Caltagirone Gaetano, Caltagiro-
ne Bellavista Francesco, Caltagirone Bella -
vista Camillo, siccome colpiti da quattro
ordinanze di cattura emesse dal tribuna -
le di Roma, sezione fallimentare, rese ese-
cutive in data 8 febbraio 1980 dalla pro -
cura della Repubblica di Roma, ai sens i
degli articoli 223 e 216, primo comma, e
219, primo comma, del regio decret o
n. 267 del 16 maggio 1942 .

L'ufficio Interpol provvedeva a prende -
re urgentemente contatti con il Minister o
di grazia e giustizia e con la procura ge-
nerale della Repubblica presso la Cort e
di appello di Roma, e ottenuti, sia pur e
verbalmente, le debite autorizzazioni prov-
vedeva nella stessa giornata di sabato 9
febbraio a diramare via radio e con la
massima urgenza a tutti i 127 paesi, ade-
renti all'organizzazione internazionale d i
polizia criminale, le richieste di arrest o
provvisorio ai fini estradizionali dei sopra -
indicati fratelli Caltagirone .

Nei giorni successivi vi è stato un fit-
to scambio telegrafico di notizie e di chia-
rimenti, richiesti in ordine all 'imputazione ,
in particolare tra l'Interpol di Roma e
quella di Washington, cui sono state tra -
smesse le foto dei fratelli Caltagirone, sic -
come erano emersi indizi in ordine alla
eventuale reperibilità di Francesco Caltagi-
rone presso il suocero a New York, non-
ché con quella di Parigi e del Principato
di Monaco .

Venivano altresì, appena in possesso
dell 'Interpol, trasmesse al segretario ge-
nerale dell'Interpol di Parigi le foto dei
fratelli Caltagirone, per la relativa diffu-
sione a stampa attraverso il bollettino del -
le ricerche internazionali a tutti i 127
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paesi aderenti all 'organizzazione . Altre dif-
fusioni via radio sono state effettuate a
tutti i paesi membri, e tuttora sono in cor-
so continui contatti ; ed in particolare è
stata richiamata l'attenzione sul fatto che
in data 28 febbraio 1980 i passaporti di
Caltagirone Francesco e di Caltagirone Gae-
tano sono scaduti di validità, e quindi
hanno perso valore come titolo interna-
zionale per la circolazione .

Fin qui per quanto riguarda il ritiro
del passaporto, cui si era riferita specifi-
camente una interrogazione .

Per quanto riguarda le vicende giudizia-
rie nelle quali si trovano coinvolti i fra-
telli Caltagirone va precisato che com e
risulta dalla relazione trasmessaci dal pre-
sidente della sezione fallimentare del tri-
bunale di Roma, alla fine del mese di
marzo 1979 l'Istituto di credito delle cass e
di risparmio italiane (ICCRI), in persona
dei commissari straordinari, ha proposto
diciannove ricorsi per la dichiarazione d i
fallimento di altrettante società facenti ca-
po ai fratelli Caltagirone .

Da parte dei giudici delegati si è prov-
veduto alla istruttoria prefallimentare, al -
la convocazione del ricorrente e delle sud -
dette società, per l 'esercizio del diritto d i
difesa, nel mese di maggio 1979, ai sens i
dell'articolo 15 della legge fallimentare . In
data 20 luglio 1979 le parti sono stat e
convocate in camera di consiglio e, su
istanza concorde dei difensori sia delle
società debitrici sia dell 'Istituto ricorrente,
è stato concesso un termine al 20 settem-
bre 1979 (successivamente prorogato al 20
ottobre 1979), perché dalle parti si è chie-
sto al tribunale di soprassedere alla de-
cisione, essendovi in corso trattative d i
bonario componimento .

Alla fine del mese di ottobre 1979 è
stato nominato il nuovo consiglio di ammi-
nistrazione dell 'ICCRI e su istanza di tal e
organo è stata concessa proroga fino a l
6 novembre 1979 .

Non avendo l'istituto ricorrente propo-
sto alcuna altra istanza di proroga, il 1 0
novembre 1979 il tribunale si è riunito i n
camera di consiglio ed ha dichiarato il fal-
limento delle diciannove società . Successi-
vamente, in data 21 novembre 1979, il tri -

bunale ha disposto procedersi d'ufficio per
l'accertamento dello stato di insolvenza e
l'eventuale dichiarazione di fallimento di
altre dieci società sempre facenti capo ai
fratelli Caltagirone, tutte collegate diretta-
mente o indirettamente con l ' ICCRI, aven-
do alcune ricevuto finanziamenti da part e
dell 'istituto e altre concesso in pegno a l
medesimo l'intero pacchetto delle loro quo-
te o azioni .

Il 9 gennaio 1980 è stato dichiarato i l
fallimento anche di tali quattro società.
Il successivo 16 gennaio è stato dichiarato
il fallimento di altre sei società, per un
totale di 29 società . A seguito delle dichia-
razioni di fallimento delle prime dician-
nove società sono stati convocati davant i
ai giudici delegati – continua l'informa-
tiva – gli amministratori legali delle so-
cietà fallite nonché i fratelli Caltagirone ,
quali amministratori di fatto delle società
medesime. Dinanzi ai giudici si sono pre-
sentati, oltre gli amministratori legali, sol -
tanto i fratelli Gaetano e Francesco Calta-
girone, mentre il signor Camillo Caltagi-
rone ha depositato memoria .

Ad integrazione degli elementi forniti
con la indicata relazione lo stesso presi -
dente della sezione fallimentare con not a
del 5 marzo 1980 ci ha comunicato che « il
fallimento delle 29 società facenti capo ai
fratelli Caltagirone è stato dichiarato sul
presupposto che esse, per mancanza asso-
luta di liquidità, non erano più in grado
di adempiere le loro obbligazioni, già sca-
dute e di cui 1'ICCRI pretendeva il paga -
mento, fatto questo che integra lo stat o
di insolvenza di cui all'articolo 5 dell a
legge fallimentare, ancorché le società fos-
sero proprietarie di un patrimonio immo-
biliare del valore, ancora oggi, imprecisato .

« Si precisa in proposito », così prose-
gue la nota, « che il credito in linea capi-
tale dell'ICCRI, e ciò a prescindere dai
crediti di altri soggetti, ascendeva in ori-
gine a lire 209 miliardi circa ridottisi, a
seguito di parzialissimi rimborsi, a 202 mi-
liardi, sempre in linea capitale, ma aumen-
tato fino ad oggi, per il corso degli inte-
ressi, a circa 350 miliardi . Il fallimento
delle società non ha comportato il falli-
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mento degli amministratori, trattandosi di
società di capitali che hanno autonoma
personalità giuridica .

Dichiarati i fallimenti, i giudici dele-
gati hanno interrogato gli amministrator i
legali della società, i quali hanno dichia-
rato che ad interessarsi di tutta la gestio-
ne sociale erano stati sempre o l'uno o
l'altro dei tre fratelli Caltagirone, che ,
sentiti a loro volta, hanno pienament e
ammesso di essere stati gli unici ammini-
stratori di fatto delle società fallite .

Tali interrogatori, trasmessi alla pro -
cura della Repubblica di Roma, servivan o
sia a conoscere le vicende delle società si a
ad individuare eventuali responsabilità ci -
vili e penali. Successivamente si è proce-
duto all'accertamento del passivo, alla no -
mina degli stimatori dei beni immobili e
dei periti contabili . I curatori hanno prov-
veduto alle prime indagini sui libri e su i
documenti delle società, riferendo ai giu-
dici delegati con relazioni sommarie . Non
sono ancora state depositate la perizia di
stima e la definitiva posizione contabile » .

La Banca d'Italia, richiesta dal mini-
stro del tesoro di precisazioni, ha comu-
nicato che dalle informazioni assunte diret-
tamente presso il Banco di Santo Spirit o
risulta che effettivamente lo stesso Banc o
di Santo Spirito ed altre banche creditric i
delle società del gruppo Caltagirone stanno
esaminando dal punto di vista pubblico s e
sia più conveniente, ai fini dell'integrale re-
cupero dei crediti, anziché attendere la li-
quidazione dell'attivo dei fallimenti, pro-
cedere a saldare all'Istituto di credito dell e
Casse di Risparmio italiane per poi far
completare da una o più imprese le oper e
in corso di costruzione e rivendere suc-
cesivamente il tutto, realizzando interamen-
te i crediti .

« Nessuna azione revocatoria è stata
finora proposta dai curatori . Nulla posso
riferire » - prosegue la nota del president e
della sezione fallimentare di Roma - « sul -
la posizione processuale dei fratelli Calta-
girone in proprio, ostandovi il segret o
istruttorio . Quanto ai profili penali il tri-
bunale ha esaurito il suo compito con l a
emissione degli ordini di cattura in data 8

febbraio 1980 ai sensi dell'articolo 16 dell a
legge fallimentare .

Ogni ulteriore sviluppo è di esclusiva
competenza del giudice penale, cui sono
stati rimessi tutti gli atti di rilevanza pe-
nale man mano assunti e depositati pres-
so questo ufficio .

Con riferimento ai quesiti posti da al-
cune interrogazioni, il presidente della se-
zione fallimentare ha precisato che dagl i
atti delle procedure fallimentari finora ac-
quisiti nulla risulta in merito ad elargi-
zioni eventualmente effettuate dai fratelli
Caltagirone » .

In relazione alle notizie apparse sulla
stampa, relative alle due lettere inviate
dal commissario dell'Italcasse alla procura
di Roma, il procuratore capo della Re-
pubblica ci ha comunicato che i commis-
sari straordinari di tale istituto hanno tra-
smesso il 21 luglio 1978 e il 6 aprile 1979
due rapporti ai sensi dell 'articolo 2 del
codice di procedura penale. Al momento
del ricevimento del primo rapporto, che
precisava alcuni aspetti finanziari intercor-
si tra il signor Caltagirone e l'Italcasse,
si è aperto procedimento penale, ruolo ge-
nerale n. 10318/78 . Tale procedimento -
ha aggiunto il procuratore della Repub-
blica - fu formalizzato nell 'aprile del 1979
con la trasmissione degli atti al giudice
istruttore .

Rispetto ai contributi che si assumon o
erogati dal signor Gaetano Caltagirone s i
pongono quindi in relazione alla sua at-
tuale posizione giuridica due problemi :
su quali fondi questi contributi siano stat i
tratti, se da fondi fatti figurare in bilan-
cio come utili, o se da fondi personali
del signor Caltagirone, e ciò al fine, in
entrambi i casi, delle necessarie verifiche
di carattere fiscale da compiersi : l'ammi-
nistrazione finanziaria ha già ricevuto pre-
cise istruzioni per provvedere in propo-
sito; quali riflessi, sotto il profilo penale
e civile, può avere l'erogazione di detti
contributi : materia questa che rientra nel-
la competenza dell 'autorità giudiziaria pro-
cedente, giudici del fallimento e giudic i
penali, la cui attenzione sarà doverosa -
mente richiamata nelle forme opportune
dal Governo .

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati224



Atti Parlamentari

 

— 11035 —

 

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 7 MARZO 1980

In ogni caso le singole posizioni degl i
eroganti e percipienti saranno definite nel -
le apposite sedi giudiziarie e non è possi-
bile ora al Governo pronunciarsi, in as-
senza di elementi giudiziariamente accer-
tati e comunicati dall 'autorità competente .
Richiamo l 'attenzione, anzi, che, secondo
il rapporto del presidente della sezione
fallimentare, agli atti finora in possess o
della sezione fallimentare stessa non ap-
paiono documentate dette contribuzioni .

Per i motivi anzidetti e non risultan-
do agli atti alcun elemento per il quale
possa o debba ritenersi che si versi nella
ipotesi di reato ministeriale, non si ved e
con quale fondamento possa essere invo-
cato l 'invio dell'intera vicenda al vaglio
della Commissione parlamentare per i pro-
cedimenti d 'accusa. D'altra parte, è ben
noto che il potere di richiedere l 'inter-
vento di tale Commissione spetta non so-
lo agli organi cui compete l'obbligo del-
l 'esercizio dell 'azione penale e quello de l
rapporto, ma anche ai singoli membri de l
Parlamento, senza che sia necessario, sem-
pre che sia ipotizzabile, un intervento de l
Governo . Peraltro, richiamo le dichiara-
zioni, già riferite, dell 'onorevole Evangeli-
sti, il quale ha affermato di non aver avu-
to contatti con i fratelli Caltagirone dop o
la sua nomina a ministro : le contribuzio-
ni volontarie che gli vengono riferite, s e
avvenute, lo sarebbero quindi in un pe-
riodo in cui egli non era ministro .

Infine, all 'autorità giudiziaria, che è già
certamente a completa conoscenza dei fat-
ti, attesa la doro pubblicità, il Governo si
farà carico di inviare il testo di questa
risposta e i relativi atti parlamentari, per
l'accertamento di eventuali fatti che pos-
sano costituire reato.

Alcune interpellanze e interrogazioni
chiedono anche precisazioni su specifiche
donazioni che si assumono effetuate a fa-
vore di determinati soggetti nell 'ambito
del caso Caltagirone .

Gli onorevoli interpellanti comprendo -
no l'estrema delicatezza della question e
posta, non potendosi certo affermare in
via generale l 'esistenza di un potere di
indagine del Governo e dell 'amministra-
zione dipendente su privati cittadini per

private attività, ma solo un potere d'in-
dagine limitato alle competenze del Go-
verno e dall'amministrazione in materia
fiscale in genere e in materia di vigilanza
bancaria, da esercitarsi sulla base di ele-
menti di fatto oggettivamente acquisiti e
nel rispetto della sfera privata del citta-
dino, in quanto giuridicamente garantita .

Controversa e dubbia è la competenza
del Governo in ordine ad attività ed ini-
ziative della polizia giudiziaria, ancorch é
strutturalmente comprese nell'ambito d i
amministrazioni dipendenti dal Governo
stesso. Entro questi limiti, si comunic a
quanto segue .

In relazione all ' interrogazione presenta-
ta dagli onorevoli Melega ed altri in rife-
rimento alla situazione patrimoniale ban-
caria del parlamentare cui essi si riferi-
scono, il Governo ha preso in esame i l
caso sotto i profili di sua competenza .
L'organo di vigilanza bancaria, cui è stat o
dato mandato di accertare le forme ed i
modi delle operazioni bancarie compiute
dal parlamentare, ha riferito che il credi-
to vantato dalla banca Piccolo Credito Sa-
lentino è, secondo la banca stessa, intera -
mente garantito da iscrizioni ipotecarie .
In ordine alla donazione che si assum e
aver avuto il parlamentare, sono in cor-
so accertamenti sui profili tributari di det-
ta donazione, sia nei confronti del parla-
mentare e sia nei confronti del donante .

Per quanto attiene i profili civilistici
che la posizione potrebbe assumere in re-
lazione alla posizione giuridica del donan-
te, ed agli eventuali conseguenti provvedi -
menti, sarà trasmesso all 'autorità giudizia-
ria competente ogni utile elemento di cu i
l 'amministrazione disponga .

LABRIOLA . A chi era intestato l'asse-
gno di cui parla lei ora, onorevole Presi -
dente ?

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Noi abbiamo conoscenza di que-
sto fatto tramite l'interrogazione e ci sia-
mo immediatamente mossi . Nell'interroga-
zione non si dice da chi erano fatti que-
sti assegni e, come lei sa, non è potere
del Governo né della vigilanza bancaria
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andare a vedere i singoli atti, se non s i
riscontra nessun reato . Noi trasferiam o
tutto all'autorità giudiziaria, perché sono
noti i poteri che ha in questo senso l a
vigilanza bancaria.

LABRIOLA . La vigilanza bancaria pu ò
saperlo .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Certo .

Con la stessa interrogazione, si chiedo-
no indicazioni su fatti che, come dichiara-
to dagli stessi interroganti, sono al vagli o
del giudice penale : nulla è pertanto pos-
sibile dichiarare in merito. Ciò non to-
glie, per altro, che si proceda, come pe r
il caso precedente, a tutti gli accertamen-
ti fiscali in relazione al donante e ai sog-
getti che siano individuati come donatar i
nelle forme giuridicamente prescritte e
sempre salve le competenze del giudic e
penale.

Per quanto riguarda infine l'interroga-
zione presentata dagli onorevoli Melega ed
altri in relazione al recente acquisto da
parte del parlamentare indicato di un im-
mobile urbano, va precisato che l'ufficio
del registro, avendo 1'UTE stimato il valo-
re venale di detto immobile in lire 31 2
milioni, a fronte dei 150 dichiarati nel -
l 'atto, ha notificato, in data 29 settembre
1979, avviso di accertamento del maggior
valore, tanto ai venditori, quanto all'ac-
quirente e che l'acquirente ha prodotto ri-
corso alla competente commissione tribu-
taria, ove è ancora pendente. Circa le mo-
dalità di pagamento ,dalla somma, non è
competenza del Governo accertare, anche
perché il Governo non ha possibilità in
questo senso .

Per completare i punti concernenti l'ac-
quirente, rendo noto che per l'anno 1978
il parlamentare (di cui a detta interroga-
zione) ha dichiarato un reddito imponibi-
le di 18 milioni: anche su tali circostan-
za, come su tutte le altre emerse dai pri-
mi accertamenti effettuati, sono in cors o
indagini più approfondite . Negli ultimi
giorni (faccio presente che la risposta è
resa a 4 giorni dalla presentazione), si

sono infatti potuti acquisire solo gli indi-
spensabili elementi di partenza .

Non è inutile chiarire in proposito che
l'amministrazione finanziaria non ha gl i
stessi ampi poteri di indagine del giudi-
ce penale, perché incontra (in questo ri-
spondo all'onorevole Labriola) tra l'altr o
il limite del segreto bancario, derogabile
solo nei casi tassativamente previsti dall o
articolo 35 del decreto presidenziale del
21 settembre 1973, n . 600 e con l'osser-
vanza delle modalità ivi prescritte . Anche
per tale ragione, va sottolineato che il Go-
verno riferisce sulla base dei risultati fi-
nora acquisiti con gli accertamenti dispo-
sti, complessi e non tutti esperibili in
breve tempo, riservandosi di comunicare
alla Camera, nelle sedi opportune, gli ul-
teriori risultati che si acquisiranno .

È stato sollevato il problema dell'ope-
ratività del nostro sistema bancario, og-
getto di analisi e valutazioni complesse og-
gi, nonché di un interesse preoccupato da
parte dall'opinione pubblica per vicende
come quelle considerate ed altre, giudi-
ziarie e non, anche recenti . Vorrei dire ,
per la responsabilità che al Governo com-
pete nei confronti della pubblica opinio-
ne e del sistema economico nazionale ed
internazionale, che il nostro sistema ban-
cario è fondamentalmente sano, corretto
e solido : esso è in grado di rispondere
alla fiducia di operatori ed ambienti eco-
nomici italiani ed esteri, nonché degli stes-
si risparmiatori !

Le vicende più o meno recenti hanno
per altro dimostrato come vi siano aspet-
ti giuridico-operativi del funzionamento d i
questo sistema, che devono essere urgen-
temente presi in concreto esame, chiarit i
ed analizzati dai partiti e dalle forze po-
litiche, se non vogliamo che si creino con-
seguenze più gravi di quelle finora evitate .
Occorre restaurare il senso appropriat o
della funzione creditizia, basato sul carat-
tere di intermediazione dell'investimento di
capitali di risparmio e sulla valutazione
esatta, da parte degli operatori bancari ,
dell'affidabilità in termini economici e fi-
nanziari, delle imprese che fanno ricors o
al credito. Se vi sono esigenze di carat-
tere sociale e di politica economica da
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soddisfare, non inquadrabili in quella ch e
deve essere l'unica logica delle aziende d i
credito, cioè concedere crediti a chi eco-
nomicamente può risponderne, queste esi-
genze devono essere soddisfatte in altr o
modo; non possono, per pressioni politi -
che e sociali, essere scaricate sul sistem a
creditizio con una utilizzazione a fini as-
sistenziali . Ciò non solo per motivi di or-
dinato funzionamento del sistema econo-
mico, ma anche perché lo stravolgiment o
in senso assistenziale, seppur per motivi
socialmente o politicamente importanti ,
del sistema creditizio, può celare manovr e
ambigue di operazioni non corrette, e può
camuffare episodi di favoritismo, se non
di affarismo !

È poi necessario normalizzare la vita
amministrativa del sistema bancario, co l
rinnovo delle cariche scadute e l'impegno
del Governo su questa via, con piena coe-
renza da parte di tutti (in entrambe le
Camere) sulla dichiarata necessità di pro-
cedere esclusivamente a tale rinnovo co n
criteri di competenza e professionalità (In-
terruzione del deputato Peggio) . Onorevo-
le Peggio, mi auguro che questi criteri . . .

PEGGIO . Sto parlando d'un impegno
ripetutamente assunto e non rispettato !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Certo: il mio auspicio è che vi
sia coerenza da parte di tutti, nell'affer-
mazione pubblica e privata dei criteri d i
professionalità e competenza (Interruzio-
ne del deputato Peggio), con l'esclusione
quindi di criteri politici, come dichiarat o
nelle competenti Commissioni della Came-
ra e del Senato .

SERVELLO. Il peggio deve ancora ve-
nire !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Vi è poi il problema della cer-
tezza giuridica, sostanziale e non soltanto
formale, dell'azione degli operatori ban-
cari ; di una certezza basata sulla omoge-
neità della natura delle attività svolte e
sulla omogeneità dei criteri economici, cui

essa si deve conformare . Senza questa cer-
tezza ed omogeneità, si potrà provocare
una paralisi di una parte del sistema cre-
ditizio ed un diverso orientamento della
clientela bancaria. Credo che la certezz a
morale e amministrativa ben possa coniu-
garsi con una razionale condotta economi-
ca anche nel settore creditizio, per un a
via che non può essere esclusivamente
quella della repressione penale. Su questo
problema il Parlamento dovrà pronunciar-
si. Il Governo prenderà le iniziative di su a
competenza .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

MARIA ELETTA MARTINI

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Queste, dunque, le informazioni e le
valutazioni che il Governo allo stato degl i
atti può fornire . Sono in corso complessi
accertamenti giudiziari in sede penale ed
in sede civile; vi è la possibilità per i
singoli, qualora abbiano elementi di pro-
va o abbiano maturato diversi giudizi sui
fatti certi, di denunciare possibili reati
alle autorità giurisdizionali competenti . Le
singole autorità di Governo e ammini-
strative non mancheranno, da parte loro ,
di esercitare il loro potere-dovere di rap-
porto qualora, anche in prosieguo di ac-
quisizioni e accertamenti, ritenessero di
poterlo fondatamente fare. Sono - ripeto
- in corso anche complessi accertamenti
da parte della autorità finanziaria, secon-
do le indicazioni emerse dalle interpellan-
ze e dalle interrogazioni .

Dall 'intera vicenda ritengo debbano
trarsi considerazioni di ordine general e
non solo sulla necessità, già avvertita d a
tutte le parti politiche in sede di appro-
vazione della legge del finanziamento pub-
blico dei partiti, di elaborare ed attuar e
disposizioni legislative che di questa co-
stituiscono l ' indispensabile completamento
e supporto, ma anche di procedere con
decisione all'integrazione della legge stes-
sa, sul piano di una più precisa indivi-
duazione del suo ambito di operatività e
di un miglioramento dei controlli sui fi-
nanziamenti e sulle spese, nonché sulle
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norme poste a tutela della regolarità e
della genuinità della formazione dei bi-
lanci .

In una società organizzata, i valori del -
la moralità e della correttezza debbono
essere vissuti non solo come misure con-
crete dell'azione individuale ,e più ancor a
dell 'azione pubblica, ma debbono anche
ispirare il concreto porsi dell'ordinamen-
to, in modo che non si creino o non s i
lascino di fatto spazi sollecitatori di com-
portamenti ed atteggiamenti, che possan o
poi portare a situazioni di devianza da
quei principi di moralità pubblica, di cor-
rettezza o anche solo di congruità, che
debbono essere propri di ogni cittadino
che svolga azione pubblica.

Occorre, certo, riaffermare e vivere in-
dividualmente questi valori di moralità ,
correttezza e congruità, ma un poter e
pubblico che voglia fare opera di reale
moralizzazione . . .

PANNELLA . Fate un decreto-legge sul-
la moralizzazione, dato che fate tanti de-
creti ! (Richiami del Presidente) .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. . . .che voglia garantire la corret-
tezza, che voglia salvaguardare la congrui-
tà dei comportamneti, deve coraggiosa-
mente prendere conoscenza della realt à
dei fatti e della realtà giuridica ed ope-
rare sulla seconda per modificare la
prima.

PANNELLA . Cossiga-Saint Just !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. No, onorevole Pannella, io non
sono aristocratico. Io faccio parte . . .

PANNELLA. Certo, lei non ha fatt o
fuori Robespierre, lei ha fatto fuori sol -
tanto Giorgiana Masi ! (Richiami del Pre-
sidente) .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri . Quanto dicevo il Parlamento ed
il Governo hanno fatto lodevolmente ,
quando hanno approvato la legge 2 mag-

gio 1974, n. 195, sul finanziamento pub-
blico dei partiti prendendo atto delle esi-
genze reali dei partiti stessi in termin i
finanziari, della necessità del loro operar e
per le istituzioni a norma della Costitu-
zione, della opportunità di garantire a d
essi modi, forme e quantità di mezzi fi-
nanziari, sì da evitare che potessero crear-
si, come era successo, secondo quanto
dichiarato in queste aule parlamentari, si-
tuazioni cosiddette di necessità, che po-
tessero indurre a soluzioni per vie non
corrette o comunque non trasparenti . Non
mi sembra si possa negare con spirito di
realismo che vi siano ancora delle situa-
zioni che debbono essere risolte e a de -
terminare le quali concorre il funziona-
mento di alcuni nostri meccanismi istitu-
zionali .

Vi è anzitutto la necessità di soddisfa-
re le esigenze funzionali del mandato rap-
presentativo che richiede - lasciando d a
parte ogni problema di retribuzioni del -
l'esercizio di funzioni pubbliche - stru-
menti idonei, da un lato, a garantire l a
funzione rappresentativa del mandato stes-
so, e cioè il suo collegamento organic o
con l'elettorato, singoli elettori o artico-
lazioni organizzate di essi, e, dall'altro ,
una partecipazione all'esercizio della fun-
zione attribuita all'organo di cui si fa par-
te: partecipazione reale, basata sulla di-
sponibilità di informazioni, sulla capaci-
tà di valutazione ed elaborazione di essi ,
di produzione di proposte e contributi .

I due rami del Parlamento stanno già
operando in questo senso : credo che que-
sta problematica, che attiene al funziona-
mento delle istituzioni parlamentari, deb-
ba essere attentamente riconsiderata e
credo che non possa e non debba essere
risolta sul piano della indennità parla-
mentare, ma della predisposizione o co-
munque messa a disposizione dei mem-
bri del Parlamento dei mezzi organizzati -
vi necessari . Problemi reali pone poi i l
sistema elettorale per l 'elezione della Ca-
mera dei deputati e quello, ma in misur a
minore, per l'elezione del Senato della
Repubblica : ed inoltre i sistemi elettora-
li per l'elezione dei consigli regionali e
dei numerosissimi consigli comunali .
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L'adozione del voto di preferenza, pe r
la ripartizione dei seggi assegnati ad un a
lista tra gli iscritti alla lista stessa e ,
seppur in misura come ho detto minore ,
l'adozione della cifra elettorale individual e
ponderata per la ripartizione dei seggi
tra i candidati collegiali, come avviene
per l'elezione del Senato della Repubblic a
crea, nei candidati, il legittimo interess e
alla raccolta di voti individuali in condi-
zioni che, per la maggior parte dei parti -
ti, sono di reale e libera concorrenza .
Come per i partiti, anche per i singol i
candidati si pongono quindi delle esigen-
ze, largamente aggiuntive in realtà a quel-
le dei partiti, di mezzi organizzativi e di
propaganda cui i singoli candidati fann o
fronte con la ricerca dei mezzi finanziari
che abbisognano .

Sarebbe interessante condurre una in-
dagine per accertare, in via anche di mas-
sima, il costo globale della propaganda
elettorale dei singoli candidati e rappor-
tarlo con quello dei partiti per valutare
entità e interazione tra i due fenomeni .
Un siffatto meccanismo pone realistica -
mente dei problemi anche di correttezza,
di congruità e di trasparenza e può, s e
non risolto, aprire la via ad una atmo-
sfera ,di ambiguità, di indebita pressione ,
di promesse e di offerte, di impegni e
obblighi che certo non giovano alla vita
politica del paese .

Bisogna avere il coraggio di affronta-
re questo problema, anche se è estrema-
mente delicato, così come si è avuto i l
coraggio di affrontare il problema dell a
propaganda elettorale dei partiti, e que-
sto non certo con l'introduzione di forme
di finanziamento pubblico dei candidati ,
impensabili in termini di costume, prim a
che in termini finanziari. Quindi, ipoteti-
camente, o si modificano sotto questo
aspetto i sistemi elettorali, dando più spa-
zio alla democrazia interna dei partiti o
introducendo qualche forma di selezion e
democratica dei candidati e anche even-
tualmente abolendo il voto di preferenza ,
o adottando una normativa che pong a
precisi limiti alle spese per la propagan-
da individuale ; si stabiliscano poi pre-
cise norme per la trasparenza e il con-

trollo delle spese e dell'acquisizione de i
mezzi per farvi fronte, con un sistem a
adeguato di sanzioni penali e costituzio-
nali .

Anche questo problema sarà posto im-
mediatamente allo studio del Governo che
adotterà, in tempi brevi, le conseguent i
iniziative legislative anche sulla base d i
modelli sperimentati in altri ordinamenti .
Ai fini di una maggiore trasparenza dell a
attività degli operatori politici, il Gover-
no inoltre fa propria l'idea di una ana-
grafe tributaria dei parlamentari nazio-
nali e degli amministratori regionali, pro-
vinciali e comunali, in forme coerenti con
il sistema generale e che non penalizzi -
no, però, con possibilità di indebita stru-
mentalizzazione, chi opera nelle istituzio-
ni rappresentative . $ una esigenza avver-
tita da molte parti politiche e che già
trova concrete formulazioni nelle varie
proposte di legge presentate in materia
anche in questa legislatura : in particolar e
in quelle dei liberali, dei socialdemocratici ,
dei socialisti e dei democristiani.

Per quanto riguarda, poi, in particola-
re, la normativa sul finanziamento dei
partiti, il Governo ritiene che la legge
debba essere migliorata e integrata al fi-
ne soprattutto di garantire un maggior
controllo sui finanziamenti e modalità tra -
sparenti di spesa dei partiti . Ciò dovrà
riguardare tanto le organizzazioni centra-
li dei partiti, quanto quelle periferiche e
le altre articolazioni politico-organizzative
e non dovrà mancare una più precisa pos-
sibilità di individuazione dei responsabil i
amministrativi centrali e periferici .

Dovrà altresì stabilirsi in modo espres-
so quale particolare regime fiscale debb a
applicarsi alle private contribuzioni e alle
altre forme di entrate dei partiti politici ,
in relazione alle finalità che queste entrat e
sono dirette a conseguire ; finalità alle qua-
li la legge ha già riconosciuto pubblica ri-
levanza e pubblico interesse .

Sempre in ordine ai possibili intervent i
correttivi in sede legislativa, va considerato
che anche da noi – se vogliamo essere rea-
listici e sinceri fino in fondo – come ac-
cade in altri paesi, vi sono categorie di cit-
tadini che attraverso associazioni, enti, o
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in altre forme svolgono in modo organiz-
zato, anche se talvolta non dichiarato o
appariscente (il che è peggio) presso l e
Camere, presso i singoli membri del Parla-
mento, presso il Governo ed i membri di
esso o presso le singole amministrazioni ,
attività volte a prospettare e rappresen-
tare interessi particolari delle categorie in-
teressate attraverso un'opera di informa-
zione diretta a favorire una migliore tu -
tela degli interessi stessi, a tal fine ten-
tando di indirizzare, in via generale o pe r
singoli atti, il procedimento legislativo o
di Governo .

Detta attività non può certo considerar -
si in una democrazia rappresentativa come
di per sé non lecita, purché non sia cir-
condata da altre forme di pressione e di
convincimento che assumano rilevanza pe-
nale autonoma; ma può con uguale evi-
denza dar luogo ad inconvenienti e sospet-
ti ed essere occasione di comportamenti
ambigui, impropri, quando addirittura non
corretti o persino illeciti .

Il Governo ritiene che anche tali atti-
vità potrebbero essere regolamentate se-
condo i princìpi di pubblicità e trasparen-
za in analogia a quanto fatto in ordina -
menti esteri ed in particolare negli Stat i
Uniti, dove apposite norme prevedono l a
registrazione presso gli uffici del congres-
so dei cosiddetti gruppi di pressione . In
tal senso il Governo si propone di elabo-
rare e presentare un apposito disegno d i
legge .

Sorge e si riconferma da tutto quello
che ho detto, dai fatti emersi e dagli ac-
certamenti compiuti l'esigenza di un co-
stume pubblico e privato conforme ai prin-
cìpi della moralità democratica e dell'etic a
repubblicana, in cui non solo il rispetto
dell'interesse pubblico, non solo le regole
della buona e onesta amministrazione, no n
solo norme del retto vivere privato, ma
anche del decoro della vita pubblica e l a
dignità delle pubbliche istituzioni sian o
onorate con comportamenti che le dolo-
rose condizioni della nostra patria richie-
dono ancor più attente e severe . Ma è que-
sto problema che non permette – anche
per il rispetto di quella giustizia senza la
quale non si dà moralità pubblica e pri-

vata – né compiacente rilassatezza o col-
pevole disattenzione, né procedure irose o
giudizi sommari .

È certo un problema di severa e im-
parziale giustizia, non sospettabile di in-
fluenza deviante, un problema di rigoros a
applicazione delle leggi, un problema d i
azione di Governo e amministrativo esclusi-
vamente indirizzato al bene generale; è un
problema di leggi in grado di incidere ef-
fettivamente ed adeguatamente sulla realtà
per il bene comune, ma è anche un pro-
blema di affermazione dei valori veri da
parte di una coscienza pubblica animat a
da un impegno unitario di servizio, di li-
bertà, di equità, di giustizia .

È un impegno di tutti noi, cittadini d i
questa comunità ; deve essere un impegno
chiaro ed esemplare di tutti noi, rappre-
sentanti del popolo, di tutti e di ciascun o
di noi, nella nostra coscienza e nella no-
stra azione . In questo impegno ci devono
essere di conforto, contro ogni scoramen-
to infruttuoso, ci devono essere di chiar a
e illuminante testimonianza contro ogn i
impropria generalizzazione e polemica de-
vastante questi quasi quaranta anni di lot-
te per la indipendenza contro la sopraf-
fazione, di libertà contro la tirannide, d i
giustizia contro tanta disperazione, quest i
quaranta anni di costruzione graduale e
tenace di una società più avanzata e d i
una democrazia più aperta, questi quaran-
ta anni che hanno avuto per protagonist a
un popolo intero, vaste masse di lavorato-
ri, imprenditori, giovani, donne, cittadini ,
un tessuto ricco di articolazioni ideali, po-
litiche e sociali . Vi sono state pagine gri-
gie ed anche oscure nella storia sociale ,
civile e politica del nostro paese, ma v i
sono state anche pagine luminose ; vi è la
realtà di una Repubblica che ha mantenuto
saldi i suoi ordinamenti contro l'eversione ,
contro l'insidia della corruzione, . . .

PANNELLA . Ah ! Ah ! Ah !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri . . . .contro i pericoli dello scora-
mento e della tiepidezza. E ciò è stat o
perché profondi sono nella società il sens o
dei diritti e quello dei doveri, altrimenti
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sarebbe fallita l'azione di tutti coloro che ,
in questi quarant'anni, hanno lottato e
lavorato .

Manteniamo fermo il valore dei diritti
per la cui affermazione e per la cui espan-
sione lottare, ma teniamo fermi e ono-
riamo i doveri verso la nostra autenticit à
di uomini e di cittadini, verso la profes-
sione, verso l'impegno culturale, civile e
politico, verso la società e lo Stato. Il
paese ha bisogno di questo : ne abbiamo
bisogno tutti noi .

Nella sua responsabilità e nelle su e
competenze il Governo opererà con tal e
spirito (Applausi al centro) .

CICCIOMESSERE. Un po' in ritardo ,
questo applauso ! (Commenti del deputat o
Alessandro Tessari) .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Lei onorevole Tessari, ha un a
grande capacità di provocare, in riunion i
pubbliche, applausi ed altro .

PANNELLA. Lei anche, visto che solo
Gaspari ha applaudito !

PRESIDENTE . L 'onorevole Pannella, ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
l'interpellanza Melega n . 2-00350, di cui è
cofirmatario .

PANNELLA. Signora Presidente, signo r
Presidente del Consiglio, tutti, o alcuni de i
colleghi, sanno che è anzitutto del Parla-
mento europeo di cui, da qualche tempo ,
mi occupo. Avevo perciò pensato di no n
intervenire in questo dibattito . Ma ho pre-
so atto, signor Presidente del Consiglio ,
che sulla stampa di tutto il mondo (su
quella francese, su quella inglese, su quel -
la olandese, su quella belga, su quella te-
desca: le rassegne stampa potranno esser -
le inviate) finalmente l'Italia è giunta i n
prima pagina, come nei mesi scorsi l ' Iran
o l'URSS con l'invasione dell'Afghanistan .
Siamo divenuti attori internazionali, di pri-
ma pagina internazionale .

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE .
Guitti !

PANNELLA . A questo punto c'è da
chiedersi come mai, signor Presidente de l
Consiglio, grazie a lei, grazie alla DC, gra-
zie a questo regime, grazie ad Evangelisti ,
a Caltagirone, ad Alibrandi, a la Repub-
blica, a Scalfari, siamo diventati tutti at-
tori, tutti comprimari di questa scena ,
quella italiana, per l'opinione pubblica
mondiale. Questa è l'immagine del no-
stro paese; questi sono i fatti e gli eventi ,
signor Presidente del Consiglio, con i qual i
qualificate storicamente la moralità poli-
tica italiana, la realtà delle istituzioni .

Per questo sono grato al mio gruppo ,
in particolare ai colleghi Melega e De Ca-
taldo, di avermi consentito ed anche ri-
chiesto di esprimerle quali siano i pensie-
ri che un parlamentare radicale della Re -
pubblica non può non avere dopo averl a
ascoltata .

Ebbene, signor Presidente del Consiglio ,
io penso che da parte di questa Camera ,
di questo Parlamento, vi siano sicuramente
nei vostri confronti e nei confronti dell a
democrazia cristiana atteggiamenti ingene-
rosi. Nei confronti di Evangelisti e di An-
dreotti vi sono certamente perimetri vast i
di questo Parlamento che peccano di inge-
nerosità, e peccano sicuramente di buon a
coscienza a buon mercato. Ma prima di
parlare anche di questo, signor Presidente
del Consiglio, debbo sottolineare che un
fatto è certo : con la vostra ideologia, in
trenta o quaranta anni (è chiaro che or -
mai il peso della cultura ed anche dell a
ideologia diventeranno determinanti; anche
le contraddizioni individuali son ridotte a d
una logica più chiara), avete edificato uno
Stato fondato sul peculato, sulla corruzio-
ne. Lo avevano capito e denunciato Erne-
sto Rossi, i radicali, la sinistra liberale ed
anche, per qualche anno, il Pajetta de i
« forchettoni », il partito comunista dei
mille miliardi della Federconsorzi . In que-
sti quaranta anni ci sono stati due, tre ,
quattro anni di polemica, e quanto stru-
mentale, visto quello che ne è venuto fuo-
ri ! A mano a mano che la corruzione del-
lo Stato diveniva più evidente, a mano a
mano che davate sempre più corpo a que-
sta realtà, anche repubblicana, contro lo
Stato di diritto : a mano a mano che la
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vostra ideologia interclassista e corporati-
vista vi portava, per forza di cose, a tro-
vare comportamenti e leggi - leggi mate-
riali - necessariamente conseguenti al so-
stegno di tipo clientelare della società e
dell 'economia, di tutti i momenti dell a
vita della nazione ed anche dei moment i
culturali; a mano a mano che questo ac-
cadeva - dicevo - vi dovevate costituire
in associazione per delinquere perfetta, co-
stante, signor Presidente del Consiglio, con-
tro la Repubblica e le leggi costituzionali !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri . Con l'aggravante del numero su-
periore a cinque !

MELLINI . Con il vostro decreto-legge . . . !

PANNELLA. Signor Presidente del Con-
siglio, le aggravanti del numero superiore
a cinque valgono per i ragazzini di borga-
ta ! Ma, a livello del potere, quando arri-
vate al 90 per cento o al 51 per cento ot-
tenete un'esimente, storicamente ! Perché
a quel punto il vostro potere è quello che
costituisce il vostro diritto, la vostra re -
gola ! Su questo l'impunità, l'impudenza e
l'impudicizia diventano la regola ! Se sie-
te più di cinquemila non c'è più aggra-
vante - l 'aggravante di più di cinque - m a
l'esimente, che vi è stata fino adesso .

Signor Presidente del Consiglio, lei po-
c'anzi ha fatto un appello alla moralità .
Aveva echi un po' da Convenzione, un po '
giacobini : bisogna decretare la necessit à
di salvare la salute pubblica ! Bisogna in-
staurare un nuovo costume ! Ma, come h o
già detto, lei ha firmato, ed il President e
della Repubblica ha controfirmato, tra gl i
applausi sostanziali e le lamentele ipocri-
te, formali, 70 o 75 decreti ! Ebbene, ve -
diamo anche questo, il Cossiga che decret a
la moralità pubblica, il Cossiga che de -
creta le leggi dei dodici anni, degli accer-
chiamenti di quartiere, magari contro po-
polazioni intere, perché in realtà per vo i
i colpevoli sono coloro che denunciano l o
scandalo, coloro che sono incolpabili d i
qualunquismo, la gente che ritiene che
questa classe dirigente sia profondamen-
te corrotta .

E, signor Presidente del Consiglio, quel -
lo che è grave, è che la gente ritiene ch e
tale classe sia politicamente ed idealmente
corrotta . Qui nessuno di noi si costituisc e
in giudice di altri individui e di altre
persone. Non è questo il nostro compito .
È compito dei magistrati . Ed è indubbio ,
signor Presidente del Consiglio, che se ,
dopo quaranta anni o trenta anni di regi -
me democristiano e dei partiti del fascio
e dell 'unità nazionale, arriviamo ad una si-
tuazione nella quale il giudice tutto può
o sembra tutto potere, è perché in realt à
la democrazia politica, parlamentare, re-
pubblicana ed italiana non vive in modo
tale da mantenere nel perimetro della de-
mocrazia, della lotta e del confronto po-
litico, la tutela della moralità pubblica, l a
tutela delle leggi .

In un dibattito come questo, dinanzi a
lei che ha sentito il dovere per un'ora, di
già, di costituirsi avvocato d'ufficio di cer-
te procedure (non di certe persone) ed
è venuto a darci la interpretazione « au-
tentica » sulla legge del finanziamento pub-
blico, io chiedo perché questo non abbi a
fatto, signor Presidente del Consiglio, al
tempo del referendum . Referendum duran-
te i quali, non a caso, non volete dibat-
titi - mai ! - alla radio o alla televisione .
Nessuno di voi, PCI in testa ! Nessun di-
battito sull'argomento : è pericoloso . Per -
ché signor Presidente del Consiglio, un
giudice come Alibrandi, autorizzando so-
spetti . . .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Mi auguro che lei un giorno m i
spiegherà, ove non vi siano finanziament i
pubblici, per quale tipo di finanziamenti i l
potere politico debba optare .

PANNELLA. Non avrò difficoltà a farlo
non appena lei lo vorrà, signor Presidente
del Consiglio . Su questo abbiamo già da
tempo, inascoltati, dato le nostre soluzio-
ni. Non sono assolutamente novità e non
ho bisogno di aspettare un giorno .

Quel che a noi pare importante sotto-
lineare è che se comportamenti come quel -
lo del giudice istruttore Alibrandi legitti-
mano sospetti - e quanti ! - resta indub- (...) 
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Ciò detto, vengo al vero tema anche
se prima desidero preannunciare che i l
collega Peggio ed io presenteremo un'in-
terrogazione per chiedere se ella intend e
informare la Camera circa l'identità d i
coloro che avendo in sede pubblica un a
determinata posizione sul rinnovo dell e
cariche, in sede privata ne esprimono un a
diversa . Credo sia giusto che la Camer a
conosca anche i nominativi di quei parla-
mentari che dicono una cosa nelle Com-
missioni e la cosa opposta al Presidente
del Consiglio, se vogliamo moralizzare l a
vita pubblica .

Per quanto riguarda la replica, desi-
dero dire che non solo sono insoddisfatto ,
ma che ritengo la replica un fatto grave
ed estremamente preoccupante perché ve-
do in questa due aspetti : anzitutto una
dettagliata analisi giuridica molto atten-
tamente studiata nella quale mi pare che
- mi si consenta - l'obiettivo essenziale
era quello di non fornire alcuna interpre-
tazione che potesse essere usata in u n
qualche procedimento dai sostenitori del -
la pubblica accusa . Non so nemmeno s e
c'è riuscito sempre, perché c'è qualche
punto che, in mano ad un procuratore ,
può anche . . .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Non lo so, perché non me l o
sono proposto, onorevole Di Giulio .

DI GIULIO. Non dico che se lo sia
proposto ; dico che c'è quasi riuscito, a l
di là delle sue idee, evidentemente, m a
questo mi pare il risultato ; non vorre i
che se lo fosse proposto qualcuno de i
collaboratori che ha preparato quell a
parte .

Ciò detto - questa è la parte ampia -
se debbo vedere la parte finale, politica ,
me lo consenta Presidente, le ipotesi sono
varie; lei non si rende conto, in rela-
zione ai fatti accaduti nell'ultima setti-
mana, cosa sta accadendo in Italia e ne l
mondo .

Non concordo con le varie cose dett e
da Pannella, che tra l'altro parla di si-
tuazioni politiche lontane e tramontate

e, forse, se fosse stato di più in Italia s i
sarebbe reso conto di certi cambiamenti ;
ma non è questa la discussione che inten-
do fare; comunque nell 'intervento del Pre-
sidente del Consiglio non si fa cenno a
ciò che sta accadendo nella coscienza del
nostro popolo. Allora, o lei non se ne
accorge - e allora la cosa è grave, per -
ché significa che non si ha più contatto
con la realtà - o lei se ne accorge, e ri-
tiene che non sia compito del Governo
cimentarsi con queste situazioni e que-
stioni . Ma allora, mi consenta, siamo di
fronte ad una concezione non di governo ,
ma di pura amministrazione; e governare
non è amministrare, è altra cosa .

Mi chiedevo, mentre l'ascoltavo, che
reazione avrebbero suscitato le sue idichia-
razioni se fossero stati qui presenti in
aula quei giovani, citati in un articolo di
ieri, i quali - speriamo per scherzo - te-
lefonavano ad una radio privata dicendo :
« Di fronte a questi fatti, diteci a qual e
indirizzo dobbiamo andare per arrudlarc i
nelle Brigate rosse » . Mi domando cos a
avranno pensato milioni di italiani che i n
questo momento hanno l 'animo sconvolto
e ascoltavano le sue parole, come Presi-
dente del Consiglio : potevano trarne mo-
tivo di fiducia e di speranza, o non piut-
tosto occasione di accrescere i loro dub-
bi e le loro incertezze ? A me pare, lo
dico con la massima chiarezza, che hanno
trovato nelle sue parole una ragione per
accrescere i loro dubbi e le loro incer-
tezze .

Il giudizio che io do della sua risposta
è quindi - per restare nella formula -
di profonda insoddisfazione . Su alcune sin-
gole questioni si dovrà tornare nelle com-
petenti sedi parlamentari (già martedì alla
Commissione finanze e tesoro) . Ma, al di
là di queste singole questioni, il mio giu-
dizio è negativo per questi fatti essenzia-
li : o per la non valutazione della grandis-
sima portata delle questioni aperte da-
vanti al paese e perfino dell'immagine che
del nostro paese si dà nel mondo, oppure
per una concezione del ruolo del Governo
che io ritengo totalmente inadeguata a
fronteggiare i problemi italiani e neppure (...) 
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PRESIDENTE . L'onorevole Emma Bo-
vino ha facoltà di dichiarare se sia sod -
disfatta per l'interpellanza Sciascia nume -
ro 2-00371 .

BONINO EMMA . Signor Presidente, si -
gnor Presidente del Consiglio, colleghi, lu-
nedì scorso avevamo chiesto di anticipar e
questo dibattito alla giornata di martedì ,
non solo e non tanto per non assistere
al progressivo svuotarsi di quest'aula, co-
me è tipico di ogni venerdì - io credo che ,
dato il costume che è ormai invalso, nem-
meno un colpo di Stato terrebbe qui i
parlamentari il venerdì, per non parlar e
del sabato e della domenica - ma . . .

PRESIDENTE . In quel caso, ci sarebbe
una buona ragione per non essere pre-
senti .

BONINO EMMA . Non bisognerebbe tro-
varsi neanche fuori, io credo .

Come dicevo, non avevamo chiesto tale
anticipazione solo per non ritrovarci qu i
in 20 o 23 o 24 deputati, ma soprattutt o
per evitare di dibattere su una situazion e
- tra virgolette - conclusa, così come in
realtà stiamo dibattendo .

Lei mi consentirà, signor President e
del Consiglio, ma questo suo elogio sper-
ticato ai vari pregi ed alle attività del mi-
nistro della marina mercantile, colleg a
Evangelisti, mi ha lasciata non dico d i
stucco, perché ormai non resto più di
stucco di fronte a nulla . . .

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei
ministri. Sarebbe un grosso peccato per
tutti se lei si trasformasse in stucco !

BONINO EMMA. La prego ! Capisco
che domani è 1'8 marzo, ma se voless e
evitare battute di questo tipo, le sare i
veramente grata (Applausi del deputat o
Romualdi) .

Voglio dirle che forse alcuni dei colle-
ghi ricordano un dibattito che si svols e
a dicembre in quest'aula . Mi riferisco al
dibattito sull 'interpellanza Melega, diven-
tata nota come la « DC associazione a de-
linquere » . Naturalmente, ai radicali venne

l'accusa di essere qualunquisti, di denun-
ciare cose sentite dire, che non era vero
niente, eccetera. Per fortunata coincidenza ,
subito prima dell'interpellanza Melega, s i
discusse per la prima volta delle tangen-
ti ENI in quest 'aula. Poi, mi pare si sia -
no succeduti alcuni scandali, fino a quell o
Caltagirone . Sulla stampa e presso la ma-
gistratura si valuta lo scandalo Italcasse ,
ma io credo che questo Parlamento discu-
terà del tema Italcasse quando esso sarà
esaurito, buon ultimo come sempre . Aven-
do appreso dai titoli sulla prima pagina
de la Repubblica come si sia conclusa l a
vicenda Italcasse, saremo autorizzati a di -
batterne .

Questo era il motivo per cui chiede-
vamo, nonostante i suoi sicuramente im-
portanti e molteplici impegni, che lei s i
degnasse di venire martedì scorso a ri-
sponderci. Ma siamo stati accusati di rot-
tura di regole, perché certo un President e
del Consiglio ha una agenda molto nutri-
ta. Tuttavia, poiché ci si augura sempre
che non capiti tutti i giorni che un mi-
nistro del suo gabinetto incorra in quest i
misfatti, speravamo che lei trovasse il tem-
po martedì per venire alla Camera. Ci tro-
viamo oggi a discutere di una situazione
in cui il coraggio morale sta nel dichia-
rare di aver preso dei soldi . La Gazzetta
del Mezzogiorno di oggi, sempre a propo-
sito di coraggio e di morale, citava il caso
del notaio Pennacchio che non è latitant e
- è uno dei personaggi coinvolti nell o
scandalo Italcasse - ma è addirittura tor-
nato da Bangkok .

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Per-
ché i giornali non erano arrivati lì !

BONINO EMMA . Leggendo un interes-
sante epistolario, da lei avuto con il mi-
nistro Evangelisti, si legge che quest'ulti-
mo dichiara che, nonostante i gesti di li-
beralità del clan Caltagirone - signor Pre-
sidente, le parrà strano, ma non ho ma i
ricevuto un gesto di liberalità di quel ti-
po, non ho ricevuto mai alcun assegno
nè in stampatello nè in corsivo - non ha
mai esercitato pressione per i crediti alle-
gri da concedere ai fratelli Caltagirone .
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su iniziative legislative e su altro . Si trat-
ta di fenomeni che indubbiamente esisto -
no e che nelle società più mature e d i
più larga tradizione democratica sono sta -
te in qualche maniera regolati e siste-
mati. Non a caso, prima ho accennato al -
l'esperienza britannica e statunitense, a l
registro che è stato istituito nel Congres-
so e nel Senato americani . cd è un aspet-
to che il Presidente del Consiglio, in una
parte pregevole del suo discorso . . . Credo
che io non abbia diritto all'ascolto per-
ché faccio parte dello stesso partito . . .

COSSIGA . Presidente del Consiglio de i
ministri . Il ministro dell'interno si stav a
congedando da me .

BIANCO GERARDO. Si presuppone una
sorta di corrispondenza di valutazioni, pe-
rò vorrei richiamare l 'attenzione su quella
parte in cui il Presidente del Consiglio ,
per altro indipendentemente da considera-
zioni che avevo avanzato nel corso dell'il-
lustrazione dell' interpellanza, ha sottolinea-
to l'esigenza di regolamentare il fenomeno
che viene detto delle lobbies, cioè dei
gruppi di interesse che esistono .

Non vorrei mettermi a fare dell 'accade-
mia, collega De Cataldo, ma vorrei ricor-
dare che si sono scritti volumi su questa
materia e di solito sono volumi stranieri
tradotti in italiano, che affrontano il pro-
blema delle organizzazioni di una societ à
industriale. Dico queste cose non per far
sfociare nel sociologismo il discorso, m a
per individuare i fenomeni della nostra
società e per cercare di comprendere co-
me deve essere regolato il tutto; infatti ,
non può essere regolato soltanto in termi-
ni penalistici ma in termini anche di con-
trollo della opinione pubblica, perché av-
viene che liberalità vengano date e bi-
sogna vedere se queste sono realmente
orientate a perseguire finalità politiche e
culturali in modo libero, perché questo
costituisce la garanzia anche di pluralismo
delle società, oppure sono finalizzate a ot-
tenere favori od altro .

Pertanto, devono essere affrontati i di -
scorsi politici e legislativi e non sono sol-
tanto io a dirlo, perché in questo momen-

to il partito al quale appartengo viene
toccato da episodi che possono sollevare
problemi e grandi preoccupazioni . Vi è
un autorevole giurista, Giovanni Conso ,
che oggi in un breve ma molto succos o
articolo pone il problema della legislazio-
ne che deve essere rivista ed inviata al
Governo e invita il Parlamento – per i l
Governo lo ha fatto il Presidente Cossig a
nella sua parte propositiva – a rivedere le
leggi, a riconsiderare i problemi sotto i l
profilo anche dei princìpi contenuti nella
vecchia legislazione .

Qui è l'accenno, onorevole Baldelli ,
che riguarda una certa realtà sociale, e
non la realtà tumultuosa delle economi e
industriali e delle situazioni finanziari e
che si dissolvono e si creano . Vi è un
problema : quello dell'amministrazione de l
credito, quello della sua regolamentazion e
tecnica e scientifica, quello di determina -
ti controlli . Vi è il problema di fondo
della pubblica amministrazione che non
è stato affrontato in modo adeguato e
serio. Mi riferisco, in particolare, al rap-
porto tra l'autorità politica e la pubblica
amministrazione . Occorre individuare esat-
tamente la funzione dei pubblici poteri e
l 'allargamento, che non deve essere ster-
minato ed eccessivo, dei pubblici poteri ,
che comporta una capacità discrezionale ,
e quindi anche grandi possibilità di cor-
ruttela. È un raccordo che deve esser e
chiarito .

Sul problema della pubblica ammini-
strazione abbiamo discusso in un dibat-
tito, per altro interessante, anche se fat-
to tra pochi intimi, sulle interpellanze ri-
volte al Governo in ordine al caso del
ministro Giannini . Credo che tutti i par-
titi in quella sede abbiano individuat o
alcuni problemi che riguardano la pub-
blica amministrazione, oche deve essere
oggettiva nei suoi comportamenti, alla
quale l'autorità politica deve fornire al-
cune direttive perché poi queste vengan o
interpretate in maniera assolutamente ri-
spettosa delle leggi e non discrezionale, o
per ragioni politiche : sono questioni d i
fondo che devono essere affrontate e ch e
richiedono, se vogliamo rendere fruttuo-
si questi dibattiti, indicazioni non solo

(...)
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vorrei sperare che Maris quando andrà al-
l'Italcasse farà come Crivellini alla Com-
missione bilancio, portando un registrato-
re in tasca. . .

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . È
difficile, molto difficile !

TESSARI ALESSANDRO . . . .e facendo
così sapere al paese quali siano gli intrallaz-
zi di tale consiglio di amministrazione . Ed io
non so - e concludo, signor Presidente - ,
perché troppe cose non sono state dett e
in questo dibattito . Il dato che emerge
è che ancora una volta si è sottratta a l
paese un'indicazione esplicita. Chi ha ru-
bato non ha pagato, anzi è stato premia-
to. Questa classe dirigente, che così ha
operato, ha perso una grande occasione
per recuperare credibilità agli occhi del-
l'opinione pubblica nazionale .

PRESIDENTE. L'onorevole Mammì h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-01495 .

MAMMÌ . È con rammarico che debbo
dichiarare la mia insoddisfazione per l a
risposta da lei fornita, signor Presidente
del Consiglio, in particolare relativamente
al diffuso argomentare giuridico teso a di -
mostrare che la legge sul finanziamento
pubblico dei partiti consentirebbe elargi-
zioni, donazioni, contribuzioni a correnti ,
a singoli esponenti di partito, a candidati .
Non voglio avventurarmi su questo terren o
giuridico, anche se debbo dire che mi è
parso contraddittorio distinguere tra cor-
renti, in quanto esse non costituirebber o
quelle articolazioni politiche ed organizza -
te di cui si parla all'articolo 7 della legg e
del 1974, e partiti, per quanto attiene al -
le norme sul finanziamento pubblico, quan-
do la stessa distinzione non viene accolt a
(anzi, si fa luogo ad una assimilazione tr a
candidati e partiti), quando lei si riferisc e
alle norme che riguardano il trattament o
fiscale, e più specificamente le donazioni .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri . Mi consenta, onorevole Mammì,
di osservare che il concetto da lei criti -

cato è evidentemente condiviso dal suo
partito, se quest 'ultimo ha proposto di vie-
tare espressamente le contribuzioni private .

MAMMÌ . Vengo subito a questo punto ,
signor Presidente del Consiglio . Ho detto
che non voglio avventurarmi su questo ter-
teno giuridico perché sono consapevole del
fatto che il problema non è di natura
giuridica, ma di natura politica e morale .
Nel 1974 il Parlamento ha approvato - ed
i cittadini hanno successivamente accetta-
to, nel 1978, con una maggioranza che po-
trà essere ritenuta inferiore a quella desi-
derata, ma che per me, che ero convinto
che si sarebbe stati in minoranza, è stata
superiore a quella sperata, una maggio-
ranza, comunque, del 58 per cento - una
legge sul finanziamento pubblico dei par-
titi . Così facendo, il Parlamento ed i cit-
tadini hanno inteso voltare decisamente pa-
gina rispetto ad un passato che aveva co-
stretto le forze politiche a ricorrere a cer-
te forme di finanziamento, sia pure con
comportamenti diversi, sia per quanto ri-
guarda il fatto di farsene condizionare .
Dal 1974 - ecco perché non si tratta d i
un problema di illecito giuridico, ma d i
un problema di comportamento politico-
morale - i partiti, le loro correnti e i lor o
esponenti non avrebbero dovuto accettare
elargizioni e contribuzioni da privati . Que-
sto, infatti, credo fosse il senso politic o
della decisione che assumemmo nel 1974 .

Debbo dire che ho letto con un cert o
stupore, stamane, sulla stampa, un arti-
colo firmato da un'autorevole personalit à
del mondo della cultura del nostro paese ,
l'onorevole Arturo Carlo Jemolo, nel quale
questi sostiene di essere stato sempre con-
trario al finanziamento dei partiti, aggiun-
ge che i più lo troverebbero naturale, pur -
ché nulla rimanesse nel patrimonio privato
degli uomini politici, e conclude con un a
singolare proposta : accettiamo quindi, si a
pure a malincuore - dice Jemolo -, la re -
gola secondo cui concessioni di qualunqu e
tipo, finanziamenti ed impieghi non si pos-
sono ottenere che per il tramite dei par-
titi e che per questo occorre pagare, e che
il solo limite da stabilire per legge si a
quello che il denaro non resti nelle mani (...) 
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della Camera, in collaborazione con il
Senato, anche le più rilevanti tra l e
Commissioni bicamerali . Abbiamo affron-
tato lo scoglio dell'altissimo numero de i
decreti-legge che pendevano dinanzi a l
Parlamento . Vorrei che questa fosse l'oc-
casione, non per una critica (che del re-
sto ho avuto modo di esprimere pubbli-
camente), ma per un auspicio : che il Go-
verno, come del resto ha dimostrato d i
saper fare in questi giorni, voglia ricon-
durre l 'uso della decretazione d'urgenza
nei rigorosi limiti stabiliti dalla Costi-
tuzione .

Un particolare augurio sento di dover
rivolgere al nuovo Governo proprio i n
relazione ai pesanti compiti che lo atten-
dono in rapporto ai gravi problemi che
sono dinanzi al paese . Penso, in parti-
colare, al terrorismo, alla questione ener-
getica, alla crescente minaccia inflazioni-
stica, all'aumento dei prezzi anche d i
tanti beni fondamentali per la vita della
gente .

Di fronte a tutto questo c 'è una at-
tesa preoccupata degli italiani, che è com-
pito nostro, del Parlamento e del Gover-
no, sapere adeguatamente fronteggiare al -
la ripresa dei nostri lavori : una ripresa
che abbiamo voluto particolarmente sol-
lecita proprio per rispondere alle esi-
genze del paese .

Mi sia infine consentito di rinnovar e
anche a nome vostro il mio cordiale sa-
luto alla stampa parlamentare, e di rin-
graziare tutti i dipendenti della Camera
che ci hanno aiutato con il consueto at-
taccamento al loro lavoro e all ' istituto
parlamentare, nell'adempimento dei no-
stri compiti (Vivi, generali applausi) .

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei

ministri . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri. Signor Presidente, credo che, an-
che se il Governo non ha ancora ottenut o
la fiducia, non ci sia nessuna violazion e
della Costituzione se si associa vivamente
a questi auguri e li rivolge a lei in mod o
particolare .

Annunzio

di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate al-
la Presidenza le seguenti proposte di leg-
ge dai deputati :

BARBAROSSA VOZA MARIA IMMACOLAT A

ed altri : « Norme per l ' informazione e l o
studio sui problemi della sessualità nell a
scuola pubblica » (555) ;

CIANNAMEA : « Ammissione dei ciechi a i
concorsi per la carriera direttiva dell a
pubblica amministrativa e degli enti pub-
blici » (556) ;

Tocco e FELISETTI : « Abrogazione della
rilevanza penale della causa d'onore »
(557);

MARZOTTO CAOTORTA ed altri : « Norme
in materia di programmazione portuale »
(558);

DI GIULIO ed altri : « Istituzione del
Corpo civile di polizia della Repubblic a
italiana » (559) ;

DULBECCO ed altri : « Nuove norme pe r
il fondo di solidarietà nazionale » (560) ;

Russo RAFFAELE : « Sistemazione del
personale assunto ai sensi della legge 1 °
giugno 1977, n . 285, concernente provvedi-
menti per l 'occupazione giovanile » (561) .

Saranno stampate e distribuite .

Assegnazione di progetti di legge

a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
i seguenti progetti di legge sono deferit i
alle sottoindicate Commissioni permanent i
in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

AccAME ed altri: « Esercizio del diritto
di voto da parte dei marittimi imbarcati »
(55) (con parere della II, della IV e della

X Commissione) ;
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Per l'uccisione del giudice Guido Gall i
oggi a Milano.

PRESIDENTE . (Si leva in piedi, e co n

lui i deputati ed i membri del Governo) .

Onorevoli colleghi, debbo, con tristezza e d
indignazione, comunicare all 'Assemblea la
grave notizia ora comunicatami dal Presi -
dente del Consiglio . Verso le ore 17, in-
fatti, nel corridoio del secondo piano del-
la facoltà di giurisprudenza dell 'università
statale di Milano, due giovani ed una don-
na hanno esploso numerosi colpi di arma
da fuoco contro il giudice istruttore Gui-
do Galli, di 48 anni, docente di crimino-
logia alla facoltà di giurisprudenza stes-
sa, mentre stava entrando in aula, ucci-
dendolo. Gli attentatori, prima di allon-
tanarsi, hanno lanciato dei lacrimogeni per
coprirsi la fuga .

L'attentato è stato rivendicato, alle ore
17,30, da Prima linea, con due telefonate ,
pervenute rispettivamente alla redazion e
milanese dell'agenzia ANSA ed al quoti -
diano Il Giorno .

All'esecutivo la Camera chiede pressan-
temente non solo la prosecuzione di u n
impegno all'azione, ma una concreta di -
fesa dei magistrati e delle forze dell'ordi-
ne ed una strategia precisa, con un pian o
di grande emergenza, urgente e mobilitan-
te, prima che la rassegnazione abbia ef-
fetti devastanti .

Alla famiglia del giudice, dell'insegnan-
te, va il cordoglio unanime ed il com-
pianto della Camera .

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE .
È una mattanza !

ABBATANGELO. P. uno sfacelo !

RUBINACCI . Sentiamo le parole della
liturgia !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei

ministri. Signor Presidente, onorevoli col -

leghi, anche in un dibattito politico com e
questo, che ha precisi oggetti, è dovere de l
Governo associarsi al cordoglio che il Pre-
sidente ha espresso a nome di tutta l a
Camera e impegnarsi, entro il suo spazio
di responsabilità, in una lotta che il Go-
verno ha sempre avvertito non potesse
considerarsi breve né di poco impegno ,
e che accanto alla magistratura, alle forze
di polizia, al di là delle distinzioni pur
naturali e legittime di questa Assemblea ,
deve trovare unite le forze politiche per-
ché, con un sicuro riferimento al Parla -
mento e ai valori che esso esprime, possa
trovare unità l 'intero paese nella difesa
di quei valori per i quali tanto si è lot-
tato, tanto si è sofferto e tanto si con-
tinua a lottare.

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Reggiani . Ne ha facoltà .

REGGIANI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole Presidente del Con-
siglio, le comunicazioni rese stamani dal -
l'onorevole Cossiga segnano l'inizio dell a
prima crisi di Governo dell'VIII legisla-
tura, la trentanovesima dal 1945 ad oggi .
Sarebbe molto difficile e forse ingenuo
pensare che l'opinione pubblica abbia po-
tuto e possa rendersi conto appieno dei
procedimenti che conducono di volta in
volta l'Italia ad affrontare crisi di Go-
verno che sempre più di frequente s i
aprono, come si usa dire, al buio, e ch e
puntualmente rischiano di condurre i l
paese ad elezioni anticipate.

In particolare oggi, alla vigilia dell e
elezioni amministrative, non pare proprio
che esistesse per una decisione in tal sen-
so, un'adeguata, persuasiva motivazione, da
ricercarsi magari in una asserita inefficien-
za di questo Governo, il quale invece ,
nonostante la precarietà della sua maggio-
ranza, ha operato con dignità e con fer-
mezza ed ha assunto alcune decisioni co-
raggiose tanto in politica estera quanto i n
politica interna. La lotta contro il terro-
rismo e la criminalità organizzata che du- (...) 
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Darò ora la parola all 'onorevole Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e ad in-

terim ministro degli affari esteri, che ha
chiesto di rendere comunicazioni alla Ca-
mera .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri e ad interim Ministro degli affa-
ri esteri . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, il Governo, riferendosi alle mozio-
ni presentate, dichiara al Parlamento le
sue valutazioni e le decisioni di sua compe-
tenza sulla situazione politico-strategica e
politico-militare venutasi a creare in Eu-
ropa con un forte squilibrio tra le forz e
della NATO e quelle del Patto di Varsa-
via, sul problema dell'ammodernamento ,
produzione ,e successivo schieramento di
nuove forze nucleari di teatro a lungo
raggio da parte della NATO, sul proble-
ma di iniziative vigorose e coraggiose pe r
il controllo e la riduzione degli arma -
menti .

Il dibattito odierno si ricollega a quel-
lo del 31 ottobre scorso, di cui costitui-
sce il logico completamento . In tale occa-
sione il ministro degli esteri, onorevol e
Malfatti, rispondendo alle interrogazioni ed
alle interpellanze presentate in tema di
ammodernamento delle forze nucleari d i
teatro, ebbe modo di esporre ampiamen-
te la posizione del Governo sui problem i
della distensione, del disarmo e della si-
curezza, con particolare riferimento al con-
tinente europeo .

Desidero in via preliminare riconferma -
re, anche in questa sede, che elementi
essenziali della linea politica del nostro
paese sono la sicurezza garantita da una
alleanza difensiva dei paesi a regime d i
democrazia pluralistica, il mantenimento
dell'equilibrio delle forze, l 'impegno costan-
te per la distensione e per i negoziati e
gli accordi per il disarmo . L'Italia è in-
fatti cosciente della responsabilità che l e
incombe di recare un attivo contributo ,
entro i limiti realistici delle sue concret e
possibilità, al consolidamento della pace .

Come si ricorderà, l'impegno a seguir e
questa linea è stato assunto nell'ambit o
del programma di Governo, che ho avut o
l 'onore di illustrare al Parlamento in sede

di dibattito sulla fiducia nell 'agosto scor-
so. In tale occasione ho anche confermat o
che la collaborazione atlantica costituisc e
un fondamentale termine di riferiment o
della politica estera dell'Italia, con i con -
seguenti obblighi, che rispettiamo . In par-
ticolare, ho precisato la consapevolezz a
per il Governo della validità della NATO
quale organizzazione difensiva anche nel -
l'impostazione dei suoi schieramenti di
forze e dei mezzi in dotazione . Ed ho ri-
badito che a questa impostazione l'Itali a
si attiene ed intende attenersi rigidamen-
te, allo stesso modo in cui ad essa si at-
tengono tutti i paesi dell 'alleanza. Ho al-
tresì confermato che questa precisa diret-
tiva di autolimitazione riguarda tutte le
iniziative che l'Italia ed i suoi alleati s i
trovano a dover affrontare e ad assumere
in piena coerenza con gli sforzi diretti a
realizzare il controllo e la riduzione degli
armamenti .

Al tempo stesso, naturalmente, l'Allean-
za atlantica continua ad assicurare una ag-
giornata e responsabile attenzione agli svi-
luppi che si verificano nell'ambito dell'al-
tro schieramento in Europa, al fine di po-
ter costantemente garantire l'equilibrio del-
le forze e continuare in tal modo a tu-
telare la sicurezza dei nostri popoli . A
questa linea di responsabile contributo al
mantenimento della sicurezza internaziona-
le e della pace il Governo – come ho gi à
detto – si attiene rigorosamente, nella pie-
na consapevolezza che gli elementi costitu-
tivi di essa formano un insieme coerent e
e inscindibile, che viene meno quando un a
sola delle sue componenti è invalidata .

È questo il caso attuale : l'ammoderna-
mento, in buona parte, già realizzato e d
in parte in corso di continua, rapida at-
tuazione, da parte dell'Unione Sovietica, dei
sistemi nucleari di teatro a lungo raggio ,
con la produzione e lo spiegamento pro-
gressivo dei missili SS-20 e dei bombardie-
ri Backf ire, ha modificato l'equilibrio del -
le forze tra est e ovest, con particolare
riguardo al teatro europeo. Dell'esistenza
di questo squilibrio vi è praticamente oggi
un riconoscimento, sia pure con qualch e
sfumatura, del più ampio schieramento del -
le forze politiche italiane. Così come vi è
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accordo, senza sfumatura alcuna, sulla ne-
cessità di operare in concreto per ricer-
care - alla fine di un nuovo e importante
negoziato sul disarmo - non già un equi-
librio ad un più alto livello di armamenti ,
ma un equilibrio sul livello più basso
possibile .

Nessuno qui auspica di vedere fra tre
anni spiegati in Europa i nuovi missil i
Pershing 2 e Cruise, o tutti i nuovi missil i
programmati. Tutti qui auspichiamo, inve-
ce, che fra tre anni l'Unione Sovietic a
non solo avrà arrestato il suo sostenut o
programma di costruzione degli SS-20 e
dei bombardieri nucleari Backf ire, ma che
abbia proceduto alla distruzione di quell i
esistenti, o almeno della maggior parte d i
essi . Non vi è dunque nessuna divergenz a
sulla finalità che perseguiamo nell'ambito
della nostra partecipazione all'Alleanza
atlantica, ormai realtà indiscussa del pi ù
ampio schieramento delle forze politich e
di questo Parlamento .

Quali sono dunque gli elementi real i
del dibattito ?

Vorrei anzitutto dire che il Governo
da me presieduto si è mosso, nel co-
noscere, nel confrontare, nel valutare, ne l
decidere, con profonda coscienza delle
proprie responsabilità costituzionali, po-
litiche, civili e - direi - morali e umane .
Pace, disarmo, equilibrio, squilibrio, am-
modernamento di forze militari, armamen-
ti nucleari, non sono temi che posson o
essere affrontati senza una profonda, tre-
pida meditazione anche personale . Sono
temi che riguardano la vita - personale
e sociale - di milioni di uomini, i frutt i
secolari delle loro fatiche e dei loro sa-
crifici, gli ideali per i quali hanno vis-
suto ed hanno lottato, il loro futuro di
pace e di sviluppo; sono problemi che
riguardano l'Europa occidentale e quell a
orientale, tutta l'Europa, il Mediterraneo ,
i paesi in via di sviluppo, il mondo; so-
no problemi che interessano i paesi dell a
Alleanza atlantica e del Patto di Varsa-
via, di altri sistemi di alleanze, la Cina ,
i paesi neutrali, i paesi non allineati ,
l'intera comunità delle nazioni .

Ma sono temi che un Governo deve
saper affrontare e sui quali deve saper

decidere anche con serenità, con sens o
concreto della realtà, anche se spiace-
vole, chiarezza e fermezza, senza in-
quinanti elementi di dubbio, insincerità ,
incertezze e nella sua piena competenza
costituzionale e responsabilità politica ,
anche per la serietà e credibilità interna-
zionale del paese che rappresenta . Non
sono temi, questi, sui quali un Governo
responsabile e serio possa innestare ope-
razioni equivoche di politica interna a
vantaggio proprio o di una parte poli-
tica. E ciò credo debba valere per tutti .

Poiché le decisioni interne di cui si
tratta e quelle che vanno ad adottars i
nelle sedi dell'Alleanza rientrano nelle
competenze costituzionali del Governo e
sono conformi ai trattati internazional i
cui siamo impegnati e anche alle linee
fondamentali di politica estera più volte
confermate dal Parlamento, il Governo l e
ha adottate in piena autonomia, compe-
tenza istituzionale e responsabilità politi-
ca, sempre responsabile verso il Parlamen-
to ed il paese .

Nel suo sovrano potere di indirizzo e
controllo, il Parlamento, sempre sensibi-
le ai grandi temi della sicurezza e della
distensione, ha assunto le iniziative d i
sua competenza per poter conoscere, va-
lutare e giudicare dello stato della que-
stione e delle decisioni del Governo, che
verso di esso è - lo ripeto - responsa-
bile della sua azione, delle sue decisioni ,
della sua condotta .

Un dibattito si è già svolto in questa
Camera il 31 ottobre sulle interpellanze
ed interrogazioni presentate da varie for-
ze politiche; un dibattito si svolge da
oggi di nuovo in questa Camera ; un al-
tro dibattito è previsto per il giorno 1 0
dicembre nel Senato della Repubblica. In
questo dibattito il Governo riferirà am-
piamente sulla situazione, nei suoi ele-
menti politico-diplomatici e politico-stra-
tegici e darà conto delle decisioni assun-
te nella sua responsabilità costituzionale .

La politica estera e la politica della
difesa nazionale sono momenti essenzia-
li dell ' iniziativa del Governo e dell'attivi-
tà di controllo e di indirizzo del Parla-
mento, in cui non possono esservi zone
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di incertezza sul piano delle responsabi-
lità globali di governo del paese .

Sui problemi della politica estera, del -
la difesa nazionale, della sicurezza, dell a
distensione, della pace, un grande consen-
so si è raggiunto in questi anni . Punto
fondamentale è stato il riconoscimento del -
l'Alleanza atlantica come alleanza difensi-
va; della NATO come strumento di di -
fesa dei popoli che ne fanno parte ; della
nostra confermata, coerente e limpida par-
tecipazione all'Alleanza e all 'organizzazio-
ne, quale realistico e positivo nostro con -
corso non solo alla tutela doverosa dell a
sicurezza nazionale e collettiva, ma anch e
al processo di distensione mediante trat-
tative oneste e leali, basate su un rea-
le equilibrio, posto a presidio di tutti e
a garanzia della reciproca fiducia e buo-
na fede .

Da questo dibattito è ferma speran-
za del Governo che questa preziosa acqui-
sizione di unità venga confermata, pu r
nel differente ruolo delle varie parti po-
litiche, di quelle che partecipano al Go-
verno e di quelle che ne hanno reso pos-
sibile la costituzione ed il funzionamento ,
di quelle che sono collocate all'opposi-
zione. Certo, vi possono essere differenze
di valutazione, di motivazione e di pro-
poste: ma mi auguro che ciò non valga
a disperdere la vasta unità raggiunta in
questo settore e ancora meno ad inde-
bolire l'Alleanza atlantica e la NATO o a
rendere incerta, in un momento così de-
licato, la posizione del paese e del Gover-
no che lo rappresenta . Né tanto meno ri-
tengo che queste differenze debbano osta -
colare un costruttivo confronto tra i par-
titi - per agevolare il quale anzi ho co-
stituito il Governo da me presieduto -
né attutire il profondo senso di unit à
civile e morale che le forze politiche e
sociali più rappresentative del paese han -
no realizzato in questi anni .

Abbiamo preso questa decisione con
animo sereno, pensoso e fermo . Con ani-
mo sereno, perché abbiamo valutato con
obiettività e prudenza tutti gli element i
del problema e siamo convinti che que-
sta decisione è la più appropriata all a
sicurezza del nostro paese, alla sicurezza

della comunità atlantica, alla sicurezza
dell 'Europa; ed è altresì la più idonea a
garantire, insieme alla sicurezza, un pun-
to di partenza certo e ragionevole per
una contestuale decisione di negoziato ra-
gionevole e coraggioso .

Con animo pensoso sulla drammaticit à
dei problemi del mondo e della pace . In
queste nostre decisioni non vi è, non vi
può essere, né iattanza né compiacimento ,
salvo quello di essere fedeli al propri o
dovere . Pur nel doveroso realismo, non è
facile rassegnarsi alla logica dell'equilibrio
del terrore e ad appena poche settima-
ne dalle parole profetiche che una altissi-
ma autorità spirituale ha pronunciato al -
le Nazioni Unite : ogni sforzo deve giusta-
mente essere fatto per uscire dalla spira-
le del potere distruttivo, evitando che l a
umanità sia costretta a percorrere questo
tempo di avvento umano e cristiano che
ci separa dall'anno duemila aggrappati ad
un missile. Ogni iniziativa che induce i
governi, tutti i governi, a trattative seri e
ed oneste per il disarmo, è giusta ; ma
non sarebbe giusto concorrere a far sì che
da una parte si possa imporre una solu-
zione unilaterale del problema dei missil i
a proprio vantaggio, pregiudicando la di-
stensione e il rispetto dei diritti propri e
reciproci di tutti i popoli .

Vi è il dovere della testimonianza per-
manente dei valori supremi della vita e
della pace ; ma vi è anche il dovere de i
governanti di operare le scelte rese possi-
bili e prudenti dalle situazioni concret e
per proteggere - perché questa è la fun-
zione dei governi - la vita e la pace dei
popoli, non solo come valori, ma com e
realtà .

Con animo fermo abbiamo quindi pre-
so questa decisione, con una fermezza che
è frutto di buona fede e di sereno e pa-
cato convincimento, di senso del dovere
verso il nostro paese, e il nostro popolo .

Verrei inoltre dire che il Governo ita-
liano ha seguito e segue con la massima
attenzione il contributo di idee e di pro -
poste che da più parti viene autorevol-
mente portato. La distensione e la pace
sono valori essenziali, ed esse debbono
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essere perseguite con ogni impegno . Sa-
rebbe pertanto grave se si volesse taglia r
corto ad un dibattito - che è fondamen-
tale - su come meglio perseguire le fina-
lità che ci accomunano. È in questo spiri-
to che cercherò ora di chiarire gli elemen-
ti del dibattito, la posizione del Govern o
e le sue motivazioni .

Queste decisioni si ispirano insieme a d
una realistica valutazione della situazion e
strategica e militare, aperta per altro all a
grande speranza del disarmo generale e
controllato, base più umana e meno in-
certa della pace durevole, di quello ch e
non sia l'equilibrio delle forze . E si ispi-
ra, come ho avuto modo di dire ai gio-
vani cittadini della Repubblica che ser-
vono in armi la patria nelle formazioni
della aeronautica militare, alla Costituzio-
ne della Repubblica, per la quale l'Italia
ripudia la guerra come strumento di offe-
sa alla libertà di altri popoli e come mez-
zo di risoluzione delle controversie inter -
nazionali, ma per la quale anche la dife-
sa della patria è un dovere sacro . Ho già
detto, e voglio ripeterlo, che la decisione
del Governo italiano di dare il propri o
consenso al programma di ammoderna -
mento, produzione e successivo schiera-
mento dei missili Pershing 2 e Cruise in
occasione della prossima sessione ministe-
riale atlantica, si pone con l'obiettivo con-
creto di utilizzare, con il massimo vigore ,
il periodo di tre anni che intercorre tra la
decisione e l'effettivo schieramento dell e
nuove armi non per ripristinare l'equili .
brio ad un più alto livello di forze nu-
cleari, ma per ricondurre questo equili-
brio a un livello più basso .

Noi auspichiamo - sinceramente e con
forte speranza - che al più presto possi ~
bile la stessa decisione della NATO diven-
ti superflua, essendosi conseguito il risul-
tato negoziale della distruzione degli esi-
stenti sistemi nucleari sovietici di teatro
a lungo raggio, che sono alla base dello
squilibrio .

Dico questo poiché mi sembra un'ipo-
tesi riduttiva delle ambizioni che ci ani -
mano immaginare di barattare il ritard o
della decisione della NATO. di ammoder-

namento delle proprie forze nucleari d i
teatro, con un impegno sovietico, finora
del tutto ipotetico, di non procedere pi ù
alla costruzione dei nuovi sistemi d'arma .
Un simile ipotetico baratto, tra l'altro, è
tecnicamente difficile da raggiungere i n
breve tempo, poiché dovrebbe essere assi-
stito da complesse clausole di controll o
senza il quale avrebbe scarso valore, e che
richiederebbero comunque negoziati assa i
laboriosi . Inoltre, una simile ipotesi non
eliminerebbe lo squilibrio esistente su l
piano militare che è già di per sé grave ,
che già di per sé giustifica, anzi esige, mi-
sure di riequilibrio . Se proprio ci si vo-
lesse mettere sulla strada incerta, fors e
avventurosa, anche se generosa, del barat-
to, si dovrebbe ipotizzare l'arresto imme-
diato della produzione, la distruzione o al -
meno la disattivazione di quelli esistenti ,
o almeno il loro schieramento concentrat o
in zone dichiarate, ai fini del controllo, e
situate in modo da realizzare a fini d i
deterrenza una sia pur modesta capacit à
di risposta da parte atlantica .

Quanto sto per dire non lo dico per
polemica, ma per ricordare dei fatti, per-
ché è sui fatti che dobbiamo ragionare ,
è dai fatti che dobbiamo muovere, se vo-
gliamo che la nostra azione sia utile e
non velleitaria, o peggio rischi di essere
provocatoria . Quando l'Unione Sovietica ha
deciso di produrre e spiegare gli SS-20

ed i Backf ire, non ha fatto alcuna offert a
negoziale alla NATO tendente ad annul-
lare, o limitare, almeno in prospettiva ,
questa sua decisione.

All'interrogativo che questa mancata of-
ferta negoziale da parte dell'Unione Sovie-
tica (in un momento in cui sarebbe stat a
di grande utilità) pone circa le intenzioni
e le tendenze dell'Unione Sovietica stessa ,
possono certo darsi molte risposte . Una
è quella di una premeditata volontà d'in-
ganno : la respingo, perché non è giust o
né onesto fare un simile processo alle in-
tenzioni e perché è grossolana, in quant o
l'Unione Sovietica sapeva benessimo che
la vasta gamma dei sistemi di intelligence

in uso da parte di tutte le grandi po-
tenze non avrebbe permesso di tenere na-
scosta una simile decisione .
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Un'altra risposta può essere questa :
l'Unione Sovietica ha voluto, da un Iato ,
acquisire una posizione negoziale più van-
taggiosa in vista di future trattative, e dal -
l'altra saggiare la capacità politica di rea-
zione, risposta ed iniziativa della NATO e
degli Stati Uniti d'America, anche per ac-
quisire elementi di giudizio per la politica
strategica dell'URSS a livello mondiale .

Vi può essere però una più inquietant e
e non offensiva risposta, che troverebbe
elementi di conferma nel discorso pronun-
ciato a Berlino dal premier Breznev, nel-
la parte in cui nega l 'esistenza di uno
squilibrio di forze : posizione sovietica ,
questa, confermata pure in altre sedi, an-
che bilaterali . Che Ia NATO e l'URSS, par-
lando di equilibrio, abbiano termini e pa-
rametri di riferimento differenti .

Per la NATO il rapporto di forze cui
ci si riferisce è quello in Europa, come
parte dell'equilibrio est-ovest, che è fon-
damentale per l'equilibrio mondiale . Per
l 'URSS (più che per i paesi del Patto d i
Varsavia, che sono europei come il no-
stro), sembrerebbe allora che punto di ri-
ferimento sia non il rapporto di forze i n
Europa, né tra est e ovest, ma tra Stat i
Uniti ed URSS sul piano mondiale . Lo
squilibrio europeo e quindi lo squilibri o
tra la NATO e, più in generale, l'Alleanza
atlantica e l'est, sarebbe quindi assunto
dall'Unione Sovietica come elemento strut-
turale e permanente di un più ampio
equilibrio mondiale nel senso sopra indi-
cato .

E ciò sarebbe grave e ci auguriamo che
non sia . Ma non possiamo far finta che
non possa essere .

Ed allora l'urgenza di ripristinare lo
equilibrio risponderebbe ad una duplic e
necessità : di ordine politico-strategico ge-
nerale e di ordine particolare per l'Europa .
Occorre far comprendere cioè all ' URSS
che il rapporto di forze in Europa è parte
integrante dell'equilibrio est-ovest e che
l'equilibrio est-ovest è parte integrante del -
l'equilibrio globale . Ciò anche per non ali-
mentare pericolose ipotesi di possibili neu-
tralizzazioni di fatto dell'Europa occiden-
tale e di concezioni dell'equilibrio mon-

diale diverse da quelle indicate e che so -
no le sole sicure .

Le conseguenze sarebbero altrimenti
gravissime per la stessa politica di non
allineamento genuino praticato da tant i
paesi (dalla Iugoslavia per prima, co n
grande autorità ed autorevolezza) e così pre-
ziosa per la causa della pace . Infatti, solo
in un reale equilibrio fra est ed ovest v i
è uno spazio internazionale politicament e
agibile per i paesi realmente non allineati ,
che da uno squilibrio strutturale vedreb-
bero limitate e compromesse le loro util i
iniziative di distensione, pace e progresso .

L'accettazione solo di fatto di una si-
mile concezione dell'equilibrio sarebbe poi
semplicemente catastrofica per l 'Europa
occidentale. Verrebbe meno cioè quella
possibilità di sviluppo dell'Europa occi-
dentale come « soggetto politico proprio » ,
pur nella fedeltà all'Alleanza atlantica
ed alla sua appartenenza alla NATO e
con i suoi rapporti speciali con gli Stat i
Uniti d'America che, a mio avviso, anch e
utilizzando su un piano diverso la cre-
scita della Comunità economica europea e
la cooperazione politica che ad essa è col-
legata, è la premessa per una reale di-
stensione in Europa e per un dialogo co n
i paesi dell'est europeo . Questa è la pro-
spettiva di più ampie relazioni intereuro-
pee, utili anche per gli sforzi che pos-
sono aprirsi ad un processo di afferma-
zione di tutti i princìpi e le disposizion i
dell'atto finale di Helsinki .

Né si può dire che l'esistenza dell o
squilibrio sia stata scoperta dalla NAT O
soltanto ora. Vorrei ricordare che, a se-
guito del vertice di Londra del maggio
1977, i ministri della difesa della NATO,
al termine della successiva riunione de l
gruppo di pianificazione nucleare, avevan o
chiaramente espresso, nel comunicato fi-
nale, la specifica preoccupazione per lo
spiegamento di missili sovietici di teatro
a lungo raggio .

Il vertice di Washington del maggio
1978 ha ribadito la necessità di procedere
all 'ammodernamento delle forze nuclear i
di teatro. Nello scorso aprile è stato al-
tresì constatato, nel comunicato finale del-
la riunione del gruppo di pianificazione
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nucleare, che la modernizzazione delle for-
ze nucleari di teatro sovietiche è attuat a
in proporzioni largamente eccedenti le
esigenze difensive dell'URSS, data la as-
senza di qualsiasi iniziativa della NATO i n
questo settore di armamenti .

Vi è stata dunque una lunga, giusta ,
meditata pazienza della NATO, ispirata
alle speranze che, nel quadro anche dell o
sviluppo del processo di distensione, d i
cui la conclusione del SALT Il fu tappa
fondamentale, cessassero o si rallentasser o
produzione e spiegamento di armament i
nucleari e non venisse aggravato quell o
squilibrio già evidente nel campo dell e
forze convenzionali .

Vi sono stati dunque il tempo neces-
sario e segnali ben chiari per indurre
l'URSS a proporre il negoziato che ormai
noi proponiamo, in un momento nel qual e
lo spiegamento di missili sovietici di tea-
tro a lungo raggio ha già alterato profon-
damente l'equilibrio fra le due parti .

NATTA. Perché avete aspettato ?

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri e ad interim Ministro degli affari

esteri . Non è tra l'altro esatto che non
siano mancati all'URSS autorevoli segnali ,
anche da parte del Governo della Repub-
blica federale di Germania - ed un espli-
cito richiamo è anche contenuto nel di -
scorso del ministro Malfatti del 31 ot-
tobre -, sull'importanza distensiva di una
dichiarazione del governo sovietico, non
solo sulla sospensione del programma d i
costruzione degli SS-20 e dei Backf ire, ma
anche della loro distruzione. Ma nessun
accenno è stato mai fatto in tale direzion e
dagli esponenti del Governo o del Sovie t

supremo dell 'URSS, nei numerosi contatti
che il Governo italiano, io stesso ed altri
governi dei paesi della NATO hanno avuto
in questi ultimi tempi .

PAJETTA. C'è un documento diploma-
tico ? Mi permetta questa domanda (Pro-

teste al centro) .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri e ad interim Ministro degli affa-

ri esteri. Altro elemento del dibattito at-
tuale, nella riaffermazione della validità

della linea di politica estera sancita in
Parlamento con significativo voto unitari o
- nel Senato della Repubblica il 19 ottobr e
1977 e nella Camera dei deputati il l° di-
cembre 1977 -, è l ' ipotesi di una sospen-
sione o di un rinvio, per un periodo d i
almeno sei mesi, di ogni decisione di pro-
duzione e di installazione dei missili Per-

shing 2 e Cruise.

Si tratta di un'ipotesi suggestiva, di
cui apprezziamo la sincera ispirazione e
lo sforzo costruttivo : il Governo l'ha va-
gliata con la massima dovuta attenzione .
Non ci sembra tuttavia che essa possa mi-
gliorare il clima di un negoziato che, mi-
rando a salvaguardare nella sostanza i l
processo distensivo, tenda ad eliminare ,
nel più breve tempo possibile, i fattori di
squilibrio che sono alla base della pros-
sima decisione della NATO. Inoltre, come
ha scritto l'onorevole Granelli sul quoti-
diano del mio partito domenica scorsa :
« È impensabile una dissociazione tra gl i
alleati della NATO su un punto così deli-
cato, che esporrebbe l 'Italia ad un impro-
duttivo isolamento, anche perché il rinvi o
aumenterebbe l 'incertezza e ostacolerebbe
l'avvio di un serio ed urgente negoziato ,
che muova da una condizione di reciproca
sicurezza ». Così l'onorevole Granelli .

$ evidente che una moratoria, per es-
sere efficace, deve essere breve, per non
dare alla controparte negoziale l ' impres-
sione di poter utilizzare il fattore temp o
per mantenere ed aggravare lo squilibri o
esistente; e questo a prescindere dal fat-
to, per altro incontestabile, che, per i l
ritmo sostenuto della produzione sovietica ,
lo squilibrio aumenterebbe, influenzand o
l'essenziale fattore « fiducia » della tratta-
tiva. Ma questa esigenza fondamentale, d i
fissare un preciso e breve periodo tempo-
rale, urta contro le obiettive difficoltà di
un negoziato che si presenta comunqu e
complesso .

Cosa succederebbe se - come è obiet-
tivamente prevedibile, anzi, come è previ -
sto da chi avanza questa ipotesi - alla fi-
ne di questa moratoria la NATO dovesse
comunque prendere, come sarebbe necessa-
rio, la propria decisione di procedere alla
modernizzazione delle armi nucleari di tea-
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tro ? Due sarebbero le conseguenze alta -
mente negative . La prima è che la decisione
assumerebbe, in quel momento, un caratte-
re drammatico, perché essa testimoniereb-
be il fallimento di un negoziato e non lo
avvio ad un negoziato come sarà invece l a
decisione all'ordine del giorno della NAT O
nei prossimi giorni . La seconda conseguen-
za è, dunque, che la eventuale ripresa de l
negoziato per il disarmo slitterebbe su tem-
pi più lunghi, in un clima deteriorato sul
piano della fiducia, danneggiando quindi e
non favorendo, nella sostanza, il process o
distensivo e la stessa riduzione degli ar-
mamenti .

La mancata decisione di schierament o
delle forze renderebbe inoltre poco prati-
cabile la strada della produzione, astratt a
la decisione in ordine alla produzione stes-
sa e mostrerebbe incertezza negli alleati ,
diminuendo così la forza negoziale della
NATO. I negoziati internazionali, speci e
nel campo degli armamenti sono partico-
larmente duri e difficili da gestire nell'in-
teresse della pace, con prudenza, pazienz a
ed equilibrio .

In presenza di un reale squilibrio, gi à
gravemente esistente e che con il tempo ri-
schia di aggravarsi sempre di più, in pre-
senza di una reale volontà di negoziar e
subito e con il massimo vigore, appare pe-
ricoloso al Governo drammatizzare la deci-
sione all'ordine del giorno della NATO ne i
prossimi giorni. Non è e non può esser e
questa decisione, né questa data, un ele-
mento che obiettivamente intralcia o ri-
tarda il processo distensivo o gli ulterior i
negoziati di disarmo. Essa, anzi, ci appare
come un elemento per accelerare e dar e
maggiore concretezza alla necessità non
solo di sospendere la produzione, ma an-
che di distruggere le armi nucleari di tea-
tro a lungo raggio che attualmente provo-
cano lo squilibrio : perché, è bene ricor-
darlo, minore sarà il ritmo di produzion e
sovietico, maggiore sarà anzi il livello di
distruzione degli armamenti esistenti, e mi-
nore sarà, fino allo zero, la necessità di
schieramento delle nuove armi nucleari
della NATO. Al riguardo vorrei citare
quanto ha dichiarato molto efficacemente

l'onorevole Craxi, domenica scorsa, nel su o
discorso al teatro Lirico di Milano : « Ogn i
rottura di equilibrio è pericolosa . . .

MAGRI. Queste autorità, Granelli ,
Craxi . . .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri e ad interim Ministro degli af-

fari esteri . . . . Nostro principio è : pace
fondata sull'equilibrio . La nostra regola
deve essere il negoziato . La decisione di
produrre nuovi missili destinati a rista-
bilire l'equilibrio deve essere accompa-
gnata dalla richiesta di un negoziato pe r
ristabilire gli equilibri a livello più bas-
so. Noi non accettiamo la posizione di
chi dice che i missili dovrebbero essere
installati comunque . Se sarà possibile il
negoziato e si raggiungeranno risultati sod-
disfacenti, in rapporto a questi, dovranno
potersi prendere nuove decisioni in ma-
teria di produzione e di installazione . Ma
non possiamo consentire neppure con co-
loro che praticamente ci dicono di non
decidere nulla, ignorando o negando l'esi-
stenza stessa del problema. Costoro fan -
no della demagogia pacifista, non lavora -
no per la pace » . Queste le parole dell'ono-
revole Craxi .

Con la decisione della NATO, che ri-
chiede tempi lunghi per essere operativa ,
noi creiamo un incentivo in più e non
una ragione in meno per giungere al più
presto possibile a ricondurre gli armamen-
ti nucleari a livello più basso . In sei mesi
non si costruiscono missili nuovi, ci s i
predispone a costruirli . Ecco il reale in-
centivo negoziale che noi offriamo, se s i
vuole raggiungere, nel più breve tempo
possibile, gli obiettivi che perseguiamo .

Sono quindi d'accordo con l'onorevol e
Craxi che, nel suo discorso di Milano, h a
affermato a questo riguardo : « Diversa
è la nostra posizione rispetto a chi non
nega l'esistenza del problema, ma chied e
un rinvio di sei mesi della decisione . È
una proposta volenterosa, ma praticamen-
te poco utile . La produzione in serie d i
missili non può cominciare prima dei sei
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mesi . La loro installazione verrebbe fatt a
fra tre o quattro anni . C'è tutto il tempo
per avviare un negoziato, se si vuole i l
negoziato e si vuole giungere ad un equi-
librio ragionevole ed accettato da tutti »
(Interruzione del deputato Mellini) .

Io non credo, e lo dico con sincerità ,
non con ingenuità, che la proposta avan-
zata dall'onorevole Berlinguer a nome del
partito comunista italiano sia stata avan-
zata dopo consultazioni con altri partiti
comunisti e, in particolare, con il partit o
comunista dell'Unione Sovietica .

Non lo credo, perché sono a tutti no-
te le posizioni di politica estera di questo
partito, anche in riferimento all'Alleanza
atlantica e alla NATO, e non vi sono mo-
tivi per ritenere fondatamente che ess o
abbia mutato posizione .

Non lo credo, perché ,da tutti è stato
seguito l 'impegno europeo del partito co-
munista italiano e il suo sforzo ideologic o
e pratico di coniugare la solidarietà co n
gli altri partiti comunisti ed i princìp i
tradizionali dell 'internazionalismo proleta-
rio con posizioni ed iniziative sinceramen-
te autonome, raccolte sui valori della so-
vranità nazionale e sulle forme autonom e
di sviluppo del movimento comunista i n
una realtà democratica e pluralista, di cu i
si riconosce non solo il fatto, ma il valore
permanente, anche nella linea di una evo-
luzione da essi auspicata del sistema so-
cio-economico verso il socialismo .

Non lo credo, perché ho bene present e
il carattere del partito comunista italiano
quale forza politica, parlamentare e d i
massa, largamente rappresentativa di ceti ,
classi e categorie del popolo italiano ch e
vogliono certo la pace, ma amano l'indi-
pendenza, e vogliono, quindi, l 'adeguata di-
fesa del nostro paese .

Il mio dissenso dalla sua proposta non
ha, quindi, riserve mentali né pregiudizial i
ideologiche, ma si basa su un different e
apprezzamento della situazione globale e
delle tecniche di gestione delle trattative
in materia di controllo e di disarmo . Sono
cioè convinto sinceramente non solo che
lo squilibrio è tale da minacciare seria -
mente le possibilità di un fruttuoso nego-

ziato futuro, ma che il riequilibrio otte-
nuto con la decisione di ammodernamento
e, nel successivo lungo periodo di tre an-
ni, di schieramento di analoghi sistemi d i
armi da parte della NATO, per la tenden-
ziale parità delle posizioni contrattuali che
va ad acquisire, accresce la fiducia ne i
governi e nei popoli occidentali e renderà
più rapido e fruttuoso, perché più chiaro
e certo nei suoi elementi, il negoziato .

Riducendo all'essenziale lo schema con-
cettuale della situazione venutasi a crear e
tra i due schieramenti esistenti in Europa ,
non si sfugge alla constatazione del dato
di fatto - e non è certo più un segreto
militare - che i missili SS-20 dell'Unione
Sovietica sono in grado di colpire co n
precisione tutti i sistemi missilistici d i
teatro della NATO in Europa (e limitia-
moci a questo); mentre questi, al contrario ,
non sono in grado di raggiungere ,i punt i
di partenza, per di più mobili, di tal i
missili. Sia detto per inciso, gli SS-20 e
i Back f ire coprono con la loro potenziale
gittata non solo i paesi NATO dell'Euro-
pa, ma tutta l'Europa occidentale e più
oltre: gran parte dell'Africa del nord, l'in-
tero bacino Mediterraneo, il medio orien-
te, con le risonanze anche solo politiche
che non è difficile apprezzare .

In conseguenza di questa analisi dell a
situazione, l'alternativa che lo spiegamen-
to dei predetti sistemi missilistici sovietic i
pone in sede di programmazione della
difesa da parte dell 'Alleanza atlantica è
chiara : o adeguare l'armamento della NA -
TO alla portata dei nuovi sistemi, in mo-
do che la dissuasione difensiva si esercit i
anche nei confronti di essi, ovvero affi-
dare ad un intervento anticipato dell ' om-
brello nucleare strategico, cioè dei missili
intercontinentali, la dissuasione difensiva
che lo schieramento della NATO deve as-
sicurare . Naturalmente questa seconda
ipotesi strategica avrebbe come spaventos a
conseguenza l'abbassamento della sogli a
dell'olocausto nucleare totale .

A partire dallo scorso maggio, in sede
NATO, il gruppo degli esperti ad alt o
livello ha quindi tratto le conseguenz e
dell'analisi precedentemente svolta, giun-
gendo a conclusioni integrate con quelle
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del « gruppo speciale per il controllo e l a
limitazione degli armamenti nucleari a
lungo raggio » . In sintesi, gli esperti hann o
raggiunto la convinzione che negli ultimi
anni la decisione sovietica di procedere
e di avviare l'effettivo schieramento dei
nuovi sistemi nucleari di teatro a lungo
raggio, attualmente in corso con ritmo
incessante, ha determinato una destabiliz-
zazione quantitativa e qualitativa dell a
situazione esistente da parecchi anni i n
Europa in tale settore . Essi hanno inoltre
accertato che, in assenza di un corrispon-
dente ammodernamento da parte dell a
NATO, il rapporto di forze è destinato
a spostarsi ancora di più in favore de l
Patto di Varsavia .

Questo fondamentale aspetto del pro-
blema è stato bene inteso e messo in luc e
da un larghissimo schieramento delle forz e
politiche italiane . Ricordo per tutti l'ono-
revole Zanone, il quale ha dichiarato che :
« Il continuo aumento degli stanziament i
dell'URSS per l'ammodernamento militar e
negli ultimi dieci anni sta a dimostrare
come l'equilibrio della forze sia stato al-
terato in occidente, mentre il process o
di distensione doveva portare anche l'U -
nione Sovietica al processo inverso » .

Sempre a questo riguardo, voglio an-
che aggiungere che la decisione sovietica d i
destabilizzare il rapporto di forze esisten-
te in Europa non può essere giustificat o
facendo riferimento allo svolgimento e
alla conclusione degli accordi SALT II :

questi infatti non hanno provocato alcu-
no spostamento dell 'equilibrio globale a
svantaggio dell'est, essendo – come è no-
to – rigidamente ancorati al principio del -
la parità .

Né va dimenticato infatti che il com-
portamento della NATO si è sempre ispi-
rato al principio di assicurare la propria
capacità di dissuasione nel suo complesso ;
e che pertanto limitate disparità numeri -
che non hanno suscitato in passato, d a
parte della NATO, e non avrebbero ragio-
ne di suscitare ora, preoccupazioni fon-
damentali . In realtà la NATO non ha mai
cercato, non dico di superare, ma neanch e
di eguagliare numericamente il Patto di

Varsavia, ma solo di raggiungere un equi-
librio .

Prima del 1977, i missili sovietici d i
teatro avevano caratteristiche di gittata ,
di selettività e di penetrazione che pote-
vano essere considerati corrispondenti ai
sistemi in dotazione in Europa alle forze
della NATO, la quale, come è noto, non
dispone di missili in grado di colpire d a
basi terrestri europee il territorio sovie-
tico, nè ha provveduto a tutt 'oggi ad am-
modernare i propri velivoli da bombar-
damento . Inoltre, avendo gli accordi SALT
Il sancito il riconoscimento all 'URSS del-
la parità strategica, l'accresciuta superio-
rità in Europa degli armamenti nucleari
sovietici a lungo raggio (i nuovi missil i
SS-20 ed i bombardieri Back f ire) non può
più, neppure teoricamente, venire contro -
bilanciata dalla possibilità che gli Stat i
Uniti si dotino di sistemi strategici in
eccedenza .

Con gli SS-20 è stata quindi introdot-
ta una sostanziale innovazione nell'arsena-
le nucleare dell'est, in quanto tale nuov o
sistema nucleare a largo raggio di azione è
mobile, quasi invulnerabile, e può raggiunge -
re i propri obiettivi con molta precisione .
D'altra parte, va tenuto presente che è
possibile pur sempre che si riduca il nu-
mero complessivo dei lanciatori sovietici ;
ma ciò non sarebbe di per sé significa-
tivo, in quanto è stata sostanzialmente ac-
cresciuta la consistenza delle testate nu-
cleari a seguito dello spiegamento dei mis-
sili SS-20, per avere essi un numero tri-
plo di testate nucleari, e per di più in -
dipendenti, nonché a seguito dello spie -
gamento degli aerei Back f ire .

In mancanza di una decisione dell a
NATO sull'ammodernamento dei propri si-
stemi nucleari di teatro a lungo raggio ,
che assicuri l'avvio dello spiegamento dei
nuovi mezzi almeno fra tre anni, ne l
1985 lo squilibrio risulterebbe ulterior-
mente e irrimediabilmente accresciuto .

Tenendo conto dei dati già valutati nel -
la riunione di questa primavera dal grup-
po di pianificazione nucleare, il Consiglio
atlantico dello scorso maggio ha quindi de -
liberato che, fermo restando l'obiettivo d i
conseguire equilibri di forze a livelli più
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bassi, fosse predisposta una offerta negozia-
le della NATO . Questa offerta negoziale de -
ve partire dal livello di forze cui l'inizia-
tiva sovietica l'ha spinto con il suo pro-
cesso di destabilizzazione verso l'alto: li-
vello da misurarsi soprattutto in termin i
di gittata, precisione e perfezionament i
tecnologici, oltre che di consistenza quan-
titativa di testate puntate verso i Paes i
europei della NATO . È stato questo i l
compito svolto, dallo scorso aprile, da l
« gruppo speciale per il controllo e la li-
mitazione degli armamenti » .

In sede NATO si ritiene appropriat o
che i negoziati per il controllo e la limi-
tazione dei sistemi nucleari di teatro a
lungo raggio siano condotti nell'ambito
del SALT III . Uno speciale meccanismo ,
creato in seno all 'alleanza, acquisirà i l
concorso alla definizione progressiva del -
le posizioni negoziali da parte di tutti i
paesi della NATO mediante la loro par-
tecipazione permanente . Ciò, ovviamente,
riguarda anche i paesi europei, così di -
rettamente interessati ad un problema che
si riferisce in modo specifico al teatro
europeo .

Princìpi sostanziali dell'offerta nego-
ziale saranno che, ad ogni limitazione de i
sistemi nucleari di teatro a lungo raggio
americani, corrisponda una appropriata
limitazione degli analoghi sistemi sovie-
tici ; che ogni accordo fondi i suoi risul-
tati su una situazione di uguaglianza giu-
ridica per quanto attiene alle limitazioni
ed ai rispettivi diritti ; e che un adeguat o
sistema di verifiche sia concordato affin-
ché le intese possano contribuire, in un
clima di reciproca fiducia e in manier a
concreta, alla stabilità in Europa .

Siamo convinti che l'aderenza ai prin-
cìpi suddetti costituirà una salda base per
il conseguimento progressivo di una ridu-
zione del numero delle testate nuclear i
dislocate in Europa . Offerta negoziale e
decisione credibile di ammodernament o
per lo schieramento di sistemi nucleari
almeno in parte adeguati a quelli sovie-
tici costituiscono in effetti due termini
che non sono in nulla contraddittori . È
proprio la persistenza dello squilibrio a
rendere infatti impossibile qualsiasi trat-

tativa, a meno che non si voglia definire
come negoziato l'accettazione pura e sem-
plice del fatto compiuto, cioè della situa-
zione di preponderanza che l'URSS ha gi à
conseguito in Europa, e che sta incre-
mentando grazie allo schieramento acce-
lerato dei suoi nuovi sistemi nucleari a
lungo raggio.

Richiamandosi a questo concetto, l'ono-
revole Pietro Longo, ha nei giorni scorsi ,
efficacemente ribadito che « solo dopo l a
decisione di riequilibrio delle forze da
parte della NATO sarà possibile avviare
una trattativa est-ovest per ristabilire a
livelli più bassi gli equilibri militari al-
terati dall'Unione Sovietica sul teatro euro-
peo . Solo se l 'URSS annunciasse in modo
palese - ha precisato l'onorevole Longo -
lo smantellamento degli SS-20 già instal-
lati e il blocco della loro produzione, sa-
rebbe forse possibile sospendere la deci-
sione per l ' installazione di nuovi missil i
NATO in Europa » .

MILANI . Grande stratega !

CORVISIERI . Manca Zanone !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri e ad interim Ministro degli af-
fari esteri . La delicatezza del problema e
le responsabilità, non solo politiche, m a
anche morali, che si assumono nel risol-
verlo, hanno indotto il Governo ad un a
attenta e meditata analisi di esso e ad
un puntuale confronto al massimo livell o
con dirigenti dei paesi alleati, in modo
tale da disporre anche delle valutazioni
politiche e strategiche dei governi inte-
ressati .

Ho così avuto a Roma, insieme al mi-
nistro degli affari esteri Malfatti, collo -
qui con il primo ministro britannico, si-
gnora Thatcher, e con il ministro degl i
esteri, Lord Carrington . A Bonn ho poi
discusso con il Cancelliere Schmidt tutt i
gli aspetti della questione, sulla base dell a
specifica sensibilità che il Governo dell a
Repubblica federale ha, in ragione dell a
collocazione centrale della Germania Fede-
rale nell'ambito dello schieramento della
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NATO, ma anche a ragione delle perma-
nenti caratteristiche della sua politica este-
ra, impegnata, anche bilateralmente, nell a
distensione con l'Est .

Il problema della correzione dello squi-
librio fra i due schieramenti in Europa
nel settore dei sistemi nucleari di teatr o
a lungo raggio e quello contestuale del ne-
goziato per il controllo e la limitazione
degli armamenti anche in tale settore, so-
no stati esaminati nelle conversazioni co n
il Cancelliere Schmidt, alla luce di una di-
chiarazione sottoscritta il maggio scors o
dal premier Breznev con il Governo fede-
rale, in cui è stato per la prima volta ri-
conosciuto anche dall'Unione Sovietica i l
principio che, per garantire una eguale si-
curezza per tutti in Europa, nessuno deve
aspirare ad una superiorità militare . A Vil-
la d'Este, dove, con il ministro degli ester i
Malfatti, ho incontrato il primo ministr o
ed il ministro degli esteri dei Paesi Bassi ,
ho poi constatato la comune ispirazione
di pace e di disponibilità al negoziato ,
nella piena solidarietà fra alleati, che ani -
ma i governi dell'Aja e di Roma .

La visita a Roma del primo ministr o
greco Karamanlis mi ha consentito di svol-
gere con lui analoghi approfondimenti e
di acquisire la piena convergenza dei du e
governi sulla valutazione dei problemi ch e
ci confrontano .

Agli incontri testé menzionati si aggiun-
gono le frequenti occasioni di contatti in-
ternazionali, creati dalle riunioni ai var i
livelli, in sede multilaterale europea e so-
cietaria, nel corso dei quali, sia il mini-
stro Malfatti che io stesso, abbiamo po-
tuto avere utili confronti di idee con gl i
uomini di Governo degli altri paesi dell a
NATO . Naturalmente, data la comune ap-
partenenza all'Alleanza atlantica, il tema è
stato trattato anche nei colloqui che ho
avuto a Parigi con il presidente Giscar d
d 'Estaing, per quanto la Francia non par-
tecipi all'organizzazione integrata della di -
fesa alleata e conservi, in particolare ne l
settore nucleare, piena autonomia nello
schieramento dei propri sistemi nucleari
e nelle decisioni strategiche di impieg o
(Interruzione del deputato Milani) .

A Washington ed a New York, negl i
incontri del ministro Malfatti con il Pre-
sidente Carter, con il vicepresidente Mon-
dale e con il segretario di Stato Vance ,
sono stati approfonditi tutti i termini de l
problema del rapporto delle forze nuclear i
di teatro a lungo raggio dei due schiera-
menti in Europa, anche in relazione all a
ratifica in corso degli accordi SALT II .

La questione dello squilibrio delle for-
ze dei due schieramenti in Europa è stata
infine affrontata dal ministro Malfatti e
da me anche nei contatti con paesi che
sono fuori dell'area atlantica .

In particolare le posizioni sovietica e d
italiana in tale materia, pur nella inevita-
bile mancanza di convergenza nelle con-
clusioni, sono state francamente esposte e
precisate nel colloquio a New York fra i l
ministro Malfatti ed il ministro Gromyk o
e, successivamente, nel corso della recent e
visita a Roma di personalità politiche del -
la commissione esteri del Soviet supremo
dell'URSS, con a capo il suo presidente
Ponomarev .

Ho provveduto altresì a rispondere, ne i
termini più aperti, al messaggio che il pre-
sidente del Presidium del Soviet suprem o
Breznev aveva inviato sull'argomento a
me, come agli altri capi di Stato o di Go-
verno dei paesi alleati .

È stata svolta sul piano diplomatico
una discreta azione, tendente ad accertar e
se fosse prevedibile una sua reazione posi-
tiva a tali risposte. Sulla base di quest a
azione non si è ritenuto di prendere altre
iniziative in proposito .

Registriamo per altro con interesse le
notizie, sia pure di fonte giornalistica, an-
che se autorevole, che dimostrerebbero
l'attenzione di ambienti responsabili del-
l 'Unione Sovietica di fronte a proposte
concrete sull'intera questione delle forz e
nucleari di teatro a lungo raggio e sull e
trattative da avviare, con accenti preoccupat i
sulla necessità di sbloccare l ' impasse in cui
versa l ' intera questione dei nuovi sistemi
d'arma. È proprio intenzione della NAT O
avanzare proposte concrete per questa ini-
ziativa, pur salvaguardando contempora-
neamente la propria capacità di difesa in-
sieme con la capacità negoziale .
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Come ho già rilevato, nei primi mes i
di quest'anno si è delineata in sede NATO ,
la prospettiva di una decisione di ammo-
dernamento e di successivo avvio di schie-
ramento, in conformità alle decisioni de i
vertici di Londra e di Washington, accom-
pagnata da una contestuale offerta nego-
ziale della NATO alla controparte per il
controllo e la limitazione degli armament i
nucleari di teatro a lungo raggio .

Di fronte a tale prospettiva il mio Go-
verno, fin dalla sua costituzione, confer-
mando l'azione svolta in proposito dal -
l'Italia negli ultimi due anni, ha assolto i l
compito di ragionata e responsabile atten-
zione e di doverosa assunzione delle deci-
sioni che, in base alla Costituzione, sono
di sua competenza .

Il Presidente del Consiglio dei ministri
ed i ministri più direttamente responsabili
hanno acquisito tutti gli elementi informa-
tivi politico-strategici e militari necessari ,
con la collaborazione e l'avviso degli Stat i
Maggiori . Ho quindi sviluppato un 'ampia
consultazione con forze politiche che ne
erano interessate, al fine di fornire infor-
mazioni ed acquisire elementi di valutazio-
ne e proposte .

Nella riunione del 26 ottobre scorso ,
il Consiglio supremo di difesa, sotto la
presidenza del Presidente della Repubbli-
ca, e con la partecipazione mia, quale Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e vice -
presidente del Consiglio supremo, dei mi-
nistri competenti e del capo di stato mag-
giore della difesa, ha poi dibattuto i var i
aspetti della questione, sulla base di una
relazione da me formulata, ed ha espres-
so una sua risoluzione, con la quale h a
confermato la piena validità degli indirizzi
elaborati dagli esperti nazionali ed alleati .

Il Consiglio dei ministri, in una appo-
sita riunione tenutasi il 10 novembre, pre-
so atto della risoluzione del Consiglio su -
premo di difesa e della proposta mia e
dei ministri competenti, ha quindi potut o
adottare le opportune deliberazioni, dopo
un ampio esame di tutti i problemi con-
nessi con l'ammodernamento delle forz e
nucleari di teatro a lungo raggio dell a
NATO e con la parallela offerta negoziale
per la limitazione di esse . Il Consiglio dei

ministri ha così riconosciuto la validit à
degli indirizzi espressi dal Consiglio supre-
mo di difesa per la politica diplomatica e
militare nazionale, e ha convenuto che es-
si costituiscono una motivazione adeguat a
delle decisioni che dovranno essere assun-
te dall'Italia nelle sedi dell'Alleanza .

Il Consiglio dei ministri ha poi in par-
ticolare sottolineato la necessità che, nel -
l'adottare la decisione sul'ammodernamen-
to e sullo schieramento, la NATO presen-
ti una valida proposta di trattativa per
la riduzione delle forze suddette . In que-
sta sede, attiva sarà la nostra presenz a
e la nostra iniziativa, perché si giung a
presto ad una trattativa qualitativament e
valida : questo è un impegno preciso del
Governo .

Al Presidente del Consiglio dei ministr i
ed ai ministri degli esteri e della difesa
è stato pertanto dato mandato, nell'am-
bito delle loro competenze e prerogative ,
di assumere le conseguenti e coerenti de-
cisioni nelle sedi NATO, informandone
quindi il Consiglio dei ministri .

Manifestando soddisfazione per tale de-
cisione, nonché per i risultati della suc-
cessiva riunione all 'Aja del gruppo di pia-
nificazione nucleare della NATO, il sena-
tore Spadolini in un suo recente interven-
to, ha autorevolmente illustrato la posi-
zione del suo partito al riguardo (Com-

menti) : « Noi - ha detto Spadolini - at-
tendiamo ora che il Consiglio atlantico di
dicembre ratifichi tale accordo, ,essenziale
per il proseguimento del dialogo con i
paesi dell'est e per il rafforzamento del
processo di distensione » .

ALBORGHETTI . È arrivato ultimo ,
Spadolini .

TREMAGLIA. E Ciceiomessere ?

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri e ad interim Ministro degli affa-

ri esteri. Da quanto sono andato espo-
nendo emerge chiaramente l'esigenza d i
giungere alle deliberazioni che, insiem e
con gli altri paesi alleati della NATO, do-
vremo assumere nella prossima riunione
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a Bruxelles dei ministri degli esteri e del-
la difesa. In questa sede si dovrà infatt i
consentire alla NATO di poter avanzare
un'offerta negoziale per il controllo e l a
limitazione dei sistemi nucleari di teatro
a lungo raggio, nel momento stesso in cu i
viene adottata la decisione di ammoderna -
mento e di successivo schieramento di tal i
sistemi .

In tal modo risulterà evidente la de-
terminazione della NATO di procedere al-
l'ammodernamento e allo schierament o
qualora, nell ' intervallo rappresentato dal
tempo tecnico che necessariamente inter-
corre fra la decisione dell 'ammodernamen-
to e l'avvio dell'effettivo schieramento, non
sopraggiungano equilibrate intese che ren-
dano in tutto o in parte superfluo lo
schieramento in questione .

Come ha dichiarato già varie settimane
or sono il cancelliere Schmidt, il periodo
di tempo che necessariamente intercorre
tra la decisione di ammodernamento e
l 'effettivo inizio dello schieramento costi-
tuisce un congruo intervallo che può esse -
re opportunamente sfruttato per condur -
re a risultati positivi una seria tratta-
tiva sulla riduzione degli armamenti nu-
cleari di teatro a lungo raggio .

Un tale negoziato può, però, essere fa-
cilitato da un contesto di sviluppi positiv i
sul piano generale della sicurezza e de l
disarmo .

Per quanto concerne in particolare
l 'Europa, una speciale importanza hanno
i princìpi e le disposizioni dell 'Atto Finale
di Helsinki, che tracciano un programm a
concreto ,da realizzare per far progredire
la distensione nel nostro continente . Con-
sapevole di ciò, l'Italia, insieme con i
partners della Comunità europea, intende
offrire il massimo contributo alla prossi-
ma riunione della Conferenza per la sicu-
rezza e la cooperazione in Europa che s i
terrà a Madrid nel 1980 e che costituisce
un punto di riferimento del massimo rilie-
vo ai fini della prosecuzione del processo
della distensione in Europa. In tale sede
è specialmente importante che sia ripres o
il tentativo, fatto l'anno scorso alla riu-
nione CSCE di Belgrado, di stabilire di

comune accordo nuove e più Incisive « mi-
sure per il rafforzamento della fiducia » ,
alle quali si è adesso riferito in termini
positivi lo stesso presidenze Breznev, ne l
suo discorso del 6 ottobre scorso . È evi -
dente che alcune difficoltà possono pre-
sentarsi nello stabilire una appropriat a
connessione tra le discussioni a Madrid
degli aspetti militari della sicurezza e la
intesa da raggiungere in ,tale sede per la
convocazione e il mandato di una confe-
renza sul disarmo in Europa .

L 'iniziativa, che all'inizio del 1978 è
stata presa da parte francese al fine d i
coordinare, in una proposta organica, gl i
elementi della nostra disponibilità al ne-
goziato su aspetti prioritari per la sicu-
rezza e per il disarmo convenzionale in
Europa, ha di per sé il valore positivo
di dimostrare chiaramente l 'interesse di
fondo che abbiamo per il disarmo .

L'Italia, inoltre, con il suo attivo e
qualificato contributo fin dall'inizio all e
trattative MBFR a Vienna per la riduzio-
zione bilanciata delle forze nell 'Europa
centrale, assicura la propria costruttiva
partecipazione per la riduzione delle for-
ze convenzionali .

A questo riguardo desidero ricordare
che, fra le misure da realizzare nella pri-
ma delle due fasi in cui si pensa di da r
luogo alla riduzione delle forze, si è pre-
vista, nel corso delle trattative, quella del -
la riduzione percentuale della consistenza
complessiva delle forze americane e sovie-
tiche stazionanti nell 'area di riduzione. A
questa prospettiva si ricollega concettual-
mente l'indicazione della cifra di 20 mila
soldati sovietici stazionanti, insieme a mil-
le carri armati, nella Repubblica democra-
tica tedesca, di cui il presidente Brezne v
ha annunciato, nel discorso del 6 ottobre ,
il ritiro entro i prossimi dodici mesi .
Questa decisione unilaterale attenua, an-
che se in misura limitata, la superiorit à
numerica del Patto di Varsavia nell'Euro-
pa centrale . L'indicazione fornita dall'Unio-
ne Sovietica è stata pertanto accolta dal
Governo italiano, come anche dagli altr i
governi alleati, come un elemento positi-
vo, ai fini di rilanciare intese concrete a
Vienna . La questione pregiudiziale che è
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tuttora aperta è quella della definizione
concordata dei dati dai quali partire pe r
stabilire impegni contrattuali effettivamen-
te verificabili circa il numero di uomini
e di carri armati da ritirare. Da parte
della NATO si stanno comunque predispo-
nendo nuove iniziative, dirette a dar e
rinnovato impulso al negoziato viennese .
All'elaborazione di esse l'Italia fornisc e
un proprio contributo originale, nell'in-
tendimento di dare una più estesa pro-
spettiva politica alla trattativa .

Sono inoltre note le dichiarazioni de l
Governo a favore dei SALT II, nonché ai
passi che abbiamo costantemente svolto a
tutti i livelli, ed il nostro fermo auspici o
per una rapida ratifica di questi accordi .
I SALT 77, che sono già di per se stess i
uno strumento pacifico di grande rilievo ,
segnano anche una tappa significativa d i
un processo evolutivo a più lungo raggio ,
diretto a realizzare ulteriori intese, che
l'Italia ritiene dovranno essere non solo d i
limitazione, ma soprattutto di riduzion e
degli armamenti. A questo fine sarà per-
tanto dedicata la trattativa che si dovr à
svolgere nell 'ambito dei SALT III, com-
prensiva anche del negoziato sugli arma -
menti nucleari di teatro in Europa . Ad
essa potranno dare il loro fattivo con-
tributo tutti i paesi europei interessati .
Il Governo italiano quindi svolgerà ogn i
appropriata energica azione affinché i
SALT III inizino al più presto .

La lealtà di ciascun paese verso l o
schieramento cui appartiene, la trasparen-
za di una condotta priva di inconfessat e
e furbesche riserve e di equivoci ammic-
camenti, rappresentano non soltanto una
esigenza di decoro e una premessa di cre-
dibilità, ma sono anche una componente
importantissima della distensione . Un pae-
se membro di una delle due alleanze ,
oscillante fra gli schieramenti e comunque
di dubbia lealtà, imporrebbe infatti la ri-
cerca di un nuovo equilibrio delle forze ,
introdurrebbe motivi di sfiducia e sospet-
to, diminuendo la possibilità di incontro
e aggravando i rischi di scontro. Per que-
sto noi riteniamo che la nostra solidariet à
all 'Alleanza atlantica e alla NATO, schiet-
ta, sicura, trasparente, sia un contributo

non solo alla sicurezza, ma anche all a
distensione ; e sia base sicura per potere ,
con lealtà e senza equivoci, svolgere, an-
che sul piano bilaterale, una coraggiosa
e generosa azione per la distensione e la
pace .

Il processo della distensione, diretto a
favorire la sicurezza internazionale ed a
spianare la via al disarmo, si ispira anzi-
tutto ad alcuni elementi di realismo . Lun-
gi dal presupporre una impossibilità d i
scioglimento dei blocchi nel lungo periodo ,
essa implica anzi una prassi di collabora-
zione tra i due schieramenti, che si tra -
duce in un gioco in cui nessuno dei par-
tecipanti figura come perdente, grazie al-
le misure di rafforzamento della fiducia ,
di limitazione e riduzione degli armament i
e di disarmo, grazie ad una maggiore col-
laborazione economica . Proprio per que-
sto, i contenuti della distensione non
vanno valutati nel breve termine e sulla
base di singoli episodi, bensì a medio
termine e tenendo conto del quadro
globale .

Per il Governo italiano, la distensione
non può e non deve rimanere un fatto sta-
tico. Essa è e deve rimanere l 'obiettivo es-
senziale della nostra politica estera, perch é
tutti siamo consapevoli, in coerenza co n
i nostri ideali di pace e di collaborazione
fra tutti i popoli, che non vi può esser e
alternativa ad essa .

Né possiamo concepire di limitare la
distensione al quadro europeo o all'are a
territoriale delle due alleanze, che pur e
sono di fondamentale importanza . Come
fatto politico, la distensione deve avere
un valore globale e deve estendersi ad
ogni focolaio di crisi, ad ogni momento d i
tensione, in qualsiasi parte del mondo, pe r
facilitare la composizione dei conflitti at-
traverso il negoziato .

In questo senso, il nostro paese ha
svolto e continuerà a svolgere in ogn i
sede un'azione di grande impegno, ch e
rispecchia gli aspetti più costruttivi de l
processo di distensione. Mi riferisco, in-
nanzitutto, all'aspetto della cooperazione ,
che nelle sue articolazioni economiche, so-
ciali, culturali e nella proposta di una
più libera circolazione delle idee e degli

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati260



Atti Parlamentari

 

— 5090 —

 

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 DICEMBRE 1979

uomini, può nei tempi lunghi preludere
ad un sia pur lento processo di osmos i
tra due mondi, che rimangono ideologica-
mente antitetici e politicamente concorren-
ziali. Mi riferisco, poi, alla « strategia de l
consenso », che attraverso una coerent e
e tenace fedeltà all'opzione negoziale, com-
porta la permanente disponibilità ad ope-
rare per la composizione delle crisi e de i
conflitti, a compiere ogni sforzo perché
non vengano sottolineate le contrapposi-
zioni, a ricercare costantemente la forma-
zione su ogni problema della linea di mag-
gior consenso .

Mi riferisco, infine, all'aspetto strate-
gico che nell 'attuale congiuntura storic a
esprime gli schieramenti, prendendo att o
realisticamente dell'equilibrio globale dell e
forze, anche ai fini del soddisfaciment o
dell'esigenza di assicurare ai popoli del -
l 'Europa uno sviluppo pacifico .

Onorevoli colleghi, il Governo è impe-
gnato con decisione a recare un adeguat o
contributo dell'Italia sul difficile cammi-
no di concrete realizzazioni nel campo del
disarmo. Su questo piano, l 'azione inter -
nazionale del nostro paese è globale, ne l
senso che prende in considerazione un a
strategia per la pace, fondata su progres-
sive riduzioni degli armamenti e sull'in-
staurazione di un sistema di sicurezza col-
lettiva, come premessa necessaria per l a
realizzazione del disarmo generale e com-
pleto, sotto stretto ed efficace controll o
internazionale .

È proprio in questo settore che l'Italia
è riuscita, nei limiti realistici delle su e
possibilità, a qualificarsi in modo specifico ,
ormai da molti lustri, come un paese i n
grado di promuovere iniziative valide e
di recare contributi originali .

Questa azione permanente si è espli-
cata, sul piano societario, in seno alla con-
ferenza del comitato del disarmo, sin da l
1962 ; sia nel comitato preparatorio e nelle
deliberazioni della sessione speciale per i l
disarmo dell'Assemblea generale delle Na-
zioni Unite (ove l'anno scorso sono stat i
presenti, con la delegazione italiana, no-
stri autorevoli esponenti parlamentari) ; sia ,
quest'anno, nell'impostazione del lavoro

del rinnovato comitato del disarmo a Gi-
nevra e nel lavoro della commissione dell e
Nazioni Unite per il disarmo, a New York .

L'azione italiana si fonda anche sull a
consapevolezza che ogni realizzazione ef-
fettiva di disarmo, la quale presuppone
naturalmente l'adesione contemporanea di
tutte le parti in causa, per non creare
squilibri pericolosi per la pace stessa ,
potrà consentire di destinare le risorse ,
che il disarmo renderà via via disponi-
bili, ad iniziative di sviluppo a favore dei
popoli ancora travagliati dalle malattie e
dalla fame .

Il volto dell'Italia è, quindi, sempre
quello di un paese il quale porta avant i
una politica di pace ed è profondament e
cosciente che non sussiste ima via alterna-
tiva al negoziato. È il volto di un'Italia
pacifica, che si è conquistata l'indipen-
denza, l'unità, la libertà, la pace con sa-
crificio immenso di tutto il popolo . È il
volto di un'Italia che vuole essere amica ,
di tutti i popoli, degli Stati Uniti d'Ame-
rica e dell'Unione Sovietica, di tutti i
paesi europei, dell'ovest e dell'est, dei
paesi non allineati, dei paesi del terzo
mondo, dei paesi dell'Africa, dell'Americ a
latina, dell'estremo oriente . È il volto pa-
cifico di un popolo che è impegnato in
un duro sforzo per la giustizia e il pro-
gresso ; volto pacifico certo, ma anche
responsabilmente e serenamente convint o
degli impegni e degli obblighi, e quind i
delle coerenti decisioni che la difesa del-
l'indipendenza e della sicurezza nazionale
comportano .

Questo volto noi vogliamo mantenere
al nostro paese : paese pacifico, libero ,
indipendente, leale e dignitoso. Sarà que-
sta la linea che il Governo italiano se-
guirà anche nel contribuire alla trattati -
va per il controllo e la limitazione degl i
armamenti nucleari di teatro, sulla base
del rapporto di forze che potrà prospet-
tarsi a seguito delle decisioni di ammo-
dernamento della NATO .

Fermo l'obiettivo dell'equilibrio delle
forze, nonché del suo ripristino quando ap-
profondite valutazioni tecniche lo renda-
no, come adesso, necessario, l ' impegno del
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Governo è comunque che da tale situa-
zione ci si muova con decisione e coraggio ,
verso il progressivo abbassamento sempre
in equilibrio, ma possibilmente sempre
meno armati .

Onorevoli colleghi, questa è dunque la
situazione politico-strategica e politico-mi-
litare oggi esistente, queste le meditat e
valutazioni che ,di essa e dei mezzi pe r
correggerla, nella direzione dell'equilibri o
e delle trattative, dà il Governo, in rela-
zione ai problemi della sicurezza del no-
stro paese e dei paesi alleati nel contest o
dell'Alleanza atlantica e della NATO .

Questo, insieme, è lo stato attuale del
processo per la riduzione ed il controllo
degli armamenti ; e queste sono le valuta-
zioni che di questo stato il Governo dà e
dalle quali muove per promuovere, soste -
nere, far progredire forti iniziative per un a
pace sicura .

Su queste valutazioni il Governo ch e
ho l'onore di presiedere ha maturato ed
adottato, nell 'ambito delle sue competenze
costituzionali, le decisioni da me comuni-
cate a questa Camera: auspicio ed appel-
lo alla pronta ratifica del trattato che ha
concluso il SALT II; consenso all 'ammo-
dernamento delle forze nucleari di teatro
a lungo raggio da parte della NATO, nel-
l'auspicio che un mutamento della situa-
zione per effetto di negoziati possa in futu-
ro rendere almeno in parte non necessaria
la decisione di produrre, e successivamente
schierare, i nuovi sistemi d'arma ; conte-
stuale offerta negoziale per il pronto avvio
delle trattative per il SALT 3, nel cui
ambito ricondurre il negoziato sul con-
trollo e la limitazione delle forze nuclea-
ri di teatro dell 'est e dell'ovest al livello
più basso possibile ; impegno a persegui-
re una politica ricca di iniziative, in tutt i
i fori appropriati, per il controllo e la
riduzione degli armamenti .

Onorevoli colleghi, sulla base di que-
ste valutazioni, di queste deliberazioni ,
i rappresentanti italiani concorreranno, in-
sieme agli altri alleati e nel confronto del -
le rispettive valutazioni e dei rispettivi in-
dirizzi, alle decisioni che sono all 'ordine

del giorno della NATO, convinti, così ope-
rando, dì servire non solo la causa dell a
sicurezza nazionale, europea ed atlantica ,
ma anche la causa della distensione e del -
la pace (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Avverto gli onorevoli
colleghi che passeremo ora alla votazione
segreta finale del disegno di legge n . 726 ,
di cui oggi si è concluso l'esame .

Votazione segreta
di un disegno di legge .

PRESIDENTE . Indico la votazione fi-
nale, mediante procedimento elettronico ,
sul disegno di legge n . 726 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione ed invito
gli onorevoli segretari a verificarne le ri-
sultanze .

Comunico il risultato della votazione :

« Misure finanziarie straordinarie per i l
potenziamento e l'ammodernamento tecno-
logico dei servizi per la tutela dell'ordine
e della sicurezza pubblica » (726) :

Presenti .

 

471
Votanti 470
Astenuti 1
Maggioranza 236

Voti favorevoli . . 442
Voti contrari . . .

 

28

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massim o
Abbate Fabrizi o
Abete Giancarl o
Accame Falco
Aglietta Maria Adelaide
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vietico. E ha subìto soggiunto che que-
sto rafforzamento è un importante con-
tributo alle forze antimperialistiche e
amanti della pace in tutto il mondo . Co-
me ognuno vede, siamo ben al di là
delle recenti affermazioni difensive di Pa-
jetta e di altri, secondo cui l'URSS è,
nonostante tutto, un paese socialista. Sia-
mo tornati all'esaltazione del sistema so-
vietico come socialismo trionfante . E sia-
mo tornati - cosa assai più grave - a
quella equazione tra il prestigio dell'URS S
e la causa della lotta contro l'imperia-
lismo che suona stonata, non solo all e
nostre orecchie, ma anche a quelle di
un Tito o di un Ceausescu, per non par-
lare dei comunisti cinesi o di quelli ce-
coslovacchi (quelli veri) . Così l'esponente
più autorevole dell 'eurocomunismo impar-
tisce la sua assoluzione alle recenti ini-
ziative sovietiche in tutto il mondo » - è
sempre l'Avanti ! che parla - « dall'Asia
sudorientale al corno d'Africa; e ciò nel
momento stesso in cui alla conferenza del -
l'Avana si sviluppa il tentativo di Fide l
Castro di spostare i paesi non allineat i
nel campo sovietico, con un'alterazione
irreparabile dell'equilbrio mondiale » .

Senta ora, signor Presidente del Con-
siglio, che cosa scrive l'Avanti ! circa
quei contatti che sono stati smentiti da
Berlinguer, ma - direi - confessati nel
comunicato congiunto in ordine al fatto
che Berlinguer va a Mosca a discutere
con Breznev degli armamenti nucleari :
« C'è poi un'altra parte del documento
che suscita perplessità ed è quella in cui
si sostiene che i popoli ripongono gran -
de speranza nell'entrata in vigore dell 'ac-
cordo SALT 11, che rappresenta un gran-
de passo sulla vita del rafforzament o
della sicurezza internazionale . Stupisce
che, nel momento in cui tutti gli esperti
concordano nell'attribuire all'URSS una
netta superiorità strategica in Europa, nel
momento in cui ferve la discussione sul
problema della difesa europea e sul pe-
ricolo che il continente sia trasformato
in un campo di battaglia in caso di scon-
tro fra le due superpotenze, i comunisti
italiani considerino risolta con il SAL T

II » - di cui ha parlato Berlinguer con

Breznev al Cremlino - « la questione mol-
to più complessa della sicurezza interna-
zionale . Sarebbe interessante sapere sulla
base di quali valutazioni tecniche sono
arrivati a questa conclusione. Il comuni-
cato di Mosca si conclude con l'impegn o
delle due parti » - continua l'Avanti ! -
« ad opporsi strenuamente non solo alle
manifestazioni di anticomunismo, ma anch e
alle campagne calunniose contro i paesi
socialisti . Il rifex invento alla battaglia per
gli sviluppi civili nei paesi dell'est è del
tutto evidente . Dobbiamo concludere che
d'ora in avanti i dissidenti sovietici e in
genere quanti attaccano l'URSS sono di
nuovo, per i comunisti italiani, dei ca-
lunniatori, per non dire servi del capita -
le ? Così parrebbe . Che cosa resta da
aggiungere a questo punto ? Si direbbe
che il compagno Berlinguer » - scrive
sempre l'Avanti ! - « dopo aver riesumat o
il compromesso storico scagliando i suoi
anatemi contro l'alternativa, sia tentat o
di riesumare il filosovietismo degli ann i
della guerra fredda » .

Ho letto questo brano scritto sul quo-
tidiano socialista perché mi è sembrato
molto istruttivo. In questo modo, non in
tempi lontani, ma il 9 settembre di que-
st'anno, il partito socialista italiano giu-
dicava il partito comunista di Berlingue r
nella sua ortodossia e dipendenza da Mo-
sca. Signor Presidente del Consiglio, poi
le manderò questo numero dell'Avanti !
così forse si potranno correggere un P0-
co certe parole che si dicono . . .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri e ad interim Ministro degli affari

esteri . Lei è sempre stato una person a
estremamente cortese .

TREMAGLIA . La ringrazio . Sarò corte-
se oltre misura per darle tutta quella do-
cumentazione .

Un partito comunista italiano, come
emerge in quel comunicato del 5 settem-
bre, che esaltava tutte le rivolte armat e
comuniste nel mondo e difendeva tutti i
paesi del socialismo reale, e non si preoc-
cupava affatto dei missili SS 20 già in-
stallati contro l'Europa e contro di noi .
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COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri e ad interim Ministro degli af-

fari esteri . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri e ad interim Ministro degli af-

fari esteri . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, desidero esprimere anzitutto i l
mio più vivo ringraziamento a coloro ch e
sono intervenuti, consentendo un ampi o
e approfondito dibattito sul problema,
allargato a tutti i suoi aspetti, e con ri-
ferimento anche ai tempi principali dell a
realtà internazionale del momento, alla
luce delle linee direttrici della nostra po-
litica estera .

Negli interventi svolti - ed ho colto
in quelli di tutti gli schieramenti un tono
di profonda ed intima responsabilità - cre-
do di aver individuato alcuni punti fonda -
mentali, sui quali ritengo opportuno sof-
fermarmi .

Innanzitutto è risultato confermato l o
amplissimo schieramento di forze politi -
che sulle linee direttrici della nostra po-
litica estera, che già nel 1977 aveva con-
sentito, sia al Senato sia alla Camera ,
l'adozione di due fondamentali risoluzioni .
Ancora una volta - e di ciò non poss o
che compiacermi pubblicamente - è stat a
ribadita la pressoché unanime adesione
delle forze politiche italiane ai nostri du e
costanti punti di riferimento : l'Alleanza
atlantica e la Comunità economica euro-
pea. Nello stesso tempo è anche emers a
una sotanziale concordanza sull'attiva, im-
pegnata prosecuzione da parte del Governo
della sua azione in favore della disten-
sione e della pace nel mondo. Concor-
danza si è avuta sulla necessità che obiet-
tivo essenziale della nostra politica este-
ra è - e deve rimanere - la disten-
sione, che il Governo persegue e dev e
perseguire con sue iniziative in tutti i
fori appropriati .

È stato osservato che, nel mio inter-
vento, non si è accennato alla drammati-
cità dell'attuale situazione internazionale .
Mi sia consentito, a questo riguardo, ri-
cordare che, proprio partendo per il Con-

siglio europeo di Dublino, ho fatto delle
pubbliche dichiarazioni per sottolineare l e
preoccupazioni del Governo italiano, affer-
mando che viviamo situazioni che minac-
ciano la pace e la sicurezza dei popoli
del mondo. Alle tensioni politiche si ag-
giungono tensioni economiche, rese anco-
ra più difficili dalla crisi energetica, dall a
diminuzione della crescita economica, dal -
l'aumento dell'inflazione e della disoccupa-
zione. Consapevole di tale grave situa-
zione, mi sono pertanto rivolto, anche in
sede di Consiglio europeo, a tutti i no-
stri partners della Comunità, invitandoli
ad una comune azione, diretta a dare una
risposta adeguata ai problemi che ci so -
no dinanzi e, ancora di più, alle sfide
degli anni ' 80 .

Nel mio intervento non ho ripetuto
queste dichiarazioni - e volutamente - per
evitare che nel dibattito in corso fossero
inseriti, per mia iniziativa, gli element i
di drammaticità dell'attuale situazione in-
ternazionale e che ciò potesse apparire
come strumento e motivo di pressione nei
confronti di questa Assemblea .

Non avrei certo trascurato di parlar e
della grave situazione in Iran e delle al-
tre crisi nel mondo se avessi dovut o
introdurre un dibattito generale di poli-
tica estera. Circa l'Iran, vorrei comunque
ricordare che il nostro rappresentante per-
manente presso le Nazioni Unite è inter-
venuto nella riunione del Consiglio di si-
curezza dell'ONU - pur non essendone l ' Ita-
lia membro - per stigmatizzare quanto sta
accadendo a Teheran nei confronti degli
ostaggi americani .

L'onorevole Giuliano ha sostenuto che
la decisione all 'ordine del giorno della
NATO renderà l'Europa ancora più di-
pendente dagli Stati Uniti . Mi permetta di
dirle che è vero il contrario . Debbo rife-
rirmi alle ipotesi strategiche sulle quali
purtroppo si basano le relazioni tra l e
due superpotenze, tra i due schieramenti e
sulle quali si gioca l 'equilibrio e la pace
mondiale, ipotesi strategiche che ci con-
stringono ad usare terminologie e fraseo-
logie che certamente fanno orrore a tut-
ti coloro che sono costretti ad utilizzarle .
Consentendo di escludere ogni ipotesi di
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anticipato ricorso all'ombrello nucleare
strategico degli Stati Uniti, la possibili-
tà di una risposta flessibile della NATO
sul teatro europeo – ed è proprio quest o
che, con la decisione suddetta, si intend e
conservare - elimina il rischio dell'abbas-
samento della soglia della risposta nuclea-
re totale .

La decisione che è all 'ordine del giorno
della NATO risponde, inoltre, alla necessi-
tà, che l'Italia ha più volte ribadito, che
l 'Europa non sia un oggetto, uno spazi o
della politica mondiale delle grandi po-
tenze, ma si sviluppi, pur nel sistema d i
alleanze del quale fa parte, quale soggetto
politico proprio . Tale è e rimarrà la linea
fondamentale di politica estera dell 'Italia ,
e a noi duole che essa sembri non esser e
compresa dall 'Unione Sovietica, che no n
riconosce la Comunità europea, al contra-
rio di quanto ha ormai fatto la generalit à
dei paesi del mondo .

È stato affermato da altri che non sus-
sisterebbe una esigenza di deterrenza e d i
sicurezza della NATO in Europa, da soddi-
sfare con lo schieramento delle forze nu-
cleari di teatro a lungo raggio, in quan-
to vi sarebbe sempre la possibilità dell a
risposta nucleare totale da parte degli Sta -
ti Uniti .

Giustamente l 'onorevole Battaglia, nel
suo intervento, non ha accolto siffatta ar-
gomentazione, che equivarrebbe ad accetta -
re una ipotesi il cui superamento è sta-
to considerato da tutti come un argine al-
l'olocausto totale : è, invece, la strategi a
flessibile – in termini politici e militari -
che configura una forma di controllo, d i
limitazione spaziale e qualitativa di possi-
bili conflitti o di prevenzione di essi. Ciò
ha impedito che i fatti della Cecoslovac-
chia o, più gravemente, quelli del Viet-
nam o dell 'Africa costituissero occasion i
di scontro tra le due superpotenze. Rie-
quilibrare la situazione in Europa signifi-
ca non abbassare la soglia nucleare tota-
le e mantenere, invece, ad entrambe l e
parti, una pluralità di opzioni che garan-
tiscano come ha detto l 'onorevole Batta -
glia il controllo politico sugli appostamen-
ti militari, consentendo di prevenire a l
massimo i conflitti .

Su un piano generale condivido natu-
ralmente la valutazione che sempre l'ono-
revole Battaglia ha dato dell 'equilibrio mi-
litare in termini di equilibrio politico, ga-
ranzia di pace e pilastro dell'ordine inter -
nazionale .

Ognuno degli argomenti e dei dati d a
lei portati con tanta convinzione, onorevo-
le Berlinguer, è stato da noi valutato co n
rispetto ed attenzione, anche se con risul-
tati differenti da quelli cui lei è pervenu-
to. Solo un argomento – glielo dico con
cortese franchezza – non credo possa es-
sere preso in considerazione : mi riferisco
alle dichiarazioni del ministro Gromyko .
Se esse, infatti, sono state pronunciate no n
con spirito diplomatico, ma con spirit o
militare – mi sia consentito dirlo – han -
no il sapore di un ricatto brutale, pur -
troppo non ignoto alla storia d 'Europa .

L'essere a questo posto mi è, dal pun-
to di vista personale, totalmente indifferen-
te (Interruzione del deputato Pajetta) .

PRESIDENTE . Onorevole Pajetta, l a
prego !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri e ad interim Ministro degli af-

fari esteri . Onorevole Pajetta, lei mi cono-
sce e sa che dicendo questo cose son o
sincero (Interruzione del deputato Pajetta

- Proteste al centro e del deputato Tre -

maglia) .

PRESIDENTE. Onorevole Pajetta, la
prego !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri e ad interim Ministro degli affari

esteri. Certo non aspiro ad essere u n
Facta della politica estera del nostro paes e
e non intendo essere partecipe di quella
che, al di là delle certo buone intenzioni
di molti – anzi, ne sono certo, di tutti in
questa Assemblea – potrebbe essere un a
nuova rovinosa scelta di Monaco .

Non credo che l'Unione Sovietica non
tratterà . L'URSS è una grande potenza co n
responsabilità mondiali ed oggi, nella ge-
stione degli affari del mondo, non vi è
altra alternativa all'infuori della trattativ a
su basi di parità e di reciproca sicurezza .
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Se le parole di Gromyko non mirasser o
ad impostare forzosamente il negoziat o
sulla piattaforma sovietica e se esse fos-
sero irreversibili, ciò significherebbe al-
lora, veramente, che l'URSS non vuol e
modificare lo squilibrio determinatosi in
Europa, e gravi interrogativi si porrebbero
allora sull'idea che l'URSS ha della evo-
luzione politica europea ; ma questo since-
ramente, io non voglio crederlo. Qualun-
que argomento sarei pronto ad accettare ,
per quanto mi concerne, non farò ma i
accettare al paese, come argomento, la
durezza ultimativa del ministro Gromyko.

Non ho difficoltà - qualunque com-
mento possa avere questa mia affermazio-
ne - a riconoscere che le posizioni del par-
tito comunista italiano non sono quell e
dell 'URSS. L'ho più volte detto nella mia
relazione. Però tengo ad affermarlo con
energia, perché questa è la verità : il Go-
verno italiano ha deciso la sua posizione
in piena autonomia ed indipendenza, cos ì
come hanno fatto altri paesi d'Europa ,
così come faranno tutti i paesi della
NATO, un 'alleanza in cui i paesi che ne
fanno parte non sono paesi a sovranità
limitata, ma a sovranità piena .

Il Governo del nostro paese, del su o
paese, onorevole Berlinguer, mi consenta
di dirglielo con la responsabilità che s i
deve avere verso il capo di un grande
partito che si trova all'opposizione, è i l
Governo libero, autonomo e dignitoso d i
un paese indipendente e sovrano, e tal e
vogliamo mantenerlo con il concorso d i
tutti (Applausi) .

Ringrazio l 'onorevole Berlinguer per
avermi dato atto che non c'è stata d a
parte mia strumentalizzazione a fini di po-
litica interna. E se in questo dibattito
posso avere un rammarico, e forse anch e
uno scrupolo, è che le mie dichiarazioni
non siano state in grado di presentare i
problemi in modo compiuto e che le mie
argomentazioni non siano state così effi-
caci da evitare divaricazioni . Io infatti non
credo - e per quanto mi riguarda non vo-
glio - che le decisioni che ci accingiamo a
prendere possano e debbano significare i l
ritorno a contrapposizioni frontali, mentre
ritengo che, pur nelle differenze che si

potranno riscontrare tra di noi, vi siano
non pochi spazi di convergenza, in un set-
tore così importante com'è quello dell a
politica estera e della difesa del nostro
paese .

Mi è stato, diciamo così, più o meno
benevolmente rimproverato di non aver
dato spazio alla iniziativa di gruppi d i
cattolici. Io ho ben presenti le aspirazion i
di pace del popolo italiano e ho ben pre-
senti, se me lo si consente per l'ispirazio-
ne della mia vita, anche se tanto imper-
fetta, le aspirazioni cristiane alla pace, ch e
però sono tanto più ampie e profonde e
vanno tanto al di là di quelle che inte-
ressano la sola politica degli Stati .

Per queste posizioni io ho il più alto
e profondo rispetto. Ma che cosa espri-
mono poi veramente queste posizioni ?
Esse affondano le loro radici in una vi-
sione della vita che è la mia visione
della vita, una visione della vita che
è di molti in quest'aula, nella democra-
zia cristiana e - sia chiaro - fuori dell a
democrazia cristiana : in una visione dell a
vita che vuole la pace vera, che non è
quella certo dell 'equilibrio del terrore, m a
non è neanche quella della resa di fronte
alla violenza, all 'oppressione, all'intimida-
zione, ad ogni forma di imperialismo ; che
vuole la libertà in un senso profondo e
reale, globale, che riguarda la perso-
na, in tutti i suoi aspetti ; che vuole la
vita, ma una vita ricca di ogni valor e
spirituale e religioso, di dignità . Molti di
questi io li conosco, li ammiro e ne ac-
cetto con profonda comprensione il valor e
di testimonianza profetica . Non è mes-
saggio politico il loro, ma messaggio mo-
rale, in cui potrà ma non è così per
tutti - non esserci posto per i Cruise e

per i Pershing, ma non vi è certo po-
sto neanche per gli SS-20 e per i Back-
fire, né per la politica di potenza del-
l 'Unione Sovietica. Ma vi è un momento
in cui ognuno deve dare, secondo le sue
specifiche responsabilità, una dimensione
concreta alla sua scelta di vita mediante
decisioni concrete, storicamente prudenti ,
poiché credo che anche la prudenza, e
cioè la misura deI tempo, della storia, de l
possibile, sia una virtù .
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Preferirei non avere le responsabilità
che ho oggi; ma, poiché le ho, sarebb e
assai poco cristiano che non me le assu-
messi secondo quello che la mia coscien-
za mi detta, lasciando altri liberi di ope-
rare scelte diverse; ma non si appellino
altri per questa scelta al mio intimo sen-
tire religioso. Vi è una aspirazione di pa-
ce, ma anche di giustizia, di carità ma an-
che di prudenza . Io rispetto quei cattolic i
che non la pensano come me ; ma credo
improprio citare quelli che la pensano co-
me me, perché io sono qui non come rap-
presentante del mondo cattolico, ma co-
me Presidente del Consiglio dei ministri
della Repubblica italiana, che è cattolic o
nel suo sentire e nella sua ispirazione, m a
che si guarda bene - forse apparirò un
po ' troppo laico, ma credo che quest a
sia sana laicità - dall 'utilizzare sentimen-
ti e valori così alti ed intimi per piegare
a suo favore tesi politiche in materia ch e
riconosco opinabile (Applausi al centro) .

L 'onorevole Zaccagnini ha chiarament e
tracciato quelle che sono state le tappe
deleimpegno dell 'Italia per giungere a
vedere rafforzata la sua posizione sul pia-
no internazionale. L'Alleanza atlantica -
come egli ha detto - è stata all'origine
aspramente osteggiata ; ma, nei suoi tren-
t 'anni di vita, ha dimostrato la sua pien a
capacità di essere uno strumento di so-
lidarietà difensiva, rivolto a rendere pos-
sibile il dialogo, la distensione e il con-
solidamento della pace : questo è bene
non dimenticarlo mai .

Nel condividere, quindi, pienamente le
valutazioni dell'onorevole Zaccagnini, cre-
do sia doveroso da parte mia ricordare
che le esigenze della sicurezza sono un
elemento inalienabile delle responsabilit à
governative in tutti i paesi. I membri eu-
ropei dell'alleanza - ha detto giustament e
l 'onorevole Zaccagnini - non possono la -
sciare esclusivamente sulle spalle degl i
Stati Uniti d 'America gli impegni della di-
fesa occidentale. Nell'ambito dell 'alleanza ,
quale rapporto multilaterale di solidarie-
tà, le esigenze difensive di tutti i paes i
trovano e debbono trovare sempre equi -
librato riconoscimento . È evidente che ,
per le armi nucleari di teatro a lungo

raggio, come per qualsiasi altro appre-
stamento militare, la dissoluzione o l 'al-
lentamento dell 'Alleanza atlantica porte-
rebbe di necessità all ' istituzione di rappor-
ti bilaterali tra gli Stati Uniti e singoli
paesi europei per continuare a garantire
la propria difesa e non credo, sincera-
mente, che questo sia il risultato che s i
possa auspicare, nemmeno da parte d i
coloro che più sollecitamente si prefiggo -
no la fine dei blocchi .

Il quadro dello squilibrio venutosi a
creare, in rapida crescita, in mancanza
di ammodernamento delle forze nuclear i
di teatro a lungo raggio della NATO, è
stato qui analizzato accuratamente . Le ci-
fre citate indicano perché la NATO, dopo
due anni di accertamenti, valutazioni ed
auspici espressi in tutti i comunicati uf-
ficiali dei suoi vertici e delle sue sessio-
ni ministeriali, non potesse ulteriorment e
ritardare le deliberazioni necessarie per
poter continuare ad assolvere le sue re-
sponsabilità di organizzazione militare in-
tegrata di difesa .

In particolare, mi riferisco a quanto
è stato precisato circa i sistemi nuclear i
schierati sui sommergibili sia americani
sia sovietici . I dati citati mi esimono da
un contraddittorio specifico nei confront i
di ciò che l 'onorevole Berlinguer ha det-
to. In relazione ai missili nucleari strate-
gici Poseidon, è sufficiente rilevare che se
allo scopo di dimostrare che lo squilibrio
in Europa è minore, si vogliono conteg-
giare fra i sistemi di teatro quei Poseidon
ai quali può far ricorso il comando atlan-
tico - sistemi che sono conteggiati negl i
accordi di SALT II insieme agli altr i
Poseidon -, cesserebbe di esistere la parit à
nucleare strategica tra gli Stati Uniti e
l'URSS. Non è ammissibile, comunque ,
questo sistema di conteggio dei Poseidon,

se esso non è applicato anche ai sistem i
nucleari di analoga capacità spiegati sui
sommergibili sovietici . Del pari, non è
valido il riferimento a sistemi strategici ,
quali sono i già citati Poseidon america-
ni, nonché i Polaris britannici e i missi-
li francesi, d'altronde non integrati nell a
NATO, quando si discute di forze nuclea-
ri di teatro .
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È stata citata più volte una dichiara-
zione del ministro della difesa america-
no Brown: « La NATO, per dare concre-
tezza alla sua volontà di perseguire l o
equilibrio nucleare di teatro ai livelli pi ù
bassi possibili, deve risvegliare un effetti-
vo e reale interesse negoziale nell'Union e
Sovietica ». So bene che questo è un di -
scorso duro, ma è un discorso duro sul
quale, in questi anni, si è retta la pac e
nel nostro continente e nel mondo intero .
E tale obiettivo è conseguibile solo se l a
risposta dell'alleanza al programma d i
ammodernamento del proprio potenziale
di teatro si pone in termini di assolut a
credibilità . Non può però essere credi-
bile un programma relativo a sistemi d i
teatro senza che ci sia, contestualmente ,
l'impegno a schierare detti sistemi, in
prospettiva, sul teatro europeo, ove – co-
me dirò appresso – fosse necessario . È
evidente che dalla decisione di dare i l
via alla produzione e all'effettiva disponi-
bilità operativa dei nuovi sistemi il pas-
so è lungo, molto lungo . Non è un mi-
stero che i primi missili potrebbero es-
sere disponibili solo tra quattro anni e
che potrebbero essere introdotti in ser-
vizio solo gradualmente, tant'è che pe r
il completamento del programma sareb-
bero necessari altri due anni .

La NATO avrà pertanto il tempo e i l
modo di commisurare strettamente il su o
programma ai risultati del negoziato con
l'URSS al livello che sarà concordato tra
le parti, e questa è la posizione del Go-
verno italiano . Non vi è quindi contrad-
dizione tra le dichiarazioni citate, come
noi le intendiamo, e la volontà di nego-
ziare, come noi vogliamo perseguirla .

Nessun dubbio, pertanto, deve esiste -
re sulla determinazione della NATO a
schierare in Europa i sistemi di teatr o
che verranno costruiti dagli USA, se ne-
cessario, come nessun dubbio deve esi-
stere fin d'ora sulla volontà e sulla ca-
pacità della NATO di ridimensionare i l
proprio programma in proporzione all a
disponibilità dell 'Unione Sovietica ad ac-
cettare più bassi livelli di equilibrio tr a
le contrapposte forze nucleari di teatro ;
e noi auspichiamo che questo livello pos -

sa essere per l 'una e l'altra parte il li -
vello zero .

Dall 'onorevole Manca è stata sintetiz-
zata la situazione in una maniera che m i
sembra del tutto adeguata e che condivi-
do pienamente. Se nell'ambito internazio-
nale e strategico esiste una parità – egl i
ha detto –, non si possono lasciare sus-
sistere pericolosi equilibri regionali . Per
questo va perseguito l'obiettivo di un ri-
stabilimento dell'equilibrio nel campo eu-
rostrategico, essendo l'equilibrio anche un a
categoria di politica regionale .

Concordo parimenti con le altre valu-
tazioni essenziali espresse dall'onorevole
Manca nel senso che non è possibile pre-
scindere dal punto di partenza, e cio è
che questa questione è sorta per l 'altera-
zione dell'equilibrio in Europa, intervenu-
ta a causa della produzione e dello schie-
ramento dei missili SS-20. Per questo non
è del pari possibile, da un punto di vi-
sta obiettivo, porre su uno stesso pian o
il blocco della decisione di avviare un
processo di riequilibrio e la sospension e
della produzione degli SS-20 perché forz e
nucleari di teatro della NATO non sono
né prodotte né schierate, mentre forze
nucleari di teatro sovietiche sono prodot-
te, schierate e continuano a prodursi, pe r
cui allo stato dei fatti, non è realistico
pensare ad una rinuncia ad operare pe r
un riequilibrio da parte di chi risulta es-
sere in posizioni di crescente inferiorità .

Molto appropriatamente l 'onorevole
Spinelli ha sottolineato che il problema
che si pone in ogni regione è quello d i
un equilibrio globale nel quadro mondia-
le, ma che è necessario che in ogni re-
gione, ciascuna con i suoi problemi, si a
raggiunta una situazione più ordinata pos-
sibile . Del pari, confermo di ritenere giu-
sta la valutazione, che ho già formulat o
martedì e a favore della quale l 'onorevo-
le Spinelli ha presentato un ulteriore ar-
gomento, e cioè che la sollecitazione for-
mulata in Italia con vigore e convinzione
dal partito comunista per un ritardo di
sei mesi nella decisione, corrisponderebbe
semplicemente a dire che l 'Italia si trova
ora in una posizione incerta . Da ciò l o
ammonimento dell'onorevole Spinelli af-
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finché l'Italia non si metta al di fuor i
del gioco, proprio in vista di un nego-
ziato decisivo per l ' Europa e per il mon-
do e non si ponga nelle condizioni di no n
contare là dove essa qualcosa può con-
tare .

Abbiamo conosciuto questa notte il co-
municato della riunione dei ministri de l
patto di Varsavia . È di ieri la notizia ch e
l'Unione Sovietica ha iniziato il ritiro dal -
la Repubblica democratica tedesca dei 20
mila soldati sovietici e dei mille carri ar-
mati, come Breznev aveva annunciato già
nel suo discorso del 6 ottobre a Berlin o
quale « dimostrazione di buona volontà pa-
cifica » . All 'avvenimento è stata data, d a
parte sovietica, particolare pubblicità . Il
Governo italiano si compiace sincerament e
di questo ritiro, che - come ho già rilevat o
nel mio intervento di apertura del dibat-
tito - si inserisce positivamente nelle trat-
tative MBFR di Vienna per la riduzione
bilanciata delle forze nell'Europa centrale ,
perché sembra far uscire dal blocco e dal -
l'impasse costituita dall' impossibilità di ci-
frature in termini di uomini e di mezzi .

Si è domandato l 'altro ieri l'onorevole
Zanone quanto l'Unione Sovietica sia be n
disposta ad accogliere le sollecitazioni a
sospendere la produzione e a smantellar e
in tutto o ,in parte le nuove armi nuclear i
da essa già schierate. Nessuna nuova co-
struttiva indicazione è venuta nemmeno
dal comunicato dei ministri del patto d i
Varsavia . Essi si sono infatti limitati a
rivolgersi ai governi dei paesi della NAT O
per invitarli a sedersi subito al tavolo del -
le trattative, prima di prendere le annun-
ciate decisioni di ammodernamento e d i
proposte negoziali . Ciò perché queste de-
cisioni, secondo i ministri dell'est, sono in
contraddizione con la base negoziale enun-
ciata dal premier Breznev nel suo discorso
dell'ottobre scorso, che per loro è costi-
tuita solo dall'offerta di ritirare dai di -
stretti militari occidentali dell'URSS i mis-
sili SS-20 in essi schierati . Quindi tale of-
ferta non può ovviamente alterare l'impo-
stazione del Governo, da mc già illustrata -
che pertanto rimane a mio avviso valida -
e coerentemente alla quale ci accingiamo

ad assumere a Bruxelles le deliberazion i
nelle competenti sedi dell 'alleanza .

Onorevoli colleghi, le decisioni che i l
Governo ha preso e la posizione che ess o
si appresta ad assumere nelle sedi della
NATO rientrano nella sua competenza co-
stituzionale . Non si tratta infatti di mo-
dificare le nostre alleanze, la cui ratifica
è stata autorizzata dal Parlamento, non s i
tratta di modificare le linee della nostr a
politica estera, elaborata dai precedent i
Governi ed approvata e confermata, anch e
di recente, a larga maggioranza dal Par -
lamento .

Non si tratta neanche di modificare la
strategia flessibile adottata dalla NATO
che, come ho già chiarito, è volta ad evi-
tare, come si dice con brutta espression e
ma che purtroppo è ormai entrata nella
fraseologia strategica d'ambo le parti, lo
olocausto nucleare totale, consentendo un a
più vasta gamma di opzioni, anche a pi ù
basso livello, per la dissuasione su scal a
regionale e per il controllo dei conflitt i
che disgraziatamente potessero accendersi .

Anzi, la decisione all'ordine del giorn o
della NATO si muove proprio nel sens o
di non abbandonare, ma di rendere possi-
bile questa strategia da parte delle poten-
ze della NATO. Il Governo sarebbe stat o
pronto ad assumersi, in via esclusiva, que-
sta responsabilità, sottoponendosi succes-
sivamente al controllo del Parlamento .
Rende omaggio al Parlamento, che nel su o
potere di controllo e di indirizzo vuole
partecipare ad essa, ed è perciò che tutt e
le forze politiche, tutti i membri che sie-
dono in questa Camera dei deputati, si as-
sumeranno questa responsabilità con al-
trettanta chiarezza che il Governo . È un
dovere che ritengo tutti noi abbiamo di
fronte al paese per salvaguardare l'im-
magine stessa dell'Italia, quale paese capa-
ce di lealtà e chiarezza nei rapporti inter -
nazionali .

Onorevoli colleghi, ringrazio la demo-
crazia cristiana, il partito liberale italiano ,
il partito repubblicano, il partito sociali-
sta democratico italiano e il partito so-
cialista italiano per l'adesione espressa ,
ognuno nella sua tradizione, alle posizion i
espresse dal Governo .
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Rispetto le posizioni diverse da quell a
del Governo, perché le so legate ad altr e
tradizioni e a profondi convincimenti .

Onorevoli colleghi, alla fine di quest o
dibattito il Governo formula l'aspicio che
i timori, le passioni, le diversità e le di-
vergenze che si sono manifestate possa -
no, nel permanente rispetto delle reci-
proche posizioni, ricomporsi in tutti in
una dimensione di speranza e di comune ,
anche se differenziato, impegno per la pa-
ce e la sicurezza del nostro paese, e pe r
la pace ed il progresso dell'Europa .

Con serenità, con buona fede, con pa-
cata fermezza, il Governo conferma le sue
decisioni e le sue proposte, e ne assum e
pienamente la responsabilità di fronte a l
Parlamento e al paese (Applausi al centro
e dei deputati dei gruppi del PSDI e li-
berale) .

PRESIDENTE. Sospendo la seduta fin o
alle 10,15 .

La seduta, sospesa alle 9,45, è ripres a
alle 10,15 .

PRESIDENTE. Avverto gli onorevol i
colleghi che nel prosieguo della seduta so-
no previste votazioni segrete; poiché esse
avverranno mediante procedimento elettro-
nico, decorre da questo momento il termi-
ne di preavviso previsto dal quinto com-
ma dell'articolo 49 del regolamento .

Sono state presentate le seguenti ri-
soluzioni :

« La Camera ,

a conclusione del dibattito sulla mo-
zione n. 1-00030 relativa alla installazione
di missili a testata nucleare nei territor i
degli Stati europei aderenti alla NATO ;

udite le dichiarazioni del Governo ;

confermando la constatazione che la
Russia sovietica ha raggiunto una produ-
zione ed un arsenale di armamenti tecni-
camente avanzati, più distruttivi e men o
controllati, nettamente superiore a quell o
della NATO in Europa, e tale da metter e
in grave pericolo la difesa dell 'Italia ;

ritenuto che, pur di fronte a tale
gravissima situazione, peraltro ammessa
anche dall'URSS, vi è la necessità di de-
cise impostazioni della politica della di -
fesa e di una iniziativa del Governo priv a
di incertezze e libera di condizionament i
dell'estrema sinistra ,

impegna il Govern o
a prendere tutte le misure necessarie per-
ché lo squilibrio fra gli armamenti della
NATO e del patto di Varsavia in Europ a
sia colmato anche attraverso l'impianto d i
missili a testata nucleare nel territorio
italiano, nonché ad adoperarsi perché l e
trattative per un progressivo disarmo ge-
nerale proseguano con l 'attuazione di tutt i
i necessari controlli internazionali .

(6-00009) « ALMIRANTE, PAllAGLIA, TREMA-

GLIA, ROMUALDI, MICELI, L O

PORTO, ABBATANGELO, BAGHINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, FRAN-

CHI, GREGGI, GUARRA, MACALU-

SO, MARTINAT, MENNITTI, PAR -

LATO, PELLEGATTA, PIROLO, RAL-

Lo, RAL ;TI, RLBINACCI, SA N

GA T1, SERVELLO, SOSPIRI, S1IAI-

TI DI CUDDIA DELLE CHIUSE ,

TATARELLA, TRANTINO, TRIPODI ,

VALENSISE, ZANFAGNA » .

« La Camera,

nel ribadire la volontà dell'Italia d i
operare per la pace e la distensione fra
i popoli, e di contribuire specificament e
al prevalere di una politica tesa all'inver-
sione della corsa agli armamenti e all a
riduzione progressiva bilanciata e control-
lata di tutti gli strumenti bellici, nuclear i
e convenzionali ;

rilevato che l'equilibrio delle forze
è condizione indispensabile, nei rapport i
fra la NATO e il patto di Varsavia, del
perseguimento delle politiche di disten-
sione e di sicurezza, e tanto più in rela-
zione all 'accordo SALT II di cui la Ca-
mera auspica la rapida ratifica ;

riaffermato che il quadro dell'Allean-
za atlantica, accanto a quello degli im-
pegni comunitari, rappresenta il termine
fondamentale di riferimento della politic a
estera italiana;
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COSSIGA, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro ad interim degli af-

fari esteri . Il Governo non accetta le
mozioni Cicciomessere n . 1-00031 e Ber-
linguer Enrico n . 1-00047. Accetta la ri-
soluzione n . 6-00010, presentata dagli ono-
revoli Gerardo Bianco, Bozzi, Mammì e
Reggiani; non accetta invece la risolu-
zione presentata dall'onorevole Tremaglia .

PRESIDENTE . Passiamo pertanto all e
dichiarazioni di voto sulle mozioni resi -
due e sulle risoluzioni . Avverto la Ca-
mera che, conformemente alla decision e
unanime della Conferenza dei capigrup-
po, i deputati che interverranno a nom e
dei rispettivi gruppi potranno parlare per
quindici minuti ciascuno mentre se pi ù
oratori dello stesso gruppo renderanno
dichiarazioni di voto, potranno parlar e
per non più di dieci minuti secondo i l
disposto del primo comma dell'articol o
50 del regolamento .

Ha chiesto di parlare per dichiarazio-
ne di voto l'onorevole Almirante . Ne ha
facoltà .

ALMIRANTE . La scelta che il Parla-
mento italiano è chiamato a compiere, la
scelta che ciascuno di noi quest ' oggi è
responsabilmente chiamato a compiere, i n
termini morali prima ancora che politi-
ci, non è la scelta tra un sistema di di-
fesa e l 'altro, tra un missile e l'altro, tra
una tattica e l'altra, tra una strategia e
l 'altra; è la tradizionale scelta di schiera -
mento che in tre altre memorabili occa-
sioni – le ho vissute tutte e tre – il Par-
lamento ha compiuto : la scelta che il Par-
lamento fece nel 1948-1949 (Patto atlan-
tico) ; quella che fece nel 1951 (NATO) ;
quella infine che fece tra il 1955 e il 1957

(Trattati di Roma e nascita della Comu-
nità europea) .

Scelta di schieramento in tutte e tr e
quelle occasioni, scelta di schierament o
in questa occasione, scelta tra lo schie-
ramento occidentale, lo schieramento de l
mondo libero, e l'ambiguo mondo dei no n
allineati in un primo momento, degli
« allineati e coperti » sotto la sferza sovie-
tica, in un secondo momento del fatale

viaggio senza ritorno di cui tanti parlano
propagandisticamente per poi dimenticar-
sene .

È questa una scelta delicata, difficile e
molto responsabile per tutti gli Stati de l
mondo libero e lo è particolarmente pe r
l'Italia, perché l'Italia ha il privilegio di
ospitare il più grande ed anche il più sub-
dolo fra i partiti comunisti dell'occidente ,
partito che viene strumentalizzato dall a
Unione Sovietica non senza successo, com e
si vede anche in questa occasione, com e
cavallo di Troia .

Per fortuna, o per dir meglio rispon-
dendo a quella che è una consolidata tra -
dizione nazionale ed anche parlamentare ,
il partito comunista è questa volta all e
corde, ed è in condizione di almeno vir-
tuale isolamento, come lo fu in tutte e
tre le precedenti storiche occasioni. Perché
non si tratta, signor Presidente del Con-
siglio . . . (Interruzione del deputato Pinto) .

TRANTINO. Ma cerca di apprendere ,
hai un'occasione !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, v i
prego; onorevole Pinto, la prego di non
interrompere l'oratore .

ALMIRANTE . Non si tratta, dicevo, d i
votare per una fumosa e generica risolu-
zione di cosiddetta unità nazionale in ter-
mini di « fu ammucchiata » di sapore an-
dreottiano ; qui si tratta di assumere impe-
gni precisi e responsabili, di militare i n
uno schieramento e di rompere con u n
altro schieramento, sicché io dico cosa as-
solutamente esatta quando affermo che i l
partito comunista italiano è alle corde, è
isolato, malgrado generosi, e voglio rite-
nere ingenui – anche se il Presidente de l
Consiglio ha dichiarato ripetutamente d i
non essere un ingenuo – riconosciment i
tattici e strategici rivolti in questa occa-
sione dal Governo e dalla democrazia cri-
stiana al partito comunista italiano .

Qui si tratta di non cedere al brutal e
ricatto – così lo ha definito il Presidente
del Consiglio – della Russia sovietica ; qui
si tratta di scegliere tra la difesa e i l
cedimento al ricatto ; di scegliere tra au- (...) 

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati 273



ATTIVITA’ NON LEGISLATIVA

IN COMMISSIONE 



V COMMISSIONE BILANCIO



INDICE DEGLI INTERVENTI X I I 

PAG. 

MlNERVINI 3 1 1 , 3 1 4 , 3 1 6 

ORSINI GIANFRANCO 3 1 1 

SPAGNOLI 3 0 9 

ZAPPULLI 3 0 8 

S E D U T E 

D I V E N E R D Ì 1 1 G E N N A I O 1 9 8 0 

PAG. 

PRESIDENTE . . 3 1 9 , 3 2 7 , 3 2 8 , 3 3 1 , 3 3 9 , 3 4 0 , 3 4 1 , 3 4 9 

3 5 0 , 3 5 2 , 3 5 3 , 3 5 5 , 3 5 8 , 3 6 1 , 3 6 2 , 3 6 3 , 3 6 4 , 3 6 6 , 3 6 7 

3 6 8 , 3 6 9 , 3 7 2 , 3 7 3 , 3 7 4 , 3 7 7 , 3 8 3 , 3 8 6 , 3 9 0 , 3 9 1 , 3 9 2 

3 9 3 , 4 0 0 , 4 0 1 , 4 0 2 , 4 0 3 , 4 0 4 , 4 0 5 , 4 0 6 , 4 0 7 , 4 0 8 , 4 1 0 

4 1 1 , 4 1 2 , 4 1 3 , 4 1 4 , 4 1 5 , 4 1 6 , 4 2 0 , 4 2 2 , 4 2 3 , 4 2 7 , 4 3 2 

ALICI 3 2 9 , 3 4 9 , 3 5 2 , 3 6 7 , 3 8 7 , 3 8 8 , 4 1 2 

ANDREOTTI 4 1 3 , 4 1 4 , 4 1 5 , 4 1 6 , 4 1 7 , 4 1 8 , 4 1 9 , 4 2 0 , 4 2 1 

4 2 2 , 4 2 3 , 4 2 4 , 4 2 5 , 4 2 6 , 4 2 7 , 4 2 8 , 4 2 9 , 4 3 0 , 4 3 1 

BASSANINI . . 3 2 6 , 3 2 7 , 3 2 9 , 3 3 0 , 3 3 1 , 3 3 3 , 3 3 9 , 3 4 0 

3 8 8 , 3 9 7 , 3 9 8 , 3 9 9 , 4 1 6 , 4 1 7 , 4 2 0 , 4 2 2 

BATTISTA, Segretario particolare del Mi-

nistro del commercio con l'estero . . 3 5 0 , 3 5 1 
3 5 2 , 3 5 3 , 3 5 4 , 3 5 5 , 3 5 6 , 3 5 7 , 3 5 8 , 3 5 9 , 3 6 0 , 3 6 1 , 3 6 2 

3 6 3 , 3 6 4 , 3 6 5 , 3 6 6 , 3 6 7 , 3 6 8 , 3 6 9 , 3 7 0 , 3 7 1 , 3 7 2 , 3 7 3 

BISAGLIA, Ministro del commercio con 

l'estero . . . 3 2 0 , 3 2 1 , 3 2 2 , 3 2 3 , 3 2 4 , 3 2 5 , 3 2 6 
3 2 7 , 3 2 8 , 3 2 9 , 3 3 0 , 3 3 1 , 3 3 2 , 3 3 3 , 3 3 4 , 3 3 5 , 3 3 6 , 3 3 7 

3 3 8 , 3 3 9 , 3 4 0 , 3 4 2 , 3 4 3 , 3 4 4 , 3 4 5 , 3 4 6 , 3 4 7 , 3 4 8 , 3 4 9 

BRANCIFORTI ROSANNA 331 

CARANDINI 3 2 6 , 3 2 8 , 3 2 9 , 3 5 3 , 3 6 4 

3 7 7 , 3 8 8 , 3 8 9 , 4 0 0 , 4 0 1 , 4 0 2 

CRIVELLINI . . 3 4 5 , 3 5 0 , 3 5 4 , 3 5 5 , 3 5 6 , 3 7 4 , 3 7 5 , 3 7 7 

3 7 8 , 4 0 0 , 4 0 5 , 4 2 3 , 4 2 4 , 4 2 5 , 4 2 6 , 4 2 7 , 4 3 0 

DAVOLI, Funzionario del Gabinetto del 

Ministro del commercio con l'estero 3 7 4 
3 7 5 , 3 7 7 , 3 7 8 , 3 7 9 , 3 8 0 , 3 8 1 , 3 8 2 

3 8 3 , 3 8 4 , 3 8 5 , 3 8 6 , 3 8 7 , 3 8 8 , 3 8 9 , 3 9 0 

FORTE . . 3 4 6 , 3 4 7 , 3 4 8 , 3 6 9 , 3 7 0 , 3 7 1 , 4 1 3 , 4 1 4 , 4 1 5 

GAMBOLATO 3 1 9 , 3 2 0 , 3 2 1 , 3 2 2 , 3 2 3 

3 2 4 , 3 2 5 , 3 2 6 , 3 5 1 , 3 5 3 , 3 6 2 , 3 6 5 , 3 6 6 

3 7 7 , 3 8 2 , 3 9 0 , 3 9 2 , 3 9 3 , 3 9 4 , 4 2 7 , 4 2 8 

PAG. 

LABRIOLA . . . . 3 2 4 , 3 2 5 , 3 2 6 , 3 2 8 , 3 3 0 , 3 3 3 , 3 3 4 

3 3 5 , 3 3 6 , 3 3 7 , 3 3 8 , 3 3 9 , 3 4 7 , 3 5 3 , 3 5 5 , 3 5 6 , 3 5 7 

3 5 8 , 3 5 9 , 3 6 0 , 3 6 1 , 3 6 2 , 3 6 3 , 3 6 4 , 3 6 5 , 3 7 0 , 3 7 1 

3 7 2 , 3 7 3 , 3 7 8 , 3 7 9 , 3 8 0 , 3 8 1 , 3 8 2 , 3 8 3 , 3 8 4 , 3 9 6 

3 9 7 , 4 0 8 , 4 0 9 , 4 1 0 , 4 1 1 , 4 1 2 , 4 1 4 , 4 1 8 , 4 1 9 , 4 2 0 

LA MALFA . . . . 3 8 4 , 3 8 5 , 3 8 6 , 3 8 7 , 4 0 1 , 4 0 2 , 4 0 3 

4 0 4 , 4 0 5 , 4 0 6 , 4 0 7 , 4 0 8 , 4 2 8 , 4 3 0 

LECCISI 3 5 1 , 3 6 7 , 3 6 8 , 3 6 9 

MACCIOTTA 3 4 5 , 3 4 6 , 3 8 2 , 3 8 3 , 3 8 4 , 4 0 7 

MENNITTI 3 4 3 , 3 9 4 , 3 9 7 , 4 1 5 , 4 1 6 

MINERVINI . . . 3 2 8 , 3 3 0 , 3 3 1 , 3 4 0 , 3 4 1 , 3 4 2 , 3 4 3 

PEGGIO 3 4 9 , 3 5 2 

SINESIO 3 3 0 , 3 9 4 , 4 0 1 , 4 0 2 

SPAVENTA 3 2 7 , 3 2 8 , 3 3 0 , 3 3 9 , 3 6 7 , 3 8 4 , 3 8 5 , 4 0 4 , 4 2 5 

STAMMATI, Ministro del commercio con 

l'estero . . . . 3 9 1 , 3 9 2 , 3 9 3 , 3 9 4 , 3 9 5 , 3 9 6 , 3 9 7 
3 9 8 , 3 9 9 , 4 0 1 , 4 0 2 , 4 0 3 , 4 0 4 , 4 0 5 

4 0 6 , 4 0 7 , 4 0 8 , 4 0 9 , 4 1 0 , 4 1 1 , 4 1 2 

ZAPPULLI 3 6 9 , 3 8 5 , 3 9 8 , 4 0 8 , 4 0 9 , 4 1 0 

S E D U T E 

D I M A R T E D Ì 1 5 G E N N A I O 1 9 8 0 

PAG. 

PRESIDENTE 4 3 5 , 4 3 6 , 4 4 3 , 4 4 7 , 4 5 5 , 4 5 7 , 4 5 9 , 4 6 0 , 4 6 2 

4 6 3 , 4 6 4 , 4 6 5 , 4 6 7 , 4 6 9 , 4 7 0 , 4 7 5 , 4 7 6 , 4 7 7 

4 7 8 , 4 7 9 , 4 8 1 , 4 8 4 , 4 8 6 , 4 8 7 , 4 8 8 , 4 8 9 , 4 9 0 

4 9 1 , 4 9 2 , 4 9 4 , 5 0 1 , 5 0 3 , 5 0 5 , 5 0 7 , 5 0 8 , 5 1 1 

5 1 2 , 5 1 3 , 5 1 4 , 5 1 5 , 5 1 7 , 5 1 8 , 5 1 9 , 5 2 0 , 5 2 1 , 5 2 2 

BASSANINI 4 6 3 , 4 6 4 , 4 6 5 , 4 7 6 , 4 7 7 

4 7 8 , 4 9 4 , 4 9 5 , 5 1 5 , 5 1 8 , 5 1 9 

BOATO . . . . 4 4 4 , 4 6 5 , 4 7 3 , 4 7 6 , 4 7 8 , 4 8 5 , 4 8 8 , 5 0 1 

5 0 3 , 5 0 4 , 5 0 5 , 5 0 6 , 5 0 7 , 5 1 2 , 5 1 6 , 5 1 7 

CARANDINI 4 5 5 , 4 5 6 , 4 5 7 , 4 5 8 , 4 5 9 

CILIA DOTT. CARLO 4 3 5 , 4 3 6 , 4 3 7 , 4 3 8 , 4 3 9 , 4 4 0 , 4 4 1 

4 4 2 , 4 4 3 , 4 4 4 , 4 4 5 , 4 4 6 , 4 4 7 , 4 4 8 , 4 4 9 , 4 5 0 , 4 5 1 

4 5 2 , 4 5 3 , 4 5 4 , 4 5 5 , 4 5 6 , 4 5 8 , 4 5 9 , 4 6 0 , 4 6 1 , 4 6 2 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei mi-

nistri . 4 6 4 , 4 6 5 , 4 6 6 , 4 6 7 , 4 6 9 , 4 7 0 , 4 7 1 , 4 7 2 , 4 7 3 
4 7 4 , 4 7 5 , 4 7 6 , 4 7 7 , 4 7 8 , 4 7 9 , 4 8 0 , 4 8 1 , 4 8 2 

4 8 3 , 4 8 4 , 4 8 5 , 4 8 6 , 4 8 7 , 4 8 8 , 4 8 9 , 4 9 0 , 4 9 1 

4 9 2 , 4 9 3 , 4 9 4 , 4 9 5 , 4 9 6 , 4 9 7 , 4 9 8 , 4 9 9 , 5 0 0 

5 0 1 , 5 0 2 , 5 0 3 , 5 0 4 , 5 0 5 , 5 0 6 , 5 0 7 , 5 0 8 , 5 0 9 

5 1 0 , 5 1 1 , 5 1 3 , 5 1 4 , 5 1 5 , 5 1 6 , 5 1 7 , 5 1 8 , 5 1 9 

276 Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati

Utente_locale
Rettangolo

Utente_locale
Rettangolo



SEDUTE DI MARTEDÌ 15 GENNAIO 1980 465 

Commissione di inchiesta e compiremmo 
dei veri e propr i at t i i s t rut tor i che in-
vece dobbiamo lasciare alla competenza 
del magistrato. 

BASSANINI. È un elemento di docu-
mentazione utile ai fini ... 

PRESIDENTE. Lo so, ma acquista il 
valore di un at to is t rut tor io , che non 
possiamo compiere. 

BASSANINI. I documenti registrat i 
sono come i documenti scritti e di questi 
ne abbiamo acquisiti a decine. 

PRESIDENTE. Cosa diversa è chiedere 
documenti ufficiali. Se dovessimo decidere 
di chiedere specificazioni ai rappresentan-
ti della banca Pictet po t remmo ricollegar-
ci alla loro dichiarata disponibili tà a dare 
ogni a l t ra precisazione. Le al tre richieste 
condurrebbero al compimento di at t i che 
avrebbero un valore ed un cara t tere in-
quisitorio. Anche la propos ta di scrivere 
all 'avvocato Poncet è da r ivalutare. Se 
mi consentite, su questo faremo una ri-
flessione comune nel momento in cui 
avremo chiuso le audizioni. 

Do la parola al Presidente del Consi-
glio che ha chiesto di fare una dichiara-
zione preliminare. 

COSSIGA. Presidente del Consiglio dei 
ministri. Nella precedente r iunione dichia-
rai di essere disposto a dare ogni spie-
gazione, ogni notizia, per essere esatti , che 
fosse in mio possesso, nelle sedi opportu-
ne. Lascio giudicare al Presidente - poiché 
non voglio assolutamente appar i re come 
reticente - quali delle domande che gli 
onorevoli colleghi por ranno egli ri t iene che 
siano poste nella sede oppor tuna . 

PRESIDENTE. Questo lo faccio sem-
pre, onorevole Presidente, anche se talvolta 
con qualche contestazione da par te dei col-
leghi, sopra t tu t to perché la Presidenza del-
la Camera ha manifestato in tal senso uno 
specifico or ientamento. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Inoltre io pot rò dare notizie di 
fatti, m a non posso anticipare i giudizi 
perché entrerei in contraddizione con me 

stesso e con gli altri organi di Governo: 
avendo costi tuito una commissione ammi-
nistrat iva d'inchiesta non posso, quindi, 
dare giudizi che precedono i r isultati del-
la commissione d'inchiesta che noi ab-
biamo investito degli stessi poteri d'inda-
gine che spet tano al Governo. 

Ancora, voglio chiarire prel iminarmente 
che io sono stato interrogato, come te-
stimone, lungamente dall 'autori tà giudizia-
ria che mi ha richiesto documenti . La 
escussione, come teste, è dura ta t re ore. 
Io ho cercato di r icostruire (pur non 
avendo, ovviamente, copia del verbale di 
interrogatorio) per me quello che avevo 
det to e di valutare che cosa può costrin-
gere a non dare una r isposta perché può 
essere pregiudiziale all ' inchiesta del ma-
gistrato. Debbo dire, e non credo di vio-
lare un segreto is t rut tor io, che io ho ri-
sposto a tu t te le domande postemi dal 
magistrato. Tutte. 

BOATO. Era obbligatorio per lei come 
teste. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Mi lasci finire, onorevole Boato. 

LABRIOLA. Ne è r imasto soddisfatto ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Ho motivo di ri tenerlo. 

Ho posto, solo una volta, il segreto 
di Stato negli stessi identici termini nei 
quali avevo richiesto alla Commissione di 
r iunirsi in seduta segreta. 

LABRIOLA. Ha posto il segreto di 
Stato ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Sì, ho posto il segreto di Stato. 

LABRIOLA. Ne ha data comunicazione 
in Par lamento ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Ho dato comunicazione testuale 
al Comitato ... 

LABRIOLA. A c h i ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Ai Presidenti della Camera, del 
Senato e al Comita to . . . 
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LABRIOLA. Ai due Presidenti e al Co-
mitato ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Al Comitato che si r iunirà oggi 
ed io mi sono dichiarato disposto ad an-
dare (ciò che non è richiesto dalla legge) 
personalmente di fronte al Comitato a da-
re ragione dell 'opposizione del segreto. 

LABRIOLA. Ne ha dato comunicazione 
ai Presidenti dei due rami del Parla-
mento ? 

COSSIGA. Presidente del Consiglio dei 
ministri. Ho dato comunicazione non ap-
pena il sosti tuto procura tore della Repub-
blica ha lasciato palazzo Chigi. 

Mi sia consentita una precisazione: per 
quanto r iguarda il modo con il quale 
condurre questa audizione preferirei at-
tuare il metodo delle risposte immedia-
te a ciascuna delle domande che mi sa-
ranno poste. 

PRESIDENTE. Desidero sot toporre agli 
onorevoli colleghi, una preghiera che mi 
è s tata rivolta dall 'onorevole Forte. Do-
vendo assentarsi chiede, alla cortesia dei 
colleghi, di poter rivolgere per pr imo le 
sue domande. Se i colleghi sono d'accor-
do darò per pr imo la parola all 'onorevole 
Forte. 

FORTE. Una precisazione pr ima di ri-
volgermi all 'onorevole Presidente del Con-
siglio. 

Innanzi tut to , il minis tro delle parteci-
pazioni statali di allora, ora ministro del-
l ' industria, ha dichiarato alla Commissione 
che egli aveva suggerito la sospensione 
della mediazione, nella famosa riunione 
di fine luglio, affinché si promuovesse una 
indagine sulla società presunta di broke-
raggio, SOPHILAU, in quanto era apparso 
molto s t rano che un ' impor tan te società di 
brokeraggio, come essa veniva ufficial-
mente definita nella domanda ENI di au-
torizzazione valutaria, forse un 'oscura socie-
tà panamense, ment re i brokers più impor-
tanti , per quello che si sa, sono quelli di 
Londra. E poiché è s ta to più volte qui 
affermato che la SOPHILAU poteva essere 
stata costi tuita successivamente all 'opera-

zione per renderla non controllabile, si af-
fermò in quella sede, e poi qui è emerso, 
che la SOPHILAU era s tata invece costi-
tuita precedentemente, poiché è emerso 
che originariamente si voleva ricorrere al-
la società HERBLAU e che si è preferito 
poi utilizzare la SOPHILAU che, sì, esisteva 
pr ima dell 'operazione - si dice - ma sul-
l 'attaccapanni di qualche ufficio, ossia in 
area di parcheggio, poiché viene tuttavia 
il dubbio che la SOPHILAU sia una società 
senza storia, come spesso accade per si-
mili soggetti panamensi al por ta tore e sia 
t roppo facile in questo caso... se non altro 
perché un al tro contenitore simile fu scar-
tato, cioè questa HERBLAU, sicché la SOPHI-

LAU poteva avere un suo particolare pre-
gio che non sarà stato il nome, essendo 
quello di HERBLAU già sufficientemente al-
t isonante, r ispetto a quello di SOPHILAU. 

Vorrei sapere, premesso questo, se sono 
state fatte indagini sul passato della SO-
PHILAU, sui suoi precedenti e successivi 
soci - e non credo che basti avere il 
nome dei cittadini panamensi che la rap-
presentavano - così come il ministro Bi-
saglia ha sostenuto qui che sarebbe stato 
desiderabile fare subito dopo la sospen-
sione della fornitura per arr ivare rapida-
mente alla chiarezza (io dico per arrivare 
rapidamente a quella verità che emerge 
già in modo consistente date le partico-
lari caratterist iche di questa società). In 
part icolare sottolineo che il fatto che essa 
sia di proprietà - come si dice - di una 
banca, non implica chi ne siano i titolari 
perché in questo campo è noto che esi-
stono rapport i fiduciari per cui, quando 
si parla dei reali proprietari , ci si intende 
riferire nel mio quesito non al soggetto 
che è, a t t raverso un rappor to giuridico di 
trust, il proprietar io , ma al soggetto che, 
at t raverso il rappor to giuridico di trust, 
è in senso economico l'effettivo proprie-
tario, quindi coloro che nel rappor to di 
trust, nel rappor to fiduciario - come si 
dice in italiano - sono i proprietar i . Que-
sto lo ripeto e lo sottolineo perché la 
storia della SOPHILAU può avere un certo 
interesse in quanto è stata scartata una 
società HERBLAU e quindi può darsi che 
questa sia una cosa da chiarire, dato che 

278 Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati



SEDUTE DI MARTEDÌ 15 GENNAIO 1980 467 

ent rambe sembrano avere la stessa na tu ra 
giuridica e la stessa origine da un attac-
capanni - così si può dire dal punto di 
vista formale - può esserci una ragione 
invece... E allora, sono state fatte queste 
indagini, si è saputo qualcosa oppure no ? 

PRESIDENTE. Onorevole Forte, lei ha 
fatto una lunga esposizione nella quale, 
fra l 'altro, mi pare di aver percepito che 
attribuisce alla richiesta di sospensione 
del pagamento delle percentuali fatta dal-
l'onorevole Bisaglia, motivazioni che né 
l'onorevole Bisaglia ci ha qui dato, né 
risultano dal verbale della nota r iunione 
del 31 luglio presso la Presidenza del 
Consiglio. 

FORTE. No, perché ? 

PRESIDENTE. Lei ha det to che l'ono-
revole Bisaglia avrebbe chiesto la sospen-
sione della provvigione dandone motiva-
zioni che per la verità at tengono a sue 
valutazioni personali e non a una doman-
da. La domanda che lei rivolge al Presi-
dente del Consiglio è: sono state fatte in-
dagini in r appor to alla richiesta di sospen-
sione che risultava dal verbale... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Sono pron to a r ispondere. 

PRESIDENTE. Il resto Sono valuta-
zioni che lei fa... 

FORTE. Delle valutazioni non mi im-
porta... 

PRESIDENTE. Le sue valutazioni nes-
suno gliele contesta, cer tamente. Però la 
domanda che possiamo fare all 'onorevole 
Cossiga è soltanto questa: se ha fatto 
delle indagini, quale ne è s ta to il risul-
tato e ciò in rappor to alla richiesta di 
sospensione del pagamento delle provvi-
gioni di cui fu informato e che risulta 
anche da un certo verbale. 

FORTE. Ho cercato di chiarire che 
non ci interessano (almeno a me), i pro-
prietari intesi nel senso giuridico formale, 
la banca eccetera. Ho fatto questa... 

PRESIDENTE. Certo, però mi pare che 
queste sono valutazioni e specificazioni 
che non attengono alla domanda. La do-

manda , tu t to sommato , è questa: ci fu-
rono indagini e quale ne fu il r isul tato ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Per r ispondere il più chiaramen-
te e sintet icamente possibile e rifuggendo 
dalla tentazione che mi ha offerto l'ono-
revole Forte di addent ra rmi nella nozione 
di trust, che - come egli sa - per sua 
na tura è diffìcilmente ipotizzabile nel no-
stro ordinamento , così come per l'essen-
za fiduciaria di essa è difficilmente docu-
mentabile specie in questa materia , voglio 
chiarire prel iminarmente una cosa: in tut-
ta l 'attività che ho svolto e nell'indirizzo 
che ho dato ai membr i del Governo ed 
agli organi che dal Governo dipendono 
mi sono proposto t re regole. In pr imo luo-
go, l 'accertamento totale il più ampio pos-
sibile della verità; in secondo luogo, non 
porre in essere comportament i che creas-
sero o lasciassero la sensazione che si 
volesse creare in alcun modo una mano-
vra politica o agevolare manovre politiche 
su questo argomento; infine, cercare, per 
quanto è possibile (e pur t roppo non sono 
stato fortunato), di preservare, pu r nella 
necessaria attività di indagine e di chia-
rificazione, gli interessi del paese ai rifor-
nimenti petroliferi. Ciò vale per tu t te le 
domande. 

Debbo dire, e non credo di t radire 
nessun segreto - e mi scuso se lo faccio, 
non farò nomi - che questi miei inten-
dimenti ho cercato di chiarire sopra t tu t to 
in relazione alla necessità di preservare 
al paese determinat i danni ed ho cercato 
di chiarire anche a quegli esponenti poli-
tici che si dimostravano più interessati 
alla vicenda, senza per questo voler coin-
volgere, soltanto perché ascoltavano i miei 
intendimenti , la loro responsabili tà, ma 
soltanto perché volevo che conoscessero 
le linee per le quali ho operato. 

Rispondo alla domanda sulla sospen-
sione della provvigione. Noi abbiamo pre-
so in considerazione questo problema del-
la sospensione; ma, dichiaro, assumendo-
mene la responsabil i tà senza andare a cer-
care corresponsabil i tà di altri ministri , che 
non mi sono sentito, di fronte al fatto 
di un accertamento che non era ancora 
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completo, di disporre la sospensione del 
compenso di mediazione per due motivi: 
pr imo, che non ero in grado di valutare 
se questo avrebbe avuto influenza sui ri-
fornimenti di petrolio; il secondo, perché 
- come ho detto la precedente volta -
non ritenevo, nell 'assenza di una definitiva
acquisizione di elementi che permettesse
da par te del Governo o degli altri organi
un definitivo giudizio, di far assumere per
un at to che sarebbe s tato polit icamente
eclatante e forse personalmente e politica-
mente remunerator io , di far assumere al-
l 'amministrazione italiana responsabili tà
civili in foro esterno che in quel mo-
mento non mi sembrava assolutamente di
poter assumere. Di questo mi assumo la
responsabili tà con le motivazioni che ho
dato.

Debbo aggiungere che gli accertamenti 
all 'estero sono cosa di es t rema ed ecce-
zionale delicatezza, perché al di fuori de-
gli accertamenti che si possono compiere 
per tabulas, ogni accer tamento di carat-
tere informativo trova, specie in mater ia 
finanziaria e bancaria , dei limiti, travali-
care i quali può compromet tere (non dico 
di più, perché qui ci comprendiamo tutti) 
anche le relazioni internazionali. Noi ab-
biamo fatto tut t i gli accertamenti che ci 
erano possibili ma questi hanno dato -
lo devo dire con est rema franchezza -
risultati p iut tos to scarsi, non avendo noi 
la possibilità di interferire (questa possi-
bilità la ha l 'autori tà giudiziaria) con ro-
gatorie od al tro sui rappor t i privati che 
si sono svolti all 'estero, e non avendo la 
possibilità di svolgere interrogatori o an-
che di invitare ad un interrogatorio per-
sone residenti all 'estero. 

Tut te le risultanze delle nostre inda-
gini - in real tà sono r isul tat i come lei, 
onorevole Forte, sa, p iu t tos to scarsi -
sono state t rasmesse , r i tengo (perché cre-
do che il minis t ro competente lo abbia 
fatto, se no lo faccio io) alla Commis-
sione, ed io ho t rasmesso tu t to puntual-
mente al l 'autori tà giudiziaria. 

Devo dire alla Commissione che il Go-
verno non ha (né dopo che è iniziata 
l 'attività del Par lamento, e neanche dopo 
che ha iniziato la sua attività la Com-

missione amministrat iva) cessato dallo 
svolgere ogni oppor tuna e lecita azione 
informativa, per acquisire ogni ulteriore 
notizia. 

Ma fino a che l'acquisizione di queste 
informazioni non è verificata in modo at-
tendibile, non credo di potermene assu-
mere la responsabili tà. 

Per quanto r iguarda il metodo che ho 
seguito, noi - parola infelice - abbiamo 
schedato ogni dubbio, ogni perplessità, 
ogni interrogativo, r isultante dagli Atti 
parlamentari, e abbiamo schedato ogni 
dubbio, ogni interrogativo, ogni perples-
sità che è apparsa sulla s tampa. Su ognu-
na di queste cose abbiamo cercato, con 
i mezzi che abbiamo a disposizione, di 
fare accertamenti . 

Quindi io credo che siano state già 
t rasmesse alla Commissione le cose che 
abbiamo po tu to acquisire sulla SOPHILAU, 

che sono, lo ripeto, indubbiamente non 
sufficienti, e non r ispondono ai quesiti 
postimi dall 'onorevole Forte. 

Mi chiedo se sia possibile, al di fuori 
delle procedure giudiziarie, acquisire que-
gli elementi che egli dice; dubito molto 
che, al di fuori delle procedure giudizia-
rie, lo Stato sia in grado di acquisire tali 
elementi: questa è un'opinione personale. 

FORTE. La seconda e molto rapida 
domanda è la seguente. Poiché il ministro 
delle partecipazioni statali, Lombardini, ha 
comunque fatto una dichiarazione, che 
anch'io ho sentito - t ra l 'altro anche in 
pubblico - secondo cui a questo rappor to 
di mediazione sono estranei gli arabi sau-
diti, e quindi devono esistere degli ele-
menti di questa natura , che avvalorano le 
sue tesi, allora chiedo: perché il Gover-
no, nell ' impossibilità di stabilire chi sono 
gli al tr i soggetti, ma nella certezza, dichia-
rata dal minis t ro Lombardini , che i sog-
getti di questa mediazione non sono, come 
dest inatari o come soggetti, gli arabi sau-
diti, non fa sua questa dichiarazione, dato 
che nello stesso tempo il ministro del pe-
trolio dell'Arabia Saudita ha dichiarato 
(anch'io l 'ho sentito alla televisione) che 
questa era una condizione per la ripresa 
eventuale della forni tura ? 
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COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri Per r ispondere alla pr ima par te 
della domanda, in conformità alle de-
libere della Commissione medesima, io 
dovrei chiedere alla Commissione che, co-
sì come ha fatto, su mia richiesta, in una 
precedente seduta, faccia anche una secon-
da volta in questa seduta: e cioè che si 
proceda in seduta segreta, perché la do-
manda che lei, onorevole Forte, ha posto, 
concerne proprio il motivo per il quale io 
ho opposto in precedenza il segreto. Ciò 
premesso sulla seconda par te della doman-
da, a me consta che l'Arabia Saudita, 
con la quale abbiamo cercato di riprende-
re i contat t i per mia iniziativa personale 
- ed io ho voluto e voglio che questa
volta i contat t i siano da Governo a Go-
verno - non ha fatto sapere, anche se non
in forma ufficiale cose diverse da queste:
che, fino a quando tale questione non sarà
chiusa nel nos t ro paese, essa non sarà in
condizione di r iprendere i rappor t i .

FORTE. Sulla questione del segreto 
che cosa si in tende fare ? 

PRESIDENTE. L'onorevole Presidente 
del Consiglio ha detto che, se vogliamo 
una risposta sulla pr ima par te della sua 
domanda, onorevole Forte, dobbiamo riu-
nirci in seduta segreta come abbiamo 
fatto in precedenza. 

FORTE. Chiederei che questa seduta 
segreta fosse deliberata. 

PRESIDENTE. È necessario che su 
questo concordi la Commissione. 

Per porre in discussione questa sua ri-
chiesta, dovrei verificare che siano qui pre-
senti i membr i titolari di questa Com-
missione o i loro regolari sostituti . Co-
munque prenderemo questa decisione al 
termine dell 'audizione del presidente del 
Consiglio. 

FORTE. Io chiederei, ma non lo pre-
tendo, certamente, che si deliberi adesso. 

PRESIDENTE. Onorevole Forte, la 
Commissione deciderà al momento oppor-
tuno, dopo che si sarà accertato che ri-
sultino presenti solo membr i che ne so-
no ti tolari o loro regolari sosti tuti . 

GAMBOLATO. Onorevole Presidente del 
Consiglio, r icordiamo tut t i che, nel corso 
di quella seduta nella quale si discusse 
di tale questione, ci ponemmo in modo 
reciproco una serie di vincoli, i quali era-
no determinati dall 'anomalia della situa-
zione in cui ci t rovavamo in base all 'arti-
colo 143 del Regolamento. 

Desidero precisare che tut te le mie do-
mande s tanno ben all ' interno del titolo 
stesso della nost ra indagine conoscitiva. 
Una par te di tali domande si riferisce al 
potere di controllo del Governo ed ai re-
lativi modi di esercizio, sempre nei con-
fronti dell 'ENI. 

COSSIGA. Se non le rincresce, onorevo-
le Gambolato, desidererei r isponderle do-
manda per domanda. 

GAMBOLATO. D'accordo, onorevole Cos-
siga. La mia p r ima domanda par te dalla 
le t tura di quel famoso verbale del 31 lu-
glio di cui abbiamo lungamente discusso 
in questa Commissione. Dal verbale... 

PRESIDENTE. La pregherei, onorevole 
Gambolato di non accennare a quelle par-
ti per cui è s tata richiesta la segretezza. 

GAMBOLATO. Ho soltanto davanti quel-
le par t i contenuti nel dossier che viene 
distr ibuito ai commissari , r i tornerò succes-
sivamente sulla questione del segreto. 

L'onorevole Andreotti, in questo verba-
le, scrive: « Da par te mia pensavo di af-
fidare il r iservato accertamento ad un pic-
colo comitato, segretario generale degli 
esteri, capo gabinetto e capo ufficio legisla-
tivo delle partecipazioni statali , diret tore 
generale aggiunto dell'Ufficio italiano dei 
cambi; poiché occorrono investigazioni al-
l 'estero aggiungerei ai t re : il generale San-
to vito (SISMI), il generale della Guardia 
di finanza Giuliano Oliva, che in passate 
circostanze ha dimostra to una capacità ed 
una dir i t tura eccezionale ». 

Mi pare che dalla let tura di questo ver-
bale si può evincere che il 31 di luglio 
vi era la convinzione ... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri Quando io stavo per andare al 
mare . 
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GAMBOLATO. Bene, ogni Presidente 
del Consiglio sceglie di tenere o meno 
presenti determinate cose. Comunque ri-
sulta chiaro, da questo verbale, che l'o-
norevole Andreotti, il professor Mazzanti 
e il senatore Bisaglia r i tennero che giunti 
a quel punto , dope le rei terate dichiara-
zioni del segretario del par t i to socialista, 
dopo l'insieme delle questioni emerse, 
fosse necessario fare il punto della situa-
zione. 

Mi pare che con la proposta di un 
comitato, per l 'altissima responsabili tà di 
questo e per l 'intreccio delle questioni di 
carat tere nazionale ed internazionale, si 
sottolineava l'esigenza che se si fosse vo-
luto por tare un chiarimento sulla vicen-
da sarebbe stato assolutamente necessario 
porre il Governo in condizione di avere 
il massimo delle notizie possibili affinché 
il Governo stesso, nella sua responsabilità, 
fosse in grado di valutare compiutamente 
le cose. 

A questo punto le faccio una pr ima 
domanda: perché non ri tenne di formare 
un comitato, questo od un altro, con gli 
stessi obiettivi ? 

PRESIDENTE. Se l 'onorevole Cossiga 
intende non rispondere, può farlo. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Posso rispondere, anzi debbo con-
fessare all 'onorevole Gambolato che era 
una domanda che avevo pensato mi sareb-
be s ta ta fatta e alla quale mi ero prepa-
ra to una r isposta scrit ta. 

Ho già dichiarato a quali criteri ho 
ispirato la mia condot ta e qual e la di-
rettiva che ho dato agli altri ministri , 
nell 'ambito dei miei poteri costituzionali, 
e agli organi dello Stato, nei poteri deri-
vanti dall 'amministrazione, quali sono stati 
i criteri che avevo dato. Essendo stato 
coinvolto nella conoscenza di questo af-
fare (come di tut t i gli altri dello Stato), 
piut tosto repent inamente , e avendo rispo-
sto alle domande che mi erano state fatte 
circa il modo col quale ero giunto alla co-
noscenza di questi fatti, dirò subito quali 
sono i motivi per i quali non ritenni di 
costi tuire questa commissione, e dico su-
bito quello che ho fatto. 

Anzitutto ritenevo di dover formarmi 
un'opinione personale, che l'onorevole An-
dreott i si era già potu ta formare, sul-
1'« affare ». 

In secondo luogo, non ritenni (con tut-
to il r ispetto per il mio predecessore -
per cari tà ! - che mi sopravanza di molto 
in capacità e conoscenza amministrativa) 
che quella fosse la commissione più adat-
ta per questi motivi: per pr ima cosa il 
segretario generale della Farnesina nel 
nost ro ordinamento ha una configurazione 
part icolare. Egli non è soltanto il capo 
della burocrazia diplomatica, ma è l'or-
gano che assicura la continuità dell'azio-
ne del Ministero degli affari esteri, aven-
te una notevole rilevanza esterna tanto è 
vero che - come loro sanno - le udienze 
anche important i degli ambasciatori , ven-
gono fatte dal ministro, dai sottosegre-
tari , ma vengono fatte molto spesso - an-
che in consultazioni important i - dal se-
gretario generale. Io non ritenevo che 
fosse oppor tuno coinvolgere il segretario 
generale per il prestigio che ha questa 
carica, in una Commissione che indagasse 
in un affare di questa na tura per le dif-
ficoltà che sarebbero potute a lui derivare 
nei rapport i con altri paesi. 

Poiché poi uno dei quesiti che si po-
neva era quello dell'azione svolta da or-
gani della diplomazia italiana, in partico-
lare dal nost ro ambasciatore a Riad, io 
ritenevo che di fronte domani alla opi-
nione par lamentare e all 'opinione pubbli-
ca non fosse oppor tuno che accertamenti 
siffatti fossero fatti da organi della stes-
sa amministrazione cui l 'ambasciatore ap-
partiene, at teso che gli ambasciator i agi-
scono secondo istruzioni che vengono date 
dal Ministero degli affari esteri e di cui 
il canale normale è il segretario generale. 
Ciò per quanto att iene il segretario gene-
rale della Farnesina. 

Passiamo al capo dell'ufficio legislati-
vo o capo di gabinetto del Ministero delle 
partecipazioni statali . Anche qui il proble-
ma era che, mutatis mutandis, gli accer-
tamenti e le valutazioni che si dovevano 
fare erano di tale na tu ra e implicavano 
una valutazione della congruità della rap-
presentazione che era s tata fatta dell'affa-
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re dal presidente dell 'ENI e dagli al tr i di-
rigenti dell 'ENI al minis tro delle parte-
cipazioni statali, per cui ritenevo che un 
giudizio di questa na tura non potesse es-
sere demandato ad una commissione di 
questo tipo in cui intervenivano persone 
che, pu r in forma passiva, erano par te 
dell'affare. 

Quanto al vice diret tore dell'Ufficio ita-
liano dei cambi, voglio rilevare che una 
delle cose sulle quali si dovevano compie-
re accertamenti era la regolarità dell'ope-
razione di fidejussione, per meglio dire, 
della operazione valutaria conseguente alla 
valutazione dell 'operazione. Non ritenevo 
che questo potesse essere fatto dal vice 
diret tore dell'Ufficio italiano dei cambi: e 
poi perché dal vice diret tore dell'Ufficio 
italiano dei cambi ? Poiché si t ra t tava di 
un accertamento da farsi nei confronti 
dell'Ufficio italiano dei cambi, mi chiedo 
perché non dovessimo chiamare - se rite-
nevamo che l 'accertamento dovesse esser 
fatto dall'Ufficio italiano dei cambi - lo 
stesso diret tore dell'Ufficio italiano dei 
cambi. Ciò tenendo presente che il vice 
diret tore è subordinato al diret tore. Ma 
mi pare poi inoppor tuno che accertamen-
ti sulla congruità dell'azione dell'Ufficio 
italiano dei cambi siano fatti da una com-
missione della quale faccia par te il vice 
diret tore dell'Ufficio italiano dei cambi. 

Passiamo al SISMI. I servizi di polizia 
e i servizi informativi sono organi di cui 
si serve il Governo; ma sono organi che, 
se non vogliamo creare situazioni confuse 
(esprimo mie opinioni), debbono essere 
non organi di valutazione ma organi di 
raccolta di informazioni. I dirigenti di 
questi servizi non possono a mio avviso 
mettersi ad operare collegialmente con al-
tre persone, anche perché hanno modali tà 
di attività e modal i tà di accertament i di 
cui non possono essere resi partecipi al-
tre persone diverse dalle autor i tà che sono 
loro proposte. 

Il generale Oliva della Guardia di fi-
nanza, infine, è una persona di cui ho al-
tissima stima, ma che fa par te di un cor-
po di polizia i cui fini sono accertamenti 
di na tura fiscale, di na tura t r ibutar ia , di 
cara t tere valutario, di violazione delle leg-

gi finanziarie. Gli appar tenent i a tale cor-
po debbono essere usat i nell 'ambito delle 
loro competenze per acquisire informa-
zioni, per procedere a repressioni in via 
amministrat iva, o per fare rappor t i all'au-
tori tà giudiziaria; quindi, a mio avviso, 
possono essere utilizzati da una commis-
sione d'indagine - perché la commissione 
d'indagine acquisisca elementi - ma non 
possono essere posti al l ' interno della com-
missione stessa, come component i di essa. 

Io ho preferito procedere at t raverso 
concertazioni con i ministr i e at t raverso 
iniziative per l 'attuazione delle quali mi 
sono avvalso delle amministrazioni e di 
organi dello Stato. 

Per dare un' idea dell 'attività che è sta-
ta svolta, dirò che mi sono occupato del 
problema nel mio incontro del 4 agosto. 
Ho dato istruzione, l'8 agosto, al minis tro 
Lombardini , di chiedere chiarimenti al 
presidente dell 'ENI; il 10 agosto ho preso 
visione, insieme al minis t ro Lombardini , 
dei chiarimenti forniti dal presidente Maz-
zanti; il 12 agosto il minis t ro Lombardini 
mi ha prospet ta to l 'opportuni tà di ese-
guire accertament i in relazione alla SOPHI-

LAU; il 13 agosto ho tenuto una riunione 
con i ministr i Bisaglia, Malfatti, Lombar-
dini e S tammat i per esaminare la que-
stione sopra t tu t to nei suoi aspett i inter-
nazionali e sulle possibilità che noi ave-
vamo di acquisire elementi all 'estero; il 
13 di agosto ho pregato il minis t ro Lom-
bardini di chiedere altri chiarimenti al 
presidente dell 'ENI; il 22 agosto ho preso 
at to della r isposta data dal presidente 
Mazzanti; il 31 agosto ho preso conoscen-
za delle pr ime informazioni provenienti 
da attività svolte da organi dello Stato; 
l'I 1 di o t tobre il minis t ro Lombardini -
ma sono tu t te cose di cui già siete a co-
noscenza - mi ha reso partecipe (rispar-
mio alla Commissione notizia delle telefo-
nate e degli incontri da me avuti a quat-
tr 'occhi, anche perché non tengo nota di 
ogni cosa sull 'agenda)... 

LECCISI. Allora lei non tiene un dia-

rio ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
Ministri. No, non sono ordinato fino a 
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tal punto . Il quat tordici di o t tobre altra 
r iunione con il minis t ro Lombardini il 
quale mi met te al corrente di determina-
te voci, e vediamo insieme cosa si può 
fare in meri to; il 16 di o t tobre al t ra riu-
nione con i ministr i Bisaglia, Lombardini 
e Mazzanti, dalla quale si rileva che, allo 
s tato degli at t i (io ho sempre dichiarato 
« allo s tato degli at t i »), non appare nien-
te di irregolare. Smenti to dalla Camera, 
smenti to dalla Commissione bilancio, smen-
tito con u n giudizio di mia part icolare in-
capacità ad accertare la verità, ho deciso di 
costi tuire la commissione amministrat iva. 

Il 1 6 di ot tobre al t ra riunione; il 1 7 
ot tobre successiva riunione. Il 2 0 ot tobre 
acquisizione di altre informazioni che mi 
venivano date sulla società SOPHILAU. Il 2 
novembre l ' incontro con il presidente 
Mazzanti nel quale lo pregai di 
dirmi il nome degli operatori di media-
zione, nome che il presidente Mazzanti 
ha fatto a me e quindi, alla autor i tà giu-
diziaria, ma che io non ritengo di dover 
fare in questa sede. Il 5 novembre incon-
tri con il ministro Malfatti, con il segre-
tar io generale degli esteri e successiva-
mente con il professor Mazzanti e mia de-
cisione di prendere contat t i con quegli 
esponenti politici che mi sembravano più 
di re t tamente interessati alla questione per 
dire loro quali erano i criteri ai quali 
ispiravo la mia azione. Il 1 3 novembre al-
t ro incontro con i ministr i Andreatta, Bi-
saglia, Lombardini e S tammat i nonché 
così il professor Mazzanti anche in rela-
zione al fatto che si poneva il problema 
generale dei contra t t i di mediazione per 
larghi settori dell ' industria privata e del-
l ' industria pubblica. Il 1 8 novembre, do-
menica, ed il 1 9 novembre, colloqui con 
i ministr i Lombardini , Stammati , Bisaglia 
e Sarti , diretti o a t t raverso miei funzio-
nari , per concordare il testo della rispo-
sta alla interrogazione e raccolta dell'una-
nime consenso sul testo di tale risposta. 
Il 2 0 novembre r isposta alla interrogazio-
ne qui, alla Camera, nella quale è stato 
dato « 4 - - » al Governo. Il 2 8 novembre 
la Commissione Bilancio ha iniziato la sua 
attività su queste vicende. Il 2 9 novem-
bre io apprendo, ment re ero a Dublino, 

delle perplessità avanzate dal ministro 
Lombardini . Il 4 dicembre torno, leggo 
tut to , vedo il « 4 — » della Camera sul-
la r isposta alle interrogazioni. 

LABRIOLA. Diciamo non classificato. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Diciamo che mi è stato detto: 
« non teniamo conto dell 'esame, si presen-
ti un 'a l t ra volta ». Ci sono molti t ra noi 
che svolgono attività universitaria e sap-
piamo che in questi casi si straccia lo 
statino, si restituisce il l ibretto e si invita 
lo s tudente a tornare un 'a l t ra volta me-
glio prepara to . Dunque, ho già spiegato 
nella precedente audizione che, scontenta 
la Camera del tenore della risposta alle 
interrogazioni, perplesso il ministro Lom-
bardini che mi ha inviato anche copia 
della sua richiesta rivolta alla Corte dei 
conti, il 4 dicembre mi sono deciso, di 
fronte al fatto che mi era stato riconse-
gnato dalla Camera il l ibretto e mi era 
s tato stracciato lo statino, a costituire la 
Commissione amministrat iva d'inchiesta. Il 
minis tro Lombardini risponde il giorno 
stesso accettando la proposta e rimetten-
do a me la valutazione della opportuni tà 
di sospendere il professor Mazzanti. Quin-
di la mia decisione di dare direttiva al 
minis tro Lombardini di sospendere il pro-
fessor Mazzanti tagliando corto sulle per-
plessità giuridiche che potevano sorgere, 
at teso che t ra le varie interpretazioni giu-
ridiche possibili un Presidente del Consi-
glio si deve dimenticare di conoscere il 
diri t to amministrat ivo e di fare valuta-
zioni di na tura amministrat iva, anche se 
io credo che il dir i t to di sospensione rien-
tri in un potere generale del Governo, in 
un potere cautelare del Governo, altri-
menti non si può amministrare. . . 

LABRIOLA. È pacifico. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. E quindi sospensione del presi-
dente Mazzanti. Nonché mia lettera al 
presidente Mazzanti - con autorizzazione a 
darla se lo riteneva oppor tuno, alla 
s t a m p a - c o n la quale spiegavo che non 
stavo esprimendo giudizi su alcuno ma 
stavo cercando di agire in quello che ri-
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tenevo l 'interesse dello Stato. Il 7 dicem-
bre io sono venuto davanti a questa Com-
missione; poiché il minis tro Bisaglia ave-
va par la to dell'esistenza del verbale (chia-
miamolo così) del 31 luglio, e il deputato 
Melega aveva fatto richiesta di acquisizio-
ne, la Commissione ne aveva chiesta l'esi-
bizione. Il mio r i tardo ad esibirlo era do-
vuto non alla cattiva v o l o n t à - c o m e priva-
tamente ho detto all 'onorevole Melega - di 
non consegnare questo documento, ma sol-
tanto ad una valutazione sulla na tu ra giuri-
dica dello stesso, perché se avessi ritenu-
to che si t ra t tava di carte private dell'ono-
revole Andreotti, consegnate a me, la ri-
sposta sarebbe stata diversa. Invece, ho 
r i tenuto di poterli qualificare come veri e 
propr i documenti di Sta to: valutazione di 
che cosa potesse essere fatto e di che 
cosa non potesse essere fatto. 

L'11 dicembre, il minis t ro S tammat i 
ha trasmesso alla Commissione bilancio 
l'esito degli accertamenti compiuti in or-
dine alla regolarità dell 'operazione relativa 
al pagamento della p r ima rata; il 14 di-
cembre la Commissione bilancio ha deli-
berato l 'indagine conoscitiva ai sensi del-
l 'articolo 144 del Regolamento. Quanto al 
verbale io non ho r i tenuto di dover op-
porre il segreto al Par lamento, ma ho ri-
tenuto di far appello al Par lamento stes-
so perché considerasse se non poteva esa-
minare questo documento in seduta se-
greta, avendone preventivamente informa-
to il Presidente della Camera. 

Il 16 e 17 dicembre, di intesa con il 
ministro Stammat i , decido la costituzione 
di un gruppo di studio per l 'esame delle 
procedure e degli accertamenti più oppor-
tuni circa l 'autorizzazione al pagamento 
dei compensi di mediazione all 'estero, at-
teso che il ministro S tammat i mi ha rap-
presentato - e quasi quot idianamente mi 
rappresenta - la situazione di aziende pri-
vate e pubbliche che dichiarano di aver 
bisogno di concludere contra t t i di media-
zione. Ma siccome « chi è s tato scot tato 
dall 'acqua calda teme anche quella fred-
da », il ministro del commercio con l'este-
ro mi ha rappresentato l 'opportunità che 
vi sia un indirizzo, una direttiva politica 
precisa; io gli ho dichiarato che ero pron-

to ad assumersi anche personalmente que-
sta responsabili tà , m a che pr ima volevo 
avere il conforto di eminenti personalità, 
delle quali adesso non faccio il nome, 
(ma quando sapranno questi nomi, alla 
fine di tu t to questo, credo che ne saran-
no soddisfatti). 

Il 20 dicembre ho t rasmesso i docu-
menti ; il 21 dicembre la Commissione li 
ha esaminati; il 22 dicembre la Procura 
della Repubblica ha det to che voleva ascol-
tarmi; io ho r isposto che ero pronto ad 
essere ascoltato e sono stato escusso come 
test imone per tre ore, consegnando tut to 
ed eccependo il segreto soltanto per quel-
le par t i per le quali avevo chiesto al Par-
lamento di esaminarle in seduta segreta. 

Il 10 gennaio sono stato senti to dalla 
Commissione amminis t ra t iva da me co-
sti tuita. 

BOATO. Lei sarebbe un ot t imo segre-
tar io di questa Commissione ! 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. La ringrazio, onorevole Boato, 
nella vita è sempre meglio saper fare due 
mestieri ! 

Ho fatto un elenco; in tu t to questo 
periodo mi sono tenuto in contat to con 
gli organi informativi dello Stato; ho par-
lato più volte con i ministr i competent i e 
con altri ; è s tato da me, anche do-
po la sospensione, il professor Maz-
zanti, il quale non mi ha fornito 
nuovi elementi: credevo che fosse 
mio dovere morale, ascoltare quest 'uo-
mo che avevo colpito; non credo che fos-
se compromissorio né per me né per lui. 

Quindi, questo è il diario, per quanto 
ho potuto fare. Tralascio le telefonate, i 
contat t i con gli organi informativi dello 
Stato; al magistrato ho dichiarato che 
tu t to ciò che raccoglierò nel corso di 
questa indagine, nel corso dell ' istruttoria 
e successivamente, sarà passato regolar-
mente al l 'autori tà giudiziaria. 

E ho detto al sosti tuto procuratore 
che mi ha interrogato che il Governo era 
a disposizione, che chiedesse tu t to quello 
che voleva, perché ci sa remmo messi a 
completa disposizione, tenendo però conto 
che raccogliamo anche voci e non pos-
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siamo metterci a t rasmet tere voci all'au-
tori tà giudiziaria. 

GAMBOLATO. Signor Presidente, mi 
scusi: lei ci ha riesposto un lunghissimo 
calendario di contatt i , di domande e di 
risposte dopo il 31 luglio. Le avevo fatto 
una domanda precisa e torno a rifarglie-
la, non voglio ent rare nel meri to, anche 
perché non mi spetta, e me ne guarderei 
bene, di esprimere un giudizio politico o 
basato sul diri t to amministrat ivo a t torno 
al t ipo di composizione di commissione, 
di comitato, che l 'onorevole.. . 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Se lei mi consente, le r ispondo. 

GAMBOLATO. Mi scusi, non sono in-
namora to né di questo comitato, né di 
un altro comitato; dico soltanto: mi sem-
brerebbe usuale ... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Mi scusi, onorevole Gambolato: 
probabilmente, se mi fossi t rovato nelle 
condizioni dell 'onorevole Andreotti , il qua-
le aveva una buona conoscenza della que-
stione, in quel momento avrei fatto una 
commissione, non come aveva detto lui . . . 

GAMBOLATO. Mi scusi, signor Presi-
dente del Consiglio, lei ammet terà che 
posso t rarre , non direi una pr ima con-
clusione, ma fare una valutazione di que-
sto tipo: non soltanto c'è una continuità 
- diciamo così - dal punto di vista ammi-
nistrativo, ma nel caso specifico, vi era
una continuità politica per quello che ri-
guardava il Presidente del Consiglio. Vi è
un Presidente del Consiglio che appar-
tiene al suo part i to , il quale, dopo aver
valutato una serie di questioni, ritiene
che sia venuto il momento di nominare
una commissione, o questa o un'al tra ,
che abbia la possibilità di approfondire
alcuni elementi che sembrano non chiari.
Le manda un appunto , non a s s o l u t a m e n e
vincolante, intendiamoci bene; resta, pe-
rò, il fatto che c'è un appunto dell'ex
Presidente del Consiglio, il quale le dice:
« guarda, ritengo che, giunti a questo pun-
to, sarebbe necessario approfondire ». Da
tutte le cose che lei ci ha detto, dalle

diverse date, eccetera, risulta che lei si 
è l imitato a par lare ancora con il mini-
stro delle partecipazioni statali, con il 
presidente dell 'ENI, i quali tut te le volte 
le hanno detto ... mi lasci parlare ... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Evidentemente, non mi sono spie-
gato, onorevole Gambolato. 

GAMBOLATO. Signor Presidente del 
Consiglio, immagino che, più o me-
no le abbiano detto cose tali da 
por tare il Presidente del Consiglio 
anche il 17 ot tobre , e quindi due 
mesi e mezzo dopo, a dire che, allo stato 
degli att i , delle sue conoscenze, all ' interno 
dell 'operazione non vi erano elementi di 
inquinamento; questa è infatti la dichia-
razione ufficiale della Presidenza del Con-
siglio del 17 ot tobre. Ora, il 17 ot tobre 
sta al 30 luglio con una distanza di circa 
due mesi e mezzo, 75 giorni. In questi 75 
giorni, quindi, lei non soltanto non ha 
fatto questo comitato (non dico questo dal 
punto di vista delle persone, ma un comi-
tato che avesse poteri e possibilità per 
approfondire gli elementi); si è acconten-
tato di tut te le risposte che sono state da-
te e dopo - mi scusi - trovo bizzarra, 
per lo meno, la sua argomentazione, 
quando mi dice, cercando di ristabilire 
una specie di rappor to parallelo fra quel-
lo che succede qui e all 'università: sono 
tornato, qua t t ro meno meno, lo statino, 
eccetera, eccetera, giunto a questo punto 
allora dico: faccio la commissione e so-
spendo il professor Mazzanti. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Perché sa, onorevole Gambolato, 
sono di quelli i quali ritengono che vi 
siano certe forme di coerenza nella poli-
tica, le quali non sono forme di coerenza, 
ma forme di testardaggine; e vi sono co-
loro i quali ritengono che il Parlamento, 
nel suo complesso, dandomi torto, o pro-
cedendo ad una indagine conoscitiva, fac-
cia pensare che io non ho apprezzato i 
fatti in tut ta la loro profondità. Accetto 
il qua t t ro meno meno, onorevole Gam-
bolato. 
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GAMBOLATO. No, no, il qua t t ro meno 
meno l'ha riferito lei. Però, un Presidente 
del Consiglio dovrebbe essere probabil-
mente colpito con la stessa intensità del 
fatto che il Presidente del Consiglio che 
l'ha preceduto diceva: guarda, credo che 
vi siano gli elementi per cercare di ap-
profondire. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Onorevole Gambolato, la prego 
veramente, r ichiamo la sua attenzione su 
questo: non mi sembra corret to preten-
dere da un Presidente del Consiglio ap-
prezzamenti sui giudizi o sugli indirizzi 
del precedente Presidente. 

GAMBOLATO. Mi permet terà di pren-
dere a t to che ha r i tenuto, agli effetti del-
l 'andamento complessivo della vicenda, che 
fosse irrelevante questa cosa. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Io mi sono avvalso singolarmente 
delle stesse persone di cui si voleva av-
valere il Presidente Andreotti.. . 

GAMBOLATO. Ma questo me lo dice 
adesso ! Fino ad adesso non lo aveva 
detto. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Ma, io pr ima le ho fatto un 
elenco, le ho detto che ho parlato con 
il segretario generale della Farnesina, con 
il ministro delle partecipazioni statali, che 
ho parlato con tut te queste persone, le 
ho detto anche che ho parlato con altre 
di cui non faccio il nome. 

GAMBOLATO. Solo adesso, però, ha 
detto di aver parlato... 

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri aveva anche detto che si 
era servito di tutt i gli organi di informa-
zione di cui il Governo può disporre. 

GAMBOLATO. Prima di aggiungere una 
brevissima appendice alle mie domande, 

vorrei chiarire che non c'è in me alcuna 
intenzione di ins taurare una sorta di po-
lemica: tut t i siamo qui soltanto per ca-
pire. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Onorevole Gambolato, mi creda, 
il pr imo che ha interesse a capire sono io. 

GAMBOLATO. E credo che siamo qui 
anche per esprimere delle valutazioni poli-
tiche che non hanno assolutamente niente 
di personale. Però, lei, ancora questa mat-
tina (e come del resto già in occasione 
dell'invio dei verbali alla Commissione) 
aveva r i tenuto di avanzare la richiesta del 
Governo di tenere una seduta segreta, ed 
anzi è andato oltre r ispetto alle propo-
ste avanzate, confermandoci che, forse 
sarà il caso di fare un 'a l t ra seduta se-
greta per ascoltare al tre cose. A questo 
punto, onorevole Presidente del Consiglio 
dei ministr i io desidero dirle, con molta 
franchezza che, come cittadino, sono ri-
masto molto colpito dalle dichiarazioni che 
ella ha fatto alla televisione nel momento 
in cui si è par la to dell 'aumento delle ta-
riffe e dell 'aumento del prezzo del petro-
lio. E questo perché io credo che non 
abbia giovato all ' interesse generale del no-
stro paese, che, in quel momento, il Pre-
sidente del Consiglio dei ministr i abbia 
par la to di « tassa degli sceicchi » e di 
« imperialismo dei paesi produt tor i di pe-
trolio », proprio per la delicatezza della 
nostra situazione internazionale ed anche 
per la part icolare delicatezza della situa-
zione in cui ci t roviamo per quel che ri-
guarda i nostri rapport i con l'Arabia 
Saudita. 

PRESIDENTE. Questi argomenti , ono-
revole Gambolato, non r ientrano, strido 
sensu, nella nostra indagine perché costi-
tuiscono delle valutazioni sulle iniziative, 
sugli atteggiamenti e sull'azione oltre che 
sulle opinioni politiche espresse dal Presi-
dente del Consiglio dei ministr i . 

GAMBOLATO. Tali argomenti inerisco-
no anche ai modi di controllo... 
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BOATO. Credo si t ra t t i di argomenti 
che possano costi tuire oggetto di interro-
gazioni par lamentar i . 

PRESIDENTE. Esistono, infatti, altri 
s t rument i regolamentar i per interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri su 
tali questioni. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Voglio pregare la Commissione 
di non insistere su questi argomenti . 

PRESIDENTE. Accogliendo la preghie-
ra del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, invito l 'onorevole Gambolato di non 
insistere ul ter iormente su ciò. 

BOATO. Desidererei fare una domanda 
incidentale. 

PRESIDENTE. Nel corso della seduta 
precedente abbiamo deciso di non dare 
spazio a domande incidentali e di rispet-
tare l 'ordine degli interventi. 

BASSANINI. Vorrei prendere a t to del-
le ragioni - della cui fondatezza non ave-
vo mai dubi ta to data la competenza giu-
ridica del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri - per le quali non era consiglia-
bile e, per certi aspetti , giuridicamente 
possibile costi tuire una commissione nei 
modi previsti in occasione del passaggio 
delle funzioni. 

Onorevole Cossiga, vorrei sapere, se ho 
capito bene la sua affermazione in meri to 
ai due apparat i dello Stato che erano stati 
indicati, il SISMI e la Guardia di 
finanza, cioè quando ha detto che 
non riteneva che potessero essere 
coinvolti poiché non si t ra t ta di organi 
di valutazione né di organi i cui dirigenti 
possono essere inseriti in organi di carat-
tere collegiale. Vorrei sapere se questo si-
gnifica che il Presidente del Consiglio dei 
ministri , o chi per lui su sua disposizio-
ne, ha avviato nelle forme oppor tune que-
sti apparat i ; se cioè questi apparat i siano 
stati attivati in al tra forma, non attraver-

so il coinvolgimento in ima commissione 
collegiale. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Per quanto r iguarda i nostri ser-
vizi di informazione essi sono stati da 
me attivati e sono costantemente operativi 
anche in questo caso. Di più non posso 
dire. 

BASSANINI. Non lo possiamo chiedere. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Per quanto r iguarda la Guardia 
di finanza, mi accingevo a chiedere il suo 
aiuto in ordine ad alcune voci apparse 
sulla s tampa - concernenti la Banca to-
scana e cose del genere - quando ho ap-
preso dai giornali che il magistrato... , o 
la Guardia di finanza stessa si era atti-
vata; per tanto, mi sono assolutamente 
as tenuto perché avvalermi della Guardia 
di finanza sulla base delle informazioni di 
s tampa per accertare i fatti su cui sem-
brava che stesse per intervenire la magi-
stratura. . .

BASSANINI. Attivato come organo di 
polizia giudiziaria, cosiché il Governo non 
poteva intervenire ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Essendomi stata richiesta l'utiliz-
zazione della Guardia di finanza a fini in-
formativi da par te della commissione am-
ministrat iva di inchiesta, mi sono perso-
nalmente att ivato, a t t raverso il ministro 
delle finanze, per porre a disposizione del-
la Commissione amministrat iva di inchie-
sta organi della Guardia di finanza, dopo 
essermi consultato con il magistrato pro-
cedente, non volendo che gli stessi organi 
che potevano essere utilizzati dall 'autorità 
giudiziaria fossero gli organi utilizzati dal-
la Commissione amministrat iva. Volevo im-
pedire una sovrapposizione di indagine e 
volevo evitare di met tere la Guardia di 
finanza nell ' imbarazzo di fornire alla Com-
missione informazioni che dovevano in-
vece costi tuire oggetto del rappor to giudi-
ziario. 
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BASSANINI. Anche in relazione a que-
ste risposte, da cui si ricava un continuo 
coinvolgimento nell 'attività di indagine dei 
servizi di informazione, vorrei avere con-
ferma se ho capito bene di quanto il 
Presidente del Consiglio ci ha detto, e 
cioè che ci sono elementi rilevanti - senza 
voler esprimere una valutazione per quan-
to r iguarda la r isposta - che vi sono ele-
menti di conoscenza che il Governo ha 
trasmesso alla Commissione di inchiesta 
amministrat iva e alla autor i tà giudiziaria, 
che non sono a conoscenza di questa Com-
missione par lamentare , che il Governo ri-
tiene non sia oppor tuno met tere a cono-
scenza di questa Commissione parlamen-
tare. Cioè la commissione Scardia e l'au-
tori tà giudiziaria hanno elementi in più 
rispetto a quelli che abbiamo finora ac-
quisito ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Per quanto r iguarda l 'autori tà 
giudiziaria non posso r ispondere. 

BASSANINI. Questo me lo aspettavo. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Per quanto r iguarda la commis-
sione Scardia che ha a t t in to da nume-
rose amministrazioni , p u r potendo chie-
dere a tale Commissione quello che aveva, 
mi riservo di farmi sot toporre al termine 
dei lavori i r isultati , non per influenzare 
il suo giudizio (questo sia ben chiaro, lo 
dichiaro subito), m a per verificare - poi-
ché è una Commissione del Governo e pos-
so darle istruzioni di andare oltre quello 
che ha fatto - se mi sodisfa il lavoro che 
ha fatto. Quindi, p r ima che la Commis-
sione Scardia termini il suo lavoro, mi 
propongo, insieme con il minis t ro delle 
partecipazioni statali , di verificare se l'at-
tività svolta è, a giudizio del Governo, 
congrua. Se, a giudizio del Governo, tale 
attività non è congrua, daremo istruzioni 
perché compia altri accertamenti . Un 
elenco, totale di quello che la Commis-
s io^^x^card ia ha raccolto non mi sono 
preffforàfo di farlo perché mi riservo di 
controllare successivamente e di dare, 

eventualmente, al tre direttive per una in-
tegrazione della sua attività. 

BASSANINI. Le al tre domande che vor-
rei fare al Presidente del Consiglio sono 
queste: egli ci ha par la to poco fa della 
costituzione di un gruppo di lavoro sulla 
questione (se ho ben capito) delle moda-
lità per ciò che r iguarda il pagamento 
di contra t t i di mediazione. Ha sottolinea-
to, inoltre, che da par te del Ministero del 
commercio estero si segnala che questa è 
una necessità quotidiana di aziende pub-
bliche e private. Ora, io vorrei chiedere 
al Presidente del Consiglio (è una doman-
da che ho già fatto al minis t ro Stam-
ina ti, ma vorrei sentire anche da lui se 
la questione è s ta ta prospet ta ta e, quindi, 
r isulta in questo modo) se a questo pro-
posito si fa riferimento sol tanto al com-
penso di attività professionali di media-
zione o anche, chiamiamole così, alle spe-
se accessorie, agli oneri accessori del me-
diatore. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Io preferirei, se la Commissione 
accetta la mia richiesta, r ispondere in sede 
di seduta segreta. 

PRESIDENTE. Ne prendiamo a t to . 

BASSANINI. Ancora due domande avrei 
da fare al Presidente del Consiglio. Con 
la p r ima desidererei sapere se gli risul-
tano (mi rendo conto che anche su questo 
il Presidente pot rebbe darmi una risposta 
analoga) in relazione a questa vicenda, al 
modo in cui si è prospet ta ta , al modo 
col quale le notizie sono apparse sulla 
s tampa, iniziative, interventi , operazioni di 
soggetti concorrent i dell 'ENI sul mercato 
internazionale. Quando parlo di soggetti 
concorrenti intendo multinazionali , enti di 
Sta to stranieri , o enti privati italiani. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Se lei consente, onorevole Bas-
sanini, r isponderò nella sede alla quale ho 
fatto p r ima riferimento. 
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BASSANINI. Va bene, sempre in se-
duta segreta. 

L'ultima domanda che vorrei farle è 
la seguente: noi abbiamo acquisito qui 
dal ministro Stammat i , dal minis tro Bisa-
glia, dagli at t i di una giunta dell 'ENI (di 
cui già abbiamo par la to anche con il Pre-
sidente del Consiglio in veste di minis tro 
degli esteri ad interim), da un accenno 
che ci ha fatto in quella dettagliata e pre-
cisa descrizione delle attività del Presi-
dente in questa vicenda ed in questi mesi, 
di una riunione interministeriale del 13 
novembre, presente il presidente dell 'ente 
di Stato, nella quale si è esaminata la 
questione delle mediazioni per contrat t i 
di approvvigionamento petrolifero, nonché 
(come è stato det to nelle riunioni prece-
denti) quella di esaminare l'ipotesi pro-
spet tata di un contra t to di fornitura con 
un altro Stato. Volevo averne conferma; 
mi pare, però, che il Presidente del Con-
siglio già indichi che è oppor tuno par-
larne in al t ra sede. È così ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Si, grazie, anche su questo argo-
mento potrò r ispondere nella seduta se-
greta. 

CRIVELLIMI. Signor Presidente, il Pre-
sidente del Consiglio, onorevole Cossiga, 
ci ha detto, all'inizio, che giudizi non ri-
teneva oppor tuno esprimerli , che i fatti, 
in par te li aveva riferiti al magistrato e, 
dice adesso, che ritiene oppor tuno riferire 
altre cose in sede di seduta segreta: è 
difficile, allora, formulare qualche doman-
da. Comunque, volevo chiederle se potesse 
ricordare, perché nell'elencazione dei fatti 
mi è sfuggito, quale era la data in cui ha 
saputo per la pr ima volta il nome del 
mediatore. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. È s tato il presidente Mazzanti, 
a farmi il nome del mediatore. 

PRESIDENTE. Lo aveva già detto. 

CRIVELLINI. E la d a t a ? 

BOATO. Il 2 novembre. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Un momento che controllo, per-
ché a memoria non la ricordo. Si, il 2 
novembre 1979. 

Io ad un certo punto ritenni, pur sa-
pendo che non è mai oppor tuno fare que-
ste domande alle società operanti e esi-
stendo la consuetudine di tener riservato 
il nome del mediatore, ritenni - dicevo -
di poter chiamare il presidente Mazzanti 
e domandargli chi fossero gli operatori di 
mediazione. Io ho inteso che la sua do-
manda, onorevole Crivellini, fosse chi fos-
sero gli operatori di mediazione. 

CRIVELLINI. Io infatti volevo farla, 
ma dopo le sue dichiarazioni introdutt ive 
non l'ho fatta. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Io ho appreso chi fossero gli 
operatori di mediazione, per mia espressa 
domanda.. . 

LABRIOLA. Lei continua ad usare il 
plurale. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Lei mi insegna che nel dirit to 
si dice sempre: i negozi, i contrat t i ; è 
una categoria. 

LABRIOLA. È un plurale convenzionale 
allora. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Sto usando un linguaggio giuri-
dico, le categorie giuridiche. 

CRIVELLINI. Passo alla seconda do-
manda. Nei verbali trasmessi , relativi alla 
riunione del 31 luglio e dei giorni imme-
diatamente successivi, sono richiamate 
due volte le azioni del ministero degli 
esteri; testualmente è detto che il con-
t ra t to effettivo, non quello di mediazione, 
« è uno dei risultati d i p l o m a t i c i ' ^ i t ì ^ r i l -
lanti degli ult imi anni ». Io vòt te l^chie-
derle se le r isultano dei documenti , dei 
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fatti o delle notizie che la Commissione 
non ha ancora acquisito, per quello che 
lei sa. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. No. 

C-RIVELLINI. La terza ed ul t ima do-
manda r iguarda un po ' una domanda 
già fatta dall 'onorevole Gambolato che si 
stupiva... che si riferiva a preoccupazio-
ni dell'ex Presidente del Consiglio An-
dreotti il quale è venuto qui pochi gior-
ni fa non essendo minimamente preoc-
cupato, nel senso che valutava che quel 
contrat to fosse una cosa favolosa, tant e 
che lo chiamava « contra t to Mazzanti » e 
quindi ha fatto un inno a quell 'operazio-
ne. Noi invece abbiamo acquisito che per 
la mediazione c'è una società il cui fine 
istituzionale, il cui scopo è propr io quel-
lo di nascondere chi... per come è s ta ta 
acquistata, per come è s tata adoperata 
questa SOPHILAU, il fine istituzionale è 
quello di nascondere... 

PRESIDENTE. Non il fine istituzio-
nale, sarebbe il fine di fatto. 

CRIVELLINI. Diciamo il fine dichia-
ra to . Di nascondere e non di chiarire. 
Fatta questa premessa vorrei chiedere al 
Presidente Cossiga come ha fatto ad ap-
provare o a concordare le dichiarazioni 
che poi ha fatto il minis t ro Piarti in 
Parlamento, perché non riesco ancora a 
trovare una motivazione logica, a meno 
che lei non ce l 'abbia con il minis t ro 
Sarti e che allora gli fa dire delle cose... 
ma questa non mi pare una motivazione... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Proprio dopo quanto è accaduto 
ieri, se mi consente! 

CRIVELLINI. Vorrei sapere se c'è una 
motivazione che la spinse a concordare 
o ad approvare quelle dichiarazioni che
il ministro fece in quell 'occasione sapen-
do già, mi pare, alcune cose che anche
noi adesso abbiamo saputo.

PRESIDENTE. Mi consente di inse-
r i rmi in questa domanda? Il Presidente 
qualche volta lo può fare. Vorrei sapere 
se t ra gli elementi di fatto che costitui-
rono suppor to della conclusione di quel-
la r iunione in cui tu t t i concordarono di 
fare quel comunicato... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. No, sta par lando della r isposta 
alle interrogazioni da fare alla Camera. 

PRESIDENTE. Esat to . In cui tut t i 
concordarono il tenore della risposta, se 
t ra gli elementi a suppor to vi fosse già 
la notizia che la SOPHILAU era una so-
cietà interamente posseduta dalla banca 
Pictet e se vi fosse già la notizia - poi 
comunque confermata per iscri t to, come 
risulta dagli at t i - che quella stessa ban-
ca aveva dichiarato non esservi in que-
sta operazione alcuna interferenza diret-
ta od indiret ta da par te i taliana. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
Ministri. Mi sembra che le dichiarazioni 
siano successive. Non ricordo onestamen-
te questo elemento, ma - ripeto - mi 
sembra di aver conosciuto questo fatto 
successivamente. 

Venendo alla domanda dell 'onorevole 
Crivellini, gli vorrei dire che se avesse 
la bontà di rileggere il tenore della ri-
sposta alle interrogazioni, vedrà che è 
stata nost ra cura di dire sempre che era 
tu t to allo stato degli at t i . In quel mo-
mento salvo le voci - di cui non posso 
tener conto - o i sospetti , e tenga con-
to che i sospetti molte volte si t ramuta-
no in indizi e poi si t r amutano in pro-
ve, ma finché sono sospetti , tali riman-
gono, a quello s tato degli at t i - dicevo -
non avevamo altre informazioni da dare 
alla Camera se non quelle che abbiamo 
fornito. 

Però, siccome il Governo intendeva 
non chiudere l 'affare, qualunque fosse 
s tata la posizione della Camera, m a con-
t inuare a ricercare la verità, gli atteg-
giamenti possibili erano due: o mandare 
il senatore Sart i davanti alla Camera per 
affermare che occorreva aspet tare per la 
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necessità di compiere ulteriori indagini, 
o riferire allo s tato degli at t i . La rispo-
sta del Governo alla Camera è una ri-
sposta allo s ta to degli at t i .

CRIVELLINI. Lei a quell 'epoca era 
già a conoscenza del meccanismo So-
PHLAU? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Certamente. 

MENNITTI . Onorevole Presidente del 
Consiglio, non le rivolgerò domande 
già fatte, mi lasci semplicemente di-
r e che in questa vicenda c'è qual-
cosa di s t rano. È fuor di dubbio 
che le è s ta ta passata nelle mani 
una « pa ta ta bollente » e che lei forse 
anche eroicamente, in un certo senso, se 
l'è tenuta s t re t ta fino al momento in 
cui da una par te la s tampa e dall 'altra 
il Par lamento non l 'hanno costret ta - di-
ciamo così - a venire di fronte al Par-
lamento per r ispondere alle domande po-
ste da alcuni par lamentar i . 

Ciò premesso, le voglio rivolgere una 
pr ima domanda: risulta una notevole at-
tività da par te dell 'onorevole Oraxi e del 
senatore Formica nei confronti di coloro 
che gestivano la vicenda, fino al momen-
to in cui lei è diventato Presidente del 
Consiglio. Successivamente, sulla base del-
le dichiarazioni rese dagli interessati , non 
risulta che ci siano state più telefonate 
o interferenze. Vorrei che lei spiegasse
questo aspetto, perché la s tampa ha rife-
rito cose diverse. Sopra t tu t to pr ima di
assumere la decisione nei confronti del
presidente Mazzanti, ci sono state anco-
ra iniziative da par te del segretario del
par t i to socialista o da par te del sena-
tore Formica perché si assumesse la de-
cisione di sospendere il presidente del-
l 'ENI?

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Dirò qui ciò che ho dichiarato 
al magistrato, perché non credo che sia 
coperto dal segreto is t rut tor io, e cioè che 
la p r ima persona dalla quale ho appreso 
resis tenza di u n a questione, di un « af-
faire » di questa na tu ra fu l 'onorevole 

Craxi, o la sera stessa in cui io ricevetti 
l 'incarico, o la sera successiva. L'onore-
vole Craxi mi appalesò la sua viva preoc-
cupazione per gli effetti possibili, desta-
bilizzanti e inquinant i della vita politica 
e della moral i tà politica del nost ro pae-
se, che avrebbe potuto avere u n ristor-
no, un r i torno di pa r t e dei compensi di 
mediazione all ' interno del nost ro paese. 
Sottolineò più volte la sua preoccupazio-
ne sull'effetto distorsivo e inquinante che 
ima siffatta operazione avrebbe potuto 
avere, e l'invito a compiere accertamenti . 

La seconda persona da cui lo appresi 
è l 'onorevole Andreotti . 

LEGGISI. Quando ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Il giorno del passaggio delle con-
segne e dei poteri . 

Poi, negli incontri che io ho avuto con 
l 'onorevole Craxi, con il senatore Formi-
ca, che è (non h o necessità di dirlo) 
persona che vedo per motivi politici, per-
ché è un esponente autorevole del parti-
to socialista, e quando non ho la possi-
bilità di par lare di re t tamente con l'ono-
revole Craxi, come mi avviene con i se-
gretari di tanti altri part i t i , mi avvalgo 
del senatore Formica, come mi avvalgo 
di al tre persone, il cui nome non è però 
il caso di fare, perché non credo... Di 
no rma i segretari degli altri part i t i mi 
indicano # chi possono essere le persone di 
loro fiducia, alle quali richiedere informa-
zioni, t rasmet tere notizie, e così via. An-
che il senatore Formica mi appalesò, in-
maniera, diciamo, vivace, queste preoccu-
pazioni. 

MELEGA. Vivace in che senso ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Vivace perché è nel carat tere del 

senatore Formica di essere vivace. 

MELEGA. Ma la sostanza del discor-
so ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. La sostanza del discorso è che, 
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se questi denari fossero tornat i in Italia, 
come sembrava da voci, e fossero stati 
utilizzati per scopi politici, questo avreb-
be sinceramente costi tuito una minaccia 
per la moral i tà politica del nos t ro paese. 

MELEGA. Ma, per essere espliciti, le 
appalesò lo stesso t ipo di preoccupazioni 
o di supposizioni...

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri No ... 

MELEGA. ...di cui è andato discuten-
do negli ùlt imi giorni ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri No. 

MELEGA. I termini in cui le par lò in 
quel momento furono generici... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Sì, furono generici, o furono la 
ripetizione... a t t i rava la mia attenzione su 
cose che, man mano, stava pubbl icando 
la s tampa. 

VALENSISE. A quando risale questo 
incontro con il senatore Formica ? Dopo 
che lei aveva ricevuto le consegne ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Sì. 

MENNITTI. Volevo porle un 'a l t ra do-
manda... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri Scusate, io vorrei dire questo: 
che i discorsi che poi avvenivano con rap-
presentanti dei par t i t i ed al tro, non ave-
vano temi di novità r ispet to a . quello del-
le informazioni della s tampa; cioè le no-
tizie.;. 

MELEGA. Ma i tempi sono diversi, 
obiett ivamente: voglio dire, il 4 agosto la 
s tampa non scrive niente... 

LABRIOLA. Il Presidente Cossiga non 
ha det to il 4 agosto. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri No, non il 4 agosto. 

VALENSISE. Dopo, e quindi molto do-
po il 4 agosto.., 

PRESIDENTE. Ha det to dopo... 

VALENSISE. Se sono in coincidenza 
con le notizie fornite dalla s tampa, que-
sti incontr i avvengono mol to dopo il 4 
agosto. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri Probabilmente , il senatore For-
mica mi accennò la p r ima volta della cosa 
in occasione di una visita che fece nella 
mia abitazione la mat t ina presto , perché 
ciò r ientrava nel l 'ambito delle consulta-
zioni politiche in corso, perché io lo in-
formavo sul t ipo di governo che volevo 
costi tuire. 

Però quella fu la p r ima » occasione in 
cui incontrai il senatore Formica. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 

AIARDI 

MELEGA. Sul t ipo di Governo che lei 
voleva costituire ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Però, in quella occasione non ne 
par lò perché pa r l ammo della s t ru t tura 
del Governo. 

MELEGA. Quindi avvenne, dopo. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
minisiri. Sì, in quella occasione parlam-
m o della s t ru t tu ra del Governo. 

GAMBOLATO. Il senatore Formica era 
incaricato dall 'onorevole Craxi di tenere 
rappor t i politici con lei ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri L'onorevole Craxi, come il suo 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri No, no... 
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par t i to , si avvale di diverse persone per 
tenere i contat t i con me. 

MELEGA. Comunque, fu nella p r ima 
quindicina di agosto ? Se lei non aveva 
ancora costi tuito il Governo... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. No. Adesso che lei r ichiama la 
mia attenzione, r icordo bene questo incon-
tro . In quell 'occasione non pa r l ammo del-
la questione delle forniture, perché ricor-
do chiaramente che le pr ime due persone 
che mi hanno par la to della cosa sono 
state gli onorevoli Craxi e Andreotti , e 
Andreotti me ne par lò al momento del 
passaggio delle consegne. Quindi, posso 
escludere che si sia par la to di ciò nel 
p r imo incontro con il senatore Formica; 
non ne ho par la to con il senatore For-
mica in sede di formazione del Governo. 

MELEGA. Tuttavia, un mese dopo. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. No, forse un mese no, perché 
dopo la formazione del Governo sono an-
dato in vacanza. 

MENNITTI. Volevo dirle che tut t i co-
loro i quali si sono poi interessati , in 
tempi diversi, di questa vicenda hanno 
sempre affermato di aver avuto u n com-
por tamento mol to cauto, per la preoccu-
pazione che il cont ra t to di fornitura po-
tesse andare a monte . Credo che questa 
preoccupazione l 'abbia avuta, legittima-
mente, anche lei. Allora le chiedo quali 
cautele sono state prese, sopra t tu t to di 
cara t tere diplomatico, per assicurarsi , men-
t re assumeva l'iniziativa di sospendere il 
presidente Mazzanti e di nominare la 
Commissione amministrat iva, che ci fosse-
ro rappor t i anche con i governanti sau-
diti per evitare che si giungesse alla de-
cisione alla quale poi, put roppo, si è 
giunti ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Lei capisce che prendere inizia-
tive diplomatiche ment re sospendevo il 

professor Mazzanti avrebbe significato non 
migliorare ma peggiorare di molto la si-
tuazione perché avrebbe significato dire: 
sia ben chiaro che io sospendo Mazzanti, 
ma voi non c 'entrate. 

MENNITTI. Ma il minis t ro Lombardi-
ni faceva una dichiarazione di questo ge-
nere, sostanzialmente, in quel momento . 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Mi sembra che stiate ascoltando 
il Presidente del Consiglio dei ministri . 

MENNITTI. Le sto riferendo un dato 
obiettivo. 

LABRIOLA. Onorevole Presidente del 
Consiglio dei ministr i , dovrei per un mo-
mento solo, insistere ancora sulla pr ima 
persona che le parlò deir« affare », come 
lei stesso ha definito - devo dire, molto 
oppor tunamente - la questione, cioè col 
Presidente del Consiglio dei ministr i uscen-
te. In che termini questi le raffigurò la 
questione ? Infatti , abbiamo solo dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri uscente 
la notizia di averle comunicato della que-
stione e di avérle consegnato, presumo, 
quelle bozze del suo personale diario o 
verbale della r iunione del 31 luglio. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Negli stessi termini contenuti nei 
verbali. 

LABRIOLA. Non aggiunse nulla ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. No. 

LABRIOLA. Non le diede alcuna indi-
cazione, per esempio, sulla società SOPHI-

LAU o sul nome del mediatore ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. No. Il nome degli operatori di 
mediazione lo appresi, in modo formale, 
esclusivamente nel mio colloquio con il 
presidente Mazzanti. 
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LABRIOLA. E in modo sostanziale ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. In modo formale, perché i gior-
nali scrivevano tant i nomi e può darsi 
che t ra quei nomi ci fosse anche quello 
degli operatori . 

LABRIOLA. Ora le vorrei fare la se-
conda domanda. Lei, # pr ima, ha escluso 
che siano stati conseguiti grandi , o, per 
lo meno, cospicui r isultati , finora, dalla 
Commissione che lei stesso h a nominato . 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. No, non l'ho det to . 

LABRIOLA. Le chiedo scusa. Ho capi to 
male. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Non sono a- conoscenza dei ri-
sultati cui è giunta la Commissione. Ho 
voluto dichiarare... 

LABRIOLA. Però, se mi consente, lei 
ha det to p r ima - penso di r icordare bene 
- che gli accertamenti comunque fatti dal
Governo sulla SOPHILAU eccetera non han-
no dato grandissimi r isultat i . Questo lei
ha detto. È vero ?

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Sì. 

LABRIOLA. Tenendo conto che ci pre-
occupiamo... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Nella seduta segreta posso spie-
gare... 

LABRIOLA. Ma io, in questo momento 
non faccio una domanda nella seduta se-
greta, le faccio una domanda relativa a 
questa seduta; anche se per la seduta 
segreta mi riservo di por re questioni cir-
ca l'utilizzazione dei r isultat i della stes-
sa, ai fini dei nostr i lavori conclusivi, poi-
ché questo pot rebbe causarci qualche dif-
ficoltà, comunque ne discuteremo dopo. 

Dal momento che la nost ra indagine 
conoscitiva non è solo rivolta alla que-
stione « E N I - P E T R O M I N », cioè all'* affare », 
m a anche ad eventuali questioni che nel 
futuro si dovrebbero prevenire vorrei chie-
derle - nella sua responsabil i tà di Pre-
sidente del Consiglio - se lei repu ta re-
golare per il futuro (non dico per que-
stioni già avvenute), in linea generale ed 
as t ra t ta , come r ipor tano i testi che lei 
contribuisce a formare, l 'autorizzazione va-
lutar ia ad una società per azioni al por-
ta tore , « per la mediazione » ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Non sono in grado di esprimere 
le valutazioni poiché non sono u n esperto, 
t an to è vero che h o ist i tui to u n a Com-
missione apposi ta. 

LABRIOLA. Vorremmo sapere in se-
guito la sua opinione, perché il Presidente 
del Consiglio una sua opinione la dovrà 
pure avere. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Certamente, dirò la mia opi-
nione. 

LABRIOLA. Si t r a t t a di una fattispe-
cie che ci ha mol to preoccupato, come 
lei saprà bene, creando delle perplessità, 
lo dico per onestà. Anche perché questo 
r iguarda la sua responsabil i tà politica di 
Presidente del Consiglio; ci preoccupa il 
fat to che nelle segreterie di ministr i par-
t icolarmente impegnati in questioni di tale 
na tura , siano present i , personaggi che 
svolgono att ività pr ivate mora lmente in-
compatibil i con le funzioni che ad essi 
sono at t r ibui te . 

Moralmente incompatibil i , sconvenienti, 
ed è inconcepibile che in questa situa-
zione perdur i questo s tato di cose. 

Dal momento che lei è al t empo stes-
so le t tore accura to degli Atti parlamen-
tari e persona di moral i tà ineccepibile, 
che conosce i doveri costituzionali del 
Presidente del Consiglio, mi sarei at teso, 
ed a t tendo, u n suo intervento per far 
cessare questo s ta to di cose. 

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati 295



484 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

PRESIDENTE. Non mi pare un argo-
mento che r iguardi la nost ra indagine. 

LABRIOLA. No, caro Presidente, riguar-
da la nos t ra indagine. Riformulo la do-
manda ancora più chiaramente. Siccome 
st iamo facendo una indagine conoscitiva 
sulle questioni relative ai problemi dello 
approvvigionamento del greggio (che sono 
tu t t i contrat t i con l 'estero perché pur t rop-
po siamo impor ta tor i per definizione), 
esprimo preoccupazione per il fatto che 
collaboratori dirett i di ministr i abbiano 
interessi professionali in mater ia affari-
stica da una par te , e siano dirigenti in 
carica di imprese private dall 'altra. Questo 
tan to perché io sia ancora più chiaro. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Debbo confessarle che non sono 
a conoscenza... 

LABRIOLA. Adesso lo è perché io lo 
ho dichiarato, comunque è questione ri-
por ta ta negli Atti parlamentari. Fino a 
questo momento forse non era informato 
ma ora lo è, 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Lei mi invita a... 

LABRIOLA. No, non la invito, bas ta 
legge gli Atti parlamentari. Abbiamo fat-
to delle richieste, e sono emersi questi 
dati per esplicita ammissione degli interes-
sati. Mi auguro che l ' intervento del Pre-
sidente del Consiglio valga a sanare que-
sta situazione. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. La ringrazio per aver a t t i ra to 
la mia attenzione... 

LABRIOLA. Infatti , sono sicuro che lei 
è sensibile a questi problemi, per questo 
ho sollevato la questione, solo per questo. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Mi rileggerò tut t i i lavori della 
Commissione, ora non sono in grado di 
farlo... 

LECCISI. Si t ra t ta della seduta del-
l'I 1 gennaio 1980. 

LABRIOLA. A questo punto vorrei fare 
una ulteriore domanda; dico subito che si 
t ra t ta di una domanda che forse r iguarda 
la seconda par te della seduta, cioè la se-
du ta segreta. Il ministro Bisaglia, che è 
s ta to sentito una seconda vota da noi 
nella veste di minis t ro delle partecipazio-
ni statali, è s tato richiesto da varie par t i 
ed anche da me, di far sapere alla Com-
missione se il Governo, lui in particolare, 
e il Governo in generale, non intenda uti-
lizzare l'offerta pubblica, che si desume 
dalle dichiarazioni della PETROMIN e da-
gli ambienti responsabili del governo sau-
dita, di r iprendere le forniture e l'adem-
pimento del contra t to principale. E ciò, 
non in at tesa che finiscano le varie pro-
cedure, ma nel momento in cui sostanzial-
mente il contra t to di mediazione fosse 
protes ta to . A questa domanda lei può ri-
spondere adesso oppure durante la seduta 
segreta ? 

COSSIGA. Presidente del Consiglio dei 
ministri. Su questo argomento ho chiesto 
informazioni a chi di dovere; anzi le ho 
chieste anche ieri sera e non mi consta 
che siano state fatte offerte di questa 
na tura . 

LABRIOLA. Le farò una domanda su-
bordinata : è oppor tuna questa offerta ? 
Non ritiene il Governo di fare- un passo 
p res so le autor i tà dell'Arabia Saudita chie-
dendo di riprendere l 'adempimento del 
cont ra t to principale... e denunciando il 
cont ra t to di mediazione ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Ho chiesto di poter t ra t tare an-
che ad alti livelli l ' intera questione. 

LABRIOLA. Su* tale questione lei pre-
ferisce non r ispondere ? 

VALENSISE. Sta r i spondendo! 

LABRIOLA. No, è chiaro che non sta 
r ispondendo. 
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COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Attendo per poter formulare del-
le proposte che mi si offra la possibilità 
di par lare con le autor i tà governative del-
l'Arabia Saudita su tale problema. 

LABRIOLA. Non ri t iene uti le a tale 
scopo fissare un agenda per l ' incontro con 
le autori tà saudite, così da sapere quali 
siano le intenzioni di quei governanti ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Onorevole Labriola, le faccio pre-
sente che il Governo italiano è p ron to in 
qualunque modo e in qualsiasi luogo che 
le autori tà saudiane indicheranno a ri-
prendere un contat to per l 'esame dell'in-
tera questione. 

LABRIOLA. Ho capito. Signor Presi-
dente, io avrei ancora da fare al t re doman-
de, che ritengo abbastanza semplici. Ri-
cordo che è stato presentato un docu-
mento del sindacato ispettivo al Senato, 
al quale il Governo r isponderà, concer-
nente la partecipazione della SÒPHILAU 
ad alcuni interessi di una boutique. Tale 
fatto lo si è potuto accertare o no ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Lei si riferisce alla interpellanza 
sulla boutique. Io non sono in grado di 
dirle, però, se quella società abbia avuto 
degli interessi in una boutique. 

LABRIOLA. Non le risulta allo stato 
degli atti ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. No e non so se potrò , in seguito, 
ot tenere di far fare accertamenti su delle 
boutiques. 

LABRIOLA. Un'al tra domanda su que-
sto affaire: il Governo si è preoccupato 
di dare qualche indicazione specifica alla 
Commissione sulla questione dei noli ? 

LABRIOLA. Devo quindi presumere che 
sia necessaria una verifica anche dal pun-
to di vista di questo profilo. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Siccome la Commissione ammi-
nistrat iva non indaga su di me m a per 
mio conto, mi riservo, p r ima che la Com-
missione stessa termini i suoi lavori, di 
verificarne i r isultati , perché il Governo 
può aver bisogno di ulteriori accertamen-
ti. Lei mi ha fornito quindi un utile con-
siglio. 

BOATO. Si può aggiungere, a questo 
punto , che il dot tor Cilia ha accennato 
alla questione dei noli ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Saranno compiuti accertamenti 
sia sui r isultati della Commissione ammi-
nistrat iva che sulla mater ia toccata in 
questa indagine conoscitiva. 

MAGRI. Una domanda su quello che 
a me pare il nodo politico dell^ questio-
ne: lasciamo per il momento da par te il 
fatto su cui lei ci ha chiesto di non pro-
nunciarsi , cioè il carat tere più o meno im-
perativo delle raccomandazioni fatte dal 
Governo precedente... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Non mi fu fatta alcuna racco-
mandazione. 

MAGRI. Lasciamo da par te . Tra il set-
tembre e l 'ot tobre la vicenda è diventata 
di pubblico dominio, di giorno in giorno 
lievitava, e lei aveva ragione di temere 
che tu t to ciò potesse met tere in pericolo 
un contra t to che era molto importante 
per il nos t ro paese, come ella stesso ebbe 
occasione di dire. Indipendentemente da 
quanto aveva detto l 'onorevole Andreotti, 
era urgente e impor tante che il Governo 
cercasse di bloccare in qualche modo, di 
fermare lo sviluppo della vicenda pr ima 
che si determinassero le gravi conseguen-
ze che si sono poi determinate . Stando 
così le cose, mi stupisce il fatto che il 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Non so se questo è stato fatto. 
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Governo abbia fatto così poco, perché da 
quanto lei ci ha det to, signor Presidente, 
con il puntiglio di un ragioniere, ci r isul ' 
ta che il Governo ha compiuto una serie 
di cose abbastanza irrilevanti, avendo lei 
concluso una serie piut tos to noiosa di riu-
nioni con ministr i che, pu r essendo com-
petenti della vicenda, cer tamente non era-
no i più qualificati per un intervento. 

La seconda questione che mi stupisce, 
è la sua decisione di compiere accerta-
menti su di una società, la SOPHILAU, 
cosa che fin dall'inizio si poteva prevede-
re non avrebbe condotto a gran che. 

Ora, senza r icorrere all 'agente 007, o 
a procedure par t icolarmente pericolose, a 
me pare - forse soltanto con persone di 
buon senso e molto , molto competenti -
che il Governo avesse, e lei personalmen-
te, degli s t rument i mol to semplici, legitti-
mi, ed in qualche misura doverosi, perché 
lei conosceva e conosce il nome di que-
sto mediatore - e se lei ha il dir i t to di 
tenerlo riservato avrebbe potu to utilizzare 
lei stesso queste informazioni Questo 
mediatore aveva interesse quanto noi, for-
se per ragioni meno nobili, che il con-
t ra t to non si interrompesse ed allora le 
chiedo se lei d i re t tamente o indirettamen-
te ha preso contat to con questo media-
tore e lo ha interrogato, in modo ultra-
riservato, per avere da lui chiarimenti de-
finitivi su chi fosse il dest inatario reale 
di questa somma e se tu t ta questa som-
ma fosse andata a questo dest inatario 
reale. Secondo canale, a l t re t tanto sempli-
ce, c'era un governo dell'Arabia Saudita 
che aveva interesse economico e politico 
ad impedire che questo scandalo lievi-
tasse. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 

LA LOGGIA 

MAGRI. Allora io le chiedo: si è avu-
to, p r ima che venisse contestato questo 
contra t to , u n rappor to molto riservato, 
m a anche mol to corposo con il governo 
dell'Arabia Saudita dicendo: « cari amici 
ci t roviamo di fronte a questa cosa, que-

sta cosa non è di responsabili tà del Go-
verno i tal iano m a può danneggiare tut t i , 
al lora cerchiamo di chiarire insieme il fon-
damento di questa questione, quello che c'è 
e quello che non c'è dietro » ? Le chiedo 
semplicemente, senza grande violazione del 
segreto bancario, se questi due att i poli-
tici di buon senso sono stati fatti e quali 
r isultati eventualmente hanno dato. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Onorevole Magri, fra di noi c'è 
una vecchia amicizia e quindi mi perdo-
nerà le cose che, anche per alleggerire la 
situazione, io di rò . Io la invidio e devo 
prendere a t to che le comuni origini, le 
comuni ispirazioni sono r imaste intat te 
più in lei - che ha fatto poi al tre opzio-
ni - nel loro contenuto di buona fede e 
di candore di colomba di quanto non lo 
siano r imaste in me. Ho l ' impressione che 
l e i sia r imasto più fedele di me alle ori-
ginarie ispirazioni di colomba e che io
abbia preso, invece, un 'a l t ra s t rada.

Il Governo non poteva, ed io sarei 
s ta to assolutamente contrar io, prendere 
contat t i dirett i con gli operatori di me-
diazione, perché non poteva r i tenere che 
fosse - mi scusi, non vorrei assolutamen-
te offenderla con la parola - consono alla 
funzione governativa... 

PRESIDENTE. Opportuno. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. ...che fosse oppor tuno prendere 
tali contat t i ; anche perché se io fossi poi 
venuto qui davanti alla Commissione a 
riferire quanto dagli operator i di media-
zione mi era s tato det to mi si sarebbe 
potuto obiet tare: « e ti sei fidato degli 
operatori di mediazione ? »: questo per 
quanto r iguarda il p r imo punto . 

Secondo punto : l 'Arabia Saudita. Il 
semplice fatto che io cercassi di prendere 
contat t i con l'Arabia Saudita dopo che 
tut t i i giornali avevano det to che le tan-
genti erano state intascate dagli uomini 
politici italiani, il semplice fatto che io 
andassi a chiedere all 'Arabia Saudita di 
accertare i fatti, sarebbe equivalso a dire: 

298 Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati



SEDUTE DI MARTEDÌ 15 GENNAIO 1980 487 

« guardate, io non credo che il denaro 
l 'abbiano preso gli italiani ed ho il so-
spetto che l 'abbiate preso voi ». 

PRESIDENTE. È un giudizio di oppor-
tunità. 

MAGRI. Sono forse meno « colomba » 
di quanto lei mi fa l 'onore di r i tenere, 
ma la mia opinione è esat tamente con-
trar ia: propr io t ra gli Stati esiste la pos-
sibilità di avere dei contat t i informali per 
ragioni di comune interesse, che ineri-
scono propr io ad u n es t remo realismo, 
perché non era né interesse dell 'Italia, né 
dell'Arabia Saudita, all'inizio di set tembre , 
che questa vicenda lievitasse. Per chiarire 
in anticipo, e t rovare la forma, non c'era 
bisogno che un minis t ro italiano andasse 
a par lare con il mediatore. Se lei mi di-
ce che non si può chiarire meglio quello 
che il professor Mazzanti ha fatto at tra-
verso i suoi canali (eppure egli era il 
presidente di una impresa italiana), si po-
tevano benissimo trovare al t re forme e 
persone di fiducia del Governo o di appa-
rati dello Stato che Le ho chiesto se 
diret tamente o indire t tamente ci si era 
preoccupati di prendere contat to con il 
mediatore, per arr ivare a dire che cosa ? 
Cioè, che se lei avesse fatto questo, avreb-
be potu to evitare di rendere in Parla-
mento un dichiarazione che da tu t t i è 
s tata avvertita come una presa di di-
stanza... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
Ministri Io mi sono preoccupato del con-
trar io, onorevole Magri. 

MAGRI. Una dichiarazione che ha dato 
adito a mol te perplessità sull'affaire, per-
ché tu t t i hanno det to che il Governo 
aveva preso le distanze e continuava a 
dire: « allo s ta to dei fatti ». Se lei aves-
se po tu to dichiarare: « Attraverso fonti e 
canali che per necessità io non ri tengo 
di poter citare, m a mi assumo la respon-
sabilità politica e morale di dire che 
abbiamo verificato in concreto che uomini 
politici e interessi italiani non sono coin-
volti in questa vicenda », tu t to il decorso 

della vicenda stessa sarebbe stato di-
verso. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri Onorevole Magri, io mi appello 
alla sua onestà: se fossi venuto in Parla-
mento a rendere noto che avevo interro-
gato gli operator i della mediazione e che 
costoro mi avevano r isposto che non vi 
erano interessi italiani, le chiedo che cosa 
lei mi avrebbe det to in Par lamento ! 

MAGRI. Non mi avrebbe dovuto dire 
che aveva interrogato questo o quello; 
avrebbe potu to far£ una dichiarazione po-
litica. 

Le pongo la questione in u n al t ro 
modo. L'onorevole Andreott i (abbiamo vi-
sto una serie di documenti) si preoccu-
pava di t rovare canali che non fossero 
puramente la parola del professor Maz-
zanti, per avere un chiar imento e una ve-
rifica di questa vicenda. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri Certo ! 

MAGRI. A mio parere, lei non ha 
messo in opera alcun canale che potesse 
por ta re a qualche r isul tato. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri Mi stupirei se lei pensasse il con-
trar io ! Le ho spiegato... 

MAGRI. Mi riferisco a quanto lei ci 
ha detto, non faccio un processo alle in-
tenzioni ! 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri Credo di essermi compor ta to . . . 
Io ho det to tu t to ciò che avevo fatto; 
onorevole Magri, se fossi venuto in Par-
lamento - mi appello alla sua onestà -
e le avessi det to che avevo interrogato 
gli operator i della mediazione, quali che 
potessero essere costoro, si sono fatti an-
che dei nomi, lei mi avrebbe consigliato, 
da amico, di assumermi una responsabi-
lità sulla base della parola di uno di 
questi personaggi ? Me lo dica ! 
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MAGRI. Io comunque non ho det to 
che questo personaggio sia, come hanno 
detto in molti , il signor Mina. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Non so se costui sia un media-
tore. 

BOATO. È lui I 

COSSIGA, Presidente .del Consiglio dei 
ministri. La ringrazio della informazione, 
onorevole Boato. 

MAGRI. Prendo a t to che il Presidente 
del Consiglio ha semplicemente r isposto 
che né nei confronti dei mediatori , né 
della contropar te araba, è s tata fat ta al-
cuna verifica che potesse, in qualche mo-
do, test imoniare l 'esattezza delle cose det-
te dal professor Mazzanti e dal dot tor 
Sarchi. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Con-
siglio ha det to che il Governo diretta-
mente non ha fatto... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Voglio r ibadire che avrei rite-
nu to assolutamente non attendibile u n 
contat to con il mediatore e che avrei ri-
tenuto pericoloso, nel momento in cui la 
s tampa italiana parlava del rifluire di 
denari a uomini politici italiani, andare 
dagli arabi a dire: « vediamo di che co-
sa si t r a t t a » , perché ciò avrebbe signi-
ficato accusare... 

MAGRI. Io trovo legittima questa do-
manda, perché lei mi dice... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Conoscendo la sua intelligenza, 
mi meraviglio che lei mi proponga que-
sta l inea di condotta! 

MAGRI. Questo è un punto essenziale. 

PRESIDENTE. Credo che la Commis-
sione possa procedere nei suoi lavori 
senza questi vivaci scambi di battute. . . 

MAGRI. Presidente Cossiga, siamo chia-
ri su un punto : fino ad oggi il Presi-
dente del Consiglio Andreotti e tu t t i i 
responsabili di Governo hanno det to: ab-
biamo dato il permesso per questo af-
fare di mediazione perché, il professor 
Mazzanti ci ha detto e test imoniato che 
era una cosa seria, necessaria e pulita. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Certo. 

MAGRI. Il pfrofessor Mazzanti e i diri-
genti dell 'ENI ci hanno det to: l'abbia-
mo r i tenuta una cosa seria, pulita, e via 
dicendo, perché il mediatore con cui sia-
mo entra t i in contat to è persona credi-
bile, che si è verificato anche essere per-
sona di affidamento. Adesso, non mi può 
dire che, ment re questo mediatore era 
credibile nel momento in cui decidiamo 
di dargli 130 miliardi, non è più credi-
bile, degno di fede per chiedergli se ef-
fettivamente le cose che ha detto il pro-
fessor Mazzanti erano vere. Se è un me-
diatore tanto credibile da affidargli 130 
miliardi, sarà anche credibile per chie-
dergli: insomma, siamo sicuri... come so-
no andati , e via dicendo. 

PRESIDENTE. Onorevole Magri, il si-
gnor Presidente del Consiglio ha dichiarato 
che il Governo non ha r i tenuto di farlo, 
pu r avendo detto che si è servito, per 
gli accertamenti , di tut t i i mezzi di in-
formazione disponibili. Mi pare che ab-
bia detto questo. 

MAGRI. Allora passo, sulla base della 
precedente domanda, ad una seconda do-
manda. Lei sa bene, perché è stato detto 
da tutt i , onorevole Cossiga, anche nel di-
bat t i to par lamentare , che la preoccupa-
zione maggiore che ci muoveva era di 
riuscire ad escludere che in questa que-
stione della mediazione entrassero inte-
ressi e uòmini italiani. Questa preoccu-
pazione era quella dominante anche se io 
sono uno di quelli, per esempio, che ri-
tengono che una seria politica estera 
non deve avallare comportament i che non 
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si ritengono corrett i . Allora, le faccio 
questa seconda domanda: quando abbia-
mo chiesto al Presidente Andreott i in ba-
se a che cosa poteva escludere o si sen-
tiva rassicurato r ispetto a questa preoc-
cupazione, ci ha detto che ha dato fidu-
cia al professor Mazzanti. Interrogat i il 
professpr Mazzanti, e anche gli altri di-
rigenti dell 'ENI dire t tamente coinvolti in 
questa vicenda, ci hanno détto che loro 
non erano in grado di escludere niente 
a questo proposi to, perché la serietà del-
la operazione per loro e ra legata a due 
cose, e cioè al fatto che l ' ammontare 
complessivo del prezzo del petrolio e ra 
conveniente ed al fatto che alcuni segni 
.significativi nello sblocco della t ra t ta t iva 
dimostravano che questa mediazione era 
utile. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri Così mi ha det to il presidente 
Mazzanti. i

MAGRI. Quanto al fatto che tu t ta la 
mediazione fosse necessaria o che que-
sta andasse agli arabi o no, o agli ita-
liani, i dirigenti dell 'ENI non potevano 
escluderlo, anzi ci hanno det to: per un 
imprenditore questo non è neanche rile-
vante. Allora, le chiedo: se questo era 
lo s tato delle informazioni di cui dispo-
neva l'onorevole Andreotti , se questi so-
no stati i criteri di valutazione dei diri-
genti dell 'ENI, e dal ' momento che lei 
stesso ha riconosciuto che nei mesi suc-
cessivi non si sono potut i met tere in ope-
ra altri efficaci o decisivi metodi o ca-
nali di accertamento, in base a che cosa, 
più volte, è s ta ta dai Governi, dagli uo-
mini politici, da lei stesso, data assicu-
razione che in questa vicenda non esiL 

stevano interessi i taliani? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Se non vado erra to , una delle 
persone che ha aper to il dibat t i to parla-
mentare è stata lei, a t t raverso una sua 
interrogazione. Forse nella mia stanchez-
za ricordo male: evidentemente, anche lei 
doveva avere dubbi sull'affare, e mi sem-
bra di capire che ne abbia tut tora . 

MAGRI. Sì, più di uno. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Siccome mi è sembrato che nella 
p r ima par te lei quasi mi abbia dato la 
colpa di aver al imentato dubbi. 

MAGRI. Di non essersi compor ta to ade-
guatamente. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Mi v scusi, onorevole Magri, mi 
sembra che questi dubbi li abbia ancora: 
vorrei capirlo. Li ha ? 

MAGRI. Sì. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Vorrei semplicemente capire que-
sto, e cioè se anche lei ri t iene che possa 
essere non tu t to vero quello che è stato 
affermato in precedenza. 

MAGRI. Sì. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Perché mi sembrava quasi che 
fossi colpevole io di aver sollevato l'af-
faire. 

MAGRI. No, è il contrar io . 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Io ho det to che una delle cose 
che mi preoccupava era il nostro contrat-
to con l'Arabia Saudita; e mi rendevo 
perfet tamente conto che tu t to quello che 
stava apparendo sulla s tampa italiana, e 
anche un dibat t i to par lamentare di un 
certo tipo, avrebbe potuto avere delle 
ripercussioni di carat tere negativo. 

Lei ha avuto l 'amabilità - ed io non 
ho fatto nomi - di dire che parlai anche 
con lei e che le dissi che la mia prepc-
cupazione era quella di far sì (e non, per 
carità, che non vi fossero dibatt i t i par-
lamentari , e debbo dire che il dibatt i to 
par lamentare si è poi tenuto in questi 
limiti) che non venissero dal Par lamento 
elementi che potessero tu rbare i nostr i 
rappor t i con i paesi fornitori di petrolio. 
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Questa è la preoccupazione che nu-
trivo e lei ha voluto dire che ci siamo 
visti: a me, infatti, pareva scorret to dire 
che ho visto altri e ciò r ipeto per signi-
ficarle in quasto momento la stessa pre-
occupazione che significai a lei assieme 
alla volontà di accertare pienamente la 
verità. 

Carte, carte, dico car te: ed il Governo 
ha r isposto in base alle carte. Carte dalle 
quali appaiono nomi italiani, queste carte 
non ci sono. 

Ed io ho preso le distanze, anzi, per 
essere esatti , non è che abbia preso le 
distanze, m a ho det to quello che avevamo 
accertato. Siccome il mio intendimento 
era, è, finché è possibile, di andare sino 
in fondo in questa questione, non sarei 
potuto venire dinanzi al Par lamento se 
non per dire che questo è quello che 
abbiamo accertato allo s tato degli att i . 

MAGRI. Io non chiedo il perché lei 
abbia fatto quella dichiarazione, ma ri-
chiamo il fatto che, in questi mesi, molti , 
e in pr imo luogo il professor Mazzanti, 
hanno det to: « escludiamo che par t i di 
queste cose siano arrivate a personalità 
italiane ». Io chiedo in base a che cosa, 
se la vicenda è andata come abbiamo 
tut t i r icostruito, si è potu to fare questa 
affermazione. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Mi perdoni una controdomanda: 
vorrei chiederle in base a che cosa lei 
abbia fatto l ' interrogazione. 

MAGRI. Io ho fat to una interroga-
zione per avere un chiar imento su questa 
vicenda: non ho certo det to che questi 
soldi fossero andat i da una par te o da 
un 'al t ra . 

MELEGA. L'onorevole Magri ha posto 
una domanda, lei, invece, ha fatto una 
affermazione con un punto fermo. 

MELEGA. Che non ci sono italiani. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Allo stato degli att i . 

MAGRI. Comunque il presidente del-
TENI e i ministr i a suo tempo dissero, 
e non semplicemente allo s ta to degli atti , 
che erano in grado di escludere che vi 
fossero interessi italiani. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Evidentemente io sono più pru-
dente. 

MAGRI. Sottolineo questo fatto. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. La risposta del minis t ro Sarti 
è s tata scri t ta in alcune par t i da me. 

LECCISI. Anche s tamane il Presidente 
Cossiga, r ispondendo ad una specifica do-
manda dell 'onorevole Forte, ci ha detto 
che, data la na tura giuridica della socie-
tà SOPHILAU, società panamense per azio-
ni con azioni al por ta tore , era ed è diffi-
cile stabilire l ' identità fisica degli effettivi 
proprie tar i della stessa società, e quindi 
l ' identità fisica dei vari destinatari della 
provvigione pagata dal l 'ENI. A questo pro-
posito, r i tenendo riconfermata tale rispo-
sta, chiedo al Presidente Cossiga quale 
giudizio egli formuli... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Giudizi no, informazioni. 

LECCISI. Chiedo quale giudizio egli, 
come Presidente del Consiglio dei ministri , 
nella cui veste questa mat t ina partecipa... 

PRESIDENTE. Non partecipa in que-
sta veste, lo abbiamo semplicitamente in-
vitato alla nos tua indagine conoscitiva. I 
Presidenti del Consiglio r ispondono politi-
camente in al t ra sede. Non potevamo in-
vitare l 'onorevole Cossiga come Presidente 
del Consiglio dei ministr i in base all'arti-
colo 143 del Regolamento e non lo pos-
siamo fare neppure sulla base dell'arti-
colo 144. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Qual è questo punto fermo ? 
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LECCISI. Chiedo allora quale giudizio 
dà l 'onorevole Cossiga a proposi to della 
lettera inviata dalla banca Pictet, con la 
quale si esclude nella SOPHILAU qualun-
que partecipazione di interessi italiani. 
Questa è la pr ima domanda. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Non sono in grado di valutarlo, 
ma questo non vuole essere un apprez-
zamento negativo per i benemeri t i isti tuti 
bancari svizzeri. 

LECCISI. L'onorevole Cossiga ci ha ri-
ferito di aver appreso dell'affare saudita 
(quello che l 'onorevole Andreotti ha defi-
nito, invece, « contra t to Mazzanti ») per la 
pr ima volta da due persone: dall 'onore-
vole Craxi, segretario del par t i to sociali-
sta italiano e dall 'onorevole Andreott i in 
occasione del passaggio delle consegne di 
Governo. L'onorevole Andreotti anche di-
nanzi a questa Commissione ha più volte 
difeso con argomenti pert inenti , almeno 
dal suo punto di vista, l 'operato del pre-
sidente Mazzanti sul presupposto della ne-
cessità, da par te del Governo italiano, di 
acquistare la forni tura di questo contrat-
to di greggio. Il Presidente Andreotti ci 
ha detto che sarebbe pervenuto nella con-
siderazione di giungere, poi, a quel fa-
moso comitato inquirente per l'accerta-
mento delle irregolarità, o delle presunte 
irregolarità, sopra t tu t to circa il contra t to 
di mediazione... Evidentemente, quindi, 
aveva r i tenuto, e continua a r i tenere, l'af-
fare del tu t to legittimo. 

Allora, in occasione del passaggio del-
le consegne di Governo, al tre alla conse-
gna della copia del verbale del 31 luglio 
1979, e di quel commentino a par te , di 
quel documento prepositivo in cui egli, 
poi, si riservava di promuovere quella fa-
mosa inchiesta, riferì all 'onorevole Cossi-
ga non solo le preoccupazioni e le deter-
minazioni alle quali era pervenuto in vir-
tù delle sollecitazioni, dei dubbi e delle 
perplessità manifestategli dal senatore Bi-
saglia, allora minis t ro delle partecipazioni 
statali ? Espresse anche, evidentemente al-
l 'onorevole Cossiga, u n suo personale pen-
siero sull'affare ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. No. Tut to quello che mi disse 
l 'onorevole Andreotti è contenuto nei co-
siddetti verbali... 

LECCISI. La conversazione a proposi to 
dell'Arabia Saudita, quindi, si l imitò nella 
dazione, da par te dell 'onorevole Andreotti 
all 'onorevole Cossiga, di questa copia del 
verbale. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. No, non nella dazione. 

LECCISI. Nella consegna. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. No, mi disse quelle cose che poi 
aveva consacrato nel l 'appunto scrit to. 

LECCISI. Ma non espresse alcun per-
sonale convincimento sull'affare ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. No, non espresse nessun perso-
nale convincimento sull'affare; comunque, 
tenga conto che se anche io mi ricordassi 
le cose personali che mi ha detto l'ono-
revole Andreotti non le direi. 

PRESIDENTE. Certo, è un suo dir i t to. 

LECCISI. Lei ha det to che in occasio-
ne dei contat t i (pr ima della formazione 
del Governo) che ha avuto con varie per-
sonalità del mondo politico, si è intrat-
tenuto a colloquio, sull'affare saudita, con 
il senatore Formica, che era una delle 
persone che le venivano indicate dall'ono-
revole Craxi; voglio farle, allora, una do-
manda specifica: siccome l'onorevole Si-
gnorile è vicesegretario del par t i to socia-
lista i taliano e siccome lei, onorevole Cos-
siga, evidentemente non ha potuto costan-
temente int ra t teners i sull 'argomento con 
l 'onorevole Craxi, le chiedo se ha mai par-
lato dell'affare saudita anche con l'ono-
revole Signorile nella qualità di vicesegre-
tario del par t i to socialista. Nell'ipotesi af-
fermativa, quali furono le indicazioni, le 
impressioni, quale fu il pensiero che le 
venne espresso dall 'onorevole Signorile ? 
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COSSIGA, Presidente dèi Consiglio dei 
ministri. Anzitutto io credo in via gene-
rale di dover r ispondere su fatti di cui 
sono a conoscenza e non su giudizi o im-
pressioni che altri mi hanno comunicato. 

LECCISL Argomento del discorso tenu-
to, se tenuto. 

PRESIDENTE Non fa parte... 

LECCISI. Siccome si riferiscono im-
pressioni del senatore Formica, io deside-
ro sapere... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri Non sono impressioni. 

LECCISI. Sono state riferite, da più 
part i . 

PRESIDENTE. È stato riferito ciò che 
l 'onorevole Formica ha espresso... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri Mi lasci r icordare quando ho vi-
sto l 'onorevole Signorile. 

LECCISI. Se lo ha visto. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri Non voglio dire cose inesatte o 
chiamare in causa l 'onorevole Signorile... 

PRESIDENTE. Occorre riferirsi a cir-
costanze, se ve ne sono. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri Probabilmente soltanto una vol-
ta, ma ci in t ra t tenemmo su questo affare 
che stava... 

LECCISI. Dato che risulta at t raverso la 
s tampa che l 'onorevole Signorile è s tato 
in questi giorni interrogato dal magistrato 
inquirente sull'affare saudita, mi sembra 
s t rano che il nome dell'onorevole Signo-
rile sia venuto alla r ibalta della cronaca 
giudiziaria o paragiudiziaria in questi 
giorni - egli ha detto di essere stato spet-
tatore dell'affare - e non sia mai venuto 

alla luce in occasione delle nostre audi-
zioni come spet tatore o paraspet ta tore 
dello stesso affare di cui ci occupiamo, sia 
pure per finalità, diverse. 

PRESIDENTE. Questo non lo possia-
mo domandare al Presidente Cossiga. 

LECCISI. Da ciò la mia domanda spe-
cifica all 'onorevole Cossiga. È att inente. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Ho capito adesso, onorevole Lec-
cisi. Siccome io non mi sono preoccupato 
di fare... 

LECCISI. Siccome io non sono stato in-
vitato dal magistrato.. . 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Non mi sono preoccupato di fare 
un'inchiesta parallela a quella della magi-
s t ra tura e di chiamare ad interrogatorio 
esponenti di altri part i t i ; non me lo sarei 
cer tamente permesso. Mi sembra che ebbi 
occasione di par lare solo di recente con 
l 'onorevole Signorile, nell 'ambito di una 
conversazione politica di carat tere genera-
le, ma che oltre le sue preoccupazioni per 
il clamore politico a t torno a questa vicen-
da non ho avuto modo... 

LECCISI. Onorevole Cossiga, chiedo 
scusa, al di là del clamore politico, quan-
do è venuto a conoscenza dei fatti, al di 
là del clamore politico evidentemente era 
sot tostante un clamore di fatto se le illa-
zioni, le preoccupazioni potessero poi ri-
sultare vere. Non mi sono espresso chia-
ramente ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. No, mi scusi, forse è la mia 
stanchezza. 

LECCISI. Ho detto che al di là del 
clamore politico si sarebbe potuta avver-
tire da par te sua la necessità di parlare 
dell 'argomento con altri esponenti del 
mondo politico con i quali lei poteva 
avere contat to . Quindi lei ha parlato della 
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cosa soltanto con l 'onorevole Craxi e con 
il senatore Formica. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri Ho par lato della cosa con chi 
me ne è venuto a par lare e con espo-
nenti dei part i t i ai quali ho rappresenta to 
le mie preoccupazioni. Non sono andato 
alla ricerca di opinioni dei politici perché 
ciò avrebbe assunto un tono inquisitorio 
che non volevo avere. 

LECCISI. Una domanda integrativa a 
questa sua affermazione. Con quali espo-
nenti politici lei ha par la to successiva-
mente del fatto ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri Siccome le conversazioni che io 
ebbi per rappresentare le mie preoccupa-
zioni circa il fatto che il dibat t i to poli-
tico potesse assumere toni e forme tali 
da compromet tere i nostr i rappor t i , erano 
a carat tere confidenziale, posso dire sol-
tanto - perché l'ha detto l 'onorevole Ma-
gri - di avere avuto una conversazione 
politica con lui. Dovrei venir meno a quel-
la riservatezza che il Presidente del Con-
siglio deve avere nei rappor t i confidenziali 
con gli esponenti dei par t i t i per poterne 
fare il nome. 

LECCISI. In occasione della sua pri-
ma audizione, lei giustamente mise in ri-
salto l 'attività diplomatica posta in es-
sere dal Governo italiano at t raverso i suoi 
vari organi per la conclusione dell'affare 
del quale ci occupiamo; successivamente, 
per le note vicende, l'esecuzione del con-
t ra t to è s tata sospesa. 

Al di là delle dichiarazioni di disponi-
bilità da lei espresse, con l'affermazione 
di essere pronto a prendere i contat t i per 
la questione che ci interessa, desidero sa-
pere se, appunto al di là di questa di-
chiarazione di disponibilità, il Governo ita-
liano abbia r i tenuto o no di at t ivare i ca-
nali diplomatici per ristabilire un rappor-
to con il Governo saudita. 

LECCISI. Vorrei sapere se sia s tato fat-
to qualcosa e che cosa sia s tato fatto. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri È s tato detto che è s tato subito 
att ivato il canale diplomatico per dire al 
governo dell'Arabia Saudita che il Governo 
italiano era pronto ad incontrarsi a qua-
lunque livello, anche il più alto, che da 
quel governo fosse s ta to indicato per 
chiarire l ' intera questione. Ora sono in at-
tesa di una risposta. 

LECCISI. Scusi, signor Presidente/ la 
mia pochezza forse non rende chiaro il 
concetto. Lei ha detto, quando ci onorò 
della sua presenza dinanzi a questa Com-
missione, che l 'attività diplomatica del Go-
verno italiano fu tale da consentire la 
conclusione di questo contra t to . 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri No, questo... 

LECCISI. No, lo ha detto lei. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri Non lo chieda a me ! 

LECCISI. E fu così bri l lante, che fu 
possibile.. . . 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri Non lo chieda a me, perché io 
allora non ero al Governo; ero solo de-
puta to , che è sì, cosa altissima... 

LECCISI. ...che fu possibile conseguire 
la conclusione di questo cont ra t to anche 
e. sopra t tu t to at t raverso l 'attività che il
Governo italiano aveva speso in quella
circostanza. Questo è s tato detto.

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri Ma questo lo avranno detto tut t i , 
penso ! 

LECCISI. Ma lo ha detto lei che era 
Presidente del Consiglio... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri No ! 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri Certamente ! 
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LECCISI. Non allora, m a quando lei 
è venuto qui in Commissione e ci ha 
riferito su quello che era avvenuto pr ima. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Certo, di quello di cui ero s tato 
informato. 

LECCISI. La mia domanda specifica è 
questa: al di là della dichiarazione di di-
sponibilità; oggi, per riprendere.. . 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Che cosa intende per « dichiara-
zione di volontà » ? La dichiarazione che 
ho fatto qui ? 

LECCISI. Sì. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. No, non è la dichiarazione che 
ho fatto qui. 

LECCISI. Evidentemente, non può es-
sere la stessa che ha fatto qui. Io dico, 
al di là di questa dichiarazione di volontà 
quali canali ha at t ivato il Governo ita-
liano ? 

PRESIDENTE. Lo ha già detto, i ca-
nali diplomatici. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Mi perdoni , i canali diplomatici 
t ra l 'Italia e l 'Arabia Saudita, al più alto 
livello. Vuole che io ile dica le modali tà? 
Mi consenta di dirle che le modali tà nei 
rappor t i diplomatici non si dicono. Io le 
dico che abbiamo att ivato i canali diplo-
matici nel modo più intenso ed al livello 
più alto per giungere ad un confronto 
con l'Arabia Saudita, r ipeto, anche al più 
alto livello personale, per un esame del-
l ' intera .questione! 

LECCISI. Questa affermazione è suf-
ficiente; poteva essere espressa in modo 
categorico senza perdere la pazienza. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Si immagini se perdo la pazien-
za con lei, onorevole Leccisi! 

LECCISI. Comunque, non ho altro da 
domandare . 

PRESIDENTE. Mi sembrava che l'o-
norevole Bassanini volesse fare un rife-
rimento... 

BASSANINI. Sì, signor Presidente. 
Poiché il resoconto stenografico è pub-
blico, credo che una affermazione del 
Presidente del Consiglio possa essere in-
terpreta ta in modo difforme. 

LECCISI. Qui non è in quali tà di 
Presidente del Consiglio, ma di onorevo-
le Cossiga, secondo quanto mi è stato 
detto poco fà. 

BASSANINI. Al Presidente del Consi-
glio, onorevole Cossiga. 

LECCISI. Non vorrei che alcune ri-
sposte fossero date dal Presidente del 
Consiglio ed al tre dall 'onorevole Cossiga. 

BASSANINI. Noi abbiamo chiesto al-
l 'onorevole Cossiga una serie di informa-
zioni su quello che egli ha fatto in qua-
lità di Presidente del Consiglio. Credo 

..che sia inutile insistere su questo argo-
mento. 

Ora, il Presidente del Consiglio ci ha 
t rasmesso un documento che ha rice-
vuto dall 'onorevole Andreotti al momento 
del passaggio delle consegne, nel quale 
si r iportava sotto forma di verbale una 
conversazione t ra l 'onorevole Signorile e 
l 'allora Presidente del Consiglio, onorevo-
le Andreotti . In esso, t r a l 'al tro, si dice-
va: « Signorile dice che un approfondi-
mento collegiale è necessario per fugare 
ogni dubbio, tanto più che la crit ica si 
impernia su t re punt i che vanno chiariti . 
Pr imo: perché il contra t to di provvigio-
ne è separato da quello principale, con-
t rar iamente a quanto sembra accada di 
norma. Secondo: la società panamense sa-
rebbe stata costituita dopo la firma del 
contra t to . Terzo: se l 'ENI è in grado di 
dichiarare che nella società panamense 
non vi sono residenti in Italia, vuol dire 
che sa chi sono i soci e quindi è in gra-
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do di dirlo anche se in una riservatezza 
assoluta verso i terzi ». 

Ora, vorrei chiedere al Presidente Cos-
siga: dal momento che penso che quest i 
documenti , poiché ce li ha t rasmessi , de-
ve averli lett i , e credo che fosse questa 
una delle premesse della domanda del 
collega Leccisi, non è che non emergesse 
dagli a t t i una sollecitazione dell'onorevo-
le Signorile ad approfondire la mater ia . 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Mi è s ta to chiesto di colloqui 
con l 'onorevole Signorile. E ro ben a co-
noscenza, a t t raverso il verbale, l 'at to ver-
bale consegnatomi dell 'onorevole Andreot-
ti, di queste preoccupazioni dell 'onorevole 
Signorile e di queste esigenze dell 'onore-
vole Signorile. Ne ero ben a conoscenza. 

BASSANINI. La ringrazio. 

MELEGA. Vorrei chiedere alcune cose 
precise all 'onorevole Cossiga e approfit-
to della sua disponibili tà al sistema di 
domanda e risposta, che ha dichiarato 
di preferire, per chiedergli questo: nel-
l 'ambito delle ricerche da lui fatte o 
fatte fare come Presidente del Consiglio 
sulle questioni relative all 'affare, è s tata 
fatta fare una ricerca sulla società HER-
BLAU? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. No, non mi è s ta ta mai por-
ta ta a conoscenza; sento par la re della 
società HERBLAU qui per la p r ima volta. 

LA MALFA. Ma allora deve leggere i 
nostr i resoconti stenografici! 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Amico mio, lei sa che in que-
sti giorni ho avuto forse anche qualche 
al t ra cosa da fare. D'altronde, nel Go-
verno c'è u n ministro , dal quale dipende 
la Commissione amministrat iva, che pen-
so abbia por ta to questi elementi alla 
Commissione stessa. 

MELEGA. Mi scusi, onorevole Presi-
dente, non mi riferisco all 'attività della 

Commissione amminis t ra t iva di inchiesta. 
Mi riferisco a quei mezzi di raccolta di 
informazioni che lei ha accennato di aver 
at t ivato p r ima dell 'istituzione della Com-
missione amminis t ra t iva presieduta dal 
dot tor Scardia, tan to per intenderci . Da 
questi mezzi di raccolta di informazioni 
lei non ha mai avuto segnalazioni né sul-
la società HERBLAU, né ha mai chiesto 
che venissero fatte ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. La ringrazio dell 'indicazione che 
mi viene data : debbo confessare, infatti, 
che non dedico 24 ore della mia giornata 
a queste cose. 

MELEGA. Allora, però, debbo farle una 
domanda: lei ha preso mater ia lmente vi-
sione delle informazioni che questi siste-
mi di raccolta di informazioni - chiamia-
mole in questo modo - le sottoponeva-
no ? Ha preso lei mater ia lmente visione 
di questi rappor t i ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Ritengo di aver preso visione di 
tu t to mater ia lmente, credo di sì, perché 
quando questi documenti arr ivano ven-
gono mandati . . . 

MELEGA. Lei ha det to che c'è un mi-
nis t ro che si occupa della vicenda; lei 
però ha visto i rappor t i , p r ima della Com-
missione, e in part icolare lei ha det to nel-
la sua puntuale.. . 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. In questi giorni sono stato occu-
pa to da molte questioni e non vorrei 
dare... 

MELEGA. Lei non è s ta to affatto con-
fuso, ha dato un'indicazione precisa. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Mi perdoni , onorevole Melega, 
voglio far effettuare subito il controllo 
che lei mi chiede, nel caso che la rispo-
sta che ho fornito fosse dovuta a mia ne-
gligenza. 
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MELEGA. Sarei molto più contento se 
venissero inviati dèi biglietti dentro la 
Commissione, anziché fuori ! 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Mi consenta: io invio dei bigliet-
ti fuori la Commissione, per vedere se 
posso ot tenere dei « biglietti » di r i torno 
dentro la Commissione ! 

MELEGA. Nella sua ben documentata 
introduzione, lei ha det to di aver ricevu-
to dei rappor t i dai nostr i servizi di infor-
mazione... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Preferirei par lare di organi dello 
Stato. 

MELEGA. Io ho usato la sua termino-
logia. Comunque, se non cito male, lèi ha 
det to di aver o t tenuto dagli organi dello 
Stato delle informazioni il 31 agosto e il 
20 ot tobre . 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Posso r ispondere subito a que-
sta domanda: le persone coinvolte nella 
società, per quanto era possibile accerta-
re, e rano di nazionalità s t raniera e ne ve-
niva fatto il nome. La società era s ta ta 
costi tuita nel 1977, e ra una società avente 
come scopo la mediazione. Alla società so-
no interessati avvocati di Ginevra di un 
noto studio. Questo, in relazione a notizie 
acquisite... 

MELEGA. Quella che lei adesso ha ap-
pena finito di leggere è una sua sintesi 
« purgata » o è esat tamente quello che le 
è s ta to consegnato, come rappor to , dai 
servizi di informazione ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri Esat tamente . Mancano i nomi di 
soci - rettifico - e mancano dei nomi... 

MELEGA. Da quello che lei dice man-
ca anche il nome della società. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. No, no, è un 'appunto per ricor-
darmelo. È la società SOPHILAU... i soci 
che risultavano dal registro dalle società 
di Panama come essere soci della società 
e, per accertamenti fatti, i nomi degli av-
vocati che erano cointeressati . In questo 
momento mi è arr ivato un foglio nel qua-
le è det to: HERBLAU, mai nominata . 

MELEGA. Mai nominata in questi rap-
port i , ma nominata moltissimo in questa 
sede ed in sede ENI nel giugno scorso. 
Non in questa sede, ma in via privata -
lei ha la bontà di avere conversazioni pri-
vate - chi fa questi rappor t i potrebbe es-
sere r ichiamato a una maggiore efficienza. 

In questi rappor t i addi r i t tu ra non si 
fece mai il nome degli uomini che agiva-
no come intermediar i ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri No. 

MELEGA. Ho quindi motivo di ritene-
re che lei abbia saputo il nome, che lei 
stesso ha fornito al magistrato, dal pro-
fessor Mazzànti e sol tanto da lui. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri Certamente. Poi ho cercato, na-
turalmente , di capire come avvenissero 
queste operazioni di mediazione. 

MELEGA. Però i nostri servizi infor-
mativi non arrivano, quando le fanno i 
loro rapport i , neanche a questi nomi. In 
sostanza i rappor t i dei servizi informativi 
italiani al Presidente del Consiglio sul me-
diatore di questo affare non arrivano, al 
2& ottobre, neppure al nome di questo per-
sonaggio. Io chiedo - me lo consenta il 
Presidente La Loggia - l 'acquisizione agli 
at t i della Commissione dei rappor t i infor-
mativi per il Presidente del Consiglio, 
sempre che quest 'ul t imo non apponga gli 
omissis o il segreto di Stato, perché mi 
pare evidente, dall 'analisi di questi rap-
port i , che i servizi informativi non sono 
serviti a nulla. Quindi non per motivi re-
lativi al contra t to , ma per quanto riguar-
da l'efficienza dei servizi di informazione. 
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COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Mi vuol dare la data ? 

MELEGA. Me le ha date lei, Presidente 
Cossiga: 31 agosto e 20 ot tobre . 

Perché se in questi rappor t i non si 
parla né del signore il cui nome è stato 
poi fatto, né della società HERBLAU, né 
evidentemente - a maggior ragione - di 
tutt i gli altri possibili coinvolti in questa 
vicenda, mi chiedo veramente se voglia-
mo continuare a prenderci in giro in que-
sta indagine conoscitiva quando di una 
serie di cose se ne par la in via privata 
e se ne dicono di tut t i i colori, poi si 
va all 'autorità giudiziaria, ment re il Presi-
dente del Consiglio dei ministr i può veni-
re qui e in perfetta legittimità dire che 
di queste cose non è informato. A mio 
avviso questa è una cosa assolutamente 
intollerabile per la serietà dell ' indagine. 

Vorrei fare al tre due domande. La 
pr ima è questa: poiché il senatore For-
mica chiede formalmente, a nome del se-
gretario del par t i to socialista, la testa del 
professor Mazzanti, chiedendo che venisse 
sostituito alla guida dell 'ENI, le chiedo 
in quegli interventi che lei ha brillante-
mente definito « vivaci », del senatore For-
mica (a data ancora da destinarsi , ma co-
munque fatti), il senatore Formica le fece 
analoga richiesta oppure no ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Di desti tuire Mazzanti ? 

MELEGA. Sì. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. No ! Tra l 'altro tenga conto di 
una cosa perché voglio essere preciso. Del-
le conversazioni che ebbi feci una serie di 
ipotesi (le feci « io »), teoricamente presi no-
ta che si poteva fare: a) , b), e), d), e), /). 

« Teoricamente, se ci fossero elementi, 
si potrebbe desti tuire Mazzanti; non ho 
elementi per desti tuirlo ». Ripeto, si trat-
ta di ipotesi che feci io. Poi dissi, faccia-
mo la Commissione inquirente (inquirente, 
lei mi intende, cioè amminis t ra t iva di in-
chiesta), mi sembra oppor tuno inoltre to-
gliere l 'ombra di un rappor to gerarchico 
t ra il professor Mazzanti ed altri . Feci 

s tudiare la cosa e poi giunsi alla convin-
zione personale che si potesse e si doves-
se sospendere il professor Mazzanti. 

MELEGA. Signor Presidente del Con-
siglio, mi scusi, direi che sono stato mol-
to condiscendente - me lo consenta - cir-
ca i suoi sforzi per tentare di r icordare 
la data dei suoi colloqui con il senatore 
Formica; questo lo riconosco, non le chie-
do tanto, però t ra la sua ent ra ta in ca-
rica, intorno all'8 agosto, mi pare, forse 
lei lo r icorderà meglio di me, e l'istitu-
zione della Commissione amministrat iva 
d'inchiesta c e un bell 'arco di giorni. Cre-
do che il senatore Formica, da quanto lei 
ha detto (però vorrei che lei me Io con-
fermasse), l 'abbia incontrata molto più vi-
cino ai giorni del suo insediamento in 
carica che non al giorno in cui è stata 
istituita la Commissione d'inchiesta. Que-
sto incontro t ra lei e il senatore Formica, 
più o meno, quando è avvenuto ? Lei non 
può dirci il mese ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Guardi, io non tengo... Io ricor-
do di un incontro t ra me, e il senatore 
Formica, e con un al t ro esponente del 
par t i to socialista, e lei con il suo aiuto 
mi ha permesso di r icordare che in quella 
occasione non si parlò di questo argomen-
to perché si parlò invece della s t ru t tura 
che io intendevo dare al Governo e della 
impostazione dello stesso, quindi era pri-
ma della trasmissione degli at t i . Gli in-
contri con il senatore Formica sono più 
nella seconda pa r t e della mia gestione go-
vernativa che non della pr ima. 

Debbo confessare che io conobbi il se-
natore Formica quando venne da me con 
al tro esponente del par t i to socialista per 
essere informato su che cosa intendevo 
fare circa la s t ru t tura del Governo. Non 
lo avevo mai conosciuto pr ima. 

MELEGA. Questo colloquio è indiffe-
rente... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. I colloqui sono più nella secon-
da par te . 
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MELEGA. In questi colloqui, diciamo 
così, at t inenti all 'oggetto dell 'indagine del-
la Commissione, il senatore Formica che 
a fine luglio chiedeva la testa del profes-
sor Mazzanti al suo predecessore, tenne, 
invece, un tono affatto diverso con lei ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Non mi chiese mai la testa di 
alcuno; discusse con me del modo mi-
gliore di giungere al l 'accertamento della 
verità. Inoltre, fu d'accordo con me sulla 
oppor tuni tà della sospensione del profes-
sor Mazzanti dalla carica, che era una 
mia iniziativa. 

MELEGA. Benissimo. Lei sa... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Mi scusi, vorrei dirle per quanto 
r iguarda il nome che in nessun rappor to 
ci sono nomi di operatori di mediazioni 
anteriori al mio colloquio con il profes-
sor Mazzanti. 

MELEGA. Lei sa che pr ima della so-
spensione formale del cont ra t to da par te 
della PETROMIN, cioè della forni tura di 
petrolio, ci fu un incontro t ra il presi-
dente dell 'ENI, professor Mazzanti, e il 
governatore della PETROMIN Taher . a Lon-
dra. Questo incontro fu immediatamente 
precedente alla sospensione del contra t to . 
Lei venne informato del tenore del collo-
quio avuto dal presidente Mazzanti e dal 
signor Taher in quella occasione ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Non so se può dirmelo lei perché 
10 non lo r icordo. 

MELEGA. Io le comunico questa cosa, 
comunque lei può anche trovare negli at t i 
traccia di questo. Infatti , nel telex di so-
spensione del contra t to si fa specifico ri-
ferimento a quanto det to nel colloquio t ra 
11 professor Mazzanti e il governatore Ta-
her. Ora, poiché questo colloquio è avve-
nuto , evidentemente, in torno ai pr imi di 
dicembre (dato che la sospensione è del 5 di-
cembre) e già lei era Presidente del Con-

siglio, mi figuravo che lei fosse stato mes-
so al corrente sul tenore di quel colloquio 
che si è concluso - diciamolo pure - così 
disastrosamente per il nostro paese. Dopo 
questo colloquio il contra t to è stato in-
terrot to . In al tre parole, voglio dire che 
lei non è s tato informato di questo, né mi; 
risulta che nessuno abbia detto niente su 
quello che fu l'oggetto di quel colloquio. 
I nostr i servizi di informazione non le 
hanno fornito dei promemoria ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Sull 'oggetto del colloquio assolu-
tamente no. 

MELEGA. A maggior ragione, quindi, 
non le chiedo neppure se nei rappor t i da 
lei avuti, perché mi pare del tu t to super-
fluo fare queste domande, siano stati mai 
citati gli interessi che possono avere avuto 
collegamenti, quelli che vengono chiamati 
non personaggi ma interessi italiani, a que-
sto affare. E con ciò mi riferisco ai fa-
mosi collegamenti Siegenthaler - Banco Am-
brosiano - Davoli - Rizzoli eccetera. Sicco-
me forse, lei è così gentile da riconoscere, 
perlomeno, a questi lavori la capacità di 
at t ivare qualche indagine, mi auguro che 
queste indagini vengano successivamente 
fatte. Altra domanda: i nostr i servizi di 
informazione, visto che comunque abbia-
mo pagato 17 milioni di dollari in provvi-
gioni, le hanno mai fornito elementi per 
sapere che cosa è successo di questi 17 
milioni di dollari ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Su questa domanda non ritengo 
di r ispondere. 

MELEfiA. L'ultima domanda. Mi con-
senta, il Presidente La Loggia, u n minimo 
commento; in questa processione delle re-
ticenze, o per lo meno delle non spiega-
zioni, i documenti che l 'onorevole Andreot-
ti t rasmise all 'onorevole Cossiga al mo-
mento del cambio delle consegne, hanno 
subito in questo frat tempo - cioè da quan-
do se ne è par la to per la p r ima volta -
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un misterioso processo di accrescimento. 
Il famoso verbalino, infatti , divenne poi un 
verbalino con una aggiunta. Ora, nella do-
cumentazione t rasmessa dall 'at tuale Presi-
dente del Consiglio alla commissione, i do-
cumenti sono diventati qua t t ro : il p r imo 
documento r iguarda la questione Mazzanti; 
il secondo è il verbalino vero e proprio , 
con omissis; il terzo è l 'appunto relativo 
all 'onorevole Signorile; il quar to documen-
to è relativo al senatore Stammat i . 

A questo punto , ad evitare successivi 
processi di s te r ramento che port ino ad 
altri documenti ancora, vorrei por re una 
precisa domanda al Presidente Cossiga: 
questi che lei ci ha consegnato, sono tu t t i 
i documenti che le ha t rasmesso l'onore-
vole Andreotti ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Tutt i . Devo precisare che mi so-
no pervenuti tut t i sotto il titolo di ver-
bale e che, nel destinarli alla Commissione, 
li ho analizzati io perché mi è sembrato 
necessario distinguere t ra appunt i al Pre-
sidente del Consiglio e verbale. Ho com-
piuto, insomma, una diversificazione, pe-
rò posso garant ire sul mio onore che tut-
to quello che mi è s tato consegnato dal-
l'onorevole Andreotti io ho t rasmesso alla 
Commissione. 

Desidero aggiungere una doverosa pre-
cisazione: precedentemente ho at t r ibui to 
la rilevazione del colloquio che io ebbi 
con l 'onorevole Magri ad una dichiara-
zione dell 'onorevole Magri stesso. Di que-
sto mi scuso perché, nella stanchezza nel-
la quale mi trovo, sono stato io stesso 
a nominare tale colloquio l 'onorevole Ma-
gri, che me lo ha fatto giustamente rile-
vare. 

SPAGNOLI. Vorrei to rnare di nuovo 
alla questione Presidenza del Consiglio 
Andreotti e Presidenza del Consiglio Cos-
siga. Innegabilmente il fatto che l 'onore-
vole Andreotti, ormai al limite della sua 
attività - mi pare che la vicenda del 31 
precedesse di uno o due giorni la pro-
babile, fino ad allora, investi tura dell'ono-
revole Pandolfi come Presidente del Con-

siglio, poi ci fu la caduta, più o meno 
inopinata di quella designazione, e poi 
successivamente l 'incarico al Presidente 
Cossiga - in quel torno di tempo, dopo 
aver sentito le notizie comunicategli dal-
l 'onorevole Bisaglia su quanto detto dal 
senatore Formica eccetera, si preoccupò 
molto della questione, al punto tale da 
precosti tuire in qualche modo una bozza 
di commissione, la cui composizione, le 
stesse cariche delle persone che la com-
ponevano, davano l 'esatta sensazione 
della grande preoccupazione dell 'onorevole 
Andreotti di compiere un accertamento 
profondo e serio perché non poteva es-
sere al tr imenti dal momento in cui assie-
sieme al segretario generale della Farne-
sina c'era anche il responsabile di un 
ramo dei servizi di sicurezza nonché un 
alto esponente della Guardia di finanza 
e via dicendo. E credo che questa sensa-
zione lei la percepisse nella sua imme-
diatezza. Ora lei ha r i tenuto di non se-
guire questa s t rada e ce ne ha dato le 
motivazioni; resta però il fatto che que-
sta stessa sensazione della serietà, e di-
rei della necessità di operare con profon-
dità su questo terreno lei l'avesse per-
cepita e di conseguenza l'avesse att ivata 
at t raverso altri s t rument i . 

Ora, le questioni che io pongo sono 
due. Pr imo: evidentemente sul ter reno 
delle nuove indagini lei avrà dato degli 
indirizzi sia pure generali di accertamento, 
che non potevano non r iguardare essenzial-
mente due aspett i , p r imo dei quali il pro-
blema della SOPHILAU, della sua na tura 
giuridica, della sua composizione, delle vi-
cende connesse alla sua collocazione pana-
mense. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Certamente. 

SPAGNOLI. L'altro non poteva che es-
sere quello di una individuazione dei ca-
nali a t t raverso cui l ' intermediazione ope-
rava; non at t raverso ovviamente un collo-
quio t ra lei è l ' intermediario ma quanto 
meno per l ' individuazione dell ' interme-
diario. 
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COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
min istri. Certamente. 

SPAGNOLI. Ora, la cosa che appare in-
dubbiamente s t rana è che dopo tu t t a que-
sta indagine, con la serietà, la profondità, 
l ' impegno, gli indirizzi che lei ha dato al 
momento, il 20 novembre, cioè circa dopo 
due mesi, tu t to si sia esauri to nella co-
municazione che il senatore Sart i ha fat-
to, che dopo il complesso degli incontri 
che si sono svolti, fino all 'ultimo che ha 
preceduto le sue dichiarazioni, tu t to si sia 
r idot to puramente e semplicemente a 
quanto il senatore Sarti ha dichiarato alla 
Camera e che di nulla lei sia s tato infor-
mato, né dell'esistenza di un mediatore, 
né del modo in cui la mediazione avrebbe 
potuto operare. Questo è innegabilmente 
un limite assai grave. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Se lei mi fa una domanda pre-
cisa le r ispondo. 

SPAGNOLI. Sì, benissimo. Su questo 
punto lei non ha rilevato la estrema de-
bolezza, direi la limitatezza d'azione dell'in-
dagine che è s tata effettuata dai canali 
che lei aveva att ivato con quegli indirizzi 
e con quella preoccupazione che aveva 
avvertito ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Se vuole r ispondo subito. Per 
quanto r iguarda gli operatori di media-
zione il loro nome mi è s tato fatto dal 
professor Mazzanti a t t raverso il meccani-
smo per cui si è giunti alla ricerca di 
questa operazione di mediazione; credevo 
che la Commissione fosse informata, co-
munque posso riferire quanto mi è s tato 
detto, se loro credono. 

SPAGNOLI. Bene, penso di sì. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Allora, secondo quanto mi è s tato 
riferito, e che non era possibile o comun-
que era molto difficile accertare perché 
avrebbe significato u n accer tamento in ter-
ri torio estero di date, appuntament i e cose 

del genere, nel corso dei normali contatti 
che si hanno con gli ambienti finanziari 
mi fu detto che u n funzionario dell 'ENI -
non vorrei adesso sbagliare, ma credo che 
questo voi lo sappiate già tut t i - chiese 
a questi operatori di mediazione: « ma 
scusate voi non ci potete dare una mano 
per vedere di sbloccare la situazione del 
petrolio ? »; e questi r isposero che avreb-
bero visto se era possibile dare una mano, 
attese quelle dichiarazioni che voi tut t i 
conoscete nonostante la lettera del Presi-
dente del Consiglio dei ministr i al prin-
cipe Fahad, per il quale sembrava che le 
assicurazioni del principe Fahad ur tassero 
contro limitazioni quanti tat ive fisiche di 
produzione del petrolio da par te dell'Ara-
bia Saudita. E non vorrei essere inesatto, 
perché sono sempre scrupoloso, ma credo 
che il luogo in cui si svolsero queste con-
versazioni con gli operatori della media-
zione fu Londra. 

GAMBOLATO. A lei è s tato detto che 
sono stati i dirigenti dell 'ENI che, an-
dando in quegli ambienti , hanno richiesto. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Sì, sì, esat tamente. 

GAMBOLATO. Quindi sono i dirigenti del-
l 'ENI che hanno richiesto... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Mi è stato riferito esat tamente 
questo: e cioè che, nel corso di questi 
contatt i con ambient i economici e finan-
ziari internazionali, è s tato det to: « Noi 
ci t roviamo in questi guai con l'Arabia 
Saudita: voi che vi occupate di questi 
affari, non potreste fare niente ? » 

GAMBOLATO. Il dot tor Sarchi ha det-
to di aver ricevuto una telefonata da un 
certo signor X; e, sulla base di tale tele-
fonata, entrò in contat to, il 23 o il 24

maggio a Londra, eccetera... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Probabilmente c'è una contrad-
dizione: cioè la telefonata del signor X 
fu successiva a queste voci sparse nel-
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También te finanziario: « Ci potreste dare 
una mano per il contratto con l'Arabia 
Saudita ? » 

PRESIDENTE. Se mi consente, Presi-
dente Cossiga, in sostanza - da varie do-
cumentazioni e anche da varie attestazioni 
davanti a questa Commissione - risulta 
che l'opportunità di una mediazione fu 
suggerita dalla controparte. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. No, per carità. 

BOATO. Questo è quanto stato sempre 
detto ! 

PRESIDENTE. Così hanno detto tutti; 
il Presidente del Consiglio può anche non 
rispondere su questo punto: è questa la 
ragione che sta a monte della domanda 
posta dall'onorevole Gambolato. È un ar-
gomento che al momento non approfon-
diamo; ciò risulta, largamente, dagli atti 
e risulta anche dalla lettera del professor 
Mazzanti al ministro Bisaglia. Ecco quin-
di perché ne parliamo. 

COSSIGA. Presidente del Consiglio dei 
ministri. Credo che non vi sia contraddi-
zione tra queste affermazioni. Evidente-
mente gli ambienti dell'ENI si sono atti-
vati nelle conversazioni avute, dicendo: 
« Chi ci può dare una mano per la que-
stione ?» E allora, qualche operatore di 
mediazione che poteva dare una mano ha 
telefonato all'ENI, dicendo: « Io vi posso 
aiutare ». 

BOATO. È stato affermato che era la 
controparte che diceva: « Ci vuole una 
intermediazione ». 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Esatto. Nel contatto per altre 
attività, si parlò di questo. Mi accorgo 
che non sto dicendo niente di nuovo: sto 
dichiarando quanto è consacrato a ver-
bale. 

SPAGNOLI. Il senatore Sarti ha fatto 
una affermazione che non so da che cosa 

e da quale tipo di informazione risultas-
se. Cioè, mi riferisco per esempio alla di-
chiarazione secondo cui la IEOC era as-
solutamente estranea a tutta la vicenda 
mentre tra l'altro, anche documentalmen-
te, è risultato che ciò non è rispondente 
al vero, quanto meno per un determi-
nato momento. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. In base alla documentazione che 
ci era stata fornita in quel momento, 
tenga conto che il testo della risposta fu 
fatto vedere alle persone che avevano una 
conoscenza diretta dei fatti. 

SPAGNOLI. Le chiedo, più che altro, 
una riflessione: certamente, il modo con 
cui il complesso delle affermazioni è stato 
assunto rivela una notevole debolezza, se 
lei pensa al fatto che questa nostra Com-
missione - sia pure senza avere degli 
strumenti particolari, ma solo attraverso 
l'indagine che stiamo conducendo - ha ac-
quisito una serie di elementi certamente 
più ricchi e più illuminanti di quelli ac-
quisiti del Governo. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Le mie informazioni le ho acqui-
site chiedendole al ministro delle parteci-
pazioni statali, all'ENI e ai ministri com-
petenti. Mi sono cioè rivolto agli organi 
dell'amministrazione; e naturalmente trar-
rò le dovute conclusioni per tutte le dif-
formità sulla documentazione fornitami in 
quel momento e la documentazione forni-
ta successivamente a questa Commissione, 
non per una mia invidia nei confronti di 
questa Commissione, ma perché credo che 
ci sia un dovere nei confronti del Go-
verno. 

SPAGNOLI. Non c'è dubbio, anche per-
ché ha esposto il Governo nella risposta 
alle interrogazioni alla Camera a quel 
quattro meno meno, che lei ha giustamen-
te lamentato, e che giustamente il Parla-
mento le ha inferto. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Certamente, tanto me lo ha in-
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ferto che ho ritenuto di dover comincia-
re a studiare per rifare Tesarne. Natural-
mente, vi è questo problema della non 
completezza della informazione fornita al 
Governo, della difformità quantitativa. 

SPAGNOLI. Ma anche qualitativa, per-
ché se pensa che per la SOPHILAU non 
le hanno detto neanche che era una so-
cietà al portatore... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Diciamo: difformità. 

SPAGNOLI. Questo era un elemento 
che era determinante. Altra questione: ab-
biamo saputo (poi lei lo ha ribadito) quali 
erano le preoccupazioni che, attraverso 
Tonorevole Craxi, prima, e il senatore For-
mica, dopo, erano state trasmesse prima 
ai presidenti incaricati, all'onorevole Pan-
dolfi... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Non sapevo che fossero state 
dette... 

SPAGNOLI. ...e poi successivamente, 
tramite Tonorevole Andreotti, direttamen-
te anche a lei... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Certamente. 

SPAGNOLI. E che queste preoccupazio-
ni e richieste di accertamento serio, in 
relazione ad un fatto che potrebbe essere 
- così è stato detto - destabilizzante o
inquinante...

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Inquinante. 

SPAGNOLI. ...per la vita politica ita-
liana. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Il termine usato non è « desta-
bilizzante », ma « inquinante ». 

SPAGNOLI. Ora, questi contatti, que-
ste preoccupazioni, queste richieste di ac-
certamento arrivano alTincirca alla data 
del momento della composizione, della 
struttura del Governo. Mi pare che l'ulti-
mo incontro, a cui lei fa riferimento, è 
quello con il senatore Formica, più o me-
no nel periodo in cui lei stava compo-
nendo il Governo. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Posso escludere che il senatore 
Formica me ne abbia parlato in quel-
l'occasione. 

SPAGNOLI. Più o meno prima dell'in-
terruzione feriale, immagino. E' proba-
bile. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. È possibile, ma penso di no. 

SPAGNOLI. Comunque, subito dopo... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Ho ben fermo il ricordo della 
mia conversazione con Tonorevole Craxi 
e con Tonorevole Andreotti. 

SPAGNOLI. Dinanzi a preoccupazioni 
così rilevanti, il fatto che lei se ne fosse 
fatto carico, così come se ne era fatto 
carico in precedenza Tonorevole Andreot-
ti, e ponendo in atto una serie di accer-
tamenti, le chiedo se successivamente vi 
siano state o richieste, da parte dell'ono-
revole Craxi e del senatore Formica, o, 
una volta che lei era giunto ad un certo 
convincimento, che ha dato luogo poi al 
comunicato del 17 ottobre, se dall'una o 
dall'altra parte vi siano state comunica-
zioni o incontri (non m'interessa con qua-
li persone e in che modo) che, da una 
parte, chiedessero: questi accertamenti a 
che punto sono arrivati; oppure, da par-
te sua, fossero diretti a tranquillizzare 
una parte politica rilevante, come il par-
tito socialista, di fronte ad un problema 
sentito in maniera così rilevante sul fat-
to che la vicenda assumeva, allo stato 
degli atti, aspetti di legittimità. 
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COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Mi fu chiesto a quale punto 
fossero gli accertamenti: mi preoccupai 
sempre di informare che, purtroppo, gli 
accertamenti procedevano con grande dif-
ficoltà senza la possibilità di trovare ri-
scontri di fatto ben precisi; ed in tutte 
le conversazioni che ebbi chiesi sempre 
che mi venisse fornito ogni e qualsiasi 
elemento sul quale potessi indagare o che 
potessi acquisire al fine di accertare la 
verità. 

SPAGNOLI. Sempre? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Sempre! La mia preoccupazione 
fu sempre quella di dire che le propor-
zioni dell'affare, come si presentava al-
l'opinione pubblica, erano una cosa che 
mi preoccupava per gli aspetti di politi-
ca interna, e non per il Governo, e per 
questo clima torbido che si stava crean-
do nel paese, senza colpe o in base a 
fatti oggettivi. Mia vivissima preoccupa-
zione, sotto il profilo internazionale, era 
sempre quella relativa alle difficoltà che 
si trovavano nel procedere nell'indagine 
e nel trovare elementi di fatto; per que-
sto, ripeto, chiesi sempre che ogni e qua-
lunque elemento mi potesse essere dato, 
mi fosse fornito immediatamente. 

MELEGA. Adesso che ha scoperto che 
non le sono stati dati, che provvedimen-
ti prenderà? 

PRESIDENTE. Mi pare che il Presi-
dente del Consiglio abbia già detto che 
ne trarrà le dovute conseguenze. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Aspetterò la conclusione di tut-
ta la vicenda per trarre le mie conse-
guenze sul comportamento degli organi 
della pubblica amministrazione. Questo 
sia ben chiaro! Dopo tutto ciò, se loro 
consentono, dovrò fare una verifica per 
vedere quello che non ha funzionato. In-
fatti, se mi mettessi a far verifiche in 
corso e irf^ricorso, fermerei tutto. 

BOATO. Ho pochissime domande da 
fare: e riporto a questo proposito una 
affermazione del collega La Malfa, fatta 
fuori verbale, e sempre se egli me lo 
consente, secondo la quale ci sono solo 
domande e niente risposte. 

Personalmente - e forse non è que-
sto il momento di dire determinate cose, 
ma altri lo hanno fatto - ho delle forti 
perplessità sia sul comportamento del-
l'ex Presidente del Consiglio, onorevole 
Andreotti, sia su quello del Presidente 
attuale, però mi / f è parso, da molte stu-
fature, . che vi fosse un tentativo incon-
scio o conscio di accreditare una volon-
tà di andare fino in fondo da parte del-
l'ex Presidente del Consiglio onorevole 
Andreotti, ed una difformità rispetto al 
suo successore. 

PRESIDENTE. Questi sono suoi giu-
dizi. 

BOATO. Certamente ed ho anche pre-
messo che sto svolgendo una considera-
zione di carattere personale: comunque, 
debbo dire che mi ha stupito molto -
nella fase precedente, quando abbiamo 
esaminato il comportamento dell'onorevole 
Andreotti - il fatto che le cose che ab-
biamo appreso siano state fatte e dette il 
31 luglio, cioè, quando ormai si sapeva 
che quel posto si stava per abbandonare. 
Ed anche io del resto, ho delle per-
plessità, pur da un punto di vista affatto 
diverso, seguendo un ragionamento for-
male in certo senso analogo, sulle carat-
teristiche del comitato che l'ex Presidente 
del Consiglio, onorevole Andreotti, inten-
deva costituire, perché si trattava di un 
comitato che, in qualche modo, poteva 
anche, in ipotesi e per molti aspetti, in-
dagare su se stesso; ed una tale cosa 
non mi sembra molto corretta quanto 
meno dal punto di vista procedurale. 

Rifacendomi alla scaletta cronologica 
che lei, onorevole Cossiga, ha in prece-
denza letto, vorrei sapere che cosa il pre-
sidente Mazzanti le disse in risposta (e 
forse lei a ciò ha già risposto in forma 
scritta) alla sua prima domanda di infor-
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inazioni che, se non erro, gli era stata 
rivolta il 4 o il 5 di agosto, mentre la 
risposta, se non ricordo male, è del gior-
no 6. Desidererei, cioè, sapere che cosa 
non fosse risultato chiaro da tale rispo-
sta, dal momento che il 12 agosto lei ha 
di nuovo fatto richiesta di chiarimenti al 
presidente Mazzanti, ed ancora che cosa 
quest'ultimo le rispose in tale occasione. 

Desidererei poi avere alcuni chiarimenti 
su una domanda che le è già stata posta 
dall'onorevole Melega: a me interessa sol-
tanto sapere che cosa gli organi dello 
Stato da lei attivati le avevano reso noto 
in data 31 agosto. Infatti, lei ha detto: 
« ho preso conoscenza delle attività svolte 
dagli organi dello Stato attivati, eccetera ». 

Io vorrei rivolgerle la stessa domanda 
per il 20 ottobre, nel caso in cui lei 
abbia letto solo una parte delle risposte 
date il 20 ottobre, in particolare sulla 
SOPHILAU; nel caso in cui lei avesse già 
detto tutto al collega Melega, io non in-
sisto nella mia domanda. 

La prima domanda, quindi, fa riferi-
mento alla prima volta che lei ha chiesto 
chiarimenti al professor Mazzanti, in data, 
se non erro, 4 agosto. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. 8 agosto. Eravamo entrati da 
poco nell'esercizio delle funzioni e voleva-
mo acquisire informazioni, per cui rima-
nemmo d'accordo che il ministro Lom-
bardini provvedesse a chiedere chiarimenti 
al presidente dell'ENI, con nota dell'8 ago-
sto 1979. Per chiarimenti si intende che 
gli raccontasse come stavano le cose. 

BOATO. Vorrei sapere che cosa gli ha 
risposto. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Non ha risposto a me, ma al 
ministro Lombardini. 

BOATO. In data 12 o 13 agosto vi è: 
« Nuove richieste di chiarimenti a Maz-
zanti ». 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. « Il ministro Lombardini scrive 

al Presidente Cossiga il 12 agosto rife-
rendo le linee essenziali delle informazioni 
ricevute e prospettando l'opportunità di 
eseguire accertamenti sulla data di costi-
tuzione della società di mediazione e su 
quant'altro possa dare qualche garanzia 
sulla correttezza dell'operazione». 

BOATO. E il 31 agosto ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. « Le persone coinvolte nella so-
cietà, per quanto era stato possibile ac-
certare, erano di nazionalità straniera ». 
Mi venivano dati i nomi dei soci della 
società. « La società era costituita dal 
1977 e mi si davano... ». 

BOATO. Mi scusi. Se non sbaglio que-
ste sono le cose che ha detto per quanto 
riguarda la data del 20 ottobre. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. No, mi riferisco alla data del 31 
agosto. 

BOATO. Chiedo scusa, allora può con-
tinuare. Volevo chiarire che, poiché c'era-
no dei nomi, eccetera, tutti questi docu-
menti sono stati trasmessi all'autorità giu-
diziaria. 

MELEGA. I nomi erano quelli dei soci, 
quelli che lei ha definito conoscibili per 
tabulas ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Esattamente. 

BOATO. E il 20 ottobre? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Chiesi se risultavano modifiche 
nella composizione della società, e mi fu 
detto che non ne risultavano. 

BOATO. Poi vi è una cosa che mi con-
tinua a sconcertare. Oggi lei ha dato una 
risposta tra le righe che mi sembra non 
corretta. Il 2 novembre lei sa (non lo 
dice, ma lo sappiamo) che il nome che 
le viene fatto è quello del signor Parviz 
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Mina - che lei non conferma a tutt oggi 
- e il 18 o il 19 novembre c e una
riunione per preparare in sede di con-
certo con gli altri ministri interessati la
risposta alle interrogazioni che il ministro
Sarti avrebbe letto alla Camera il 20. Po-
co fa lei ha detto che sostanzialmente
questa risposta l'ha scritta lei.

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Ho scritto alcune parti politi-
che. 

BOATO. Chiedo perché nella risposta 
ripetutamente si dice: « emerse l'oppor-
tunità di ricorrere a operatori di media-
zione », quando sapeva che si trattava di 
una persona singola. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Chi le ha detto che io sapevo 
che era una sola persona ? 

PRESIDENTE. Il Presidente del Con-
siglio poc'anzi ha detto che usava il plu-
rale perché voleva indicare la categoria 
giuridica. 

BOATO. Ho detto che tra le righe ha 
dato una risposta che non mi sembrava 
corretta. Poiché il Presidente Cossiga par-
la sempre dello stato degli atti, la cosa 
importante è che emerga che quello che 
lei sapeva allo stato degli atti non sia 
in contraddizione con quello che lei ha 
detto. Allora lei, allo stato degli atti, il 
2 novembre ha detto che ha saputo non 
il nome ma i nomi dei mediatori. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Se lei mi chiede se l'operatore 
è maschio o femmina, o se erano due, tre 
o quattro o cinque, semplicemente chiede
una cosa che non intendo dire.

BOATO. E che sia una persona sola ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Non intendo dire neppure questo. 

BOATO. A questo punto lei ci ha detto 
una cosa non imperfetta, ma falsa. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Assolutamente, ho detto operato-
ri di mediazione perché è la categoria ge-
nerale. Intendo ribadire che non intendo 
dire né se è maschio o femmina, né se 
sono uno, due, tre, o quattro. Non mi 
permetterei neppure lontanamente di dire 
al Parlamento una cosa falsa, perché so-
no in Parlamento da prima di lei. 

BOATO. Non intendevo offenderla. Le 
feci già questa domanda quando la ascol-
tammo, non so se nella veste di mister 
Hyde o del dottor Jeckill (e uso l'espres-
sione che usò lei ironicamente); allora mi 
rispose che si trattò di una svista o di 
una cosa di questo genere. Non mi rispose 
nei termini in cui mi sta rispondendo 
adesso. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Io le sto rispondendo che dico 
operatori di mediazione perché possono es-
sere uno, due, tre, quattro, cinque, sei, 
sette, otto, nove fino a dieci. Non inten-
do dare nessun elemento che ho fornito 
all'autorità giudiziaria. 

BOATO. Con il massimo rispetto, io ho 
detto che le cose riguardano entrambi gli 
aspetti, cioè quello che le contestiamo noi 
e quello che dice lei. Però quando io le 
feci la domanda... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Se lei intende farmi dire se sia-
no stati uno, due, tre o quattro, ho fatto 
sufficientemente l'avvocato per dirle che 
lei non riuscirà a farmi dire se sono uno, 
due, tre o quattro. 

BOATO. Questo l'ho capito, anche per-
ché io ho fatto dall'inizio un nome du-
rante questa nostra attività svolta in 
Commissione, quando procedevamo ai sen-
si dell'articolo 143 del Regolamento della 
Camera. Però, nel corso della precedente 
audizione, se lei mi avesse risposto nei 
termini in cui mi sta rispondendo oggi, 
già avrei potuto ritenere più congrua la 
risposta. L'altra volta, invece, lei mi ri-
spose diversamente. 
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COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri Perché nella precedente audizione 
questa cosa non avrei dovuto neanche dir-
la, in quanto ero stato chiamato qui in 
qualità di ministro degli affari esteri ad 
interim e al ministro degli affari esteri 
ad interim il presidente Mazzanti non ave-
va detto niente. 

BOATO. Certo, se lei mi avesse dato 
questa risposta, ma lei mi rispose... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri Bene, allora io le dico che, nel-
la mia volontà, a mio avviso, secondo la 
mia intelligenza, secondo l'interpretazione 
che io dò e che è conforme a buona vo-
lontà ed a retta coscienza, ritengo che la 
risposta di oggi sia identica a quella di 
ieri. 

BOATO. Interpreta autenticamente la 
risposta di ieri. La risposta non è iden-
tica: questo lo dico perché io non inten-
do offendere nessuno, ma c'è una diffor-
mità obiettiva. Se questa di oggi costitui-
sce interpretazione autentica di quanto lei 
ha detto ieri, io ne prendo atto con il 
massimo rispetto, però mi ero basato su 
cose dette da lei. 

Desidero fare altre due domande. Vor-
rei sapere - se può darmi una risposta 
in merito o se eventualmente intenda at-
tivare la Commissione Scardia anche ri-
guardo a ciò - se è stata verificata l'in-
formazione, su cui io ripetutamente ho 
insistito, relativa a contatti tra il presi-
dente Mazzanti e l'ente di stato iraniano, 
grosso modo attorno alla seconda metà 
di febbraio, con un contratto che sembra-
va in procinto di concludersi e poi im-
provvisamente fallì. 

Ribadisco, pur non avendomi lei dato 
conferma di quanto si riferisce alla que-
stione di cui sto parlando, che non insi-
sterei su questa domanda se il nome del 
presunto mediatore - che lei non confer-
ma onorevole Cossiga, ma neanche smenti-
sce - fosse Parviz Mina che era un diri-
gente dell'ente petrolifero di Stato irania-
no prima del cambiamento di regime, cre-

do poi caduto in discredito - addirittura 
qualcuno dice condannato a morte, ma 
questo non mi interessa - e in stretto 
contatto con l'ENI. Allora questa questio-
ne riguardante il contratto a cambiamento 
di regime avvenuto, procedure di contratto 
iniziate, notizie eclatanti sulla stampa lo-
cale iraniana che io potrei fornirle o for-
nire alla Commissione... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Io le sarei molto grato se lei 
me le volesse fornire. 

BOATO. Certamente, gliele fornirò. 
La seduta improvvisa - continuo ad 

esporre quanto andavo dicendo - di tutto 
ciò e poi l'improvviso emergere di questo 
signor Mina - lo ripeto anche se non c'è 
conferma - come mediatore del contratto 
con l'Arabia Saudita sono cose non dico 
sospette, ma quanto meno di cui effet-
tuare una analisi. 

Infine, desidero sapere se il nome del 
commissario straordinario che ha sostitui-
to in modo provvisorio il presidente so-
speso dell'ENI è un nome che è stato fat-
to immediatamente dopo la sospensione 
del professor Mazzanti o se, da parte sua, 
onorevole Cossiga, o da parte di altri, even-
tualmente anche forze politiche e in spe-
cial modo da parte del partito socialista, 
era stato ipotizzato per la sostituzione di 
Mazzanti già in epoca precedente. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. No, la scelta è mia, perché io 
ho individuato una rosa di nomi di per-
sone che avrebbero potuto essere nomina-
te commissario dal momento che io già 
studiavo la rosa dei nomi tra i quali sce-
glierei un vicepresidente dell'ENI. Nella 
rosa dei nomi che io avevo a disposizione 
e sulla quale il ministro competente ed 
io stavamo meditando per la scelta di un 
vicepresidente dell'ENI, io scelsi l'ingegner 
Egidi che non conoscevo personalmente. 
Naturalmente, chiesi informazioni anche 
alle varie forze politiche - non soltanto 
al partito socialista - ed ottenni il più 
largo consenso intorno a questo nome. 
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BOATO. Le posso chiedere allora quan-
do e come - non da quali forze politiche 
o da competenti in materia - il nome del-
l'ingegner Egidi le è stato fatto non come
commissario straordinario, ma come can-
didato alla vice presidenza ?

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Non sono in grado di accertare 
questo perché, dato che avevamo il pro-
blema della nomina del vicepresidente del-
l'ENI, e mi ero impegnato con la Came-
ra, di normalizzare gli enti economici al 
più presto possibile, avevo una cartellina 
in cui appuntavo tutti questi possibili no-
mi e il nome dell'ingegner Egidi è quello 
che negli ambienti economici ricorreva 
maggiormente, come persona di grande 
capacità e di grande integrità. 

BOATO. Non metto in dubbio questo 
perché non ho nessun elemento per farlo. 
Però, non sarebbe in grado di dirmi an-
che una pluralità di forze o di persone 
che le abbia segnalato questo nome ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Quello dell'ingegner Egidi era il 
nome sul quale era possibile trovare il 
maggior consenso di tutte le forze poli-
tiche. 

BOATO. Di tutte non credo. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Le assicuro di tutte. 

PRESIDENTE. A ogni modo questo 
non è proprio l'oggetto della nostra in-
dagine, onorevole Boato. 

BOATO. Non è l'oggetto, ma è con-
nesso. 

PRESIDENTE. Ci sarebbero tante cose 
connesse... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Le assicuro che è il nome su 
cui ho avuto sempre da tutte le forze po-
litiche unanimi riconoscimenti per capa-
cità e per probità. 

VALENSISE. Onorevole Cossiga, cer-
cherò di fare delle domande più puntua-
li possibili e risparmiare a questa sede 
le valutazioni, perché le valutazioni che 
abbiamo sentito da parte di taluni colle-
ghi fanno parte di altre sedi e non pos-
sono né debbono essere anticipate nel 
corso di questi nostri lavori anche se 
qualche volta sembrano poter appoggiare 
le domande. La prima domanda che rivol-
go alla sua cortesia è la seguente: lei ci 
ha detto che l'onorevole Craxi le parlò 
dell'affaire in una giornata non usuale, 
cioè la giornata in cui lei ebbe l'incarico. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. O quella o il giorno dopo. 

VALENSISE. Io vorrei sapere da lei 
se in quella occasione l'onorevole Craxi 
usò l'espressione, le parlò di un complot-
to politico-finanziario. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. No. 

VALENSISE. È l'espressione che l'ono-
revole Craxi ha usato successivamente e 
che è stata ribadita anche dal senatore 
Formica. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. No. 

VALENSISE. Non le parlò. Abbiamo 
agli atti questa dichiarazione dell'onore-
vole Craxi della quale non fece... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Tenga presente la circostanza 
non usuale nella quale mi trovavo. Ripe-
to quello che ho detto: acquisii la grave 
preoccupazione dell'onorevole Craxi per un 
fatto che oltre a ledere gravemente la mo-
ralità dei comportamenti della pubblica 
amministrazione, poteva essere un ele-
mento inquinante della vita politica. 

VALENSISE. Quindi lei esclude che 
l'onorevole Craxi le abbia parlato di com-
plotto politico-finanziario. 
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COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Sì. 

MAGRI. Questa espressione si riferisce 
a quello che è venuto fuori dopo. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Mi ricordo chiaramente l'uso di 
queste parole « grave inquinamento della 
vita politica italiana », cosa sulla quale 
naturalmente io convenni perché se vera-
mente si accertasse che sono rientrati in 
Italia 100 miliardi, lei capisce... 

VALENSISE. E Craxi aveva espresso 
questa preoccupazione. Seconda domanda. 
Lei ci ha puntualmente informato, con 
una successione cronologica e con la pre-
cisazione dei giorni, delle attività poste in 
essere in relazione all'affaire. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Una parte delle attività, perché 
poi ho detto che ci sono state telefonate, 
colloqui... 

VALENSISE. Una parte importante. Ci 
ha parlato degli incontri che sono stati un 
momento fa rievocati dal collega Boato 
del 10, 12, 13 agosto, riunioni con i mi-
nistri Bisaglia e Lombardini ed anche con 
l'onorevole Craxi; poi la riunione di chia-
rimento del 13 agosto, la riunione del 31 
agosto, nella quale ha detto di aver preso 
conoscenza delle prime informazioni. 

La domanda che le pongo è la se-
guente: dal 31 agosto all'I 1 ottobre (stan-
do almeno alla cronologia che ci ha pas-
sato in rassegna questa mattina) c'è un 
vuoto; si dà il caso che in quelle settima-
ne - appunto fra il 31 agosto e 1*11 ot-
tobre - siano accaduti nei primi giorni di 
settembre dei fatti importanti, in partico-
lare uno. Dalla documentazione che ab-
biamo acquisito agli atti e dalle dichiara-
zioni fatte dalle persone che si sono qui 
susseguite abbiamo appreso che fra gli 
ultimi giorni di agosto e i primi di set-
tembre ci fu un gran trambusto perché 
bisognava pagare la prima rata della me-
diazione, la quale non poteva essere pa-
gata per varie ragioni, per cui si dovette 

dare luogo alla fidejussione da parte del-
la TRADINVEST. 

PRESIDENTE. Non ad una fidejussio-
ne, ma ad una anticipazione della IEOC 
attraverso la TRADINVEST in direzione 
SOPHILAU. 

VALENSISE. Chiedo scusa, mi correg-
go, si dovette ottenere dalla TRADINVEST 
una anticipazione, da quella TRADINVEST 
che aveva dato fidejussione. Ora, la sua 
attenzione era stata richiamata sull'affaire, 

sulla questione, sul contratto che viene de-
finito dall'onorevole Andreotti « il con-
tratto Mazzanti »; lei aveva avuto modo 
di fare diverse riunioni con i ministri 
competenti, con i ministri Bisaglia e Lom-
bardini, aveva parlato con il presidente 
Mazzanti; ma, cosa ci può dire della que-
stione relativa alla scadenza della prima 
rata, che poi significava l'adempimento di 
un contratto illecito, perché se i sospetti 
erano tali e, quindi, meritevoli di attenzio-
ne - tanto è vero che lei aveva attivato 
fonti di informazione ed altro - la prima 
rata del pagamento della tangente rappre-
sentava il pagamento di un contratto non 
lecito, o quanto meno di un contratto 
possibilmente inquinato ? Ora, le rappre-
sentarono in quella circostanza i suoi in-
terlocutori la scadenza della prima rata ? 
E furono esaminate possibilità di sospen-
dere o di attivare qualche procedura di 
cautela ? Che cosa fu deciso e che cosa 
fu detto ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Certamente, io dissi che bisogna-
va pagare. 

VALENSISE. Sulla base di che cosa? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Sulla base della non base. 

PRESIDENTE. In assenza di alcuna 
prova sulla illegittimità. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Ho dichiarato che, non avendo 
in quel momento prove della illegittimità, 
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non potevo esporre il paese a due peri-
coli, quello della interruzione delle forni-
ture di petrolio e quello di un comporta-
mento civilmente illecito sul piano inter-
nazionale da parte della compagnia di 
Stato. 

VALENSISE. Alla data in cui lei si as-
sunse la responsabilità... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. In cui parlammo della vicenda, 
insomma. Sono pronto a prendermene tut-
ta la responsabilità. 

VALENSISE. Quando convalidò questo 
orientamento... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. No, non convalidai ... ripeto, la 
responsabilità la assumo tutta io. 

VALENSISE. Questo è un fatto suo. 
Le fu fatto in quel momento il nome del 
mediatore ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. No, il nome degli operatori del-
la mediazione mi fu fatto solo successi-
vamente. 

VALENSISE. Quindi a quel momento 
l'informativa a suo livello era quella re-
lativa alla SOPHILAU, e basta, nella quale 
non vi erano italiani, secondo la parola 
del professor Mazzanti. 

Nel momento in cui lei parlava della 
prima rata della mediazione... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Io mi assumo tutta la responsa-
bilità politica; tenga conto che il Presi-
dente del Consiglio dà direttive, ma io 
sono pronto ad assumermi, ove si raffi-
gurasse una responsabilità amministrativa, 
tutta la responsabilità, perché non stava 
a me... 

VALENSISE. Non c'è dubbio. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Tra l'altro, il sistema delle par-
tecipazioni statali, è così confuso da un 
punto di vista dei controlli che, in real-
tà, non esistendo un potere gerarchico, ci 
sarebbe da discutere se un ministro delle 
partecipazioni statali possa dare ordini al-
l'ENI. 

VALENSISE. Tanto è vero che si par-
la di potere di vigilanza. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Tante vero che il Governo, non 
può revocare il presidente dell'ENI, nean-
che per motivi di grave opportunità, 
neanche per motivi di irregolarità, ma 
solo per motivi di grave irregolarità. 

VALENSISE. Sono d'accordo: le par-
tecipazioni statali, infatti, sono oggetti mi-
steriosi anche da questo punto di vista. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Beh, no, tutto ciò corrisponde 
alla filosofia dell'autonomia gestionale e 
della responsabilità. 

VALENSISE. L'autonomia che rende-
rebbe auspicabile un'identica autonomia 
in tutti gli altri settori ed anche in altre 
attività delle partecipazioni statali. 

L'ultima domanda che vorrei porle, 
onorevole Cossiga, è la seguente: nel mo-
mento in cui, alla fine di agosto, c'era 
questa situazione di allarme negli organi 
dell'ENI per la prima rata che stava per 
scadere e nel momento in cui, durante 
il mese di agosto, c'erano stati gli incon-
tri che ella aveva promosso per cercare 
di arrivare ai primi accertamenti di que-
sto affaire, in atti esistevano due docu-
menti - che noi abbiamo potuto vedere 
perché sono acquisiti agli atti della Com-
missione - sui quali è bene portare la 
nostra attenzione per un momento, per-
ché qui non si tratta di induzione di pro-
va logica, si tratta di prova documentale. 
Da una parte c'è la domanda dell'ENI 
diretta al Ministero del commercio este-
ro al fine di ottenere l'autorizzazione al-
l'esportazione di capitali. Nella domanda 
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dell'ENI si afferma a chiare lettere - la 
domanda reca la firma del professor Maz-
zanti - che la società SOPHILAU ha avuto 
un ruolo determinante per la conclusio-
ne del contratto e si chiede, quindi, la 
autorizzazione all'esportazione di capitali 
per la corresponsione del compenso alla 
società SOPHILAU, definita nota società di 
brokeraggio, mi sembra che dica testual-
mente così. 

Tra gli stessi documenti che noi ab-
biamo acquisito, ce ne è uno che era a 
sua conoscenza perché le era stato con-
segnato al momento dello scambio delle 
consegne ed è una parte di quello che 
lei definisce il « verbale di consegna »; 
è quel verbale nel quale l'onorevole An-
dreotti ha appuntato il fatto: « Ho inter-
rogato il segretario generale della Far-
nesina Malfatti, il quale mi dice che il 
contratto PETROMIN-ENI è da considerar-
si uno dei più brillanti successi della di-
plomazia italiana ». Ora, sorge un con-
trasto logico insanabile tra questi due 
documenti, in quanto, se è vera la tesi 
della Farnesina, non è vera la tesi della 
SOPHILAU società di brokeraggio che ave-
va determinato il contratto. Il contrasto 
tra questi due documenti era stato sot-
tolineato da qualcuno dei suoi collabora-
tori, dai ministri che si erano interessati 
al caso? Era stato rilevato e, se rilevato, 
era stato contestato al professor Mazzan-
ti o ai responsabili della Farnesina? In 
altri termini, non era insorta curiosità 
dopo Tallarme delle voci che correvano, 
dopo il sospetto di inquinamento, non era 
sorta la curiosità di vedere fino in fondo 
se il greggio che arrivava in Italia arri-
vava per fatto e merito della SOPHILAU, 
nota società internazionale di brokerag-
gio e di boutiques, come dicono i mìei 
colleghi del Senato, o era arrivato in Ita-
lia per fatto e merito della nostra diplo-
mazia, come sembrava più probabile es-
sendo un contratto tra Stato e Stato, tra 
ente di Stato ed ente di Stato ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Credo che ci fossero due pro-
cedure. Non ho rilevato questa contraddi-
zione, nessuno me l'ha fatta rilevare. Mi 

pare, d'altronde, che la contraddizione 
non vi sia, perché il segretario generale 
della Farnesina parlava in relazione a 
quella che era stata certamente l'attività 
svolta dalla nostra diplomazia per avere 
il contratto, mentre il professor Mazzan-
ti parlava dell'attività di mediazione che 
aveva dovuto mettere in essere per ave-
re il petrolio. 

VALENSISE. Questa sarebbe discus-
sione di merito, come si dice nelle aule 
di giustizia; io non la approfondisco. Os-
servo soltanto che i successi della diplo-
mazia non si pagano con le tangenti: 
questa è la sostanza. Grazie, onorevole 
Cossiga. 

LABRIOLA. Premesso che, per la ve-
rità, ho una opinione alquanto diversa da 
quella di alcuni colleghi circa l'efficacia 
dell'accertamento dei fatti svolto da que-
sto Governo rispetto a quello precedente, 
perché quello precedente ha fatto l'affa-
re e non gli accertamenti, questo non ha 
fatto l'affare, ma gli accertamenti (que-
sta è una mia valutazione), vorrei sapere 
da lei, onorevole Cossiga, quanto segue, 
chiedendole scusa se ha già risposto: 
quando il ministro Sarti è venuto alla 
Camera, ha affermato che allo stato degli 
atti non vi era motivo di ritenere che vi 
fossero italiani percipienti una quota par-
te della tangente; in quel momento però 
il ministro Sarti sapeva o no che SOPHI-
LAU è una società per azioni al porta-
tore? L'ENI lo sapeva sicuramente. Pre-
sumo che il ministro Sarti prima di ve-
nire al Parlamento abbia parlato con gli 
organi responsabili dell'ENI. Se il mini-
stro Sarti avesse saputo che SOPHILAU è 
una società al portatore, non avrebbe po-
tuto dire che allo stato degli atti non ri-
sultano italiani percipienti. Avrebbe dovu-
to rispondere invece, più correttamente, 
che la natura giuridica del tramite è tale 
che non si può né ammettere né esclu-
dere la nazionalità di qualsiasi genere 
dei percipienti della tangente. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Guardi, i membri della SOPHI-
LAU... 
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LABRIOLA. Io parlo dei proprietari 
delle azioni, naturalmente: gli ammini-
stratori sono degli impiegati, retribuiti. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Il senatore Sarti sapeva benissi-
mo - avevamo gli atti - che si trattava 
di una società per azioni anonima. 

LABRIOLA. Che si trattava di una so-
cietà con azioni al portatore ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Sì. 

LABRIOLA. Allora mi duole doverle 
dire che l'onorevole Sarti non ha risposto 
in modo preciso. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Forse non avrà risposto in modo 
preciso in senso giuridico. Se ad esempio 
lei facesse un'interrogazione per sapere se 
cohsta al Governo italiano che, ancora per 
esempio, l'onorevole Cossiga, Presidente 
del Consiglio, fa traffico d'armi attraverso 
una società di Monaco, il ministro della 
difesa Sarti non potrebbe rispondere al-
l'onorevole Labriola che, siccome la so-
cietà è una società per azioni, non è in 
grado di affermare né di smentire che il 
Presidente del Consiglio Cossiga abbia 
una di queste azioni ! 

Certo sarebbe stato giuridicamente più 
esatto... 

LABRIOLA. Lasciamo da parte il di-
ritto, che c'entra poco in questa vicenda. 
Non voglio nemmeno una polemica retro-
spettiva con il senatore Sarti perché non 
è presente, anche se egli ha assunto una 
responsabilità facendo certe affermazioni... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. La polemica la faccia con me, 
onorevole Labriola ! 

LABRIOLA. Questo punto è molto im-
portante, anche perché vede che da ciò 
deriva la responsabilità politica dell'affare. 
Quando una società, oltre tutto di nazio-

nalità estera come SOPHILAU, è costituita 
sulla base della formula « società per 
azioni al portatore », nessuno è in grado 
di affermare o di smentire una serie di 
valutazioni e di qualificazioni soggettive 
dei proprietari della società e quindi dei 
percipienti i redditi della società, nella 
fattispecie la tangente. Allora non si può 
nemmeno dire che non risulta non vi 
siano italiani ma l'unica cosa che si può 
dire, che si potrà dire e che si sarebbe 
dovuta dire nella estate del 1979 
è che, essendo SOPHILAU una società per 
azioni al portatore, il Governo non era 
allora, come non è oggi, in grado attra-
verso i normali canali di accertamento, 
di sapere chi diavolo mai fosse dietro 
queste azioni al portatore. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Certo, la sua esposizione è giuri-
dicamente molto più corretta della dichia-
razione resa dal ministro Sarti, ma il 
Governo voleva dire esattamente questo, 
cioè che non avevamo nessun elemento, 
nessun modo per sapere, nessun pezzo di 
carta dal quale apparisse questa presenza 
di interessi italiani, allo stato degli atti. 

PRESIDENTE. Allora abbiamo finito 
con le domande da rivolgere al Presi-
dente del Consiglio ? 

LECCISI. All'onorevole Cossiga, non al 
Presidente del Consiglio. 

PRESIDENTE. Cioè, onorevole Leccisi, 
lei ripropone questa questione. 

LECCISI. La questione l'ha proposta 
lei, signor Presidente. 

PRESIDENTE. No, mi scusi, noi ab-
biamo chiamato qui l'onorevole Cossiga, 
Presidente del Consiglio; per doveroso ri-
guardo lo chiamiamo con tale qualifica, 
ma debbo precisare che lo abbiamo convo-
cato come persona, la quale ci dà noti-
zia su fatti che può anche avere cono-
sciuto come ex ministro, o come Presi-
dente del Consiglio, ma che non è qui (...) 
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seduta segreta non vi è verbale steno-
grafico, né di altro tipo. 

PRESIDENTE. Di altro tipo sì, vi può 
essere un processo verbale. La Commis-
sione può persino decidere di non fare 
il verbale, ma nella precedente seduta se-
greta non è stato così ed il processo ver-
bale è stato redatto, anche se naturalmente 
tale processo verbale rimane segreto. 

SPAVENTA. Devo far presente che alla 
fine dei suoi lavori la Commissione dovrà 
stendere un rapporto sulla base di quanto 
risulta dalle domande poste agli auditi, 
e dalle risposte come risultano dal reso-
conto stenografico. 

Noi quindi ci potremmo trovare di fron-
te alla delicata situazione di una mancan-
za di pubblicità in materie che non do-
vrebbero essere sottratte alla pubblicità, 
che si è avuta sinora, dei lavori. 

Pertanto mi sembra che - quanto meno 
- la Commissione, prima di decidere in
merito alla seduta segreta, debba definire
con la massima precisione quali sono le
materie che possono essere oggetto di
seduta segreta, non consentendo il Presi-
dente che durante tale seduta si tocchino
materie che sono state oggetto di seduta
pubblica, e che pertanto non devono es-
sere sottoposte al segreto.

Quindi mi sembra che occorra, quanto 
meno, una indicazione tassativa di materie 
e di argomenti. 

PRESIDENTE. Onorevole Spaventa, vor-
rei ricordare che noi Tal tra volta ci siamo 
riuniti in seduta segreta, e per decidere 
se dovevamo, oppure no, procedere a tale 
tipo di seduta, abbiamo dovuto esaminare 
la richiesta del Presidente del Consiglio, 
la lettera del Presidente della Camera, ed 
il contenuto d i -un documento. 

La stessa cosa dovremmo fare oggi: 
dobbiamo riunirci in seduta segreta, va-
lutare domanda per domanda quali di esse 
devono essere coperte dal segreto, per ri-
portare poi tutto il resto in seduta pub-
blica. Tutto ciò, naturalmente, è soggetto 
ad una decisione della Commissione ed al 
nostro reciproco controllo. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Vorrei fare alcune precisazioni: 
innanzitutto perché qui alla Camera si 
creano precedenti, ed io alla fine della 
seduta farò una dichiarazione ufficiale in 
questo senso. 

In base alle attuali leggi votate dal 
Parlamento, titolare del segreto di Stato 
è il potere esecutivo, che è soggetto esclu-
sivamente al controllo di un Comitato 
parlamentare. Soltanto sulla base di una 
relazione di tale Comitato parlamentare 
il Parlamento può sindacare sull'opposizio-
ne di segreto avanzata in ogni sede dal 
potere esecutivo... 

LABRIOLA. Solo dal Presidente del 
Consiglio. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Sì, dal Presidente del Consiglio. 
Io, nella precedente occasione, prima di 
trasmettere il famoso verbale a questa 
Commissione ho valutato molto attenta-
mente, e non da solo, la vicenda, ed ho 
ritenuto per motivi di opportunità poli-
tica di assumermi la responsabilità di de-
rogare alla legge, e ciò a causa della de-
licatezza del problema; tanto è vero che 
è stata autorevolmente rilevata, e qui mi 
fermo, la contraddizione tra il mio com-
portamento di fronte a questa Commissio-
ne e quello di fronte all'autorità giudizia-
ria. Questo ho fatto per un atto di omag-
gio nei confronti del Parlamento e per 
dimostrare la mia piena fiducia nei con-
fronti di questa Commissione di saper va-
lutare esattamente cosa fosse segreto o 
non segreto nell'interesse dello Stato. In-
tendo però dire che questa è stata una 
deroga sulla quale è stata richiamata in 
maniera estremamente autorevole la mia 
attenzione in relazione al meccanismo ap-
provato dal Parlamento sulla tutela del se-
greto di Stato. 

PRESIDENTE. Se lei eccepisce il se-
greto di Stato non possiamo andare avan-
ti, ne possiamo solo prendere atto. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Ma io non sto eccependo il se-
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greto di Stato. Voglio solo dire che io 
con la stessa fiducia mi assumo la respon-
sabilità, senza che questo possa o debba 
costituire assolutamente precedente per 
l'attività di questo o di futuri Governi, 
di derogare anche questa volta al mecca-
nismo della legge sul segreto di Stato. 

PRESIDENTE. È un atto di fiducia di 
cui le .siamo grati, pur se il problema 
che si pone, signor Presidente, è se rien-
triamo o no nell'ambito dell'applicazione 
di una legge. 

LABRIOLA. Questo lo può decidere 
solo il Presidente del Consiglio. 

PRESIDENTE. Certo lo può decidere 
solo il Presidente del Consiglio. Ma que-
sti non sostiene che la legge non sia appli-
cabile (questo è il problema) afferma, in-
vece, che è applicabile ma ritiene di dero-
garvi. La questione è piuttosto delicata. 

LABRIOLA. Questa affermazione del 
Presidente del Consiglio va interpretata. 
Il Presidente del Consiglio ritiene che in 
questo caso la normativa sul segreto non 
sia applicabile, perché non è derogabile 
neanche da lui. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri Io mi posso assumere una re-
sponsabilità di fronte al Parlamento e 
non credo che il Parlamento mi consi-
dererà responsabile di aver derogato ad 
una legge in suo favore. 

LABRIOLA. Certo. 

PRESIDENTE. Mi pare che abbia chie-
sto di parlare l'onorevole Crivellini. 

LABRIOLA. Onorevole Presidente, vor-
rei permettermi di far rilevare che noi 
siamo già in seduta segreta. 

PRESIDENTE. Non ancora perché non 
l'abbiamo ancora deliberata. 

LABRIOLA. Ma la discussione per deli-
berarla è già materia di seduta segreta. 

PRESIDENTE. No, non ancora. 

LABRIOLA. Lei è sicuro di questo, si-
gnor Presidente ? 

PRESIDENTE. Sì. Entreremo nella ma-
teria della seduta segreta quando decide-
remo di esaminare le domande. A quel 
punto scatterà la seduta segreta, se l'avre-
mo deliberata, non prima. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri Vorrei fare un ulteriore precisa-
zione. Vi sono domande che mi sono sta-
te ventilate... 

LABRIOLA. L'onorevole Forte le ha 
formulate. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri ...formulate, la cui risposta, se 
divulgata, nuocerebbe a mio avviso agli 
interessi dello Stato. 'Devo chiarire, inol-
tre, che può essere posto un altro tipo 
di domande, in questa sede, nei confronti 
delle quali potrei essere costretto ad ec-
cepire il segreto di Stato. Il fatto che io 
accetti di accedere alla seduta segreta non 
vuol dire che mi spogli del potere di ec-
cepire il segreto di Stato. 

PRESIDENTE. È un potere di cui non 
potrebbe spogliarsi. 

CRIVELLINI. Vorrei esprimere alcune 
perplessità, perché già in precedenza ci 
siamo trovati di fronte alla decisione di 
procedere in seduta segreta ed è sorta 
una serie di difficoltà oggettive. Non mi 
riferisco alla conclusione, ma proprio al 
fatto che quando si svolge una seduta se-
greta, ovviamente, l'attenzione e dei mezzi 
di comunicazione e di tutte le forze poli-
tiche e di coloro che, in qualsiasi maniera, 
guardano a questa vicenda, evidentemente 
subisce un innalzamento. 

Allora, poiché il mio giudizio sulla pre-
cedente seduta è che, in effetti, essa sia 
stato poco motivata ed abbia comportato 
anche dei problemi in sede di esplicazione 
di questo avvenimento all'esterno, prego 
prima di tutto il Presidente del Consiglio 
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e in secondo luogo la Commissione di va-
lutare bene se sia il caso o no di proce-
dere a tale tipo di seduta. Non vorrei, in-
fatti, che sorgessero problemi nell'eventua-
lità in cui si ripercorresse la strada se-
guita nella precedente occasione, anche in 
termini di contenuto; non vorrei cioè che 
i problemi apparissero molto più grandi di 
quanto in effetti non siano. Io dico « nel-
l'interesse dello Stato », perché mi sembra 
che a volte possano sorgere difficoltà mag-
giori dal dichiarare la necessità di non 
divulgare certe notizie che non dal ren-
dere note le medesime. 

Volevo quindi esternare semplicemente 
queste mie perplessità e rivolgere un in-
vito generale alla riflessione. 

BASSANINI. Rifacendomi anche all'in-
tervento del collega Spaventa, voglio os-
servare che noi dobbiamo concludere que-
sta indagine con una o più relazioni che 
dovranno essere argomentate, cioè fondate 
sugli elementi che sono emersi. Ora, mi 
pare che le domande poste dal collega 
Forte e da me, se avranno risposta (tanto 
per rifarmi alle osservazioni dell'onorevole 
La Malfa), potranno fornire degli elemen-
ti rilevanti ai fini della conclusione della 
nostra indagine. Allora, a questo punto si 
determina una situazione delicata, perché 
si rischia di acquisire una serie di elemen-
ti di cui poi non possiamo tener conto, 
o comunque ai quali non possiamo fare
riferimento. Alcuni di essi potrebbero, in
seguito ad una valutazione della Commis-
sione, essere ritenuti non riservati, salvo
che il Presidente del Consiglio dei mini-
stri eccepisca formalmente il segreto di
Stato.

PRESIDENTE. Dobbiamo però fare pri-
ma questa valutazione. 

BASSANINI. Formulerei quindi una pro-
posta di tipo compromissorio, se il Prer 
sidente ritiene di poterla accogliere: che 
si proceda, cioè, alla seduta segreta senza 
verbalizzazione e poi si inviti il Presidente 
del Consiglio dei ministri, se accetta, a 
trasmetterci un'esposizione. scritta delle 
parti delle sue risposte che egli ritiene 

non coperte dal vincolo della riservatez-
za. Cioè, vediamo se è possibile acquisire 
per iscritto tutto ciò che, nelle risposte 
che verranno date a queste domande, il 
Presidente riterrà possibile, diciamo, ren-
dere pubblico. Chiediamo inoltre se poi 
egli possa farci anche un riassunto scritto 
dal quale depurerà le parti che ritiene 
debbano restare coperte dal segreto. È pos-
sibile pensare ad una procedura di que-
sto genere, che ci consentirebbe poi di 
utilizzare almeno una parte degli elementi 
che emergeranno dalla seduta segreta, 
o no ?

Non si tratta di una proposta basata
su norme regolamentari o di altra natura, 
ma mi sembra che essa sia una proposta 
che forse consente di soddisfare al massi-
mo un'esigenza che, a mio avviso,, è fon-
damentale e che il collega Spaventa ha 
sottolineato nel suo intervento. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vor-
rei pregarvi di fare in friodo che i nostri 
lavori vadano avanti spediti. È da questa 
mattina che il Presidente Cossiga è im-
pegnato in questa Commissione e dobbia-
mo renderci conto che come Presidente 
del Consiglio dei ministri ha una serie di 
altri impegni. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Dovrei partecipare ad una seduta 
del Comitato parlamentare per il segreto. 

PRESIDENTE. Vorrei quindi che i col-
leghi fossero brevi nei loro interventi. 

MAGRI. Molto brevemente, desidero 
porre una domanda al Presidente del Con-
siglio dei ministri, la cui risposta ci può 
aiutare forse, ai risolvere la questione. Sic-
come lui stesso ha parlato di una deroga, 
è bene chiarire il senso e il limite di 
questa deroga. In concreto, voglio sapere: 
il Presidente del Consiglio dei ministri, 
per rispondere a una o a determinate do-
mande, chiede che questa Commissione si 
riunisca in seduta segreta, impegnandosi 
a tenere segreto quello che lui ci dice, op-
pure, come l'altra volta, chiède a questa 
Commissione di riunirsi in seduta segreta 
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e poi di valutare le parti, come abbiamo 
fatto l'altra volta, che sono suscettibili 
o meno di essere coperte dal segreto ?

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei

ministri. E' la prima ipotesi. Posso dire 
che il segreto che richiedo attiene esclu-
sivamente a materie che, nell'interesse 
dello Stato, debbono rimanere segrete e 
che non attengono ad attività che deb-
bono rimanere segrete e a fatti specifici 
relativi a persone, a meccanismi, a desti-
nazioni o acquisizioni di notizie che ri-
guardino... perché le domande per le qua-
li ho chiesto questa procedura sono di 
carattere politico-generale. 

MAGRI. Allora, se si tratta di questo, 
che è una cosa diversa rispetto all'ipo-
tesi dell'altra seduta segreta, le chiedo: 
lei è disposto, in poche parole, a socia-
lizzare, entro i limiti della segretezza e 
di questa Commissione, certe informazio-
ni o notizie, e via dicendo, che attengo-
no alla sua responsabilità? In questo ca-
so chiederei... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Informazioni o notizie che sa-
ranno, fra l'altro, molto poche, perché al-
cune sono valutazioni di ordine politico 
nazionale ed internazionale. 

MAGRI. In questo caso le chiederei o 
proporrei che ci riunissimo in seduta se-
greta e, prima di decidere, valutassimo, 
non ovviamente già le risposte, perché, 
signor Presidente del Consiglio, è giusta-
mente un suo diritto di non dare... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Vorrei che fossero fatte le do-
mande. 

MAGRI. ... ma di delimitare pregiudi-
zialmente, insieme, le domande e gli ar-
gomenti, in modo che... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Potrei fare una proposta? Po-
trebbero gli onorevoli colleghi, ai quali 
ho rappresentato la possibilità di dare 

una risposta in altra seduta, ripetere le 
domande, in modo che ne abbiamo l'e-
lenco? 

BOATO. Si tratta dei colleghi Bassa-
nini e Forte. 

GAMBOLATO. Volevo fare una propo-
sta al riguardo: penso che se tutti colo-
ro che intendono fare delle domande, 
rientranti in quell'ambito di cui parlava 
il Presidente del Consiglio, formulassero 
le loro domande, e dopo, per evitare di 
metterci a disquisire sugli aggettivi, il 
Presidente del Consiglio, stasera o doma-
ni, venisse... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Rispondo oggi. 

GAMBOLATO. Va bene, le lasciamo il 
tempo necessario per scrivere; non me la 
sento, proprio dal punto di vista fun-
zionale... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Onorevole Gambolato, qui sono 
state poste alcune domande; io, rispetto 
ad esse, ho detto cosa avrei potuto fare 
e cosa non avrei potuto fare. 

GAMBOLATO. Ma lei non potrebbe ri-
spondere per iscritto? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. No, io non rispondo per iscrit-
to, risponderò verbalmente. 

GAMBOLATO. La Commissione, quin-
di, dopo deciderà. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, cre-
do che, per non andare oltre in questa 
discussione... 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Vi sono state domande formu-
late dagli onorevoli... 

PRESIDENTE. Solo in relazione a 
queste domande il Presidente del Consi-
glio aveva chiesto... 
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COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri Scusatemi, ma allora avrei fat-
to bene a dire: non rispondo e basta. 
Per ossequio nei confronti della Commis-
sione, mi sono comportato in altro modo. 

PRESIDENTE. Può sempre dirlo. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri Non possiamo certo riprendere 
tutta la seduta! • 

VALENSISE. Mi pare che il problema 
non esista perché può essere risolto sul 
binario del Regolamento; i soggetti, i ti-
tolari del diritto al segreto sono due: 
da una parte c e il Presidente del Consi-
glio, e, dall'altra, la Commissione »per 
quel che riguarda la pubblicità dei suoi 
lavori. Il Presidente del Consiglio ha di-
chiarato che, pur ritenendo che ad alcune 
domande non sia necessario applicare le 
norme del segreto, si riserva, peraltro, di 
applicarlo in relazione a domande che 
gli verranno eventualmente poste. Nessu-
no può eccepire nulla su questa linea di 
condotta, perché il Presidente utilizza un 
suo diritto. 

PRESIDENTE. In questo momento, il 
Presidente del Consiglio tutela gli inte-
ressi dello Stato. 

MAGRI. Deve valutare la sua respon-
sabilità. 

VALENSISE. Infatti è lui solo che la 
valuta. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri D'altra parte, se io eccepisco il 
segreto di Stato in questa sede, lo devo 
comunicare ai Presidenti delle Camere e 
debbo andare questa sera a risponderne 
dinanzi al Comitato interparlamentare. 

VALENSISE. Dall'altra parte, come di-
cevo, c'è la Commissione che, su richie-
sta del Governo, può riunirsi in seduta 
segreta e che poi, a norma dell'articolo 65, 
terzo comma del Regolamento, può deci-

dere quali siano le parti dei suoi lavori 
che devono rimanere segrete. 

Mi sembra, quindi, che i problemi, 
così come sono stati posti non esistano, 
e che, pertanto, sia possibile andare 
avanti sulla base della richiesta del Presi-
dente del Consiglio e delle determinazioni 
che prenderà la Commissione. 

PRESIDENTE. La seduta segreta ha 
per oggetto solo le risposte alle domande 
già poste dai colleghi Forte e Bassanini 
- chiedo ai colleghi se vi siano altre do-
mande sulle quali il Presidente del Con-
siglio si era riservato di rispondere in
seduta segreta - perché non è possibile
riprendere il ciclo delle domande. Ripren-
deremo, quindi, le domande dell'onorevole
Forte dal resoconto stenografico, dal mo-
mento che egli è assente, mentre l'onore-
vole Bassanini potrà nuovamente formula-
re le proprie.

BOATO. Desidero soltanto dichiarare 
che, in assenza del collega Forte, faccio 
mia la sua domanda. 

LA MALFA. Desidero esprimere una 
certa preoccupazione sulla procedura che, 
come sembra, ci avviamo a seguire. 

PRESIDENTE. È la stessa adottata per 
la precedente seduta segreta che costitui-
sce l'unico precedente specifico nell'espe-
rienza parlamentare. 

MAGRI. In verità si tratta di una fat-
tispecie diversa, onorevole presidente. 

LA MALFA. Sì, è diversa. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri Potreste, per cortesia, ripetere le 
domande e così vi dirò cosa intendo fare. 
Dico questo anche perché, quando vi darò 
quelle risposte, potreste restare sorpresi 
o delusi !

LA MALFA. Essenzialmente nutro due
preoccupazioni; la prima è quella esposta 
dal collega Crivellini e cioè che si invochi 
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una seduta segreta su una materia che 
non è tale da giustificarla... e noi dob-
biamo valutare queste cose perché, altri-
menti, da un certo punto di vista, sa-
rebbe stato meglio che il Presidente del 
Consiglio avesse detto: « Preferisco non 
rispondere in questa fase ». La difficoltà 
di fronte alla quale, infatti, ci verremo a 
trovare sarà determinata dal fatto che vi 
sarà una richiesta da parte dell'opinione 
pubblica per sapere di che cosa si è di-
scusso e con il sospetto che si sia di-
scusso di... 

La seconda preoccupazione inerisce al 
fatto che noi dobbiamo trarre delle con-
clusioni da questo nostro lavoro. Ove il 
Presidente del Consiglio avesse qualcosa 
di sostanziale da dire - come spero, per-
ché altrimenti non avrebbe chiesto la se-
duta segreta - noi dovremmo essere liberi 
di utilizzare ciò che egli dice per le con-
clusioni della nostra indagine. Se così non 
fosse, potremmo trovarci di fronte alla 
contraddizione per la quale, sulla base del 
lavoro svolto fino ad oggi si arriva a certe 
conclusioni, ma non possiamo discostar-
cene tenendo conto delle cose che ci dice 
il Presidente del Consiglio, perché acqui-
site in seduta segreta. 

Alla luce di quanto detto e per questi 
motivi, non posso fare a meno di espri-
mere perplessità sulla procedura che si 
intende adottare. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Io non vorrei deludere l'attesa 
di lor signori; vi sono domande che at-
tengono a materie, ripeto: a materie... 

PRESIDENTE. Quindi, né a persone, 
né a circostanze. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. A materie. Se lor signori mi chie-
dono chi ha firmato un documento, anche 
se proveniente dai servizi di informazione 
e che io ho trasmesso loro, io dico che 
non darò il nome del personaggio. 

PRESIDENTE. Dobbiamo ormai arri-
vare a una conclusione. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Non ho voluto evocare lo spet-
tro del segreto di Stato. Poiché alcune do-
mande, andavano a toccare questioni col-
laterali a quella delle quali stiamo discu-
tendo, non mi voglio assumere delle re-
sponsabilità, sulla linea nella quale ho ec-
cepito il segreto di Stato. Non vorrei che 
si creassero aspettative che non ci sono. 

PRESIDENTE. Do lettura delle doman-
de che sono state poste all'onorevole For-
te e che risultano dal resoconto stenogra-
fico: « La seconda e molto rapida doman-
da è la seguente. Poiché il ministro delle 
partecipazioni statali Lombardini ha co-
munque fatto una dichiarazione che anche 
io ho sentito (tra l'altro anche in pub-
blico), secondo cui a questo rapporto di 
mediazione sono estranei gli arabi saudi-
ti e quindi devono esistere degli elementi 
di questa natura che avvalorano le sue 
tesi: perché il Governo, nell'impossibilità 
di stabilire chi sono gli altri soggetti, ma 

•nella certezza dichiarata dal ministro Lom-
bardini che i soggetti di questa media-
zione non sono, come destinatari p come
soggetti, gli arabi sauditi, non fa sua que-
sta dichiarazione, dato che nello stesso
tempo il ministro del petrolio dell'Arabia
•Saudita ha dichiarato - anch'io l'ho sen-
tito alla televisione - che questa era una
condizione per la ripresa eventuale della
fornitura » ?

Prego l'onorevole Bassanini di sintetiz-
zare le sue domande. 

BASSANINI. Vorrei premettere che pri-
ma, mentre esponevo le domande fui per 
così dire bloccato dal gesto del Presi-
dente Cossiga, che faceva capire che 
avrebbe risposto in seduta segreta. Ci 
sarà perciò qualche specificazione in più 
perché allora non svolsi... 

Le domande erano queste tre. In pri-
mo luogo ho chiesto di sapere se siano 
emersi, dalle indagini svolte, iniziative o 
interventi, anche in relazioni ad interventi 
di stampa in questa vicenda, da parte di 
soggetti operatori concorrenti dell'ENI sul 
mercato internazionale, in particolare so-
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cietà multinazionali, enti di Stato stranie-
ri o operatori commerciali privati ita-
liani. Questa era la prima domanda. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. La domanda che riguarda gli 
operatori commerciali italiani non può, 
con tutta la buona volontà di questo 
mondo da parte del custode del segreto, 
essere considerata materia segreta. Su 
questa ultima cosa le dico subito che non 
risulta. Parlo per categorie di notizie. Il 
segreto riguarda categorie di notizie. 

BASSANINI. Il senso di questa doman-
da riguardava le iniziative intese in qual-
che modo a contrastare prima la stipula-
zióne e poi l'esecuzione del contratto. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. La risposta è che non risulta 
per quanto riguarda gli operatori commer-
ciali italiani. Per il resto fa parte di una 
categoria di notizie di attività per la qua-
le ritengo di poter rispondere solo in al-
tra sede. 

BASSANINI. Cioè in seduta segreta ? 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Sì, perché voglio difendere alcuni 
principi consacrati dalla legge sul segreto. 

BASSANINI. La seconda domanda si 
riferiva alla notizia che ci aveva dato il 
Presidente Cossiga della costituzione di 
un gruppo di lavoro per lo studio di una 
nuova disciplina del pagamento di media-
zione dei rapporti commerciali internazio-
nali in cui siano parte soggetti italiani. 
La mia domanda tendeva ad ottenere 
chiarimenti sull'oggetto dell'attività del 
gruppo di lavoro: se questo, cioè, riguar-
dasse esclusivamente le spese per l'atti-
vità professionale del mediatore o, per 
dir così, le spese accessorie Sopportate dal 
mediatore. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Anche su questo intendo rispon-
dere in seduta segreta. 

BASSANINI. La terza domanda si ri-
ferisce alla riunione, cui fu presente il 
presidente dell'ENI, del 13 novembre ed 
alle decisioni prese in quella sede non-
ché alle istruzioni date in quella occa-
sione al presidente dell'ENI. 

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Anche su questa domanda rispon-
derò nella seduta segreta. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, es-
sendo state poste queste domande, vi è 
una richiesta, avanzata dal Presidente del 
Consiglio, che i lavori della Commissione 
siano tenuti in parte segreti nell'interesse 
dello Stato ai sensi dell'articolo 65 del re-
golamento. Pongo in votazione l'accogli-
mento di tale richiesta. 

(La Commissione approva). 

PRESIDENTE. Prima di proseguire in 
seduta segreta i nostri lavori, desidero fa-
re tre comunicazioni alla Commissione. 

Mi è pervenuta la seguente lettera, da-
tata 11 gennaio 1980, a firma del dottor 
Sarchi: 

« Gentife Presidente, 

con riferimento alla mia audizione, 
avvenuta il 9 ultimo scorso dinanzi alla 
Commissione da lei presieduta, e a quanto 
risulta dal resoconto stenografico nella sua 
stesura non definitiva in merito all'audi-
zione stessa, sento l'esigenza di doverle 
precisare che ho risposto affermativamente 
solo alla domanda dell'onorevole Manfredi 
relativa alla positiva conclusione della ri-
negoziazione del contratto gas con l'URSS 
e non anche alla domanda sui presunti 
oneri accessori riferibili al medesimo con-
tratto, formulata in tempi successivi dal-
lo stesso onorevole Manfredi con un tono 
che ho considerato esprimere più che l'in-
terrogativo una semplice battuta, il che 
rendeva a mio parere superflua ogni ri-
sposta. 

Debbo evidentemente precisare che ove 
si voglia considerare la domanda come 
vero e proprio interrogativo non posso 
ora che ribadire l'affermazione secondo (...) 
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DE CATALDO, FACCIO ADELE, GAL-

LI MARIA LUISA, MELEGA, PAN-

NELLA, PINTO, ROCCELLA, SCIA-

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO » .

PRESIDENTE . Sono state inoltre pre-
sentate questioni pregiudiziali di merito.
Se ne dia lettura.

ZOPPI, Segretario, legge :

« La Camera ,

ritenuto che la copertura finanziari a
della spesa prevista dal disegno di legge
n . 1967 può avvenire attraverso la elimi -
nazione o ristagno dei diversi capitoli di
spese del bilancio di previsione 1980 sino
al recupero della cifra di 4.000 miliardi ;

perché, pertanto, non occorrono neppure
per gli scopi di cui al disegno di legge 1967

le entrate previste dal disegno di legge
1966,

delibera

di non procedere all'esame del disegno d i
legge n. 1966 » .

« RUBINACCI » ;

« La Camera ,

ritenuto che il disegno di legge n . 1966

prevede un ulteriore inasprimento dell a
pressione fiscale soprattutto nella contribu-
zione indiretta, che aggrava le sperequa-
zioni a tutto danno dei ceti meno abbient i
del Mezzogiorno d'Italia e pregiudica la pro-
duzione e la occupazione ;

ritenuto altresì che ciò viene proposto
in presenza di una contribuzione dirett a
eccessivamente onerosa anche a causa del -
la mancata modificazione delle fasce dell e
aliquote IRPEF, modificazione indispensa-
bile a seguito della svalutazione moneta -
ria ;

ritenuto altresì che soltanto una rifor-
ma di indirizzi nella politica tributaria ch e
consenta di colpire i redditi più alti, l a
spesa superflua ed i noti grandi evasori ,
può attribuire allo Stato maggiori entrate ;

poiché tale eccessiva imposizione tribu-
taria preleva ai cittadini dotati di minore

reddito anche quelle somme che sono es-
senziali per le esigenze della vita ;

delibera

di non prendere in esame il disegno di
legge 1966» .

« SANTAGATI, PAllAGLIA, ALMIRANTE ,

MICELI, ROMUALDI, SERVELLO, CA-

RADONNA, ABBATANGELO, TREMA-

GLIA, TRIPODI » ;

« La Camera ,

considerato che il disegno di legge nu-
mero 1966 di conversione del decreto-leg-
ge n . 288 concernente " disposizioni in ma-
teria tributaria " contiene un complesso d i
norme in gran parte inadeguate e contrad-
dittorie rispetto all'esigenza di una strate-
gia di lotta contro la svalutazione dell a
moneta, l'inflazione e la prospettiva di re -
cessione produttiva ;

ritenuto che il provvedimento sottoposto
alla Camera si muove al di fuori di un or-
ganico disegno di politica economica —
volto ad affrontare e risolvere i nodi strut-
turali della crisi italiana — nel cui quadro ,
e soltanto in esso, è possibile fronteggiare
anche la congiuntura sfavorevole ;

considerato altresì che è stato impedito
nelle Commissioni competenti un reale con-
fronto attraverso il quale fosse possibile ,
mediante opportune modifiche, superare
gli aspetti negativi delle norme proposte ,
anche per quel che riguarda il profilo dell a
legittimità costituzionale di esse ;

delibera

di non procedere al suo esame » .

« ALINOVI, FRACCHIA, ROSOLEN ANGE-

LA MARIA, CASALINO, ANTONI, Po-
CHETTI, CONCHIGLIA GALASSO CRI -

STINA, BERNARDINI, BELLOCCHIO,

TONI, D 'ALEMA, GIURA LONGO » .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.
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COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, il Governo ha emanato, all ' inizio del
mese di luglio, un insieme di misure inte-
se a fronteggiare i problemi più urgent i

della situazione economica del paese, a
contenere l'inflazione, ad evitare la reces-
sione e a sostenere la bilancia dei paga-
menti, a garanzia dello sviluppo e della di -
fesa dell'occupazione .

Il Governo ritiene necessaria l'appro-
vazione, da parte del Parlamento, di que-
ste misure a tutela, interna ed esterna, del-
l'economia del nostro paese .

Di fronte alle pregiudiziali, di costituzio-
nalità e di merito, che sono state avanzate ,
il Governo intende solennemente ribadire
questa sua volontà e, a tal fine, dichiara d i
porre la questione di fiducia sulla loro re-
iezione .

PRESIDENTE. Signor Presidente del
Consiglio, le chiedo, per precisione, se lei
pone la questione di fiducia sulla reiezione
di tutte le pregiudiziali, sia costituzionali
che di merito .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri. La pongo sulla reiezione di tutt e

le pregiudiziali .

PRESIDENTE. Grazie .

DE CATALDO. Chiedo di parlare per u n

richiamo al regolamento (Si ride al centro -

Commenti) .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE CATALDO . Signor Presidente, se i col-
leghi del gruppo della democrazia cristia-

na avessero ascoltato non chi sta parland o
in questo momento, bensì il Presidente de l
Consiglio, quando ha posto la questione d i
fiducia, si sarebbero accorti (tra di essi vi

sono eminenti giuristi e costituzionalisti )
che la sua domanda al Presidente del Con-
siglio, signor Presidente, era pertinente, op-
portuna e, starei per dire, necessaria pe r
far comprendere al Presidente del Consi-
glio la mancanza di cautela, oltre che di
rispetto della Costituzione e del regolamen -

to, nel proporre all'Assemblea di votare l a
fiducia al Governo in relazione ad una que-
stione che viene presentata come pregiudi•
ziale di costituzionalità . Infatti, il Presiden-
te del Consiglio, nel motivare brevissima .
mente la questione di fiducia, ha fatto ri-
ferimento alle ragioni di merito che han-
no imposto al Governo la presentazione de i
decreti ; e non possiamo certamente valuta-
re in questo momento le ragioni di merito .

Ma io domando : se, in relazione anche alle
ragioni di merito, fossero stati presentat i
disegni o proposte di legge, chiaramente il-
legittimi sul piano della costituzionalità ai
sensi dell'articolo 77 della Costituzione, su
questi il Governo avrebbe potuto, come f a
ora, porre la questione di fiducia ?

La questione di fiducia è regolata dal -

l'articolo 116 del regolamento, che, già di
per sé, esclude la proponibilità della que-
stione di fiducia in relazione all'oggetto di
cui ci stiamo occupando in questo momen-
to . È evidente che non mi occupo della

posizione della questione di fiducia 'in or -

dine alle pregiudiziali di merito perché evi-
dentemente, anche se possono esservi de i

dubbi, il problema non è tanto urgente e

tanto grave come quello relativo alla posi-
zione della questione di fiducia sulle pre-
giudiziali di costituzionalità .

L'articolo 116 del regolamento, signo r

Presidente, prevede che si può porre l a

questione di fiducia sull'aprovazione o re-
iezione di emendamenti ad articoli di pro -

getti di legge, su un ordine del giorno, una

mozione o una risoluzione . Il quarto com-
ma dello stesso articolo prevede, e non i n

modo tassativo, i casi sui quali non può es-
sere posta la questione di fiducia : propo-

ste di inchieste parlamentari, modificazion i

del regolamento, eccetera .

Secondo l'autorevole opinione del costi-
tuzionalista di professione professor Cos-
siga, ora Presidente del Consiglio dei mini-
stri, la Camera, con un voto politico, co n

un voto di maggioranza in relazione al con-
tenuto dei provvedimenti di cui ci stiamo

occupando, deve decidere e stabilire dell a

loro costituzionalità, cioè della loro rispon-
denza all'articolo 77 della Costituzione . Io

credo che ci troviamo nella follia giuridica (...) 
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Spini Valdo

Sposetti Giuseppe
Stegagnini Brun o
Susi Domenico

Tancredi Antonio

Tantalo Michele

Tassone Mario

Tesini Giancarlo
Tiraboschi Angel o

Tocco Giuseppe

Tombesi Giorgi o
Trotta Nicola

Urso Giacinto

Urso Salvatore

Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno

Ventre Antonio

Vernola Nicola

Vietti Anna Maria

Vincenzi Bruno

Viscardi Michele

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri . Il Governo mantiene tale richie-
sta, signor Presidente .

PRESIDENTE. Come è noto ai colleghi ,
anche in questo caso il Governo ha posto
la questione fiducia sulla reiezione delle pre-
giudiziali di merito . Pertanto, chi intende

dare la fiducia al Governo e respingere l e
pregiudiziali di merito risponderà « no », chi
invece intende negare la fiducia al Govern o
e accettare le pregiudiziali di merito rispon-
derà « sì » .

Passiamo alla votazione per appello no -
minale sulle questioni pregiudiziali di me -
rito .

Estraggo a sorte il nome del deputat o
dal quale comincerà la chiama .

(Segue il sorteggio) .

Comincerà dall'onorevole Magri .

Si faccia la chiama .

GUARRA, Segretario, fa la chiama .

Zaccagnini Benign o

Zamberletti Giusepp e

Zambon Bruno

Zanforlin Antonio

Zaniboni Antonino

Zarro Giovann i

Zolla Michele

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la vota -
zione e invito i deputati segretari a proce -
dere al computo dei voti .

(I deputati segretari procedono al com -
puto dei voti) .

Comunico il risultato

 

della votazione :

Zoppi Pietro Presenti 575
Zoso Giuliano Votanti 574
Zuech Giuseppe Astenuti 1
Zurlo Giuseppe Maggioranza 288

Hanno risposto sì . 257
Hanno risposto no . 31 7

(La Camera respinge) .

Hanno risposto sì :

Passiamo ora alla seconda votazione per

appello nominale sulle pregiudiziali di me -

rito. Chiedo al Governo se mantiene la ri-
chiesta di fiducia sulle pregiudiziali di me -

rito .

Si è astenuta:

Bene) Gruber Aurelia

Abbatangelo Massimo
Aglietta Maria Adelaide

Alborghetti Guid o

Alici Francesco Onorato
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va sul Corriere della sera di oggi : « L'op-
posizione si può fare in diversi modi, -

ora lui ci deve insegnare come si fa
l 'opposizione, perché lui non l'ha saput a
fare mai - Si può fare favorendo delle
ipotesi evolute o altrenative » - . Grazie,
onorevole Craxi : le ipotesi alternative o
evolutive le abbiamo offerte, ma mi sem-
bra che qui questa Camera non abbia re-
cepito queste nostre proposte . Ed ha ag-
giunto : « Non la si può fare sparand o
sul mucchio e bruciando i ponti » . Ma
questo è un linguaggio da guerra, come
se lui fosse abituato a fare queste cose
e quindi volesse che gli altri non le fa-
cessero ! « Mi sembra che in questo mo-
mento ancora nelle opposizioni prevalgan o
i guastatori - i guastatori, perché lui s e
ne intende in questa materia - e in que-
sto modo è difficile ipotizzare soluzioni al-
ternative » . Quindi lui ha fatto tutto: pri-
ma ha stabilito quello che devono fare l e
opposizioni, poi ha stabilito che le oppo-
sizioni non possono fare quello che lu i
vorrebbe facessero e quindi dice che le
opposizioni non hanno niente da fare ; per
fortuna che parla di opposizioni, quindi i l
discorso è rivolto a tutti i partiti .

Ora, io non posso accettare un Crax i
che voglia esprimersi in questi termini
non per dare una spinta e un successo
all 'economia italiana, ma per cercare di
portare avanti quella che è la sua nota
ambizione di diventare presidente del Con-
siglio .

Io non voglio assolutamente introdurmi
in un campo, in un terreno così minato ,
anche perché l 'attuale Presidente del Con-
siglio non gradirebbe un discorso di alter-
nativa - perché è sempre un linguaggio
di alternativa e non penso che questo po-
trebbe a lui interessare - e quindi non è
sotto questo profilo che noi creiamo o
chiediamo che si proceda ad una rinnova-
zione generale della politica italiana . Noi
chiediamo che, visto che questi decret i
ormai sono affossati, onorevole Presidente
del Consiglio, visto che il Governo h a
avuto una specie di boomerang (tutti gl i
atti che ha fatto, dalla « seduta fiume », alle
fiducie, del tutto formali, più che raffor-

 

Giunti a questo punto dell'ite r
zare secondo noi hanno indebolito la com- durale, il Governo deve constatar e

pagine governativa), sarebbe bene, visto
che c 'è tanta aria vacanziera, che ella ri-
tornasse a La Maddalena, si potesse abbron-
zare meglio, riprendesse le sue brave feri e
e mettesse il popolo italiano nella condi-
zione di avere altri governanti ed altr e
soluzioni ai suoi drammatici problemi (Ap-
plausi a destra — Congratulazioni) .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei
ministri. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, come già dissi alla Camera, ai pri-
mi del mese di luglio il Governo, nel-
l'esercizio delle sue prerogative e respon-
sabilità costituzionali, ritenne di dover
adottare con provvedimenti di urgenz a
misure atte a fronteggiare la delicata e
non facile congiuntura economica e a
proteggere l 'economia italiana da mano-
vre speculative. Le misure adottate sono
state oggetto di ampio dibattito e di co-
struttivo confronto nell'altro ramo del
Parlamento, e i due decreti-legge che le
contenevano hanno ottenuto in quella se -
de l'approvazione in un testo al cui per-
fezionamento hanno contribuito tutti i
gruppi parlamentari, in Commissione e in
Assemblea .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

LEONILDE IOTTI

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Il Governo ribadisce il suo giu-
dizio sulla necessità e legittimità sostan-
ziale e formale delle misure adottate e
nell'interesse del paese ritiene che ess e
avrbbero dovuto ottenere la sanzione for-
male anche di questo ramo del Parlamen-
to, dove, sul piano dei necessari adempi-
menti istruttori, tutto era stato a tal fine
opportunamente preordinato . Per ribadire
questo suo giudizio il Governo ha posto
la questione di fiducia sulle pregiudiziali ,
ottenendo conferma positiva da questa
Camera.

proce-
che il
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persistente uso ostruzionistico degli stru-
menti regolamentari, apertamente dichia-
rato ed attuato dal Movimento social e
italiano-destra nazionale per il numero e
la natura degli emendamenti presentati ,
rende impossibile la conversione dei de-
creti-legge entro il termine costituzionale
e preclude ogni possibilità di utile e co-
struttivo confronto con le parti parlamen-
tari quali che fossero gli ulteriori stru-
menti costituzionali e regolamentari cui
il Governo e la sua maggioranza ancora
ricorressero .

Il Governo, fermamente convinto, og-
gi come al momento della adozione de i
provvedimenti, della loro straordinaria
necessità ed urgenza per la difesa e il
sostegno della nostra economia, non pu ò
non sottolineare dinanzi alla Camera la
responsabilità di una operazione che, pur
nell'uso di strumenti previsti dal regola -
mento, al limite renderebbe, ad avvis o
del Governo, impraticabile l'avvio neces-
sario di un processo di correzione de i
gravi squilibri della economia italiana .

Di fronte a questa situazione, il Go-
verno ha il dovere di impedire che la
manovra di politica economica già in at-
to con i provvedimenti adottati in luglio
venga bruscamente interrotta, con gravi
ripercussioni . Per tali motivi, il Governo ,
ad evitare pericolosi vuoti normativi nel-
la direzione dell'economia del paese, i n
un momento difficile e delicato, dichiara
che, confortato dall'approvazione del Se -
nato e dalla fiducia espressagli dalla Ca-
mera, avvalendosi delle prerogative che l a
Costituzione gli conferisce, riadotterà, co-
me già altra volta fatto, in via di urgen-
za le misure già prese, riprensentandole
alla approvazione del Parlamento, ferma-
mente convinto, così procedendo, di ope-
rare nell'interesse del paese medesimo .

ALMIRANTE . Applausi !

MANFREDI MANFREDO. Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo-
tivo, onorevole Manfredi .

MANFREDI MANFREDO . Signor Pre-
sidente, noi abbiamo ascoltato testè le

comunicazioni del Governo . Come gruppo
dello democrazia cristiana abbiamo por-
tato avanti fino in fondo, insieme alla
maggioranza, una azione utile perché si
arrivasse all 'obiettivo. Ne prendiamo at-
to e, aggiungiamo, anche con rammarico .
Riteniamo che il Governo, nella sua au-
torità e responsabilità, agisca nel supre-
mo interesse del paese, visto il momento
difficile della nostra economia e pertant o
non possiamo fare altro che attendere

che il Governo adotti questi nuovi prov-
vedimenti . È per questo motivo che i o
chiedo che la seduta si concluda .

MAGRI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Poiché la proposta fat-
ta dall'onorevole Manfredo Manfredi at-
tiene all 'ordine dei lavori, su di essa da-
rò la parola ove me ne venga fatta ri-
chiesta, a un oratore per gruppo, ai sens i
del combinato disposto dagli articoli 41
e 45 del regolamento.

Quindi le do la parola, onorevole Ma-
gri, in questo caso come « primo », no n
come « contro » o « a favore » .

MAGRI. Signor Presidente, io testé ,
per usare la terminologia un po' arcaic a
dell 'onorevole Manfredi, non capisco nien-
te o capisco sempre di meno. Sapevamo
tutti, infatti, fin da quando questo dibat-
tito è iniziato - e non serve dire delle
bugie un po' infantili - che questi decreti ,
ostruzionismo o non ostruzionismo del
Movimento sociale italiano, non sarebbero
passati . Non vi erano i tempi tecnici, an-
che solo facendo, come molti erano de-
terminati a fare, una opposizione seria .
Credo quindi che, dopo queste inutili ed
un po' umilianti (per giudizio unanime
dei colleghi) giornate, siamo tutti un po '
ansiosi di porre al più presto fine ad un
rito inutile . Tanto più, credo, dovrebbe
essere soddisfatto chi, come noi - e non
lo ha nascosto - fin dall 'inizio si propo-
neva (sia pure senza ostruzionismo) di
non far passare questi decreti; conside-
riamo infatti quello che abbiamo ottenuto ,
un successo non solo di bandiera, come
il Governo tende a farci ritenere . Il Go-
verno dato il malvezzo ormai consueto, (...) 
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SEDUTA DI G10VEDÌ 25 SETTEMBRE 198 0

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE SCALFARO

INDI

DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI

INDIC E

PAG .

Missione 1849 3

Assegnazione di disegni di legge a Com-

missioni in sede legislativa . . . 18493

Disegni di legge (Approvazione in Com-

missione) 1854 8

Disegno di legge (Seguito della discus-
sione) :

Conversione in legge del decreto-legge
30 agosto 1980, n. 503, concernente
disposizioni in materia tributaria e

PAG .

misure dirette a frenare l'inflazio-
ne, a sostenere la competitività de l
sistema industriale e ad incentiva-
re l'occupazione e lo sviluppo de l
Mezzogiorno (1984) 18493

PRESIDENTE 18493, 18548, 18550, 18555

BAssI (DC), Relatore per la maggio-
ranza per la V Commissione 1854 3

CATALANO (PDUP) 18504

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri 18550

CUOJATI (PSDI) 18512

DI GIEsi (PSDI) 18515
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pubblica 31 maggio 1974, n . 416 » (1164) ;
OCCHETTO ed altri: « Norme sulla parteci-

pazione democratica nella scuola » (1237) ;

COVATTA ed altri: « Nuove disposizioni ri-

guardanti il riordinamento degli organ i

collegiali di base della scuola italiana »

(1424) ; CARELLI ed altri : « Modifiche de l

decreto del Presidente della Repubblica 3 1

maggio 1974, n . 416, e successive modifi-

cazioni e integrazioni, concernente l'isti-

tuzione ed il riordinamento degli organ i

collegiali della scuola materna, elementa-

re, secondaria ed artistica » (1889), appro-

vate in un testo unificato con il titolo :

« Modifiche ed integrazioni delle norm e

relative agli organi collegiali della scuola »

(981- 1164-1237-1424-1889) ;

dalla XIV Commissione (Igiene e

sanità) :

« Limitazione del contenuto massim o
di acido erucico negli oli e nei grassi de-
stinati tali e quali al consumo umano ,
nonché negli alimenti con aggiunta di ol i

grassi » (già approvato dalla XIV Com-
missione della Camera e modificato dalla
XII Commissione del Senato) (957-B) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l 'onorevole ministro del tesoro .

PANDOLFI, Ministro del tesoro . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, mentre
ringrazio i relatori ed i colleghi intervenu-
ti nel dibattito, confido mi valga compren-
sione da parte della Camera, per la mi a
assenza durante la discussione sulle linee
generali, il fatto di aver dovuto dedicar e
queste ore a note ed urgenti incombenz e
interne ed internazionali, in modo partico-
lare la preparazione del bilancio di pre-
visione per il 1981, della legge finanzia-
ria, della relazione previsionale e program-
matica .

Sono indotto, onorevoli colleghi, a con-
tenere in termini brevissimi la mia repli-
ca dalle seguenti tre circostanze: la pri-
ma è che gli argomenti già ripetutamente

addotti dal Governo a sostegno del decre-
to-legge di politica economica non traggo -
no maggiore forza dalla loro reiterata af-
fermazione . Mi limito a dire che oggi no n
meno che ai primi di luglio, oggi più
che ai primi di luglio, la manovra compiu-
ta appare necessaria, urgente, efficace .

Manifesto riconoscenza per gli apport i
migliorativi che la Camera - maggioranz a
ed opposizione - ha recato al testo del
decreto-legge, ma non ho ragione alcuna
per pentirmi di avere nelle linee generali
concorso alla sua emanazione .

La seconda circostanza deriva dal fatt o
che nella giornata di domani il Consiglio
dei ministri approverà i documenti fonda -

mentali di politica economica e di finanza

pubblica per il 1981 ; il Parlamento potrà
valutarli con piena conoscenza e sovra-
nità decisionale. In questa immediata vi-
gilia, ogni anticipazione volta a gettar e
nuova luce sull'evolversi del quadro eco-
nomico, con cui interagiscono gli effett i
del provvedimento in esame, sarebbe pre-
matura.

La terza circostanza, infine : la scena
economica mondiale, turbata da apprensio-
ni ed incognite legate ai grandi avveni-
menti medio orientali, sembra promettere
il sopravvenire piuttosto di nuove diffi-
coltà che di qualche sollievo alla present e
debolezza congiunturale . Un paese come
l'Italia, così scoperto sul fronte della di-
pendenza energetica, deve trarne ammoni -
mento a guardare in faccia la realtà e a
provvedere . Voglio dire che l'orizzonte del
nostro impegno nazionale si allarga oltre
l'arco dei problemi affrontati dal provve-

dimento in esame .
Queste sono, onorevoli colleghi, le ra-

gioni che mi consigliano di non aggiun-
gere altro commento di replica che non
sia quello di formulare la speranza che
prevalgano saggezza e realismo nel con-
siderare la conversione del decreto-legge
come una tappa difficile, ma necessaria ,
sulla strada della salvezza economica de l

paese (Applausi al centro e dei deputat i
dei gruppi del PSI e del PRI) .

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei

ministri . Chiedo di parlare .
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Per i motivi che dianzi ha citat o
il ministro del tesoro, il Governo pone_ la
questione di fiducia sull 'approvazione del-
l 'articolo unico del disegno di legge ne l
testo della Commissione .

NATTA. Per quale motivo ? (Comment i
all'estrema sinistra e a destra — Rumori) .

PAJETTA. L'importante è che no n
chieda il rispetto !

PRESIDENTE. Onorevole Pajetta, l a
prego !

Onorevoli colleghi, avverto che sono
stati presentati tre ordini del giorno d i
non passaggio all'esame dell 'articolo uni-
co, dai deputati Crivellini ed altri, Baghi-
no ed altri e Pochetti ed altri .

PAJETTA. Figurati se quello si vergo-
gna !

PRESIDENTE. È il Presidente che sta
parlando, onorevole Pajetta !

PAJETTA. Io mi scuso, ma ci sono
tanti presidenti . . .

PRESIDENTE. Non può confondersi
con un altro !

PAJETTA. No, guai . . . Avrebbe ragion e
di offendersi !

PRESIDENTE. Gli ordini del giorno di
non passaggio agli articoli sono così for-
mulati :

« La Camera,

ritenuto che la discussione sulle linee
generali del disegno di legge n . 1984 ha
rilevato l ' inconsistenza dei motivi di ur-
genza relativi all 'adozione del convertendo
decreto-legge e, ad un tempo, il difetto
di ogni necessaria connessione di una se-
rie di disposizioni in esso contenute con

i provvedimenti rappresentati come di
immediato intervento nonché il difetto di
organicità e di concludenza dei provve-
dimenti adottati ;

delibera

di non passare all'esame dell 'articolo
unico ,del disegno di legge n . 1984 .

« CRIVELLINI E GLI ALTRI DEPU-

TATI DEL GRUPPO RADICALE » .

« La Camera,

ritenuto che il disegno di legge
n. 1984 non garantisce il raggiungimento
degli scopi per i quali è stato emanato
il decreto-legge n . 503 del 30 agosto 1980 ;

considerata l 'esigenza di emanare sol-
lecite norme di carattere generale attinent i
ad una definitiva riforma della struttura
economica ;

acclarato che il citato decreto-legge
è in palese contrasto con la riforma tri-
butaria, ripetutamente annunciata ;

accertato che già è stato provocato
un sostanziale aumento del costo della
vita ed inoltre che di fatto grava su i
lavoratori il peso delle misure anticon-
giunturali ;

ritenuto inoltre che il già citato de-
creto-legge non estende ai settori della
industria, del commercio e del turismo
i benefici derivanti dalla riduzione ,di oneri
sociali per il riequilibrio dei costi di im-
presa, limitandoli a favore delle impres e
industriali ed artigianali operanti nei set -
tori manifatturieri ed estrattivi individua -
li e quindi penalizzando i settori già i n
crisi del commercio e del turismo ;

che anche il settore agricolo è pena-
lizzato dalle misure economiche;

che le somme destinate alle parteci-
pazioni statali vanno, più che a investi -
menti, a coperture di perdite e di incapa-
cità cronica senza garanzie di risanamento ;

che le misure economiche sono sle-
gate, contraddittorie, clientelari e quindi
non riconducibili ad una strategia econo-
mica globale richiesta dalla situazione del -

la Nazione ;
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SEDUTA DI LUNEDÌ 14 APRILE 1980

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI

INDIC E

PAG.

 

PAG.

Missione 1247 1

Proposte di legge :

 

(Annunzio) 12471, 12472
(Assegnazione a Commissione in sede

referente) 1247 2

Interrogazioni e interpellanze (Annunzio) 1249 9

Comunicazioni del Governo :

 

PRESIDENTE 1247 3
CossIGA, Presidente del Consiglio de i

 

ministri 12473

Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali (Sostituzione di un
deputato componente) 1247 2

Conferimento degli incarichi ai Ministri
senza portafoglio (Annunzio) . . . 1247 1

Consigli regionali (Trasmissioni di do-
cumenti) 12473

Corte del conti (Trasmissione di rela-
zione) 12473
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Il Ministro degli affari esteri ha tra -
smesso altresì, con lettera in data 18 feb-
braio 1980, la relazione sulla situazione
economica della Comunità economica eu-
ropea per l'anno 1980 (doc. XIX, n. 1-bis) .

Questi documenti saranno stampati e
distribuiti .

Trasmissione
di documenti da consigli regionali .

PRESIDENTE. Nel mese di marzo so-
no stati trasmessi mozioni e ordini del
giorno dai consigli regionali della Lom-
bardia, delle Marche, dell'Umbria e del -
la Valle d 'Aosta .

Tali documenti sono stati trasmess i
alle Commissioni competenti per mate -
ria e sono a disposizione dei deputat i
presso il Servizio per i rapporti con le
regioni e per l'attività delle Commission i
bicamerali .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. Il presidente della Corte
dei conti ha trasmesso, a norma dell'ar-
ticolo 100 della Costituzione, la determi-
nazione e la relativa relazione della Corte
sulla gestione finanziaria della Cassa pe r
il credito alle imprese artigiane, per gl i
esercizi dal 1975 al 1978 (doc. XV,
n. 35/1975-1976-1977-1978) .

Il documento sarà stampato e di-
stribuito .

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre-
sidenza dai competenti Ministeri risposte
scritte ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al reso-
conto stenografico della seduta odierna .

Comunicazioni del Governo .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno re-
ca : comunicazioni del Governo . Ha facoltà
di parlare l'onoverole Presidente del Con-
siglio dei ministri .

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei
ministri. Signor Presidente, onorevoli de-
putati, il Governo che ho l 'onore di presie-
dere si presenta al Parlamento per richie-
derne la fiducia, come prescritto dall 'arti-
colo 94 della Costituzione.

Con la sua formazione, confortata dal
voto parlamentare, si vuole concludere un
difficile e lungo periodo di crisi politica
con una soluzione organica di stabilità e
di precisa prospettiva politica, frutto di
una riflessione attenta e realistica dell a
situazione del paese e della ricerca, dell a
consapevolezza del valore della solidarie-
tà nazionale, di un programma concreto e
rigoroso, aperto alle forze sociali e a tutt e
le componenti attive della società civile .

Nel presentarsi con profondo rispetto
al Parlamento nazionale, rappresentanza
massima della sovranità popolare, il Go-
verno della Repubblica rivolge il suo de-
ferente omaggio al signor Presidente dell a
Repubblica, Capo dello Stato e rappresen-
tante dell'unità nazionale . Il Governo ri-
volge altresì il suo saluto alla Corte costi-
tuzionale, alle magistrature, così civilmen-
te impegnate a prezzo di dolorosi sacrific i
nell'essenziale amministrazione della giu-
stizia, alle forze armate, cittadini in armi
per la difesa della indipendenza della pa-
tria e per la tutela delle sue istituzioni,
alle forze di polizia, garanzia di difes a
delle leggi e dell 'ordine democratico, ri-
cordando con gratitudine e commozione
coloro che, colpiti dalla violenza cadder o
perché la Repubblica e la libertà, l 'ordine
e la pace vivessero .

Il 2 aprile 1979 veniva interrotta la
VII legislatura repubblicana con lo scio-
glimento anticipato delle Camere . Ciò av-
veniva al termine di una crisi di Governo
apertasi a seguito della rottura di quell a
maggioranza parlamentare cui si era giun-
ti nel mese di marzo del 1978, come ri-
sultato della paziente costruzione di un a
linea politica e programmatica che avev a
visto aggregarsi con ruoli distinti, ma so-
lidali, rispettosi della specificità delle po-
sizioni politiche attuali e degli obiettiv i
strategici e ideali propri di ognuno, forz e
politiche di un larghissimo arco costitu-
zionale . A questo risultato si era giunti
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nella consapevolezza che un impegno di
solidarietà nazionale avrebbe costituito nel -
la società la risposta congrua e adeguata
ai gravi e terribili probelmi del paese ,
drammaticamente presenti alla coscienz a
nazionale nella loro emergenza .

A questo risultato si era giunti in un
quadro di difesa e rafforzamento delle
istituzioni democratiche, di consolidamen-
to di un tessuto civile e sociale ricco d i
valori politici, morali e culturali largamen-
te partecipati, in una prospettiva di svi-
luppo democratico da perseguire e realiz-
zare secondo i princìpi di libertà e di
pluralismo, all'interno di un confronto de-
mocratico, dialettico e costruttivo tra l e
grandi forze ideali e politiche del paese, ne l
rispetto delle idealità proprie di ognuno .

La rottura di quella maggioranza in-
terrompeva una tessitura delicata e dif-
ficile, un disegno politico complesso e ar-
ticolato, una linea e un indirizzo medi-
tati e responsabili, cui, con diversità na-
turali di toni, accenti e contributi, ma con
grande responsabilità, avevano dato il lo-
ro contributo forze così diverse, pur nell a
loro grande rappresentatività di settori e
valori importanti della vita nazionale, quali
la DC e il PCI ; un partito così saldamente
ancorato alla tradizione del movimento de-
mocratico dei lavoratori e così aperto al -
le esigenze di una società moderna, qual e
il PSI; un partito tanto ricco di valori po-
litici e culturali, tradizionali e moderni, di
esperienza e di attenzione al governo del -
la cosa pubblica, quale il PRI ; un par-
tito così legato a un'esperienza feconda d i
solidarietà e corresponsabilità democratica
d'antica data e tradizione, quale il PSDI .

In questa tessitura, in questo disegno ,
in questa linea, furono importanti i con-
tributi di tutti . Per ispirazione ideale, pe r
passione civile, per tensione morale, fu
determinante l'azione di Aldo Moro, che io
voglio qui ricordare, come grande cristia-
no, grande italiano, grande statista, con
riconoscenza, anche personale, non esau-
rita, con affetto sempre vivo, con dolore
non spento .

Ed importante e significativo fu il con-
tributo di intelligenza e di coscienza de l
grande leader repubblicano Ugo La Malfa,

che ricordiamo per le sue qualità di sta-
tista illuminato e lungimirante .

Certo, una particolarissima e preziosa
esperienza era stata interrotta, un'esperien-
za che aveva permesso di superare con
grande vigore civile un turbinoso momen-
to economico e di affrontare con grand e
coraggio democratico - anche se umana -
mente intessuto di dolore profondo, di
dubbi angosciosi e di sacrifici consapevol i
- la crudele offensiva della violenza e del
terrore contro la vita pacifica del popolo ,
contro le istituzioni democratiche, contr o
i diritti dell'uomo e del cittadino, offensi-
va alimentata da oscuri e confusi senti -
menti, non meno che da lucidi e terribili
disegni di sovversione, nella stagione 1976 -

1978, così crudelmente segnata da avveni-
menti sanguinosi, culminati nella tragedia
di via Fani e di via Caetani .

Non spetta a me quale Presidente de l
Consiglio dei ministri, quale capo del Go-
verno che oggi si presenta al Parlamento ,
analizzare e giudicare i come e i perch é
di questa esperienza non interamente vis-
suta e non pienamente colta .

Essa fu però un'esperienza non solo
necessaria per le condizioni politiche e
parlamentari, per la situazione civile, eco-
nomica, sociale, istituzionale del tempo ,
ma anche una esperienza utile, civilmen-
te, moralmente, politicamente. Essa infatt i
non diede solo il frutto importante dell a
stabilità democratica, ma testimoniò, al di
là delle pur importanti risonanze politiche ,
una autentica coscienza nazionale, fonda-
ta sui valori della libertà, della dialettic a
democratica, del civile confronto, del regi -
me democratico e parlamentare, delle ra-
gioni profonde e permanenti del plura-
lismo ideale e politico della vita nazionale .

Questo io dico, perché questo giudizi o
su un periodo importante della storia d i
Italia mi sembra rilevante per compren-
dere lo spirito con il quale il Governo che
ho l'onore di presiedere si è formato .

Allo scioglimento delle Camere segui-
vano le elezioni politiche generali, con i
loro confronti anche duri, ma naturali i n
un regime libero, con la prospettazione di
disegni politici, anche di struttura com-
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plessiva della società, per il breve, per il
medio e per il lungo periodo politico .

Due posizioni venivano dichiarate e
confermate, perché già annunciate e ap-
provate nelle sedi interne, due posizioni
importanti oggettivamente, per allora, pe r
l 'oggi e per il futuro .

La posizione del PCI che, ritenendo su-
perata o esaurita la fase delle relazion i
politiche a livello istituzionale di gradua -
le intensità - relazioni che avevano assi -
curato in forme diverse la governabilità
nella precedente legislatura - decideva fer-
mamente per una alternativa precisa - op-
posizione o Governo - pur con l'indicazio-
ne netta della seconda soluzione qual e
quella giudicata da questo partito più ido-
nea alla situazione del paese .

La posizione del PSI che - pur riaffer-
mando con vigore le ragioni della propri a
autonomia e del proprio peculiare ruolo
politico, in stretta connessione con il suo
legame col movimento operaio, ma anche
con la tradizione libertaria del socialism o
europeo - riassumeva ed esprimeva co n
profonda consapevolezza le ragioni dell a
sua responsabilità, quale grande forza de-
mocratica, popolare e rappresentativa, d i
assicurare la governabilità del paese .

Intatta permaneva la coscienza e la for-
za della DC, nel ruolo importante che la
storia dell 'Italia repubblicana e il voto
popolare assegnano a questo partito per
la realizzazione di una politica di governo
democratico delle istituzioni e della so-
cietà .

Importante si confermava il ruolo pro-
prio del PRI, ruolo di espressione attiva
di valori antichi e moderni di laicità e
democrazia, di attenzione meditata ai pro-
blemi dell'operare politico e insieme di
garanzia di rapporto e colloquio tra le for-
ze politiche .

Importante del pari permaneva il ruo-
lo di forze autenticamente democratich e
del PLI e del PSDI, per la loro tradizione
e per la loro peculiare rappresentatività .

La nuova legislatura si apriva nel se-
gno peraltro di un confronto non matura-
to, di dissensi non risolti, di disegni non
completati, di posizioni non compiutamen-
te definite .

La crisi lunga e travagliata che datava
politicamente dalla rottura della coalizio-
ne di maggioranza parlamentare che ave -
va portato nel gennaio del 1979 alle di -
missioni del Governo presieduto dall'ono-
revole Andreotti e che, dopo tentativi sen-
za successo per risolverla nell 'ambito del -
la precedente legislatura, era sfociata nel -
le elezioni politiche generali, non trova-
va all'inizio della nuova legislatura solu-
zione nonostante il grande impegno del -
l'onorevole Pandolfi, successivamente inca-
ricato dal Presidente della Repubblica del-
la formazione del Governo .

Allo scopo di rimettere in moto il nor-
male meccanismo delle istituzioni che ri-
schiava di rimanere bloccato e per fron-
teggiare i gravi problemi che incombeva-
no sul paese, nonché al fine di creare uno
spazio non ipotecato da scadenze ed esi-
genze costituzionali al dialogo e al con-
fronto delle forze politiche per la defini-
zione di un quadro politico e parlamenta-
re stabile, su mandato del Capo dello Sta-
to, costituivo, nell'agosto del 1979, riscuo-
tendo la fiducia del Parlamento, un Gover-
no con questi obiettivi .

Rispetto a quel Governo, la posizione
della democrazia cristiana, del partito li-
berale e del partito socialdemocratico s i
concretava nella forma della partecipazio-
ne diretta e della fiducia . La posizione del
partito socialista italiano e del partito re -
pubblicano italiano, si concretava in un
atteggiamento di astensione che permette -
va non solo la nascita del Governo, m a
anche l'utile svolgimento della sua attivi-
tà. Non Governo di coalizione quindi, co-
me ho più volte dichiarato, ma Governo
risultante da autonome posizioni dei par-
titi, formato e operante, e per questo da-
to istituzionale e per i suoi fini, in con-
dizioni politiche obiettivamente limitat e
e determinate per loro natura ad una ve-
rifica, anche risolutiva, quando fossero ma -
turate le possibilità di più organiche e
stabili relazioni tra le forze politiche .

Avendo presenti tali premesse e quest o
quadro di obiettivi, ritengo di poter espri-
mere un giudizio positivo sulle funzion i
svolte dal precedente Governo e sul re-
sponsabile atteggiamento delle forze che
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lo hanno sostenuto in varie forme e d i
quelle che hanno permesso di adottare de-
cisioni importanti in settori di vitale in-
teresse della nazione anche con schiera -
menti parlamentari più ampi dell'origina-
ria maggioranza .

Successivamente, maturatesi nel corso
del dibattito alla Camera dei deputati del
19 marzo scorso, le condizioni politiche
per quella verifica che era stata preventi-
vata al momento della sua costituzione, i l
Governo rassegnava 'le proprie dimissioni.

La funzione stessa che era stata asse-
gnata al precedente Governo, la gravit à
dei problemi del momento, l'esigenza di
realizzare un quadro politico stabile e omo-
geneo per poter condurre una politica isti-
tuzionale, estera, economica e della socie-
tà in condizioni di maggior certezza e sen-
za un limite precostituito, hanno indiriz-
zato la soluzione della crisi verso la for-
mazione di un Governo di coalizione a
maggioranza precostituita sulla base di u n
programma concordato tra le forze poli-
tiche e parlamentari disponibili .

In questa linea ho esercitato il manda-
to conferitomi dal Presidente della Repub-
blica, conscio della opportunità di ricer-
care consensi e intese nello spirito dell a
solidarietà nazionale, e consapevole della
necessità di un responsabile impegno co-
mune fra le grandi forze rappresentativ e
di valori e di interessi largamente comun i
alla società nazionale .

Dalla relazione del segretario del par-
tito socialista italiano al comitato centra -
le di quel partito e da questo approvata ,
emergeva - conformemente all'impegno gi à
solennemente dichiarato di voler contribui-
re a garantire la governabilità del paese -
la decisione socialista di negoziare la for-
mazione di una maggioranza e di un Go-
verno per dare alla crisi una soluzione d i
stabilità e di prospettiva .

Dalla direzione dello stesso partito ve-
niva ribadito che le ragioni che debbon o
ispirare un Governo di garanzia giustifica-
vano ampiamente un impegno diretto e
qualificato, avvertendosi il logoramento del -
la situazione e allontanando quella che ve-
niva definita la tentazione di non abban-

donare la sfera del precario e del prov-
visorio .

Per il partito repubblicano, il segreta -
rio politico indicava nel programma e ne l
suo respiro politico e sociale la base su
cui costituire una maggioranza che, per
decisione morale e per impegno civile ,
fosse adeguata a fronteggiare una cris i
che investe le stesse basi di sopravvivenz a
della Repubblica . Conformemente la dire-
zione del partito repubblicano riteneva esi-
stere le condizioni per avviare un negozia-
to per la formazione del Governo.

La posizione del partito socialista ve-
niva assunta dal segretario politico della
democrazia cristiana nella sua relazion e
alla direzione di quel partito, come un ele-
mento di fondamentale novità, come un
fatto nuovo, ricco di propositi che, senza
riferimento ed esperienze passate, tende -
vano a realizzare un rapporto politico sal-
damente collegato alla politica di solida-
rietà nazionale. Nella disponibilità del par-
tito socialista ad assicurare la governabi-
lità del paese e nelle sue proposte il se-
gretario della democrazia cristiana indivi-
duava una carica di potenzialità positiv a
nella direzione di un superamento della
crisi, collegata, nel tradizionale rapporto
con i partiti di democrazia laica, alla si-
gnificativa posizione espressa dal partit o
repubblicano: la decisione socialista assu-
meva in tal modo il valore di contribut o
capace di consolidare il Governo nella dif-
ficile situazione del paese .

La direzione della democrazia cristiana
approvava pertanto la relazione del segre-
tario politico, ravvisando nella disponi-
bilità del partito socialista ad assumer e
responsabilità di Governo un elemento es-
senziale per la governabilità e per le pro-
spettive future del paese . Rilevata l'impor-
tanza del tradizionale rapporto di solida-
rietà con i partiti di democrazia laica e
socialista e ritenuto che con tali partiti s i
debbano sempre ricercare le necessarie
conv ergenze negli obiettivi di una comune
politica, ove le circostanze politiche portas-
sero al presente verso una differenziazione
di ruoli, invitava il Presidente incaricato a
ricercare, nella consapevolezza del valore
della solidarietà nazionale. la formazione
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di un Governo concreto e rigoroso nel pro-
gramma aperto alle forze sociali e a tutt e
le componenti attive della società civile .

È dunque sulla base di una convergen-
za politica tra democrazia cristiana, partit o
socialista, partito repubblicano, realizzatasi
nell'ambito delle cose politicamente util i
e possibili, che si è configurata la compo-
sizione del Governo di coalizione e dell a
maggioranza parlamentare ad essa con-
nessa .

A questa maggioranza precostituita con -
corrono con pari dignità la Siidtiroler
Volkspartei e i rappresentanti parlamentar i
della Valle d'Aosta .

Questa convergenza politica di indirizzo
è stata verificata, confermata e strutturata ,
sul piano programmatico, in un confront o
chiaro, puntuale, concreto e costruttiv o
sulla base di indicazioni da me offerte nel -
la mia responsabilità di Presidente inca-
ricato. In tale confronto sono stati con -
cordati indirizzi per la formulazione e pe r
l'attuazione del programma da parte del
Governo .

Questo Governo è quindi un Governo
di coalizione, politica e programmatica, ch e
si riferisce istituzionalmente ad una mag-
gioranza parlamentare di cui è espressione .
Ciò pone il Governo e pone la sua maggio-
ranza in una posizione centrale di respon-
sabilità e di dovere nel Parlamento e ne l
paese .

Nel rispetto più pieno della sovranità
delle Assemblee parlamentari e in corrett o
rapporto con tutte le componenti parla-
mentari che non hanno concorso in modo
costitutivo alla formazione della maggio-
ranza, il Governo della Repubblica e l a
maggioranza che lo esprime opererann o
con quei collegamenti che sono propri del
regime parlamentare in un confronto aper-
to e costruttivo con i partiti e i gruppi ,
secondo il ruolo e la responsabilità ch e
sono propri di ciascuno .

Questo collegamento tra Governo e
maggioranza e questo comune confronto
con tutte le parti parlamentari è il metodo
non solo costituzionalmente più corretto
ma anche più idoneo all'utile funzionamen-
to dell'istituzione parlamentare e dell'isti-
tuzione governativa .

Il programma che il Governo present a
è stato elaborato sulla base e in aderenza
agli indirizzi formulati e concordati da i
rappresentanti della maggioranza con la
mia partecipazione quale Presidente inca-
ricato e successivamente con il concorso
istituzionale dei membri del Governo . Esso
vuole essere un programma di obiettivi ,
di linee di sviluppo e di misure urgenti e
concrete .

Sono troppe le variabili economiche, so-
ciali, politiche, interne ed internazional i
perché un programma serio e realistico d i
un Governo di coalizione possa e debba
essere un programma per tutto e per
sempre .

Nelle società moderne, con la dispo-
nibilità dei moderni sistemi di controllo
e di verifica, con la ricca dialettica del-
le forze sociali e politiche, con una arti-
colata dislocazione del potere, il Governo,
il Parlamento con la sua maggioranza e
l 'opposizione, debbono saper governare co n
obiettivi e metodi chiari e con articola-
te e flessibili strategie nell'adozione delle
misure, per poter rispondere alle esigen-
ze della società in modo dinamico e con-
creto .

Questi i criteri cui il programma s i
ispira. Questi i criteri cui intende ispi-
rarsi il Governo nella sua azione, con l a
iniziativa e il controllo del Parlamento ,
che da qui inizia, con un confronto aper-
to con la società civile .

Nel discorso da me pronunziato alle
Camere il 19 marzo scorso aveva avut o
l'onore di sottolineare le caratteristich e
costituzionali del Governo che si era for-
mato il 4 agosto 1979 e il particolare rap-
porto di fiducia con il Capo dello Stato
che, intrecciandosi con la fiducia parla-
mentare, ne aveva segnato la fisionomia
e la stessa composizione .

La nascita di questo Governo ha vi -
sto invece il ritorno alle caratteristiche
proprie dei Governi che nascono da un
preciso accordo di coalizione .

Nell'accordo di Governo, i partiti che
vi hanno partecipato sono stati peraltr o
concordi nell'affermare che la formazion e
di una nuova coalizione governativa non
deve ingenerare pratiche di disorganicità
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e di frammentazione nell'azione del Gover-
no ma deve condurre ad una autentica
collegialità nella sua azione con precis i
impegni di istituzionalizzazione .

Ciò avverrà a livello dei rapporti poli -
tici, dei rapporti costituzionali e dei rap-
porti organizzativi interni .

Per quanto riguarda i rapporti politi-
ci, appare opportuna la previsione di re-
golari rapporti tra i segretari dei partit i
della coalizione e il Presidente del Con-
siglio dei ministri nonché, per i casi d i
preminente interesse nazionale, di consul-
tazioni con i partiti all'opposizione .

Per quanto riguarda i rapporti costitu-
zionali, fondamentale sarà la cura del Go-
verno per una corretta e moderna impo-
stazione dei rapporti con il Parlamento .

Siamo di fronte ad una configurazione
del Parlamento come protagonista dialet-
tico, con il Governo, del processo di de-
cisione politica : e quindi in grado di ap-
portare tutta una carica di esperienze, in-
teressi, indagini, conoscenze che il Gover-
no, da solo, non può pretendere di rias-
sumere, in una società complessa e pe r
tanti versi sconosciuta, come quella ch e
viviamo ogni giorno.

Il limite di questa positiva evoluzion e
è però nelle scarse garanzie che l ' intero
sistema così come adesso funziona ap-
presta per la decisione politica . Viviamo
in tempi e in congiunture tali che la
non decisione o la decisione ritardata è
il male peggiore in molte situazioni .

Ebbene, il Governo non ha, attualmen-
te, la garanzia della decisione, del sì e de l
no in tempi ragionevoli .

La stessa proliferazione dei decreti-leg-
ge ha una, non certo la sola, delle su e
cause proprio in questa assenza di garan-
zie sui tempi della decisione . Vi sono, na-
turalmente, altre cause che il Governo s i
propone di eliminare riportando l 'uso de i
decreti-legge all 'ambito loro proprio, ne l
quale non è più possibile far confluire ,
salvo casi eccezionalissimi, i ritardi ne l
provvedere in via ordinaria, l ' improvvida
trascuratezza nel fronteggiare scadenz e
altrimenti prevedibili o esigenze sia pu-
re importanti e politicamente urgenti ma
sempre soddisfacibili in via di legislazio -

ne ordinaria . Vi è inoltre, ancora più
grave, un problema di tempi di decision e
che trascende i singoli provvedimenti e d
è quello che riguarda il programma com-
plessivo di Governo .

La grande crisi sociale, con colpi e
contraccolpi che molto spesso partono d a
fuori del nostro paese, rende spesso sco-
raggiante il continuo riannodo di previ-
sioni e di interventi, turbati da fattori in -
controllabili : ciò richiede la realizzazione
di un più stretto coordinamento tra la
programmazione governativa ed una pro-
grammazione dei lavori parlamentari .

Vi è anche un terzo livello di rapporti ,
con cui salvaguardare la coerenza e la col-
legialità dell 'azione governativa della coa-
lizione . Si tratta dei rapporti organizzati -
vi interni alla struttura di Governo .

Verrà adottato in via normale il me-
todo di lavoro per comitati di ministri
costituiti secondo aree omogenee, per col -
mare il divario oggi esistente tra una ri-
partizione ministeriale di competenze an-
cora ispirata a criteri tradizionali e in
gran parte superati e l'esigenza di un in-
tervento operativo proporzionato alla nuo-
va dimensione dei problemi propria d i
una società moderna . E questo in attesa
che in un organico disegno di legge s i
riordini il sistema stesso dell'amministra-
zione centrale dello Stato .

In tal modo le deliberazioni di com-
petenza del Consiglio dei ministri saran-
no adottate con maggiore rapidità e dop o
congrua informazione . Verrà, inoltre, ri-
solto in modo più funzionale e moderno
il problema della circolazione delle infor-
niazioni all'interno delle strutture mini-
steriali .

Tutti sanno che non siamo ancora riu-
sciti a sanare quella che è forse la lacun a
più vistosa dell 'attuazione costituzional e
almeno per quanto riguarda la struttura
del Governo : la previsione di una vera
struttura organizzativa per la Presidenz a
del Consiglio .

Il Parlamento è già investito del pro-
blema di dare precisi indirizzi per la ur-
gente e indilazionabile ristrutturazion e
dell 'apparato centrale e periferico dello
Stato .
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La presentazione di uno snello disegn o
di legge per l'ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri come strut-
tura operativa a disposizione dell'inter o
Governo e non solo come supporto della
opera del Presidente del Consiglio è con-
siderato impegno prioritario del Governo,
che ne chiederà con urgenza l'esame d a
parte del Parlamento . In attesa dell 'auspi-
cata rapida approvazione della legge s i
provvederà, là dove possibile, con misu-
re amministrative per la organizzazione d i
uffici idonei a soddisfare le esigenze d i
una puntuale verifica della realizzazion e
del programma di Governo nel suo aspet-
to legislativo e amministrativo con parti-
colare attenzione alla esigenza di garan-
tire la « copertura amministrativa » de i
provvedimenti cioè il reale fabbisogno
strumentale per la loro applicazione .

Sarà inoltre opportuna la previsione d i
collegamenti con il Parlamento per un a
standardizzazione degli schemi normativ i
che assicuri, anche mediante un chiaro
consolidamento della legislazione vigente,
come negli Stati più progrediti, la prati-
ca certezza del diritto anche attravers o
una sua comune intelligibilità .

L 'esigenza di uno stretto adeguamen-
to delle politiche interne alla politica co-
munitaria richiede inoltre l'approntamen-
to di una idonea struttura che, oltre a
partecipare all 'attuazione della politica co-
munitaria, deve operare per la program-
mazione ottimale da parte del nostro Pae-
se delle risorse comunitarie disponibili .

Al fine di una piena realizzazione del -
la politica delle autonomie, che presuppone
uno stretto collegamento tra Stato e re-
gioni, si provvederà alla costituzione di
un ufficio per gli affari regionali, che sa-
rà dotato di ampie competenze anche di
supporto per i rapporti periodici tra Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o mi-
nistro da lui delegato e i presidenti dell e
giunte regionali come auspicato dalla Com-
missione parlamentare per le questioni
regionali .

Ciò consentirà di realizzare il concors o
delle regioni nelle scelte di politica gene-
rale nelle materie di loro competenza .

Nel nostro Stato, che è Stato di auto-
nomie, per un ordinato svolgimento della
funzione pubblica, è infatti necessario ch e
l'apparato centrale e gli organi di autono-
mia operino in un rapporto di informazio-
ne e di colloquio che abbia per sfondo un
disegno omogeneo di programmazione. Oc-
correrà perciò provvedere, con apposit a
legge, anche al riordinamento degli uffic i
del commissario di Governo e degli uffic i
periferici dello Stato .

L'ufficio per la funzione pubblica sarà
dotato di strutture con poteri di coordi-
namento generale per la gestione del per-
sonale e dei mezzi e per l 'utilizzazione del-
le tecniche più progredite di gestione .

Questa organizzazione degli uffici dell a
Presidenza del Consiglio dei ministri com-
porterà devoluzione in tempi brevi dell e
attività gestionali finora affidate alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, ma
non direttamente attinenti ai suoi specifi-
ci compiti, ai ministri rispettivamente com-
petenti per materia .

Per quanto attiene ai problemi general i
dell 'amministrazione pubblica, il Governo
si impegna a portare rapidamente a ter-
mine le iniziative già intraprese nella linea
del rapporto Giannini, già in discussione
davanti alla competente Commissione della
Camera, e a sottoporre all 'esame del Par-
lamento la riforma dei controlli sull 'ammi-
nistrazione dello Stato, in particolare dell a
Corte dei conti, il riassetto degli enti pub-
blici, con attribuzione ad alcuni di essi d i
particolari poteri per la tutela degli inte-
ressi diffusi ed il riordinamento del siste-
ma contrattuale delle aziende pubbliche .

Tra i problemi dello Stato, il Governo
indica anche quello della trasparenza dell a
attività politica. Verrà presentato al Par-
lamento un disegno di legge per la disci-
plina delle spese elettorali dei condidati ,
che stabilisca precisi limiti e adeguati con-
trolli, ed un altro per realizzare il con-
trollo, da parte delle assemblee elettive ,
della situazione patrimoniale e tributaria
degli eletti a cariche politiche e dei pub-
blici amministratori, nonché sulla regola-
mentazione dell'attività dei cosiddetti grup-
pi di pressione, al fine di rendere note, e
quindi più controllabili, le iniziative di
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ogni ente o associazione che svolga atti-
vità nel campo della formazione degli in-
dirizzi politici .

Si impone inoltre la revisione della nor-
mativa sul finanziamento dei partiti per un
controllo più rigoroso sia dei bilanci sia
delle contribuzioni volontarie o di altra
origine, che dovranno per altro avvenir e
su un piano di assoluta pubblicità .

ALMIRANTE . Sia delle tangenti !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri. Onorevoli deputati, la più grave
questione con la quale si deve misurare
oggi la nostra società è il terrorismo . La
violenza e il terrorismo non sono propr i
soltanto del nostro paese, ma accompa-
gnano da anni lo sviluppo delle democra-
zie industriali .

Nel nostro paese, per altro, negli ultimi
anni il fenomeno ha assunto proporzioni
così ampie da esigere la mobilitazione d i
tutte le forze politiche, sociali e di tutt e
le energie morali, civili e religiose .

Dobbiamo prendere coscienza che ogn i
volta che qualcuno cade sotto i colpi de l
terrorismo, ogni italiano, ognuno di noi ,
è colpito .

Il terrorismo non è solo il nemico d i
coloro che sono stati feriti e uccisi, de i
magistrati, delle forze di polizia, dei sin-
dacalisti, dei lavoratori, dei dirigenti, de-
gli industriali, dei giornalisti, degli uomi-
ni politici che hanno pagato in questi ann i
un dolorosissimo, inaccettabile tributo di
sangue, ma è il nemico di tutti noi, dell a
nostra società, della nostra concezione del-
la vita civile e democratica .

Le forze politiche e sociali dovranno
operare per rimuovere le ragioni profon-
de di questo fenomeno di degenerazione
politica; l ' impegno di tutti dovrà tendere
a isolare sempre di più coloro che, ri-
pugnanti alla coscienza comune, non ri-
fiutano copertura o addirittura offrono
connivenza ai terroristi .

L 'eccezionale impegno della magistra-
tura, delle forze dell'ordine e dei servizi
di sicurezza, costretti ad operare in una
naturale condizione di estremo svantaggi o
contro i metodi insidiosi e clandestini

propri dei terroristi, hanno fatto conse-
guire alle istituzioni democratiche di una
società aperta e libera, che tale vuole ri-
manere, significativi ed anche recenti suc-
cessi, che dimostrano che possiamo bat-
tere il terrorismo nel pieno rispetto delle
garanzie costituzionali . Ma non dobbiamo
illuderci di essere vicini alla conclusion e
di questa lotta, che richiederà ancora do-
lorosi sacrifici per far prevalere l 'ordine
democratico nel nostro paese .

La via che il Governo intende percor-
rere è quella di una politica complessiv a
dell'ordine e della sicurezza pubblica che ,
insieme alla ferma applicazione delle leggi ,
persegua l'obiettivo di battere il disegno
eversivo di aggregazione, in termini d i
complicità, acquiescenza, influenza, di sfe-
re diverse della società attorno al metodo
della violenza e del delitto .

Non occorrono nuove misure legislati-
ve né sul piano preventivo né su quell o
repressivo .

PINTO. Già sono state fatte !

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei

ministri. Occorrono piuttosto più incisive
misure amministrative, organizzative e or-
dinative . Le principali di esse riguardan o
la realizzazione di un opportuno ed effica-
ce coordinamento, l'arricchimento della
professionalità della polizia, con l'adozio-
ne di tecniche più moderne in materia d i
indagini, comunicazioni delle informazio-
ni, analisi dei dati e valutazioni unitari e
dei vari fenomeni di criminalità, comun e
e politica, che si intrecciano nel nostro
paese .

Su tale linea si pongono le misure di
potenziamento e rinnovamento tecnologi-
co delle forze di polizia, che sono già in
fase di avanzata realizzazione, e l'organiz-
zazione della banca dei dati .

Presupposto di questo vasto intervent o
è la sollecita riforma dell'amministrazio-
ne di pubblica sicurezza e la connessa
istituzione della polizia di Stato. Il Go-
verno ritiene che la riforma debba esser e
realizzata con urgenza ed attuata sulla
base dei princìpi largamente condivisi dal-
le forze politiche e parlamentari relativi
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allo stato giuridico, ai diritti e ai dover i
degli appartenenti alla polizia e sull a
base di un ordinamento della rappresen-
tanza sindacale che salvaguardi, nell ' inte-
resse di tutti, in modo chiaro e definito
l'autonomia della polizia di Stato . Ciò im-
porta la pecularietà delle forme in cu i
si realizza la rappresentanza del suo per-
sonale, configurata, nel testo della Com-
missione interni di questa Camera, come
piena e reale indipendenza esterna ne l
corso della esclusione di affiliazione, as-
sociazione e rapporti organizzativi con al-
tri sindacati . Questo non può e non vuo-
le significare estraniamento di coloro ch e
nella polizia servono, dalla realtà dell a
vita civile e sociale. Le forme della par-
tecipazione a questa realtà non dovran-
no però mai far venire meno, neanche
nelle apparenze, così importanti in quest o
campo, l 'imparzialità della polizia, me-
diante la sua esclusiva sottoposizione al-
la legge e alle autorità da questa costi-
tuite, e l'autonomia da ogni soggett o
estraneo a se stessa e all'ordinamento
istituzionale (Interruzione del deputat o

Romualdi) .

L'impegno posto dal Parlamento, con
il concorso di un vastissimo arco di for-
ze parlamentari, nella elaborazione della
riforma dell'amministrazione di pubblica
sicurezza, secondo linee schiettament e
conformi ai princìpi democratici e di Sta-
to di diritto della nostra comunità, e lo
impegno che il Governo della Repubblica
qui solennemente prende di concorrer e
dapprima, in sede legislativa, all'approva-
zione in tempi brevi degli strumenti legi-
slativi ponendo ciò come uno degli obiet-
tivi primari del suo programma, e d i
realizzare poi, nella sede amministrativa
di sua competenza, la riforma stessa, deb-
bono - ritengo - costituire garanzia per
tutti che gli obiettivi di partecipazione
democratica e insieme di efficienza che l a
riforma si pone possano essere e saran -
no raggiunti nelle forme costituzionali
corrette . Iniziative e attività, che, al di l à
di qualunque intenzione, vogliano sopra-
vanzare o pregiudicare le deliberazioni
parlamentari, introdurrebbero elementi d i
grave turbativa nell 'ordinamento giuridico

e nella pubblica opinione, comprometten-
do l'immagine stessa della riforma e coin-
volgendo il Governo nell 'esercizio di do-
verose responsabilità per il rispetto non
solo delle leggi vigenti, ma soprattutto di
un costume di convinta e responsabile di-
sciplina e di adesione, non solo formale,
ai princìpi della sovranità parlamentare.

Particolarissima attenzione continuer à
a venire dedicata ai servizi di informazio-
ne e di sicurezza, i quali, nonostante la
riforma già attuata, mostrano alcune la -
cune e difetti di coordinamento che im-
pongono un attento riesame dei loro
aspetti, soprattutto sotto il profilo di un a
ripartizione di competenze, funzionale e
territoriale .

Strettamente connessi con quelli del-
l'ordine e della sicurezza sono i proble-
mi generali della giustizia. Nell 'ambito de l
« piano della giustizia », in corso di at-
tuazione, il Governo e i partiti della
coalizione sottolineano l'urgenza della so-
luzione di alcuni problemi .

Verrà perciò accelerata la realizzazion e
delle misure organizzative, secondo pro -
grammi di spesa in aumento che mirin o
ad un rapido incremento di produttività
dei servizi a partire dal bilancio dell'an-
no 1980. Verranno anche potenziate l e
capacità operative del Ministero della giu-
stizia, per metterlo in grado di assolve -
re con maggiore efficacia ai suoi compiti
istituzionali di organizzazione di tutto l o
apparato giudiziario affidatogli dalla Co-
stituzione e di centro unitario di riferi-
mento dell'attività legislativa e più am-
piamente dell'attività legale del Governo .

In questo settore vi sono alcuni punti
già maturi per una soluzione ; come la
progressiva revisione delle circoscrizioni
giudiziarie, al fine di riequilibrare il flus-
so di lavoro tra i diversi uffici giudi-
ziari ; l'ampliamento delle competenze de l
giudice monocratico in materia civile e
delle competenze del pretore in materi a
penale; l'estensione della normativa con-
cernente il processo del lavoro ad altre
categorie di controversie civili; l'adegua-
mento della competenza del giudice con-
ciliatore; la prosecuzione della revisione
delle depenalizzazioni e delle pene alter-
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native, ed infine il complesso dei proble-
mi concernenti la decriminalizzazione de i
comportamenti non più sentiti dalla co-
scienza sociale come gravi infrazioni e
la previsione di diverse e nuove ipotes i
invece di atti criminali conformemente a l
nuovo sentimento della società .

Per quanto riguarda l 'ordinamento giu-
diziario, deve essere ormai avviato a so-
luzione il problema dell'organizzazione del
pubblico ministero, sotto i profili dell a
professionalità e della responsabilità, nel
rispetto del disegno della Costituzione . Di
tale problema il Governo intende inve-
stire perciò il Parlamento in via preli-
minare .

In correlazione con la riforma del pro -
cesso penale si pone, infatti, più netta l a
questione della distinzione dei magistrati
in due ruoli, l 'uno con funzioni requiren-
ti, l 'altro con funzioni giudicanti, con le
garanzie specifiche e differenziate richie-
ste dalle due funzioni, secondo il dise-
gno della Costituzione .

Occorrerebbe inoltre istituzionalizzare
le modalità di informazioni reciproche e
di elaborazione di comuni linee di azion e
tra le procure della Repubblica di di -
stretto e le procure generali .

In attesa che con la riforma del codi-
ce di procedura penale siano definiti i
rapporti tra pubblico ministero e polizia
giudiziaria, si provvederà al potenziamen-
to dei nuclei e delle sezioni di polizia
giudiziaria, in particolare di quegli uf-
fici che sono più fortemente impegnat i
nella lotta contro il terrorismo .

Per quanto riguarda il difficile, grav e
problema della procedura penale, il Go-
verno si impegna a proporre, per la nuo-
va delega per la riforma del processo pe-
nale, termini diversi e più brevi di quel -
li precedentemente indicati .

Tra i problemi processuali, particolare
rilievo assume ormai quello del controllo
sui provvedimenti restrittivi della libert à
personale, soprattutto in fase istruttoria .
Verranno approfonditi gli studi relativi al -
l 'istituzione, come da più parti prospetta-
to, del cosiddetto tribunale di libertà, cioè
di un organo collegiale avente specifiche
competenze in materia di tutela della li -

bertà personale. Nel frattempo, la via pi ù
utile sembra essere al Governo quella d i
rendere appellabili dinnanzi alla sezion e
istruttoria della corte d'appello i provve-
dimenti restrittivi della libertà personale
adottati dal pubblico ministero o dal giu-
dice istruttore .

Il Governo intende, inoltre, considerare
le più ampie possibilità di diminuzion e
di pena per i concorrenti nei delitti d i
terrorismo che si dissociano e di esenzione
della pena per coloro che volontariament e
impediscono l 'evento, con estensione anch e
ai fenomeni della criminalità organizzata .
A tal fine sarà posta allo studio anch e
una diversa disciplina del procedimento
diretto alla grazia che, fatte salve le pre-
rogative del Capo dello Stato, preveda u n
ambito più ampio per la concessione della
grazia stessa .

Il Governo proporrà altresì l'adozion e
di misure volte ad ottenere un ordinato
e più celere svolgimento dei processi con-
tro i terroristi e contro le altre form e
di criminalità organizzata, e attuerà quel -
le per la tutela dei magistrati e la sicu-
rezza della attività giudiziaria.

Vi è poi il problema della riforma or-
ganica della giustizia amministrativa gi à
all'esame del Parlamento e in ordine all a
quale il Governo parteciperà con propo-
ste formulate tenendo conto delle diverse
competenze fissate dalla Costituzione pe r
i vari organi .

Nel riaffermare che le regioni costitui-
scono una essenziale intelaiatura dello Sta-
to delle autonomie, il Governo s'impegna
a portare avanti le ulteriori leggi-quadro
relative ai princìpi e criteri fondamentali
delle riforme, così come previsto dall a
legge costituzionale .

Dovranno altresì trovare adeguata e
tempestiva soluzione la riforma delle auto-
nomie locali e della finanza locale, pe r
le quali il Governo intende svolgere un
attivo ruolo di iniziativa .

Il Governo intende dedicare un impe-
gno particolare ai problemi specifici dell e
comunità organizzate in regioni ad auto-
nomia speciale .

Per il Trentino-Alto Adige si conferma
l ' impegno per un sollecito completamento
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dell'attuazione dello statuto di autonomia ,
in particolare con la normativa concernen-
te la parificazione delle lingue, il tribunal e
amministrativo di quella regione e l a
scuola .

Il Governo curerà che le commissioni
paritetiche intensifichino la loro attivit à
consultiva e ne valuterà le proposte con
l'intento di pervenire a soluzioni che, ri-
spettando il disposto statutario, si dimo-
strino idonee ad assicurare una equilibra-
ta composizione delle esigenze della co-
munità locale, che è la finalità per la qua -
le tutti debbono esprimere un costant e
e sincero impegno .

Nello stesso spirito il Governo, pe r
facilitare l'accesso al pubblico impiego ,
promuoverà l 'adeguamento della legge 23
ottobre 1961, n . 1165, concernente l'inden-
nità speciale di seconda lingua, riportan-
dola ai livelli monetari del periodo in cui
fu emanata .

Per la Valle d'Aosta, il Governo si con-
sidera impegnato ad agire concretamente
per il recupero integrale della specialit à
della regione e la rivalutazione del rap-
porto con lo Stato .

In particolare, l ' impegno è per la com-
pleta attuazione dello statuto, con riguar-
do immediato al trasferimento integrale
delle competenze, alla revisione dei rap-
porti finanziari, all 'attuazione della zon a
franca e alla soluzione degli altri proble-
mi di quella regione.

Quanto al problema delle minoranze
di lingua slovena, il Governo intende pre-
disporre, conclusi che siano i lavori dell a
commissione speciale a tal fine costituit a
e sulla base degli stessi, un organico prov-
vedimento di tutela, in stretto contatt o
con la regione Friuli-Venezia Giulia .

Il Governo considera infatti i proble-
mi delle minoranze come problema di ci -
viltà, che devono essere risolti in un equi -
librato rapporto tra diritti specifici e di -
ritti generali, nel quadro della reale ed
equa applicazione per tutti, maggioranz e
e minoranze, del principio di eguaglianza ,
di cui lo Stato di diritto è e deve essere
garante .

Il Governo è aperto ai contributi ed
alle proposte delle altre regioni ad auto -

nomia speciale, Sicilia e Sardegna, per
una attenta valutazione dei loro ordina-
menti statutari . . .

NATTA. Mandateci i commissari !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. . . . in relazione all 'attuazione dello
ordinamento regionale generale ed ai mu-
tamenti sociali ed economici intervenut i
in questi trent 'anni . (Rumori — Proteste
all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio è alla seconda lettura : tenetene con-
to, onorevoli colleghi, e cercate di fare
attenzione (Commenti) .

Bisognerà arrivare a prevedere una let-
tura del discorso programmatico del Go-
verno fatta a Camere riunite, per evitar e
questi inconvenienti .

Una voce all'estrema sinistra. C'è il
vuoto nei banchi della DC !

Un'altra voce all'estrema sinistra. Ma
noi ci siamo !

Un'altra voce all'estrema sinistra. Man -
dateglielo a domicilio ! (Rumori — Com-

menti — Richiami del Presidente) .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri . A casa l 'ho mandato, prima di
questa nostra riunione, com'è consuetudi-
ne, ai rappresentanti di tutti i partiti: an-
che ai rappresentanti del loro partito,
onorevoli colleghi . (Commenti) .

Il Governo, per quanto attiene ai pro-
blemi delle forze armate della Repubblica ,
riconferma che è obiettivo primario la lo-
ro efficienza, in termini di mezzi e di pro-
fessionalità.

Alle forze armate il Governo vuole con-
fermare che la difesa del paese non può
essere intesa soltanto come problema
di una amministrazione dello Stato ; essa
non è un fatto esclusivamente militare ,
ma richiede la partecipazione consapevo-
le, la solidarietà e la fiducia dei cittadin i
perché è un bene dell'intera comunità na-
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zionale di cui le forze armate sono part e
integrante, viva e vitale .

In tale spirito si muovono le recent i
norme di principio sulla disciplina mili-
tare. Occorre ora completare l'iter degl i
altri provvedimenti e soprattutto imposta -
re un programma che comprenda tutta l a
problematica del personale militare, si a
giuridica sia economica .

Tra i problemi istituzionali che il Go-
verno intende condurre rapidamente a so-
luzione vi sono anche quelli della revi-
sione del concordato con la Santa sede
e delle intese con i culti diversi da quel -
lo cattolico .

Per la revisione del concordato il Go-
verno procederà ora alla valutazione dei
risultati della trattativa, condotta co n
grande impegno, prudenza politica e alta
competenza giuridica dalla commissione
Gonnella ; prenderà i necessari contatti po-
litici con la Santa sede per giungere, pre-
vie le opportune consultazioni con le par -
ti politiche, alla definitiva conclusione .

Quanto alle intese con i rappresentant i
della chiesa valdese e della confession e
metodista ad essa collegata, allo schem a
di accordo già elaborato sono state pro -
poste limitate modifiche da parte dei rap-
presentanti di detti culti ; schema di accor-
do e relative proposte aggiuntive sono sta-
te diramate ai ministeri competenti per
il necessario parere, al fine di giungere
rapidamente ad apportare alla legislazion e
vigente le conseguenti modifiche .

Il Governo dichiara la propria dispo-
nibilità ad intese con altre confessioni ,
ove ne sia richiesto e ne ricorrano i
presupposti .

Quanto ai problemi dell 'informazione ,
si pone con carattere di estrema urgenz a
la regolamentazione delle radiotelecomuni-
cazioni, conformemente ai princìpi costitu-
zionali, come riaffermato dalla suprema
Corte, nel rispetto delle esigenze tecniche ,
fiscali, d'ordine pubblico e di sicurezza .

Al fine di garantire libertà e pluralism o
dell ' informazione, il Governo conferma
l'impegno a realizzare la riforma dell'edi-
toria . Il Governo è consapevole dell'ur-
genza di questi problemi e non cela le sue
preoccupazioni per le difficoltà parlamen -

tari che la loro soluzione presenta, pront o
ad assumere, per quanto di suo compe-
tenza e responsabilità, ogni idonea inizia-
tiva sulla quale converga un ampio arc o
di forze politiche, sociali, imprenditorial i
e culturali .

Un Governo che, pur impegnato ad af-
frontare in termini urgenti i più pressant i
problemi della situazione presente, intend a
come momento di sviluppo della società i
valori culturali - che non sono solo dat i
di in Formazione e conoscenza, ma prin-
cìpi di moralità e coscienza - deve portar e
la necessaria attenzione ai problemi della
ricerca e dell'istruzione, che sono inscindi-
bilmente problemi dell 'oggi e del domani .

Assume al riguardo rilevanza priorita-
ria l'istituzione di idonei apparati ammini-
strativi centrali per la ricerca scientifica .
Dovrà anche avviarsi il riordinamento de -
gli enti di ricerca - e in particolare de l
CNR -- per adeguare le strutture e le pro-
cedure al perseguimento degli obiettivi di
interesse nazionale .

Il Governo si impegna alla tempestiva
attuazione dei provvedimenti delegati pe r
l 'università, con particolare riguardo a l
dottorato di ricerca, all'istituzione del ruo-
lo dei ricercatori, al potenziamento delle
attività di ricerca fondamentale .

Si darà anche pronta attuazione all a
riforma della scuola secondaria e degl i
istituti professionali .

Per la conservazione del territorio s i
opererà attraverso una programmata azio-
ne generalizzata di manutenzione del pae-
se; in particolare si potenzieranno gli sfor-
zi per la riforestazione, l'arginatura de i
corsi d'acqua, il consolidamento dei terri-
tori soggetti a frane .

In tema di beni culturali e ambientali ,
il Governo ha davanti a sé un impegno
di grande rilievo . Si tratta della legge-qua-
dro sulla tutela, per la quale esistono
precise attese che non possono ulterior-
mente essere deluse .

Rispetto al settembre del 1979, quando
furono presentati i documenti finanziar i
per quest'anno, si è verificato un dram-
matico mutumento dei dati esterni all'eco-
nomia italiana . Più arduo è divenuto il
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compito di dare soluzione ai problemi
strutturali .

L'aumento del prezzo del petrolio greg-
gio, fra il 1978 ed il 1980, tocca il 110-
120 per cento, con un aggravio di 150 mi-
liardi di dollari per le economie industria-
lizzate (circa il 2,25 per cento del pro-
dotto lordo) . I paesi produttori di pe-
trolio non sono disposti a vedere questo
loro maggiore ricavo eroso da aumenti d i
prezzi dei prodotti manufatti . In conse-
guenza l'inflazione interna dei paesi indu-
strializzati, che aveva parzialmente com-
pensato lo shock petrolifero del 1973-1974
– occorre averlo ben chiaro – non è pi ù
un rimedio : dell'inflazione restano solo i
danni, mentre scompare qualsiasi illusori o
beneficio .

Nel 1980 l 'economia, secondo le previ-
sioni dei principali organismi economici in-
ternazionali, sarà caratterizzata da un fort e
rallentamento del tasso di crescita, da un
aumento dell'inflazione e da un massiccio
incremento del disavanzo della bilanci a
dei pagamenti dei paesi industriali, che
riguarderà, in particolare, la Germania ed
il Giappone .

Questa evoluzione non è ancora imme-
diatamente evidente, perché, come nel
1974, continua in tutte le economie una
spinta inerziale in parte nutrita dall'infla-
zione. Negli Stati Uniti tarda a manife-
starsi l'attesa recessione ; in Germania la
domanda pare vigorosa ; in Italia, diversa-
mente dalle previsioni, la spinta congiun-
turale è stata massima nell'ultimo trime-
stre del 1979 ed è continuata nel primo
trimestre dell'80 .

Le politiche monetarie sono ovunque
orientate alla restrizione ; in particolare, i
tassi dell'interesse hanno raggiunto livelli
mai prima toccati anche se differiscono da
paese a paese .

La politica monetaria particolarment e
severa adottata negli Stati Uniti nelle ul-
time settimane ha avuto come effetto un
repentino apprezzamento del dollaro su
tutte le altre valute

Mentre l'andamento rispettivo del dol-
laro e delle principali monete europee ave -
va facilitato negli anni 1977-1978 il risa -

namento della situazione di squilibrio del-
la nostra bilancia dei pagamenti, l'anda-
mento opposto manifestatosi in queste ul-
time settimane contribuisce a rendere più
difficili le prospettive dei nostri conti con
l 'estero. Quello di difendere l'equilibrio
della bilancia dei pagamenti è dunque un
primo vincolo che deve essere rispettato .
Questo compito potrebbe risultare facili-
tato da un'adeguata e indispensabile azio-
ne di cooperazione internazionale . In una
situazione in cui tutti i paesi industriali
subiscono i riflessi del rincaro del pe-
trolio, è interesse comune porre in esser e
politiche che consentano il finanziamento
dei disavanzi per il tempo occorrente a l
recupero dell'equilibrio attraverso gli au-
menti di produttività.

L'Italia, a cui tocca l'onore di presie-
dere sia il Consiglio della CEE sia il ver-
tice dei paesi industrializzati a Venezia ,
intraprenderà in quelle sedi ogni azione a l
fine di promuovere una cooperazione fi-
nalizzata al comune interesse, sia dei pae-
si industrializzati, sia di quelli in via d i
sviluppo .

Ma la cooperazione internazionale, pur
necessaria per alleviare l'onere delle poli-
tiche interne, non può esimerci dai nostri
obblighi : non può esimerci dagli obbligh i
di trovare nostre soluzioni, con nostri sa-
cifici, ai nostri problemi .

Il 1979 si è chiuso con un aument o
del reddito del 5 per cento in termini rea -
li, con un incremento dell 'occupazione
extra-agricola di 376 mila unità al gennaio
di quest'armo rispetto ai 12 mesi prima e
con un attivo della bilancia dei pagamen-
ti correnti di oltre 4 mila miliardi di lire .

Nonostante la positiva evoluzione del -
l'attività produttiva nel corso del 1979, per-
mangono nella loro gravità i problemi
strutturali dell 'economia italiana : Mezzo-
giorno, livelli della disoccupazione, funzio-
nalità della pubblica amministrazione, cen-
trale e periferica, squilibri della finanz a
pubblica, situazione di crisi di alcuni gran -
di gruppi e settori industriali .

Dalla primavera del 1979 l 'inflazione è
andata accelerandosi, raggiungendo ne l
marzo del 1980 il tasso del 22 per cento
rispetto a 12 mesi prima, tornando cioè ai
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livelli massimi registrati nel 1976-1977, e
accentuando progressivamente il differen-
ziale rispetto ai paesi industrializzati . I
partiti che sostengono il Governo, e il Go-
verno con essi, hanno esplicitamente con -
venuto che la riduzione del ritmo dell 'in-
flazione fino a ricondurla al livello medi o
della Comunità europea e l' impegno di av-
viare a soluzione i problemi struttural i
dell'economia costituiscono e debbono co-
stituire l'obiettivo principale sul terreno
della politica economica .

Il paese non può rinunciare all 'obietti-
vo di contenere e di ridurre il tasso d'in-
flazione, che è condizione necessaria per-
ché la ripresa produttiva avutasi nel cor-
so del 1979 e proseguita nel primo trime-
stre del 1980 possa continuare, pur nell e
più difficili condizioni del commercio in-
ternazionale e della domanda mondiale .

Questo obiettivo fondamentale, al qua-
le deve essere commisurato l'insieme dell a
politica economica del Governo, deve es-
sere perseguito evitando il più possibile
il ricorso a politiche restrittive della do-
manda e dell'attività produttiva per im-
pedire gli effetti gravissimi di perdita d i
posti di lavoro, di riduzione degli inve-
stimenti, di mortificazione dello spirito
imprenditoriale che ne potrebbero seguire .

Né può essere accettato passivamente
il rischio che l'inflazione comprometta l a
stabilità del tasso di cambio e che la con -
seguente svalutazione alimenti ulteriormen-
te la crescita dei prezzi in una spirale d i
degradazione del nostro sistema economi-
co. Dunque, se l 'inflazione fosse lasciata
libera, le conseguenze economiche e socia-
li sarebbero gravissime. Se per frenarla s i
dovesse soffocare l'attività produttiva, l e
conseguenze sarebbero altrettanto gravi .

Solo un impegno comune delle parti
sociali e dei pubblici poteri può consen-
tire di sfuggire a questa alternativa .

Il Governo rivolge un appello agli im-
prenditori affinché, tenendo conto dei rile-
vanti progressi della produzione e della
produttività realizzati negli ultimi mesi d i
forte espansione della attività economica,
usino moderazione nella politica dei prezz i
pur in presenza di un andamento dei co-
sti che per cause esterne e per meccani -

smi interni di propagazione dell'inflazione
permane elevato .

Rivolge altresì un appello ai lavoratori
perché, tenendo conto dei meccanismi che
sostengono il salario reale e dei consisten-
ti progressi che i recenti contratti nazio-
nali di lavoro hanno permesso, contenga-
no le richieste salariali integrative, in mo-
do da contribuire al controllo dell'inflazione .

Il Governo per parte sua si impegna a
condurre una politica severa e rigorosa
sul terreno della finanza pubblica, non
consentendo ulteriori dilazioni del disa-
vanzo pubblico e operando per migliorare
la qualità e la produttività della spesa .

A tal fine il Governo considera deter-
minanti : una politica tributaria e dei con -
tributi sociali rigorosa e fondata sopratut-
to sul recupero graduale dell'area dell e
evasioni, per il quale è essenziale l'appro-
vazione delle misure urgenti incluse nell a
legge finanziaria ; una politica della spes a
che miri al contenimento della crescit a
della spesa corrente e quindi a ridurr e
gradualmente il livello del disavanzo cor-
rente .

In tale direzione e in quella di un re-
cupero di efficienza vanno responsabilizza-
ti sempre più tutti i criteri decisionali de l
settore pubblico allargato. In particolare
i partiti hanno concordato di realizzare la
riforma delle pensioni, nel rispetto dei di -
ritti maturati, allo scopo di rendere omo-
genee le normative dei vari istituti e d i
riequilibrare, nell'arco di un quinquennio ,
la gestione del sistema pensionistico. Han-
no altresì convenuto di completare la ri-
forma sanitaria, riducendo le disfunzion i
organizzative e istituzionali e realizzando
meccanismi di controllo dei costi in mo-
do da assicurare questi standards più alt i
di efficienza e di funzionalità operativ a
auspicati dalla collettività .

In materia di cooperazione, è in-
tendimento del Governo presentare u n
proprio provvedimento, elaborato sull a
base delle risultanze cui è pervenuta un a
apposita commissione, istituita presso
il Ministero del lavoro e della previdenz a
sociale, che concluderà i suoi lavori i n
questi giorni. Occorre altresì rilanciare, sul
piano europeo, la proposta di una diret-
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tiva comunitaria in materia di cooperazio-
ne, anche per aprire nuovi sbocchi occu-
pazionali ai giovani, nonché ai settori e
alle categorie socialmente meno favorite .

Il Governo intende altresì perseguire :
una politica diretta al miglioramento della
efficienza dell 'offerta dei servizi pubblici e
alla riduzione progressiva della divarica-
zione divenuta insostenbile tra prezzi e
costi; uno sforzo di coordinamento della
spesa di investimento delle amministrazio-
ni centrali e periferiche e di accelerazio-
ne dei tempi di realizzazione ; una destina-
zione prevalente verso il Mezzogiorno de l
flusso degli investimenti .

I margini di tempo di fronte a noi so -
no ormai ristretti e coincidono con i pros-
simi mesi nei quali gli introiti valutari
sono usualmente elevati . Occorre consegui -
re entro questi margini di tempo una de-
cisa riduzione del tasso di inflazione e del -
le aspettative che lo accompagnano . Da ta-
le mutamento dipende, tra l'altro, la pos-
sibilità di finanziare con mezzi non infla-
zionistici il fabbisogno del tesoro, sbloc-
cando altresì l'attuale preoccupante situa-
zione del mercato finanziario .

Il Governo afferma altresì il proprio
impegno per un rilancio della programma-
zione che nel medio periodo consenta u n
rinnovamento delle strutture economiche
e sociali e un recupero della efficienza .
Occorre inoltre una organica politica in
campo energetico che, operando tanto sul-
la domanda quanto sull'offerta, riduca la
dipendenza dell 'economia italiana dalle di-
sponibilità petrolifere . Su tale linea il Go-
verno si propone di dar corso ad un co-
mune approfondimento con le forze sociali ,
sindacali ed imprenditoriali, ricercando ap-
porti e contributi per la definizione di
una comune strategia di sviluppo .

In attesa di definire un quadro più
ampio di riferimento per la politica d i
programmazione, per l'immediato il Gover-
no intende avviare a soluzione alcuni pro-
blemi che hanno carattere di urgenza, i n
primo luogo le gravi crisi aziendali ne l
Mezzogiorno e la riforma delle pensioni, l a
legge quadro del pubblico impiego, il rin-
novo dei contratti scaduti del pubblico im-
piego e considerare la richiesta dei sinda-

cati di un aumento delle detrazioni fisca-
li per i lavoratori dipendenti per il 1980 ,
in un contesto che tenga conto della ne-
cessità di contenere la contrattazione azien-
dale almeno all'interno dei settori e dell e
aziende in crisi e di accrescere la produt-
tività .

Il Governo è, inoltre, consapevole che
l 'ordinato svolgimento della vita economi-
ca dipende da condizioni di funzionalità ,
certezza ed efficienza del sistema bancario .
Esse a loro volta richiedono la definizione
di profili giuridici certi ed uniformi pe r
tutti gli operatori bancari e la sollecit a
normalizzazione dei vertici degli istituti d i
credito. In tal senso il Governo riconfer-
ma l 'impegno assunto di procedere rapida-
mente alle nomine delle cariche vacanti
nelle aziende di credito secondo i criteri
indicati dal Parlamento .

Il Governo considera importante l ' ap-
provazione da parte delle Camere degli
strumenti necessari per la gestione finan-
ziaria dello Stato, quale punto di riferi-
mento istituzionalmente certo dell 'azione
del Parlamento e del Governo . Ogni solu-
zione diversa da questa comporterebbe
gravi deroghe ai princìpi fondamentali de l
regime finanziario, minaccerebbe lo stesso
corretto funzionamento delle istituzion i
parlamentari nel rispetto dei doveri e del -
le scadenze costituzionali .

Il Governo è sensibile alle richiest e
avanzate dalle grandi organizzazioni sin-
dacali in ordine alle crisi settoriali, alla
disoccupazione soprattutto giovanile ed a i
temi delle condizioni delle famiglie dei la-
voratori e del loro reddito nella present e
fase. Esso ha il dovere di inquadrare cia-
scuno di questi problemi e le linee dell a
loro soluzione in una politica di iniziati -
va più vasta, diretta a salvaguardare il
lavoro e la produzione dalle difficoltà nel -
la crisi economica interna ed internazio-
nale. Il Governo si dichiara disponibile –
dopo aver verificato la volontà del Par-
lamento – ad avviare un ampio confront o
con le organizzazioni dei lavoratori e de -
gli imprenditori per il rilancio della poli-
tica di programmazione e per la defini-
zione dei suoi contenuti e degli strument i
della sua attuazione .
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Entro tale contesto può essere assicu-
rato il contemporaneo perseguimento degl i
obiettivi di lotta all 'inflazione, di rilanci o
degli investimenti, soprattutto nel Mezzo -
giorno, di sostegno dell'attività produttiva
e delle esportazioni, che sono vitali per l a
continuità del nostro sviluppo, di perequa-
zione fiscale, di attenuazione degli squili-
bri sociali .

Questo confronto avrà come punto d i
riferimento un documento di impostazio-
ne economica complessiva che il Govern o
si impegna a presentare al Parlament o
ed a discutere con le organizzazioni sin-
dacali ed imprenditoriali .

Il Governo, di fronte alle tensioni e d
alle difficoltà che derivano dal quadro eco-
nomico internazionale ed alla perdurante
gravità dei problemi economici interni, non
può non fare appello alla solidarietà delle
forze politiche e sociali perché voglian o
contribuire allo sforzo necessario per ga-
rantire lo sviluppo economico e sociale del
nostro paese .

I partiti che sostengono il Governo, e
il Governo con essi, hanno tra di loro con -
venuto, oltre all'indirizzo generale appen a
esposto, alcune linee di azione specifica
che ora cercherò sommariamente di indi -
care .

Per quanto riguarda la politica tributa-
ria, il Governo intende realizzare la ridu-
zione dell'area dell'evasione e dell'erosion e
legale .

Questa riduzione è diretta a creare lo
spazio per riequilibrare la distribuzione
del prelievo mediante una detassazione
simmetrica al recupero del gettito indotto
dalla riduzione dell'evasione e dell'erosione .
Attraverso tale detassazione, da ottener-
si mediante il ridisegno delle aliquote, l 'au-
mento delle detrazioni e una revisione del-
la tassazione della famiglia, si intende ri-
portare equità nel sistema tributario, com-
pensando la distorsione nella distribuzione
del carico tributario determinata dall'in-
flazione .

L 'esperienza dell 'ultimo anno ha inse-
gnato che è possibile ridurre l'evasione .
L 'azione iniziata deve essere perseguita
estendendola sul fronte dei contribuent i
singoli, rendendo sempre maggiore il ri-

schio per l'evasore di essere scoperto e
punito e coinvolgendo i contribuenti co n
l 'azione diretta a rendere trasparente i l
rapporto amministrazione-contribuenti . In
ordine agli aspetti più specificatamente tri-
butari queste appaiono in sintesi le linee
di azione da perseguire .

In primo luogo, la ristrutturazione
dell 'amministrazione finanziaria con la pre-
sentazione in Parlamento di un apposit o
disegno di legge e con un continuo sforz o
di organizzazione e di coinvolgimento de -
gli uomini e delle strutture esistenti; la
definizione di nuovi programmi di verific a
e di accertamento sulla base di criter i
obiettivi di concentrazione delle forze e
di selezione dei contribuenti ; la graduale
adozione e messa a punto di sistemi d i
controllo compresa anche la concessione
in detrazione delle spese mediche specia-
listiche; l 'approvazione, da parte del Par -
lamento, del provvedimento che rimuove
la pregiudiziale tributaria in campo pena-
le; l'impegno urgente ad accrescere l'effi-
cienza dei meccanismi del contenzioso a l
fino di evitare, in quella fase, strozzature
gravi a tutto vantaggio dei contribuenti
meno scrupolosi ; la revisione del sistema
impositivo vigente sugli immobili urba-
ni, fermo restando il vincolo della parit à
di gettito, allo scopo di ridurre le spere-
quazioni esistenti, favorendo il valore so-
ciale della prima abitazione, di eliminare
gli effetti disincentivanti la trasferibilit à
delle abitazioni e di restituire agli enti lo -
cali una imposizione autonoma sugli immo-
bili; la ristrutturazione del catasto dei fab -
bricati al fine di disporre di uno strumen-
to di rilevazione aggiornato e in grado d i
fornire i parametri per il calcolo del red-
dito e del valore patrimoniale ; la revisione
del sistema degli esoneri, delle sospen-
sioni, delle dilazioni, dei rimborsi relativ i
e delle imposte di fabbricazione, che im-
plicano una crescente erosione della bas e
imponibile; il rafforzamento del sistema d i
accertamento analitico e documentale .

I partiti hanno concordato che la poli-
tica energetica, di fronte alla perdurante
gravità del problema dell 'approvvigiona-
mento di petrolio, costituisce un capo -
saldo della politica del Governo. Si è
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stabilito

 

di aggiornare e verificare perio- Un'azione specifica deve essere svilup -
dicamente il

 

piano

 

energetico

 

nazionale . pata

 

per

 

la

 

riorganizzazione

 

dei serviz i
Partendo da una valutazione della doman - energetici

 

locali,

 

soprattutto

 

nelle società
da nel medio e lungo periodo, si persegui - municipalizzate, per la estensione ad at-
rà la riduzione della dipendenza dal

 

pe - tività collaterali e complementari .
trolio attraverso la conservazione e l'uso Per quanto riguarda infine i prezzi e
razionale

 

dell'energia,

 

lo

 

sviluppo delle le tariffe, l'adeguamento ai livelli interna-
fonti rinnovabili e di quelle alternative .

Per quanto riguarda in particolare
l'energia nucleare, si impone la necessità ,
nel quadro di un impiego limitato e con-
trollato di questa fonte, di completare gl i
studi e le indagini per la determinazione
delle suscettività dei siti per la localizza-
zione delle centrali, studi da trasmetter e
nei termini più brevi possibili alle regioni
ed ai comuni interessati, mentre parallela-
mente andrà iniziato il riesame della nor-
mativa legislativa afferente la localizza-
zione delle centrali nucleari .

Occorre inoltre affrontare e risolvere
i fondamentali problemi relativi alle ga-
ranzie di sicurezza, alla programmazione
territoriale degli insediamenti ed alle con-
dizioni di partecipazione delle regioni e
di acquisizione del relativo consenso so-
ciale .

Si inserisce in questa direzione la gra-
duale separazione delle funzioni di con-
trollo per la sicurezza da quelle di ri-
cerca e di sviluppo attualmente concentra -
te nel CNEN. Tale separazione deve avve-
nire gradualmente e senza determinare al-
cuna interruzione nella funzionalità de i
controlli stessi .

L'approvvigionamento petrolifero, che
rimarrà comunque prevalente e necessa-
rio per il soddisfacimento della domanda
di energia del paese, deve essere perse-
guito anche con appropriate iniziative d i
Governo per stabilire rapporti di collabo-
razione e di interscambio di lungo periodo
con i paesi produttori, sollecitando un
analogo atteggiamento in sede comunita-
ria e in quella dell'Agenzia internazionale
per l 'energia .

Per quanto riguarda il metano, occorre
prevedere una iniziativa dell'ENI, in col-
laborazione con 1-e regioni, per la proget-
tazione e la costruzione delle reti che
consentano il più rapido impiego di tal e
fonte nel Mezzogiorno .

zionali deve essere accompagnato da una
salvaguardia delle fasce di consumo so-
ciale dei percettori di bassi redditi e dal-
la considerazione delle esigenze della pro-
grammazione territoriale e di settore .

Il Governo intende definire e porre a l
centro della trattativa con le parti so-
ciali le linee di azione in grado di af-
frontare il problema di fondo della di-
soccupazione e del Mezzogiorno . Tali li-
nee intendono : razionalizzare il sistema
degli incentivi e concentrare nel Mezzo -
giorno gli interventi che comportano au-
menti nei livelli di occupazione ; creare
un contesto più trasparente nell'utilizzo
dei vari strumenti di intervento, teso a
ricostruire più corrette regole di compor-
tamento degli enti e delle aziende de l
settore pubblico . Si vuole evitare, salvo
decisioni esplicite, l'allargamento dell'in-
tervento pubblico nell'economia per uti-
lizzare positivamente le forze imprendi-
toriali espresse dalle aziende di piccola
e media dimensione ; ordinare secondo un
preciso criterio di priorità, definito anch e
nello sforzo finanziario richiesto, gli in-
terventi nei settori da sviluppare per i l
rilevante contenuto di innovazione ch e
consentono, nei settori da risanare – au-
tomobile e settori di base – e infine
nelle iniziative sostitutive delle attivit à
da abbandonare ; attribuire priorità agl i
interventi in grado di attenuare gli esi-
stenti differenziali di costo e di produt-
tività rispetto alle aree ed alle economi e
più avanzate . I differenziali nel costo del-
l'energia, nella disponibilità di servizi tra-
dizionali ed avanzati di telecomunicazioni ,
nella dotazione di infrastrutture per i l
trasporto collettivo di merci e di person e
sono quelli strategici su cui incidere e
sui quali concentrare, anche a discapit o
di altri settori di intervento tradizionale ,
l'intervento pubblico ; infine, modificare
incisivamente la struttura dell'offerta del
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lavoro per rimuovere le rigidità esistent i
nel meccanismo del collocamento .

La struttura degli incentivi sarà indi -
rizzata verso forme automatiche di utiliz-
zo, nonché verso il proporzionamento del
contributo in conto capitale alla occupa-
zione effettiva e la differenziazione dell e
misure a favore delle regioni a minor gra-
do di sviluppo .

Deve essere predisposto il rifinanzia-
mento contestuale alla riforma della Cas-
sa per il mezzogiorno, provvedendo all o
scorporo delle attività di amministrazione
delle opere già compiute e delle azioni d i
completamento delle opere in corso, affi-
dandole alle regioni, in modo tale che l a
Cassa possa trasformarsi in un centro d i
attivazione e di coordinamento per la ge-
stione diffusa di strumenti e di soggett i
di intervento; la Cassa si specializzerà in
un organismo di progettazione e di gene-

rai contractor per i progetti speciali e d i
gestione di società per la promozione di
assistenza tecnica, di ricerca, di innova-
zioni .

Per le partecipazioni statali, occorr e
procedere non solo all'approntamento, in
contemporanea con il rifinanziamento, d i
un rigoroso piano di risanamento delle
aziende in difficoltà, per le quali esistono
prospettive di efficienza, ma altresì alla
instaurazione dei metodi di certificazione
delle gestioni, ad una revisione degli sta-
tuti attraverso i quali meglio definire i
rapporti interni al sistema e infine ad una
revisione dell'insieme delle finanziarie ed
in particolare dei loro rapporti con le so-
cietà controllate e con il sistema bancario .

L'esame dei settori e dei gruppi di
aziende pubblici e privati in crisi va ra-
pidamente ultimato, procedendo alla defi-
nizione delle attività produttive da risa-
nare, di quelle da liquidare (salvaguardan-
do i livelli di occupazione nel Mezzogior-
no) e di quelli da rilanciare, secondo l e
indicazioni prima fornite ed operando at-
traverso la utilizzazione unificata di tutt i
gli strumenti di intervento esistenti, coor-
dinati da un solo centro decisionale .

Lo sviluppo spontaneo espresso dall e
imprese di piccola e media dimensione v a
raccolto positivamente, normalizzandone

gli eventuali aspetti patologici . Ciò signi-
fica procedere, esprimendo un sostanziale
differenziale a favore del sud, soprattutt o
sulla via della incentivazione automatica
ancorata ad interventi sul costo del lavo-
ro, sul costo del denaro, sul trattament o
fiscale delle spese per la ricerca e lo svi-
luppo, per la commercializzazione e per
la formazione professionale .

Particolare attenzione sarà posta al so-
stegno degli investimenti artigiani e com-
merciali attraverso dotazioni al credito
agevolato e programmi di sviluppo e ri-
strutturazione delle imprese e delle form e
associative, nonché attraverso la creazio-
ne, soprattutto nelle aree meno dotate, d i
strutture dei mercati all ' ingrosso integrate
ed efficienti. Sarà elaborato un disegno d i
legge-quadro per il rilancio della program-
mazione e di sostegno anche finanziario nel
settore turistico .

Nel settore dei trasporti, il Governo s i
propone di affrontare la carenza di coor-
dinamento tra le varie componenti del si-
stema, che deve essere raccordato alle esi-
genze di sviluppo del paese, anche attra-
verso una proposta del Governo per l a
riforma dell'azienda delle ferrovie dello
Stato .

L'organizzazione di forme più flessibi-
li d'impiego dei lavoratori va sperimental-
mente accompagnata, parallelamente all a
riforma del collocamento, dalla creazione
di una agenzia del lavoro con il compito
di sviluppare opportune forme di impie-
go di lavoratori che hanno ultimato il
rapporto di lavoro con l'azienda, e di quo -
te di lavoro giovanile in lavori a termin e
e a tempo parziale alternati con period i
di formazione professionale, in vista d i
una loro utilizzazione nel sistema produt-
tivo. La progettata agenzia potrà contri-
buire inoltre a unificare e rendere più
agili i circuiti di mobilità e a predispor-
re piani di intervento straordinario pe r
aree con più accenuato squilibrio occupa-
zionale . Tali piani di intervento potran-
no prevedere l'impiego di contingenti d i
disoccupati, soprattutto giovani, da de-
stinare ad attività di interesse social e
coerenti con i programmi di cui sopra
ed inserite nei piani regionali di sviluppo,
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o a lavori produttivi a termine presso
imprese, o ad attività di formazione fina-
lizzate.

Vanno poi definiti piani pluriennali d i
domanda pubblica, garantiti nei livell i
quantitativi e nelle specificazioni qualita-
tive, per quanto concerne gli impiant i
energetici, le telecomunicazioni e il tra -
sporto pubblico .

In ordine ai problemi della agricoltu-
ra, l'obiettivo intermedio dell'ammoderna-
mento e del potenziamento di tutto l'ap-
parato produttivo agricolo-alimentare deve
essere perseguito soprattutto attraverso l a
attuazione delle leggi e il rilancio di un a
politica di programmazione con la rapi -
da definizione del piano agricolo-alimenta-
re. In tale contesto occorrerà procedere
all'adeguamento delle strutture ammini-
strative del ministero dell'agricoltura, del-
l'AIMA e delle altre strutture pubblich e
operanti nel settore, al rifinanziament o
della legge sulla montagna e del fond o
di solidarietà nazionale e soprattutto a d
una riforma del credito agrario .

L'approvazione del disegno di legge sui
contratti agrari già all'esame del Senato e
della legge-quadro sui parchi e sulle riser-
ve, l'avvio della discussione sulla riforma
della cooperazione, l'applicazione della leg-
ge sulle associazioni dei produttori agri-
coli, l'adeguamento della organizzazione
dei consorzi agrari diretto ad accentuare e
valorizzare il loro carattere cooperativo e
lo sviluppo di una effettiva e razional e
attività promozionale per le esportazion i
agricole, devono essere altri momenti si-
gnificativi nello sforzo di dare attuazione
ad una politica organica per l'agricoltura .

Nell'ambito della politica agricola co-
munitaria, occorre continuare nell'azione
di riequilibrio già iniziata col « pacchett o
mediterraneo » dando concreta applicazione
ai princìpi del trattato di Roma, correg-
gendo gli squilibri che attualmente pena-
lizzano le produzioni del nostro paese . La
politica delle strutture agricole dovrà es-
sere potenziata al fine di ridurre le spe-
requazioni esistenti tra le diverse regioni .

Si dovrebbero inoltre eliminare rapida -
mente i montanti compensativi ancora esi -

stenti, che distorcono artificiosamente l a
concorrenzialità nel mercato comune.

Nel settore dell'edilizia, obiettivo cen-
trale dell'azione del Governo è assicurare
un incremento dell'offerta d'alloggi, in lo-
cazione e in vendita, realizzare programmi
coordinati di infrastrutture in funzione d i
sviluppo sia economico che civile, favorire
l'affermarsi di una migliore qualità dell a
vita urbana mediante il rafforzamento del -
la disciplina urbanistica ed il miglioramen-
to della gestione del territorio .

In concreto si tratta di conseguire at-
traverso appropriate iniziative i seguent i
obiettivi : recuperare al settore dell 'edi-
lizia il risparmio delle famiglie ed il finan-
ziamento degli investitori istituzionali, a l
fine di incrementare l 'offerta di case in
locazione; sostenere la domanda di case
in proprietà, anche con agevolazioni ed
incentivi diversi da quelli previsti nel pia-
no decennale, ma da inserire nel mede-
simo; rendere più efficienti gli organismi
pubblici incaricati della realizzazione dei
programmi costruttivi avviando la riforma
degli Istituti autonomi case popolari; atti-
vare oltre a quelli previsti dal piano de-
cennale, programmi di recupero del pa-
trimonio esistente finalizzati ad accrescere
l'offerta delle abitazioni ; razionalizzare il
processo edilizio nel suo complesso attra-
verso la riconversione tecnologica e l a
standardizzazione della produzione ai fin i
di un più efficace contenimento dei costi ;
attivare tutte quelle misure che consen-
tano la rapida ed effettiva disponibilità d i
aree fabbricabili .

È comunque essenziale che l'intervento
pubblico nel settore conservi un ruol o
significativo mantenendosi, attraverso co-
stanti e adeguati flussi di finanziament i
per l'intero arco del piano decennale, su
livelli di investimenti dell'ordine di u n
quinto di quelli complessivi dell'edilizia .
L 'attenzione maggiore va, quindi, rivolt a
alla puntuale attuazione dei programm i
della legge n . 457, per evitare ritardi nella
realizzazione dei programmi .

Dovranno poi essere attentamente va-
gliate le possibilità di provvedere, con
eventuali programmi a carattere straordi-
nario raccordati al piano decennale, ad ov-
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viare a necessità abitative e urgenti ed in -
differibili, specie per alcune aree metro -
politane .

Se anche la disciplina dell'equo canone
e quella urbanistica potranno essere ade-
guate alle esperienze e agli accadiment i
più recenti, il settore intero potrà inver-
tire la tendenza e nuovamente contribuir e
in termini significativi allo sviluppo com-
plessivo .

Grave, complessa e delicata, con note
che suscitano ansietà e preoccupazioni, è
la situazione internazionale in cui il Go-
verno si trova ad operare . Secondo gl i
intendimenti del Governo continuerann o
a costituire riferimento essenziale dell a
presenza del nostro paese in campo in-
ternazionale quegli elementi che hann o
trovato anche di recente in Parlamento
il rinnovato riscontro di un ampio e d
esplicito consenso delle forze poiiltiche : da
un lato la partecipazione solidale e con -
vinta all'Alleanza atlantica ed alla NATO ,
organizzazione prettamente difensiva, e
dall'altro il convinto impegno per la rea-
lizzazione di una sempre più stretta in-
tegrazione economica e cooperazione po-
litica europe .

CARADONNA . Fatti, non parole !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri . L'ho sentito altre volte !
L'esercizio in corso da parte del no-

stro paese della presidenza di turno co-
munitaria intende ispirarsi a questi prin-
cìpi e continuerà ad essere caratterizzat a
dalle esigenze prioritarie dettate dal pes o
preponderante di eventi e di problemi d a
risolvere, di fronte ai quali i paesi dell a
Comunità europea non possono in alcun
modo sottrarsi alle loro responsabilità po-
litiche ed economiche .

In questo contesto, l'Italia è più che
mai propensa a che l'Europa e gli Stat i
Uniti d'America, unitamente alle altre na-
zioni alleate ed amiche, elaborino e realizzino
con opportune consultazioni una strategi a
globale di sicurezza, di sviluppo e di pace :
una strategia unitaria e ferma negli obiet-
tivi e sugli indirizzi di fondo, flessibil e
ed articolata nelle modalità e nelle ini-

ziative, valorizzando la specificità propri a
dell'Europa e dei singoli paesi europei .

L'idea di una Europa neutrale o terza-
forzista non è accettabile sul piano de i
princìpi e dei valori; non è realistica nel
quadro dei grandi equilibri ; può, al di là
delle intenzioni di chi la propugna, intro-
durre elementi gravi di destabilizzazion e
per gli spazi ignoti che aprirebbe alla
dislocazione delle influenze internazionali .

Una Europa libera, democratica, ch e
esprima la sua specifica soggettività, fer-
ma nella tutela della sua sicurezza e de l
suo patrimonio di libertà e di cultura ,
aperta al dialogo e all 'amicizia con tutt i
i popoli, solidale nei suoi vincoli interni
ed esterni, può essere invece un element o
di grande stabilità e sicurezza per tutti .

Dalla risoluzione sulla politica ester a
approvata a larga maggioranza dalla Ca-
mera dei deputati il 12 marzo scorso è
stata riaffermata l 'esigenza per l 'Italia del
quadro della solidarietà atlantica, nel qua -
le possono in particolare essere assunti
impegni ed iniziative che consentano di
essere autorevole partner degli Stati Uniti .
In effetti, pace, sicurezza e garanzia dell a
distensione richiedono il mantenimento d i
condizioni di equilibrio delle forze e degl i
armamenti .

In questo spirito l'Italia ha aderito a l
programma di ammodernamento delle for-
ze nucleari di teatro ed alla contestual e
offerta negoziale avanzata alla contropart e
sovietica per un accordo limitativo e ri-
duttivo, al più basso livello possibile, d i
tali armamenti . Da parte del Governo si
conferma l'impegno a svolgere ogni pos-
sibile utile azione anche al più alto livel-
lo politico, come già concordato in sed e
parlamentare, al fine di conseguire una ri-
sposta costruttiva a questa offerta .

Nello stesso spirito è auspicata dalla
Italia una pronta ratifica degli accord i
SALT-II da parte del Congresso america-
no, quale premessa per l ' inizio dei negozia -
ti SALT-III, in modo da aprire la strada
ad ulteriori progressi nel campo della li-
mitazione degli armamenti nucleari . Così
come il Governo intende perseguire in tut-
ti i fori pertinenti ogni sforzo per conse-
guire anche nel campo degli armamenti
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convenzionali equilibri che si muovono ver-
so il più basso livello possibile .

Nel contesto dei rapporti est-ovest, è
anche intendimento del Governo avvalersi
dei positivi rapporti che sono stati in-
staurati dall'Italia con l'Unione Sovietic a
e con gli altri paesi dell'Europa orientale
sul piano bilaterale, sia politico che eco-
nomico, per continuare il dialogo. Ciò so-
prattutto per contribuire a salvaguardar e
il ruolo essenziale che la Conferenza per
la sicurezza e la cooperazione in Europa
può svolgere per la distensione .

La preparazione della riunione di Ma-
drid nell'autunno prossimo sarà assidua -
mente da noi proseguita con tutti i paesi
partecipanti, ivi compresa l 'Unione Sovieti-
ca, ai livelli appropriati . Dipenderà dal
comportamento di ciascuno nei prossimi
mesi se potrà essere ristabilito il clima
di fiducia che è indispensabile perché nell a
riunione di Madrid possano essere conse-
guiti risultati concreti .

Elemento di rilevante importanza e ga-
ranzia di completezza dell'azione del Go-
verno in campo internazionale, che pone
al vertice dell'ispirazione civile, liberale e
democratica della nostra politica estera l a
tutela dei diritti dell 'uomo, sarà inoltr e
l 'attiva partecipazione dell 'Italia all'orga-
nizzazione delle Nazioni Unite ed alle isti-
tuzioni specializzate .

Il Governo italiano porrà in essere ogni
sforzo affinché tutti gli Stati riconoscan o
completamente che la distensione è l'unica
via percorribile per evitare una pericolosa
spirale involutiva dei rapporti internazio-
nali . Per parte sua, il Governo continuer à
a farsi carico - anche attraverso una inten-
sificazione della prassi delle consultazion i
dirette con capi di Stato e di governo de i
maggiori paesi europei e degli Stati Uniti –
di fronte alla preoccupante paralisi che at-
tualmente incombe nel processo distensi .
vo a seguito dell'ingiustificabile, condanna -
bile, e fermamente condannato intervent o
militare sovietico in Afghanistan, di con-
tribuire alla determinazione di risposte po-
litiche adeguate e tempestive che tengan o
conto dell'interesse reciproco ad un rac-
cordo esistente fra Europa e Stati Uniti
d'America .

Per il superamento della crisi afgana i l
Governo continuerà a perseguire la linea
che ha ispirato l'iniziativa dei « nove », lan-
ciata il 19 febbraio scorso a Roma, e che
si concretizza nella prospettiva di un Af-
ghanistan neutrale (Commenti dei deputat i

Romualdi e Caradonna) .

Nei giorni scorsi si è avuta la deci-
sione iraniana di non compiere quello ch e
si configurava come l'avvio verso la solu-
zione della grave crisi prodottasi a seguito
dell 'occupazione della sede dell'ambasciata
degli Stati Uniti a Teheran .

Il mancato passaggio degli ostaggi sot-
to il controllo delle autorità governative
ha provocato nuove misure da parte degl i
Stati Uniti nei confronti dell ' Iran .

L 'Italia è pienamente solidale con i l
sentimento del popolo americano. È vera-
mente grave che dopo un così lungo pe-
riodo di tempo non sia stato possibile fa r
prevalere il diritto e, prima di esso, la
ragione . Dal perdurare di questo stato di
cose escono ferite antiche tradizioni dell a
comunità internazionale ed invalidati i
suoi normali mezzi di comunicazione. So-
no pratiche inaccettabili : tanto più lo so-
no perché, in una epoca come quella ch e
stiamo vivendo, esse tendono a propagarsi .

A seguito di una consultazione di emer-
genza dei ministri degli esteri dei « nove »
a Lisbona, gli ambasciatori a Teheran de i
paesi della Comunità europea hanno effet-
tuato immediatamente un passo presso i l
presidente della repubblica islamica d'Iran
per richiedere la liberazione degli ostagg i
ed ottenere dalle autorità iraniane precisa-
zioni ed assicurazioni circa la data e l e
modalità della liberazione stessa .

Gli ambasciatori dei « nove » sono sta -
ti convocati per consultazioni da parte dei
rispettivi governi, per riferire sulla rispo-
sta iraniana alle richieste dei « nove ». Sul -
la base di tale risposta i paesi della Co-
munità europea determineranno le lor o
posizioni e definiranno il loro atteggia-
mento .

Deve però essere chiaro fin d'ora ch e
nell'azione del Governo italiano vi è cert o
il rispetto per la difficile ricerca di espres-
sione della sua peculiarità nazionale d a
parte del popolo iraniano, vi è la pruden-
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te preoccupazione di non introdurre altri
elementi di turbamento in una così diffici-
le situazione e di salvaguardare anche le-
gittimi interessi reali e personali, ma vi
è la più piena solidarietà con il popol o
e con il Governo degli Stati Uniti e la più
ferma determinazione a concorrere nell e
opportune sedi internazionali, multilateral i
e bilaterali, e nella salvaguardia del dirit-
to delle genti, alla garanzia della incolu-
mità e della liberazione degli ostaggi in-
giustamente trattenuti .

Una rivoluzione che vuole essere pro -
cesso di liberazione e di indipendenza no n
può offuscare se stessa con così gravi vio-
lazioni del diritto : la giustizia può essere
reclamata solo comportandosi secondo giu-
stizia. È l'appello che con amicizia e fer-
mezza rivolgiamo ai dirigenti iraniani .

Per i problemi del medio oriente, vor-
rei anzitutto richiamarmi, con riferimen-
to agli incontri di questi giorni del Presi-
dente degli Stati Uniti con il Presidente
Sadat e con il Primo ministro Begin, all e
dichiarazioni con le quali l'Italia, insieme
agli altri paesi della Comunità europea ,
prese posizione in ordine ai risultati di
Camp David ed ai successivi accordi di
Washington. Con tali dichiarazioni fu as-
sunta sul piano internazionale la respon-
sabilità di una valutazione positiva delle
intese raggiunte, quale passo important e
per introdurre elementi positivi di movi-
mento nella situazione di stallo che si
era creata ai fini della soluzione dei pro-
blemi del medio oriente .

L 'auspicio del Governo è lo stesso d i
allora . Che, cioè, la rinnovata iniziativa
del presidente Carter riesca a far recepir e
dalle parti l'esigenza della piena e co-
struttiva conclusione dei negoziati .

In questo contesto, il Governo italia-
no si adopererà perché non manchi i l
contributo responsabile di iniziative reali-
stiche e costruttive, sempre in collegamen-
ti con gli Stati Uniti .

Abbiamo ben presenti gli elementi rea-
li della situazione . Sono quelli su cui s i
fondane, i princìpi sanciti per i negoziat i
dalle risoluzioni del Consiglio di sicurezz a
e sono quelli che in tale prospettiva, deb-
bono presiedere al comportamento di tut -

V principi, il Governo italiano è ben consa-

te le parti, di Israele come dei paesi ara-
bi e dell'Organizzazione per la liberazione
della Palestina: il diritto di tutti gli Sta-
ti della regione, e tra di essi del popol o
palestinese, di vivere in pace entro frontie-
re sicure, riconosciute e garantite, nel pre-
supposto del recupero da parte non solo
dell 'Egitto, ma anche di tutti gli altri Sta-
ti arabi, dell ' integrità territoriale . Con ri-
ferimento a tale quadro di problemi e di

pevole che è attraverso l 'esercizio del di-
ritto alla graduale autodeterminazione ch e
potrà trovare soluzione il drammatico pro-
blema del popolo palestinese. È quindi
necessario che da tutte le parti si facci a
lo sforzo di arrendersi infine all'evidenza .
Due grandi popoli, il popolo d 'Istraele e d
il popolo palestinese non possono che ar-
rendersi davanti ad una considerazione :
che essi debbono trovare la via di una lea-
le convivenza .

Il Governo intende dare il suo contri-
buto affinché il dialogo si estenda, le pre-
clusioni cessino e tutti i protagonisti accet-
tino infine di parlare con tutti : non esi-
ste orizzonte se non catastrofico per un a
opzione militare nella soluzione del pro-
blema; non vi è che instabilità e pericol o
per il mantenimento delle attuali preca-
rie condizioni di equilibrio; esiste solo la
via del negoziato cui recuperare tutti i
soggetti interessati .

Sarà inoltre cura del Governo dare
nuovo impulso a quei rapporti bilateral i
che sono caratterizzati dalla comune ma-
trice mediterranea. È infatti nostro pre-
ciso interesse rendere più strette e frut-
tuose le relazioni con i paesi nordafricani ,
auspicando che vengano risolti in un qua-
dro di mantenimento della pace, della si-
curezza, dell'autonomia, i problemi ch e
vicendevolmente li interessano . L'alto gra-
do di complementarità tra i rispettivi si-
stemi economici consente di approfondir e
ed espandere i rapporti di collaborazion e
tecnica ed economica con Tunisia, Libia
ed Algeria .

Un altro paese del bacino mediterrane o
verso il quale il Governo intende rivol-
gere la sua particolare attenzione è Malta .
Sin dal 1976 l'Italia si è dichiarata dispo-
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nibile per garantire la neutralità dell 'isola,
insieme ad altri vicini, europei e arabi ,
favorendo contestuali intese fra gli stess i
paesi garanti e Malta per definire una con-
sistente assistenza economica e finanziaria ,
per la quale il Governo è pronto a pren-
dere le opportune iniziative.

Pari attenzione il Governo porterà al-
l'intensificazione dei rapporti politici ed
economici di paesi vicini ed amici, com e
la Iugoslavia e l'Austria .

Con la Iugoslavia il rapporto bilate-
rale ha raggiunto un livello in cui risal-
tano un clima, una ampiezza ed una pro-
fondità tali da riscuotere un particolar e
riconoscimento in campo internazionale i n
quanto di considerevole rilevanza anche a i
fini della stabilità generale. Buona è stata
l'intensificazione dei contatti diretti a li -
velli governativo, regionale e dell'impren-
ditoria, che saranno proseguiti con assi-
duità ed egualmente buoni sono gli scam-
bi frontalieri. motivo di compiacimento
infine che la presidenza italiana di turno
abbia potuto operare negli ultimi mesi per
conseguire il risultato dell'accordo tra Iu-
goslavia e Comunità economica europea,
firmato a Belgrado il 2 aprile scorso.

Quanto alle relazioni con l'Austria, che
sono intense e proficue, esse attendono di
ricevere ulteriore impulso anche sul pian o
bilaterale. A tal fine concordiamo con il
Governo austriaco che è da affrettare il
momento in cui Vienna rilascerà la cosid-
detta « quietanza » in ordine all'attuazion e
del « pacchetto » per l'Alto Adige, per il
perfezionamento del quale sono stati fatti
del resto passi avanti sostanziali .

Da parte del Governo è intenzione di
proseguire sulla linea che riteniamo appro-
priata verso la vicina Albania, una line a
che si configura in termini di tangibili ma-
nifestazioni di interesse dell'Italia allo svi-
luppo dei rapporti bilaterali di buon vi-
cinato e di collaborazione nel rispetto del -
le linee di azione internazionale proprie
di quel paese .

Particolare attenzione il Governo rivol-
gerà anche ai paesi del corno d'Africa, in
considerazione dei nostri tradizionali le-
gami e per favorire il mantenimento di
rapporti con l'occidente cia parte di quei

paesi, impegnandoci a sostenere tutte l e
iniziative a favore di soluzioni pacifiche ,
al di fuori di qualsiasi coinvolgimento po-
litico-militare esterno, promosse dagli stes-
si paesi africani sulla base dei princìpi
dell'Organizzazione per l'unità africana e
delle Nazioni Unite .

Il Governo intende inoltre risponder e
con spirito di una sempre maggiore ami-
cizia alle aperture calorose e cordiali ch e
provengono dalla Repubblica popolare d i
Cina. I rapporti con questo grande pae-
se, che si sono intensificati in questi ul-
timi anni, hanno ricevuto un ulteriore im-
pulso a seguito della recente visita in Ita-
lia del primo ministro Hua Guofeng, ch e
abbiamo accolto con spirito di amicizia
e le cui attestazioni di stima e amicizia
abbiamo ricevuto .

Verso tutti i paesi del terzo mondo ,
verso tutti i paesi latino-americani, afri-
cani ed asiatici, verso i paesi appartenen-
ti al movimento dei non allineati, il Go-
verno intende farsi interprete, con concre-
te ed articolate iniziative sul piano bilate-
rale e multilaterale, dell 'effettivo ricono-
scimento da parte nostra del ruolo fon-
damentale che spetta loro per la salva -
guardia della pace e per la soluzione sul
piano mondiale dei problemi dello svi-
luppo .

Il Governo intende procedere con de -
terminazione alla costruzione dell'altro ele-
mento di stabilità, di sicurezza e di pace
che è l'integrazione dell 'Europa. A tale
obiettivo il Governo conferirà un rinno-
vato impulso durante l'attuale semestre
di presidenza italiana della CEE, che ve-
drà lo svolgimento di due consigli euro-
pei : a Lussemburgo il 27 e 28 aprile ed
a Venezia il 12 e 13 giugno .

La complessità dei problemi che ca-
ratterizzano oggi la vita comunitaria ren-
de questo compito particolarmente impe-
gnativo. Il Governo vi farà comunque
fronte con tenacia, intensificando in pri-
mo luogo l'azione di mediazione al pi ù
alto livello politico per ricercare le solu-
zioni più idonee ad assicurare alla Co-
munità il massimo della coesione .

Dovremo così curare che vengano ri-
solti alcuni problemi strutturali della co -
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struzione europea, come un più equilibra-
to sviluppo di tutte le politiche comuni-
tarie in modo che esse possano tenere
conto delle situazioni e degli interessi di
tutti gli Stati membri e dare quindi una
risposta politica anche al problema del -
la partecipazione britannica al bilanci o
della CEE .

L 'azione italiana dovrà inoltre tendere
a fare progredire obiettivi di più ampio
respiro suscettibili di promuovere nuov e
solidarietà e di restituire dinamismo e
slancio morale all'ideale della unificazio-
ne europea . Si tratterà innanzitutto di con-
solidare gli importanti progressi consegui-
ti nel 1979 con l 'elezione a suffragio di -
retto ed universale del Parlamento euro-
peo e con la istituzione del sistema mone-
tario europeo. In tal senso, il Governo s i
adopererà per il miglioramento delle pro-
cedure di concertazione tra Consiglio e
Parlamento nella più ampia prospettiva
di rafforzare il ruolo delle istituzioni, e
massimamente di quelle che sono espres-
sione della sovranità popolare europea ,
valorizzando il contributo che ciascuna d i
esse può e deve fornire, nel rispetto de i
trattati, alla costruzione dell ' Europa .

Per quanto attiene al sistema moneta-
rio europeo, dovrà essere favorito il pas-
saggio alla seconda fase, in concomitanza
con il potenziamento delle politiche strut-
turali, in modo da conseguire una maggio-
re convergenza delle economie degli Sta-
ti membri e ridurre le disparità settorial i
e regionali . In questo quadro, il Govern o
perseguirà l'obiettivo di costruire politi -
che, realmente europee, in settori fonda-
mentali per il futuro dei paesi membri e
della stessa Comunità : mi riferisco in par-
ticolare all'energia e alla politica indu-
striale .

Ancora in sede europea il Governo as-
sumerà iniziative volte a rafforzare le re-
lazioni esterne della CEE, dando nuov o
impulso al completamento del negoziato
in corso con Spagna e Portogallo, al rilan-
cio del rapporto associativo con la Turchi a
e al potenziamento dei rapporti estern i
della Comunità con i paesi asiatici, afri-
cani e latinoamericani .

Gli anni ' 80 si sono aperti per l'econo-
mia mondiale sotto gli effetti di nuove for-
ti tensioni sui mercati petroliferi, che Nan-
na riacutizzato preoccupanti fattori di in-
stabilità. In questa situazione, il Governo
è più che mai convinto che lo sviluppo
della cooperazione economica internaziona-
le costituisca la sola reale alternativa di-
sponibile perché siano sollecitamente ripri-
stinate condizioni di equilibrio per una ar-
monica crescita di tutte le aree geo-econo-
miche del mondo .

Un importante impegno per il Governo ,
che ne ha la responsabilità non solo or-
ganizzativa ma di propulsione, è costituito
dal vertice dei sette paesi maggiorment e
industrializzati in programma a Venezi a
nel prossimo giugno, che dovrà rappresen-
tare una manifestazione concreta ed ope-
rante della solidarietà occidentale per l a
soluzione dei problemi di fondo dell'attua-
le momento economico. In particolare, il
controllo delle marcate e diffuse tendenze
inflazionistiche, la definizione di un più
stabile sistema monetario internazionale, l a
progressiva eliminazione dei forti condi-
zionamenti energetici e l'approfondimento
del rapporto di interdipendenza, che dovrà
realizzarsi su basi di mutuo vantaggio, tr a
paesi industrializzati e paesi emergenti .

L 'Italia vuole sempre più inserirsi con
autorevolezza e spirito innovativo nel dia -
logo nord-sud e si propone di svolgere un
ruolo di propulsione per l'affermazione d i
una strategia avanzata di sviluppo che ,
senza trascurare le esigenze immediate e
di breve periodo, valga a rimuovere le
cause strutturali che hanno sinora impe-
dito una più equa ripartizione delle risors e
mondiali .

Nel perseguimento di tale obiettivo i l
Governo è mosso da un preciso imperativ o
morale, ma anche da motivazioni di ordine
politico ed economico . Sarebbe infatti dif-
ficile concepire una reale promozione del -
la causa della pace e del progresso d i
distensione senza cercare al tempo stess o
di debellare le cause dei focolai di cris i
e di tensioni internazionali . Di qui l 'esi-
genza di adoperarsi con coerente fermezza
per migliorare la sicurezza economica dei

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati 369



Atti Parlamentari

 

— 12497 —

 

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 APRILE 1980

popoli, che è la condizione essenziale pe r
fare concretamente avanzare il progress o
umano, culturale e sociale e per favorir e
e consolidare, quindi, un quadro generale
di stabilità politica. Dobbiamo prender e
atto che queste condizioni oggi non sussi-
stono in misura soddisfacente . La pover-
tà è tuttora presente drammaticamente i n
proporzioni allarmanti . Essa rappresenta
un crudele anacronismo, una offesa all e
coscienze civili, una minaccia alla pacifica
convivenza dei popoli ed è inoltre gravid a
di rischi di strumentalizzazioni a finalit à
egemoniche .

Il Governo è animato da chiari inten-
dimenti operativi per offrire un contri-
buto costruttivo al superamento di que-
sta inaccettabile situazione . Il Governo sa-
rà sensibile alle prospettazioni e alle pro -
poste che potranno provenire dalle vari e
parti politiche, nel corso di questo dibat-
tito. In particolare, esso si impegna a pre-
sentare nei termini più brevi un disegn o
di legge per lo stanziamento aggiuntivo
di 200 miliardi di lire da destinarsi all o
aiuto pubblico italiano nel 1980, che era
stato preannunciato in occasione del re-
cente dibattito parlamentare sulla fame
nel mondo. Il Governo afferma inoltre
che porterà entro il 1983 l'aiuto pubblic o
italiano alla media dei Paesi dell'OCSE ,
oggi pari a circa lo 0,34 per cento de l
reddito nazionale, come primo passo pe r
elevare qualitativamente e quantitativamen-
te la nostra partecipazione agli sforzi d i
solidarietà internazionale .

Per quanto concerne in particolare l a
lotta contro la fame nel mondo, il Go-
verno è fermamente deciso a proseguire
ed ampliare le azioni ed i programmi gi à
avviati sul piano multilaterale e bilaterale ,
attraverso il duplice canale degli intervent i
di emergenza e delle erogazioni di aiuti
alimentari diretti ai paesi maggiormente
esposti . Questo è un problema di grande
valore civile e umano, prima ancora che
politico, sul quale credo tutte le forz e
politiche presenti in questo Parlament o
abbiano il dovere e il diritto di espri-
mersi, con proposte che saranno attenta -
mente seguite e vagliate dal Governo, nel
corso di questo dibattito .

Nella stessa prospettiva sarà conferito
particolare impulso ai progetti di svilup-
po agro-alimentare a lungo termine, volti
a dotare i paesi in via di sviluppo di
nuove risorse in questo settore e ad au-
mentare il loro livello di autoapprovvigio-
namento .

Nel campo dell'emigrazione il Govern o
si propone infine di intensificare il suo im-
pegno per garantire la più ampia tutela
ed assistenza ai connazionali all'estero e
favorire la promozione professionale, so-
ciale e culturale dei lavoratori emigrat i
e delle loro famiglie ed una loro più in-
cisiva presenza anche istituzionale nella
vita politica nazionale dei paesi che l i
ospitano .

Questa dunque l'ispirazione politica, l a
base parlamentare e il programma del Go-
verno che oggi si presenta al Parlamento .

Governo di coalizione dunque, com e
ho già detto, con una maggioranza parla-
mentare costitutiva nei termini indicati .
Ma Governo di coalizione e maggioranza
costitutiva non vogliono significare pe r
questo Governo e per questa maggioranza ,
non possono significare, per la vastità de i
compiti e dei problemi, per l'autonom a
corresponsabilità che lega nella coscienz a
pubblica le grandi forze politiche, per
la stessa evoluzione del nostro sistema par -
lamentare, una rigidità di rapporti politic i
nel Parlamento, nelle istituzioni e nel pae-
se. Certo vi sono doveri, responsabilità e
diritti di chi si colloca nella maggioranz a
e vi sono doveri, responsabilità e diritti d i
chi si colloca all'opposizione : ma già la
logica della dialettica e del confronto par -
lamentare sottolinea il carattere di di-
stinzione e non di contrapposizione de i
diversi ruoli .

Come è possibile pensare che di fronte
ai grandi problemi del paese: la sicurezza ,
la pace, la difesa democratica, la lott a
all'inflazione e alla disoccupazione, la lot-
ta all'emarginazione di persone, ceti e zo-
ne importanti della società, non sia ne-
cessario, doveroso e utile ricercare no n
solo il confronto, ma con il confronto ogn i
possibile convergenza che sia espression e
di un senso civile, nazionale, democratic o
comune ? Ogni possibile convergenza su
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oneste, chiare, corrette misure cui assicu-
rare il massimo non solo di voti parla-
mentari, ma soprattutto di consenso po-
polare ? Ogni possibile convergenza su po-
litiche comprensibili e affidabili su cui
mobilitare la coscienza civile e morale di
vaste masse di popolo ?

L'esigenza e la gravità dei problemi ,
l'esigenza di un confronto costruttivo, c i
confermano nell'ispirazione civile, moral e
e politica della solidarietà nazionale ch e
è propria di questo Governo e nelle re-
sponsabilità costituzionali e politiche ch e
gli sono proprie .

Ho acquisito e rispetto la posizion e
del partito comunista italiano, ho acquisit o
e rispetto il collocarsi di questo partito
all'opposizione del Governo da me presie-
duto. Prendo atto con particolare atten-
zione che il partito comunista è consape-
vole, pur nella posizione parlamentare e
politica assunta, dei doveri e delle respon-
sabilità, della funzione che ad esso spett a
nello Stato e nella società, per la su a
tradizione, per la sua partecipazione alla
costruzione della comunità nazionale, pe r
la sua partecipazione all 'esperienza della
solidarietà nazionale, per la forza rappre-
sentativa che gli è propria .

Con questo partito, aperta è la dispo-
nibilità del Governo ad un confronto seri o
e chiaro, per la ricerca, insieme ad altr e
forze politiche costituzionali, di quelle
convergenze e per quei contributi che sia-
no necessari e utili all ' interesse nazionale,
che è valore che deve unire e non di-
videre .

Con uguale spirito mi rivolgo ai gruppi
della sinistra indipendente .

Auspico che il partito socialista demo-
cratico, partecipe anch 'esso di un 'esperien-
za intensa e fruttuosa di solidarietà na-
zionale, voglia, nell'autonomia delle deci-
sioni assunte o da assumere, essere aper-
to, con le altre forze costituzionali, a que i
confronti e quei collegamenti conformi e
propri alla sua lunga tradizione democra-
tica ed alla sua fruttuosa partecipazion e
ad una trentennale opera di ricostruzion e
e edificazione democratica del paese .

Al partito liberale italiano, rappresen-
tativo di preziosi valori di continuità di

così grandi tradizioni politiche e civili, d i
ispirazioni profonde di libertà e tolleran-
za, di contributo importante alla solida-
rietà democratica, chiedo, nella sua auto-
nomia, ma con fiducia, un contributo uti-
le e costruttivo all'azione politica del Go-
verno, in spirito di intesa sui fondamen-
tali valori democratici, con una relazion e
della cui forma e della cui intensità la -
scio, con rispetto, giudicare ad esso stesso .

Di fronte all'attenzione che il partito
radicale professa per il problema del cor-
retto atteggiarsi dei rapporti tra organi
costituzionali, per il funzionamento dell a
giustizia, per il dramma civile e moral e
della fame nel mondo, il Governo sot-
tolinea l'esplicito impegno che, con la
maggioranza di cui è espressione, assume
su questi temi di fronte al Parlamento .

Impegnato con schiettezza di intenti e
con vigore democratico in una iniziativa
politica, nelle istituzioni e nel paese, che
guarda e si ispira ai grandi ideali di li-
bertà, pace, eguaglianza e progresso ch e
animano così forti movimenti e così
grandi masse di popolo, il Governo dell a
Repubblica ricercherà con costanza e at-
tenzione ogni collegamento e riferiment o
con la realtà articolata del paese, con l e
grandi organizzazioni sindacali, con gli im-
prenditori, con le forze religiose e cul-
turali . A tutte queste forze rivolge un
appello per un impegno comune al ser-
vizio della comunità nazionale .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, i l
Governo della Repubblica si presenta a l
Parlamento ben consapevole della com-
plessità e rilevanza dei problemi intern i
ed internazionali dell'ora presente e dell e
responsabilità che gli competono . Esso ha
giurato nelle mani del Presidente dell a
Repubblica, rappresentante dell'unità na-
zionale, di esercitare le sue funzioni nel -
l'interesse supremo della Nazione : oggi
chiede alle Camere il conforto del vot o
del Parlamento . Fiduciosi nella causa del -
la libertà e della democrazia, della pac e
e del progresso, fermi nella difesa dell a
Costituzione e delle istituzioni democrati-
che, confortati dall'immenso patrimoni o
di valori, di sacrifici, di lotte e di spe-
ranze, di energie civili e morali del popo-
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lo italiano, opereremo con lealtà e fedel-
tà, con fiducia e speranza per il bene
della Patria (Applausi al centro e de i

deputati del gruppo repubblicano e de l

PSI) .

PRESIDENTE . La discussione sulle co-
municazioni del Governo inizierà dopo la
conclusione della discussione nell 'altro ra-
mo del Parlamento .

Per la formazione
dell'ordine del giorno .

PRESIDENTE . Domani sono previst e
due sedute: la seduta antimeridiana, all e
10, è dedicata esclusivamente all 'esame di
domande di autorizzazioni a procedere in
giudizio; la seduta pomeridiana, alle 16 ,
reca al primo punto il seguito della di-
scussione del disegno di legge finanziaria ;
al secondo, la discussione dei progetti di
legge nn. 1454, 937 e 1036 ; al terzo, la
discussione del disegno di legge n . 1047 e ,
successivamente, la discussione di una se -
rie di disegni di legge di ratifica .

MANFREDI MANFREDO. Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE . Voglia indicarne il mo-
tivo.

MANFREDI MANFREDO . Signor Pre-
sidente, chiedo ai termini dell'articolo 4 1
del regolamento, che venga incluso all'or -
dine del giorno il disegno di legge n . 1535
che, come è noto, è in stato di relazione .

PRESIDENTE . Si tratta del disegno di
legge di conversione del decreto-legge 1 7
marzo 1980, recante norme per la regola-
zione del mercato interno dei prodotti ot-
tenuti dalla distillazione del vino .

La sua proposta, onorevole Manfredi ,
è nel senso di inserire detto argomento al-
l 'ultimo punto dell 'ordine del giorno, pri-
ma dei disegni di legge di ratifica ?

MANFREDI MANFREDO . Esattamente ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 41 del regolamento ,
sulla proposta dell'onorevole Manfred i
Manfredo potranno prendere la parola ,
ove ne facciano richiesta, un oratore con-
tro e uno a favore e per non più di quin-
dici minuti ciascuno .

Poiché nessuno chiede di parlare, ri-
tengo che la proposta dell 'onorevole Man-
fredo Manfredi possa essere accolta .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio
di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE . Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e interpellan-
ze. Sono pubblicate in allegato ai resocon-
ti della seduta odierna .

Ordine del giorno
delle sedute di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del
giorno delle sedute di domani :

Martedì 15 aprile 1980, alle 10 e al-
le 16 .

Ore 10 :

Domande di autorizzazione a procedere

in giudizio:

Contro il deputato Quattrone, per
concorso, ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale, nei reati di cui agli articol i
328, 81, capoverso, e 61, n . 2, del codice
penale (omissione di atti di ufficio con-
tinuata ed aggravata), agli articoli 479 e
61, n. 2, del codice penale (falsità ideolo-
gica commessa dal pubblico ufficiale i n
atti pubblici, aggravata), agli articoli 323

e 81, capoverso, del codice penale (abuso
di ufficio in casi non preveduti specifica -
mente dalla legge) ; nonché per il reato di (...) 
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solo tutti insieme a sinistra, perciò, s e
qualcuno va indietro, se qualcuno arre -
tra, lo paghiamo tutti quanti, e l 'entrare
in questo Governo è un arretramento, co-
sì come le ambiguità di un'opposizion e
che si dichiara intransigente e spera se-
gnatamente in un logoramento del parti-
to socialista, mentre contemporaneamen-
te fa distinzioni astratte fra Governo e
Governo: sono anche queste stesse ambi-
guità, un contributo negativo alle difficol-
tà di tutta la sinistra, di tutti . Si viene
così a delineare un rischio grave dell a
sinistra a dividersi, a degenerare, a mar-
ginalizzarsi, a diventare crescentemente
subalterna . Certo, la democrazia cristia-
na preambolista fa il suo mestiere, che
va detto, è cominciato anche prima de i
preamboli, ma non c'è dubbio che la si-
nistra rischia di allargare gli spazi a quel
tipo di posizione e a quel tipo di inizia-
tiva .

La costituzione di questo Governo è
già una prima vittoria della democrazi a
cristiana, un rinvio ulteriore della presen-
tazione dei conti che il paese e la sini-
stra debbono richiedere ad un partito ch e
governa da più di trent'anni . Che poi sia
un Governo che, già nel suo costituirsi ,
provoca guasti nel tessuto politico e cul-
turale delle forze democratiche di sini-
stra, dovrebbe essere chiaro, qualora s i
considerasse con attenzione la vicenda de l
partito radicale, nel corso di questa cris i
governativa .

Non so se i radicali voteranno contro
o si asterranno alla fine di questo dibat-
tito; quello che però è certo e che è gi à
chiaro al paese, è che il partito radical e
in questi giorni ha già votato, moralment e
e politicamente, a favore di questo Go-
verno . La forza che fu già l'unica opposi-
zione al regime dei partiti, le vestali del -
la Costituzione, i fustigatori di ogni vizi o
pubblico si collocano, nello spazio di u n
mattino (Proteste del deputato Cicciomes-

sere), e ancora non è giunta la sera, ono-
revoli colleghi, sul terreno storico del tra-
sformismo delle classi dirigenti italian e
offrendo astensione al Governo (Interru-

zione del deputato Cicciomessere) . . . mi ri-
sulta che i colleghi radicali interverranno

in molti e avranno quindi modo di espri-
mere in quella sede la loro opinione, of-
frendo – dicevo – astensione al Govern o
in cambio di un appoggio politico-istitu-
zionale per la loro strategia privata . C'è
da chiedersi se davvero il drammatico
problema della fame nel mondo possa di-
ventare occasione per un mercato di que-
sto tipo, come c'è da chiedersi se le diffi-
coltà reali e crescenti della strategia re-
ferendaria (Proteste del deputato Ciccio-

messere) bastino a dare credibilità rifor-
matrice a questo Governo in tema di po-
litica istituzionale . Noi, onorevole Cossi-
ga, non abbiamo mai scritto il suo co-
gnome col K, ma non mi meraviglierei se
qualche radicale conseguente, d'ora in
avanti, si accingesse al disegno grafico
di scrivere col K il nome di qualche su o
leader carismatico . Noi, vogliamo ribadir-
lo, riteniamo che questa sia solo una del -
le questioni morali che già si addensan o
su questo Governo .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri. Ho grande stima della fantasi a
dei radicali, ma mi riesce difficile capire
come potrebbero usare il K .

CAFIERO. Un esercizio grafico proble-
matico, ma i colleghi radicali paiono ad-
destrarsi a risolvere questioni più dif-
ficili .

PISANU. Kannella !

TESSARI ALESSANDRO . Cafiero col K .

CAFIERO. Questa è vecchia; è vecchia
e cattiva !

Questa vicenda radicale, se mi è con -
sentito proseguire, signor Presidente, è i l
segno della sconfitta culturale di un 'area
che è nata libertaria e che finisce gover-
nativa, di un'area che doveva contribuire
al rinnovamento della sinistra laica e de-
mocratica e che finisce sui binari storic i
di un trasformismo – scusatemi – misera -
mente rivisitato. Su questo credo che l'in-
tera sinistra debba meditare, come segno ,
forse piccolo, certamente piccolo, ma che (...) 
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ne ciascuno la propria quota, essendo im-
possibile che alcun paese non sia in di-
savanzo, quando il disavanzo complessi-
vo dell'occidente è di 80 miliardi d i
dollari .

Per quanto riguarda la diagnosi in-
terna, potremmo indicare numerose caren-
ze, tra l'altro tanto più sorprendenti per -
ché sono carenze relative a parti che pu-
re erano presenti nell'ultimo document o
presentato al pubblico, anche se non a l
Parlamento, dal precedente ministro del
bilancio.

Cosa si prevede ? Cosa si intende fa -
re ? Il Presidente del Consiglio sembra
proporre una politica per appelli : appel-
li agli imprenditori, ai lavoratori, all o
stesso Governo, con rinvii ad un futur o
documento. Ma vi è silenzio per quanto
riguarda la politica economica a breve
termine, sui parametri fondamentali del -
l'agire di Governo, sui parametri fonda -
mentali, dunque, della politica economica.
Manca una valutazione degli effetti dell a
politica fiscale in atto, non potendosi de -
durre semplicemente dalla dimensione de l
disavanzo se essa sia espansiva o restrit-
tiva e cosa si intenda fare . Manca un
programma di politica monetaria ; man-
ca – e questo è tanto più sorprendente,
vista la composizione del Governo – un a
indicazione di linee-guida per i redditi ;
manca un'indicazione su una politica d i
prezzi .

Ma soprattutto, signor Presidente del
Consiglio, ciò che manca è un'indicazion e
dei problemi di medio termine che ci stan-
no di fronte, che sono problemi di no n
poco momento e sono ben diversi da quel -
li di dieci, di cinque o anche soltanto d i
tre anni fa . Sono problemi che derivano
da un particolare sviluppo demografic o
che è l'unico parametro certo sul quale i l
Governo potrebbe programmare, su una
distribuzione territoriale di questo svilup-
po demografico, sulla circostanza che il
previsto tasso di sviluppo delle nazioni
dell'occidente non si discosta dal 2-3 per
cento. In questi casi, a me scettico i n
generale e per questo più volte riprovato ,
sulla espressione programmazione con l a
« p » maiuscola sarebbe parso assoluta -

mente necessario avere delle indicazion i
programmatiche e conoscitive .

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei

ministri . Forse, se la scriviamo con la
« p » minuscola, onorevole Spaventa .

SPAVENTA. Per ora non è scritta nem-
meno con la « p » minuscola : a me sa-
rebbe bastato un programma, onorevol e
Cossiga . Per quanto riguarda le linee di
azione specifica, o presunta tale, quest a
volta il Governo si trovava in una situa-
zione particolarmente favorevole perch é
non si trattava veramente di esprimere in-
tenzioni sul Mezzogiorno, sulla politica in-
dustriale, su nomi che ci sono venuti i n
uggia perché sono rimasti letteratura, m a
su problemi che sono urgenti perché sono
urgenti alcune scadenze legislative . Nel ca-
so del Mezzogiorno è prossima alla sca-
denza la legge n. 183 e quindi anche la
Cassa per il mezzogiorno, nel caso della po-
litica industriale la mai di fatto nata legg e
n . 675 si approssima anch'essa a scadenza ,
nel caso degli intermediari finanziari ci tro-
viamo di fronte alla situazione che tutti
conoscono . Quindi sarebbe stato dove-
roso, da parte del Presidente del Consi-
glio, proporre scelte significative che con-
sentissero di dibattere ; ma non pare che
tali scelte vengano proposte .

Per quanto riguarda la politica indu-
striale del Mezzogiorno, parrebbe ormai
chiaro che esse debbano divenire una cosa
sola e che non si possa più pensare ad
una politica del Mezzogiorno scissa e se-
parata per decisioni e per contenuti dalla
politica industriale, né ad una politica in-
dustriale che non sia politica del Mezzo-
giorno ; queste esigenze richiedono un mu-
tamento radicale rispetto al passato . Un
intervento straordinario territorialment e
concentrato, un intervento industriale che
muti qualità e diventi un intervento in na-
tura e non si abbandoni il criterio de l
credito agevolato . Non voglio entrare nelle
scelte, ma queste potevano essere molte-
plici, scelte di sostanza e organizzative .

Che cosa fare del Ministero del Mez-
zogiorno ? Mantenerlo, certo, se i ministr i
devono essere ventisette, per forza ; ma (...) 
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do preoccupante, definito come il frutt o
di un intreccio tra fiducia parlamentare e
fiducia con il Capo dello Stato, che è in -
dubbiamente - me lo consentirà l 'onore-
vole Cossiga - una figura del tutto nuov a
agli annali della nostra esperienza costi-
tuzionale .

Tuttavia, così come viene espresso dal-
la struttura governativa, l'attuale Gover-
no di coalizione appare nitidamente co-
me portatore dell 'ulteriore logica dell a
frammentazione delle competenze, vista la
attribuzione di incarichi che il Governo
ha realizzato, la negazione della collegia-
lità, la costituzione dei ministeri in regni
autonomi, viste le dichiarazioni che già ta-
luni ministri hanno fatto prima ancor a
della fiducia alle Camere rispetto al mo-
do in cui intenderanno gestire i dicasteri
di loro competenza.

Tutto ciò è proprio quello che ha
reso in passato contraddittoria e debole
l'azione di Governo e ad esso nessuna ri-
forma della Presidenza del Consiglio pu ò
ovviare . È ovvio che in questo contesto
diventa problematico o velleitario da par -
te del Governo invocare quella garanzia
della decisione che certamente rispond e
ad una esigenza seria e reale, ma ch e
può essere soddisfatto solo se il Governo
per primo supera quel ritardo nelle pro-
poste, quella contraddittorietà nelle inizia-
tive ministeriali, quella scarsa considera-
zione per l'informazione e la programma-
zione dei lavori parlamentari, che hanno
contrassegnato pure la fase più recente .

A questo fine non basta certo - an-
che se la riteniamo significativa - la di-
chiarazione di voler ridurre al minimo in -
dispensabile il ricorso ai decreti-legge . È
una dichiarazione che abbiamo altre vol-
te ascoltato e con ben pochi frutti . . .

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei
ministri. Sempre che non mi pervengan o
altri pezzi di carta nelle poche ore ch e
sono qui, chiedendo decreti-legge .

RODOTA. Certo, ma io ritengo che
questa sia una pessima prassi nella qual e
il Governo ha . . .

POCHETTI . È una colpa del Governo !

MILANI . Ma no, il Governo ne è vit-
tima !

DI GIULIO. Si facciano i nomi ! Sono
accuse generiche che aiutano chi le fa !

RODOTA. Ma, signor Presidente de l
Consiglio, io credo che ciascuno faccia ,
dentro e fuori di quest'aula, le sue parti ,
buone o cattive ; quando il Governo s i
trova a fare una parte cattiva, non pu ò
chiedere assoluzioni perché si è fatto
coinvolgere in uno di questi giochi che
ritiene di non poter giocare . Se lo copre
con la sua iniziativa ne diventa, di fron-
te al Parlamento, responsabile in prim a
persona .

Tra l 'altro, ancora una volta qui c i
troviamo di fronte ad un contrasto tra
proclamazioni generali e realtà del pro-
gramma di Governo; ed io credo che am-
biguità, oscurità ed omissione non sian o
un buon segno nel momento in cui si
chiede una decisione parlamentare sulla
fiducia .

Io vorrei ricordarle alcune di queste
omissioni e reticenze particolarmente gra-
vi, se non altro per sollecitare una rispo-
sta che noi riteniamo doverosa da part e
del Governo . Devo dire con franchezza
che ho trovato preoccupante il fatto che
sia stato liquidato in tre righe il tema
della riforma del sistema delle autonomie
locali, non solo perchè questo è un pro-
blema di notevole rilievo sul quale, se
ci viene portata l'attenzione del Govern o
si deve tener conto della complessità del-
le scelte e dell'esistenza, già dalla passata
legislatura, di linee di riforma divergent i
e quindi della necessità di fornire un'indi-
cazione ; ma non solo di questo mi preoc-
cupo, perché, mentre si liquida in tre ri-
ghe il problema della riforma delle auto-
nomie locali, si spendono due pagine -
me lo consenta il Presidente del Consi-
glio - sui problemi locali di alcune zone ;
ciò, evidentemente, solo per sollecitare i l
voto favorevole di alcuni gruppi presenti
in questa Camera .
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COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri . Questo no, proprio lei lo dice !

RODOTA. Se sempre è stato fatto così ,
il Presidente del Consiglio potrà ritenere
che questa è una mia legittima opinione ,
che il problema . . .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri. Mi consenta onorevole Rodotà ;
un'osservazione di questo genere, rispetto
a problemi di minoranze, non me la sa -
rei aspettata da parte sua, che è attento
anche alle micro-minoranze !

RODOTA. Certo che sono attento, m a
il problema delle micro-minoranze va guar-
dato anche nell'articolazione complessiva
del sistema locale che viene messo a
punto in questo paese, perché noi non
possiamo dimenticare che ci sono le macr o
e le micro-minoranze, e che questo è un
paese che si accinge ad una consultazio-
ne elettorale amministrativa e regionale ,
senza nessuna sicurezza in ordine a quel-
lo che sarà l 'ordinamento complessivo di
questo settore .

Evidentemente, anche su questo il Go-
verno deve prendere le proprie iniziative
e deve dare un segnale al Parlamento pe r
aiò che riguarda i futuri sviluppi . Tra
l'altro . . .

BOATO . Lo dica a tutti di chi è que-
sta richiesta di decreto-legge : sono cu-
rioso !

RODOTA. Ritengo che questa mancanza
di indicazioni sia preoccupante perché ri-
schia, sul tema delle autonomie locali, d i
intralciare gravemer te le imprese di rifor-
ma della pubblica amministrazione che co-
stituiscono una pagina positiva dell 'atti-
vità di Governo sulla quale, tra l'altro ,
sarebbe stato opportuno che dal Presi-
dente del Consiglio ci fosse pervenut a
qualche indicazione in più, qualche ele-
mento di indicazione in più, quando tan-
to spazio si è avuto indulgendo in com-
memorazioni del tempo passato, nella di-
stribuzione di croci di cavaliere ai grupp i
partecipanti o non alla maggioranza di

Governo, ivi compreso quello al quale
appartengo. In mancanza di indicazioni di
questo genere si rischia di dare un ' immagi-
ne appannata o distorta della stessa im-
presa di riforma della pubblica ammini-
strazione, sconnessa da quelle che son o
le iniziative di altri settori sui quali es-
sa, direttamente o indirettamente, è chia-
mata ad incidere .

Discutendo poi – è questa un'altr a
omissione sulla quale vorrei richiamar e
l 'attenzione – della casa e della politica
urbanistica, tema al quale sono dedicati
punti espliciti nelle dichiarazioni program-
matiche, non si ricorda neppure per me-
moria l 'esistenza di problemi enormi sol -
levati, con la sentenza n . 5 del 1980 della
Corte costituzionale, sulla legge Bucalossi ,
che condiziona ogni decisione di politic a
in questo settore. Quali saranno le scelte
del Governo che sono destinate ad incide -
re pesantemente sulla finanza dei comuni ?

Sarà scelta la strada indicata dalla
Corte costituzionale di un avvicinament o
dell'indennità di esproprio ai prezzi d i
mercato, oppure si riterrà in questo set-
tore di dover seguire direttive diverse ?
Quel passo del discorso è assolutamente
indecifrabile, quando vi sono omissioni su
questo punto specifico .

Parlando della questione dell 'energia
nucleare, neppure vengono sfiorati i com-
plessi problemi istituzionali che il ricor-
so a questa fonte energetica comporta, da l
controllo sul territorio al controllo sui
cittadini : problemi questi già da noi sol -
levati in occasione del dibattito sulla fi-
ducia dell'agosto scorso ed elusi finora .
Una dimenticanza, allora come oggi, o un a
preoccupante determinazione di ritenere l a
questione istituzionalmente non rilevante ?

Ancora in tema di politica istituzionale ,
nel settore delle imprese, neppure un ac-
cenno a ciò che sta accadendo nelle strut-
ture governative e alle dichiarazioni de i
ministri di questo Governo . Chiediamo al
Presidente del Consiglio di essere infor-
mati sui lavori che una commissione, pres-
so il Ministero di grazia e giustizia, st a
svolgendo sul tema dello statuto dell ' im-
presa. Chiediamo quale sia la sua opi-
nione, onorevole Cossiga, sulla recentissi-
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ma dichiarazione del ministro Bisaglia ,
che ha ritenuto che lo statuto delle impre-
se debba approdare ad una commission e
nazionale per la tutela della libertà de l
mercato. Queste sono dichiarazioni di u n
ministro della Repubblica, sulle quali ri-
teniamo che il Presidente del Consiglio
debba direi se sono il frutto del nuovo
corso collegiale, di cui egli parla nelle
dichiarazioni programmatiche, oppure so -
no il frutto di iniziative disgreganti di
singoli componenti del suo Ministero .

Molte parole sono state spese pe r
quanto riguarda i rapporti con il Parla -
mento in termini di collaborazione, di fe-
conda dialettica, e sono queste dichiara-
zioni che accettiamo molto volentieri . An-
che qui guardiamo al rapporto tra pro-
clamazioni generali e indicazioni concre-
te. In una materia delicatissima, quale
quella della conclusione delle trattative pe r
la revisione del Concordato, si manifest a
il netto proposito di giungere alla con-
clusione, dopo semplici consultazioni delle
parti politiche. So che il problema era
stato già sollevato al Senato. Non ho
avuto modo di ascoltare la replica da lei
pronunciata oggi e quindi devo porre il
problema, anche perché questa dichiara-
zione contrasta con quanto il ministr o
Scotti, disse a nome del Governo, il 1 8
ottobre 1979 in quest 'aula: « Secondo l'im-
pegno a suo tempo assunto davanti al
Parlamento, il Governo riferirà alla Came-
ra prima della definitiva chiusura della
trattativa ». Ciò è molto diverso dalle
consultazioni con le parti politiche all e
quali allude il Presidente del Consiglio.
Si dimentica che è intervenuta in quest i
anni una parlamentarizzazione della trat-
tativa, giustificata dalla peculiarità dell a
materia. Non è uno dei tanti trattati in-
ternazionali, ma un trattato che ricade sot-
to uno degli articoli della Costituzione ;
d'altra parte, si tratta di materia rispet-
to alla quale la Corte costituzionale ha ri-
petutamente individuato un settore per
il quale non sono ammissibili contrasti con
i princìpi supremi dell 'ordinamento, per
cui deve essere preventivamente control-
lato dal Parlamento .

Si trascura il fatto che dopo il dibat-
tito al Senato avvenuto alla fine del 1978
sono stati fatti circolare testi che pale -
semente contraddicevano a precise indi-
cazioni emerse da quel dibattito . Si sot-
tovalutano le preoccupanti dichiarazioni re -
se in più di una occasione dal president e
della delegazione italiana per queste trat-
tative. In particolare, proprio alcune d i
queste dichiarazioni all'inizio dello scors o
novembre avevano spinto molti gruppi a
sottolineare ancora una volta con fer-
mezza la necessità di un nuovo dibattit o
parlamentare . In questo senso, il nostro
gruppo con una lettera al Presidente del -
la Camera, datata 16 novembre, aveva
sollecitato un passo tendente ad ottenere
proprio una nuova discussione parlamen-
tare che oggi riteniamo più che mai in-
dispensabile, poiché riteniamo inammissi-
bile ogni conclusione della trattativa ten-
dente a mettere il Parlamento di fronte
al fatto compiuto di un testo già sotto-
scritto dallo Stato e dalla Santa Sede.

Pure nella materia dell 'ordine pubbli-
co, alle proclamazioni programmatiche sa-
rebbe stato preferibile un adempimento d i
precisi obblighi legislativi ; primo fra tut-
ti quello della presentazione della rela-
zione sull'attuazione della norma sul fer-
mo di polizia che il Parlamento attende
dal ministro dell 'interno fin dal 15 di
febbraio. Queste informazioni sono indi-
spensabili per valutare la rispondenza de -
gli strumenti legislativi alle necessità con -
crete, anche per evitare che la dichiara-
zione fatta pure questa volta dall'onore-
vole Cossiga, della non necessità di mi-
sure legislative repressive venga poi con-
traddetta sull'onda di emozioni senza l a
possibilità di un rigoroso accertamento d i
esigenze e possibilità operative .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri. Auguriamoci che non ci sia oc-
casione di emozioni !

RODOTA. Me lo auguro certamente !
Ma il problema rimane ! L'omissione del
ministro dell'interno esiste. Sono passati
due mesi dalla scadenza di quel termine ,
per cui quella lacuna avrebbe dovuto ec-
sere colmata .
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Nel programma di Governo vanno sot-
tolineate positivamente le intenzioni d i
procedere, per ciò che riguarda la materi a
dell'ordine pubblico, ad una crescita del -
l'efficienza operativa delle forze dell 'ordine
in una politica fatta non solo di misure
repressive contro il terrorismo, ma anche
di incentivi per chi intende abbandonare
le organizzazioni terroristiche per collabo-
rare con la magistratura . Tuttavia, anche
in questo disegno sano visibili smagliature
preoccupanti . Sul Fronte della polizia si
esclude in maniera implicita, ma in real-
tà molto chiara, la possibilità di affiliazio-
ne del nascente sindacato alle confedera-
zioni, con una scelta indebitamente limita-
tiva di chiari diritti costituzionali e peri-
colosamente favorevole ad una sindacaliz-
zazione di tipo corporativo. E i guasti del
sindacalismo autonomo in questo paes e
non hanno bisogno di essere sottolineati .

Sul fronte dei servizi segreti, si annun-
cia una riforma in termini tanto ambigu i
da far ritenere urgente e indispensabile
un chiarimento da»:a la delicatezza della
materia. La politica attiva verso il terro-
rismo (che noi condividiamo) non può
certo comprendere uno strumento come
quello di un pote -e di grazia allargato
di cui si parla esplicitamente nelle di-
chiarazioni programmatiche, che coinvol-
gerebbe in questa materia in prima per-
sona il Presidente della Repubblica e in-
trodurrebbe un pericoloso elemento di di-
screzionalità, per non dire di arbitrarietà ,
in una materia che deve essere dominat a
da princìpi di certezza ai quali, altrove
nelle sue dichiarazioni programmatiche, i l
Presidente del Consiglio ha dichiarato d i
essere affezionato .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri . La grazia secondo princìpi d i
certezza ?

RODOTA. No, quel tipo di grazia al-
largato in maniera incomprensibile con-
travverrebbe certamente ai princìpi di cer-
tezza, anche perchj non è chiaro fino
a che punto essa resterebbe una prero-
gativa presidenziale. Si parla di « rispetto
di prerogative presidenziali » . Inoltre va
considerato che q uello di concedere la

grazia è un potere certamente non sinda-
cabile ; e una grazia del tipo di quella di
cui ha parlato il Presidente Cossiga, es-
sendo di competenza del Presidente de l
Consiglio ed essendo inserita nel quadr o
di misure volte a combattere il terrorismo ,
coinvolgerebbe, insisto, il Presidente dell a
Repubblica in prima persona in questo
tipo di politica, con strumenti che sono
evidentemente di tipo discrezionale ed
arbitrario .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri. Coinvolgerebbe il Presidente del-
la Repubblica nella lotta contro il terro-
rismo. È forse una cosa preoccupante ?

RODOTA. No, coinvolgerebbe le inizia-
tive del Presidente della Repubblica. Si-
gnor Presidente del Consiglio, io cerco di
essere chiaro : la materia è troppo grave
per prestarsi a giochi di parole . Voglio
essere molto chiaro, perché è mia abi-
tudine esserlo, al di là di queste frasi
ambigue. Non vorrei che questa proposta
del potere di grazia fosse un tentativo di
rivincita postuma di alcune forze che in
una fase difficile e delicata della vita po-
litica italiana – alludo al caso Moro –
cercarono di utilizzare il potere di grazi a
come strumento di trattativa (Applausi al-

l'estrema sinistra) .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri . E questo lei viene a dirlo a me ?

RODOTA. E questo è un punto di estre-
ma gravità, signor Presidente del Con-
siglio !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri . E questo lei viene a dirlo a me ?

RODOTA. No, non lo dico a lei; ma
nel suo discorso, signor Presidente de l
Consiglio, c'è un 'ambiguità . Ed allora le
chiedo un chiarimento .

DI GIULIO. Per chiarire ogni equi-
voco !

RODOTA . Lei ha il diritto di replica .
I Non credo che la delicatezza e la serietà (...) 
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ottenere un connotato emblematico, pe r
via di negazione, di esercitare un veto al -
l'insegna del nominalismo e di imporre
che la porta fosse chiusa ai liberali e a i
socialdemocratici oggi, per poter dire che
essa restava socchiusa ai comunisti do-
mani. Questa pretesa è stata accettata dal-
le maggioranze dei tre partiti e da lei si-
gnor Presidente, come responsabile politi-
co della nuova coalizione .

Ora, delle due l'una : o davvero questo
tripartito opera per un disegno di suc-
cessiva intesa con il partito comunista ,
come mi pare si sia detto non più tardi
di ieri sera anche in quest'aula, e in que-
sto caso è giusto che il partito liberale
non vi partecipi, ma non si vede, onore-
vole Bianco, come vi possa partecipare l a
maggioranza democristiana uscita dal con-
gresso; oppure questo disegno di intes a
è solo un'ipotesi lontana, magari una fin-
zione, e allora l'uscita dei liberali dal Go-
verno è stata voluta soltanto per ragioni
emblematiche, all'insegna del nominalismo ,
al quale si poteva e si doveva resistere e
invece non si è voluto resistere .

Pensiamo che, così facendo, si sia com-
piuto un errore grave per il presente e
per il futuro. Per il presente, perché i l
tripartito fondato su questo nominalismo
divide - come ho detto - i partiti demo-
cratici, ne restringe l'intesa, accentua la
sproporzione nel rapporto tra democrazi a
laica nel suo insieme e democrazia cri-
stiana. Per il futuro, perché l'uscita de i
liberali dal Governo, nella dichiarata vo-
lontà di coloro che l'hanno imposta, non
ha altro significato se non quello di qua-
lificare la nuova coalizione come una so-
luzione di ripiego, di passaggio verso l a
grande coalizione che fu tentata nel 1978 .

Sono evidenti per chiunque le ragioni
di carattere interno, e soprattutto di ca-
rattere internazionale, che in questo mo-
mento impediscono anche a chi lo volesse
di fare il Governo con il partito comuni-
sta; ma si è voluto fare il Governo fr a
quelli che si riservano di ripensarci i n
futuro .

Devo anche dire che questa inter-
pretazione del tripartito poteva apparir e
forzata o non abbastanza provata in par-

tenza . Anche per questo noi abbiamo vo-
luto attendere, per formarci un giudizi o
definitivo, le dichiarazioni programmatich e
del Presidente del Consiglio ; e la nostra
pazienza – se così si può dire – è stata
premiata, perché questa interpretazion e
del tripartito poteva sembrare forzata sol -
tanto fino alle ore 17 del giorno 14 apri-
le. Però, con le sue dichiarazioni, onore-
vole Cossiga, la prova è venuta . Lei ha
fornito da parte del Governo l'interpre-
tazione autentica della politica cosiddett a
di solidarietà nazionale, identificando que-
sta politica nella grande maggioranza par -
lamentare del 1978, sostanzialmente fon-
data sul connubio dei due partiti mag-
giori, pur con la collaborazione e la par-
tecipazione degli altri partiti . Quella in-
tesa si sciolse - come ho detto - e con
essa si sciolse la legislatura ; ma il Pre-
sidente del Consiglio nelle sue dichiara-
zioni non ha mancato di deprecare l a
rottura dell'intesa tra democristiani e co-
munisti e di rievocare con accenti di no-
stalgia quell'esperienza, alla quale egl i
evidentemente spera si possa tornare, an-
che alle più onerose condizioni cui attual-
mente il partito comunista dichiara di
potersi rendere disponibile .

E allora, se questa è l'interpretazione
autentica della solidarietà nazionale all a
quale tende il nuovo Governo, e se i l
tripartito si forma sulla rimembranza de l
1978 e ne prepara la restaurazione, è
giusto che il partito liberale dica di n o
oggi come lo disse allora .

Signor Presidente del Consiglio, lei s a
bene e può esserci testimone che negl i
incontri che la sua cortesia ha voluto ri-
servarci nel corso della crisi, il partit o
liberale . . .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri. Era una cortesia doverosa e gra-
dita, almeno per quanto mi riguarda .

ZANONE. La ringrazio, signor Presi-
dente. Certamente così è stata interpreta-
ta da parte nostra .

SERVELLO. Che bella mattina con que-
sto scambio di amorosi sensi, dopo aver -

, li sbarcati, poverini
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ZANONE . Come vede, onorevole Ser-
vello, è un amore drammatico il nostro ,
che non manca di accenti critici . Lei for-
se richiederebbe da parte mia anche de-
gli atti di violenza, ai quali il mio mite
temperamento non mi predispone . Ma cre-
do di non aver risparmiato fino ad ora
quel tanto di osservazioni critiche ch e
devo rivolgere alla maggioranza e al Go-
verno, e non intendo risparmiarle nel re-
sto del tempo che mi è riservato .

SERVELLO . Un buffetto non fa mai
male !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i

ministri. Anche perché, onorevole Servel-
lo, ciò rientra nella categoria general e
cosiddetta della buona educazione .

ZANONE . Dicevo, signor Presidente de l
Consiglio, che quando c'è stato chiesto
un apporto da parte dei tre partiti de l
Governo – anche da parte del partito
socialista, che ha fatto il suo ingresso in
aula con un elegante sacco rosso, qu i
recato dal deputato onorevole Forte o r
ora, e che presumo pieno di libri dedi-
cati al marxismo –, il partito liberale no n
ha mai posto a fondamento di una trat-
tativa, di uno scambio, di una ricerca d i
accordi, questioni di incarichi, questioni
di presenze, che in ogni caso non avreb-
bero mai potuto attuarsi, per noi, in for-
me surrettizie .

Il partito liberale, rispetto a quest o
genere di problemi, ha posto una condi-
zione minima, ma anche essenziale . Ab-
biamo chiesto di sapere dal Presidente
incaricato e dai partiti della coalizione
quale significato politico si volesse attri-
buire all'apporto che veniva chiesto a l
partito liberale ; quale legamento di con-
tinuità sostanziale, succedendo a se stes-
so, il Presidente Cossiga intendesse attri-
buire al suo precedente Governo ; quale
prospettiva dunque, anche attraverso que-
sto legame di continuità, si potesse le-
gittimamente intravedere nel generico ri-
ferimento alla politica, o come sii diceva
allo spirito, della solidarietà nazionale . Ed
ora quel chiarimento politico, che nel

corso della crisi non è venuto (perché ,
di fronte a questa nostra richiesta di chia-
rimento, il tripartito si è prontamente
asserragliato in se stesso, richiudendos i
in una maggioranza precostituita), è ve-
nuto nel discorso programmatico che pre-
senta due caratteri principali, entramb i
per noi negativi .

Al primo, già ho fatto riferimento :
nelle dichiarazioni programmatiche de l
nuovo Governo la politica di solidarietà
nazionale non è intesa nell'accezione libe-
rale, cioè come dialettica necessaria e po-
sitiva tra una maggioranza ed una oppo-
sizione al servizio delle istituzioni e nell o
interesse nazionale; bensì come un ritor-
no alla politica del 1978, di cui tra i par-
titi cosiddetti costituzionali, che si richia-
mano al momento fondamentale della Co-
stituzione, soltanto i liberali furono oppo-
sitori . A tale politica ci opponemmo al-
lora e ad essa non siamo divenuti favo-
revoli neppure oggi, perché una tende a d
allargare la maggioranza fino a vanifica -
re il ruolo dell'opposizione e ad instaura-
re un'unità politica che nella sua tenden-
za è totalizzante e nelle cose oggi è an-
che inattuabile; tale politica nelle form e
del 1978 è fallita e, in esse, oggi neppur e
si potrebbe cercare di ripetere . Tuttavia
viene oggi rievocata, come insegna dell a
nuova operazione politica .

Si comprende perciò, alla luce di que-
ste indicazioni (o se vogliamo all'oscurit à
di queste indicazioni), come nel discors o
programmatico del Presidente del Consi-
glio venga a mancare (o almeno ad atte-
nuarsi, me lo consenta) l'elemento della
continuità rispetto al precedente Governo :
questo è appunto il secondo carattere ne-
gativo che dobbiamo attribuire al suo di -
scorso. In varie circostanze (non vado ol-
tre, per non suscitare nuove critiche dal-
l'estrema destra), lei ha voluto riconosce-
re quello che in realtà non è, spero, un
dato di cortesia ma di fatto: la validità
della partecipazione liberale al precedent e
Governo, tanto in specifici settori di gran-
de rilevanza sociale (sanità ed istruzione) ,
quanto nell'azione collegiale del Ministe-
ro. Credo che la sua buona memoria, ono-
revole Cossiga, potrebbe darci atto anche (...) 
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La seduta comincia alle 10 .

ZOPPI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE . Comunico che, a nor-
ma dell 'articolo 46, secondo comma, de l
Regolamento, i deputati Achilli, Almiran-
te e Mancini Giacomo sono in mission e
per incarico del loro ufficio .

Seguito della discussione sulle

comunicazioni del Governo .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno re-
ca il seguito della discussione sulle co-
municazioni del Governo .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pre-
sidente del Consiglio .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Signor Presidente, onorevoli de-
putati, questo dibattito ha visto emergere ,
pur nella diversità dei giudizi e delle po-
sizioni che sono state espresse, una co-
mune, generale consapevolezza della gra-
vità e della urgenza dei problemi che il
nostro paese è chiamato ad affrontare
nel momento presente e che l'intera co-
munità nazionale deve affrontare unita-
riamente . Dagli interventi degli onorevoli
deputati che hanno preso la parola sull e
dichiarazioni del Governo, io e i miei
colleghi del Gabinetto trarremo utili e
importanti indicazioni per l'opera che c i
apprestiamo a porre in essere : per que-
sto contributo, che testimonia la centra -

lità del Parlamento e la sua essenziale
funzione nella vita del nostro paese, vo-
glio sinceramente ringraziare gli onore-
voli deputati che sono intervenuti .

Il dibattito che si è concluso ha di -
mostrato, se mai ve ne era la necessità,
che di fronte ai gravi problemi esisten-
ti, l'impegno delle forze politiche si
pone con una profonda consapevolezza
della situazione e con la volontà piena di
farvi fronte in modo concreto e imme-
diato .

Il Governo che ho l'onore di presiede-
re si è formato con spirito realistico, per
garantire stabilità e governabilità al paes e
in un momento così difficile per le con-
dizioni interne e per quelle internazionali ,
e per impedire il rischio di un ulteriore
indebolimento del tessuto democratico :
questo è stato l ' impegno leale e responsa-
bile dei partiti che hanno costituito l a
maggioranza di Governo, questa la realtà
politica emersa dall 'accordo.

È un Governo di coalizione alla defi-
nizione del cui indirizzo politico e pro -
grammatico hanno dato – come ho già
avuto modo di affermare – il loro contri-
buto i partiti che costituiscono la mag-
gioranza. Ciascuno di essi è portatore di
propri valori, di una propria concezione e
di un proprio disegno politico complessi-
vo: essi hanno convenuto su un giudizio
comune circa l'attuale situazione del paes e
e su una proposta programmatica per af-
frontarla in modo adeguato alle esigenz e
del momento .

Ho detto al Senato, e mi pare oppor-
tuno ripeterlo qui, che non appartiene a l
Governo, se non in casi eccezionali della
storia di un paese, essere l 'espressione e
lo strumento di fondazione di un regim e
politico e cioè di un assetto completo e
complessivo di rapporti civili, sociali e po-
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litici che realizzino un modello di società .
Tanto meno appartiene a un Governo che
operi nel quadro della nostra Carta costi-
tuzionale, che già definisce il modello po-
litico-istituzionale del nostro paese, al
quale tutte le forze costituzionali di que-
sto Parlamento hanno fatto e fanno rife-
rimento .

I partiti che concorrono alla formazio-
ne della maggioranza parlamentare hanno
la comune volontà di governare il paese
sul piano concreto dell 'attuale realtà, ci-
vile e politica . Una volontà che discende
dal comune sentire intorno ai fondamen-
tali ideali di libertà e democrazia, di pa-
ce e di progresso ; dal comune sentire i n
ordine al dovere di passare da una fas e
di tregua politica ad una fase di più in-
cisivo impegno sul piano della stabilità ,
di un Governo di garanzia e quindi dell a
esigenza di un accordo politico su u n
programma di intervento e di azione . Un
impegno che si intende e si conferma aper-
to ad ogni necessario ed utile confront o
e contributo nello spirito della solidariet à
nazionale .

Il Governo che ne è nato, come è sta-
to giustamente rilevato dall'onorevole Pic-
coli, si presenta quindi composto nel qua-
dro della solidarietà nazionale, dotato di
una sua maggioranza, aperto al confronto ,
ma responsabile per se stesso .

La decisione del PSI, così come quell a
del PRI e della DC, ha consentito - cos ì
come ha ricordato in questo dibattito
l'onorevole Craxi - alla legislatura di po-
ter avanzare, al paese di poter contare s u
una maggiore stabilità governativa che s i
propone di sviluppare l'offerta di una ga-
ranzia e non il principio di una ulteriore
involuzione .

L 'azione del Governo non si presente-
rà con carattere di esclusività né nel Par -
lamento né nel paese: e per questo, anche
di fronte alla volontà, espressa e ribadita ,
pur con diversità di argomentazione da l
PCI, dal PSDI e dal PLI di collocarsi all a
opposizione, continuiamo ad auspicare che
alla nostra ribadita disponibilità al con-
fronto risponda una uguale volontà altrui ,
un confronto anche serrato, ma costrutti-
vo sul piano politico e parlamentare, non

viziato da posizioni di parte, ma rivolt o
soltanto all ' interesse superiore del paese ,
delle sue istituzioni, della domanda di so-
luzione dei problemi che sale prepotente -
mente da tutte le componenti nelle quali
si articola la variegata realtà della nostra
società nazionale, che è una società viva ,
fatta di donne, di giovani, di lavoratori, d i
imprenditori, di cittadini che hanno dato
e danno al paese il loro contributo e l a
loro opera .

D'altra parte il dibattito ha confer-
mato che una disponibilità verso tale con-
fronto non è pregiudizialmente assente : il
Governo si muoverà in modo da consen-
tirne ogni più opportuno sviluppo nell'in-
teresse generale .

Il PCI, per la sua grande forza rappre-
sentativa e il suo vasto collegamento con
il paese, per il senso di responsabilità na-
zionale da esso dichiarato e testimoniato
anche in altri momenti della nostra vit a
civile in collegamento con le altre forz e
costituzionali, per la sua partecipazione
alla politica di solidarietà nazionale, è de-
stinatario di questo nostro auspicio .

Lo sono il PSDI e il PLI per le loro
tradizioni di solidarietà democratica, d i
testimonianza operosa, di grandi ideali d i
libertà, di progresso e di riferimento agli
interessi nazionali, che sono loro propri .

Verso questi partiti, nel pieno rispett o
della scelta da essi operata di collocars i
all'opposizione, questo Governo, nello spi-
rito della solidarietà nazionale, non rinun-
zia ad operare in modo aperto, intenden-
do la maggioranza parlamentare alla qua -
le si riferisce istituzionalmente non com e
un momento chiuso e definito, ma come
un punto di riferimento dal quale muove-
re sulla linea del dialogo e del confronto .

Un Governo con una sua maggioranz a
è un centro di riferimento più credibil e
nella vita politica ed istituzionale proprio
anche per quei collegamenti e riferimenti
che debbono essere ricercati nel Parla-
mento e nel paese, anche al di fuori del -
la maggioranza, in rapporto al caratter e
dialettico della pratica democratica ed i n
relazione a quei problemi che, attenend o
in modo incontrovertibile all'interesse nazio-
nale unitariamente considerato, non pos-
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sono non trascendere le distinzioni fra l a
maggioranza e l'opposizione .

Per quanto riguarda gli annunciat i
provvedimenti relativi all'organizzazione
della Presidenza del Consiglio, va chiarit o
che i provvedimenti stessi fanno parte -
né potrebbe essere altrimenti - di un di -
segno globale secondo il quale il Gover-
no intende riordinare l'intera amministra-
zione centrale dello Stato .

Sui problemi della giustizia, da parte
di alcuni si è osservato che non sarebbe
stato mai presentato al Parlamento il pia -
no della giustizia, come se questo potes-
se essere qualcosa di diverso dai dise-
gni di legge presentati e da quelli prean-
nunciati sulle diverse materie . In realtà ,
si è parlato di piano, per sottolineare il
carattere necessariamente coordinato, at-
tese le reciproche connessioni, dei var i
provvedimenti .

Tale piano ha la sua prima scelta qua-
lificante nel nuovo codice processuale pe-
nale, trova le sue prime implicazioni nei
provvedimenti per la « depenalizzazione »
di talune fattispecie e per la rivitalizzazio-
ne del giudice conciliatore, anche essi gi à
davanti alle Camere, nella riforma dell a
giustizia minorile, del gratuito patrocini o
e nella riforma del processo civile gi à
pronte per essere presentate .

Quanto all'estensione del rito del la-
voro ad altre controversie, debbo preci-
sare che l'intendimento del Governo no n
è per una meccanica applicazione di tal e
speciale procedura ad altre materie, ma,
piuttosto, per uno snellimento dell'ordina-
rio procedimento civile, che tenga cont o
della particolarità di alcune specie di con-
troversie ispirandosi ai princìpi informa-
tori del rito del lavoro, e facendo ovvia-
mente tesoro dell'esperienza tratta dai pri-
mi anni di applicazione di tale rito spe-
ciale .

Sulla posizione del pubblico ministero ,
soprattutto nella prospettiva del nuovo
processo penale, il Governo ribadisce, d a
un lato, la esigenza di una sempre più
accentuata professionalità, che appare con-
seguibile solo attraverso una più netta se-
parazione dall 'esercizio della funzione giu-
dicante. e dall'altro la necessità di un

coordinamento nella elaborazione di comu-
ni linee di politica criminale da parte del-
le procure, realizzabile attraverso l'auspi-
cata istituzionalizzazione di rapporti tra le
procure della repubblica e tra le procur e
generali .

Tutto ciò, come è evidente, non contra-
sta minimamente con la necessità che i l
pubblico ministero sia e resti ispirato nel -
la sua azione ad imparzialità e a fini di
giustizia . Quanto, poi, alla proposta di
modificare la disciplina del procediment o
diretto alla grazia, poiché ogni interpreta-
zione è legittima, meno quella che muov e
da una capziosa distorsione di ciò che è
stato affermato, ripeto che le forze poli-
tiche della maggioranza hanno convenuto
sulla opportunità, al solo fine di agevola -
re il dissociarsi dai delitti di terrorismo
e dagli altri delitti della criminalità orga-
nizzata, di porre allo studio una nuov a
disciplina del procedimento diretto all a
grazia, fatte salve le prerogative del Capo
dello Stato .

In tali dichiarazioni risultano assoluta -
mente inequivocabili, almeno per chi non
voglia equivocare, sia le finalità di que-
sto intento, sia l'oggetto, che è il proce-
dimento, cioè i casi nei quali può essere
avanzata la domanda o la proposta e l e
modalità dell'istruttoria, sia la circostanz a
che non si intende minimamente incidere
sulla prerogativa costituzionale del Presi -
dente della Repubblica .

In tema di ordine pubblico il Gover-
no ribadisce il suo intento di far fronte
alla attuale situazione con una decis a
azione in sede amministrativa tesa al coor-
dinamento e al potenziamento delle forze
di polizia. Tale intento, se esclude che si a
nei programmi del Governo di assumer e
iniziative legislative in questa materia ,
non esclude peraltro che continui l'esame
delle iniziative legislative già sottoposte
alla approvazione del Parlamento .

Per quanto riguarda la relazione al
Parlamento sui fermi operati dalle forze
dell'ordine, posso assicurare che il mini-
stro dell'interno provvederà in proposit o
nei prossimi giorni .

La relazione esporrà i dati relativi al -
la concreta attuazione della normativa a
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tutto il 15 aprile, comprensivi, quindi, an-
che del primo bimestre decorso dall'ado-
zione del decreto-legge . Il ritardo non è
certo dovuto a mancanza di riguardo ver-
so le Assemblee parlamentari, ma al fat-
to che i dati relativi ai primi tempi appa-
rivano scarsamente significativi, atteso ch e
all'applicazione dell 'istituto, che introduce
elementi di novità nell'ordinamento giuri-
dico - con profili di indubbia delicatezza
- isi è proceduto con estrema cautela e
dopo una accurata valutazione interpreta-
tiva e quindi praticamente solo quando
l'orientamento del Parlamento si era de-
lineato in senso favorevole alla conver-
sione anche della norma sul fermo di po-
lizia preventivo .

Sul tema delle regioni a statuto spe-
ciale, sempre iin questo dibattito che ho
ricordato, confermo che le peculiarità d i
tali regioni sano ben presenti al Gover-
no, tanto che si sta procedendo alla re-
visione delle norme di attuazione degl i
statuti speciali, appunto per aggiornarle ,
anche in relazione ai nuovi poteri confe-
riti alle regioni di diritto comune .

Nelle dichiarazioni programmatiche ho
ricordato l'accordo tra la Comunità euro-
pea e la Iugoslavia . Qui aggiungo che ci ò
concorre a determinare una situazione d i
particolare importanza per il rilancio d i
Trieste, che pone questa città in condizio-
ne di favore rispetto ad ogni altra area ,
sia verso il mercato europeo, sia verso
quello iugoslavo .

Sono note le preoccupazioni sulla ubi-
cazione della zona mista . Quando non sia-
no strumentali ed estremizzate, quest e
preoccupazioni devono trovare una rispo-
sta seria : per questo il Governo intende
portare a termine scrupolosamente gli stu-
di di fattibilità, così come scrupolosamen-
te intende attenersi al trattato di Osimo .

Per la riforma dell 'editoria, il Governo
conferma che la soluzione deve trovare
l 'incontro di un ampio arco di forze po-
litiche, sociali, imprenditoriali e culturali .
Il Governo, in particolare, si sente impe-
gnato perché siano resi operanti, per quan-
to possibile in tempi brevi, i contenut i
del decreto legge, evitando che si creino

vuoti nella continuità delle procedure gi à
iniziate .

Le osservazioni critiche, le richieste di
chiarimenti, le perplessità manifestate d a
numerosi colleghi intervenuti nel dibattito ,
mi inducono a ritornare sull'impostazion e
del programma economico del Governo ,
con l'intento di contribuire a meglio chia-
rire il pensiero e la volontà del Governo
stesso .

Il Governo ribadisce l'esigenza di av-
viare a rapida soluzione i problemi speci-
fici già individuati nelle dichiarazioni pro -
grammatiche e, soprattutto, di conseguire
una decisa riduzione del tasso e delle
aspettative di inflazione, per prospettare
poi un insieme di azioni necessarie a con-
seguire gli obiettivi di fondo che esso si
è proposto .

A chi chiede che la politica economic a
segni una svolta incisiva, occorre dire
che ciò può essere realizzato soltanto ope-
rando giorno per giorno con coerenza e
fermezza nell'uso degli strumenti indicati
rispetto agli obiettivi fissati, sia per l 'im-
mediato che per il futuro . Ciò però richie-
de la convergenza più ampia delle forze
sociali ed un impegno continuo delle for-
ze politiche della maggioranza, aperte a i
contributi che possono venire dalle altr e
forze parlamentari ; allora sarà possibile
sfruttare tutte le occasioni offerte dalla
crescente integrazione internazionale e ri-
baltare gradualmente le condizioni che
hanno rallentato e squilibrato il process o
di sviluppo negli ultimi dieci anni .

In tal senso l'equilibrio della bilanci a
dei pagamenti e la lotta all'inflazione son o
solo degli obiettivi intermedi, una premes-
sa per una politica economica che punt i
a realizzare concretamente una crescita
equilibrata e duratura e quindi a dare
prospettive credibili ai giovani disoccupa -
ti e a superare e risolvere i problemi del
Mezzogiorno .

Le più recenti proiezioni di finanz a
pubblica mantengono un tono moderata-
mente espansivo . In questo contesto, la
politica monetaria e creditizia avrà lo spa-
zio suficiente per non far mancare al set-
tore delle imprese il credito occorrente
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a finanziare gli investimenti e, quindi, uno
sviluppo non inflazionistico .

Resta a tutti chiaro che tale imposta-
zione potrà essere mantenuta soltanto co n
un impegno convergente, non solo del
Governo, ma anche del Parlamento, e so-
prattutto potrà essere riconfermata uni-
camente se la fiammata inflazionistica sar à
smorzata da articolati ed incisivi inter-
venti sui fronti del costo dei fattori e
della loro produttività .

Il concordare e il dare operatività a d
un tale insieme di interventi è affidato a d
un rapporto nuovo con le forze sociali .

È comunque precisa volontà del Gover-
no quella di non venir meno al proprio
ruolo di guida responsabile : il Governo ,
come ho detto, intende determinare, nel
breve periodo, un significativo conteni-
mento nella crescita dei prezzi, sollecitan-
do quei comportamenti che consentano d i
conseguire questo obiettivo, evitando ca-
dute di occupazione .

Per perseguire questa politica, il Go-
verno intende schierare momento per mo-
mento tutta la strumentazione disponibile ,
articolandone l 'utilizzo e graduandone l ' in-
tensità sull'andamento che assumeranno l e
variabili la cui interrelazione contribuisce
a determinare il conseguimento degli obiet-
tivi richiamati : il tasso di cambio, la com-
petitività internazionale, il livello, la na-
tura qualitativa e la localizzazione territo-
riale degli investimenti .

Alla disponibilità degli interlocutori po-
litici ed economici resta affidata la nostra
possibilità di ampliare meglio, graduando -
la, la strumentazione disponibile .

Ancora in tema di politica economica
qualche breve cenno su alcuni temi emer-
si con particolare evidenza nel dibattito .

Francamente non mi sono sembrati de l
tutto pertinenti gli accenni critici mossi
in ordine alla scarsa attenzione con l a
quale il Governo intenderebbe guardare a l
Mezzogiorno . Essi infatti hanno soprattut-
to mancato di rilevare l'indicazione, rite-
nuta qualificante dal Governo, che richia-
ma la necessità di affrontare il problema
del riequilibrio territoriale, facendo con-
vergere su di esso non solo e non tant o
l'intervento straordinario, ma tutta la po -

litica industriale e più in generale le azio-
ni di sostegno e guida degli investiment i
privati .

In tale ottica muovono infatti specifi-
camente : la prevista riforma della Cassa
per il mezzogiorno e l 'aggiornamento del-
la legge sulla ristrutturazione e riconver-
sione industriale, che non vuole perdern e
i connotati fondamentali di strumento pro-
grammatorio, quanto eliminarne le stroz-
zature .

Per quanto concerne i problemi della
occupazione femminile, va rilevato che l a
legge sulla parità ha in gran parte elimi-
nato le distorsioni che rendevano ineguale
la posizione della donna di fronte al la-
voro. Rimane il problema degli sbocchi
occupazionali, che per le donne si pre-
senta in modo più acuto . Tale problema,
d 'altra parte, riguarda non solo le forz e
femminili, ma i giovani nel loro comples-
so e trova il momento di maggiore inte-
resse da parte del Governo nella propo-
sta di creazione dell'agenzia del lavoro .

Molti interrogativi sono stati posti in-
torno a tale proposta: nei limiti in cu i
può articolarsi un discorso programmati-
co, non mi pare possa definirsi una « sca-
tola vuota » . Si è accennato con chiarez-
za ad « un organismo di gestione », capac e
di iniziative finalizzate alla creazione di
« forme di impiego » sia di lavoratori già
precedentemente occupati sia di giovan i
alla prima esperienza, orientate ad un a
definitiva utilizzazione nel sistema produt-
tivo: non si pone quindi la possibilità che
il rapporto con l 'agenzia possa suscitare
aspettative di trasformazione del rapporto
stesso in lavoro a tempo indefinito . Quan-
to sopra richiama piani straordinari di
intervento, da articolarsi area per area,
mentre la « filosofia » stessa dell'agenzia, più
ancora che le pur necessarie compatibili-
tà finanziarie, indicano come obiettivo in-
termedio un parallelo risparmio di risorse
oggi destinate al sostegno delle situazioni
di crisi occupazionale .

Grande interesse ha suscitato il tema
dell'energia ed in particolare il problema
delle centrali nucleari . Il programma di
Governo può forse deludere chi si atten-
deva semplicisticamente una definizione di
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obiettivi quantitativi a breve e medio ter-
mine: tali obiettivi, a parere del Gover-
no, devono invece più correttamente deri-
vare da un rapido aggiornamento del pia -
no energetico nazionale, aggiornament o
che raccolga i contributi dì tutte le partì
interessate .

Il Governo, responsabilmente, si è pro -
posto come obiettivo concreto quello di
procedere, parallelamente all 'aggiornamen-
to del piano energetico nazionale, a com-
pletare rapidamente gli studi e le inda-
gini per determinare le suscettività dei
siti, operazione ovviamente necessaria, ri-
tenendo questa l'unica via per dare, avvi-
cinandone i tempi di definizione e docu-
mentandolo al meglio, un contributo se-
rio alle scelte che tutti assieme dovrem o
fare.

Sui problemi riguardanti le partecipa-
zioni statali, la crisi del settore chimico ,
la riforma dell'azienda ferroviaria e la po-
litica agricola, come su altri aspetti par-
ticolari il Governo ritiene di aver già
chiarito la propria posizione nel comples-
so del dibattito.

È stato fatto anche cenno alle conse-
guenze che la recente sentenza della Cort e
costituzionale potrà determinare sullo svi-
luppo dell'edilizia pubblica. Come è noto ,
il Governo si è impegnato a fornire en-
tro maggio proposte di modifiche dell e
normative abrogate dalla Corte .

La linea-guida del Governo tenderà a
ricercare un equilibrio tra i princìpi affer-
mati dalla Corte e che sono ormai i prin-
cìpi come noi li dobbiamo leggere nella
Costituzione, e l'esigenza di restituire ca-
pacità operativa alla pubblica amministra-
zione, senza precludersi con ciò alcun o
strumento coerente con il ribadito princi-
pio costituzionale .

Per la predisposizione dei più impor-
tanti provvedimenti economico-sociali i l
Governo non mancherà di avvalersi dell a
attività di consulenza e di collaborazione
del CNEL come qui da più parti sugge-
rito. Mi sembra doveroso dare atto al
CNEL dell'impegno che ha dimostrato, i n
questi ultimi tempi, nell'esame di tem i
di grande rilevanza sui quali ha fatto per -

venire al Governo ed al Parlamento do-
cumentati pareri e proposte.

Il Governo ribadisce, peraltro, l 'esigen-
za che un progetto di riforma del CNEL
sia predisposto al più presto sulla base
delle stesse indicazioni che il Consiglio
vorrà definire al fine idi rendere l 'organi-
smo ancor più rappresentativo della nuo-
va realtà produttiva e sociale del nostro
paese.

Con una certa enfasi è stato posto i l
problema delle nomine bancarie : al di là
di inutili polemiche vorrei ricordare ch e
la risoluzione parlamentare, con la quale
si è recentemente affrontato il problema ,
è estremamente esplicita, così come estre-
mamente esplicito è stato il mio richiamo
ad essa in sede di dichiarazioni program-
matiche .

Per quanto concerne la situazione in-
ternazionale, non posso che condividere l e
valutazioni relative alla sua gravità e com-
plessità, sulla quale mi sembra che il Go-
verno non è stato né poco chiaro, né re-
ticente – valutazioni che sono state for-
mulate dagli onorevoli deputati intervenu-
ti nel dibattito, in piena consonanza, de l
resto, con analoghe specifiche valutazion i
che avevo premesso alla esposizione pro -
grammatica della politica estera del Go-
verno .

In ordine a questo contesto preoccu-
pante è stato qui fatto riferimento al
ruolo dell'Europa, che deve esprimere un a
sua specifica soggettività, in un impegno
permanente per la pace e per lo sviluppo,
in solidarietà ed in sintonia con gli ana-
loghi obiettivi degli Stati Uniti d'America
e degli altri paesi occidentali .

Questo ruolo dell'Europa, nella fase in-
ternazionale attuale, si esplica nelle inizia-
tive articolate e realistiche che i Nove
assumono nelle loro posizioni verso il re -
sto del mondo, al fine di apportare un
valido contributo all'auspicato componi -
mento dei conflitti ed alla salvaguardia del
processo di distensione . La proposta euro-
pea per un Afghanistan neutrale non alli-
neato, come l 'azione dei paesi della Comu-
nità europea nella capitale dell'Iran attra-
verso i passi congiunti dei nostri amba-
sciatori presso il presidente della Repub-
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blica Islamica, costituiscono autonome ini-
ziative di pace dei Nove. Ciò che in que-
sto difficile momento l'Italia può fare, e
che il Governo è per parte sua ferma-
mente intenzionato a fare, è di operar e
attivamente ed incessantemente in questa
direzione, insieme ai partners della Comu-
nità europea, per non lasciare inesplorat a
nessuna via alla ricerca di proposte e di
iniziative atte a ridurre ,la tensione inter -
nazionale .

All'esigenza di un esame approfondit o
e continuativo del nostro atteggiamento e
degli ulteriori passi da compiere per l a
questione degli ostaggi a Teheran, in soli-
darietà con il governo ed il popolo ame-
ricano, corrisponde la consultazione fra i
nove ministri degli esteri, che avrà luog o
a Lussemburgo martedì prossimo, come ,
se sarà necessario, in ogni altra loro suc-
cessiva occasione di incontro .

Che il ruolo dell'Europa trovi crescente
riconoscimento nel mondo grazie a con-
crete attività, iniziative ed assunzioni d i
responsabilità comuni da parte dei Nove ,
è dimostrato dalla realtà stessa degli avve-
nimenti di questi giorni .

Il ministro degli esteri del Giappone
andrà infatti a Lussemburgo come da lu i
richiesto, in connessione con la riunion e
comunitaria, per incontrarsi con il Presi -
dente italiano di turno, al fine di un'ap-
propriata concertazione dell 'atteggiamento
di Tokyo con quello dei Nove. Del pari, in
questi giorni, allo stesso scopo, vi è un
intenso scambio di comunicazioni con i l
governo canadese .

Attendiamo di conoscere, in tutte l e
loro implicazioni ed i loro seguiti, le ri-
sultanze dei colloqui che il presidente de -
gli Stati Uniti ha condotto col presidente
egiziano Sadat e col primo ministro israe-
liano Begin a Washington in questi giorni ,
nella sua perseverante opera di pace e d i
componimento dei problemi medio-orien-
tali .

Al tentativo di Camp David non è ma i
venuto meno l 'appoggio dei popoli euro-
pei. Insieme a tutti gli altri paesi dell a
Comunità, siamo disponibili a riconoscere
la validità di ogni schema inteso a fa r
compiere passi avanti sulla via di quella

sistemazione globale e giusta in medio
oriente che è indispensabile . A tale scopo ,
se nonostante gli incontri di Washington e
malgrado la data limite di fine maggi o
per i negoziati egizio-israeliani permarrà
una situazione caratterizzata dall'incertezza
degli sviluppi futuri, i Nove saranno del
pari disponibili a dare il loro contribut o
di iniziative realistiche e costruttive . Que-
ste, sempre rivolte ad una soluzione glo-
bale, si debbono fondare sui princìpi san-
citi dalle risoluzioni del Consiglio di sicu-
rezza. Princìpi cioè che, in una prospet-
tiva negoziale, debbono presiedere al com-
portamento di tutte le parti, di Israele
come dei paesi arabi e dell'Organizzazione
per la liberazione della Palestina : il dirit-
to di tutti gli Stati della regione di vivere
in pace entro frontiere sicure, riconosciu-
te e garantite, nel presupposto del recu-
pero da parte non solo dell'Egitto, ma
anche di tutti gli altri Stati arabi, dell'in-
tegrità territoriale .

Attraverso una effettiva solidarietà oc-
cidentale, l'Italia continuerà a concorrere
ad ogni iniziativa per Ia soluzione dell e
altre crisi in atto .

In relazione a quella per l 'Afghanistan
ed alle conseguenze di una così grave ini-
ziativa sovietica di destabilizzazione regio-
nale, conseguenze che potranno essere eli -
minate solo con la realizzazione della riso-
luzione delle Nazioni Unite sul ritiro dell e
truppe straniere da quel paese, è stat o
dibattuto anche in questa aula il proble-
ma del significato politico dei giochi olim-
pici, che nell'attuale situazione dovrebber o
svolgersi a Mosca nella prossima estate .

Ho ascoltato le osservazioni svolte e l e
valutazioni espresse in proposito, consta-
tando che molte di esse coincidono so -
stanzialmente con quelle del Governo, ne l
momento attuale, da me esposte anche i n
sede di replica nel dibattito al Senato .

Nella esposizione programmatica della
politica estera del Governo ho affermat o
che ogni nostro sforzo è necessario, si a
per evitare la paralisi del processo di di-
stensione, sia per salvaguardare, le comu-
ni aspettative di pace e cooperazione inter-
nazionale, in una prospettiva di reciproca
comprensione e stabile intesa, anche nei
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confronti dei paesi emergenti . Ho anche
sottolineato l'importanza che il Govern o
attribuisce alla preparazione della riunio-
ne sul seguito che dovrà avere la Confe-
renza per la sicurezza e da cooperazione i n
Europa, prevista a Madrid . A nostro av-
viso, questa acquisterà un più ampio si-
gnificato politico ai fini della distension e
se, oltre alla verifica dello stato di effetti -
va realizzazione delle disposizioni dell'Att o
finale di Helsinki, si potrà compiere u n
approfondito esame delle possibilità di
concordare misure anche relativament e
agli aspetti della sicurezza con progress i
equilibrati in tutti quelli che vengono de -
finiti, nel linguaggio internazionale, i « tr e
cesti » .

I nostri sforzi sono del pari pienamen-
te corrispondenti alla consapevolezza del-
la drammatica intensità che caratterizza
un'altra esigenza prioritaria, quella di addi-
venire sollecitamente a concrete misure d i
disarmo, nucleare e convenzionale . L' Ita-
lia è perciò attivamente impegnata ne i
negoziati di Vienna per la riduzione bilan-
ciata delle forze convenzionali in centro
Europa, ed appoggia la proposta per una
conferenza per il disarmo in Europa dal -
l 'Atlantico agli Urali, il cui mandato do-
vrà essere negoziato nell 'ambito del pro-
cesso CSCE .

Nel più vasto contesto del sistema so-
cietario delle Nazioni Unite, alcune speci-
fiche proposte sono state anche recente -
mente avanzate da parte italiana al Co-
mitato per il disarmo di Ginevra, al fine
di porre sotto controllo e limitare il cre-
scente volume di trasferimenti di armi
convenzionali .

Quanto alle necessarie misure di disar-
mo e di limitazione degli armamenti nu-
cleari, ho già ricordato il fermo appoggio
italiano ai trattati SALT II, quale premes-
sa per gli sviluppi, che auspichiamo pros-
simi, in tema di SALT III . L 'Italia è de l
pari favorevole alla conclusione di un trat-
tato sul divieto totale degli esperiment i
nucleari, anch 'esso in discussione a Gi-
nevra .

In relazione alle aspettative, emerse
nel dibattito, per una sollecita edificazio-
ne europea, posso confermare il massimo

impegno del Governo ad operare, speci e
nell'attuale esercizio di presidenza, perch é
sia realizzata una migliore unitarietà di
indirizzo dell 'azione comunitaria, che do-
vrà essere sempre più finalizzata a costrui-
re e potenziare politiche comuni nei set -
tori di importanza fondamentale per l'av-
venire dell'Europa. Il nostro impegno prio-
ritario è di favorire nelle Comunità un
clima di maggiore coesione, necessario pe r
ridare dinamismo all'ideale europeo, ne l
duplice momento della cooperazione poli-
tica e dell'integrazione economica . Tengo
inoltre a sottolineare che, proprio per evi -
tare ritardi ,e inadempienze nel recepimen-
to delle norme comunitarie nell'ordina-
mento interno, si è ritenuto di conferir e
maggiore concretezza ed incisività ai po-
teri di coordinamento del Presidente del
Consiglio, con la previsione, a tal fine, d i
un apposito ufficio .

In merito al vertice dei sette paesi
maggiormente industrializzati, vorrei so-
prattutto dissipare le incertezze e fugare i
dubbi affiorati in taluni interventi sull a
reale natura di queste riunioni . Con esse
non si tendono certo creare contrapposi-
zioni geo-politiche o di cartello ; ci si pro-
pone, al contrario, di ricercare soluzioni
concertate a problemi che superano l e
singole possibilità di intervento nazional i
e di definire una strategia unitaria pe r
una crescita più equilibrata sia delle demo-
crazie industriali che dei paesi in via d i
sviluppo. È infatti convinzione del Go-
verno italiano che, in un mondo carat-
terizzato da una sempre più accentuata in-
terdipendenza i sistemi industriali avan-
zati e le economie dei paesi emergenti, i l
problema dello sviluppo economico debba
porsi e trovare una soluzione in un con -
testo di globalità. Sarebbe assai pericoloso
se così non fosse . Si ripeterebbero infatti
la spirale recessiva e gli effetti destabiliz-
zanti succeduti alla crisi petrolifera del
1973-74 e alla cui formazione non fu estra-
nea l 'ansia miope, che allora prevalse, d i
voler risolvere i problemi trasferendoli su -
gli altri, spesso sui più deboli .

Le considerazioni svolte sullo sviluppo
dei rapporti con i paesi del terzo mondo
consentiranno una verifica costruttiva delle
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linee di azione che il Governo intende se-
guire in questo importante settore della
politica estera italiana . Emerge innanzitut-
to la constatazione di una comune volont à
e di una convergenza sugli indirizzi di fon -
do e sulle modalità di intervento che do-
vranno ispirare e caratterizzare il nostro
impegno .

Il Governo ha compiuto in questo cam-
po chiare scelte, abbandonando la logica
della mera assistenza in favore di un a
strategia avanzata, che dia reale accogli -
mento e coerente attuazione alle giust e
istanze dei paesi in via di sviluppo, all a
diversificazione delle loro economie, ad u n
miglior accesso alle tecnologie e ai mer-
cati finanziari e ad una nuova divisione
internazionale del lavoro .

È intendimento del Governo dare un
fattivo contributo di pensiero e di inizia-
tiva, anche per promuovere e potenziare i l
concorso comunitario, ed un adeguato ap-
porto finanziario . A questo proposito gl i
stanziamenti del bilancio destinati alla coo-
perazione allo sviluppo raggiungeranno en-
tro il 1983 la cifra di 2.000 miliardi di li-
re, cioè il quadruplo dell ' impegno finanzia-
rio previsto per il 1980. Si tratta di un
aumento che testimonia la serietà degl i
sforzi che il nostro paese si è prefisso d i
compiere, per partecipare costruttivament e
al rilancio delle iniziative di solidarietà in-
ternazionale .

PANNELLA . Presidente, testimonia una
vergogna, è vergognoso !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri . Per quanto concerne più in par-
ticolare la lotta contro la fame nel mon-
do, confermo l'intendimento del Governo
a proseguire ed ampliare le azioni ed i
programmi avviati sul piano multilaterale
e bilaterale, intesi a conseguire l 'obiettivo
di una rafforzata sicurezza alimentare pe r
i paesi più esposti, mediante il duplice ca-
nale degli interventi di emergenza e dell a
realizzazione di progetti agro-industriali ,
che dovranno concorrere ad elevare il gra-
do di auto-approvvigionamento di quest i
paesi .

Signor Presidente, onorevoli deputati, i
Governo è ben consapevole che il rappor
to tra Governo e Parlamento non si esau
risce nel dibattito parlamentare e che uI

discorso programmatico ed una replica
non possono esaurire né la tematica rel a
tiva all'impegno per una politica delle ist i
tuzioni né quella relativa all'impegno pei
la politica economica o per la politic a
estera . Il Governo, ben consapevole dell (
sue responsabilità e dei suoi doveri d
fronte ai problemi urgenti e gravi del pae
se, fedele alla Costituzione e all'interess (
supremo della nazione, trarrà conforto d a
voto del Parlamento e dal rapporto chv
si istituirà, attraverso di esso, tra il G o
verno stesso e il Parlamento, per il su(
leale servizio al paese (Applausi al centrc
e dei deputati dei gruppi del PSI 4

del PRI) .

CICCIOMESSERE. Chiedo di parlare

PRESIDENTE . Voglia indicarne il m o
tivo.

CICCIOMESSERE. Ai sensi dell'artico
lo 41 del regolamento, signor President e
chiedo una breve sospensione, prima d
procedere alle dichiarazioni di voto, pe :
consentire una valutazione più approfo n
dita, ed anche collegiale, della replica de
Presidente del Consiglio . Chiedo mezz 'or:
di sospensione (Commenti — Rumori) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, v
prego ! La richiesta dell 'onorevole Ciccia
messere mi pare legittima, poiché rie n
tra pienamente nella facoltà di un gru p
po politico di chiedere di essere mes
so nella condizione di effettuare una pi ì
approfondita riflessione . Ritengo pertant c
che la richiesta dell'onorevole Cicciome s
sere non possa essere respinta .

Sospendo la seduta .

La seduta, sospesa alle 10,45, è ripres a
alle 11,20.

PRESIDENTE . È stata presentata h
seguente mozione di fiducia : « La Camera
udite le dichiarazioni del Governo, le ap (...) 
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RESOCONTO STENOGRAFICO
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SEDUTA DI MERCOLEDÌ 30 LUGLIO 1980

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE FORTUNA

INDI

DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI

INDIC E

PAG. PAG .

Dichiarazione di urgenza di una propost a
di legge 1705 3

Assegnazione di progetti di legge a Com-
missioni in sede legislativa . . . . 17054

Disegni di legge :

(Annunzio) 1705 1

(Approvazione in Commissione) . . . 17094

(Trasferimento dalla sede referente alla
sede legislativa) 17054

(Trasmissione dal Senato) 17051

Disegno di legge (Discussione) :

Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge l o luglio 1980,
n. 286, concernente proroga del ter-
mine concesso ai datori di lavoro
per la regolarizzazione delle posizio-
ni debitorie nei confronti dell'Isti-
tuto nazionale della previdenza so-
cialc (1844) 1706 6

PRESIDENTE . . 17066, 17077, 17078, 17079, 17080

CAMPAGNOLI, Sottosegretario di Stat o
per il lavoro e la previdenza so -
ciale 17067, 17076, 17080
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PAG .

CRISTOFORI (DC), Relatore . 17066, 17074, 1708 0

FERRARI MARTE (PSI) . . . 17067, 17078, 1708 1

ICHINO (PCI) 1708 1

MAROLI (DC) 17079, 1708 1

RAMELLA (PCI) 17069, 1707 9

SOSPIRI (MSI-DN) 17072, 17079, 17082

Disegno di legge (Discussione) :

S . 903 - Conversione in legge del de-
creto-legge 21 giugno 1980, n . 268 ,
recante proroga dei contratti stipu-
lati dalle pubbliche amministrazion i
ai sensi della legge l o giugno 1977 ,
n . 285, e successive modificazioni e
integrazioni (approvato dal Senato)
(1899) 1708 2

PRESIDENTE 17082, 1709 1

FERRARI MARTE (PSI) 1708 4

PisiccHio (DC) 1709 2

QUATTRONE, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza so-
ciale 17084, 17090, 17092

SANESE (DC), Relatore 17082, 1708 9

SOSPIRI (MSI-DN) 1708 7

ZOPPETTI (PCI) 1708 4

Disegno di legge (Discussione) :

S. 965 - Conversione in legge del de..

creto-legge 21 giugno 1980, n . 270 ,
recante modificazioni alle disposizio-
ni in materia di ora legale (appro -
vato dal Senato) (1900) 17092

PRESIDENTE 17092, 1709 3

CAMPAGNOLI, Sottosegretario di Stat o

per il lavoro e la previdenza sociale 17093

FERRARI MARTE (PSI) 17094

VINCENZI (DC), Relatore 17092

Proposte di legge :

(Annunzio) 17051

PAG .

(Approvazione in Commissione) 17094

(Trasferimento dalla sede referente all a
sede legislativa) 1705 4

Interrogazioni e interpellanze (Annunzio) 17095

Mozioni e interpellanze su problemi della
giustizia (Seguito della discussione) :

PRESIDENTE 17055, 17065, 17066

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei
ministri 17056, 17065

Commissione parlamentare di vigilanza
sull'anagrafe tributaria (Costituzione) 1705 1

Commissione parlamentare per i procedi -
menti di accusa (Annunzio di una
ordinanza di archiviazione e di ordi-
nanze con cui la stessa Comníissio-
ne ha dichiarato la propria incom-
petenza in relazione a due procedi -
menti) 1705 1

Corte costituzionale (Annunzio di sen-
tenze) 1705 2

Corte dei conti (Trasmissione di docu-
menti) 1705 3

Documenti ministeriali (Trasmissione) 1705 2

Per la fissazione della data di discussio-
ne di una mozione :

PRESIDENTE 1709 5

BONINO EMMA (PR) 1709 4
CAMPAGNOLI, Sottosegretario di Stato

per il lavoro e la previdenza sociale 1709 5

Parlamento europeo (Trasmissione di ri-
soluzione) 1706 6

Risoluzione (Annunzio) 1709 5

Ordine del giorno della seduta di domani 1709 5
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magistrati e dei funzionari di cancelleria
e di segreteria ;

che, altresì, un grave e giustifica-
tissimo stato di disagio serpeggia da tem-
po nel Corpo degli agenti di custodia ,
il cui numero sorpassa di poco la metà
dell 'organico necessario a fronteggiare gli
oneri del servizio, aggravati dalle esigen-
ze che comporta l'ormai non più recent e

entrata in vigore del nuovo ordinamento

penitenziario ;

che lo stesso trattamento econo-
mico di questi ausiliari della giustizia
deve essere adeguato al livello di prepa-
razione auspicabile per l'adempimento d i
un compito oneroso ed al tempo stess o
delicato e difficile ;

che tale stato di cose, ove doves-
se perdurare, sarebbe destinato a com-
promettere fin dal suo inizio il risultato
di qualsiasi riforma, prima fra tutte quel-
la del codice di procedura penale ;

impegna il Governo :

a garantire con serie, specifiche ed
adeguate misure la sicurezza degli uffici
giudiziari e dei magistrati che sono mag-
giormente esposti al pericolo di attentat i
provenienti da organizzazioni criminali e
terroristiche;

a potenziare le strutture degli uffic i
giudiziari in genere ed, in particolare, d i
quelli maggiormente impegnati nella lot-
ta contro la criminalità ;

a provvedere alla emanazione di nor-
me relative alla revisione delle circoscri-
zioni territoriali degli uffici giudiziari ;

ad aumentare la competenza per va-
lore del pretore e del conciliatore ;

a prendere le necessarie iniziative
perché siano approvate le norme sulla de-
penalizzazione e sulle sanzioni sostitutiv e
delle pene detentive brevi ;

a rivedere il trattamento economico
dei magistrati e dei cancellieri ;

ad esaminare e risolvere senza ul-
teriori differimenti i problemi degli agen-
ti di custodia;

ad approntare fin d'ora un medi-
tato piano di edilizia che riguardi sia gli

uffici giudiziari, con riferimento alle esi-
genze che deriveranno dall'entrata in vi -
gore del futuro codice di procedura pe-
nale, sia le case di custodia » .

(1-00105) « REGGIANI, LONGO PIETRO, BEM-

PORAD, CUOJATI, PRETI » .

Ricordo ai colleghi che nella sedut a
di ieri è stata dichiarata chiusa la discus-
sione sulle linee generali delle mozioni .

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Pre-
sidente del Consiglio dei ministri .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, all'inizio di questa replica all'illu-
strazione delle mozioni, con cui il Governo
intende rispondere anche alle interpellanze
poste all 'ordine del giorno sullo stesso
argomento, ritengo confermare, al di là di
ogni formalità, come sentita non certo da l
solo Governo, ma da tutto il Parlamento
e da tutti i cittadini, la solidarietà ammi-
rata e commossa per l'opera che con tan-
to sacrificio, anche di sangue, l'intera ma-
gistratura italiana compie con impegno
totale per riaffermare in termini concret i
il carattere di Stato di diritto della nostra
Repubblica democratica e per difenderl a
attraverso la giusta applicazione delle su e
leggi contro la criminalità e l'eversione .

I problemi della giustizia in uno Sta-
to di diritto, in cui, particolarmente in
questo momento, si inquadra una società
in trasformazione, sono e debbono resta -
re centrali rispetto a qualunque disegno
politico-istituzionale organico volto all'af-
fermazione della libertà e del progresso ,
perché senza il retto funzionamento dell a
giustizia sarebbero gravemente pregiudi-
cate tutte le altre attività, che in una co-
munità moderna si sviluppano per opera
dei pubblici poteri e dell'intera comunità
dei cittadini al fine di promuovere un o
sviluppo sociale, economico, civile de l
paese .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,

l'opportunità di un ampio dibattito parla-
mentare su una coordinata impostazion e
dei temi che attengono alla giustizia e
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sui concreti aspetti particolari era insit a
nella stessa presentazione, che ebbi l'onore
di fare, del programma di questo Gover-
no, e trovò implicita conferma negli amp i

riferimenti operati, pur con diversa accen-
tuazione, a questo aspetto del programm a
da tutte le parti politiche, recepiti poi nel-
le puntualizzazioni finali della mia replica .

Il momento in cui si promuoveva i l
dibattito dipendeva evidentemente dal pre-
cisarsi di condizioni, approfondimenti e
decisioni che sono venuti maturando ne l
corso di questi mesi e che ci si propone-
va di verificare con il ministro della giu-
stizia e con gli altri colleghi del Governo
anche in relazione allo svolgimento del-
l'attività parlamentare . 1l Governo, che già
si preparava a tale dibattito, si è perci ò
trovato pronto ad affrontarlo quando nel -
la discussione parlamentare in cui er a
chiamato a riferire sullo svolgimento del -
la barbara uccisione del giudice Amato -
speriamo ultimo anello di una catena do-
lorosissima di atti proditori compiuti non
soltanto contro la magistratura, ma contr o
la pace civile del nostro paese - tutti i
gruppi, facendosi eco nel più vasto senti-
mento della magistratura e dell'opinione
pubblica, hanno ritenuto giunto il momen-
to di dibattere sui temi della giustizia e
di dare corpo, con apposite iniziative, all a
discussione che si è ora svolta .

Fra le varie mozioni, quella presentata
a firma dell'onorevole Di Giulio e di altr i
deputati del gruppo comunista richiede
una preliminare considerazione, perché i l
suo testo, andando al di là di posizion i
critiche o propositive, impegna il Governo
ad assumere immediatamente le indispen-
sabili decisioni in ordine ad una divers a
direzione e responsabilità della politic a
della giustizia .

A questo proposito, è doveroso infor-
mare subito la Camera che intervengo i n
questa sede non soltanto perché come
Presidente del Consiglio dei ministri è
giusto che valuti direttamente gli impegn i
richiesti all ' intera compagine governativa ,
ma perché l'azione del ministro Morlino
e gli atti da lui adottati sono tutti im-
mediatamente riconducibili alla linea po-
litica e generale del Governo, come nel

suo intervento ha riconosciuto anche l'ono-
revole De Cataldo .

Come vedete, onorevoli colleghi, si trat-
ta di un caso del tutto diverso da quell i
relativi a singoli ministri presentatisi in
questa o nelle precedenti legislature, pe r

almeno due motivi : prima di tutto, per-
ché è evidente che per alcune situazioni ,
anche tra le più significative, è diretta-
mente impegnata la responsabilità dell'in-
tero Governo ; in secondo luogo, in via
primaria dal punto di vista costituzionale ,
perché l'evocata azione del ministro Mor-
lino, lungi dal caratterizzarsi per presunt e
inadempienze di impegni assunti in sed e
parlamentare, costituisce l'attuazione della
linea politica di Governo, e cioè dell'indi-
rizzo programmatico da me enunziato i l
14 aprile 1980 e che ha avuto la sanzion e
dei due rami del Parlamento in occasione
della presentazione alle Camere del Go-
verno che ho l 'onore di presiedere. In
altre parole, è assolutamente improprio
voler circoscrivere al ministro di grazia
e giustizia una responsabilità politica che ,
ove sussistesse, andrebbe ben oltre la sua ,
investendo l'intero Governo .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

LEONILDE 10T TI

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri . Chiarito ciò, possiamo passare
a fornire, in modo sistematico e sintetico
ad un tempo, una risposta a quegli altr i
terni sollevati dalle mozioni e dalle inter-
pellanze, richiamando e specificando lo
stato di attuazione della politica per l a
giustizia che il Governo persegue .

Un programma per la giustizia, che ha
dimensioni normative, strutturali, finanzia -
rie e organizzative, collegate fra di loro i n
una successione basata sulle interconnes-
sioni logiche, deve pur conciliare l'insor-
gere di evenienze o il presentarsi di op-
portunità impreviste, in modo che l'azion e
riformatrice si esprima già nell'immediat o
e quotidiano operare .

Nel nostro problema della giustizia ,
nel problema di come impostare le rifor-
me che essa richiede, c'è anche l'esigenza
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di un « subito » che deve essere fronteg-
giato, perché, se si attende il completarsi
del disegno normativo per dar corso a d
un indirizzo nuovo, la lotta per il diritto ,

per la difesa della legge, per la difesa
dello Stato di diritto, la battaglia dello
Stato di diritto, finisce per essere affron-
tata su trincee più arretrate, e qualche
volta si rischia di perdere definitivament e
queste trincee .

Con questa consapevolezza ci si è mos-
si in questi mesi, non per rimasticare vec-
chie cose (se vecchie si possono chiama -
re le cose che, come ieri ha detto giusta -
mente l 'onorevole Bozzi, attengono ai pro-
blemi della nostra giustizia, che da cos ì
lungo tempo sono all'ordine del giorno
non di questo Governo o di questo Parla-
mento, ma dell'intera società italiana), no n
per rinunziare ad una fantasia e ad un'im-
maginazione senza le quali la politica per-
de sicuramente di creatività, ma perch é
per rendere concrete immaginazioni ed in-
ventive è parso più opportuno riprendere
il discorso là dove si era interrotto, senza
ricominciare da capo, ma aggiornando e d
approfondendo le questioni che il passare
del tempo rende sempre più complesse e
gravi e che qui, come non mai, era neces-
sario assumessero nella loro proposizion e
un coordinamento logico e temporale, sen-
za affastellare il Parlamento di tutti i
provvedimenti possibili, ma conferendo al-
l'iniziativa del Governo una cadenza colle-
gata con l'andamento dei lavori parlamen-
tari .

Per questo, proprio sul piano norma-
tivo si è assunta come ipotesi di fondo e
come scelta qualificante il rinnovo dell a
delega del nuovo processo penale ; una
nuova delega, che riaffermava i princìp i
ispiratori di fondo, ed indicava, con con-
creti emendamenti, i punti di superamen-
to dei nodi che avevano oggettivamente
bloccato lo sforzo fino allora fatto, valo-
rizzando tutto l'impegno di ricerca, di ap-
profondimento, di dibattito, e dei rilievi
critici che aveva sollecitato .

Una nuova forma di attuazione della
delega garantisce un itinerario sufficiente -
mente rapido e la piena e più impegnata
partecipazione delle forze politiche ad un

problema, come quello costituito dalla ri-
forma del processo penale, che, se deve
avere tutto il rigore della più avanzata
scienza giuridica, è comunque un fatto po-
litico fondamentale, in quanto attiene al
nocciolo stesso dei rapporti fra autorit à
e libertà, come bene ha detto l'onorevole
Carpino .

Questa metodologia, che pure all'inizio
aveva sollevato qualche critica, è stata
poi riconosciuta valida, tanto che nelle in -
tese per la formazione del Governo è sta-
to possibile prevedere una accelerazione
dei tempi inizialmente previsti, il disegno
di legge è stato presentato ed in parallelo
hanno camminato i due provvedimenti a d
esso più immediatamente collegati : quello
per la cosiddetta depenalizzazione, che ha
arricchito di una più approfondita considera-
zione della materia e di una più compiuta
ed organica impostazione di soluzioni, è
pervenuto al suo traguardo finale in u n
ramo del Parlamento; lo stesso può dirs i
per l'altro provvedimento, relativo alla ri-
forma del giudice conciliatore, del pretor e
onorario e delle rispettive competenze, ch e
è in sede redigente presso la competente
Commissione del Senato .

In sede ministeriale, intanto, è in cor-
so l 'elaborazione del provvedimento per il
patrocinio dei non abbienti, e si sono con-
clusi i lavori delle autorevoli commissioni ,
a suo tempo costituite, per la riforma del -
la giustizia minorile e del processo civile .
Da tali conclusioni sarà possibile, entr o
l'anno, enucleare i relativi provvediment i
legislativi, in coincidenza con il prevedibi-
le completamento in sede parlamentar e
dei provvedimenti di cui si è parlato al -
l'inizio .

Nel quadro di tali provvedimenti, sarà
possibile fornire una prima risposta a tem i
– qui ampiamente trattati – come quell i
relativi al giudice monocratico (proposto
nell'accordo di Governo e ieri richiamato ,
in particolare, dagli onorevoli Speranza e
De Cinque). La definizione delle linee d i
svolgimento per l 'elaborazione dei due co-
dici fondamentali di rito (senza che sia ,
quindi, necessario attendere l 'effettiva
emanazione degli stessi) fornirà gli elemen-
ti pregiudiziali indispensabili, le conclusio-
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ni e le implicazioni per impostare organi-
camente i temi del nuovo ordinamento giu-
diziario. Tale impostazione potrà così rea-
gire sulla compiuta definizione dei codic i
di rito, assicurando la necessaria interre-
lazione fra questi e l'ordinamento giudizia-
rio stesso.

Lo svolgimento dell'insieme di quest i
temi (che rappresentano la risposta più
strettamente attinente agli aspetti dell'atti-
vità giurisdizionale) potrà quindi comple-
tarsi, sul piano normativo, in un temp o
ragionevolmente prossimo .

A questa linea di maggior respiro si è
accompagnata una iniziativa legislativa ap-
parentemente più empirica per la sua ri-
spondenza alle immediate esigenze, ma an-
ch'essa collocata nella sistematicità de l
disegno riformatore . Dalla soluzione dei
problemi da tempo sul tappeto di una
nuova normativa delle perizie e consulenze
tecniche (già divenuta operante), sino alla
riproposizione del tema della nuova disci-
plina per l'ingresso in magistratura, colle-
gata ad un provvedimento di più imme-
diata efficacia e dal più rapido iter, diret-
to a superare tutti gli impedimenti che s i
frappongono all ' integrale copertura dei po-
sti in organico; da un provvedimento, ch e
potrebbe diventare legge in questi giorni ,
diretto ad accelerare il reclutamento de i
funzionari di cancelleria, alla costituzione
del ruolo degli operatori meccanografici e ,
infine, al potenziamento di quella qualifi-
cante struttura del Ministero che è l'ispet-
torato generale. Sono, inoltre, già diventate
operanti le leggi per il completamento de i
ruoli dei segretari giudiziari, per l'amplia -
mento di tremila unità del Corpo degl i
agenti di custodia, nonché l'attualissim o
provvedimento per l 'adeguamento del ruo-
lo degli autisti, in relazione alle esigenz e
di sicurezza dei magistrati, esigenze che
sono qui state, e giustamente, molto sotto-
lineate .

In questa stessa prospettiva, si inseri-
scono i provvedimenti già presentati a l
Parlamento per la parziale modifica del-
l 'articolo 60 del codice di procedura pe-
nale, l'estensione dei benefìci previsti dal -
la legislazione contro il terrorismo a co-
loro che recedano dall'attività criminosa

anche nei casi di sequestro di persona a
scopo di lucro, la possibilità dell'impugna-
tiva di merito da parte dell ' imputato dei
provvedimenti restrittivi della libertà per-
sonale e infine le modifiche funzionali al-
l'ordinamento del Consiglio superiore dell a
magistratura, modifiche che tra l'altro con -
sentiranno, dopo l'esperienza di questi
anni, di accelerarne l'attività e, in partico-
lare, quella relativa ai procedimenti di-
sciplinari, da tutti ritenuti eccessivamente
lenti .

Sono in corso intese con il Consiglio
superiore per affrontare il problema del
personale delle sedi più impegnate, me-
diante la destinazione in soprannumero di
circa trecento magistrati, creando così uno
strumento di immediata efficacia, in ag-
giunta alla sistematica revisione delle cir-
coscrizioni giudiziarie (di quella che l'ono-
revole Ricci ha definito la « geografia giu-
diziaria » del nostro paese) e a quella
delle piante organiche .

Nell'ambito di tali intese, sarà possi-
bile fornire una prima, pronta risposta
all'esigenza di assegnare nuovi posti (e di
coprirli) a quelle sedi che sono particolar-
mente esposte nella lotta al terrorismo e
alla criminalità organizzata ; e a quelle re-
gioni particolarmente aggredite da altri fe-
nomeni di delinquenza organizzata, com e
ad esempio la Calabria (alla quale si è
particolarmente riferito l'onorevole Marto-

relli) .
È già questo, sul piano legislativo, un

bilancio che io ritengo possa definirsi po-
sitivo ed importante, sia per il Governo

che per il Parlamento ; ripeto « per il Par-
lamento », perché quasi tutti questi prov-
vedimenti sono stati approvati con una
convergenza che andava al di là delle mag-
gioranze di Governo e che ha comunqu e
sempre incluso il contributo dell 'opposi-
zione .

È un bilancio particolarmente positi-
vo, soprattutto se si tiene conto dell 'in-
terruzione dei lavori parlamentari, per la
crisi di Governo e per le elezioni, e dei
dibattiti che hanno impegnato il Parla -
mento su molteplici temi di grande attua-
lità, tra cui ricordo quello della lotta al
terrorismo. Con questi ultimi, si è for-
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nita una compiuta risposta giuridica e po-
litica dell 'ordinamento democratico a chi ,

tramite il crimine, tenta ancora di sov-
vertirne le basi ed aggredire la conviven-
za civile che esso garantisce . Parallela-

mente, ha preso l 'avvio con forme orga-
nizzative nuove, e tempi di realizzazion e
certamente diversi, una riconsiderazion e
della legislazione sostanziale : vengono in
rilievo i temi ancora aperti della riforma
del codice penale, delle parti più sensibil i
dei codici civile e della navigazione . Per
quest'ultimo, l'elaborazione già avvenut a
ad opera di un'apposita commissione con-
sentirà, al di là di una scala di priorit à
concettuale, un più ravvicinato avvio del -
1'iter parlamentare dei necessari provvedi -

menti .
Nell'ambito di tale disegno generale

di riordinamento della legislazione sostan-
ziale, sono stati già impostati – taluno d i
essi è già in fase di concreta elaborazio-
ne – i temi che riguardano la violenza
organizzata e le nuove forme di crimina-
lità, tra cui rilevante è quella cosiddett a
economica; la garanzia della vitalità del -
l ' impresa già definita nella sua vita inter-
na dallo statuto dei lavoratori, e dei suoi
rapporti con la restante realtà e con i l
potere pubblico cui è affidata la vita com-
plessiva del sistema economico; i proces-
si di integrazione sovranazionale ; l'armo-
nizzazione tra le legislazioni regionali e d i
queste con quella nazionale ; i problemi
della droga; il processo tributario ed i
suoi collegamenti con la giustizia ordina-
ria ed, in particolare, l'unificazione dell a
Comunità europea .

A questo proposito, intendo sottolinea-
re i rilevanti risultati che in tale settore
ha avuto il semestre di presidenza italia-
na della Comunità europea . Dopo la fir-
ma di dicembre, a Dublino, del trattat o
di cooperazione per il terrorismo, nell a
riunione del 19 giugno, a Roma, dei mi-
nistri della giustizia della Comunità euro-
pea è stato possibile registrare i note -
voli progressi compiuti su tutti i tem i
aperti e, dopo un intenso lavoro scientifi-
co e diplomatico, portare alla firma la
convenzione che unifica le norme di dirit-
to internazionale privato in materia di

obbligazioni contrattuali e recepire a li -
vello politico la convenzione di coopera-
zione penale generale, concretando con la
più intensa iniziativa italiana l'original e
idea dello spazio giudiziario europeo ,
aprendolo alle prospettive anche della ma-
teria civile .

Il disegno di legge sul trattamento eco-
nomico dei magistrati, approvato dal Con-
siglio dei ministri 1'11 luglio scorso, è
già stato presentato alla Camera : il prov-
vedimento si muove su tre direttive fon-
damentali . Una rivalutazione tabellare del -
lo stipendio dei magistrati, compresi quel -
li amministrativi, militari, nonché degl i
avvocati e procuratori dello Stato ; una
diversa e più puntuale disciplina del mec-
canismo di adeguamento degli stipendi ,
già previsto dalla legge 2 aprile 1979 ,
n . 97, per tutti i magistrati; l'istituzione

nello stato di previsione della spesa de l

Ministero, per la magistratura ordinaria,

di un fondo globale per fronteggiare l e

esigenze dei magistrati, connesse allo svol-

gimento della loro attività, suscettibile i n

futuro di una diversa articolazione che più

direttamente tenga conto di una maggiore

funzionalità delle strutture dei diversi li -

velli e faccia fronte alle specifiche esigen-

ze . La soluzione di questo problema, sorto

già molto prima degli ultimi tragici fatti

che hanno colpito, con la magistratura ,

l 'intero paese, è stata predisposta in segui-

to a continui contatti con l'associazion e

nazionale magistrati ed è da respingere ,

per la verità dei fatti, che essa sia stata

pensata in luogo di altri indispensabili ,

doverosi provvedimenti, come quelli con-

cernenti la sicurezza e le riforme, ch e

hanno invece costituito materia conte-

stuale delle discussioni, delle intese co n

la stessa associazione, e delle realizzazio-

ni già operate o in atto .

L'ormai consolidata convinzione che, a
sorreggere le riforme normative in atto
od impostate, occorra un contestuale e
possibilmente anticipato rinnovament o
delle strutture edilizie, dei servizi e dell a
qualificazione del personale, ha avuto l a
più concreta attuazione attraverso l'acce-
lerazione della capacità di spesa dell'am-
ministrazione centrale e di quella perife-
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rica, partendo proprio dai rilievi della
Corte dei conti e dall'indagine fatta effet-
tuare tramite il centro elettronico di do-
cumentazione del Ministero, sui tempi d i
spesa dell'amministrazione della giustizi a
negli anni precedenti (documenti ampia-
mente citati dall'onorevole Ricci) .

L 'occasione per una riconsiderazione
dei procedimenti amministrativi di spes a
è stata offerta dalla novità introdotta, co n
la legge finanziaria, dal sistema di mu-
tui a flusso continuo, che tra l'altro con-
sente anche l'acquisto di immobili già esi-
stenti . È stato, quindi, possibile concreta -
re i programmi imposti con le precedent i
leggi ed avviare l'attuazione di un nuov o
sistema, ottenendo risultati particolarmen-
te rilevanti se si tiene conto dell'interru-
zione dell'attività che la maggior part e
delle amministrazioni locali ha subìto pe r
il proprio rinnovo.

Il traguardo di 500 miliardi di mutui,
fissato dalla legge finanziaria, da raggiun-
gere entro il 31 dicembre, sembra ragio-
nevolmente conseguibile se si tiene cont o
che le pratiche già in corso raggiungono ,
alla data attuale, un totale complessiv o
di circa 350 miliardi. Ma per assicurar e
una capacità di spesa di gran lunga mag-
giore, per i prossimi anni, in questa ma-
teria si provvede con la sistematica ri-
levazione degli oggettivi fabbisogni edilizi
rapportati all'esigenza delle riforme nor-
mative in corso, con l'elaborazione di u n
modello tipo, diversificato secondo i var i
uffici giudiziari ; con un incarico di con-
sulenza, di assistenza tecnica e di dirett a
progettazione, per tutti i comuni che n e
facciano richiesta, affidato ad un'azienda

IRI, che ha già positivamente e proficua-
mente operato in un'altra amministrazio-
ne; ed intensificando, infine, la già fecon-
da collaborazione con l'associazione nazio-
nale dei comuni d'Italia .

Una collaborazione più diretta ed im-
pegnata si è avuta in questo periodo co n
tutte le autorità locali delle maggiori sed i
giudiziarie, da Brescia a Torino, da Bolo-
gna a Viterbo, a Napoli, dove è iniziata
la costruzione del nuovo palazzo di giusti -
zia, auspicato da tanti anni, ed a Roma,
dove, nell'attesa della costruzione del quar -

to edificio degli uffici giudiziari di piaz-

zale Clodio, si va realizzando una soluzio-
ne intermedia soddisfacente anche pe r
quanto concerne il tribunale dei minoren-
ni. È proseguito ed è stato intensificato
l'adeguamento delle strutture e dei servi-
zi in modo tale da poter ritenere di rag-
giungere entro l'anno un livello soddisfa-
cente, secondo il giudizio degli stessi uffi-
ci giudiziari periferici .

Si colloca qui il tema importantissim o
sul quale si è soffermato ieri, con accen-
ti di grande interesse, il collega Bozzi, del -
la qualificazione professionale per tutt i
gli operatori della giustizia . Le prime ini-
ziative in proposito più significative si in-
seriscono più propriamente nel quadro de -
gli interventi straordinari di cui parlerem o
in seguito . Dell'edilizia penitenziaria si è
dato già conto al Parlamento con una ap-
posita relazione . Atto preliminare, questo ,
alla predisposizione di un nuovo provvedi-
mento che renda possibile un complet o
adeguamento degli istituti penitenziari al-
la riforma del 1975, dimensionato su u n
programma di cui sono state analitica-
mente già definite le occorrenze finanzia-
rie, che complessivamente indicano un
fabbisogno di circa 1200 miliardi . Questa
è una spesa che dovremo affrontare co n
priorità, ma che proprio per questo dob-
biamo raccordare, nei tempi e nelle moda-
lità di erogazione, al quadro generale del -
la spesa pubblica del biennio 1981-1983 .
Anche qui l 'attività strettamente edilizi a
è collegata al rinnovamento dei servizi ,
tra i quali ci interessa citare la recente
inaugurazione del centro clinico di Pisa .

Per quanto riguarda l'adeguamento alla
riforma dei servizi penitenziari, non pos-
siamo evidentemente soffermarci in questa
sede per rispondere a tutti gli interrogati -
vi posti nel modo più analitico dall'onore-
vole Maria Teresa Granati Caruso, perch é
lo farà, presso la Commissione giustizia ,
il ministro Morlino in sede di replica all a
specifica discussione avviata in quella se -
de . Qui basti dire che sono in atto tutte
le procedure per il completamento degli
organici di tutte le nuove figure di opera -
tori penitenziari, quali assistenti sociali ,
educatori, psicologi, eccetera, previsti dal-
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la riforma, e che esse troveranno la lor o
più compiuta espressione nel nuovo ordi-
namento del Corpo degli agenti di custo-
dia che, come si è detto, potrà essere
proposto solo ora che si è quasi compiu-
tamente delineata la riforma della polizi a

con l 'approvazione, da parte di questo ra-
mo del Parlamento, del relativo disegn o
di legge . Per questo personale la forma-
zione viene già assicurata rispettivament e
da corsi specializzati e da scuole rinno-
vate nelle loro strutture e nei loro metodi .

Si collega qui il tema della polizia giu-
diziaria, tema delicato ed importante, e
l'impegno più immediato per il potenzia-
mento delle sedi giudiziarie più impegna -
te nella prospettiva della riforma dell a
polizia .

Credo che questo problema della poli -
zia giudiziaria, oltre che nella sede più
propria, che è quella dell'emanazione de l
nuovo codice di procedura penale, debba
trovare il suo sfondo nell'ambito della ri-
forma di polizia, che è così fortunatamen-
te avanti nel suo iter legislativo .

L'anno 1980 si caratterizzerà come quel -
lo di un diverso approccio qualitativo a i
problemi finanziari della giustizia ancor a
che per il pur rilevante incremento dell a
spesa direttamente riguardante la giusti -
zia stessa . Agli 816 miliardi circa previ-
sti dal bilancio previsionale si sono ag-
giunti 155 miliardi con la legge finanzia -
ria . Con note di variazione già intervenu-
te si sono aggiunti 30,4 miliardi e con il
bilancio di assestamento 106,4 miliardi ,
che portano il totale della spesa a 1 .108,2
miliardi, mentre si prevede un ulterior e
aumento di 30 miliardi per la prossim a
nota di variazione. Lo stato di variazione
approvato per il Ministero, secondo le va-
riazioni in corso, reca quindi spese pe r
complessivi 1 .108,2 miliardi, con un in-
cremento del 39,41 per cento rispetto al
bilancio di previsione per l'anno 1980 e d
un incremento del 69 per cento rispetto
al 1979 .

Tale variazione in aumento è stata cos ì
rilevante da aver largamente superato nel -
l'anno 1980 le previsioni per l'anno 1982 ,
per il quale nel bilancio triennale si im-
maginava una spesa per la giustizia pari

a 909 miliardi . L'incremento della spesa è
ancora più significativo se, escludendo le
spese per il personale, si raffrontano i sol i
stanziamenti per beni, servizi ed investi -
menti. Da 263 miliardi per il 1979 si è
passati, fino al 28 luglio 1980, a 486 miliar-
di, con un incremento pari all'84 per cento .

Tali somme, come si è detto, non ri-
comprendono i capitoli di bilancio, an-
ch 'essi variati in aumento, di altri organi
dello Stato che pur concorrono con la lo-
ro opera alla realizzazione di una politica
della giustizia .

Ma il dato fondamentale è negli aspet-
ti qualitativi, in quanto l ' introduzione di
uno stanziamento straordinario, con gestio-
ne straordinaria, consente una rapidità d i
intervento, l 'introduzione di una novità di
metodi e di mentalità, che, oltre ad avere
un loro valore intrinseco, funzioneranno
da volano rispetto ad una maggiore capa-
cità di spesa, ad una autentica impren-
ditorialità dell'intera amministrazione del -
la giustizia nei suoi organi centrali, ne i
suoi uffici periferici e negli enti locali .

Si colloca qui la questione della spes a
di 150 miliardi, la cui mancata erogazio-
ne ha costituito in questo dibattito pun-
to centrale di molti dei rilievi formulati .

Se le sollecitazioni ad aumentare la
spesa per la giustizia in sede di discus-
sione della legge finanziaria avvennero da
più parti con cifre diverse, la formul a
adottata per lo stanziamento straordina-
rio, con modalità speciali di erogazione ,
fu suggerita - occorre ricordarlo - dal
Governo, il quale nel dibattito in aula a l
Senato specificò che il relativo program-
ma di interventi non sarebbe stato pre-
sentato prima del 31 luglio - e per un a
evidente ragione -, cioè fino a che non
fosse stato chiarito - e non poteva esser -
lo prima di quella data - che al necessa-
rio incremento dei capitoli ordinari si sa-
rebbe provveduto altrimenti come poi è
avvenuto, e questo, ripeto, prima di quel -
la data non poteva essere certo .

Tale incremento per una somma qua-
si corrispondente è ora assicurato e tale
programma può essere non solo eseguito ,
ma consolidato con una voce straordina-
ria anche per gli anni futuri, trattandosi
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di programmi pluriennali. All 'elaborazione
di tale programma si è provveduto in que-
sti primi mesi mettendo insieme una
équipe altamente specializzata, che costi-
tuisce un fattore di rinnovamento decisi-
vo della funzionalità del Ministero .

Non si può qui specificare ogni voce
del programma, ma le sue parti principa-
li possono essere così riassunte : tutela
dei magistrati e sicurezza degli edifici : 70
miliardi; miglioramento dei servizi tecni-
ci (telefoni, criptofonia, intercettazioni, ri-
cetrasmittenti, eccetera) per un totale d i
6 miliardi ; automazione dei servizi dell'or-
ganizzazione giudiziaria in tutti i suoi pas-
saggi (spesa erogabile nel 1980 : 10 miliar-
di) ; potenziamento di altre attrezzature :
13 miliardi ; pubblicazioni per i magistra-
ti e per gli uffici giudiziari : 9 miliardi ;
formazione professionale : 2 miliardi ; at-
trezzature per i tribunali dei minorenni :
6 miliardi ; a diretta disposizione e inizia-
tiva degli uffici periferici : 60 miliardi. Per
un totale di 174 miliardi che, evidentemen-
te, eccede la cifra di 150 miliardi, anche
se consente, prevedendo ragionevolmente
che non tutti i pagamenti potranno esse-
re effettuati entro il 31 dicembre, l'effetti-
va erogazione entro quella data delle som-
me stanziate .

La polemica sui 150 miliardi è quind i
frutto quanto meno di un equivoco perch é
si è posto immediatamente mano alla pro-
grammazione della loro spesa che è sta-
ta effettuata in tempi eccezionali . Ma
qualsiasi spesa, anche la più empirica, de-
cisa dopo l'effettiva disponibilità dell a
somma stanziata, non avrebbe potuto esse-
re erogata prima delle effettuate e verifi-
cate forniture .

Non riteniamo di certo esaurito con i l
semplice rinnovo o adeguamento moneta -
rio l ' impegno in questo settore in quanto ,
pur dovendosi rispettare le generali com-
patibilità finanziarie della spesa pubblica ,
bisognerà portare avanti un migliore rap-
porto fra risorse nazionali e spese per l a

giustizia, correlando le proiezioni di medio
periodo al reddito nazionale .

A sorreggere la predetta attività è in-
dubbiamente necessaria l 'azione propulsiva
di una rinnovata struttura .

Parlo ora della collocazione e della fun-
zionalità del Ministero di grazia e giusti-
zia. Gli interessanti problemi posti dagl i
interventi degli onorevoli Rodotà e Bozz i
meriterebbero, certo, una più completa
trattazione. Mi limiterò a dire che, se la
riforma legislativa del Ministero non po-
trà non raccordarsi, come è detto nel pro-
gramma di Governo, a quella degli altr i
ministeri, è pur vero che questo ha una
sua autonomia particolare perché del Mi-
nistero di grazia e giustizia, per le osser-
vazioni che sono state fatte in relazione
alle funzioni del Consiglio superiore dell a
magistratura così come delineate dalla Co-
stituzione della Repubblica, vogliamo far e
veramente quel « Ministero della legge »
di cui si è parlato .

In questa linea va riconosciuto un me -
rito particolare al Ministero di grazia e
giustizia che, al di là del riconosciuto va-
lore di coloro che ne fanno parte, ha pre-
so in mano una struttura che presentava
alcuni degli inconvenienti e delle inadegua-
tezze lamentati ed ha avviato, con la siste-
maticità e la discrezione pur necessarie ,
un reale rinnovamento .

Non si tratta solo del già citato provve-
dimento per il potenziamento di quella
funzione essenziale rappresentata dall'ispet-
torato generale o della costituzione d i
gruppi di lavoro specifici per elaborare e
stimolare il rinnovamento delle strutture ,
dell'integrazione della direzione general e
degli affari penali con un ufficio apposit o
per la criminalità economica e di un a
équipe specializzata per la mafia ed i pro-
blemi della droga, del potenziamento del -
l'ufficio legislativo, della costituzione i n
via amministrativa, nelle forme consentite ,
di appositi uffici per la considerazione
unitaria del bilancio del Ministero e di u n
altro ufficio per tutta la materia dei ben i
e dei servizi, ma anche per la costitu-
zione di un'apposita commissione per gl i
affari economico-sociali, che in seguito af-
fiancherà, come direzione generale auto-
noma, quella degli affari civili (fin qui de-
dita soltanto alla materia dei primi tre
libri del codice) per seguire tutti quei

problemi fino ad ora fuori dell'attenzione
del Ministero, quali quelli - di cui nessu-
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no disconoscerà certo l ' importanza - rela-
tivi alla nuova magistratura del lavoro .

Con lo stesso metodo si sta procedendo
per le materie che riguardano il diritt o
pubblico, la legislazione regionale, quella
internazionale, con evidente particolare ri-
ferimento ai rapporti con l 'attività giu-
ridica degli organi comunitari .

Il fatto più rilevante di questo rinno-
vamento è di avere ridato unità e colle-
gialità ad una struttura ministeriale ch e
tendeva ad una frammentazione di compe-
tenze, aver tolto il Ministero da una
sorta di progressivo isolamento rispetto
agli altri organi di Governo ed alle altre
amministrazioni, di aver valorizzato ne l
modo proprio le componenti amministrati -
ve del Ministero e degli uffici giudiziari ,
nonché di aver superato con una serie di
periodiche iniziative quella separazione tr a
Ministero ed uffici giudiziari che rischiav a
di consolidarsi in una non corretta inter-
pretazione del dettato costituzionale .

Perciò, lungi dall'accusa - che pure i n
queste discussioni è stata formulata - d i
aver lasciato spazi non propri al Consi-
glio superiore (non si vede quali siano que-
sti spazi), la collaborazione con tale or-
ganismo è stata anzi intensificata, resa fe-
conda ed esaltante dei rispettivi ruoli .

Il contatto continuo con il Consigli o
superiore, con i capi delle Corti di giu-
stizia, con i dirigenti amministrativi degl i
uffici periferici, la consultazione dei ma-
gistrati per i problemi più delicati, le fre-
quenti visite periferiche, hanno creato un
rapporto tra il Ministero e la magistratu-
ra che è proprio l 'opposto di quella cris i
di credibilità di cui qui si è parlato .

Situazioni particolari sono state supe-
rate o avviate a soluzione, sempre nel ri-
spetto dei limiti e dei doveri costituzio-

nali, per la competenza professionale e
la sensibilità politica che qui tutti hanno
riconosciuto al collega Morlino, ma anche
per l'eccezionale operosità sua e dei suo i
collaboratori, che voglio qui testimoniare
davanti al Parlamento con piena coscienza .

Le pur necessarie riforme di diritt o
sostanziale e processuale, nonché l'indi-
spensabile migliore dotazione di strutture

di supporto e di servizi adeguati agli uf-
fici giudiziari, non possono da sole, però ,
avviare a soluzione la cosiddetta « cris i

della giustizia » .
È indispensabile che tutti coloro che

sono impegnati in questo fondamental e
settore della nostra vita sociale avvertan o
sempre di più come la funzione giudiziaria
sia essenziale per lo sviluppo democratico
del nostro paese e come flessioni o falli-
menti si riverberino sulla credibilità d i
tutte le pubbliche istituzioni, e di conse-
guenza s ' impegnino nell'azione comune con
profonda partecipazione ai problemi ch e
la vita di ogni giorno propone, con co-
stante vigilanza ideale, con instancabil e
tenacia, con intelligenza creativa .

Il Ministero sta concretamente operan-
do per superare le disfunzioni organizzati -
ve dell'operato giudiziario: ma nessuna
riforma organizzativa potrà essere vera -
mente risolutiva se l'uomo che opera nel -
le strutture giudiziarie non si sentirà pro-
fondamente coinvolto nella continua e
graduale opera di trasformazione, se si
attenderà solo da altri la costruzione di
un organismo astrattamente perfetto, se ,
in attesa di una mai pienamente raggiun-
gibile perfezione strutturale, ci si rifuger à
nella routine burocratica o nella fuga dal-
le responsabilità personali .

Nell'opera di profonda riforma, perch é
l'amministrazione della giustizia sia resa
sempre più adeguata ai nuovi valori ch e
emergono nella vita comunitaria ; nell'ade-
guamento delle strutture organizzative alle
nuove crescenti funzioni, che in uno Stato
pluralistico e sociale come il nostro non
possono non essere attribuite alla magi-
stratura, a garanzia di diritti fondamen .
tali dei cittadini ; nel recupero pieno della
credibilità della funzione giudiziaria e ne l
contempo della « affezione » alla propri a
funzione delle varie componenti del mon-
do giudiziario ; in tutto ciò devono forte -
mente impegnarsi non solo il Governo ma
anche il Parlamento, il Consiglio superio-
re della magistratura, gli ordini forensi ,
l'opinione pubblica, le rappresentanze dell e
varie categorie di operatori della giustizia .
Il dibattito sulla giustizia - che ha pur-
troppo preso l'avvio da un dolorosissimo
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fatto criminale che tendeva proprio a col -
pire, oltre che l'uomo e la sua famiglia ,
la funzione giudiziaria e con essa tutte le
istituzioni democratiche - è stato assai
utile per stimolare una migliore presa d i
coscienza di problemi che sono vitali pe r
lo sviluppo del nostro paese e per solle-
citare tutti, nell'ambito delle rispettive
competenze, ad una più attenta, puntuale
e continua azione in questo settore .

Già nel mio discorso di presentazione
del Governo dissi che vi sono temi in or-
dine ai quali si possono manifestare tr a
di noi divergenze, contrapposizioni, con -
fronti anche violenti, utili, ma che vi sono ,
però, dei temi - e credo che quello dell a
giustizia ne sia uno - dove la linea d i
demarcazione tra quelle che sono le col -
locazioni che ogni forza politica si dà in
Parlamento deve essere tenuta meno pre-
sente, trattandosi di problemi che atten-
gono alle fondamenta delle nostre istitu-
zioni, alle quali tutti, qualunque sia i l
nostro ruolo in Parlamento, siamo diret-
tamente interessati .

Da parte sua, il Governo intende ac-
celerare al massimo l'opera riformatric e
e organizzatoria che gli compete . È certo
che anche tutte le altre componenti istitu-
zionali, e la stessa comunità nazionale ,
vogliono concretamente operare per con-
fermare la piena credibilità di quella fun-
zione giudiziaria, che viene così atrocemen-
te testimoniata con il lavoro, con l'oper a
e con il sacrificio anche sanguinoso da
parte dei magistrati ; la piena credibilit à
di quella funzione giudiziaria che è strut-
tura portante e fondamentale elemento del
nostro Stato democratico di diritto (Ap-
plausi al centro e a sinistra — Congra-
tulazioni) .

PRESIDENTE . È stata presentata la
seguente risoluzione :

« La Camera ,

preso atto, anche attraverso la di-
scussione sulle mozioni e interpellanze
svoltasi nella seduta del 29 luglio 1980 ,
della sempre più accentuata gravità ed ur-
genza dei complessi problemi della giusti -
zia e dei provvedimenti che si rendono

necessari, in particolare di quelli relativi
alla procedura penale, alla depenalizzazio-
ne e alle pene alternative, alla rivaluta-
zione del giudice conciliatore e alle que-
stioni di competenza del conciliatore e
del pretore, ai problemi delle strutture ,
dell'ordinamento giudiziario, del tratta -
mento dei magistrati, della revisione del-
le piante organiche, della riorganizzazione
del Ministero, del rafforzamento degli uf-
fici giudiziari nelle aree rnetropolitane e
nei grandi centri, del potenziamento dei
nuclei di polizia giudiziaria e dei servizi
di sicurezza addetti al settore giudiziario ;

sottolineata la necessità di procedere
con la massima accelerazione all'approva-
zione di tali provvedimenti urgenti, legi-
slativi e amministrativi ;

riconferma l 'accettazione della stra-
tegia e degli indirizzi operativi indicati dal
Governo nelle dichiarazioni programmati-
che del 14 aprile 1980 e riconosce l'im-
pegno e la positività delle iniziative già
assunte dal ministro di grazia e giustizia ;

impegna il Governo alla più sollecit a
esecuzione, per quanto di sua competenza ,
degli impegni presi per la giustizia » .

(6-00036) « SPERANZA, FELISETTI, DEL PEN-

NINO » .

Chiedo ora all'onorevole Presidente del
Consiglio di esprimere il parere del Go-
verno sulle mozioni che hanno originat o
il presente dibattito e sulla risoluzione
di cui ho testé dato lettura .

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, ho l'onore di porre la questione di
fiducia sulla risoluzione Speranza, cui ella ,
signor Presidente, ha ora fatto riferimento .

DE CATALDO. Allora sarebbe stato op-
portuno farla firmare dai capigruppo !

PRESIDENTE . Ella quindi, onorevole
Presidente del Consiglio, esprime parere
contrario su tutte le mozioni ?

DE CATALDO. Naturalmente !

COSSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri. Sì, signor Presidente : esprimo
parere contrario su tutte le mozioni .
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RESOCONTO STENOGRAFICO

194.

SEDUTA DI VENERDÌ 1° AGOSTO 1980

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MARIA ELETTA MARTIN I

INDI

DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI

INDIC E

PAG .

 

PAG.

Missioni 1720 7

Disegni di legge :

(Annunzio) 1723 5

(Assegnazione a Commissione in sed e
referente 1723 4

(Autorizzazione di relazione orale) :

PRESIDENTE 17234

PAllAGLIA (MSI-DN) 1723 4

(Preannunzio della trasmissione dal
Senato) 17234

(Proposta di assegnazione a Commis -
sione in sede legislativa)

 

17234 i

(Trasmissione dal Senato) 17208

Disegno di legge (Discussione e approva-
zione :

S. 983 - Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 1° lu-
glio 1980, n . 285, concernente la di-
sciplina transitoria delle funzioni d i
assistenza sanitaria delle unità sa-
nitarie locali (approvato dal Senato)
(1937) 17208

PRESIDENTE 17208

ARNONE (PCI) 1721 2

LUSSIGNOLI (DC) 1721 1

MELLINI (PR) 1721 4

MENZIANI (DC), Relatore 17208, 1721 9

ORSINI BRUNO, Sottosegretario di Stato
per la sanità 17211, 1721 9

RAUTI (MSI-DN) 17223
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PAG.

Disegno di legge (Discussione e approva-
zione) :

S. 1008 - Conversione in legge del de-
creto-legge 14 luglio 1980, n . 314, re-
cante aumenti della misura degli as-
segni familiari e delle quote di ag-
giunta di famiglia (Approvato dal
Senato) (1938) 1722 4

PRESIDENTE 1722 4

BOFFARDI INES (DC) 1722 6

CAMPAGNOLI, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale 1722 6

17232, 17234

CAVIGLIASSO PAOLA (DC), Relatore

 

1722 5
17232, 1723 4

FERRARI MARTE (PSI) 17228

FRANCESE ANGELA (PCI) 1723 1

GREGGI (MSI-DN) 1722 9

Proposte di legge :

(Annunzio) 17207, 1723 5

(Approvazione in Commissione) 1724 9

(Proposta di assegnazione a Commis -
sione in sede legislativa) 17234

(Trasmissione dal Senato) 17208, 1723 5

Interrogazioni e interpellanze (Annunzio) 17249

PAG .

Auguri per le ferie estive :

PRESIDENTE 1723 6

Bozze (PLI) 1723 6

CosSIGA, Presidente del Consiglio de i
ministri 1723 6

Documenti ministeriali (Trasmissione) 17235

Risposte scritte ad interrogazioni (An-
nunzio) 17235

Sui lavori della Camera :

PRESIDENTE 1724 1

BIANCO GERARDO (DC) 1724 7

GIANNI (PDUP) 17246

LABRIOLA (PSI) 17244

ROCCELLA (PR) 1724 1

SERVELLO (MSI-DN) 17244

STERPA (PLI) 17248

Sul processo verbale :

PRESIDENTE 17207

Gui (DC) 17207

Votazione segreta di disegni di legge 1723 6

SEDUTA PRECEDENTE: N . 193 — GIOVEDÌ 31 LUGLIO 1980
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Auguri per le ferie estive.

BOZZI . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOZZI. Signor Presidente, è un privi-
legio che mi viene anche dall 'età quello
di rivolgere, a nome di tutti i colleghi ,
i migliori auguri a lei per un buon ripo-
so, che è - possiamo dirlo fuori di ogni
retorica - pienamente meritato dopo un
lungo periodo di lavoro intenso e faticoso .

Possiamo dire che, sotto la sua Presi-
denza, la Camera ha compiuto il suo do -
vere.

Il nostro augurio va anche ai dipen-
denti della Camera, al Segretario generale ,
ai funzionari, ai commessi, nostri preziosi
collaboratori ; e va anche alla stampa par-
lamentare, che ci segue criticandoci e sol-
lecitandoci (Vivi, generali applausi) .

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei
ministri. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei
ministri. Signor Presidente, il Governo si
associa, mio tramite, agli auguri che sono
stati rivolti a lei che, con tanta grazi a
e tanta abilità, ha diretto i lavori dell a
nostra Assemblea .

Il Governo si rivolge, poi, a tutti i
colleghi, con l 'augurio di fare una buona
vacanza, che purtroppo - secondo l'annun-
zio del Presidente - non sarà molto lunga .
Auguro, però, che possa essere per tutt i
intensa e ristoratrice (Vivi, generali ap-
plausi) .

PRESIDENTE. Onorevoli Bozzi, ono-
revole Presidente del Consiglio, onorevoli
colleghi, vi ringrazio degli auguri che mi
sono stati rivolti e che contraccambio con
grande cordialità . Mi auguro che queste
vacanze, purtroppo brevi ma che, onore-
vole Presidente del Consiglio, direi brevi
non per il mio annunzio ma, se mi con -
sente una battuta, per i decreti-legge che
lei ha presentato . . . (Generali applausi) .

Dicevo che mi auguro che queste va-
canze, che pure si annunciano brevi, siano
il più possibile buone per tutti voi e per
le vostre famiglie .

Naturalmente, estendo questi augur i
non solo al Presidente del Consiglio e a l
Governo, ma anche al Segretario Generale
della Camera, ai funzionari, ai dipendenti ,
a tutti coloro che, durante questo anno ,
ci hanno consentito (e dobbiamo esserne
fino in fondo consapevoli), con la loro
abnegazione e con il loro spirito di ser-
vizio, di poter portare avanti, come abbia-
mo fatto, i nostri lavori (Generali ap-
plausi) .

TRANTINO. Signora Presidente, acco-
glierebbe un ordine del giorno per la pro -
roga delle ferie ?

PRESIDENTE. Si vedrà ! Passiamo al -
la votazione segreta finale dei disegni d i
legge oggi esaminati .

Votazione segreta

di disegni di legge.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 1937, oggi
esaminato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

S. 983. - « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 1° lugli o
1980, n. 285, concernente la disciplina
transitoria delle funzioni di assistenza sa-
nitaria delle unità sanitarie locali » (ap-
provato dal Senato) (1937) :

Presenti .

 

. .

 

.

 

.

 

.

 

. 374
Votanti

 

.

 

. .

 

.

 

.

 

.

 

. 362
Astenuti .

 

. .

 

.

 

.

 

.

 

. 1 2
Maggioranza . .

 

. .

 

. 182

Voti

 

favorevoli

 

.

 

. 333
Voti

 

contrari

 

.

 

.

 

. 29

(La Camera approva) .
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